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SCRITTORI LEGALI 

DEL REGNO DI NAPOLI. 

SPINOSA ( Salvadore de ) discendente da una fa- 
miglia nobile originaria di Spagna , il di cui bis- 
avolo D. Antonio Sotto il dominio di Filippo II. 
eflèndo (lato Cadellano della Fortezza di Capua, 
quivi contrade della (fretta amicizia con D. Giam- 
paolo Villapiana, Cavaliere Abruzzefe, e gli piac- 
que di dare in moglie la di coftui Sorella D. An- 
tonia ali’ unico Suo figliuolo D. Carlo ; il quale ap- 
pena morto il Padre Se ne paSsò in Abruzzo ultra a convivere 
co’ Parenti della (leda Sua moglie, che dimoravano in Bugnara, 
villa deliziofiffima ed amenimma, didante circa tre miglia dalla 
rinnomata antica città di Solmona . In eda villa , denominata in 
latino linguaggio Boniaria per la bontà del Suo clima , trovandoli 
unite in quel tempo le riSpettabiliffime Samiglie de’ Nolfi , de’Pron- 
ti , de' Mancini , degli Cozza, de' Camedali , ed altre non poche, 
oltre di quella de’ Signori Villapiana, fiSsò colà ben volentieri il 
. Suo domicilio il prefato D. Carlo , da cui nacque D. Giovanni , 
padre del nodro Salvadore. Egli il D. Carlo avo , prima di mo- 
rire ebbe il piacere di vedere impalmato il figliuolo con D. Do- 
menica de Renzis, gentildonna ereditiera; la quale, Sebbene ri- 
manede priva del ConSorte in età giovanile , preSe molta cura a 
ben idradare nelle Scienze il Figliuolo pupillo, nato a’ 19. di No- 
vembre del 1718. perchè dava chiari Segni della buona riuScita , 
eh’ era per farvi. Ella dunque mandollo ad idudiare nella vicina 

A z Cit- 
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Città di Sulmona , e mercè i fovvenimenti de’ più (celti tnaeflr? , 
imparò le lettere latine e greche , la filofofia , la rettorica , e le pri- 
me nozioni della legge civile, e canonica. L’accorta madre però 
a farlo maggiormente profittare de’ fuoi talenti , lo fe condurre in 
quella Capitale fotto la difciplina del celebratiffimo D. Francefco 
Rapolla pubblico lettore di giurifprudenza nella nolìra Univerfità , 
e teppe molto bene corrifpondere agl’ impegni materni per lo cor- 
to di tre anni e più, (entendo le lezioni tutte, che fpiegava que- 
llo noflro gran giureconfulto tanto nella privata fua cafa , che 
nella Univerfità degli ftudj . Avrebbe potuto dopo quello tem- 
po darli all’ efcrcizio del foro, a cui era delti nato ; ma con font- 
ina avvedutezza , per altri anni quattro diede quali fempre rin- 
chiufo a raccogliere e meditare quanto v’ha più di bello e di dif- 
ficile nel corpo delle romane leggi, coll’ ajuto de’ più clalfici ce- 
mentatori delle medefime. Venuto indi a capo di quella fcienza, 
incominciò la carriera del foro , e non tantoflo vi comparve , che 
diede diffidenti atteflati delle lue buone cognizioni, in molte al- 
legazioni ripiene di buon fenfo, e di dottrina , e fcritte in iftile 
ameno, piacevole, accoppiando anche alla brevità la chiarezza, 
ch’è il più bel pregio in fimili lavori. Quindi il fuo maellro D. 
Francefco Rapolla trovandoli nel 1755. Segretario della Rcal Ca- 
mera di S. Chiara lo propofe nel Settembre di quell’ anno per Ca- 
poruota in una delle Regie Udienze provinciali colla preeminen- 
za di Giudice di Vicaria, e n’ebbe piena approvazione dal Prelu- 
dente del S. R. C. di quel tempo Marchefe Danza, e da tutti gli 
altri della Reai Camera,! quali fottofcrilfero una favorevole rap- 
prefentanza alla Maeftà del Sovrano . Egli 1 ’ avrebbe ben volen- 
tieri ottenuta quella carica, anche in contemplazione de’ meriti 
de’ fuoi congiunti D. Gianfrancefco de Efpinofa , morto in Napoli 
nel 1741. da Ifpettor generale, e feppellito nel Cartello Cuculia- 
no , e D. Carlo de Efpinofa , morto pochi anni fono da Marefcial- 
lo di Campo, e comandante ne’ Prefidj di Tofcana: ma da favio 
uomo, non volle preferire i propri avanzamenti nella magiftratu- 
ra, alle fue artìdue applicazioni , avendo diggià incominciato a me- 
ditare di dare al pubblico qualche produzione del fuo ingegno, che 
non avrebbe profeguito abbandonando la Capitale. 

Infatti primamente compofe due trattati in linguaggio Italiano , uno • 
Dell' elezioni degli Uffizioli delle Univerfità , l’altro Degli Erarj 
de' Baroni , che non mandò poi a (lampa , rivolgendo il fuo ani- 
mo ad opere più degne . Quindi trailo fpazio di pochi meli com- 

I ofe altro trattato delle fucceffioni legittime anche in lingua Ita- 
iana divifo in XXX. capitoli, ne’ quali con fomma erudizione e 
dottrina fviluppa quella interelfante materia, (pianando principal- 

meri- 
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mente le più intrigate difficoltà, che s’incontrano nella linea de’ 
Collaterali a tenore delle noftre Confuetudinarie leggi : ma nem- 
men quello volle mettere in iftampa , portando fempreppiù oltre il 
fuo pensiero a’ lavori maggiori , e fi accinfe perciò verfo il 1763. 
a comporre un’ opera , la quale avendo portata a raffinamento , 
ne ha diggià intraprefa una elegante edizione, divifa in 3. tomi 
in 4. grande, abbellita di rami, uno rapprefentante l’effigie del 
noftro amabiliffimo Sovrano Ferdinando IV. a cui anderà dedica- 
ta ; l’altro, dinotante / 1 /ìrca , che ha al difetto il ritratto dell’au- 
tore foftenuto da un genio. Egli l’ intitolerà Juris Romani Defi - 
nitioneSf contenendo le regole, le maffime , gli affiomi, ed i 
cafi più notabili della Romana giuri fprudenza ; il tutto con font- 
ina efattezza alfabeticamente dilpofto, in guifa che aprimofguar- 
do potrà rinvenirti quanto polla occorrere fu di un articolo legale. 
Ce l’avrebbe potuta dar un po prima quella interelTante opera: 
ma egli giammai appagandofi del mediocre , ha voluto finora trat- 
tenerne l’edizione per ufarvi tutte quelle attenzioni trai corfe di 
anni 13. onde non farvi incorrere muno abbaglio anche nelle ci- 
tazioni . Opera invero, che farà a lui della molta gloria, ed ap- 
porterà del giovamento fommo a’ profeffori del foro . 

Delle fu e Allegazioni fcritte in difefa de’clientoli , le quali formano 
più volumi , la maggior parte delle medefime farebbe da ripro- 
durli, per averli come modello da coloro, che s’ incamminano per 
ia profeffione del foro. Elle furono lette ed ammirate da buoni co- 
nofeitori delle materie legali . Il Ch. Ab. D. Vincenzo Lupoli nel- 
le fue praeleéìiones Juris Ncapolitani , molte volte fe n’ è valuto 
in dilucidazione di certi articoli intralciati ed ofeuri \ e l’erudito Ab. 
D.Felice Cappelli nella prefazione del tomo I. delle fue difiertazioni 
feudali fa onorevole menzione del noftro buon Giureconfulto . Io 
dclidererei , eh’ egli disbrigatofi dall’ edizione ,- eh’ è in cammino, 
della di lui opera grande, non defraudali il pubblico del tratta- 
to delle fucce Jfioni legittime ; opera diggià terminata, c che gen- 
tilmente mi ha fatto ben mille volte vedere . 

F 

F ACIUTO ( Felice ) Sacerdote fécolare nacque nella Città di Mel- 
fi in Bafilicata verfo il 1530. Si vuole ch’egli fì tto folle dc’tempi 
Tuoi un de’ migliori teologi, e canonifta,e che feppefi benanche di- 
fiinguere tra’ verdeggiatoli del fuo fecolo . Egli mandò prima a (lam- 
pa un’opera, che dedicò al Cardinal Giacomo Gabelli intitolata: 

I. De vita et honejlate clcricorum . Fiorentine 157 6. apud Gcor- 
gium Marefcotum in 4. e poi 


a. Po- 


* FA 

%. Enfiar alia ac diverfa pannata . Fiorentine \$j 6 . apttd eumdem 
in 8. e finalmente: 

3. Ovatto de natura Angelorum . Ibidem apud eumdem in 4. che de* 
dico a Francefco de’ Medici Duca di Tofcana . 

FALCÓNE! ( Giovanni ) nato nella Città di Monteleone in Cala- 
bria Ultra nel XVI. fecolo., pubblicò per le ftampe : Theore - 
mata ex vanii locis utriufque jurtfprudentiae deprompta , ad 
111 . atque Excellentif. D. Heflorem Pignatellum Montis Leonis 
Ducam , Barrelli Comitem , cet. ejus dominum . Bortoni ae apud 
Joannem Rojftum 1587. in 4. Non faprei perchè il Zavarroni (1) 
lo abbia appellato Hipponienfis , quandoché egli fi elio 1 ’ autore ci 
dà notizia della fua patria , che ieppefi molto bene dal Toppi (2) . 

FALLETTI ( Giacinto Arcadi ) del Cartello di Grotteria in Ca- 
labria Ultra , fu Marchefe di Bortio, Cavaliere dell’ Ordine del- 
la Sagra Religione de’ SS. Maurizio e Lazzaro , e Ricevitore del- 
la medefima nel Regno di Napoli, e patrizio di Reggio . Il di 
lui padre Giufeppe ifìradollo molto bene per la cognizione delle 
feienze , ed egli altrettanto corrifpofe a fiffatti impegni facendo 
una buona riufeita nella giurifprudenza , e luminofa comparfa nel 
foro Napoletano . Dopo un lungo efereizio di avvocato nell’ an- 
no 1704. fu creato Regio Configlieli, pigliandone poflèflò il dì 
17. Giugno i e poiché egli era uomo da rtufeire bravamente nel 
maneggio degli affari politici, fu inviato il di 21. Dicembre del- 
lo fteflò anno anche in Roma per gravi controverfie traile due 
Corti fulle immunità ecclefiartiche . Ivi non folo maneggiò con 
buona riufeita la fua incumbenza , ma conofciutafene l’abilità, eb- 
be a difendere molti ragguardevoli perfonaggi romani, che’l vol- 
lero per lor difenfore , e fu anche aferitto all’Arcadia col no- 
me di Lari fio Nemefiano , per aver fatte delle molte compofizioni 
piacevoli ed erudite 

Fatto ritorno in Napoli nel 170^. e ripigliato l’ efereizio di Confi- 
filiere nel di 18, Febbraio di quell’anno, pafsò indi a poco Pre* 
fidente di Camera , e finalmente Reggente della Rea! Cancel- 
leria, colla qual dignità venne poi a morte di una età molto a- 
vanzata . II foro ha trattenuti alcuni degni talenti abili a fare 
delle intereflanti produzioni per dover quelli fervire , o perderli , 
nelle fole difefe ae’ Cittadini . Il Falletti potea far molto , ma 
altro non ne abbiamo, che le feguenti cofe: 

1. Ofiervazioni alla fcrittura ufeita per la primogenitura de' Siano* 
ri di Porli nella famiglia Carafa della Spina , colla quale fi di* 

mo- 
ti) Zavarroni Biblioth. latebre . f. 107, 

(a) Tappi Biblici, nepoi , p, 118. 
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moflra sfere gli Principi della Roccella i primogeniti delfUni - 
ver fai famiglia Carafa . Anno 1691. in 4. Vedi 1 articolo di Bia- 
* gio Aldimari t. 1. pag. 37. 

». Trattato del Marchefc F alletti nella Corre di Roma . In Colo- 
nia apprefo Pier Martelli 1711. in f. alla M. di Carlo VI. dedicato. 

3, Confultatio prò Regali Celfitudine Sereniftmi Ducis Sabaudiac 

3 tn caufa cum Dataria Apojtohca , qua vi Con) ult ottone refel - 
luntur a noe novtjjime prò eadem Dataria in L'urta Romana 
[cripta fuerunt . E fi ha nell’opera intitolata: Praeclarifimorum 
Prudentum refponfa de privilegio Nicolao V. Ludovico Sabau- 
diae Duci concefo. Coloniae Agrippinae 171 z. pag. 191. 

FEDERICI ( Andrea) nato nella terra del Tito in provincia di Ba- 
silicata fatto palladio nella Capitale per coltivar nelle feienze i 
fuoi talenti , con felice riufcita vi apprele le lingue latina , e gre- 
ca , e dopo gli itudj riloiofici lotto ia ckiciplina del celebratiiìi- 
mo Ab. Genòveli, egli termolli nella giunlprudenza,che ora lo- 
fievolmente efercita nel foro napoletano . Un faggio di fiffatti (lu- 
di , e del fuo gufto acquetato nelle accennate lingue , e nella le- 
gale erudizione , 1 ' abbiamo nella leggente : Difer tatto tn qua le» 
XII. feu Zenonis Imperatore conjhtuno, quae ex taf Jub titulo 
Codicis de aedificiis privatis , e graeco in latmum fermonem con - 
vertitur , vera ejuf dem legts Jentcntta explicatur , plurc/que loci 
emendantur , notifejue illuflrantur . Accedit etiam ab eodem ali- 
dore novellarum graecarum conflitutionum CLXVI. CLXVII. 
et CLXVIII. latina interpretatio haElcnus defiderata . Neap. ex 
typograpbia Simontana 17^5. tn 4. Traile cofe determinate da 
Zenone in quella fua Coitituzione , evvi quella di poterli impe- 
dire colui, che fabbricando toglieva ad altri il prol petto del ma - 
re ; locchè eflendofi dubitato da’ noltri fcrittori del ioro , fe dovea 
aver luogo anche nel noftro Regno un tal capo della ftefia leg- 
ge, egli volle inoltrarli un di quei , che ne vollero 1' ollervanza 
anche predo di noi, e ciò con molta lenlatezza. Ma littatte con- 
troverse tutto giorno agitate nel toro , le cui decifioni turono trop- 
po diverle, per ia potenza de litiganti, o de'ditenlori, li elimina- 
rono finalmente dal noftro avveduttifimo Sovrano con dilpaccio de* 
24. Agolto del 1776. dando a chicchellia la libertà di edificare, 
precedente confulta del S. R. C. del di 16. Giugno dello Hello an- 
no {1). 

Il Sig. Federici però portando oltre le fue applicazioni , ed ampliart- 
do le lue idee, ci darà di breve una compiuta, e perfetta tradii* 

zio- 

(1) Vedi la Coliti, di Regali difpacci , pari. 1. t. 4 tit, CXXXVl. De * 1 !» 
Servitù p.i 29. 
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zione di tutte le Novelle Greche dell* Imperador Giufliniano con 
•delle erudite note, e varianti lezioni, Arguendo la maniera lidia 
praticata nella fuddivifata diflertazione. Lavoro interelTantiflìmo , e 
per cui fi farà molta gloria nella repubblica delle lettere . 

FERRANTE ( Bernardo de ) nacque nella terra del Diamante in 
Calabria Citra da Francefco, e Coftanza Amedrano addì 20. Ago- 
fio del 1727. Dell’ età di circa anni 9. fatto palleggio in Napoli 
.colla intera famiglia,quivi con ordine e buon iucceflò diedefi all’ 
acquilto delle lettere . Di anni 20. e’ fu dal Cappellano maggiore 
D. Celeftiao Galloni ammello a leggere da (Iraordinario lettore 
materie civili ; ed avendo in quello frattempo mandato a (lampa il 
primo tomo de’fuoi comenti fulleiftituzioni per farcene dedica ; mo- 
li quelli nel medefimo giorno in cui tirò l’ultimo foglio della (lam- 
pa , e dovè convertirla in una lettera al fuo alunno D. Giuleppe 
JForges Davanzali patrizio Tranefe. Nel fuccefiòre Prefetto degli fludj 
non trovò miga il Galliani ; onde noi volle nella Univerfità, dicen- 
dogli , che nel foro fatta avrebbe una maggior fortuna . In età 
adunque di anni 23. egli abbracciò di propoli to la profelfione del 
foro, e dopo armi 8., cioè nel 1761. venne dellinato dal nollro 
Sovrano Uditore nella Regia Udienza di Lecce. Dopo anni 4. di 
fiffatto impiego, e propriamente nel maggio del 1765* vennegl* 
imputato un omicidio, e confinato perciò nelCallello dell’Aquila, 
e trafportato dipoi in quello di Capuana di quella Capitale , vi 
(offrì un arredo di anni 3. e meli cinque . 

In tal lua catallrofe non tralafciò punto le fue applicazioni , raddol- 
cendo l'amarezza di un così trillo avvenimento con darli alla let- 
tura di buoni autori, e fcriverc benanche un’ opera, che additerò 
da qui a poco . Liberato finalmente nell’ anno 17Ó8. da fiffatto ar- 
reflo a difefa fattagli dal Ch. Giufeppe Pafqualc Cirillo , nell’an- 
no feguentc ripigliò la carriera del foro, che or tuttavia e con del- 
la fua gloria efercita, effendogli (late affidate delle caufe di 
molta importanza, e dove ha egli laputo mollrare le fue cogni- 
zioni di legge , c di erudizione . Le opere finora mede a (lam- 
pa fono: 

1. biftitutiones Imperiateì municipali Neapolitanorum juri adcom - 
modatae ... in tres torno! di/lributae , quorum hic primus Ro- 
mani jet Neapolitani juris hiftoriam exnibet . Neap. apud Ale- 
xium Pellecchia 1754. in 8. Di quello primo tomo , diedefene fag- 
gio nell* ilioria letteraria dì Italia (1) , e poiché nel §. 188. feni- 
le: tandem inimicitiae ex repudio OÉlavtae Automi filiae et Ci- 
ti avii uxoris t et ex infarto Antoni i amore erga Cleopatram in 

aper- 

(1} Sin. Iti tir. d' bali* da Luglio a tatto il Dicembre 1754. taf, 8. p.i 17 
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apertum bcllum erupcre , egli flelTo il noftro autore prevenne un 
tal «-avvedimento a que’ letterati con lettera del dì i. Gennaio del 
1755. eflendo fiata Ottavia iorella di Auguflo , e moglie di Mar- 
cantonio , non figliuola di Antonio , e moglie di Ottavio ; e per- 
ciò non mancò poi a’ medefimi maniera , onde viemaggiormente 
efaltarlo , e largii infieme delle premure per lo cortipimento dell’ 
opera . Finoggi però non li fon veduti gli altri due tomi , altro 
non contenendo quello primo volume , che la lemplice ftoria del 
dritto romano-napoletano fino al Regno di Carlo Borbone. 

2 .Della legge Renimi a. Napoli 1780. per Vincenzo Mazzola - Vo~ 
cola in 8. Quella legge emanata contro de’ calunniatori , e di cui 
ne fan menzione due antichi romani giureconlulti (1), ancorché fof- 
fe fiata comentata da Ercole Brencman (a) , non potrà dirli , ch’egli 
abbia portato legna al bofeo , e vali a Samo ; poiché vi fa delle 
nuove feoverte , e che sfuggirono dalla penna di quel dotto Ol- 
tramontano . Quella difU.rtazione è divifa in due parti . Nella pri- 
ma tratta della pena, del tempo, e del fuo autore; onde richiama 
a memoria il Cenfore Mummia , collega di Scipione 1 ’ Aflfricano 
negli anni di Roma 6iz. 6 13. e Ò14. Vi parla ancora del Taglio- 
ne, qual ordinaria pena de’ calunniatori , alla quale li aggiunfe per 

J uelta legge la inullione, e de’ monumenti , e delle leggi riguar- 
antino il delitto della calunnia. Nella feconda parte confiderà la 
calunnia nella fua origine in perfona de’ calunniatori, nel fuo pro- 

J ’reflò in perfona de’ calunniati , e per rapporto a’ focj in partico- 
are , ed alla fócietà in generale . Gliene diede occafione la fa- 
migerata caufa del Principe di Scilla, e Conte di Sinopoli co’na- 
turali de’ fuoi feudi ; e per cui ebbe a fcrivere i feguenti altri opu- 
fcoli contro degli eruditiffimi D. Girolamo Giordano , e D. Mi- 
chele Jorio, oggi degnilfimo Configliere nel Tribunale del Commercio. 

3. RifleJJioni . . . full’ allegazione pubblicata a prò de ’ Cittadini di 
Scilla dell' avvocato D. Girolamo Giordano . Lettera 1. Nap. S. 
Settembre 177 6. 4. 

4. Pentanychide Scillo • Giordaniana , terza lettera di Bernardo de 
Ferrante avvocato del Principe di Palazzuo/o a D. Girolamo 
Giordano avvocato de' querelanti Scillitani . Nap. 21. Dicembre 
177 6. in 4. 

5. Le XX. novelle , 0 fiano favole Scìllitane , in 4. Quelle han 
molto del lepido e graziofo . Egli finge d’ averle fcritte un certo 

Vin- 

(1) Papiniano in L. quaefitum 13. D. de teflib ■ e Marciano in L. 1. §. 2 
D. ad Senatu feonf. Turpillian. 

(2) Brencman Le» Remmia , fivt de legis Remmiae exitu Li ber fi tigni ari s . 
Exrat in Tht/aur. juris romani Evtrardi Ottonis tom. 3. p. 1574. 

Tom.IL B 
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Vincenzo fuo alunno in rifpofta alla fcrittura intitolata Nuove la- 

Ì ’nanze degli Cetili farti del fuccennato D. Michele Jorio , ed al- 
o fteflò egli le indrizza con dedica molto burlelca , e fa nafeere 
T argomento di ciafcuna di fiffatte novelle da qualche alterata ef- 
premone dello ftelTo Jorio in ciafcuno de’ zo. capi , che la lidia 
fcrittura contiene. 

6. Elemento juris criminali s Philippi Mariae Renazzi cet. a cui 
egli fa delle copiofe annotazioni , e colle medefime va il lucran- 
do divertì luoghi dell’ autore, e fpeifo ne corregge le fvifte. Vi 
unifee anche , dove cadegli in acconcio , il dritto napoletano con 
delle fenfate rifleffioni , e vi accoppia quella erudizione neceflaria 
al buon intendimento delle cofe criminali . Un comando di per- 
fonaggio diftinto ha indotto l’ autore ad un Affatto lavoro . 11 pri- 
mo tomo è fotto al torchio 1 , e così continuandoli , fi avrà un o- 
pera molto giovevole a r profeffori del foro . 

Conferva poi delle altre fue opere inedite. 7. lo Equivoco in occafione 
del monitorio pubblicato in Roma contro i miniitri dello Stato 
di Parma , manifeflato al pubblico da D. B. D. F. 1768. 8. Sto- 
ria della Teologia, q. Inllitutiones Canonicae. io. Irruzioni a’fi- 
gli in verfi fdruccioli per lo grande ordine delle ccfe incom- 

{ nenfibile agli uomini, e dimolìrato per lo tìfico delluomo , e per 
o morale, al numero di verfi 4^5. Di quell’opera fe ne fono 
fparfe delle molte copie in Napoli non meno , che perlo Regno. 
FERRARI ( Gio.Batifia ) nacque in quella Capitale nel \qo6. da 
D. Niccolò Ferrari , e D. Antonia Pollana . Il genitore effendofi 
efercitato da Avvocato nel noltro foro , vi volle benanche indriz- 
zare il di lui figliuolo, e fattolo a tal oggetto laureare nell’ una 
e nell'altra legge, dell'età di annidi, fu eletto Uditore di Mon- 
tefufcolo . Indi pafsò fifcale della Città di Cofenza , e dopo che 
fofienne tal carica per anni cinque , col carattere ifteffo pafsò in 
Lucerà di Puglia agli n. di Marzo del 174Z. ma non vi fiiede 
che foli due mefi, e meritò la toga di Giudice della G. C. della 
Vicaria criminale ; e nel 1744. pafsò fifcale nella medefima . Il 
fuo temperamento però poco confaccendofi all’ elèrcizio della cri- 
minale, fi adoprò perciò ad diete detto a Segretario della Reai 
Camera di S. Chiara, e da quella carica pafsò a quella di Regio 
Configliere , pigliandone pofldtò il dì io. Dicembre nel 1748. Nulla- 
dimanco dovette fuo malgrado far ritorno nella Vicaria criminale 
da interino Caporuota in luogo del tanto rinomato Onofrio Scafc 
fa , allorché coflui a portar fi ebbe contro i Rolli famofi forufei- 
ti di quel tempo, affin di reprimere la tanto di collorq ribalderia; 
e fatto pofeia ritorno loScaflà ripigliò ciafcuno l’efercizio di fua 
carica; ma indi a poco fu creato Prcfidentc della Regia Camera 
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della Sommaria, e finalmente fifcale del Reai patrimonio - Egli 
fofienne anche per molti anni la cattedra di feudal giurifprudenza 
nella noftra Umverfità, efl'endo alquanto verfato in fiffatta mate- 
ria. Giunto all’etììdi anni 66. venne a morte agli 19. Marzo 
del 1772. e fu feppellito nella Chiefa della Congregazione della Cro- 
ce di S. Agoftino Maggiore di quella noflra Capitale, fenzachè la- 
rdata avelfe prole niuna della diluì moglie Rofaria Biancaria . Le 
opere mandate a flampa fono le feguenti: 

1. In unìverfam fuccejjionis ab intcfiato materiam, tam in bonis bur- 
gen fatteti , quam feudalibus ob varias juris communis , ac Regni 
nofiri parthenopaei leges , confuctudinefque Civitatis Neapoltta- 
nae invicem contraria s , implicatam , atque propter tnorem Pro- 
cerum , ac Magnatimi praefati Regni , ufumque nobilium pla- 
tearun Capitatine, et Nidi Civitatis ejufdem magis involutam , 
eximiae dilncidationes . Pars I. et II. Neap. 1736. typ. Jofephi 
Severini , f. Opera che dedicò al Re Carlo Borbone , oggi Mo- 
narca delle Spagne . Su quella materia molto fi è fcritto ; e rella- 
fi anche molto a dilucidare . 

2. Difefa fifcale contro della Certofa di S. Stefano del Bofco nell'efa - 
me , che far fi dee nel tribunale della Regia Camera della Sum- 
maria in grado di rcvifione della fentenza profferita a 8. Agofto 
dell' anno 1758. Nap. 1768. in f. Quella fcrittura, che fe il Fer- 
rari collare al Filco ducati 541-40. ficcome rilevai dallo difpac- 
cio del dì 20. Gennaio 17^9. per la Segretaria di Stato e d’ Az- 
zienda , fu di niun pefo predo tutti dopo quella del celebre Mar- 
chefe Vargas. Valle loltanto a fargli meritare delle frollature da 
un anonimo fcrittore , il quale ufeir fece da’ torchi di Vincenzo 
Mazzola- Votola nel 17 69. una lettera, fingendo d’ indrizzarla ad 
un fuo amico chiedendogli giudizio di liffatta fcrittura , e nel- 
la medefima va paratamente dimollrando in quali ftrafalcioni in- 
corfo era il Sig Avvocato fifcale . Egli fi fu quelli però il dotto 
P. D. Benedetto Tromby proccuratore della cafa di S. Stefano del 
Bofco, e quegli Hello, che pubblicò la Storia critico-cronologica di- 

{ lomatica del Patriarca S. Bruitone , in Napoli 1774. r. X. in f. 
Jomo, che avea fate in zucca, e molte facezie per mettere in 
burla il fuo avverfario . 

3. De feudi s . Neap. 1772. apud fratres Simotiios , in 4. Quell’opera 
ha detrattori , egualmente che lodatori ; ma il numero de’ primi 
è più grande di quello de’ fecondi . Divife il Ferrari in due parti 
la fua opera, nella prima delle quali pretefe di parlare delle di- 
verte fpecie di feudi con varie altre dillinzioni , e de’ dritti che 
ad effi feudatari fi appartengono : nella feconda poi di quanto è 
difpolìo a poter fare tellando il feudatario, e di molte altre deter- 

B 2 mi- 


Digitized by Google 


I» 


F E 


ininazioni rifletto a’ Tuoi eredi . Dopo tanti e tanti , che aveano 
maneggiate le ftefl'e cofe potea rmfcire migliore la fua fatica : 
nulhaimeno per chi è digiuno di quella particolar giurifprudenza 
può eflergli di buono indrizzo. 

FERRIGNO ( Pafquale ) nato nella Colla di Amalfi nel 17 . da 
genitori di balla ellrazione: efl'endofi portato da ragazzo in quella 
Capitale per coltivare i fuoi talenti, ben Teppe profittar delle feien- 
ze, ed iilradarfi nell’ efercizio del foro, nel quale incominciò an- 
che da giovane a farvi una mediocre comparfa, e a procacciarli 
qualche nome da lìraordinario nella noftra Univerfità , leggendo- 
vi le iflituzioni di diritto criminale. Giangiufeppe Origlia Paoli- 
no (1), ci fa fapere , che nel 1748. ebbe poi la feconda cattedra 
delle illituzioni civili nel primo concorfo per lo paflàggio di Nic- 
colò Arduino nella prima , e nell’ anno 1750. fe paflàggio alla 
primaria per morte dello Hello Arduino . Indi ellèndo vacata la cat- 
tedra della criminale , egli covrì la medefima , e decorofamente la 
foftenne finché venne promoflò ad uditor di provincia. 

Finalmente dopo molti anni pafsò Caporuota nell’ Udienza di Sa- 
lerno , e richiamato in Napoli colla carica di Giudice della G. C. 
della Vicaria criminale , vi morì poi il dì 14. Novembre del 1785. 
Il fuo carattere fu molto Arano. Egli menò i fuoi giorni Tempre 
in una vita mefchina , e fecefi molto fopraffar dall’ avarizia . 
Credeafi però, che avelie dovuta far goder la molta fua roba a’ pro- 
pri parenti \ ma lafciolla in tellamento al Monte de’ poveri ver- 
gognofi con poca approvazione di chi fa lo flato de’ fuoi congiunti. 
Ne abbiamo : Brevis hiftoria juris Romano - Neapolitani . Neap. 
17Ó0. in 8. ex typ. Valentin* Azzolini , ed in continuazione fu- 
rono riprodotti gli Elemento juris Civilis fecundum ordinem In- 
J litutionum del celebre Einneccio in 1. 1. in 8. Neap. ex typ. e- 
jufdem Azzolini 1761. in dove andò egli foggiugnendo il diritto 
napoletano , a potere i giovani nel tempo Hello apprendere le pri- 
me nozioni , tanto del romano , che del patrio diritto , e in che 
tra loro variaffero . In Affatto lavoro moftrò una piena intelligen- 
za delle legali difpofizioni , cd un faggio ancor diede degli ltudj 
di belle lettere, c di erudizione. 

FIGHERA ( Oronzio ) Sacerdote fecolare, nacque in Martina 'addì 

J ! 1. Marzo del 1721. Apprefe che ebbe nella fua patria le belle 
ettere, diedefi allo Audio della filofofia Ariftotelica , ed indi a 
quello della Teologia fotto la direzione del Primicerio D. Giusep- 
pe Montanaro di lui Zio cugino, e del Canonico D. Pafquale 
Magli. Finalmente dell’età di anni zi. pofefi ad ifludiar giurif- 
1 ' -•'* pru- 

(1) Nella fua Storia dello Studio di Napoli , t. 2. p api. e api. 
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prudenza fotto di D. Donato Maftrovito della ftefla terra di Marti- 
na ; ed in tutti fiffatti lludj profittò alla meglio , eh’ egli potè 
(landò lungi dalla Capitale. Verfo il 1755. avvedutamente volle 
far paflkggio in quella Capitale per maggiormente ellendere le fue 
cognizioni nello ftudio legale , portandoli alle volte nella noftra 
Univerfuà per afcoltare il Ch. D. Giufeppe Pafquale Cirillo, co- 
me anche D.AIeflio Simmaco Mazzocchi, e l’Ab. Antonio Geno- 
vefi ,e nell’anno 17Ò1. efièndo intanto vacata la cattedra primaria per 
morte di Biagio Troi fi , egli fece il pri moconcorfo con molto plau- 
. fo, e venne da molti animato ad aprire nella privata fua cala 
(cuoia di giurifprudenza : ma efl'endofi dovuto impiegare per Io 
corfo di mefi 6. a far le veci del cattedratico Domenico Mangie- 
ri gravemente infermo, i’ aprì poi dopo tal tempo con felice fuccello, 
concorrendovi a folla i giovani per apprender da lui la feienza delle 
leggi. Una certa chiarezza nell’ infegnare , accoppiata all’avvenen- 
tezza di tratto, fe fempreppiù crefcere il fuo uditorio, e lo mi- 
fe in iltima tra i più accreditati maeftri di quella Capitale . In- 
tanto egli fece altri quattro concorfi per la vacanza delle prima- 
rie Cattedre del dritto civile, del dritto canonico , e del decreto 
di Graziano, e febbene moftrato aveffe a futficienza in fiffatti 
rincontri le fue cognizioni , con aver anche fin dal 17 66. incomin- 
ciato a dar fuori delle fue opere per facilitare a’ giovani la giu- 
rifprudenza, nulladimeno a aifpetto del fuo merito, non ha po- 
tuto giugner giammai ad effere pubblico lettore nell’ Univerfità 
degli lludj . 

Egli non però fenza perder di dima , foffrendo una tale avverfità di 
buon animo , continua la fua privata incumbenza , e le appli- 
cazioni , avendoci finora date le feguenti opere : 

1. In/lirutiones juris Regni Neapolitani in quatuOr libros tributate , 
et commoda methodo adornata. Neap.ex typ. F/autina 1766. t. z. 
in 8. Furono riprodotte nel 1772. ex typ. Raimondiana , c dedicate 
al Sig. D.Gioacchino de’Marchefi Graniti giovanetto in quel tempo, 
il quale oggi nell’efercizio del foro molto promette co’fuoi talenti. 
Altra edizione fecene nel 1777. e dedicolla al Cardinal Domenico 
Orfini , come anche la quarta nel 1782. ex typ. Michaelis Mo- 
relli , e Tempre in 2. tom. in 8. e la quinta è fotto al torchio . 

Il nollro Fighera per la formazione di quell’opera prefe molto 
ad imitare I ammirabile ordine tenuto dall' Einncccio ne’ Tuoi Eie- 
menta juris. Quindi per ufo del fuo privato uditori# mandò a 
(lampa gli accennati 

a. Elementa Juris civilis fecundum ordinem Inflitutionum . Neapoli 
1769. prejjo Giufeppe di Bi fogno , ed avendo fottratto 1 ’ ufo del 

. foro Germanico portovi dal dotto Oltramontano , vi furrogò giu- 
di- 
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diziofaraente quello del Regno di Napoli . Ha fortite delle altre 
edizioni nel 1775. prejfo 1 fratelli Raimondi , nel 1781. prejfo 
Michele Morelli , e la quarta nel 1785. prcjfo Giufeppe di Bifogno. 

3. Elemento juris Ecclefiajlici in trcs libros tributa , et dtfciplmae 
Regni Neapolitani adcommodata. Neap. 1770. ex typ. Raimon- 
d’tana t. 2. in 8. Opera che 1 * autore avendola di quando in quan- 
do ritoccata ed accrefciuta , 1’ ha riprodotta molte volte , ed ulti- 
mamente nel 1780. e 1784. ex typ. Raymondiana . 

4. Riproduffe le prelezioni di Einncccio fuli* opera di Samuel Puffen- 
dorfio con delle Tue picciole note , e ne fe dedica al pubblico pro- 
fefl'ore di matematica Niccolò di Martino. Altra edizione fecene 
poi nel 1780. ex typ. Raymondiana . Similmente rillampò: 

5. Synopfis Inftitutionum Imperialium Emundti Mertllii cet. Neapol. 
i-j 69. optici Vincentium Urfinum , /» 8. a cui premile Brevis bi- 

Jloria juris Romani , e la riprodurle nel 1779. ex typ. Vincentii 
Flauti. Per agevolare fempreppiù al fuo uditorio lo ftudio lega- 
le, fece anche imprimere 

6. Il compendio dei dritto delle Pandette del celebre Giovanni Toef, 
toni. 2. in 8. Neap. 1774. a fpefe di Domenico Terres, e dedicati al 
Sig. D.Domenico Potenza , allora Regio Cordigliere , ed oggi rifpet- 
tabiliflimo Avvocato Fifcale del Reai Patrimonio. 

7. Rillampò inoltre Topica legalia di Giovanni Oldendorpio , ex typ. 
Raym. 177Ò. in 8. e quel 

8. Repertorium fentcntiartun et regularum ex uuiverfo juris rivi - 
lis corporc collettarum ab J. C. / Igocomitano Retro Cornelio Bre - 
derodio locupletatum a Francifco Modio . Neap. 1775. apud Si - 
mones fratres, t. 3. in f. e promife Repertorium quoque fenten- 
tiarum , et regularum juris Neapolitani ; lavoro quanto per lui 
laboriofo, altrettanto di ajuto a’profeflòri del foro, che debbono 
alle volte rinvenire in fretta quanto Ha difpofto nel caos delle no- 
ftre leggi tra loro anche contraddicenti . Finora però non fi è ve- 
duta adempiuta la promefià, 

9. T raflatus de jure prutomifews •. Neap. 1785. in 4. ex typ. Ray- 
mondiana , e di quello trovafene dato giudizio nel Giornale enci- 
clopedico del Regno di Napoli . ( Marzo 1785. pag. 5 6.) 

FILANGIERI ( Gaetano ) di famiglia patrizia Napoletana del Se- 
dile di Capuana, una delle più antiche, e delle più illuftri (i) del 

Re- 

CO La prammatica della Regina Giovanna IL promulgata il dì ri. Genna- 
io del 1418. ad iilanza di Caterina Filangieri moglie del celebre Sergian- 
no Caracciolo gran Sinifcalco del Regno ( che oggi è la prima fotto il 
tit. de Fcudis ) fa troppo fatale per quella famiglia . Eflendofi con que- 
lla determinato , che U figlia del primogenito folle preferita a’mafchi dei 

fe- 


Digitized by Google 



F I 15 

Regno, nacque il di 18. Agofto del 1752. da Cefare Filangieri, 
Principe di Àriancllo , e da Marianna Montalto de’ Duchi di Fra- 
gnito , terzogenito tra’ fuoi fratelli . I Tuoi genitori di una più 
che rigida educazione imbevuti , 1’ obbligarono fin da’ più te- 
neri anni ad un filìema di vita , che appena foftener fi potea nell’ 
età più vigorofa. Dieci ore al giorno erano deftinate agli ftudj; 
e nella fiagion più rigida , un’ ora prima del giorno incomin- 
ciava la penofa carriera . I nojofi principi della lingua latina, 
avean però talmente alienato il fanciullo dal fapere , che la dico- 
ftui madre prefo avendo un nuovo precettore , ebbe a dirgli , che 
poco curato fi fofiè di lui , poiché dimofirava sì poca inclinazio- 
ne alle lettere , che.altra fperanza non le rimanea , fe non di far- 
ne un buon foldato ; come fe fi poteflè riufeir tale fenza le lettere. 
In quello errore rimafe ben lungo tempo il precettore , finché 
un avvenimento non l’ ebbe a dilingannare . Mentrechè egli iftrui- 
va i due primi fuoi fratelli nella geometria , un di quelli fmarrita 
avendo la dimoltrazione di una propofizione , fu dal giovanetto 
Gaetano , che non mica era a parte di quella illruzione , corret- 
to, e rimelTo in filo a ben dimofirarla . Chi non farebbe rimalto 
forprefo da quel tratto dell’ ignoto geometra ? Conobbe in quel 
momento il maeltro , qual era la vera cagione della di lui prete- 
fa alienazione, ed incominciò da quel punto ad aflòciarlo agli Itudj 
degli altri fratelli, ne’ quali fece immantinente de’ veloci progredì. 

L’amor della gloria, che fin dalla fanciullezza manifeltolfi in que- 
llo illultre Cavaliere, crebbe fempre col crefeer degli anni, e pre- 
fa ne fu giudiziofamente particolar cura dall’educatore . A tale paf- 
(ione univafi un trafporto poco comune per lo bene degli uomini, 
un odio per la violenza , un certo fpirito di beneficenza , che ap- 
pariva in tutte le fue operazioni , e che dalla età più tenera de- 
tcrminollo fempre a fpofare la caufa del più debole . Carattere in- 
vero, che ha acquiftato nuovo vigore coll’ andar degli anni , e che 
dipoi ha palefato tanto nelle fue fenfatilfime opére. 

Nell' età di anni 5. fu avviato per là carriera militare, e nel 1757. 
fu fatto alfiere nel reggimento di Sannio ; ma non fece alcun fcr- 
viggio fino all’età di 14. anni, e da aueflo tempo incominciò 
poi a fervire fino all’anno 17. Quindi chiefe al Re la fua dimif- 
fione per darfi unicamente all’occupazione delle lettere, ed a pro- 
fonde meditazioni . 

Abbandonata la carriera militare cominciò a rivolgere i fuoi fguar- 
di verfo gli oggetti politici , c non tardò molto a feoprire , che 

tut- 

fecon iogenito, venne percih efla a far perdita di molti feudi, e non ce ne 
rimafe altro che un folo , ch'oggi tuttavia poffiede. 
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tutti i mali, che hanno afflitto , ed affliggono le focietà civili 
dipendono da’ vizi delle legislazioni , ed i vizj delle medefime 
dalla mancanza di una fcienza legislativa . Egli vide , che nel 
corfo di tanti fecoli, ne’ quali gli uomini han date , e ricevute 
leggi , non eravi ancora una fcienza legislativa , nè vi era flato 
chi averte fomminiftrato a’ legislatori di qualunque tempo , di qua- 
lunque luogo, di qualunque popolo , lotto qualunque forma di 
governo egli fi ritrovi, 1* immenfo edilìzio di quella fcienza in 
tutta la fua eftenfione , ed integrità , e che abbracciando , giu- 
da 1’ efpreflìone dell’ autore , 1’ universale , e 1’ eterno , che fo- 
no i due fcopi , che dee avere la fcienza, facefle dipendere dall’ 
unità iflefla de’ principi le differenze delle lorp applicazioni . Pe- 
netrato adunque da lifl'atte rifleflioui , egli fi determinò a qucfto 
quanto importante , altrettanto difficile lavoro. 

I primi undeci anni , che feguirono all’ imprefa , furono interamente 
impiegati a coflruire il piano di queft’ opera , e i primi due libri 
della medefima, che furono indi mandati a (lampa fui cominciar 
dell’anno 1780. col titolo: La Scienza dilla Legislazione. Nap . 
nella (lamperia Raimondiana in 8. (1). 

Fin dall’anno 1777. egli era flato ricevuto inCorte in qualità di Mag- 

gior- 

(1) Durante il corfo di quelli undeci anni, e propriamente nell’anno 1774. 
avendo il Re pubblicata una legge, colla quale rammentandofi a' Giudi- 
ci , che la regola e norma di giudicare dovendo eflere unicamente il drit- 
to patrio , e comune , e non già le anteriori decilìoni , e le autorità de’ 
Dottori, venivano nel tempo ifeflò obbligati a fondare le decilìoni delle 
caule fulle leggi efprefle, e qualora quelle mancaflero, e fi doveffe ricor- 
rere ad interpretazione , o ellenfione delle leggi , cib fi facefle da’ Giudici 
in maniera , che le due premeffe dell’ argomento forteto tempre fondate 
fu leggi efprefle o letteralmente interpretate ; le oppofizioni , che incon- 
trò quella legge , jndufle il Cavalier Filangieri a fcrivere e pubbli- 
care una picciola memoria in difefa di erta col titolo : Rifleffioni prli- 
tith e full' ultima legge del Sovrano , (he riguarda una riforma nell' ammi- 
ni fi razione della Giu/hzia . Quella memoria fcritta tra pochi giorni, e di 
una ellenfione proporzionata al tempo , che l’ autore avea impiegato nel 
farla , è divifa in due parti . Nella prima fi fa vedere con varie politiche 
ragioni , che 1’ arbitrio giudiziario Ila incompatibile colla libertà civile , e 
che 1’ arbitraria interpretazione delle leggi fi opponga a’ principi della liber- 
tà fociale . Nella feconda fi rifponde colla maflìma brevità alle obbjezioni» 
che far fi poteano riguardo all’ applicazione di quella legge. I! Marchefe 
Bernardo Tanucci primo Segretario di Stato di quel tempo promotore 
dell’ indicata legge , quantunque non conofcelfe neppur di veduta il nollro 
autore , gli fece pervenire gli attertati i piò iufinghevoli della fua ricooo- 
feenza, c della fua ammirazione. L’autore peraltro è molto mal con- 
tento di quella fua efimera produzione. 
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giorJomo di fettimi™ di S. M. e di fuo gentiluomo di Camera 
dt entrata . Nello Hello anno fu dichiarato Uffiziale del Reai Cor- 
po de’ Volontari di Marina , c nell’anno 1780. ebbe una Com- 
menda del Reai ordine Co/lantiniano detta di S. Antonio di Gae- 
,a » c nel 1783. il Priorato di Sarno appartenente al medefimo 
ordine militare . Egli menò collantemente una vita di folitario in 
mezzo alla Corte, ed alla truppa. Il Corpo di Guardia era con- 
vertito in gabinetto da Audio. L’economia eh’ e’ facea del tempo 
gli pcrmettea di combinare i doveri del fuo fervizio , colla piò 
ìndefefla applicazione. Nell’anno 1783. eflendofi maritato con Ca- 
rolina Frendel , Nobile Ungarefe , Direttrice dell’Infanta Secon- 
dogenita di S. M. mandata fin dall’ anno 1780. dalla Imperadri- 
ce Maria Terefa a quell’ oggetto nel Regno , chiefe licenza al 
Sovrano di ritirarli per alcuni anni in campagna , per poter pro- 
feguire con maggior celerità P imprefo fuo lavoro . Egli infetti 
! °Ì 5 enne ’ c fi ritirò ben fubito in una campagna della Città del- 
la Cava, e miglia venticinque lontana da quella Capitale. 

In quella folitudine il fuo lavoro non potea , che profperare . La 
natura meffa del luogo da lui feelto fembra, che fatto folfe per 
la meditazione , e per quella continua concentrazione di fpirito , 
che quanto favorifee la profondità e perfezione delle produzioni 
dell intelletto, altrettanto nuoce al ben edere del corpo . Infatti 
il nollro autore vi è /lato fottopollo a varie malattie , ma fortu- 
natamente nè troppo gravi , nè troppo lunghe . Egli però dovrà 
£ en P 1 !. 0 ^ciarla per venire in Napoli ad efercitare la carica di 
Gonfigliele del Supremo Configlio delle Finanze , che il Re con 
difpaccio del di 23. Marzo del corrente anno 1787. gli ha conferita. 

Siamo licuri , che quella carica non gl’ impedirà la continuazione deli’ 
opera ; ma non fappiamo fe ne potrà ritardare il corfo . I fetti pri- 
mi volumi già venuti a luce , non ne contengono , che i primi 
quattro libri. L ottavo volume, che contiene una parte del quin- 
to libro , e già vicino al /uo termine ; ma lìccome non li può 
leparare dal leguente, che ne conterrà l’altra parte, così bifogna 
alpettare , che 1 autore abbia terminato F intero quinto libro per 
vederlo pubblicato. Altri due libri faran poi il compimento del- 
la fua opera. 

Se la vaftità delle vedute, e la profondità de’ principi ; fe la chia- 
rezza, la preci fione, e l’eloquenza, colla quale vengono efpofte 
le teorie le piu difficili, e le più complicate : fe 1’ orig inali ^ 

1 ordine, e 1 unità, che regnano in tutto il fuo fiitema , e nelle 
parti di elio, fanno 1 meriti principali dell’opera, e del fuo il- 
luitre autore : gli appiani! , che ne ha ricevuti in tutto l’ orbe let- 
terario, ne fono 1 proporzionati meriti. 

Tom. II. C ‘ L’opc* ‘ 
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L'opera febbene fia ancora in cammino, e lontana dal filo termine, 
pure otto edizioni fatte fe ne fono finora nella fola Italia. Tre in 
Napoli, una in Venezia, una in Milano, e tre confecutivamen- 
te in Tofcana ; ed un’altra fe n’è intraprefa in oggi nella Sici- 
lia. Quattro traduzioni nell’ idioma franzefc fonofene intentate 
a notizia degli eruditi : ma non fo fe quella , che fi cominciò a 
pubblicare in Parigi nello fcorfo anno voglia fare arrecare le altre. 
Due traduzioni Tedefche diggià ne han fatte , e pubblicate in 
Germania; e corre voce, che due altre, una in Polonia , l’altra in 
Ifpagna, fe ne facciano ancora nelle rifpettive loro lingue. 

Avvisò da Berlino il celebre Carlo Denina Accademico di quel luo- 
go , e Storiografo di S. M. Pruffiana , che il Magno fuo Federi- 
go ben volentieri accettato avrebbe onorificamente nella fua Corte 
il dottilTimo Filangieri per aver letta, c molto ammirata la fua 
opera (i) . 

Il Dottor Francklìn inviando al noftro Sovrano le Americane Co- 
ftituzioni , ne mandò per lo fleflò mezzo una copia al noltro Ca- 
valiere, e manifefiò in quello modo al fuo Sovrano l’alta fiima, 
ch’egli avea per quell’ uomo (ingoiare. Quella diftinzione del li- 
beratore dell’ America ha dovuto più lufingarlo , che tutti gli 
altri atteftati di ammirazione e di rifpetto, eh’ egli ha efatti da’ 
dotti di tutta 1’ Europa . 

Io colle voci anche del pubblico, auguro a quello Illufire Cavalie- 
re tanto benemerito all’umanità una valida falute , accompagnata 
da quella quiete , che richieggono limili lavori per vedere il com- 
pimento della fua interefiànte opera; e terminata quella intrapren- 
dere 1’ altra , che egli ha diggià ideata ; ma della quale io ne 
ignoro del tutto l’ oggetto e la natura , avendone fatto un miflc- 
ro anche cogli ftelfi luoi più intimi amici. 

FILANTE (Gio. Andrea) a cui vien mutato il cognome in quel- 
lo di Sfilante dal Zavarroni , nacque nella Città di Taverna in 
Calabria Ultra verfó la metà del fecolo XVI. da una di quelle 
difiinte famiglie. Fatto pafiàggio nella Capitale , ei fi perfezionò 
in quegli ftud| , che abbozzati avea nella fua patria, mafiìma- 
mente in quello di giurifprudenza , di cui ne fu benanche laurea- 
• to. Si efercitò poi da profefiòre in quelli noftri Tribunali ; ma 
un maggior piacere egli incontrava d’ infegnare a’ giovani le ilti- 
tuzionì imperiali. Quindi rifol vette d' incamminarli perlaUniver- 
fità degli ftudj , ed ottenne luogo tra’ profcllòri della raedefima , 

fiCr 

(i) L’ erodi tiffimo Stg. Conte D. Gio, Tr ielle Canonico di Trtvigi nello 
Stato Veneto diede quello avvilo con fu lettera del dì 8. Ottobre ij'ió. 
al nollro Ch. Ab. D. Vincenzo Lupoli . 
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ficcome fon d’ avvifo alcuni , che han fatta menzione di lui . In 
tal occafione adunque avendo egli fcritti alcuni conienti fu del- 
le iftituta per la lettura , che far ne dovea della fua cattedra , 
mandolli benanche a ftampa col titolo: 

i. Commentarla in in/Htutiones Imperiala Jo. Andrcae Philantis 
noti li s Tabernenfis ponti fidi , Carfari iq ite juris interpreti s . Ubi 
quid de jure communi obtinet , breviter explicatur , et quid de 
jure Regni , et Confuetudinario Neapolitanorum efl correli um noti 
omittitur . Neap. apud Jacobum Carlinum 1601. in 4. 

1. Ne abbiamo inoltre: fcftamcntorum liber unicus hexametris la- 
conice confcriptus . In prima cditione rnendis refperfus typogra- 
phorum incuria , in hac fecunda purgatus , cum adnotationibus 
in margine , quae defignant loco , et dolloret , a qui bus commu- 
nes conclufiones fumuntur . Neap. apud Conjiantinum Vttalem 
1619. in 8. Ignoro la prima edizione. 

Ne fanno onorevole ricordo il fui lodato Za vaironi (1), il Toppi (2), 
Fr. Elia d’Amato (3) , l’ Aceti (4) , Giangiufeppe Origlia (5) , ed altri. 

FIMI ANI ( Carmine ) Sacerdote fecolare, nacque nella terra di 
S. Giorgio in provincia di Principato Citra verfo il 1740. e da 
una onefta famiglia di quel luogo, i cui individui applicati eran- 
fi maifempre alla profeftione legale o medica. Dell’età di anni 9. 
mandato da’ genitori in quella Capitale per incamminarli all’ ac- 
quino delle lcienze,ivi prevaler ieppefi de’ fuoi talent^fotto i più 
abili maeftri della nollra Univerfità . Egli apparò le belle let- 
tere con molta riufeita fotto la difciplina di D. Franccfco Spena, 
la lingua greca fotto quella del Ch. D. Giacomo Martorelli , e 
l’ebraica fotto la feorta di D. Ignazio della Calce. Indi pafsò al- 
lo Audio delle feienze filofofiche fotto la difciplina del celebratif- 
fimo Ab. D. Antonio Genovefi , e le matematiche l’apprefe da 
D. Niccolò di Martino anche regio profeffore, e di molto nome 
nella repubblica delle lettere. Studiò qualche tempo le feienze 
teologiche fotto del Regio profeftòre D. Tommafo Tagliartela , 

' quegfi Hello, che venne dipoi creato Vefcovo di Sora nel 17155. 
e finalmente diede opera agli (ludi di giurifprudenza , in cui ebbe 
a maeftri il Ch. Giufeppe l’afquale Cirillo, Biagio Troifi, e l’ac- 
cennato Tagliartela, in tutte le fuddivifatc fcìenze , egli feppc 

cosi 

(1) Zavarroni B'tblioth. (adira, pag. in. 

(2) Toppi Bibliot. vapoìit. p. 125. 

(3) Fra Elia d’ Amato Pantopologia calalra , pag. 405. 

(4) Tommafo Aceti Adnotat. ad Gabriel. Barrium da antiquìt, et fitu Calc- 
inai lib. 4. cap. 1. p. 284- 

(5) Giangiufeppe Origlia Storia dello ftudio di Napoli t, 2. p. 79. 
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cosi bene effondere le fue cognizioni , che ne ha dati faggi pur 
troppo (ufficienti m tante fue opere già pubblicate , e in non po- 
chi concorfi fatti nella nodra Univerlirà . Nell’ anno 1769. meri- 
tò la cattedra delle iftituzioni canoniche . Indi per mezzo di al- 
tro concorfo fu prefeelto per la cattedra del Decreto di Graziano, 
da cui pafsò finalmente alla primiria delle Decretali , non già per 
concorfo, ma per reai difpaccio de’ 18. Ottobre del 1781. con cui 
ia M. del Sovrano fi degnò confermargliela con di fanfare ( fon 
parole del Re ) alla legge del concorfo per le / ufficienti pruove 
da lui date falla fcienna canonica , che ha internata nella Uni - 
verfitd de' Regj (ludj per lo f patio di anni iz. per quattro con- 
cor fi in e ffa fatti , e per le dotte opere date alla luce . A que- . 
fio diploma precedette una confulta umiliata al Sovrano dal Cap* 

} >ellano Maggiore Monfignor Teda, addì 14. Ottobre dello ftef- 
ò anno 1781. in cui traile altre cofe riferì le feguenti: il meri- 
to di quejlo Profeffore è noto a rutti , e il defunto Cavallaro 
folea dirmi a ejer molto giullo tenerfi gran conto del medefi - 
mo . Le fue opere date alle fiampe , e ricevute da' letterati con 

f ronde approvamento fono una chiara , e collante prova . Egli 
a tutte le doti opportune per la cattedra , accoppiato ad uno 
ejatto collume , qualità importante per chi iflruifce la gioven- 
tù . Quello è il carattere di queflo dotto uomo ; quanto poi al- 
la fua domanda , io confiderò , che i concorfi nell' Univerfitd 
fono dalle leggi preferirti. Fu egli affai riputato da effo celebre 
Cappellano Maggiore Teda , il quale nelle cofe difficili volea fen- 
tire il di lui fornimento; e da Monfignor Mazza anche Cappellano 
M. che locreòefaminatore dei Clero Regio. 11 Sig. Fimiani fodiene 
infatti con del pubblico vantaggio la fua primaria cattedra ; e può 
vantare in lui la nodra Università un valente giureconfulto . Egli è 
chiaro altrettanto che elegante ne’fuoi fcritti . Combina molto bene 
le fue idee : fa ufo di (celta erudizione al vero rifehiaramento 
delle leggi , e a tutto ciò accoppia una franchezza nello fpiega- 
re , che fa profittar cbicchefia fotto la fua direzione . Le fue ope- 
re fono date di molto incontro tra i dotti , avendovi date a co- 
nofeere quanto bene apprefa avclfe la giurifprudcnza in tutta la 
fua vada edenfionc. 

Nell’anno 1770. fu benanche aferitto alla Reai Accademia delle 
Scienze e Belle Lettere di queda nodra Capitale , e nel dì 3. Luglio 
del 1784. venne laureato in facra teologia , ed in qualità di Maedro 
Partecipante ammeffo al Reai Collegio de’ Teologi di Napoli . Le 
opere , fecondo i tempi da lui pubblicate finora , fono le feguenti;; 
l. Hifloria juris Canonici . Neap. 17^3. in 8. 

a. Vmdiciae Confultafionis Srephani Patritii Regii Confili arii de > 
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beneficiti ri te con fiere» Ai $ . Neap. 1767. in 4. 

3. Adnotationes in Peni de Marca Concordiam et opuficula , atque 
animadyerfiones in fielettas B'óebmeri obfiervationes . Neap. apud 
Vtncentium Urfinum 1771. t. 5. in 4. 

4. De ortu et progrejfu Mctropoleun ecclefia/ìicarum in Regno 

Neapohtano, et Siculo, qua et dottrina Peni de Marca lib. 1. 
Concord. Sacerdot. et Imper. cap. 7. n. 4. ad examen evocatur , et 
vana Regni utrtufique antiqui*... .. }»«•» . rum eccle/ta- 

fiicae pafijim explicantur . Opportune accedit IlAPEPrÒN de 
epoca et c auffa nomini s Cai atri ae ad Brutios non siati , quo i- 
pfius Marcae ea de re fentcntia expendi tur . Neap. 1776. ex offie. 
Michaelis Morelli in 4- Corfe voce che quell’ opera di conto 
voleafi riftampare in Palermo, ed unita alla nuova edizione della 
Sicilia Sacra dell’ accuratiffimo Rocco Pirro. 

5. Elemento juris canonici fiecundum veterem , novamque Ecclefiee 
cum Orientalis , tum Occidentali s , itemque Regni Neap. et Si- 
cul. dificiplinam . Neap. 1777. in 8. t. 2. 

6. Ad Petti de Marca Pari/ienfis archiep. concordiam Sacerdoti ! , 
et Imperii , itemque opuficula fiupplementa , et auttaria. Neap. 
1781. in 4. 

7. Elemento juris privati neapolitani , in duas partes diftributa , 
quibus verus ac novum jus patrium , ejufique origincs , progrefi- 
fius , et caujfae enarrantur . Neap. 1782. t. 2. in 8. 

8. Votum in caujfa inter D. N. N. et D. A. prò dijfolutione matri- 
moni i ex caujfa frigiditatis viri . Neap. 1783. in 4. Scrifle l’au- 
tore un tal voto, eflendo afleflore del defunto Cappellan Maggio- 
re Sanchez , e fecondo quello fu decifa la caufa . 

9. Dijfiertazione intorno alla retta interpretazione d’ una Bolla di 
Paolo IV. fpe dir a a' 24. Maggio del 1558. Napoli 178 1. in 4. 

10. Voto ragionato dato ef ordine della Reai Camera di S. Chiara 
fiulla vertenza della vacante prebenda Teologale di Nola . Nap. 
178 6. in 8. Fu quello teologico parere approvato dalla Reai Ca- 
mera, e confermato dal Re con Reai difpaccio del 1. Luglio 1786. 
chiamando 1’ autore dotto , e noto teologo . 

11. Elemento Juris Feudalis communis , et Neapolitani , libri s tri- 
bus digefla , in quibus rerum origine s , caujfae , et progrejfius ex 
barbarici s antiquitatibus recenfentur , illufires quaefliones expo- 
nuntur , diplomata pajfim explicantur , et multa Scriptorumme- 
dii aevi teflimonia illuflrantur , et cmendantur . Accedit com- 
mentariolus de fiubfieudis ex jure communi , et patrio . Neapoli 
ex typ. Simoniana 1787. in 8. 

Oltre delle accennate opere il Ch. autore durevole nelle fue lettera- 
rie applicazioni, ne tiene benanche delle altre, che manderà fra 
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breve a /lampa , e fono : *. De ortu et progrejfu Graetanicae 
in Ecclefiis Regni Neapolitani , et Siculi liturgiae . i. Hifìoria \ 
critica epifeopatuum veterum et novorum Regni Neapolitani , 
et Siculi . 

FIL 1 PP 1 S ( V. Gìovangirolamo , ed Agnello de Philippis )* 

FINA ( Gio. Donato a ) della terra di Cartel di Sangro in Abruzzo 
òcra, nacque fui cominciar del fecolo XVI. Portatoli in Napoli » 
ne svvifino rnmiu^mn»»» , y fatti avene de progrefli negli 
itudj , e Tpecialmente in quello di giurifprudenza fi folle per que* 
tempi molto diftinto. Racconta Antonio Riccobono (i) , che per 
Io fpazio di giorni quindeci difputato egli averte pubblicamente, 
e fa di fottilirtime quiftioni legali , con tanta comune ammira- 
zione , ebe ne venne a meritare la laurea dottorale in quella no- 
lira Capitale . 11 Toppi (2) ancor riferifee quello fuo ferimento, 
e vuole che fiato forte lettore in Napoli di giurifprudenza . Ciò 
effer potrebbe ; ma il Riccobono awifa , che dopo fiffatta difpu- 
ta portato egli fi forte in Padova^ dove per quindeci anni infegnà 
poi con fomma approvazione il diritto civile da privato lettore, • 
ed indi ottenne la cattedra di giurifprudenza criminale nell’ anno 
1 575. che fiimavafi la primaria in quella Univerfità . Le parole 
del Riccobono fon quelle •' N capoti per quindechn diet ex uni- 
verfo jure fubtilijfimas quaefttones propo/itas publice difputa- 
•uit , ac dodoris infula decoratus e fi . Patavii deinde conceffit , 
ubi jus civtle privatim per quindecim annos magna cum laude 
efl tnterpretatus ; exin in pubiica cathedra ejufdem urbis cri- 
min alittm quacjliomtm explicator conftituitur anno IS 7 S- 9 uae 
inter primaria s cathedras e} ut gymnafii habetur . 

Egli foftenne però delle altre cariche, e quelle anche d’importanza. 
Da Girolamo Zanio , e Sforza Pallavicino Comandanti dell’ arma- 
ta Veneta , fu creato lòmmo uditore , qui eorum nomine jus di - 
cerct , e dal Pontefice di quel tempo fu deftinato al governo di 
Cefcna, cui civitati , fcrive il Chioccarelli ($) magna gloria prae- 
fuit , et e jus civibus in primis charus fuit . Il Toppi (4) lo vuol 
morto nel 1580. Dionigi Simon (5) nel 1585. e Filippo de Fortis (6) 
nel 1600. Non ebbero però coftoro a notizia l’orazione di Ottavio 
Refia in funere Donati Finae habita X. Kal.Februarii 1577. data 
~nh. ìawnnètrt firrir . be- > 

(1) Riccobono Comment. de gymntfio Patavino lib. }• tap. 1 6. p. 64. 

(2) Toppi Bibliot. n apoi et. p. 74. 

(3) Chiocc. de illujlnb. fenptor. t. 1. p. 151. 

(4) Toppi toc. eit. 

(5) Biblici eque hifltriqut des auteurs de dnh « 

{A/ Dr Fortis Gtvtrn, peliti* p. 2Ì6, - 
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benanche alle ftampe in Padova apud Laurentium Pafquatum 1577. 
in 4. e dedicata a Sforza Pallavicino, che non avrebbero al cer- 
to , aflégnato 1’ anno della fua morte a lor capriccio . 

L’opera che mandò a (lampa porta il titolo : Enchiridion conci» - 
finitimi , et regularum utriufque juris , cum ampliationibus , et 
limitationibus , divifum in quinque librai , in quibus traftatur 
de contraftìbus — ultima voluntatibus -- indici is - criminali - 
bus -- communibus . La prima edizione vuole il Chioccarelli , che 
fatta fi foflTe in Venezia nel 1573. in 8. c la feconda in Francfort 
nel 1574. a pud Nicolaum Bafs. in 8. Io però ho oflervato un tal 
libro dell’ edizione feguita in Venezia apud Paulum Meietum bi - 
bliopolam Patavinum nel 158 z. in 4. c vi li legge : fecunda hac edi- 
tione ab eodem auRore communibus fcntentus locupletatum , re- 
cognitum , et dimidia fere parte auftum . Per que’ tempi abbefi 
in molto conto un tal libro , affettandolo lo (tetto Chioccarelli 
fcrivendo : liber quidcm , qui omnibus juris civilis ftudiofis perne- 
ceffarius e/l habitus. Infatti nella terza edizione Regularum utriufque 
juris, tam civilis , quam pontifici! . Lugduni fumptibus- . Philipp* 
Tinghi Fiorentini 1579. v’ inferirono quali che tutto il libro del 
noftro autore . 

Si vuole inoltre , che fcritta avefle altr’ opera , nella quale egli rac- 
colfe le più ricercate opinioni dandone avvifo Anton-Maria Co- 
razza (1), ed alcuni conienti fuper Inftitutionibus Imperialibus , 
che fpefiò vengono citati dallo fteflo noftro autore nel fuo enchi- 
ridion ; ma non videro certamente la luce della (lampa . 

FIORENTINO ( Niccolò ) nato in Pomarico in provincia di Ma- 
tera nel di 3. Aprile del 1755. fatti che ebbe i primi ftudj nella 
fua patria , fu pollo dipoi nel feminarìo di Tricarico , e dopo 
mefi 18. effondo egli allora di circa anni 12. venne in Napoli 
nel 1767. affìn di perfezionarli in quegli ftudj , che abbozzati avea 
ne’ rifpettivi luoghi . Ivi fotto la difciplina di D. Marcello Cece- 
re, maeftro di matematica nelle fcuole del Salvadore, diede ope- 
ra a quella feienza con qualche fucceft'o , e nel 17 69. eftendo- 
fi ordinati i concorfi per le fcuole da ftabilirli nelle provin- 
ce, ancorché egli fotte di anni 14. non gli mancò il coraggio 
di prefentarlì , per concorrere cogli altri , non oftante che chi 
era incumbenzato a notare i nomi de’ concorrenti , noi volea met- 
tere in ruolo. Egli adunque fatto il fuo concorfo , ed eletto per 
maeftro di matematica nella Città dell’ Aquila , febbene la fua 
età non comportava far da maeftro in quella Icienza , fi pensò 
fargli avere perciò una pendone dal Sovrano, finche giunto fotte » 

all’ 

(0 Anton-Maria Corazza di Cotronc nel fuo Sintagma tommunium opiaionum. 
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all' età di anni 20. , ed intanto mandare altra perfona a foflene- 
re quella cattedra. Ella però fu pofcia data in proprietà, ed egli 
il Fiorentino mandato ad ilìudiare nel Collegio Ancarano in Bolo- 
gna , ove fece del fotnmo profitto in quella fcienza a legno , che 
dopo un anno quel Regio Votatore Moniìgnor D. Andrea Fran- 
chi ne 1 ' ebbe a mandare , riferendo al Sovrano a’ 1 6. Settembre 
del 1773. che più colà il Fiorentino a far non ci avea . Ritornato 
adunque da Bologna , fu detonato nei 1774. maeltro di matema- 
tica , e di fiiofofia razionale nel Red Convitto di Bari avendo- 
ne avuto avvilo in Ottobre del 1775. ed in Novembre dello ftefiò 
anno ne prefe ilpofleflò, con aver poi nell’erezione della Reai Ac- 
cademia di Scienze, e Beile Lettere di Napoli meritato anche una 
piazza di Socio. Indi nel 1781. per alcune lue indifpofizioni eb- 
be a portarli in Napoli , in qual frattempo eflfendo morto U go- 
vernatore del Convitto di Bari , ancorché vi forte legge di non 
poterli conferire quella carica ad uno meno di anni 40. pure la 
Maellà del Sovrano , avendo riguardo a’ fuoi talenti , e a’ fervi- 
gi predati con delia fomma attenzione , glielo conferì benigna- 
mente; ma non tantalio fe ritorno in Bari,. che venne forprefo 
dalle (ielle indilpofizioni , e videfi coftretto di preferire la propria 
lalute, agli onori di lopran tendente delie Regie fcuole di quella 
Città . Ritornato in quella Capitale , ed avendo ottenuto il mez- 
zo foldo dal Sovrano , diedeli all’ clercizio del foro , e a quel- 
lo di maefìro privato di matematica , e di fiiofofia . Ha per ora 
mandato a Rampa i feguenti opufcoli : 

1. Prìnc'ipj dì giurifpruaenza criminale . In Napoli 1783. prcjfo 
Gennaro Verriento in 8. In queft’ operetta , che dedicò al Ch. Ca- 
poruota D. Stefano Patrizi fuo particoiar Mecenate , mette nel 
punto di veduta con precifione e chiarezza le vere nozioni di que- 
lla fcienza, e vi adopera della fiiofofia, della politica, e della 
retta morale , onde i giovani pofiòno agevolarli all’ acquiflo del- 
la «ragion criminale . 

2. Disertazione j opra alcuni punti di giurif prudenza criminale., in 8. 

3. Saggio fulle quantità infinitefime , e Julle forze vive e morte , in 8 . 

4. Inftituzioni di pratica criminale. In Napoli 1785. per Antonio 
Longobardo , in 8. Ci ebbe mano anche il fuo fratello D. Antonio: 
ma l ’ Appendice fulle pruove , e fulle pene , è aflòluto fuo lavorai 

$. Ha contribuito fìmilmente del fuo in quelle tre lettere del germano 
fratello Gaetano, fcritte contro di D. Ermenegildo Perfonè. 

Sta ora mandando a Rampa anche alcune delle lue Rime. 

FIORILLO (Antonio) nacque in Napoli fulla fine del fccolo XVL 
Egli fi appigliò allo Rudio della legge , e dapoichè ne venne lau- 
reato , dieden nell’ cfercizio del foro , e vi foftenne delle caule 

di 


F O 


r 


di molta importanza. Mandò poi a (lampa : Comntentarius ad 
pragmaticam Vll. fub titulo de fcholaribus doéloràndis , in -quo pr ac- 
ci pu e agi tur de potcftate difpenfandi circa eetatem fcholarium 
doBor andar utn . Neap. ex tyf>. Lazari Scoriggii ejufque expenfis , 
Anno 1Ó34. in 4- che dedico a D. Gio. Cammillo Cacace , già 
Preludente della Regia Camera , cd Avvocato fifcale del Reai pa- 
trimonio, locchè farà ricredere ognuno dell’error del Toppi, che 
lo vuol Prefidente nel 1635. Niccolò Gaetano Agita (1) , ha fer- 
bata una fua allegazione prò illujìri Duce Mirandac cantra Re- 
gium Fifcum , che ci fa vedere eflcr (lato un profeflòrc ragguar- 
devole del foro napoletano . 

FOLGONl ( V. Fulgoni Cirillo). 

FOLLERIO ( Pietro ) nacque nello flato di Sanfeverino da una fa- 
miglia originaria da Ferrara , fecondochè fcrive il di lui nipote 
Lucio Follcrio : Fgo Lucius Follerius patritius ex Ferrarla 0- 
riundus in praefentiarum autem Sanjcverinates (1) . E d avvilo 
Filippo de Fortis (3), che il noflro autore folle (lato figlio del 
celebre Leone Foderi*, quegli (ledo, ch’ebbe per moglie Beatri- 
ce Carmignano del Sedile di Montagna , e fu primario profeflor di 
diritto civile nella Univerfità Napoletana a tempo di Bernardo 
Santoro di Matcra, famofo profclìore di diritto canonico, e crea- 
to di poi giudice di Vicaria nel 1510. Ma quello è un di que* 
tanti farfalloni , che veggontì vedati col face» nel libro del de 
Fortis; poiché il reflè citato Leone, cognominato Foller dal no- 
flro Origlia (4) , altro non lafciò che unico figliuolo chiamato Sci* 
pione, giuda quel che ne Ieri ve il fucccnnato Lucio F'ollerio (5^ e 
che appare benanche da una ifcrizione polla nella di lor Cappella 
nella Lhiefa di S. Lorenzo di Napoli , e confettataci da Cefated’En- 
genio ( 6 )-. Il noflro Pietro adunque nacque da Antonio fecondo egli 
fteflò avvifa (7) con Gio. Batilla Ziletti (8) , e Gio. Simone Marefcal- 
lo Salernitano (y) , uomo anch’egli di qualche fama, e che non tra- 
lalciò punto ogni mezzo per la buona educazione di fuo figliuolo* 


(1) Lue. Eollerio nel comento, che fa fulla pratrun. de compojuionibus , ‘ , 

(3) De Fortis Governo politico , p. 279, , v . 

(4) Origlia Storia dello jludto dì Napoli f. 2 . p. 3. . ' 

(5) Follerio loe. cit. «.3. . > ' k ) 

(6) Engenio Napoli Sacra p. 114. . • ■■ v»i 

(7) In Con/ìit . Jultitiarii ». 99. p. 158. a 1. edit. Vene». .1568. 1 ’ ’ , «■>) 

(8) Zileti nell’epiiìola , che fcrilTe ad Julium Tyrannimn Callienfem. impréffa.t) 
nell’ opera di elfo Pietro iotitolata Comment ariti fnptr ConfUtutionìbat 

(9) In una epiftola,che trovali imprelTa nella pratica criminale di elfo Fdleda^l 



In 
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In quefta Capitale fece metodicamente i Tuoi ftudj : ina lì fermò poi 
in quello di giurifprudenza , eh’ effer dovea capo di fua profetilo- 

ne. Nell’età preferitta ne venne laureato, ed indi con buon fuc- 
cefTo ne intraprefe l’ efercizio nel foro . Egli però dopo qualche 
tempo foflener volle de’ var) governi, e nel 1557. fu governado- 
xe del Vado . Venne pofeia eletto Uditore, e con tal carattere gi- 
rò per molte proyincie di quello Regno ; io però non faprei qual 
folle data la cagione, ond’ egli avelie voluto abbandonare un tal 
efercizio, e ritirarli nella Capitale per ripigliar quello di lemplice 
dottore . Crede Lionardo Nicodemi (1), eh’ ei folle quel Pietro 
Follerio cotanto celebrato dal dotto Rufcelli , col foto divario , 
che fi fa da coftui Salernitano ; ma dubbio non v’ è , allorché chia- 
mafi da elio Rufcelli famofiflrmo dottore, ed in iftima grande non 
foto in Italia , che predo tutte le altre nazioni, avendo dati , 
foggiugne , e venendo tuttavia dando in luce libri di legge im- 
forrantiflimi , e di molta filma . Dallo ftelto lappiamo , eh’ ei fu 
intelligentilfimo delle lingue italiana, latina, e fpagnuola, e che 
folle fiato molto caro al dotdlfimo Cardinal Seripando , e divotif- 
fimo inficme della cafa d’ Auftria , di cui impiegò molti anni 
a raccoglierne le memorie ; ed avendo avute delle molte occa- 
fioni da prender moglie, rifiutò ogni partito, ed appigliar fi 
frolle ad una donna , i cui parenti inoltrato aveano pur troppo avere 
a cuore il nome e la gloria dello Imperador Carlo V. Egli col 
Rufcelli , trovali egualmente encomiato da diverft altri fautori , 
come dal Gefnero (2), dal Saraina (3), dal Vivio (4), da Lucio 
Follerio (5), dal Konigio (d), dal Toppi (7), dal Tafuri (8), cct. 

L’anno della fua morte è incerto, non men di quello della fua na- 
licita, li de Fortis (9) lo vuol morto nel 1555. ma è tonno. Egli 
vivea nel 1588. come appare da una lettera, che in quel tempo gli 
fcriffe Girolamo Gigas , e che oggi trovafi hnprelfa nella fua opera 
intitolata prattis een/ualis 3 nè dalla breve ifcrizione, che gli fu 
appofia nella Cattedrale di Salerno, polliamo aver notizia quando 

fini- 

fi) Nicodemt Addizioni alfa Biblioteca dr Niccoli Toppi p, 200. 

(1) Corrado Gefnero in Bibliotb. p. 6 71. 

(3) Gabriello Sarayn* Verone (e ntlP epijiola dedicatori* alle Ccflitunfoni del 
Regno . 

(4) Frane. Vivio Opinion. 439. ». ». 

(5) Lucio Follerio ne! contento falla prammatica V. de conepofiùenibm ».ij. 
in fin. ». 33. in fin. ». 36 ». 13. in fin , 

( 5 ) Giorgio Marti a Konigio Bibliotb. vetut et nova p. 310. 

(7) Toppi BiUior. napoletana p.. 246. 

(8) Tatari Storia degli Sfrenerò M Regno di Napoli t , 3. p*rt. 2. p. 2$. 

(9) De Fort» lo*, atti 
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finito xvcfle di ftar tra* viventi. L’ifcrizione è quella: 

Petrus Follerius 
E Sanilo Severino oppido 

Patritius 

Et I. C. V. I. F. et fuis D. M. P. (r) . 

Egli fcriffe moltiflìme opere , e tutte in pregio per que’ tempi . I lo- 
ro titoli colle varie edizioni , qui approdo foggiungo : 

1. Praxis cenfualis fuper pragm. de cenfìbus , in qua eenfuum ma- 
teria abundanrijftme defcribitur ,et miro ordine quicquid in pre- 
tti ^ et in Regno , et ubi que fervatur , pojìtum e fi . Ifcnetiis 1559. 
in 4. C poi 15 69. expenfis Marci de Marta Salernitani in 8. 1583, 
apud Jo. Bapei/lam Porta , e vi fece l’ indice Gio. Batifta Zileti 
Veneziano, e 1588. apud Marcum Antonium Salteri um . Quefta 
edizione fu dedicata a D. Girolamo Albertini primo Reggente del- 
la Cancelleria di Napoli , e il fuccenrlato Girolamo Gigas fetide 
all’ autor quella lettera già da me fummenzionata , ed ove gli di- 
ce : gaudeo pro fedo oculijjimum ingenium tuum , quod in tali 
materia non infruduo/as vigilias confcripferis , opus fané ipfum 
ingente/ um , degan s , et fucciplenum effe perfpeni . Itaque non 
pojfum ipfum non laudare tamquam fruduofum , ac vai de uti- 
le juris ftudiofs , ac ingenti tui acumino dignum ; nè altri- 
menti gliela lodò Ottaviano Niger in un’altra epiliola, che indrizzò 
a’ leggitori. Quell’opera ebbe ancor luogo nella raccolta de' trat- 
tati legali, tom.Vl. part.z. pag. 117. 

2. Predica criminalis . . . dialogice conjeda fecundum difpofitionem 
Capitulorum , Con/litutionum , Pragmaticarum , et Rituum Regni 
Neapolitani . Non omi/JJs ejufdem fragmentis , quibus fummatim 
recufentur , quae addita , correda, et de novo in criminibus per 
jus municipale flatuta Junt . Neap. 1553. apud Jo. Dominicum 
Gallo in 4. Fu riprodotta in Venezia nel 1558. in 8. apud Oimi- 
nicum Lilium , ad/edis fummariis , ac indice omnium copioft/Ji- 
mo , e nel 1568. apud Bartholomaeum Rubinum , in 8. come an- 
che nel 1575. 1582. in 4. 1587. cum addidionibus aliquibus fadis 
per mag. Dominum Fraucifcum Monacum Htjlonenfem , e nel 1590. 
apud Marcum Antonium Saltertum in 4. Finalmente ne fu ìn- 
traprefa altra riltampa in Napoli predò Onofrio Savio nel 1Ó44. 
in f. colle addizioni , ojfervazioni , e glo/fe di Baldadàrre de An- 

f elis giureconfulto Napoletano , e venne dedicata al Marchcfe 
>. Feidinando Azcon , Reggente di Cancelleria , e Luogotenente 
della Regia Camera della Sommaria. 

3. Canonica criminalis praxis miro ordine , ac fccundifjima in unum 

con- 
ti) Vedi Diego Matta Epit. de rebus Salernitani! p. j|, 

D * 
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congeflo , in qua de ordine procedendi in urbe aVùfque ecclefia- 
ftias Curii! pertrattatur , qualiterne /udirei ccclefiaflici et /lice, 
aeconomice , et politica Je habere debraiti . Mircellina nuneupa- 
ta. Cum f ammano , et repertorio editti per U.J.D. Aloyftum 
Antonium cognomnito de M/ria patria Salami tanum . Necnon 
additiontbui aliqutbui fattis per magi Domìnum Francifcum Mo- 
nacarti Hiflonsnfent f.Ù.D. fan etiti 1 58$. in 4. QnelY. opera fu 
terminata. d*il ; autore, nel 1557. e la prima edizione fu nel 15 60. 

4. Commentario ad pragmat. fin. de adminiflr. Univerfitatum . 
Furon quelli pubblicati dal noftro Scipione Rovito io Venezia 
apud J untai 1590. dalla pag. 120. colle fuc marginali annotazioni. 

5. Additiones ad fpeculum Roberti Maranta . fanetih apud heredet . 

J. Marine ■ Bone Ih 1574. in 4. e poi Colonia? Agrippina per Ger- 
vinttm , Gymni curri 1650. in 4. ! , v _. , v ;■> 

6. Commentarla primae partii fuper Con flit utionibus , Capitulii, 
Prg&maticis i et Ritibui Regni . Quibus ardo fati * petunia , et 
conaeeetn, more Codici! fu flint ani accommodatin extot , itaut /in- 
guine Confi it ut. Capi tuia , pragm. et ritui finis in titulit repe- 
llati tur . Adpofitis fiummariis , ac indice locupletiamo Jo. Bapti- 
fiae Z tlett Veneti . fanetiii 15Ó8. apud Jo. Varifcum , et focios : 
Ne fe dedica a Didaco de Vargas membro del fupremo Configli®, 
d’Italia, e Segretario del Re Filippo II.*; fc tr.'uv . s- 1 • > t 

7. Commentarla fatti ut ili a, et novi ter accottimo data in tribui pra- 
gmatici! Regni de ifihi baliftae , duello , et de fodomia., in qui - 1 
bui breviter et fiuccintte in unum congeritur materia crimimtm 
fojdomiae , ittui bah fine , et fclopetti , ac duelli fecundum for - , 
mam , et pratticam in Ragno introdurla! per dittai Regia i pra- 
gmatica! . Addito noviter quodam confili» , an provocata ad, 
duellum litterarium pojfit aligere locum , et tetnput , vel fpettet 
ad provocatum. Neap. excudcbat Mattinai C anger ad infiantiant 
N. Hieronymi de Martino bibliopolae Salernitani . A. D. s SS 3 * 
Il noftro Scipione Rovito nella collezione, che ei fece di tutti i ; 
noftrt prammatici , v’ inferi anche quefti dalla pag. gì. a no. j 

55 . Apparatus ad in/iruttiones urbana i , et Regia! prò cufiodia pa- 
Jitu Romac apud heredet Automi Baldi 1577- tn 4 - 

9. Ritus archiepifcopales Curiae Salcrmtanac , cet. Neap. 1580. apud 
Horarium Salvianum , in 4. .... J * 

30. Commentarla fatis utilta et nece/faria ad intelligentiam novel- 
lae pragmaticae , nunc editae per illufiri/fimum , et Reverendi fi- 
fiimum Cardinalem Pacecum proregem hujui Regni , de contuma- 
cibus non comparentibus infra decem dies reputandis prò forjudi- 
catis, et occidendis, cet. Neap. apud eumdem 1553. in fi che de- 
dicò a Lodovico Lopes Regio Uditóre. > ■ r 

^ J 1 i.Va- 
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11. Varie lue Lettere leggónfi in diverfe opere di parecchi noftri 
Scrittori legali, fpecialmente nell’ opera di Fabio Monteleone fu- 
per qttatuor litteris arbitralibus , nella filva opinionum di Frati- 

cefco Vivio, ne’comenti lu de’ riti del celebre Caravita dell’edi- 
zione Veneziana del 15Ó3. cet. 

FOLLERIO ( Lucio ) nato nello Stato di Sanfeverino , corti’ egli 
Hello avvifa fcrivendo (1) : ut fecit D. Ferdinandus Gonzaga prtn- 
ccps benemcritus in patria ntea Sanfeverinenfi , e fu nipote de’ 
fui lodati Pietro (2), e Leone, da’ quali apprefe lafcienza della giu- 
rifprudenza, e la pratica del foro (3). Ei fu laureato nell’ una, e 
nell’ altra legge, e fofienne il governo della Città di Barletta, . 
fcrivendo : dum in terra Barali prò rege praeejfem {4) ; ed in- 
di fu detonato Agente generale dalla Marchefa della Padula , 
com’egli Hello avvifa (5) . Nell’ anno 1559- addì 5. Ottobre ef- 
fendofi pubblicata una prammatica , e dipoi confermata nel 
1567. addì 15. dello fieffo mele ( eh’ è la 13. fotto il titolo de 
compofitionibus ) , egli vi compilò un contento quanto breve , 
altrettanto fcritto con buon fenlo , ma in qual anno pubblicato lo 
avelie, io non faprei additarlo al leggitore. Scipione Rovi to l’in- 
ferì in quella fua collezione , e fi ha dalla pag. 127. con farvi An- 
che delle fue annotazioni , come un po meglio farò per ravvifare 
nel fuo articolo . Il titolo intanto n’ è queHo ; Commentario fu - 
per pragmar. fin. de compofitionibus . 

FONTANELLA ( Giacomo) nacque nella terra di Tramonti nella 
Cotoera di Amalfi, e ne abbiamo a Hampa : Canonicarum quae 
ftionum refolutiones de pure patronattts de elezione, an et quan -* 
do Ecclefia fecularis fpeólat ad Religiofos , pojftnt de fruStibus f 
et Eccleftae redditus difponere , re/ervara pontone clerico infti- 
tuto . De Eccleftae Praelatis , de Collegiata Ecclefia . Neap. e* 
typ. Novelli de Bonis 1 664. in fi che dedicò al nofiro Giacomo 
Capece-Galeota . Egli fu Dottore dell’ una e dell’ altra legge, e 
nel formar queHo luo libro prefe ad impreHito tutto il materiale 
da quegli autori , che l’ aveano preceduto in quefia fiefla materia. 

FORTUNATO ( Giovanni ) nacque in Rocca Imperiale provincia di ' 
Matera nel 1730. Fatto paflaggio in Napoli da ragazzo fece ivi 

tutti 

(0 Nel fuo opufcolo n 57. in fin. 

(2) Il nofiro Pietro Follerio avvifa in coninnnt. fupet Con/lìt. p. 7$. a t. 
n. 12. tdtt. 1568. che ebbe anche un fratello chiamato Lucio , il quale 
fcriffe nna pratica intitolata Praelium judic'talt ì che non fu niella a Hampa. 

(3) Ne' numeri 3. 13. in fin, 33. . ■ ' * 

• (4) Nel n. 77. • 

(5) Nel n. 100. 
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tutti i fuoi ftudj, e fermoflì in quello di giurifprudenza, efler do- 
vendo capo di fua profeflìone . Si laureò perciò nell’ una e nell’ 
altra legge, e addì 3. Febbraio del 1752. venne anche approvato 
ad judicatus Maga ac Curiae Vicarine , come è d’ avvifo nel fe- 
guentc Aio opufcolo (1): Saggio della giurifprudenza romana , 0 
fa del corpo legale dell ’ Imperador Giudintano per la ftudiofa 
gioventù. In Napoli 1770. in 8. per Vincenzo Mazzola-Vocola. 
Nella dedica , eh’ ei fccene al Marchefe Bernardo Tanucci , dice 
d’ aver fatto precedere quello faggio alle fue a flit azioni imperia- 
li latine italiane ; ma di un tal faggio in fuori non altro videfi 
dall' autor pubblicare. Se ne diede vantaggiofo ragguaglio nelle 
Novell, lettcr. di Firenze an. 1771. pag. 585. 

FORTUNATO ( Marcello ) nacque in Gifoni in provincia di Sa- 
lerno nel fecolo XVI. In quella Capitale fece i Aioi ftudj di giu- 
rifprudenza , e ne fu pofeia laureato, il Tafuri (2) feppe davvan- 
taggio , che guadagnò denaro , e che morte immatura lo levò dal 
mondo . Balta va a quello biografo il folo nome , c cognome per 
foggiugnervi quanto altro venivagli capricciolamente in tetta , 
fan tirandogli quali fconvenevolezza in ìllendere gli articoli l’un 
dall’altro più breve. Ne abbiamo a tt.impa : Tradatus de verirate 
et errore , in quo pradicabiles quaefliones civile s , et crimmales , 
nedum uttles , verum etiam necejfariae pertradantur ; il quale 
avendolo terminato nel dì 19. Novembre del 1582. lo pubblicò 
poi in Napoli apud Jo.facobum Carlinum , et Antonium Pacem nel 
JJ 9 S- in 8. e non già nel 1565. come con errore trovafi regittrato 
dal Toppi (3), e copiato fedelmente dal fuddetto Tafuri. Vedefi 
dedicato a D. Già Carlo Gallo Prendente di Camera , e trovò un 
fuo compatriota per nome Gio. Cammillo Gloriofo, che eliclo lodò 
con una elegia . Dalla pag. zoo. A ha benanche dello nettò Mar- 
cello : Conftlium feu re f pouf a adhibita in caufa cujufdam incer- 
ti in qui fui de blasfemia , et ex hoc bannitt , et ex infraferiptis 
fair denique abfolurus . Il fuddivifato Toppi lo chiama Dottor 
affai l aborio fo .. 

FR AGGIANNI. ( Niccolò ) un de’ più grand’ ingegni , che recò a 
Napoli e al Regno tutto giovamento e gloria , nacque addì 1 9. 
Aprile dell’anno 16Z6. in Barletta cofpicua Città della Puglia. 
Egli fin dall’ infanzia fe concepire di fe altiflìme fperanze, veden- 
dofi fornito di perfpicace intendimento, di una vafta memoria, e 
molto inclinato per la letteratura • Fatta intanto paflaggio in quella 

Ce- 


fi) Nella p. 135. noi. (*). 

(1) Tafuri Storia digli Scrittori del Regno di Napoli j, t. 3. pari. J . p.ZJP. 
(3) Toppi Biblici. Napol. p. 319. 
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Capitale madre delle fcienze , divenne a poco tempo, [otto a di- 
fciplina di accreditati imelìri , cfpertiflnno nelle greche e latine 
ettere , a cui aggiunfe non lieve ftud.o per lo. linguaggio Tofca- 
no aftìn di fcrivere colle forme di dire proprie , e con chiara e 
nobile locuzione. Egli infatti dicdene alcuni fa» ‘ 
poefie in tutte e tre le fuddette lingue ; e pafeò indi con felice 
nufeita aeli altri ftudj , con apprendere finalmente U giunfprudenza. 

i invano fe volerti deferivere a minuto i fuo. fol- 
.vanenti faci io quella faenza, coma mt • 1= .Ure, 
che li fervono di lume ed ornamento . Il pubblico non ha bilo- 
eno di un lungo e minuto racconto, ove abbia egli ancor frefea 
fa memoria di un sì ragguardevole perfonaggio. Un anima gran- 
de non dovea che dare legni certi di non efler comune e popo- 
lare ed egli ftelfo fentivafi ifpirare dalla Provvidenza , che non 
farebbe giammai morto nè povero , nè inonorato . 

Nell’ annodi 71 2. ebbe occafione di portarfi nella Città di Vienna con 
Gio. Batifia Ravafchieri Magirtrato di chiaro nome, in qualità di fuo 
amico e Configliere , e ben fubbito diede a conofcere in quella Re- 
eia Imperiale le fue cognizioni , ed una prudenza da non fempre Ipe- 
Irti finanche ne’ vecchi favi . Egli acquifiò tatoto de^'i. 

didimi uomini, per nafcita non meno , che per letteratura , e tra i 
molti balìa folo il nominare l’immortale Guglielmo de la 

cui filofofia, ne divenne pofeia grande immitatore . Colà medito un 
opera filofofica, eh’ ei diftribuir volea in XX. meditazióni fulla debo- 
lezza dello fpirito umano. La convenzione del non po- 

teteli che ifpirare cofe grandi con farlo penfatore : ma egli però ap- 
^na ne diftefe quattro , I dovè ritornare in Napoli nell'anno ,7.8. 
^perfezionandone altri dieci, le altre f=i.r.onj»tè ma. corne a 
compimento eflendofi applicato all efercizio del foro , [he lo di 
ftolfe benanche da altri eruditi lavori , che aveafi diggià progettati. 
Egli intanto dilìintofi nella clafTe de’ giureconfulti , e fparfa ampia- 
mente la fua fama nell’ efercizio di primario profeffore , fu pre- 
fcelìo per Uditore in Lucerà, e dopo anni 8. venne eprtrete » di 
trasferir fi in Napoli per giuftifiear fe medefim° , e 1 
accagionati di trafgreflìone di ordini fupenori. In tale occa ione, 
moftrando quanto egli forte felice ragionatore , fe cOTofcere a fal- 
fità dell’ imputazione , anngando avanti del Viceré D.Michele b 
derigo Althann la propria caufa , e riportonne in premio il Se- 
gretariato del Regno il dì u. Gennajo 1724. che lo fofìeme di poi 

3 «AS”o Configliere di S. Chiara, ottenen- 
do il titolo di Marchefe, e di mano m mano anche . pm? » 
della fua patria, di Lucerà, e di Bari . Nel 1734. fu de fi maio 
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g'j altrai Delegato della Reai GioriHtóoSc, «*' Prefetto 
tu a ( A { ,n0n ^ ; e 1 addogarono benanche delle molte Deiegizio 

3 vift,c Ll ^iche P ^h° r S C L? qu;ni Melr0p0lii « in «te ifSd 

uiviiatc cariote, eh et (ottenne per anni 2 1. e più. lì vide in (ni 

ir fi „ c s rc „e*,i %x: c t * di n*»- * ■«* . • s 

c (w di cfler flato un torto. Ammalatoli intanto il dì q Marzo 
mTxì e 0 linmf , v Ì t i '-. Apri1 ^ dd * 7 * 1 - «!■ età d?„„i^ 

li^fS " r r nlzi C : .SlLS^g 

Ito per le Sifoni” 8 !*’ '* Ch ' Ab ' Giacomo Martorelli fu richie- 
i C . c JI 2,oni \ c h c anche elegantemente ei fece , e col fud- 

preflb Ìn , N - a P? H P el)o «***0 anno 17^. in t 

f loro talenti a M^ mi 3 tr i! dott * uommi impiegarono poi- 

ridare il feritoli' ? ^ he compofizioni in loie., e per 
in Napoli n-d m 6 -> ^.^S'anm , che furono fimilmente impreffe 
nelh flefli /? * C °- * uo .^ cn ^ atto ntratro in un tomo in 4. 

MVera tlfef"'" Stmoruana colla arnione di Maffimiliano 
fiJS^Gi* jte? OTW de Ntcot . a \ Frwimh dell’ eruditi^ 
nT/^ì u ^ao, m oggi Vefcovo di Potenza , e con 

per farti erfL M J*f hcfc Bern3rd ° Galiani fcritta ad un amico 
mente ? frES / Ua un pubblico monumento. Final- 

Sato a faSli^ ° re r P \ Fr - Ghc . rardo de “ !i An § ioii fu inc ^* 

altre fue nella ^ ^ ° 7 '° ne .’ chc ° ra ie §S iamo traile 

ri r- nejia part. 1. png. 41. Jeq. edtz. 1780. 

lìgli^'per'fait- quanro dìre un uomo, che per ifeienza, percon- 

Kbbe ai 1c hfd a fr 8,, - fi dlfl A nfc t3nto fin d3lla fua giovanezza,: 
am^nr/ALif daiIe ™P°™ f (lere per gran filofofo , giureconfulto,. 

un uomo tiirf 60 l? U -r ,C< L’ e d 'f :n ^ ofc de’diritti della Sovranità . Ma 
un uomo lutto ad inombrare i pregiudizi, e gli abufi , non do- 
ti - ) a j isSy & - J .j-c",- « ea fi 

•siui a^j^caà'ttg C&&.' *■“" ~ 
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veafi che attirare Podio irreconciliabile degl’ ignoranti , de’ fupertfi- ^ 
ziolì , de’ deboli , che tutti maifempre fi dichiarano altamente 
contro quegli , che vogliono prender nelle cofe ciò che vi è di ve- 
ro, ed efl'enziale. Quindi è che quella dalle di uomini , che abu- 
fandofi della barbane, e della timidezza de’ paflan tempi allarga- 
te avea indoverofamente i diritti Puoi fulla podeftà" legittima , ve- 
dendofegli riftretti , non dovea che rifentirfene . Prefiò coftoro non . 
fembrava , che il più irreligiofo uomo del mondo , quando egli 
era il più grande efecutore del Sagrofanto Vangelo. Traile mol- 
tiffimc obbligazioni, che il Regno tutto deegli profcfiTare , avvi 
quella di aver fatto per Tempre mettere in obblio le fperanze degl’ 
iniqui promotori di quel Tribunale, che nocque tanto al progref- 
fo delle vere cognizioni , e che la fua invenzione altra mira non 
ebbe , che profittare della roba de’ Cittadini col finto zelo della 
Religione. Egli è vero, che i foli Napoletani vantar fi poteano 
fu tutte le altre Nazioni di aver maifempre impedito un fiffatto 
Tribunale , malgrado le forti contraddizioni di chi aveaci dell’in- 
terelìe, e per cui da tempo in tempo dal izza. al 1746. s’impe- 
gnarono parecchi valentuomini a fame vedere P ingiuftizia e lo 
Icandalo ; ma ferbato era al gran Fraggianni di metterci in un 
perpetuo defiderabile quietifmo , e che fino a fuoi giorni non erafi 
potuto giammai ottenere . 

Niuno meglio del Marchefe Fraggianni avrebbe potuto anche arric- 
chire il catalogo delle opere de P filofofi , de’ giureconfulti , e de’ 
pubblicifii colle fue , che avea diggià abbozzate: ma la moltipli- 
cità delle cure non mai gli permife a dare P ultima mano alle 
fue auree produzioni , che ora appena predò pochi fe ne confer- 
vano de’ fquarci , che ballino a rilevare il Papere dell’ autore . Ce 
ne reltano però le fue mirabili e dotte Con/ulte in materie giu- 
rifdizionali in XVIII. volumi degne della pubblica luce, e da 
fervire come norma per chi è alla teda degli affari di Stato. 
Delle quali Confulte una fola fparfa per F Europa , dice uno de’ 
Puoi lodatori (1), ingrandì la gloria della Napoletana fapienza , 
e il Parlamento , e il Clero jlejfo di Francia conobbe la robu • 
ftezza , e fublimità degl ’ ingegni , che il noflro Cielo produce . 

Un faggio delle altre migliori trovali dipoi già dato al pubblico 
dal Ch. Marchefe D. Stefano Patrizi (a), fcrittorc quanto elegan- 
te altrettanto giudiziofo, e fiato del Fraggianni uno de’ fuoi più 
cari alunni , ed imitatore del fuo Papere . 

z. Egli 

(1) Il P. Gherardo degli Angioli loe. tit. p. 71. 

(2) Vedi la Prefazione , che il Sig. Marchefe Patrizi fa precedere alle fue 
Confai tationes /acri ,tt Re&i Jurit. Ntap. 1770. ex typ. F ranci fei Morelli. 

Tom. II. ' E 
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а. Egli eflendo fiato un de’ primi ad avere il Dizionario di Pietro 
Bayle , e lettolo con occhio di un filofofo cattolico , formò fu del 
medefimo un’opera , onde poterfi leggere da chicchefia fenza refiar 
condaminato dalle guade maflìme, e fidemi , che vi fì leggono. 

3. Scrifle inoltre de Natura , O" vi mairimonii clandeflini , de - 
que legibui tam patriis , quarti aliorum Regnor um . 

4. Varie prammatiche in tempo eh’ era Segretario del Collaterale , 
e che ora leggiamo nella ridampa fatta a fpefe del Cervone nel 
1771. colla direzione del giurcc. Domenico Alfero Vairo . 

5. Molti favj Nota menti , o fieno Regiftri , eh’ egli dovè fare co- 
me Segretario dello ftefiò Collaterale, riguardantino le determi- 
nazioni di quel Supremo Tribunale, che potrebbero valere certa- 
mente alla univerfale utilità, ed alla chiarezza del fuo nome. 

б . Annotazioni a diverti autori claffici , antichi e moderni , ancor 
fece avendo prefo quedo lodevole fidema , di correggere , amplia- 
re , e moderare i fentimenti di quedi feelti autori , di cui ne fu 
giudiziofo leggitore. 

7. Lettera circolare a tutti gli Arcivefcovi , e Vefcovi del Regno 
intorno al modo di procedere in caufe di fede , col Reai Difpac - 
rio della M. di Ferdinando IP. diretto a' Deputati cantra il 
Tribunale dell' Il fido della Inquifizione fu la JleJfa materia. In 
Napoli ij6 1. prejfo i Simoni in n. e in f. 

8. Meditazioni filosòfiche diggià fopraccennatc , di cui ne fece im- 
primere appena alcuni fogli. 

FRANCHI^ Carlo ) nacque nella Città dell’Aquila da famiglia 
nobile de’ Conti di Montoro nel 1Ó98. da Giacinto ed Anna 
Francefca Alteri . Fatto padaggio in Napoli da giovanetto , e 
podo nel Seminario de’ Cavalieri diretto allora dagli oggigiorno 
efpulfi Gefuiti apprefe molto bene le belle lettere , e fuccedìva- 
mente tutti quegli ltudj , che fervono di bafe all’ ingrandimento 
delle cognizioni . Egli edèndo dotato di felice memoria , e di u- 
na gran penetrazione di fpirito , nell’età di anni 15. fu nello da- 
to di (ottenere , non fenza maraviglia degli ottimi conofcitori, del- 
le pubbliche concludenti fu tutti i trattati fìfico-matematici , fe- 
condo l’ avvito del Ch. Cav. D. Francefco Vargas (1) condifcepo- 
polo in auel tempo nello (ledo Collegio , ed ufcitonc indi a po- 
co , ampliò tanto le fue vedute fu della fioria facra, ecclefiaftica, 
romana , e patria , coll’ ajuto della cronologia e geografia ; come 

' . ... : »* an- 

(1) Nella fila eroditiflima opera intitolata : E/ame delle vantate carte e di- 
plomi della Cerio/a di S Stefano del Bofco Vedi anche il ch. Cammillo 

Encherio de’ Quinti , fiato Btà maefiro del Franchi , nel lib. 5. de Balneia 
Piihetu/arum , p. 
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anche fu tutti i varj filofofici fittemi , che fino a que* tempi cotti- 
parfi erano in diverfe accademie del mondo fpregiudicato , e la 
perizia fimilmente acquiftando delle lingue ebrea , greca , latina, 
tofcana , francefe ed inglefe ; che ben per tempo fi vide in lui 
un uomo degli (Iraordinarj , e della dalle di coloro , che la na- 
tura di quando in quando fi dà il piacer di produrre. 

Il Franchi non però doveafi deftinare al foro , e per confeguenz» 
allo fiudio della legge. Egli diedefela ad iftudiare , e fra breve 
fpazio di tempo fornito di ottimi lumi , e colla vivacità de’ talenti, 
giunfe a vederla in tutta la fua efienfione , efaminandone le va- 
rie fcuole degli antichi e moderni giureconfulti , e fe vedere che 
non fempre il foro è una tomba ove refiano fepolti i migliori 
talenti, ad avvifo di taluni, togliendoci allo fpeflò de’ Cittadini, 
che potrebbero recar gloria alla nazione con applicazione diverta. 
Ciò accade certamente per chi voglia avvilirli col volgo, e far pre- 
valere più la cabala , e un certo malintefo meccaniimo , che la 
ragione. Non evvi traile più interefianti profeflìoni ove polla far- 
fi tanta pomba del proprio ingegno, quanto quella di un ottimo 
e vero Avvocato , che formali lo fpirito fulla vera giurifprudenza. 

Egli non tanto vi comparve da giovanetto , eflendo in lui il minor 
ornamento la feienza del dritto, occupò il luogo più ragguarde- 
vole tragli Avvocati di quel tempo dando tuttogiomo atteftati 
non equivoci del fuo fapere , e della fua eloquenza , che a fe 
chiamava 1’ ammirazione de’ nazionali e degli efteri , lor fem- 
brando di elTer tornati i più be’ tempi di Atene o di Roma . A 
lui fi affidarono le più importanti. gelofifiìme caufe di perfonag- 
gi illuftri di quella Metropoli , ed incominciò a meritare da que’ 
del prim’ ordine della fiima, e venerazione. Il Prefidente Gaeta- 
no Argento, ed indi il fuccefiore Solanes furono egualmente fuoi 
protettori , che ammiratori col rimanente numero di que’ favj 
Magifirati di quella. Ragione . 

Verfo il 1740. lorprefo però da grave infermità cagionata da fimo- 
derate applicazioni dimife il fuo efercizio , e riavutofene al fine 
dopo lunga e nojofa convalefcenza , lo ripigliò altra volta, e in 
Maggio del 1747. fece un pafiàggio in Roma . Appena egli vi 
giunfe che il Pontefice Benedetto XIV Lambertini , mandogli il 
Tuo Uditore Monf. Argevillicre a palefargli il gran defi derio, che 
avea di vedere un perlonaggio sì ragguardevole del foro napole- 
tano,^ cui fama crafi diggià fparfa per tutta l’Italia, e fuori. 
Egli vi ebbe dipoi delle molte conferenze in Montecavallo , e in 
Cafielgandolfo , c diedegli un celebre antiquario , ond’ egli il tut- 
to in quella magnifica Città veduto avelie ed efaminato . Indi 
chiefegli le fue eleganti allegazioni , che diggià lette fi erano 
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dappertutto ed ammirate . Il Franchi ben fubito mandò quelle a 
prendere per Aaffetta fpedita in Napoli , e fattele vagamente li- 
gare , prelentolle al Pontefice nell’ ultimo incontro , che ebbe col 
medefimo, e in Luglio fe ritorno in Napoli. 

Si adofsò di bel nuovo i più ferj , ed importanti affari del foro, ed 
a formare altre elegantiffìme allegazioni , nelle quali fi moftrò 
maifempre ammirabile Scrittore. E’ vero che al più delle volte 
fpaziar foleafi in certi punti di erudizione , quanto piacevole pe’ 
leggitori delle fue opere , altrettanto di poco o niun giovamento 
per chi difendea : ma egli era un difviamento , in cui dolcemente 
tiravaio la moltiplicità delle fue cognizioni, e l’affluenza del di- 
re. L’ordine non però era ammirabile nelle fue cofe, c molto ftrin- 
genti vedeanfi i fuoi argomenti . Lo Itile fempre uguale ed allettante, 
e cercava di accoppiare la chiarezza, e la dignità alla leggiadria. 
Egli impegnavafi , che ogni fuo rifponfo riufeir dovette per la pofterità 
un’elegante produzione a non dover perire colla decifion della caufa. 

L’invidia per gli uomini grandi è Hata però fempre uguale al lor 
merito . Sparfero taluni delle voci , che il Franchi non era da 
tanto , quale moftravafi nelle fue opere ; ma che tutta quella valla 
erudizione venivagli fomminiftrata dal celebre letterato prete Na- 
poletano Scipione di Criftoforo, che con buona mercede aveafe- 
lo fempre fcco , e eh’ egli era pel noftro giurcconfulto un fran- 
cato amico. Ma qualora fotte ciò vero, quale diminuzione rice- 
verebbe mai la fua gran fama dal valcrfi di un letterato Napo- 
letano per cercar que’ luoghi di autori e monumenti , di cui tan- 
ta pompa egli far ne fapea . e con ordine maravigliofo tra loro 
s difporre ? Le gravi cure del foro a lui adottate non gli permettea- 
ro di vagar tanto fu i libri , eflendo flati coflrctti tutti i grandi 
uomini aver degli ajuti , e la più o meno ftima è fiata poi quella 
di ben teffere e regiftrare que’ tali materiali loro apprettati. Il 
Franchi era felice in ciò farei e il Ciel fia quello, che ne man- 
di a noi altro limile per decoro del Foro Napoletano . 

Nell’anno 1760. volle in parte fgravarfi di fua profeffione , abban- 
donando del tutto 1’ efercizio del foro , dapoiche ebbe a dar per 
fofpetto *il Marchefe Danza Prefidente del S. R. C per le ragio- 
ni eh’ e’ foflenea del Duca Sforza Celarmi , e rimanere foltanto 
1’ oracolo de’ litiganti nella propria fua cafa , quafi ravvivando- 
li in lui la memoria di que’ celebrati uomini, che vantava un 
tempo la dominatrice del Mondo. Ma di là a pochi anni le fue 
indifpofizioni fi accrebbero , che Sofferte avea peraltro nel corfo di 
fua vita , cagionate dalle non interrotte giammai meditazioni , e il dì 
30. Dicembre del 1769. con pèrdita lenfibilc della letteratura , e 
del nofixo foro , venne a morte dell’ età di anni 71. refiando tu- 

mu- 
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mulato nella Chiefa di Montefanto de’ PP. Carmelitani fuori Por- 
ta Medina della noftra Città . 

Colla profeflionc e con qualche altra fua induflria avendo fatto de- 
gli acquifti, e non cflendofi voluto giammai affoggettare al ma- 
trimonio , pensò bene a maggior fua gloria d’ impiegare parte dei 
fuo retaggio in benefizio degli Aquilani fuoi cari compatrioti . 
Sicché Fondò egli un monte, dalle cui rendite determinò fag- 
giamente di doverfi mantenere quattro giovani della fua patria 
per iftradarfi nelle fcienze in quella noftra Capitale con adegua- 
mento di ducati dieci al mefe per ciafcheduno , e collocarfi in- 
oltre due nobili donzelle in matrimonio con dote per ciafcuna 
di ducati 1000. ma fimilmente Aquilane , lardandone erede fi- 
duciario il Sig. D. Antonio Giarneri (i) fiato diggià fuo alunno 
nell’ indrizzo del foro , e noto in oggi per varie fue erudite pro- 
duzioni nella repubblica delle lettere. 

Quindi a memoria di un tanto efimio perfonaggio benemerito alla 
patria , e alle lettere fe gl’ innalzò la fegucnte ifcrizione (z) col 
fuo mezzo bullo di bianco marmo nella furriferita Chiefa , e pro- 
priamente nella Cappella dell’ Angiolo Raffaello a finifira entran- 
do nella medefima : 

Memorile et quieti net errine 

Caroli Hyacinthi F. Franchi Aquilani e Comitibus Montori 
In foro Neapolitano Celebris eaujfnrum oratorie 

Qui rts et militata pubi iati eiiant civitim fuorum fidtliter conflanterq. deftndit 

Quiquc grato fplcndidoque animo . 

Legato aere multo quamplurimis teflamento cavie 
Vt ex obvcntionibus et reditibus haerediratis quota 
Merentur in fpcm lirerarum 
Quatttor en Vrbe Aquilae ingenui adolejcentes 
Et duobus pariter ex eodèm genere innupris puellis 
Dotes conficerentur 

Ordo Aquilanorum Concivi benemerenriffimo 
Didactis frani oftimo et pienrijjimo 
Antonius Giarnerius curator hereditatis 
P. P. 

Vixit annos P. M. LXX1. 

Obiit III. Kal. Ianuar. MDCCLXTJ. 

1 titoli delle migliori Scritture formato da quello granduomo , non 

if pi ac- 

CO Vedi il ftio teftamento pubblicato colle (lampe nel 1784. da efTo Giarneri 
in fondo dell' Elogio fatto dal medefimo . • 

(2) Quella Ifcrizione fu fatta dal dotto MonC Antonio Lodovico Aminoti , 
Vedi le Untile lettorati* di Firenze , Anno 1770. eoi , 89. 
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ifpiaccia, che or qui foggiungo: 

1. Difefa della fedelijftma Città dell ' Aquila contro le pretenfio- 
ni de' Cajìelli , terre , e villaggi , che componeano /’ antico con- 
tado Aquilano intorno al pefo della buonatenenza . In Napoli 
nella (lamperia di Gio. di Si mone in 4. 

2. Rifpofla alla fcrittura da un giovane autore formata per li 
caflcUi dell' abolito contado della Città dell' Aquila in difefa 
della madefima Città . Na(>. 14. Maggio 1754. in 4. Con tal oc- 
cafione e’ pubblicò due de tanti dotti configli di Giufcppe de’ 
Ruflicis , cioè il 6. e 7. i quali additerò meglio nel fuo articolo. 

3. ?.r evi fimo riajfunto di fatti , e ragioni per la medeftma Città 
dell' Aquila contro i Caftelli , terre , e villaggi del fuo antico 
contado . Nap. 28. Ottobre 1754. in 4. Queite tre fcritture forma- 
no la più compiuta ftoria della Città dell’ Aquila . Son elleno in- 
vero un parto degno di quel fuo dotto , e zelante cittadino , che 
trattandoli di difendere la patria, richiamò ad efame la più alta 
antichità della medefìma per difenderne doricamente i fuoi diritti. 

4. Dijfertazione fu V origine , /ito , e territorio di Napoli in oc- 
cafone della controversa promojfa ultimamente dalla Città di 
Averfa di obbligare i napoletani al pefo della buonatenenza per 
li beni , che pojfeggono nel tenimento averfano , e di feiogliere 
la promi feuità , di cui han fempremai colà goduto i napoletani 
medefmi . Nap. 28. Ottobre 1754. tn 4- 

5. DiJJertazioni i/lorico - legali fu 1' antichità, fito ed ampiezza 
della no/ira Liburia Ducale , 0 fiefi dell' agro , e territorio di 
Napoli in tutte le varie epoche de' fuoi tempi in rifpofla a 
quanto fi è fcritto in nome è parte della Città di Averfa , e 
de' fuoi cafali per coflringere 1 napoletani ad un nuovo pefo di 
buonatenenza fu i poderi da ejfoloro pojfeduti nel pretefo territorio 
averfano. Napoli 8 . Settembre 175 6. in 4. Col riftretto del 1757. 
In qued’ altro rincontro fe gli aprì un vado campo a far pompeg- 
giare la fua erudizione. Della prima di quede didertazioni rie fa 
parola il celebre Giacomo Martorelli in quella fua eruditidìma , 
c laboriofa opera de Reg. Theca Calamaria in cui cita così il 
nodro autore : tefte locuplete Carolo Franco patritio Aquilano 
( viro , qui in nofiro vipiSpoWnTi*) foro j am omnium votis Ora- 
tori 5 primos agir , nec parem expetìes ) in dijf. cet. (1). Ma fu 
tale il dilui divagamento dilla doria , e fulla favola , eh’ ebbe ad 
eder riprefo , e a didapprovarfi la fua condotta in ifcrivere Adat- 
tamente la difefa de’ napoletani. Altri molti valentuomini impie- 
garono le loro penne in difefa de’ medefìmi , e forfè pofero più 

le- 

(1) Vedi Martorelli de Reg. Thtt. Cai am. Hi. l. cap. 5. fari. 5. p. 518. '• 
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legalmente nel punto di veduta le loro ragioni. Ma fe ciò fatto 
avelie anche il Franchi non fi cercherebbe oggi cosi avidamente 
la fua fcrittura . In difefa degli Averfani fi videro (ìmilmente u- 
feire delle dotte allegazioni , come di Franccfco Coiro , oggi de- 
gniflìmo Configgere , Michele Coccorrefe , Filippo Sabbatini d’ 
Anfora , e di altri j ma la migliore forfè fu quella di Carlo Maglio- 
la de’ 25. Gennaio 1757. in 4. col titolo : Continuazione della 
difefa della terra di S. Arpino , e di altri cafali di Atella con- 
tro la Città di Napoli in rifpofta della feconda allegazione a 
prò de' napoletani flambata a Settembre 175 6. in. occafione del- 
la pretefa promifcuità di territorio . Non mancando all* autore, 
nè ingegno , nè erudizione ad opporfi con delle forti ragioni al 
Ch. Franchi . 

6. Difcja degli antichi diplomi Normannici fpediti a favore della 
Regai Certo! a di S. Stefano del Bofco , in efclufione della de- 
nuncia fife ale . Nap. 1. Agofto 1758. in 4. Altra degna fcrittu- 
ra, e che apportò qualche imbarazzo al celebre difenfore de’ drit- 
ti fifcali Sig. Marchefe Vargas, ond’ebbe a dire : fono a fronte 
di un contraddittore , con cui ejfcndo [lato convittore nel colle- 
gio de' nobili , vidi come nell ’ età di quattordici in quindici 
anni con maraviglia e jflupore di quanto vi era di meglio di 
uomini biu dotti e colti di quella nobilijjima Città , qual' altro 
Pico della Mirandola tenne pubbliche conclufioni fu tutti i trat- 
tati fi fico-matematici ; onde come allor fi credette , che meri- 
tale di accrefcer del fuo nome il libro del Baillet des Enfans 
celebres ; cosi niuno ingannojji , che aveffe a riufeire qual' è riu- 
feito , uno de' piu dotti , ed eloquenti oratori , di cui fia anda- 
to mai fuberbo il nofiro fembre per altro fioritijjimo napoletano 
foro ; onde piu che da ognaltro , com'e' fu , che giovanetto qua- 
li eravamo , mofirommi i primi elementi di così nobili fetenze ; 
così da lui attendo , che negli anni avanzati in cui fiamo , mi 
corregga , fe io mi fia ingannato nel dimoftrare cofa importa- 
va il dono fatto a Bruno di Calabria di una lega di terreno 
di quattro miglia almeno in omni parte adiacenti (1). 

7. Memoria da umiliar fi a S.M. in nome dc'Confegnatarj dell' ar- 
rendamento de' Sali di Puglia . Non ci è l’anno della (lampa, 
come anche all’ altra Nuova memoria umiliata allo dello Sovra- 
no da elfi confegnatarj . Piacque cotanto fiffatta fcrittura per U 
feelta erudizione maneggiatavi dall’autore, e indove egli maedre* 
volmente efaminò le qualità tutte delle antiche e moderne mo- 
narchie , c de’ Regni , e le maggiori regalie , eh’ ebbe a riprodur- 
la 

(1) Vedi la Strinarti del Vargas , p. 136. 


Di 


F R 


40 

la a richiella de’ dotti anche efteri . Particolarità , che ha ferba- 
ta a noi il P. Troyli , e non già il fuo elegiografo . 

8. Difefa per Gafparre Starace . Napoli 27. Marzo 1747. in 4. Man* 
dò poi a /lampa la Rifpo/la alf allegazione fifcale in difefa del- 
lo lterto, nel 1. Aprile 1749. Quella fcrittura. comporta dall’au- 
tore per far rifultar innocente eflò Gafparre Starace Cafsiere del 
Banco dello Spiri tofanto , venne da dotti eflimata una feconda 
Miloniana. E’ d’ avvilo io (ledo Ab. D. Placido Troyli (1), che 
allorché ebbe il Franchi ad arringar quella clamorofifsima caufa, 
commofl'e gli animi di tutti a fegno, che piagner fi videro tanti 
coraggiofi c dotti perfonaggi ivi a bcllapolla portatili affìn di a- 
fcoltare un tanto celebre oratore . Ma l’cfito di tal caufa fu 
troppo infaullo pel fuo cliente. 

Le fiìddivifate fcritturc del nollro Franchi , ancorché lavori folTero 
del foro , non lafciano di eflere le più eleganti , ed ingegnofe pro- 
duzioni , che vedute fi fieno in quello genere . Napoli avrà tem- 
pre che vantarli nella fua perfona , avendole recata tanta gloria 
colla dottrina , colla eloquenza , e colla fua pietà . 

FRANCH 1 N 1 S ( Fabio de ) fu nativo della Città di Montecorvi- 
no, e fiori fino al 1711. anno di fua morte. In quella Capitale 
fece i Tuoi ftudj di giurifprudenza , e ne venne benanche laurea- 
to. Nell’ cfercizio del foro che dipoi volle abbracciare, fi vuo- 
le che fatta vi avdTe una mediocre riufeita , e propriamente in 
difendere caufe criminali . In quello particolare ramo di giurif- 
prudenM ei volle Umilmente dare al pubblico un attellato ai que- 
gli Audi , che fatti vi avea , mandando a Itampa : Praxis orimi - 
alti nullitatum ad defenfam Reorum in qua , per prius po- 
nitur methodut judicti forjudicationis cum omnibus formulis 
aBorum ipfius ; deinde ponuntur /iugular sm formulae nullita- 
tum adoptatae et exeogitatae circa ordinem , et circa ju/litiam , 
adverjus fententias comminata s , vel jam prolatas forjudicatio- 
«ir, vel fententias ad mortem , ad trireme s cet. in unaquaque 
fpccie deliBorum cum refponfìs deinde fi/calibus uniufcujujque 
formulae , atque item Judicts conclufionibus ; ibique etiam tate 
de poeti is fingulorum deli (forum tam de iure communi , quam 
de jure Regni . Neap. ex typ. bered » Caroli Troifii A. D. 17 tu 
in f. Quell’ opera dovea aver feguito di altre due parti , che non 
potè pubblicare prevenuto da morte nel detto anno. La diggià 
rmprertà egli la dedicò a D. Girolama Pignatelli principefla 
di Avellino , ed in quella fua dedicatoria vi teflc in breve la fio- 
ria della famiglia Pignatelli. Il Canonico D, Francefco Pico fuo 

com- 

(1) Troyli Jjlsria NsfcUtan. ttm. 4. part. 4. taf. 8. §. 18. p. 413. f»g. 
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compatriota e compare , con Giulio Maria Gatta accademico 

Riforto della Città della Sala, accompagnarono queft’ opera di 
due loro fonetti , ambedue di poco conto ; e Cefare Fanelli ac- 
cademico Latino di Firenze, e membro in Roma delfaccademia 
de’ Peregrini di un fuo acrofticon , nel quale fcorgelì alquanto 
lo fpirito poetico , e 1 ’ eleganza della lingua . Il nolìro autore , 
per quanto egli fieflò ne dice , foflenne la carica di Uditore nella i 

tua patria , godendo una particolar protezione della Tua padrona . 

FRANCHIS ( Jacobuzio de ) nacque da famiglia nobile in Piedi- 
monte di Alife verlò la metà del fecolo XV. Con errore fi ha 
predò il de Fortis (i) eh’ ei foflé nato nella Città di Capua , af- 
fic ..andoci della fua patria il di lui nipote, Prelidente del S. C. 

Vincenzo de Franchis (2), il Ciarlante (3), il Marra (4), ed al- 
tri, efi'endo fòltanto vero , che dalla Città di Capua palsò la fua 
famiglia per ragion di feudi in Piedinionte , e che godea in Na- 
poli anche nel Seggio di Capuana , ficcome è d’ avvifo io delio 
Ciarlante . In quella Capitale fece gli ftudj di giurifprudenza , e 
fotto la difciplina del celebre Antonio d’ Alefiàndro (5) , ellèndolì 
molto bene diradato neli’efercizio del foro , divenne polcia in tanta 
Rima, ch’ebbeli per un de’ migliori profelìori di quel fecolo. Perlo 
corfo di anni 20. ei feppefi contraddillingucrc anche nell’ eferci- 

zio della cattedra di diritto civile e feudale , e far rilònar dap- 
pertutto il Regno e fuori, gloriofo il fuo nome. Qui. di il Pon- 
tefice Leone X. non rantolio afeefe al pontificato nel 1513. chia- 

mollo a leggere giurifprudenza in Roma , con una larga promef- 
fa di fua particolare protezione. Qui erra l’ Origlia (6) volendo, 
che letto egli avelie nella nollra Univerlità fino al 1499. perchè 
in quell’ anno fòlle fiato chiamato da elio Leone per cattedratico. 

Egli fi fa molto bene , che Leone afeefe al Papato nel fuddivi- 
fato anno 1513- e per confeguenza non ebbe ad intermetterfi la 
fua lettura in Napoli nel 1499. ma bensì , qualora andato vi fof- 
fe, dopo 14. anni in circa da quel tempo, ch’egli vuole. Dice- 
fi dippiù nella ifcrizione, che riferirò qui apprefiò , che lo lleflò 
Pontefice mandollo per Ambalciadore a Carlo V. e che avendo coftui 
conofciuto il luo fapere creollo Configliere. Ma ciò fimi lenente è 
fallo* avvegnaché egli meritò quella carica nell’anno 1514. con 

pren- 
ci) De Fortis Covem. politir. p. 54. 

(2) De Franchis in deci/, ultim. 

(3) Ciarlante Memorie i /loriche del Senni» lib. 5. p. 506. 

t4) Marra nelle Famiglie p. 169. 

(5) Vedi Toppi de Orig. tribunal, part. 2. lib. 4. cap. 1. n, 89. p. 271. 

(6) Origlia Si or. dello Stud. di Nep. r. 1. p. xii. 

T om.JI. F 
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prenderne poflfcfifo il dì 17. Gennajo dell’anno feguente ^ onde che 
vennegli conferita da Ferdinando il Cattolico , e non già da 
Carlo V. che fucccdè in quelli Regni nel 1516. Di quella di- 
gnità egli però poco godette , ellèndofenc morto il dì 17 . Ago- 
Ito del 1517. , ficcome regilìrò un certo facerdote di Pietra Vai- 
rano, colla feguente nota ferbataci poi dal fuccennato Prefìden- 
te de Franchis : De menfe Junii 1580. Venerabili s Sacerdos de 
Terra Petiae ( prò Bairanum ) dedit mi Ai notam repertam in- 
ter ejus librai , in qua apparet mors dottifiìmorum virorum , 
inter quos e(l mors Domini auttoris , per haec verba , videlicet , 
Dìe 27. Augujli 1517. bora quarta nodi s obiit , quia dottor 
praeclariffimus nomiti a tus Dominus Jacobutius de Franchis de 
Pedimonte de Altfio , qui erat Regius Confiltarius , et mortuus 
eft in anno Confili ariatus tertio . S’ingannò dunque l’Abate Ex- 
pilly fcrivendo del noftro autore ( 1 } : perfonaggio dottiamo e 
Configliere creato dal Re Cattolico » Morì egli in Napoli verfo 
l'anno 155S. 

Egli fu Seppellito nella Chiefa di S. Maria delle Grazie di quella 
Città , dove è d’ avvifo lo fteflò Expilly , che vedeafi la fua 
coltra di veluto cremefino \ ma il fuccennato Origlia c d’ avvi- 
lo (1) che reftò tumulato in quella di S. Domenico Maggiore ; 
avendogli il fuddivifato Prefidente fuo nipote , fatta comporre 
la feguente ifcrizione dall’ Ignaziano Gio: Batifta Orfi (3). 

Jacobutius de Franchis 
Qui vir quantus fuerit 
Ixo novit X. 

Qui illuni maximis de rebus legavit 
Ad Carolum V- Caefarem 
Caefar ipfe novit 

Decoravitque Regti 'trabea Confili arii 
Fubhcoque munere interpreti! feudorum 
Novit fui fratrem avi 
- Magnumque patruum 

Nofcendum hoc tumulo tradidit 
Vtncentius de Franchis S. C. Praefidcns 
et 

Regens a latere . 

L’ opera eh’ egli fc riffe , ha per titolo: Praeludia , et alia in feu- 
dorum ufus , che fu pubblicata per la prima volta colle Decifio- 

ni 

(1} Expiliy della cafa Milano [ìampat. in Parigi 1733. in 4- p ■ ado. 

(a) Origlia lot. tit. t. 2. p. 12. 

(3) Orfi nel fuo libro In/criptianum } p. 303, 
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ni del S R. C. dello fletto Vincenzo fuo nipote in Venezia nel 

i<8o. e 'dopo la prima parte delle medefimc \ indi nel ipu m 
8. coll’opera di Pietro Niccolò Moccia , e forti i poi t. delie alme 
edizioni con quelle delle Decifiont dello fletto Prefidente . E fi- 
nal mente in Venezia nel 1708. colle addizioni di Flavio Amo*. 

dola, e fi ha nel torti. IV. pag. 433. . 

Vari fcrittori han fatta onorevole ricordanza di lui, oltre de luccen- 
nati, i quali anch’cffi diedero alle ftampe opere feudali. _ « 

FRANCH 1 S ( Vincenzo de ) forti il fuo nafcimcnto anche in Ihe- 
dimonte d’ Alife nell’ anno 1530. e venuto in Napoli da riga» 
zo per coltivare i fuoi non mediocri talenti , portati eh ebbe « 
un certo fegno gli ftudj , volle darfi dipoi a quello di giunfpru- 
denza. Egli in queflo più che in altro feppefi di tanto diflingue* 
re , che comunemente appellato venne il giureconfulto dell età 
fua avendo avuto a niaeftro del foro Tommafo Naucleno , uomo 
ehiarinimo nell’ avvocherà , e che farò per meglio indicarlo nel 
fuo articoletto (1). Sparfo intanto il fuo nome nell cferc.wo del 
foro pel Regno tutto, e al di fuon , fu prefcelto Giudice di 
Vicaria* dopo anni 13. di avvochena (2), ed indi Regio Confi* 
gliere da Filippo II. nel dì 5. Dicembre del 1*66. e non già 
nel 1 5Ò5. o nel 1591. come fi ha in Giannone (3). Quindi dal- 
lo fleflò Sovrano iu creato Reggente nel Supremo Senato di- 
talia, e finalmente vennegli conferita la dignità di Prefidente del 
S. R. C. nel 1590. pigliando poflèflo da Viceprotonotario il di 
20. Giugno del 1591* Egli fu uomo, che alla fua dottrina feppe 
accoppiare benanche l’ illibatezza de coflumi , e un certo trat- 
to sì ameno e docile , che venne perciò a meritare la pubblica 
amorevolezza. Fu molto fenfibile a tutti la fua morte accaduta nel dt 
3. Aprile dell’anno idoi. e di fua età fettantefimo (4) , hccome av- 
vinilo Tommafo Coflo fuo contemporaneo (5) : 1/ feguente rnefe 
d' aprile a 3. venne a morte in Napoli il Prefidente del Confi - 
olio Vincenzo de Francois in età d' oltre a fettant anni : l uo- 
mo e per dottrina ( npofirtnlo i voltimi ftampatt delle Jue de - 
cifioni ) , e per giudizio e per memoria , e per mtrabil pron itex- 


(1) Vedi il noflro autore nella Deci/. 213. ». 14 ove fcrive : Oommas Tbt- 

mas Nauclerius praeceptor meus . .. 

(2) Vedi Cammiil. Salerno in Praefat. ad Confuti ud. NeapoUt. 

(2) Giannone Storia civile del Regno di Napoli , Ito. $4. cap. 8. ' 

(4) Vedi Tommafo Colio Memoriale delle eofe piu notabili accadute nel Re - , 
rnc di Napoli , in detto anno 1601. 

(5) Lo lieffo Coflo Compendia dell ifiorté del Regno di Napoli hb. 4 p- io J. 
edit. Venei. 1613. 
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za nello fpedir de' negozj certamente [ingoiare ; e degno anche 
per la fua piacevolezza , e benignità non poco nota a ciafcu- 
no , e da noi mcdefimi efperimentata , che fi facejfe qui di lui 
que/l' amorevole menzione: Egli trovali con gran giunta di lo- 
de nominato anche da varj altri noftri ed efteri fcrittori , i cui 
luoghi or qui tutti raccorre , quanto diffidi farebbe , altrettan- 
to nojofo per chi legge . Nulladimanco nominerò i lèguenti , che 
elfcr poteano conofcitori del fuo merito . Giulio Celare Capac- 
cio (i) fcrittore fincrono , e propriamente laddove parla delle fa- 
miglie Capuane , ne fcrive così : In franca ( familia ) fidus illui 
emtcat luctdtffmum , quo jurifprudentiae gloria enituit , Vin- 
centius J urifconfultorum fui temporis mammut , Confila Prae- 
fes , vitae integritate , confiliorum , et fententiarum ventare , 
variorum fcriptorum excellentia celeberrimus (»). Il dotto Vi- 
valdo (3) chiamollo : clarijfimum jurifconfultum omnibus dotlri- 
nae , ac virtutis ornamentts praeditum ; e fimilmente il Marchefe 
di Belmonte D. Carlo Tapia ( 4 ) , il Reggente Scipione Rovi- 
to {5), Già Francefco de Ponte (< 5 ), Anna (7), il Ciarlante (8), 
1 ’ erudito Lorenzo CralTo (9) lo encomiarono , c Bcrardino Rota (io) 
lodollo con quelli verli : 

Si quis fe vincit vera efl vittoria vitior 

Vincenti , hoc proprium efl , hoc mihi crede tuum * 

Nam vis nulla via potuit fe flettere retta ; 

Non amor , ira , metus , commoda dona preces . 

O legum decus invitium , 0 te judice jura 
Aurea, et 0 tanta feda beata viro. 

Tra gli efteri evvi poi il Ch. Giacomo Mcnochio, che fpeflò ne 

fa 

(1) Capace, llluflrium mulierum , tt illuflrium litterìs vfrotum Elogia lib. 2. 
Pag 348- 

(2) Capaccio NeapoUt. bifl. lib. 2. e. 27. p.875. edit. 1607. 

(3) Vivaldo nel Ino Rifponfo. Neap. 1570. 

(4) Tapia in tir. de integr. reflit, in rubr. fu per Co* flit. Regni . 

(5) Rovito m pragm. 14. ». 3. de Baronib. prag. il. n. 74. de Feud. prag. 4. 
n. 33. de Infìrumen. liquidai, prag. 2. 11.39. de Jurifd. judic. non turb. prag. 
I. n. 7. de legat. pus . 

( 6 ) De Ponte Conf i. 4. n. 44. 

(7) Anna Confi. 1. tt 59. 

(8) Ciarlante Mem. iflorirh. del Sannio lib. 5. p. 50 6. 

(9) CralTo Elogi cT uomini letterati 1 . 1. p 146. 

(10) Rota in lib. epigrammatum p. 60. Vedi Fr. Teodoro Valle da Piperno 
nella dedica al Conlìgi. Tommafo de Franchia della fua Regia , e antica 
Piperno Città del Lazio ,cet. Profpero Rendella de / uro prothimif, in pream. 
n. 3. Maradei Singul. 232. lib. 2. 
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fa rifpettabiliflima rimembranza (i), AlefTandro Raudenfe fa), 
cl dotto Spagnolo Ferdinando Arias de Mefa, chiamandolo do- 
éìiffimus Vincentius de Francois , ohm Noflri S. C. meritici . 
mus praejes , et meo quidem judicio primae notae pragmati- 
cus ( 3 ) , e in altro luogo ( 4 ) .* dottijfimus , et orniti aevo ve- 
nerandus . 

Egli fu feppellito nella maggior Chiefa de’ PP. Domenicani di que- 
lla Capitale , colla fèguente ifcrizione : 

Vincent ius de Francois 
S. C. Praefidens et Regens a ìatere 
Amplitudine atque arie mentis 
Mentem omnis a evi Iurifperitorum 
IpftJJimumque compiente s fenfum iuris 
Advcrfus mortalitatem 
Immortali decifionum monumento tutus 
1 Aevo funttus an. aer. LXX. 

Non tam civis Hiatus in tumulum 
Quam viva lex elatus ad Praetorium 
Rejponfa con/ulentibus perpetuo reddit 
Cuique fuit prò tuba calamus 
F.JI erit prò tumulo forenfis aula 
Vita funéìus anno Sai. MDCL 
V. Aprilis 
Monumentum hoc 

Non illius praeconem gloriae fui teftem animi 
Avo benemeritifs. P. 

D. Vincentius de Francois 
S. lacobi Eques , Dux Turris Vrfaiae . (j) 

Fu grande onore anche 'per la memoria di queft’ uomo , e per la di 
lui famiglia , d’ efler flato porto il fuo ritratto nell’ Elcurial di 
Spagna nel tempio di S. Lorenzo , tra gli altri degli uomini più 
illurtri e rinomati dell’ Europa (ó ) . 

Il 

(1) Menochio Pratfumpt. 50. n. 18. in fin. lib. 3. praef. io. ». *4. praef. 12. 
». 8. in fin. pratfiii. ». 6. pr. 159. ». 15. li 6.4. ptatf.%^, *.35. in fin. praef. 
99. ». 3. et paffim. Vedi Peregrino lib. 1. Con f. 11. ». 5. 

(2) Aleflandro Raudenfe Milanefe in dteifi Pifan. 5. p. 109. ». 64. 

(3) Arias de Mefa Lib. 1. variar, refolut. cap. 9. ». 1. 

(4) Idem Lib. 1. cap. 49. ». 2. 

(5) Vedi de Lcllis ne! Supplem. alt Eugenio p. 138. 

( 6 ) Vedi Giannone loc. cit. Quello edifizio fu incominciato a’ tempi del no- 
ftro autore da Filippo lì. nel 1557. in memoria della vittoria riportata 
contra de’Franzefi a S. Quintino in Picardia . Vedi fe vuoi Domenico Laf- 
fi Viaggia in S. Giovanni di Galizia, e il P. Gian- Lorenzo Buonafede Van- 
ti, Viaggio accidentale a S.Gie, di Galizia , p. 331. 
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Il noftro Prefidente fu padre di molti figli , i quali , per quanto 

ne avvifano gli fcrittori delle famiglie , fi procacciarono anch’ eltì 
della gloria nel foro, e nella China (i). Un’opera fola ci ci la- 
rdò, e fu quella collezione di decifioni del noftro S. R. C. che 
furono talmente ftudiate da’ profeflòri del noftro foro, e degli al- 
tri dell’ Europa , che il dotto Prefidente Urlino chiamar folca gli 
Avvocati le Jlrades de Vincentio de Francois (i). Furon perciò 
non poche volte riprodotte , e meritarono le applicazioni di altri 
dotti infaticabili fcrittori noftri non meno, che efteri, in cemen- 
tarle. La prima edizione videfi in Venezia nel 1580. in f. e poi 
1588. apud Juntat, 1594. in f.\ Coloniae 1599. in 4. e 1Ó09. , Ve- 
net. \6oj. 1616. ìózi. 1Ó25. 1616. ; Augu/lae Thaurinorum 1618. 
apud Dominicum Tarinunt , Neap. 1Ó18. voi ± in f. , Francofur- 
ti 1672. t. 2. in f fumtibm Jo. Bapt. Schotrwettert , e finalmen- 
te in Venezia apud Nicolaum Pedana 1708. e. 4. in f. Gli an- 
notatori , che da tempo in tempo fi videro nelle riftampe di que- 
Ite decifioni, furono Orazio Vifconte Gifonefe, Flavio Amendola 
di Pietra Pagana , Gio. Luigi Ricci Canonico Napoletano , indi 
Vefcovo di Vico Equenfe, Gio.Maria Novario di Pillicelo , Pietro 
Roizio Torinefe , e che fece anche le addizioni alle noftre Con- 
i'uetudini, e Carlantonio de Luca di Molfetta. 

Non v’ha dubbio, che l’autore in quella di lui Collezione avelfe 
dati degli attellati fufficienti delle fue cognizioni nelle leggi ro- 
mane e patrie , e del fuo criterio in ben difporre le automa per 
farne rifultare la ragionevolezza di ciafcuna delle decifioni mede- 
lime. Infatti con molta fenfatezza vedefi allo fpeflo eftendere , od 
interpretare alcune leggi , che dir non polliamo, eh’ egli fiato 
non folle di una elevatura a foftener con decoro il carattere di 
un ottimo magiftrato . Egli recar feppe molta gloria a Napoli 
coll’ efercizio della fua carica , e il di lui libro è un monumen- 
to per la nazione di quelle favic decifioni regolate dalla leg- 
ge 

(1) Vedi il nofiro Biagio Aldimari nella Storia genealogica della famiglia Ce- 
rala t. 3. p. 164. ed Ottavio Brinano Deferitone del Regno di Napoli , p. 
124. ediz. 1Ó40, 

(2) Vedi Frane, d’ Andrea ne’ fuoi Avvertimenti a' nipoti cap. 19. 

(3) Per ifcriverc quelle fue Decifioni fpeflo egli era foli» ritirarli in una 
qualche amena folitudine lontano da’ rumori della Capitale , e dal con- 
forzio degli uomini per ivi attendere piò tranquillamente a quel fuo la- 
voro. Avendofi finalmente edificato un calino in S. Maria degli Angioli 
de’PP. Riformati, luogo per que’ tempi bofeofo e ricettacolo di malvi- 
venti , e /Tendo fiato riprefo da’ fuoi della cattiva elezione , egli feppe lor 
rilpondere da bravo indovinatore , ch'era per divenire il miglior luogo del- 
la nofira Capitale . 
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gc e dalla ragione , che profferite fonofi nel foro noftro foflenuto 
peraltro in ogni tempo da uomini ripieni di dottrina , e di 
buon fenfo (1). 

FRANCHISMO FRANCO ( Loreto de) nacque nel Cartel di Sangro 
in Abruzzo Citra verfo il 1560. e non già in Napoli , ficcome 
avvila il Chioccarelli nel fecondo tomo inedito della fua opera de 
illujlribus fcriptoribus ( 2 ) . Egli s’ indrizzò per lo fiato del Sa- 
cerdozio , e a tal fine diedefi allo ftudio de’ canoni , e della 
teologia . Prefa eh’ ebbe dipoi anche la laurea dottorale , e di- 
venuto uomo di fama nclie di vi fate materie , fu eletto protono- 
tario apoftolico » e dopo il Vicariato di Chieti fu creato Vica- 
rio generale in Avignone fotto f Arcivefcovo Filonardo, in qual 
tempo attaccatali quella Città di pertilenza , egli dirtele para- 
tamente la rtoria di quel contaggio , e mando. la benanche a 
(lampa nel 163?. Compofe poi nella rteffa Città delie altre o- 

{ ►ere , e che meritarono per allora 1’ applaufo de’ dotti , e del 
a corte di Roma . Gli fu perciò conferito il governo della Chic- 
fa di Capri , e venne confegrato in Roma il di 16. Marzo del 
1634. dal Cardinal Brancaccio (3) , in tempo del Pontefice Urba- 
no Vili, e nel di 2. Dicembre del 1636. venne trasferito alla 
Chiefa di Minori (4), volendofi , che in ambedue fiffatti governi 
meritato egli averte il nome di buon pallore , e fino al di 25. No- 
vembre del 1038. in qual anno venne a morte in Napoli , reflan- 
do tumulato nella Chiefa di & Agnello de’ Graffi. L’opera, per cui 
ho dovuto annoverarlo tragli fcrittori del mio fare, ha per titolo: 
1. Controverjìaruni tam inter Epifcopos , et rcgulares quam inter 
regulares , et laicos . Opus in duas partes divifurn . In qutbus 
qui c quid ex S. Condili Trideut. decretis , conftttutionibus Sum- 
morum Pontificum , et determinationibus / Ipo/lolicis or dinar iae 
ac delegatae jurifdiéitoni tribuitur ; quicquid ettam adhuc tn- 
decif unt occurrere folet in dies , per varia s quaejiiones refolvi- 
tur . Avenionae 163 2. in 4. 

Quell’ opera forti varj partiti , come rilevafi dall’ epiftola indrizzata 
ai leggitori, ed imprefla nella feconda edizione della medefima . 

Chi 

(1) Vedi Francefco Monaldi Lib. 1. Confi, 123. ». 12. 

(-*) Quello fecondo tomo inedito del nolìro Chioccarelli me lo pafsb gentil- 
mente nelle mani f eruditismo D. Vincenzo Meoia per farmene prevale- 
re di qualche notizia . Ma io vi trovai tanra icarfezza di notizie lettera- 
rie , e mancanza fpecialmente di autori legali , che in leggerlo più uoja 
mi diede, che giovamento. 

(3) Vedi Ferdinando Ughelli Italia /arra t. 7. col.$it. 

(4) Ughelli in ead. cper. t. 7. col. 437. 
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Chi per un verfo , e chi per altro gliela rimbrottava, facendo- 
ne vedere gli errori , in cui era incorfo 1* autore a fegno , che 
di niun giovamento efier quella potefte. Nulladimanco fu ri- 
prodotta in Roma nel 1 656. [ampli bus Blafii Deverfm in f. 
rjpis Vitalis Mafcardi , colle Oflfervazioni però di Zaccaria Pa- 
Iqualigi cberico regolare Veronefe, colle quali andò egli fupplen* 
do in dove volcafi , che il de Franchis incorfo foll'e in qualche 
travvedimento , ed in fatti refela con ciò vieppiù profittevole a- 
gli ftudiofi di tali materie, fq, ch’ella acquillalTe una qualche o- 
pinione, che non ebbe affatto nel tuo nalcerc. L’ altre fue ope- 
re fon poi : 

а. Memoriale alla Città di Avignone cet. In Avign. prejfo Gio. 
Bramcreau 1631. 

3. Hijìoria Avenioncnfis Contagionis rerum memorabilium , quae 
in eadem civitare annis 1619. et 30. pefte graffante , geflae Juttt , 
feriem complettens ad pofteritatis exemplum , et vijlttutionem. 
Avenionac ex typ. Jo. Bramereau 1Ò33. in 4. 

4. In Ariftotelis logicam quacjìtones ex Angelici DoSloris fenten- 
tiae nivifae. Romae ex typ. heredum Alexii Zannotti 1615 .in 4. 

5. Trionfo dclP anima condotta in Paradifo . In Avignone preffo 
Gio. Bramereau 1640. in 4. 

б. Orario in D. Venantii Mancini JC. praeclarijjimi dobloratu ha - 
bita. Ncap. apud Jo. Jacobum Carlinum 1 ( 5 00. in 4. 

7. Una predica in lode di S. Bruno fondatore de’ Certofini , nella 
feftività del medefimo Santo nella certofa di Villanova predò A- 
vignone. In Avignone per Gio. Bramereau 1631. in 4. 

8. Un’ altra orazione recitata al Cardinal Decio Caraffa nella fua 
Chiefa di Napoli , fecondo avvifa il Ciarlante ( 1 ) , e fcriffe il 
Toppi (2), ch’egli era in curiofità grande di ofièrvarla . Ma que- 
llo nofiro biografo quanto intereffavafi per fiffatte orazioni , pre- 
diche e comeaie, intralafciando allo fpeffo opere migliori! 

9. Si vuol finalmente , che fatta avelie una De/crizione di molte 
Città , ed ifole ; ma dovettero forfè andare a male colla fua morte, 
non avendone io ulteriore notizia . 

FRAVETH ( Franeefco ) nacque nella Città di Lecce , Capitale 
della provincia d’ Otranto, nel dì 1. Dicembre dell’anno 1742. da 
Tommafo , e Grazia Gambrano . E’ fece gradatamente i fuoi fiu- 
dj nella propria patria, e nel Collegio degli efpulfi Gefuiti, fpe- 
cialmeote fotto la difciplina de’ PP. Franeefco Troifi , e France- 
sco de Robertis . Ivi ebbe anche occafione , per un particolar 

fuo 

(0 Ciarlante Mem. ijìorich. del Sanate U6, 5. p. 488. e 89. 

(2) Toppi Bibliot. PJapoltt. p. 189. 
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fuo genio , di apprendere le fcienze matematiche , le quali uni 
rei tempo medefimo a quella della romana giurifprudenza . Indi 
nel mefe di Dicembre del 1764. fatto pad'aggio in quella Capita- 
le , continuò i Tuoi ftudj lotto la direzione del celebratiflìmo 
Abate D. Antonio Genovefi, e fino al 17 60. anno in cui fe per- 
dita la noltra Napoli di quello elimio filofofo , e in quello ftelTo 
anno eflendofi ordinati i concorfi per le fcuole da ftabilirfì nelle 
provincie, ei fi elpofe a dare un faggio di quanto profittato avea 
nelle fcienze matematiche , e vennegli infatti conferita la Cat- 
tedra nella Città dell’Aquila, che non edèndogli pofcia conve- 
nuto di andarci , rivolfe perciò 1’ animo all’ elercizio del foro , 
ed avvedutamente prefcelfe per fuo direttore il Ch. Avvocato na- 
poletano D. Antonio Crifafulli , l'otto la cui difciplina ebbi an- 
cor io la forte , efiere per i primi anni di mia proteiTione . Egli 
però diedefi ad ifiudiare principalmente un nuovo ramo di giuria- 
prudenza , vai quanto dire, quello che rifguarda le militari cofii- 
tuzioni : ftudio invero poco , o nulla curato , e che finora fiati 
erano nell’olcuro i termini , el diverfo modo di giudicare negli 
eferciti , o almeno, alcuni pochi vi fi applicarono, elfendo di 
gran lunga le compilazioni di quelli giudizi diverfe da quegli de’ 
pagani. L’eflerfi applicato a Affatto ftudio, diedegli occafione ad ef- 
fer promofiò a difenfore de’ poveri fòldati non meno nel tribuna- 
le dell’ Udienza generale degli Eferciti , che anche nella Giunta 
Suprema di Guerra . Quindi per difitnpegnar una- tal carica pensò 
Tulle prime formare una nuova pratica per la procedura de' giu- 
dizi militari , c mandolla a (lampa col titolo : 

I. Pratica militare de' giudizj criminali a norma delle Reali or- 
dinanze per la formazion de proce JJi . In Napoli prejfo Vincen- 
zo Lorenzi tom. i. 1781 - 1785. in 4. nel primo de’ quali egli dà 
l’iftoria de’ Tribunali militari, e delle prerogative e privilegi del 
Configlio di guerra . Si efiende alquanto lui modo di formare 
il procedo ne’ regimenti a tenore delle ordinanze militari , e dà 
praticamente tutte le formole degli atti , e delle difpofizioni , 
che occorrono , cioè , atti di tortura , convalida , forteggio , im- 

f ùnguazione , procedere in contumacia , difefa del Reo , Ali- 
o nella Chiela , cet. Nel fecondo poi della particolar pratica di 
ciafcun militare delitto, come della diferzione , infubordinazione , 
complotto, duello, omicidio, cet. colle proporzionate pene a cia- 
feuno di fifiatti delitti . Nel Giornale enciclopedico di Napoli ( Set- 
tembre 1785. p. 100. ) diedcf.ne un vantaggiofo giudizio \ ma 
lamentodi il giornalifta foltanto di una foverchia erudizione pro- 
fufavi a larga mano , e di certe ripetizioni , che gli fecero mal 
fenfo . In un’ opera però molto degna , poteafi ben volentieri 
T om.II. (i con- 
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condonare all’ autore un qualche fuo involontario deviamento . 

a. Nell’ anno 1782. volendo 1 ’ odierno Pontefice Pio VI. fare un 
viaggio per la volta di Vienna , nel Tuo ritomo ufcì dalla rtam- 
pena Apoftolica una relazione intitolata : Atta a SanttiJJi- 
tno Parve et Domino noftro Pio divina providentia Papa Sento 
c auffa itineris fui Vindobonenfis anno 1782. Or quella volendoli 
riprodurre in Napoli , ne fu incumbenzato efio Fravcth , per far- 
ne benanche la verfione italiana a fronte , la quale avendo efe- 
guita , ufcì poi alla luce dalla ftamperia Padana inf. e dedicata da 
elio Fraveth al Configliere Sig. Marchefe D. Giuleppe Mauri , in 
oggi Governatore di Capua. 

3. Ha porto lìmilmente a /lampa la Legislazione delle milizie pro- 
vinciali del Regno di Napoli . Nap. 1. Nov. 178 6. in dove egli 
riporta tutti gli ordini generali , che formano la parte (lorica , con 
i privilegi , premj , e pene delle medefime . 

4. E finalmente tiene per le mani 1 ’ opera delle Civili Iftituzioni di 
Giultiniano, ch’egli va regolando con quella del Ch. Eineccio il- 
lurtrando ogni parola, (penalmente per riguardo dell’antichità ro- 
mana, non avendo rifparmiato nè tempo, nè diligenza al fuo 
lavoro, onde far conolcere il doviziofiflìmo magazzino delle fue 
vartirtìme erudizioni . 11 primo tomo è già ufeito dal torchio , ma 
non ancor pubblicato . 

Il Sig. Fraveth, accademico Specolatore , a dire il vero è uomo molto 
portato per le applicazioni, e delle già fatte fatiche ne ha incomin- 
ciato a riportare qualche compenfo. Quindi è che con difpaccio 
del dì 25. Maggio del corrente anno 1787. per la Segreteria di 
D.Gio. Aòìon egli è flato deflinato AfejJore nella piazza di Lon- 
gone colla promcfsa , che gli Affé (fon di tal Piazza abbiano 
luogo nell' afeenfo delle cariche primarie di Miniflri nè Tribu- 
nali di Provincia. 

FRECCIA, o FREZZA ( Marino ) figlio di Antonio, e Sueva 
Ventimiglia (1) ambedue nobili della Città di Ravello (a), e pro- 
nipote del celebre Giovanni Freccia , che occupò le cariche di 
Maeftro Razionale, di Regio Configliere, di Logoteta , e Pro* 
tonotario (3), nacque nella fuddetta Città nel 1503. avendoce- 
lo egli rteffo (erbato , fcrivendo così in una delle lue opere (4) : 

per 

(1) Si ha dall’opera de Suifeud. p. 83. ed. 1579. 

(2) Vedi elfo Marino nel fuo T rati de pratfent. Infìrum. part. 3. ». r<. 

(3) Lo avvita Io fteffo noftro Marino nel hb. 1, de Subfeud. tit. de Offie. la- 
ghothette , et Protbonetarii , n. 19. Vedi anche Paolo Fulco in additi, ad cit. 
traci, de praejentat, injirument. 

(4) la lue della l'uà opera de pieefeniet. Injirument, 
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per haec fittevi facio huic opu/calo ego Mar. Treccia U. J. D. 
ficee indigniti , anno aetatii meae 23. dottoratiti vero anno quar- 
to ; ad laudem individue Trini tatti . Darum Neapol. 20. Mart. 
die Mareis 14. lnditt. ann. 152 6. 

Fatto paflaggio da giovanetto in quefta noftra Capitale , s’ incammi. 
nò molto bene per la conofcenza della giurifprudenza , nella qua- 
le venne laureato nell’ anno 1522. e di fua età diecenovefimo . 
Morto intanto il padre divenne padrone della Città di Lettere , 
c di Cartello delf Abate in provincia di Salerno , e pafsò anche 
a nozze con Delia Scatteretica (1), da cui ebbe molti figli, che 
gli premorirono poi tutti , come a fuo luogo meglio ravvieremo. 

iDopo ertèrfi molto diftinto nell’ avvocheria colla vivacità de’ fuoi 
talenti , e con molte cognizioni del tutto nuove preffò quegli del 
fuo meftiere , mafiìmamente per quelle , che riguardavano la giu- 
rifprudenza feudale ; l’ Imperador Carlo V. volle che fe gli forte 
conferita quefta cattedra nella noftra Univerfità , e nel dì 8. Di- 
cembre del 1539. lo elerte Regio Configìiere (2), e nel dì 19. ne 
pigliò pofeia portello (3). Lo ftejfo Imperadore fecegli cfcrcitare ben- 
anche per alcun tempo la carica di Viceprelidente , avvifandolo 
egli ftertò in un’altra delle fue opere (4), ed incaricollo fpeflò di 
altri affari , nel maneggio de’ quali meritò Tempre l’ approvazio* 
ne del fuo Signore. 

Gran fama fi procacciò anche il Freccia nell’ efercizio della catte- 
dra , non uguagliandofegli per que’ tempi niuno , che tante co 
finizioni averte di legge, e ai ftoria riguardanti la polizia del nor 
rtro Regno. Egli fu verfatiflìmo nella lettura degli antichi , e degli 
eruditi interpreti della giurifprudenza, e fimilmente nella ftoria dell* 
età di mezzo, riufeendo un famofo inccttatore'di MSS. da’quali ne ri- 
trarte degli aneddoti , e con raro efempio rinvenne in Cartellari»- 
mare anche un Codice della Cronica di Erchemperto (5) , che di fuo 
pugno fi traferifte da’ 29. Agofto fino a’ 16. Ottobre del 1560. 
dalla quale fi efemplarono poi le copie per la Vaticana , e per altre 
gclebri biblioteche ( 6 ). Riprcndca fpertò i noftri fcrittori, che gli 

eran 

(1) Ci ferbò memoria della Tua moglie nell’opera de Sttbfcud.p. 315. edi577. 

fi) Vedi erto Marino Frezza de Subfe-'dit hb i. tit.de offit. Locot bette , et Pro- 

’ thonotarii n. 16. p. 45. edit. 1379. e YEpiflola ad LeHirem di Marcello B uo- 
po imprerta nella ÒeCs’ opera de Subjtudis. 

(3) Appare chiaramente da’ libri Difcendentitrum S. R. C. onde tutti coi 
isbaglio fi avvitano, .che forte (lato creato Configìiere lei IJ40. 

(4) li 1 pratfat. ad lib. de Snbfeudts in top. dt feud. trig. 

(5) Lo avvifa nel fuo Trattato dt Sulfettdit ctp. 1. dt Provine, tt Civit. Regie, 

». 36. p. 82. edit. 1579. . . 

{fi) Vedi Cammillo Pellegrino Hijiou Prìncip. Langabtrd. p. 14, 
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eran preceduti non tifando quelle ricerche, e la dovuta critica per 
ben intendere la noftra fioria , e le noflrc leggi . La fua grand'o- 
pera mandata indi a /lampa nel 1554. accreditollo maggiormen- 
te tra i letterati tutti di quella ftagione, leggendovi non lenza 
ammirazione tante intereflanti notizie , eh’ egli Teppe accapare 
da’ Tuoi Codici MSS. . Ma in tanta buona ftima egli flette lino 
al 15Ó0. in qual anno in controvenzione di ciò, che aveano de- 
terminato i noftri Sovrani circa il giuramento de filentio tenendo , 
et fecreto fervando da’magiflrati (i), avendo per fua diftàvventu- 
ra propalati i voti de’ Tuoi colleghi in una cauta famigerata , il Re 
Filippo II. privollo irremifibilmente non folo della toga, ma ben- 
anche della cattedra, tanta efiendo la religiofuà per quei tempi, 
andata pofeia in difufo . Niun mezzo fu valevole a riacquiftarc i 
perduti onori , e che aveafi meritati per 1’ efercizio minifleriale 
di 20. e più anni ; per quello della cattedra di altro tempo ben 
lungo, e per la di lui opera finalmente, che recava deU’onore al- 
la noftra Nazione . Quindi il dì zó. Novembre del fuddivifato an- 
no fu trasferita la di lui fede al Configliere Giulio Gerardi dal Pre- 
fidente Antonio de Santillan , ed appena per gentilezza dirteli 
nel decreto fi unte ejus abfentia a S. C. (2). 

Caduto egli adunque in fiffatto avvilimento , e fatta ancor perdita 
della fua moglie, e di tutti i Tuoi figli, gl’ innalzò nel 15Ò2. la 
feguenre ifcrizione nella maggior Chiefa de’ PP. Predicatori di 
nofira Capitale , nella quale vi rcftò aneli’ eflò di là a pochi an- 
ni feppellito. 

Marinus Freccia III. 

Ant. Equi rii ac lureconfult. Ciati fs. fil. 

Suevae Vintimiliae mairi genere et fanditate illujiri 
Pietatii cauffa F. 

Verum ubi filios VII. fratres III. nata minora 
• Reliquit mifer 

Hic etiam coÙcftos eorum cinerei 
Augufto loco recondidit 
O Fatum 0 naturae ferver fum 0 F inetti 
MDLXII. 


Nic- 


40 Fa pofeia confermato colla prammatica X. $. 7. d* Sufpuionib. Offitial. 
pubblicata il di 1 f Ottobre del 1594. 

(2) Quello fatto vieti rapportato anche da parecchi Scrittori del noftro Foro, 
tra i quali fono Cammillo Borrelli in addit. ad Specul. Princip Petti Bel - 
ìugae , rubr.X. p. ?i. Antonio Tefauro Derifion 1. n.i 3. Collant ino Cafaro 
Ptrtgrin. <juaejì. HA. 1. q. 1, 0.3 j. Antonio Police D* pratmin, Rig. Aar 
dient , t. 2. p. 61, ter. 
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Niccolò Toppi con isbaglio atteri etter morto il Freccia nel fuddi- 
vifato anno 15 6i. credendo che la ifcrizione fotte fiata innalzata 
a memoria di quello nollro Giurcconfulco: ma fa meraviglia che un 
Affatto errore lo averterò tutti adottato , e finanche 1 ’ Ab. Soria, 
fenza fare attenzione , che dal Marino vivente fu innalzata alla 
moglie , e a’ figli diggià premorti . II Tallone ( 1 ) fulla notizia 
che diedegliene Cefare Freccia nipote del Marino ( morto nel 
1611. da Conlìgi iere ) fi avvisò che nel 15^4. mancò di vivere 
il nortro autore ; io però in un efemplare dell’ opera de Subfeu- 
di! dell’edizione del 1554. ritrovai notato a penna da un che ef- 
fer gli dovette molto amico , che la tua morte avvenne die 28. 
Septembrii i^óó. a cui più che al Tallone dò certamente mag- 
gior credenza. 

Si compiante la perdita del Freccia , quanto dotto in giurifprudenza, 
altrettanto verfato nelle cote iloriche di quello Regno . Egli da 
giovanetto ferirti: : 

1. De praefientationc infìrumentorum ad Ri rum Magnae Curi ac « 
opera che fu fatta imprimere in Venezia nel 1569. in 4. dall’Ab. 
Paolo Fulco di Ravello con delle fue addizioni , e dedicata dal 
medclìmo a Scipione e Cefare Freccia patrizj Napoletani . Ella 
forti dipoi delle altre edizioni anche in Venezia nel 1589. cui 
accejferunt jurifeonfultortun trattata! ejufdem macerine : Paris 
de Puteo : Francifci Antonii Jud.Rob.: Bernardini Pandi : An- 
tonii a Canada : Antonii Gagliardi , incertique auttoris , e nel 
1590. apud Nicolaum de Botti! , et Jacobum Avellani de Ma- 
ria , fempre in 4. Di quello primo lavoro , eh’ egli fece dell’ età 
di anni 23. e non già di 20. tentarono taluni di attribuirlo 
ad altro, e fpecialmente Cammillo Borrelli (2) feri vendo : Ber- 
riardimi! Siriphilius tneus avunculus in traél. de praefentat. in- 
llrumenL . . . qui trattata! tribuni! efi D. Marino Freccine non 
ejufdem Confidarli intentione , quia dum ipfe vivebat , cum 
non ejfet fuu ! , nunquam illuni imprimi fuo nomine procuravit» 
Sed repcrtum in eju! Audio manuferiptum Paulu! Fufcut illuni 
imprimi fccit fub Marini nomine, cum id filmili ter nefeirer . 
Ma la foferizione fatta dal Marino in fine di quell’opera, e da 
me già traferitta di fopra , fa fmentire l’ atterriva del Borrelli , 
Nè abbiamo a credere , che fe 1 ’ averte potuta foggiare con tan- 
ta precifione il Fufco, giacché nel corfo dell’opera tacendo il Ma- 
rino vedere, ch’erafi valuto delle fatiche del padre, commentato 
avendo fimilmente il Rito della G. C. de praefient. Infirum. ope- 
ra 

fi) TatTone de Antefat. p. 28} ». 1 5 ( 5 . edir. 1672. 

(i) Borrelli in Summ. dtdfimum. pari. 2. tir, XIX. u. 37, 
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ranche reftò inedita predo (Ti fé , e lo teftifica m mille luoghi (i), 
maggiormente ci conferma nella contraria opinione del Borrelli . 
U l’etra (a) ce lo foftiene con altre ragioni, e dice molto bene. 

i. Additionet ad Confuetudines Ncapoli tanni , le quali anche dopo 
di fua morte furono mandate a /lampa, non avendo l’autore vo- 
luto pubblicare le fue fatiche fatte in giovanezza, dappoiché in- 
traprefe l’ opera intitolata : 

3. De f ub feudi s Baronum , et invcfl'tturit feudorum , qui bui ac - 

cejferunt nonnulli trattatus aurei \ ac fingulares ad Statum Ra- 
gni , ad Regei, Principe ! , Ducei , Marchiane ! , Comitei . Baro- 
ne! , Praelatofque pertinente i . Excudebantur per Matthiam Can- 
cer , aedi bui ejufdem excellentijjìmi Domini Marini Freccine . 
Neap. an. Domin. 155^ in f. dedicandola al Cardinal Pietro Pa- 
cecco Viceré di Napoli . Ella fu divifa in due libri : nel primo 
de’ quali trattali dell’ origine de’ feudi T e de’ feudatari , della 
precedenza trai Principe , e ’l Gran Cancelliere ; dell’origine e di- 
gnità degli fette uffizi de) Regno, cioè del Conteftabile , del Mae- 
(tro Giu/ìiziero, dell’ Ammirato di Mare, del Gran Camerario , 
del Logoteta e Protonotario, del Gran Sinifcalco, e Gran Cancel- 
liere: palla indi l’autore a parlare dell’antico (lato del Regno, de’ 
Re , de’ Principi , de Duchi , dc’Conti, cet. delle provincie , e delle 
Città del Regno, come anche delle Chiefc Cattedrali fpettantino 
alla Regia prefentazione . Nel fecondo libro fa pofeia vedere qual 
. differenza evvi tra feudatario , fuffeudatario , e barone , e parla 
dell’origine de’ Conti, de’ Duchi, e della loro precedenza, In» 
• di della precedenza de’ Reggenti della Cancelleria, dell’origine 
de’ Principi , dell’ autorità e potefià del Barone fu del fuffeuaata» 
rio , e ci dà una interpretazione della Coftituzione Divae Me- 
morine. Parla inoltre delle fovvenzioni da efigerfi da’ vafìalli , del 
pagamento del rilevio , del giuramento , dell’ afficurazione , dell’ 
efibizione de’ fervigi , e dell’ origine ed antichità della Dogana 
di Foggia , il tutto maneggiato con accuratezza , e giudizio , 
con efìér /lato il più grande confervatore di alcune memorie , 
che han giovato tanto all’ intelligenza della no/lra (loria . Scri/sq 
poi in continuazione anche il terzo libro de Formuli $ inveflituta- 
rum , che non pubblicò prevenuto da morte; ma nella ri/ìampa, 
che fecefene in Francfort nel 1575. apud Nicolaum Bajfaeum , 
vi fu foggiunto, Ipdi il fullodato Celare Freccia di lui nipote , 

am- 

(1) Vedi il Freccia nell’ accennato trattato de Praefent. infirum. pare. 3. »,ij, 
partq. n.j. part.y. qu. 7. tt. li. part.q, qu.y. n. 15. 

(a) Petra in Rii. RL C. V, t. 2. p. io» 
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ampliando alquanto i due primi libri colle molte aggiunzioni , 
che farce avea lo lìdio Marino dopo l’edizione del 1554. la ri- 
produrti: in Venezia nel 1 579. apud Nìcolaum de Battìi in f ; 
dal che vedefi non efl'er vero quelche arter'i il Chioccarelli ( 1 ) 
fcrivendo : Freccia 'vivente bis is itber editus e/i , imma et ipfe - 
met typis tradidit , et in fecunda editione , quae ab auClore re- 
cognita , et fatis dimidio auditor prodiit . 

4. Il fuddivifato Fufco (2) ci dà notizia, che il nofiro autore averte 
anche fcritta un’ altra opera , colle feguenti parole : haec de ipfa 
civitate Ravelli propria patria adnotavi , quae recollegi ex hi - 
fiori arum fragmeutis illuflris Domini Marmi Freccine . Ma tan- 
to quella , che altre ancora , fpccialmente coll’ ampia raccolta de* 
MSS. fi difperlero colla lua morte . 

.Ogni ragion volea,che il nortro autore fi ritrovane tanto lodato da 
infiniti Scrittori , e fpccialmente da Cammillo Salerno ($) avvitando 
che forte fiato un uomo ouidem nomini s aeterni , qui tum in 
Regiis Con film , cum publicis confultationibus plurimum exctl- 
luit , itaut ejus aetatis fuerir ornamentum : dal Prefidente Gio. 
Cammillo deCurte fcrittore di que’tempi (4) chiamandolo magnus 
jurifla , O" fummus htdoriographus ; e in altro luogo (5) : Ma - 
rinus Freccia vir doftijjimus particularem fuper hoc ( jus feuda- 
le ) edidit traftatum , cu jus diftis , tamquam a fapientijftmo vi- 
ro emanatisi nihtl fuperaddi pote/i : dal Chioccarelli (6) , dopo 
d’ averlo peraltro notato d’un errore, feri veli così : Freccia an- 
tiquarum rerum fuit non mediocriter peritus , ut ex ejus libri 
leaione , facile quifque perfpicict ; ed indi fiegue : quique vir 
gravis , ac in fupremis dignitatibus pofitus peramplam biblio - 
tbecam innumeris pene MSS. Codicibus , qui nodie defderantur 9 
habebat ,e finalmente (j) : vet ufi arum rerum peritijflmus , et ma- 
ximus antìquitatum fcrutator , et de omni antiquitate beneme- 
ritus : parole che furono poi copiate da Niccolò Toppi (8) : nè 
«dirimenti vien encomiato da Paolo Fufco (p), dai Pellegrino (io)j 

da 

(0 Chioce. in Catafag. aln ti flit. Ntapoì. p. ni, 

(l) Fufco io Stagni, in hi roq. jur. litt.R. u. 6. 

(j) Salerno in Praefat. ad Confuetud. Neapolitan. 

(4) De Corte in Dwerfor. jur. ftud. 1. 1. p. 2. ». 2 Ou 

X5) Idem tom. a. p.92. ». I. 

(6) Chioccarelli /or. cit. 

(7) De llluflnb. Script, part.2. MS. 

(8) 1 oppi de Orig, tribunal, pari. 2. lib. 4. cap. 1. ». tot. p.1% J. 

(9) Fufco in traci, de praefent. inflrum. di effa Freccia pr. ». a. 

<10) Nel luog. fuccentuto . 
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da Francefco Pana» fi), dal Giannone fa) , dal Tafuri (3), dall’ 
Origlia (4) , e dal Ch. Lodovicantonio Muratori in più luoghi del* 
le lue celebratifTìme opere. 

FULGONI ( Cirillo ) il cui cognome lati nizzollo Fulgeoneus , nac- 
que fui cominciar del fecolo XVI. nella Città di Eboli in princi- 
pato Citra poco lungi da Salerno . Nc’ primi anni di fua giova- 
nezza applicoffi agli (ludi filofofici , ed inai fenza interrompimento 
niuno a quello del diritto civile , e pontificio . Divenuto intanto 
peritiflìmo di quella feienza confumò ben 45. anni di fua vita ad 
efcrcitare cariche di giullizia , efléndo fua propria inchinazione 1’ 
ed ir par dal mondo i facinorofi . Dopo aver (ottenuta una carica 
criminale nel Campidoglio di Roma , fu mandato dal Pontefice 
Paolo HI. con un fuo Legato a reggere una gran parte del Lazio 
in qualità di A fi c flore , e fpefle volte impiegollo ancora eflò Pon- 
tefice in altri affari , come i Viceré di Napoli ad elpurgare da’ 
malviventi i confini dello fiato pontifizio , e quelli di fuetto Re- 
gno . Per la qual cofa fatto diggià uomo di fama nell' uno , e 
nell’ altro Regno , fu eziandio per gravi affari impiegato dalla Re- 
gia Camera della Sommaria: ma cflendofene addì 18. Agotto dell' 
anno 1559. morto eflò Paolo 111 . , e fatto già vecchio il Fulgoni, 
volle rivedere la fua patria, dove pofefi a ritoccare la dilui ope- 
ra, che pubblicò poi nel 1 $66- dedicandola al Conte di Sarno Vin- 
cenzo Tuttavilla colla data delle Calcnde di Gennaio dello (letto 
anno : e col titolo : 

Summa criminali s D. Cyrilli Fulgoriti , in qua continentur qua- 
tuor dementa pratica , orda judicariui , traftatut et fumma 
quafì omnium rerum , et cauffarum criminalium judicum , ac- 
cufatorum , reorum , et teftium , jure Regni Neapolis futi locis 
fideliter vallato. Fenet. 15 66. apud Joan. Farifcum , in 4. - 

Queft’ opera, per quanto potrà giudicar chiunque l’abbia traile ma- 
ni , è lavoro d’ un che di molto intendeafi delle materie crimi- 
nali . Ella' è piena di legali difpofizioni , ed attifiìma a formare 
un buon pratico criminale . La parte più pregevole fi è , che l’au- 
tore di quanto aveafi difeuflo , e digerito nel corfo della mede- 
lima , ne tratte indi alcune regole di jus criminale , nella guifa 
itteffa, che fatto avea il gran Triboniano nelle pandette . Nella 

* medefima opera fratti una orazione di etto autore recitata in Ro- 
ma avanti al Senato del Campidoglio il dì 1. Aprile dell’ anno 

iS+i- 

(1) Pania Storia ef Amalfi, t. i. p.t 72. 

(2) Giannone Star. civ. del Regn. di Napoli Ut. 3 a. tip. 8. in fin. 

(3) Tafuri Stor. degli Scrittori nati nel Regn. di Napot, t.%. p- 3. p.iSl, 

(4) Origlia Storia dallo fludio di Napoli , t. 2. p. 33, 
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1541., e ch’ella ritrovali dalla pag. 18. Gio. Frane eleo di Tu rii, 
a cui le mufe erano alquanto amiche , fece un epigramma in lo- 
de del Fulgoni , e la prefazione fu opera di Matteo Rota , che 
gliela fece comporre il noftro autore , affinchè dato avellè di fe 
nella medefima qualche notizia alla poderi tà . 

FUSCO ( Paolo ) nato nella Città di Ravello, com’ egli dello lo 
atteda ne’ fuoi Angolari ( 1 ) , fui cominciar del fecolo XVI. eflen- 
dofi indirizzato per lo dato ccclefiadico , c fatti eh’ ebbe tutti gli 
ftudj concernenti al medefimo , prefe benanche la laurea dottora- 
le , e pofeia portoffi nella Città di Roma . Ivi diedefi all’ eferci- 
zio della legai profeffione in que’ tribunali , e fi vuole , ch’e’ di- 
venne uom di gran riputazione preflò i più cofpicui perfonaggi . 
romani . Elfendo vacato intanto il vefeovado delia fua patria , 
gliene fu conferito il governo addì 15. Settembre del 1570. e da 
lì ad anni 8. e’ fe padaggio addì 17. Febbraio del 1578. alla Chie- 
fa di Sarno , ove non fu altro il fuo governo , che di foli anni 5. 
eflendofene morto nel 158^. lafciandoci le feguenti opere: 

1. Singultirla in jure Pontificio , atque Cae fareo ad fubtiliorcs quae - 
Jìiones , ac frequentiores , quae in foro ver fan tur , caujfas , tam 
veterani , quam recentiorum jurifcon/ultorum fententiis receptif 
Jimis comprobata . Vcnetiis apud Altobellum Salicatum 1574.1» 

4. dedicati al Cardinal Giulio Antonio Santoro . L’edizione Ve- 
neziana del 1517. in 4. predo lo dedò, e riferita dal Tafuri (a), 
farà forfè immaginaria. Il Toppi (3) ne vuole un’altra del 1591. 
anche predo delio dedò Salicato , e Martino Lipenio (4) altra in 
Francfort nel 1 600 in 4. Quedi Angolari compilati per ordine 
alfabetico, per quanto ne avvifa il Gefnero predò il Toppi, me- 
ritarono dagli dudiofi del diritto una fomma approvazione. Ella 
fu fatica, che l’autore compilò fvolgendo moltiffimi fcrittori in- 
faticabilmente per lo corlo di anni quattro . 

2. De vifttationc et regimine ecclefiarum libri duo , in quibus la - 
tijfime , et cxaElijJime dtjferuntur fuo ordine , quae fint neccf- 
faria ad ccclcfias dirigendo , eafque quam optime regendas , 
quoque modo Praelati , et fubditi in unoquoque Jìatu fe habere 
debeant juxta facros cauones Conciliorum omnium maxime Sa- 
cri Oecumenici generali s Concilii T ridentini , atque Summorum 
Romanorum Pontificum novijjimas conflitutiones . Romae ex typ. ' ’ 
Vincenti i Accolti 1581. in 4. Quell’ opera vedefi dedicata alPon- * 

tefi- ( 

(1) In verb. Ravellum , pag. 394. , 

(a) Tafuri Sur. degli Scrittori ■, t. 3. part. 3. p.qy. » 

(3) Toppi Bibliot. napol. p. 235. •» 

(4) Lipenio Billnth. nel. juridic. Tom. 1. p. -*7S- *t T. i. p. 341.- • ;J - . -, 

Tom.ll. H 


F U 


5 * 

tefice Gregorio XIH. e al Cardinale Filippo Vada villani , e vi- 
li ritrova una lettera deH’Arcivefcovo Carlo Mantilio. Fu ripro- 
dotta anche in Roma nel \6\6. in 4. 

3. Nell’ anno 1 5 69. pubblicò in Venezia il trattato de praefentat io- 
ne inflrumcntorum di Marino Freccia , avendolo ampliato colle 
fue addizioni , e dedicato a Scipione , e Celare Freccia patrizi 1 
napoletani . 

4. Egli fece anche delle addizioni alle opere di Sparano Baro , e 
le pubblicò in Venezia nel 1571. , la prima delle quali ha per ti- 
tolo : Ro/arium virtutum , et vitiorum cum additionibus Pauli 
de Fu/co ; l’altro Corpus legum et Confuetudinum Civitatis Barii. 

Alcune delle fue allegazioni ce le han ferbate il de Luca ( 1 ) , il 
Maradei (a), ed altri fcrittori del noftro foro. 

Ne parlano con (omnia lode il dotto Ferdinando Ughelli (3), Fran- 
cefco Panza (4), Scipione Mazzella ( 5 ) , Giorgio Mattia Koni- 

S * > (6) y Corrado Gefnero (7) , Niccolò Toppi (8), e il fullodato 
rio Mantilio arcivefcovo amalfitano, c vefcovo di Viterbo nella 
(urriferita Jettcra. _ ■ 

FUSCO ( Pietro di ) nacque in Cuccaro Cartello in Principato Ci- 
tta addi 6. Settembre del 1038. da Scipione Fufco , e Caterina 
Orirtanio degli antichi baroni di Montano , di MalBcella , e de’ 
Bonati . Fece i primi ftudj nella fua patria, e nel 1658. fatto paf- 
faggio in Napoli fi pofe (otto la direzione del celebre avvocato 
D. Antonio de Ponte Duca di Cafaraartìma creato dipoi Regio Con- 
ligliere . 11 Fufco trovavafi in uno eftremo bifogno , e nemmeno 
il necedario mantenimento por cagli edere fomminiftrato dagl’ im- 
poveriti Tuoi genitori. Nulladimeno in querta Capitale pietosa ma- 
dre de’ buoni , e de’ cattivi , trovò della gentilezza nel de Pon- 
te , a degnandogli abitazione e vitto , cl permedò infieme di col- 
tivare i fuoi talenti nella fua non mediocre biblioteca. Il Fufco a- 
vea molta buona intenzione , e Teppe perciò prevalerli di fiffat- t 
ti fovvenimenti , e da un poverello qual era, fecefi (bada agli o- 
nori e ad un fuo comodo mantenimento . 

Nell’anno iddi. prete la laurea dottorale, e con buon fuccertò i tv- 

co - 

• . ; * ; 

(1) De Loca da Lin. Ltgtl. arttc.vj. p. 387. 

(1) Maradei pofl. traB. anaìyùcum 3. p. 175. 

(3) Ughelli Italia facra t. 1. col. 105*. et t. 7. col. 817. 

(4) Panza ljìoria dell' antica Republica et Amalfi, t.z. p. 79. 

(5) Mazzella Definizione del Regno di Napoli , p.67. ediz. idoi» 

(ó) Konigio Bibliot. p. 323. 

<7) Gefnero Bibliotb. p. 658. 

Toppi Bibliot- napcl. p, 235. * . , 
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cominciò la carriera del foro Cotto dello fteflo fud protettore . Non 
iftiede però molto a far Conofcere le fue cognizioni , e gli furo- 
no affidate delle caufe d’ importanza , eh’ egli affai bene difefe a 
petto di uomini gravitimi , e di cui il noftro foro ne abbonda- 
va . Fa anche eletto governadore di molti luoghi pii di noftra 
Città , e due volte foffenne quello della Cafi S. dell’ Annunzia- 
ta ; governo rifpettabile per cilcre di un luogo , che fa tant’ onore 
all’ umanità . 

Circa quefti tempi effendofi fufeitate le pretenfioni degli Ecclefia- 
ftici per l’erezione del S. Uffizio, a poterne impedire l’efecuzio- 
ne, fi formò dalla Città una deputazione , eleggendoli per parte 
del Popolo il noftro Fufco , come codili, che lì ftimò il più for- 
te feudo a poter refiftere al grave impegno degli Ecclefiaftici ; e 
per parte de’ nobili D. Mario Loffredo Marchefe di Monteforte 
con ducati soo. al mefe . Quefti due valentuomini andarono in 
Roma ad Innocenzo XII. e il noftro Fufco maneggiò l’affare con 
tanto vigore, che il dì 2. Aprile del 1693. venne dichiarato nobi- 
le di Piazza , e a fua difpofizione eleggetene una traile cinque 
di quefta Capitale, compenfando alquanto con tal privilegio per- 
fonale il fuo fapere ed abilità . 

Egli intanto fi trattenne due anni nella Città di Roma, e vi dife- 
fe molte caufe famigeratiflime , traile quali quella di Giufcppe 
Clemente di Baviera Arcivefcovo di Colonia col Cardinal di Bu- 
glione per l’elezione del Vefcovado di Liegi , a fronte di Monf. 
di V abitari t celebre giureconfulto della Sorbona , e ne riportò una 
favorevole decifione pel fuo Cliente arcivefcovo di Colonia . 

Il Fufco fi procacciò della fama , ed andarono dappertutto pompolì 
rifeontri del fuo fàpere in giurifprudenza , e in materia di giurif- 
dizione. Egli fu richiamato in Napoli dal Duca di Medinaceli , 
c venne creato Regio Configliere nell’ anno 1696. Indi pafsò Ca- 
poruota ndla G. C. della Vicaria Criminale, e fatto di nuovo 
paffaggio nel S. R. C. nel dì 8. Marzo del 1098. nella Ruota De- 
cana, morì nel 1703. dell’ età di anni 6$. in circa. 

Egli fcriffe gran numero di allegazioni , ma ne abbiamo a notizia 
le feguenti, che fi trovano nelle feguenti pagine dell’opera inti- 
tolata : Pr acci ari jjimor unì J urifprudcntium Rejponja de Epifco~ 
patu ac principati! Leodienfium , quem JofephoClementi Bavaro 
ter. t. 11 . Coloniae Agrippinae tapis Petri Martelli 1712. 

Pag. 31. Allegatio fuper puri ilo Eligibilitatis . 

P. 97. Allegatio fuper oppofrtionibus Eminent. D.Card. Bulliomi. 

P. 135. Allegatio J'uper protc/iarione , et appellatone Eminent. 

Domini Cardin. Bulliomi , ahifque dilatoria oppofitio* 
nibus quae iaflantur . 

H a P.14S. 
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P. 148. Allegano fuper refolutione motivorunt cet. 

P. 215. Allegano nova fuper puntilo contempi us . 

P. zój. Refponfto furti fuper contempru . 

P. 297. Ref pon fio Juris fuper foranettate . 

Un’ altra fua allegazione è rapportata da Carlantonio de Luca nell’ 
opera de Linea Ledali , pag. 7 6. _ 

Senile inoltre : Ragioni per la Città di Napoli circa il conferire 
i benefizj a nazionali . 1707. in f. 

E lafciò inediti altri moltilfimi volumi , che coroprendeano fatiche / 
maggiori , cioè : De contra£libus , Statuti s , de verborum et re- 
turn ftgnificatione . De Reguiis juris , et de locis argumentorum. 

De ultimis voluntatibus . De feudis . De ordine judiciorum - 
De rebus criminalibus. Ragioni contro il S. Uffizio (1). 

G 

G AET A ( Antonio ) patrizio napoletano , eflendoG incammina- 
to per gli uffizi ottenne il governo di Nola , e fatto ritorno 
in Napoli li procacciò della fama nell’ efercizio di avvocato cri- 
minale . Eletto indi ad avvocato de’ Poveri , ottenne di non ve- 
flir toga per continuare nel fuo efercizio di caufidico , da cui mol- ' 
to guadagno egli ne ritraeva, e fu dipoi creato Fifcale della Vi- 
caria , e TulTeguentemcnte Regio Configgere , fenza che io ne fap- 
pia il vero anno. 

Ne’ libri Difcendentiarum S. R. C. ho ritrovato un fòl decreto del 
dì 12. Maggio 1 66g. in cui fi dice noviter pervento ad S. C. 
non già noviter creato , che è la vera forinola della promozione. 

Da quella carica pafsò poi Prefidente di Camera , e il Viceré Pi- 
gnoranda giunto che fu in Ifpagna , fecelo incumbenzare di an- 
dare in Roma per avere qualche riforma degli abufi intorno 
all’ immunità eccidi artiche . Egli in fiffatta occafione mandò a 
ftampa lotto nome anagrammatico di Onantio Atega nell’ anno 
1671. un fuo difeorfo fuila Bolla di Gregorio XIV. dell’ immuni- 
tà delle Chiefe , ed indi lo riproduce col titolo : 

Breve difeorfo per la riformazione della Bolla Gregoriana di O- 
nantio Atega arricchito di nuovo , e ri (lampa to con la giunta di 
un dialogo tra V Autore , et un Eccleftaftico zelante , dedicato 
a D. Antonio Pietro Alvarez OJforto Viceré. In Meffina per 
Paolo Buonacota 1673. in f. 

Dal Marchefe d’ Artorga fu nominato Reggente , e portatoli in Ifpa- 

gna, . . 

fi) Ne parlano Giacinto Gimma negli Elogj accademici , part. I. p. 169, e 
i’ Origlia nella Storia dell» Jlud. di Napoli t. a. p. 164. 
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gna , trovandofi parente del Valenzuola , fu per di lui opera crea- 
to Luogotenente della Regia Camera , porto di’ erafene diggià 
perduta memoria , che folle flato occupato da un Italiano : ma 
dopo alcuni anni volle paffare nel Collaterale col titolo di Reg- l 
gente foprannumerario . Egli molto valfe negli affari politici , ed 
affai bene difimpegnò le fue cariche, a fegno , che va lodato da 
moltilfimi , e fpecialmente da Diego Caftiglione Morelli (i).^ 
GAETA ( Goffredo di ) Napoletano fiorì nel fecolo XV. ne’ tri- 
bunali di quella Capitale. Egli fu un de’ primi del Collegi de’ / 
noflri Dottori iftituito dalla Regina Giovanna II. nel 1418. e fu 
creato Maefiro Razionale , e pofcia dal Re Alfonfo L effendofì 
aggiunti altri quattro Prefidenti togati nel tribunale della Regia 
Camera detta de’ Conti , e due Idioti , egli fuvvi annoverato e 
prefeelto a fiffatta carica di Prefidente . Il Toppi ( 2 ) però con 
errore lo vuol Prefidente nel 1422. dovendoli leggere 1442. 
carica, che loflenne dipoi fino a’, tempi di Ferdinando I. , eflen- 
do venuto a morte nel 14^3. Fu feppellito nella Chiefa di S.Pie* 
tro Martire nella di loro Cappella gentilizia , ed ove vi fu appo- 
fta la feguente ifcrizione riportata dall’ Engenio (3) . 

Hic fui funt Equites duo turis 
Confultt nobiles 

Et magnifici D. Caroliti de Cateto 
• . De Neapoli 

Olim Regis Ladislai Confilium 
1 , Qui obtit anno 

. ; Grattar 1422. ■{ 

Et filius ettu D. Offredus , qui et 

Regis Alphonfi • > <*V 

•vi Confilium deeefiit anno 14Ó3. 

F. Eptfcopus Squillac. Carolo Patri 
Suo pof. 

UelP inno 14 60. egli diè compimento al fuo commentario fu de' 
Riti della Regia Camera , che dipoi Cefare Niccolò Pifani fatte- 
vi alcune fue addizioni , le pubblicò col teflo di effo Gaeta , ed al- 
tre note d’ incerto autore , con quello titolo : Ritta Regine Ca- 
merae Summariae Regni Neapolis , nurte pr 'tmum in Incerti edi- 
ti , cum lettura , feti declarationibus Goff redi de Gaeta , Magi - 
ftri Rat tonali'; Magnae Regiae Curine , J udicis Regii Hofpitii , 
Regii Confiliarii, et ejufdem Regiae Cornerai Prefidentibus Jo - 

... «*• 

(l ) De pittici 0 Canfenùna nobilitate p. 29. 

(*) Toppi de Orig. tribunal, pari. ]. p. 171. n. 12. 

(3) Engenio Napoli Sacra p. 457. - e 
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anrtae IL Alfottji T. , et Ferdinand} I. temporibut . Cum addi* 

' tionibui Carfari! Nicolai Pi/ani JC. Nedpol. Additi! ad rifui ipfoi 
noti! incerti auttoris . Neap. ex typ. Jacobi Raillard lógg. in f. 

Il Goffredo fu un ottimo giureconfulto , e Teppe acquiftarfi anche 
buon nome nella magiftratura . Traila fcarfezza de’ lumi , ch’era- x 
vi per auc’ tempi , egli pure nella di lui opera di qualche impor- 
tanza , dà degli attesati non equivoci della retta conofcenza dcb- 
le leggi romane non meno-, che delle municipali (i). - *";• 

GAETA ( Stefano di) nacque in Napoli da un’antica famiglia della 
Città di Gaeta aggregata dipoi nei Sedile di Porto , e molto decan- 
tata da’noftri genealogici pe' Tuoi chiari individui , tra i quali Già 
di Gaeta afcefo al Papato col nome di Gelafio II. nel 1118. Egli 
a dir di tutti fi rendette anche celebre per quc’ tempi per le co- 
gnizioni di giurifprudenza romana e patria, avviandolo infra gli 
altri Camillo Salerno ( i ) colle feguenti parole: Sic et Ste- 
phani de Cajeta , viri fua temperate ncmini fecundi , ac ma- 
ani praSlici , qui legum fplcndore plurimum valuti , ejufque 
Juccerfores hodie inter nobile s /edili! Portai numerantur , proni 
funr praeter ceterot , D. Fabiui U. J. D. et D. Sebajlianui de 
Cajeta , qui Confentiae nane repcriuntur ( 3 ) . Ma egli lafciò 
polcia la profdfione del foro per renderti religiofo nell’ ordine 
de’ Domenicani , affettandolo Fr. Teodoro Valle ( 4 ) , il Gravi- 
na (5), il Toppi ( 6 ), e Giangiufeppe Origlia (7). Si vuole inoltre, 
che foffe flato anche Vicario di Napoli per lo corfo di ben 32. 
anni , e che poi nell’anno 1488. finì di vivere, fe vogliali però 
prellar fede al nollro Filippo de Fortis (8). L’ Ab. Giovanni Tri- 
temio (9) ci lafciò memoria di un’opera di quello autore ferven- 
do : Stephanui de Cajeta Neapolitanui vir in divini! fcriptu- 
rii (tuaiofui , et erudirai , et utriufquc jur'n profej/or , et in- 
terprei dottijfimui , ingenio acutus , et ad dtfputandat , folven- 

dafque 

(0 Vedi Ageta ad Molti e. 2. p. *58. ». 41. . * 

(2) Salerno in Praefat. ad Confuetud. neapolitan. 

(3) Avvifano i noftri genealogici , che la famiglia Gaeta di Cofenza fia 
molto più antica di quella del no (irò Stefano , e che fi difTe Gaeta delle 
Sulle , o del Leone, 

(4) Valle da Piperno Breve eompendio degli pii illu/lri Padri dell ordine de* 

predicatori p. 234. ,• 

(5; Gravina io Vita Joan. de Neapol. addift. in liir. ver. quatjì. Pari/ 1 . 

( 6 ) Toppi Bibliot. napol. p. 28 6. 

V7) Origlia Star, dello Jlud. di Napol. t. 1. p. 29}. 

(8) De Fortis Govtm. polii, p. 257. 

(9) Gio. Trittemio de Scriptoribtu eitltftajìuie libar enei rat p. 35$. edit. Co- 

loniae 1546. .y. 
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dnfque quaeflioaes fcrìpturarum fatis idoneus , eloquio clarus * 
Mtque campo fitus fcripjit ad Joanncm Bapti/lam de Bentivolis 
de Saxafcrrato Ferdinand i Siciliae Regi* Confiliarium opus ce * 
leberrimum de Sacramenti lib. 7. ad limin a Beati Retri , et 
quaedam alia. Claruit tempore Frederici Imperatoris tertii , et 
Sixti Ponrificis 4. anno Domini 1470. Della ftefla opera ne fanno 
anche menzione altri fcrittori , come il fullodato Carlo de Lel- 
fis (1), il P. Giacomo Ekard (2), e il P. Ambrogio Altamura (3). 
Il titolo n* c quello: Sacramentale Neapolitanum editum per tn- 
ftgnem et praeclarijfimum legum Doflorem Sacrorumq. Canonum 
veruni Interpretem Stephanum de Cajeta de Neapoli . Neap. 
1475. apud Indocum Havenflein in f. mafs. Fu riprodotto que- 
llo libro nel voi. 1. repetit, in jure Canonico ann. 1587. in f. 

a. Scriflc inoltre : additiones ad Confuetudines neapolitanas , che 
han fortite delle varie edizioni col fello delle medefime \ e que- 
lle di molta autorità nel foro , giufla lo fcrivere di Francefco Re- 
vertera (4) . Si vuol davvantaggio , eh’ è fatto averte alcune 

3. Lucubrationes in Codicem , ovvero Rcpetitioncs fuper Decr. et Cod. 

Fan di lui ricordanza , oltre de’ fuddivifati fcrittori, anche il Ko- 
nigio (5.), il Decio ( 6 ) , il Ziletti (7), Gio. Wolfango Treimo- 
nio (8) , Tommafo Gramatico Conjil. 5 6. n. 1. conf. 6 i. n. 7. 
ed altri moltirtìmi . 

GAGLIARDI ( Antonio ) nacque nella Città di Gaeta in terra di 
Lavoro. E’ fu laureato nell’ una, e nell’altra legge, e ferirte : 
Traflatus de abfolutiotte a juramento , che lì ha dopo l’ opera 
di Marino Freccia de praefentatione inftr amen forum , pubblica- 
ta in Venezia nel 1589. e propriamente dalla Pag. 531. 

GAGLIARDI ( Carlo ) nacque nel dì 14. Maggio del 1710. nella terra 
di Belle in provincia di Matera . Incominciato eh’ ebbe in patria il 
corfo degli lìudj venne dipoi a terminarli in quella Capitale, e lot- 
to la disciplina de’ più abili maeftri della noflra Uni verlìrà. Egli fe- 
gnalortì dimolto nella teologia , e nella giurifprudenza canonica, 
e pofeia nell’ elercizio dell’ avvocheria ne’ tribunali ecclelìaflici , 
diede faggi fufficienti delle fue cognizioni , e di una buona con- 
dor- 

(1) Vedi de Lellis Difeorf. dille fa mi gl. nobili p. ». p. 439. 

(2) Vedi Ekard de Scriptoribus ordinis pracdicatorum . 

(3) Vedi Altamura in Biblioth. Domenicana . , 

(4) Reverrera Addìi, ad Napodanum in Confuetud. Si quis voi fi qua . 

(5) Vedi Giorgio Mattia Konigio Biblioth. ver ut et nova p 313, 

(ó) Filippo Decio in cap. At fi Clerici , § de Adulterili eoi. 3. 

(7) Ziletti Inde* libtotum jurit ponti fidi tt civili! . 

(8) Hell' tinto degli feditoti tivi/i > e canonia . , • - t . 
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dotta nel maneggio degli affari . Nel 1738. con difpaccio del So- 
vrano Carlo Borbone, ottenne la foBituzione della cattedra delle 
ìfiituzioni canoniche, che occupata veniva da Gennaro di Ferdi- 
nando , e nel 1740. per concorfo meritò quella delle decretali . 
Dopo lo fpazio di ben 27. anni che foffenne con molto plaufo la 
carica di ordinario profeffore, fu creato Vefcovo di Muro nel dì io. 
Luglio del 1767. e con queBa dignità venne poi a morte nel 1779. 

Egli fcriffe delle varie opere, delle quali parte ne pubblicò, c par- 
te reftarono inedite. Quelle, che abbiamo a Rampa fono: 

1. Inftitutionum jurii canonici communii , et neapolttani libri IV. 
Neap. typ. Jofephi Raimondi r. 4. I7<5i5- 1^67- 176% - 1771. in 4. 
Quefta è la feconda edizione accrefciuta di molto dall’ autore , 
poiché pubblicolli per la prima volta in Napoli nel 1750. Nel 
primo libro dopo a aver dato un faggio della giurifprudenza ca- 
nonica , egli difeende a parlare del diritto delle perfone ecclcfia- 
Biche con metodo ed erudizione , dando con ciò a conofcere quan- 
to foffe flato indultre ricercatore di tutti que’ monumenti Bori- 
ci , che fervir poffono di guida per lo buono intendimento di que- 
lla feienza . Nel fecondo e’ tratta delle cofe facre ed ccdefiaBi- 
chci e nel terzo, e quarto de’ giudizj civili e criminali. 

2. De jure doti uni commenrarius in Digeftorum , Codicis , et vo- 
luminibus juris neapolttani rubricam . Neap. 1747. in 8. Fu ri- 
prodotto con un indice delle cofe notabili anche in Napoli nel 
1780. in 8. ex typ. Flautina expenfit Nicolai Marotti , aggiu- 
gnendovi : Excerpta ex lib i I. fubtiltum enodationum Jacobi Con- 
flantinaei enucleatur fubtilifiime ac veraciter aculeatiffima quac - 
flio : an ob ingratitudinem dot r evocari vel rctineri pojjìt , quac 
hucufque a nemine interpretum probe elucidata efl . 

3. De beneficiti ecclefiaflicis commcntarius . Neap. ex typ. Jofephi 
Setter ini 1747. in 8. et typ. Jofephi Raimondi 1765. in 4. l’au- 
tore dedicò queBo fuo comento al Ch. CeleBino Galiani Arcive- 
feovo di Salonicchi, Prefidente del Tribunal Miflo, e Cappella- 
no Maggiore del Regno. 

4. Per r ojfervanza delle leggi ceclefiafìiche comuni , c patrie , con- 
tro alle abolizioni pretefe da RR. Canonici dell' infigne Colle- 
giata di Foggia neir occafione dell' ultime vacanze dell' arci pre- 
tura, e de' Canonicati . Napoli 8. di Luglio 17 66. in f. 

5. De jure patronatus commentariut . Neap. anno JE. V. 1781. in 
8. expenfis Nicolai Marotti . 

6. Trattatiti de jure congrui. Excudcbat Vincentiui Mazzola - Vo- 
cola fumptibm Nicolai Marotti. Neap. 1782. in 8. Opera poBuma. 

Le altre opere legali rimaBe inedite di queBo autore , fono 7- De , 
pignoribus , et hypotbccis : 8. De fideicommijfis . 9. De jure adcre- j 

feen- 
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fcendi . io. t>: celione jurium . n. De feudi r . 

li. Abbiamo anche del Tuo Dcfcrizione della famofa f coverta di 
Ercolano fatta ultimamente per ordine del Re Cattolico , allora 
monarca delle due Sicilie , e delle preziofe antichità ivi ritro- 
vate , ia quale fi ha nello Stato prefente di tutti i paefi ec. del Sai- 
mon pag. 79. e feg. del tom. XXIII. ediz. Napol. del 17 6$. e 
molte altre fue addizioni alla Dcfcrizione del Regno di Napoli , 
comprefa nello Hello volume. 

GAITO ( Giandomenico ) nato nella terra di Forino in provincia di 
Principato ultra nel XVI. fecolo, avendo efercitata giurifprudenza ne* 
tribunali di quella Capitale , e procacciatoli nome di buon giu- 
rifta venne eletto Uditore, girando con tal carica varj luoghi del 
Regno , ed intrattanto s’impiegò al lavoro di un’opera , che incontrò 
molto prefiò i caufidici . Ella forti delle molte edizioni , non man- 
cando mai 1’ autore di viemaggiormente accrefcerla , o corregger- 
ne que’ luoghi , eh’ egli credette dipoi meritare un qualche mi- 
glioramento. Il titolo fu quello: 

I . Traila tus de credito ex Itbris , epiftolis cambiis, apochi s , inflru- 
mentis publicis , obligationibus penes alia , omnique aita pubi- 
ca inter vivos fcriptura , pignoro , et hypotheets , in quatuor 
principaliora capita diflindus . Quibus omnia , quae ad cantra - 
hendum , probandum , dijfolvend umane crcditum , in foris du- 
bitaci frequentivi folent , a ut pojfunt non minus dare , quam 
accurate difputantur , et enucleantur . Veneriti anno 1616. apud 
Juntas , dedicato a D. Carlo Tapia . Di nuovo fu imprellò Ve- 
netiis apud eofdem 164.1. e finalmeute Genevae fumtib ts Jo- 
annis Antonii , et Samuelis de Tournues 1 66q. Tempre ili f In 

3 uefl’ opera prefe occafione di cenfurare Orazio Barbato nativo 
ella terra di S. Giorgio della Molinara in Principato Ultra per 
lo fuo libro de Reflitutorio interdillo , locchè diè poi motivo ad 
Alberto Alderifio nipote di elfo Barbato a pubblicar colle (lam- 
pe quel NoviJJimus trallatus de ajjiftentia ad germanum in tei - 
iedum Regine pragmaticac ,fve continuationes ad eundem traila- ■ 
tum Horatii Barbati de reflitutorio interdillo , e render al Gaito 
pan per focaccia , pigliando difefa del fuo Zio, e della di lui opera. 

2. Abbiamo anche del nolìro autore : Rcfponfum jurisfuperfideicom - 
mijfo pai atti cum jardenis , et cenflbus fui tn hac clarijflma ri- 
virate in platea Montis Olivetti jam per illuflrifftmos Gravi- 
nentium Ducem , et fratres ordinato . Pro Illuftrijflmo D. Fer- 
dinando hodiemo Gravinentittm Duce Solofre , et Cafalium Prin- 
cipe , ac civitatis Muri Comite ex romanorum gente , et ex \ 
praedidis illuflrifftmis Ducibui fideicommittentibus defeenden- 
te , cum creditoribus , et aliis. Neap. apud JEgidium Longunt • 
Tom.U. I ió+i. 
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IÓ41. i» 4. Il foto fatto è fcritto in italiano. 

3. Altre lue allegazioni fon rapportate da Francefco Maradeì . 
Preflò i noftri fcrittori del Foro egli trovali molto lodato , e in» 
fra gli altri da Niccolò Vincenzo Scoppa è chiamato eminen - 
tiftmuS) groviflimus , fapientijjimus , et vir fubrilijjimae leftio- 
nts (1). 

GALASSO ( Donato ) nato nella Lucania fecondo fcrivono il Chioc- 
care! li (a), e il Toppi {3); ma in qual.paefe noi feppero , fiori 
nel fecolo XVI., e di lui ci reftano quelle opere: 

1. De juftitia et iure commentanti , in quo juris ea , quae fub 
hoc titulo , et fparfim de obligationibus naturalibui in Pandeftis 
habentur , aliaque multa nova , er eleganter export un tur . 
e* trp. facobi Carlini , cf Conflantim Vitali $ i< 5 io. i» 8. 
a. conflitutionem Federici Romanorum Principis de jure prò* 
t orni, fi eoi. Neap. ex eod. typ. lóio. in 8. 

GALDI ( Vincenzo Ambrogto ) della Città di Salerno , nato però 
in Coverchia , picciol calale incorporato ad ella Città, a’ 7. Dicem- 
bre del 1743. dove fua madre trovavafi villeggiando, per riaverli da 
talune fue indifpofizìoni . Fu fuo padre D. Pier Antonio Gai- 
di, e detta fua madre D. Antonia della Guardia, tuttavia viven- 
ti. Egli di buonora diede incominciamento al corfo univerfale 
degli ftudj, tanto nel Collegio de’ Gcfuiti , che nell* Univerfità di 

3 uella Città, e fin dall’età di anni 13. avendo dato buoni attesati 
el fuo vivace talento, recitando in pubblico delle orazioni , palsò 
pofeia ad iftudiarc giurifprudenza folto la difciplina del cattedrati- 
co di quella Univerfità D. Andrea di Vivp , c del collui fratello 
Canonico D. Francefco Saverio , oggi Arcivefcovo di Lanciano, fuoi 
parenti . Apprcfe eh’ ebbe fotto coftoro le prime nozioni del di- 
ritto , facendo indi lunga lettura ne’ migliori interpreti della 
legge, ad infinuazione dello ftelfo maellro D. Andrea, fc paleg- 
gio in quella Capitale nel 1751. in cui molto eltefe le fue cogni- 
zioni fulle feienze. 

Fra gli uomini di gran nome, di cui feppe meritate 1 * amicizia, fu 
il P. Fr. Gherardo degli Angioli dell’ ordine de’ Minimi , rino- 
mato per le fue orazioni date più volte a (lampa , il quale gli 
diede de’ gran lumi nelle materie di eloquenza; ed infpirogli be- 
nanche quella tal fublimità di Itile, in cui quel Cn. Oratore 
molto valea . Io che ’l conobbi negli ultimi anni di fin vita, fpeflo 
pariavane meco del fuo alunno con trafporto , lodandomene 

rio- 

fi) Scoppa Explanat. ad Cai. Fabrìan. in praefat. 

(l) Chiocc. de Illuflr'ib . fcriptorib. t. l. p. !$1. 

(3) Toppi Bibliet. napal. p. 74. 
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l’ indefessa fua applicazione , la fua eloquenza , e 1* impegno di 
rilevar Tempre la verità, e la giufiizia nelle fue cofe (i). 

Eflendofi intanto il Galdi desinato al foro , fi prefe per Tuoi diret- 
tóri T Avvocato D. Giufeppe M. Mazzaccara , ( famofo per la 
nuova (cuoia della condotta delle Caufe ), e D. Pietro Patrizi al- 
tro degno Avvocato , in oggi R. Configgere di S. Chiara , e fin 
dal i7<5i. fe gli addogarono delle difefe , fralle quali quella del P. 
Benedettino , poi Marchefe Giufeppe Marcello Vitellelchi patrizio 
romano, che agitavafi in Palermo nella Suprema Curia del Giudice 
ecdefiaftico , col voto de’ Minifiri del Conditore della Sagra Rea! 
Cofcienza , per farli dichiarar nulli i voti da lui profeflati nell’ordi- 
ne di S. Benedetto, e nel monifiero di S. Scolaltica di Subbjaco , 
per forza incuflagli dalla madre Ottavia de Angelis Vitellelchi , 
che lo avea poi fatto sbalzare nel monifiero delia Maddalena del- 
la Città di Medina. Caufa , ch’egli difefe con molto valore, ot- 
tenendone favorevole la fentenza definitiva in data de’22. Marzo 
del 1762. e del tutto corrilpondente aduna piena fcrittura legale, 
anche in materia di diritto pubblico ecclefiafiico, che dal noftro 
Galdi fi fpedì per tal fine in Palermo, non edendovifi potuto egli 
portar di perfona : del che il grato Vitellefchi ne volle ferbare la 
memoria con un fonetto fiampato in Napoli nel 1762. prejfo Fe- 
lice de Sanris , che incomincia : 

Deggio a te la mia pace , a te la cara 

Mia libertà , che tanto , 0 Galdi , apprezzo . 

Nel medefimo tempo avendo egli (nell’età di anni 18. appena ), 
fatte delle copiofe addizioni a molte rifoluzioni del famofo Ce- 
fare di Afflitto , pofe le medefime a ftampa nel 17Ó3. con 
fame dedica al Marchefe Bernardo Tanucci , che molto fe ne 
compiacque, e 1’ avrebbe anche promoflo a qualche grado di ma- 
giftratura provinciale, fe mai egli 1 ’avefl'e voluto accettare . Ma 
innoltrandofi ìempreppiù negli affari del foro , nel 1764. per 
«fuggire 1 ’ epidemica coftituzionc , dovè ritirarfi in Salerno , do- 
ve per lo fpazio di circa fei mefi, ebbe colà maggior agio a 
continuare 1 fuoi ftudj , maffimamente di giurifprudenza, e ritiran- 
doli pofeia in Napoli ne’ principi del 1765. ripigliò l’efercizio del 
nofiro foro, continuandolo fino al 1767. nel qual anno portolfi in 
Roma, per nuovamente difendere il luddetto Marchefe Vitellefchi, 

e per 

(i) Effondo morto quello religiofo , fuo tanto lodatore, in Giugno del 1785. 
il nollro Galdi in fegno di riconofcehza da lui dovùta alla fua memoria, 

§ 1 ’ innalzò una lapide fepolcrale , che vedefi oggi trai Coro , e la Sagre. 

ia della Chicfa della Stella , c propriamente ove offerrafi anche il tu- , 
mulo di Gio. Luigi Ricci . t 
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notizie appartenenti anche alla nortra fioria , e da che ebbe il tut- 
to raccolto , portò anche a perfezione fra brieva tempo il fuo la- 
boriofo lavoro. Se ne fparfe la voce , e fu annunziato dall’ Ab. 
Lupoli fi), dall’ Ab. Soria fa), e da altri, ch’era diggià pronto 

I ter darfi alle ftampe. Ma deporto il Marchefe della Sambuca dal- 
a fua carica , rertò fufiogato quefto fuo parto già venuto a perfe- 
zione , nel quale oltre di aver fatto con fomma efattezza la fto- 
ria di quella Famiglia , rilevò molti abbagli nella cronologia an- 
cora di gravi Scrittori della ftoria ecclefiaftica. 

Dacché il Galdi fe poi ritorno in Napoli , avendo ripigliato 1 ’ efer- 
cizio del nortro foro, ha finora date fuori moltiflìme allegazioni, e 
tutte col titolo di Aringhe , nelle quali dà a conofcere il fuo mol- 
to fapere in giurilprudenza , l’alto impegno , di cui inveftefi nel- 
la difefa de’ clientoli, la fua facilità nello fcrivere, e la libbra 
durevole ad una continuata fatica. In ognuna delle fuddette fcrit- 
ture, minutiamo egli fi mortra nella tertìtura de’ fatti : guarda l’ ar- ' 
ticolo in tutti i fuoi lati; vi raccoglie quanto evvi di legge, c di 
autorità, fvolgendo i volumi della fua non mediocre biblioteca , e vi 
riconcilia infieme le antinomie, che portono incontrarfi. L’elenco 
delle fue cofe tanto edite, che inedite, è il feguente : 

1. Additamenta ad quamplurei controverfi jurts refolutiones exi- 
mii jurifconfulti Caefaris de Afflitto. Neap. 17 Ó3. apud Feti- 
reni de Santtis in f. Avendo dipoi fatto un ampio comento fu 
tutte le controverfie di quel dotto giurifta, è in intenzione di far- 
ne una nuova edizione, che fu anche annunciata dall’erudi tifiamo 
P. M. Fr. Euftachio d’ Afflitto, Prefetto in oggi della Reai Biblio- 
teca (3). In una fentenza del S. R. C de' 16. Gennajo 1785* n.g%. 
f. 581. fi chiama il nortro Galdi: dottijflmum additionatorcm ad 
Caefarem de Afflitto . 

1. Orazione delle lodi del Cardinale Francefco de Solis Arcivcfcovo 
di Siviglia * Roma 1769. prejfo Generofo Salomone , in 4. Que- 
lla profa fu molto lodata dal P. Luigi Bongiochi delle Scuole Pie, 
a cui ne fu commefla la revifione dal Maertro del S. Palazzo . 

3. Aringhi /celti , in materia Jpecialmentc di foflituzioni , di 
gius padronati , di fedecommejfl , di tranf azioni lefive , di fo- 
eia , di rinunzie delle donne , quando vanno a marito , e del- 
le ufure de' legati , quando prejlar debbanfi , e quando no ? Ne 

ha 

(1) Nella dedica fatta al Marchefe della Sambuca delle fue Praeletìionei fu- 
rti nespoli tani . 

(a) Nelle fue Memorie Storico — Critiche degli Storici napoletani , e propria- 
mente nell’ appendice del t. a. p. 675. 

(j) Nell ’ articolo di Cefarc i' Afflitto, oot. ( ). 
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ha pubblicato il primo tomo , Napoli 1787. prefio Domenico Pìa- 
ttcfe , in fi 

4. Scuoprimento di una efecranda impoftura , ordita contro F Ordi- 
ne Santiffimo de' RR. PP. Predicatori . Nap. 1780. in fi. Ne fk pa- 
rola il Ch. Ab. Lupoli (1) feri vendo: Proce fius rite effbrmatus efi 
ad inflar regulae in genere fatti , quam tenere debet Judo» in 
pronunciando fententta . Si quis illui deleverit , corruperit , fai 
fi certe fe reum prodet . Agit gravi , effufóque ftylo de hoc 
argumento Cl. Jurifc. et Caujfarum patronus Vincenti ut Ambro- 
firn Galdi in difertiffimo juris /cripto : Scuoprimento ec. 

5. Scrittura medico-legale, con- cui fi dimoflra , richieder Ci F autori- 
tà del Curatore noumeno, che il decreto del Magi firato , affin- 
chè po/fa un epilettico intervenir validamente ne' contratti v 
ed oobligarfi . Nap. iqSz. nella ftamperia degli eredi di Moro .fi 

Una infinità poi di altre fcritture formano più volumi , e tiene le 
feguenti altre opere inedite : 6.T rattatus de peculiis. 7. Animadver- 
fiones in utramque praxim , rei nempe pecuniariae , et criminalis 
Caroli Anton it Rofae . i. Dife/a delle rime del Petrarca contro te 
cenfurc di Aleffandro Taffoni , e di Lodovicantonio Muratori . 
Ei di queft’opera ne ftampò nel 17 66. la fola dedicatoria all’Avvo- 
cato Sig. D. Gaetano Celano , oggi Regio Configliere . 

9. Rapprc/cntanza al Re noftro Signore Ferdinando IV. Borbone in 
data de’ io. Maggio 177$. per fare introdurre ne' Jupremi Tri- 
bunali del Regno lo ftile delle decifioni ragionate . 

1 o.Rapt>ref entanza per t erezione dell Archivio Generale degli Auto- 
grafi delle fcritture de' Notaj nel Regno di Napoli , 1774. 

ll.Rapprefentanna al Sommo Pontefice Pio VI. intorno agli efpedienti , 
che fi debbon prendere , affin di efiirparfi alcuni gravitimi abufi, 
radicati da gran tempo addietro fra 1 giureconfulti f or enfi, nel ve- 
nir da ejfoloro citate per autorità le decifioni della S.Ruota Ro- 
mana. Mi dice di averla fatta per comando di Clemente XIV. 
il quale prevenuto poi da morte, ebbe a prefentaria ad eiTo Pio 
Vi. e n’ ebbe in dono una medaglia d’oro (a). 

iz.Mc morìe fianco-critiche intorno all’ origine ,alF antichità , ed al- 

i "iaib&ifiaàà • Jtój 

(1) lupoli ProeleBim. juris Nttp. t. a. Uh. 4. cap. 6. §. 1. p. 150. 

(a) Colla fuddetta rapprefentanza egli venne a proporre i mezzi , per efe- 
guirfi quelche unto lì defiderava dal Card, de Luca Relat.Rom.Cur.forenf, 
pari. II. difi. jz. n. 85. colle feguenti parole : in idem quoque tendit , non in- 
vigilare tum pituitari fludie , fummaqut appi italiane , ne per ColleBores bene 
non informata , nipote forum non verfantet , redigantur in volumina decifionet 
revocata! , \ tei declaratat , f altari non adjeBis ibi prosiate aliis detiftonibui 
revocanti bus , vtl declarantibus , dum cum auBoritate earum , quae jam revo- 
caste , vai dilatai ai /uni , per htne nttiiiam non babent es t procedi fi! et. Abu- 
fo» 
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la genealogia della nobili ffima profapia Artenifi Beecadelli di Bo- 
logna , da che la medefìma di Ih dalle Alpi , e da' mari , ven- 
ne a fiSfarfi di reftisnza in Italia . 

13. Aringhi , offieno Orazioni in materia di Ragion publica , e di Sta- 
to, nelle quali fi contengono molte cofe, che ha meditato l’auto- 
re in divertì tempi, per benefizio del noftro Pubblico, e della Corona. 

Se il Galdi non fi avelie dovuto applicare nel foro , certo che ci 
avrebbe dati molti volumi di cofe doriche , antiquarie , filologiche. 
Ma la fua profeflìone lo ha per lo più coftretto ad impiegare il 
tempo nel formare aringhe in difèfa de’ fuoi clientoli . Egli 
va lodato da’ continuatori delle Novelle letterarie di Firen- 
xe , n. 42. 17. Ottobre 1783. dagli Ab. Francefco Cataneo (1), 
e Michelangelo Crifolia (•»), come anche dall’ eruditiffimo D. 
Giovanni Emilio Lancellotti , fuo amicifiìmo , avendolo chiamato: 
vir inter juris peritai eloquentijjimus , et inter eloquente s juris 
perittjfimus (3)-. 

GAL- 


fo , che ha tratta la fua orìgine dall’ aver moltiflimi Uditori di quel tri- 
bunale Campate fellamente le decifioni fatte da loro, come fon quelle n- 
ram Buratti , coram Molimi , coram Falconeria, cor am Anfaldo ctt. Tenta 
che colloro prefa fi avellerò la briga di pubblicare le altre decifioni fuffe- 
guenti emanate nelle ulteriori iftanze, odia in grado di gravame, innanzi a 
diverfi altri Ponenti , ovver CommefTar j ; laddovechè fa bene ognuno , che 
proponendoli i richiami nella S Ruota fi mutano tatti i votanti , e con 
efToloro anche i Commeffarj , come noi gli appelliamo . Quindi fn che 
propofe l’ avvocato Galdi , che fi doveffero raccogliere inficine tutte le 
decifioni della S. Ruota , emanate in ogai rifpcttiva caufa , tanto in pri- 
ma , quanto in feconda , e terza iftanza , benché innanzi a due , tre , o 

Ì uattro diverfi Ponenti , con fituarfi in fine delle decifioni di ciafcnna cau- 
t le fentenze diffìniti ve , le quali fono diverfiflìme dalle decifioni , per non 
contenerti altro in ouefte, fe non fe un femplice dettaglio de’ motivi di fat- 
to, c di legge, pedonali fi va difponendo quel Senato a decidere la caia- 
fa piuttofto a favor dell’ uno , che dell’ altro litigante, ficeome avverte 
Filippo Monaldioi Prax. teelef. Cur. Rom. 3. de Sacr. Rat. Auditorio 
pag. 17. peno* Eufeb. Amort t. t. juris Canonici . In vigore de’quali mez- 
zi fi verrebbe a togliere la corruttela, contra di coi declama efio de Luca, 
cioè che per lo pih fi citano le decifioni di effe Ruota , già rivocate da 
aire Decifioni, e fentenze, emanate nelle ulteriori ifianze, del che Tene dol- 
gono ancora tanto lo fiefTo Monaldini, loc. cit, pag. 13. quanto Francefco 
M. Coftantini Comment. ad Stat. XJrb. Rom. I. z. ad cap. 91 lib. 3. ad- 
not 63. art. 2. n.289. e la (leda S Ruota innanzi a Monf. Girolamo Melzio, 
Recent, pari IX. t. i. decif. 381. ». 9. 

(1) Cataneo nella fua Traduzione de’ Salmi , pare, z» in fin. Nap. 1781. 

{l) Crìfolia nella Traduzione de’ doveri del Principe del Pantano, nella Pre- 
fazione p. 75. not. (t). Nap. 1784. 

(3) Nell’ultima delle lue tre eleganti lettere, e propriamente in qnella da 
Petitiane Magijìra t uum , p.i 3. mi. (1). ( 
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GALDIER 1 , o GALTIERI { Gio. Paolo ) fi vuote dal Toppi (r), 
c dal Tuo copiatore Origlia (%) nativo di Tramonti , e da Tom- 
mafo Aceti (3), nel mentre riferifce l' autorità di que’, che nativo 
lo vollero di Terranova nella Calabria Ulteriore , fe gli reftitui- 
fee la vera lua patria, qual fu Altomonte, come lo fteflò noftro 
fcrittore lo arteria nelle di lui opere , e vienci confermato anche 
dal Chioccarelli (4) . Egli nacque addì 1 g. Gennajo del 15^7. a- 
vendocelo egli fteflò ferbato in una delle fue opere ( 5 ) . Fece i 
fuoi fiudj di legge in quella Capitale , e dell’ età di anni iz. ne 
venne laureato , con elferfi dipoi efercitato in quelli nollri Tribu- 
nali. Ne abbiamo a (lampa le feguenti opere: 

1 , Praxis tutelari! abfolutijfima , in qua miro ordine , ac methodo 
quaecumque ad turores , puptilos , et judices , in bac materia 
Jpeftant , expheantur , et tradunt . Neap. 1601. in 8. dedicata a 
Lelio Omno figlio del Duca di Gravina , ed elfendo per quc’tem- 
pi molto piaciuta a' profeffori del foro , con delle aggiunte la ri- 
produce nel ìózu in 4. e vedefi dedicata a Gio. Badila Valcn- 
zuola Velazquez . 

a. Pratica criminali s in ftrumen forum , in qua uberrime accurate- 
que quicquid ad inflrumentorum formam , reajfumptionem , li- 
quidationem , et exequutionem pertinet , fecundum rirum M.C. 
Vicarine , aliorumque Regni bujus Siciliae cifra pharum jurium, 
ac praecipue S. R. C. decifionum determinationem , et praxim 
d'tjferitur . In qual anno avelie l’ autore pubblicata per la prima 
volta quella fua pratica , io noi feprei additare al leggitore . Ne 
ho foltanto oflervata la feconda , e terza edizione , cioè quelle del 
idi q. e lóvj. in 4. ex typ. Ocìavti Bel tr ani , ed ivi leggeft an- 
che la pratica di Francefcantonio del Giudice Roberto colle aggiunte 
di Girolamo Sadeoli , e Francefcantonio de Maczia , dalla pag. i8r. 

GALEOT A ( V . Fabio, e Giacomo Capece-Galeota ) . 

GALGANETTO { Leandro ) ficcomc può rilevarli dalle fue opere, 
nacque nella terra del Colle; ma comechè nel noftro Regno ne 
abbiamo due, una in provincia di. Capitanata , l’altra in Abruz- 
zo Citta , oggi quafi difabitata , non faprei perciò alfegnare al 
leggitore in qual delle due terre ebbe a fortirc il fuo nafeimento 
nel fccolo XVL il Toppi (6) però lo vuol nato in quella dell* 

Abruz- 

(1) Toppi Bib. nap. p. 149. 

(2) Origlia Stor. dello Jìud, di Napoli t. 1, p. 172. 

(3) Aceti Addit.lib.z.cap .3. Gabrieli* Barrii de antiquit. et fitu Calabria* p, 4 o. 

(4) Chiocc. de lllujlrib. firiptotib. t. 1. p. 344. 

(5) In prati, criminal, mjìrum. fecund. pati, prima e partir , rubra. M.JJ.p. 48. 

<ó) Toppi Biblitr, napel. p. 18 6. 
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Abruzzo, e con elfo uno fcrittore Franzefe (i) . Effcndofi indi- 
rizzato per le feienze, e dappoiché fatta vi ebbe una mediocre 
riufcita , fermoflì nello Audio di giurifprudenza , ed indi a poco 
rifolvette di abbandonar il patrio fuolo , e portarfi nella Cittì 
di Roma per ivi ritrovar que’ mezzi al mantenimento di fua per- 
fona, e quelle protezioni, che forfè egli era pur troppo ficuro di 
non avere in quella Capitale . Egli in Roma però anche fece una 
lunga dimora , ma datoli finalmente a conofcere per mezzo di fua 
dottrina quanto valelìè negli affari del foro , non folo vi acquillò 
dipoi delle grandi protezioni , ma vi fece benanche i fuoi corri- 
fpondenti avanzamenti efléndo Unto dichiarato Cittadino Romano, ed „ 
indiConte palatino , et auratae militine acque s. Varie difefe egli 
follenne in quella Curia , e di fomma importanza , e le molte opere, 
che mandò a {lampa da tempo in tempo gli fecero acquillare del gran 
nome per que’ tempi, e Io fecero divenire benanche molto caro al 
Pontefice Paolo V. c al di lui nipote Cardinal Scipione Borghefe, 
a cui egli indirizzò poi tutte le fue produzioni . Finalmente venne 
eletto Giudice delle appellazioni delle nullità , ed altre cariche an- 
cor follenne decorofe nommeno,chc profittevoli. 1 titoli delle fue 
opere lono i feguenti : 

l. De dijferentiis individuorum utriufque juris . Romae etpud Gu - 
lielmum Facciottum lóog. in 4. opera, che dipoi l’accrebbe di 
molto , ma prevenuto da morte non potè riprodurre . 11 titolo 
n’ era quello : additiones de dijferentiis individuorum utriufque 
juris divini , et fiumani ; necnon ufuum feudorum recondttae t 
et novac furi fpr udenti ae. Opus eruditione refertum , et alpha - 
ber tco ordine digeftum. 

». De conditionibus , et demonftrationibus , modo , caufa , et poena % 
trattatus in duas partts divifus . Venet. 160 9. apud Bernar- 
dum J untam , Jo. Bapt. Clottum , et Socios , in f. 

3. Gloflae ad ftatuta almae Urbis Romae auEloritnte Gr egorii Pap. 
XIII. a Senatu populoque romano edita , et reformata . Romae 
lóti, ex typogr. Revercndae Camcrae Apoftolicae , in f. Dedicò 
quell’ opera a’ due nipoti del Pontefice Paolo V. Scipione, e Fran- 
ccfco Borghele, il primo de’ quali già Cardinale, ed anche al po- 
polo Romano , il quale fecegii i feguenti verfi : 

Tu prior abftrufos audes luflrare recejfus 
JEquoris , inta£lum per mare vela legis . 

A/ìra favent coopti s , et Roma inveita triumpho. 
fura dat , et populos te duce tuta regit . 

Jam- 

(1) Denis Simon Novelle biblioteque hifterique , et cronologìque det anteurs de 
dnit. t. 1. p. 130. ' ■ ■ 

Tom.U. K 
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Jamquc tuos ducit parto de memore vultus , 

Et Capitolina figtt in arce decus . 

Sic prope Scipiadas , fummi prope Caefaris or* 

G alganette tuut confpicietur bonos. 

Sed major a feres , marmar fi devorat aetas , 

Hoc opus haud umquam temporis ira premet. 

4. De tutela , et cura , tutoribus , et curatoribus , trattami abfolu • 
tijfimus , in quo quicquid ad hanc m eteri am fpettare vi detur , 
rx utriufque juris penetralibui eruirur , « perfpicua br evitate 
dilucidarne . fcnct. 1617. apud Jacobum Sarpinam , 

Trattar us dì iure pubi t co , fi ve de legibut et magidratibus fae • 
cui ari bus ,et Eccleftaflicis , de? judicii s publicis , et Ori vati s , de 
rebus , de Pontifici ; imperatore , et fifco , de re militari , er «- 
vitatum , <£? muneribus , « bonoribus , w quibus univerfum jut 
publicum /acculare, et ccclefiaflicum confifiit. Venet. apud J un- 
tai 161%. in f. 

d. Sintagma communium opinionum , five receptarum utriufque 
juris fententiarum , fo»t. /£'. Auguflac Taurinorum apud Jo.Do- 
minicum Taurum i$9$. in f Una tal laboriofiflima opera noi) 
va fotto il di lui nome. 

Egli lafciò inoltre non pochi altri volumi, de’ quali a noi è foltao- 
to pervenuta la notizia de’ feguenti : 

1. De 'remedi is ordinar Hi, et extraordinariis utriufque juris. 

a. De fimplici , r/ minto, et an fub fimplicibus mixtum contineatur. 

GALISIO ( Antonio ) di cui io ne ignoro la patria , febbene egli 
dicali Dottor Napoletano , fiorì nello fcorfo fecolo ne’ Tribunali 
di auefla Capitale ? avendo molto bene attefo agli ftudj di giurif- 
prudenza , ne’ quali venne nell’ età prefcritta laureato , c dopo un 
lungo efercizio di Avvocato, giunte ad efler Giudice di Vicaria, 
che tuttavia lo era nel 1678. tempo in cui diè fuori il Toppi la 
(ua Biblioteca napoletana (1). In tempo difua avvocheria compo- 
fe un’operetta, nella quale fi hanno le interpretazioni di alcuni 
tefti fu di cui avean cotanto altercato i noli ri nommeno , che ol- 
tramontani feritóri , e s’ impegnò egli di riunire i fentimcnti 
di cofioro, che gli fembrarono più equi e ragionevoli, non tra- 
lafciando di farvi anch’ elio delle fue rifleffioni , che dir fi poffo- 
no di qualche conto in ragion del tempo in cui -fcrivea . Ond’ i 
che non del tutto baffi ad cftimare adulazione ciocché ne Tarifferò 
i revifori Francefca Verde, e Scipione Cafliano pubblico profeffor 
di diritto canonico nella noAra Univerfità , vantando i medefimi 
la tua dottrina, ed intelligenza delle romane leggi . Egli la ter- 
mi- 

(«) Vedi il Toppi Sii. ntp. p, 17. 
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minò nell’ anno 1 668. e poi la pubblicò col titolo : De anione 

revocatoria , et de concurfu et praerogativis inter attore! . Neap. 
typ. Hyacinthi P affari 1 669. in 4. dedicandola al Cardinal Loren- 
zo Raggi . Ella è divifa in X. capi . Nel primo de’ quali ei trat- 
ta de revocatoria prò dote . Nel 2. prò Fifco . Nel 3. prò uni - 
verfitate . Nel 4. prò Ecclefia . Nel 5. prò minoribus . Nel 6. prò 
alits , qui rcguntur , fiib curatore. Nel 7. ex cauffa illorum qui 
damnofam interditlionem patiuntur . Nell’ 8. de revocando mo - 
bili bus iure pignori s , et quae et quandiu mobilia ffub pignore • > 

compre hendantur . Nel 9. de revocatoria in communi ; e nel io. 
de concurfu , et praerogativis inter aftores . 

GALLO ( Giacomo ) nacque nella Città di Napoli nell’anno 1544./»-/- 
die Kalend. aprili* tenia notlis bora da una rifpettabile famiglia 
della Città d’ Amalfi , e non già nel 1552. come è d’ avvifo il 
Frehero . E’ facile anche il credere , eh’ egli folle fiato nipote di 
quell’ altro Giacomo Gallo, che fcriffe i giornali dall’anno ij.94. 
al 1530. ftccome avvifa Gio. Batifta Grimaldi nell’ epiftola a’ieg- 

? itori, ch’egli fe precedere all’ i fiori a delle coffe di Napoli Jotta 
Imperio di Carlo V. cominciando dall' anno 1 52(5. per fino all' 
anno 1 537. di Gregorio Roffo , ftampata novellamente in Napoli 
nel 1*535. e poi da Gio. Gravier t. 8. della fua Raccolta . 

Nella prima età ebbe a maefiro Cefare Benenato , e nell’anno 15^3. 
venne addottorato nell’ una, e nell’altra legge . Morto intanto il 
dotto Innocenzio Vitale, egli Ielle giurilprudenza nella noftra 
Univerfità, contando per allora da circa anni 22., ma nel 1566. 
ottenne luogo tragli ordinar) profeflòri, e in quella fua carica Ca- 
ino afiìcurati dagli fiorici, e da’noftri fcrittori del foro, eh’ egli 
fparlo avefiè di molto il grido di fue cognizioni , accoppiando a 
quelle una naturai facondia , che a fe tirava l’ ammirazione del 
pubblico . Fabio Capece-Galeota , che gli fu difcepolo , è uno di 
quelli teftimoni (1); ond’è che nell’anno 1571. fu chiamato nell’ 
Accademia di Pifa, e gli fuccedette nella noftra Univerfità Sci- 
pione Martello, fecondo è d’avvilo Gio. Girolamo Martini (2), 
ufando però quelli termini : expulfo Jacobo Gallo a lettura nea- 
poi itati a . 

Si vuole che dalla Città di Pifa folle pallaio a leggere giurifpruden- 
za nella Città di Mefiìna, e che ivi trattenuto fi folte dal 15 96. 
fino al 1602.. Ma deefi avvertire , eh’ egli da Pifa pafsò di nuo- 
vo in Napoli poiché, Fabio Capece-Galeota, dicendo eficr fiato ' 
fuo difcepolo, ed elfcndo nato nel 1572. allorché il Gallo folten- 

ne 1 

(1) Vedi Fabio Capece-Galeota lib. 2. eontrov. 24. n. 19. in fin. 

(a) Vedi Gio. Girolamo Martini Cenftl. 27. n. 43. tt fiq. 

R a 
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ne la cattedra per la prima volta in Napoli egli non era ancor 

nato, locchè fu anche da me accennato nel t. t. p. 17S. Nel (ac- 
cennato anno 1601. ftando egli in Medina, ed edendo infortacoo 
troverfìa traila Città e 1 ’ Arcivefcovo , fu egli mandato in Ro- 
ma a difendere i diritti de’ Melimeli, c per di lui opera vi fece 
introdurre colà i Cherici Regolari . 

Nell’ anno 1Ó07. o com’ è d’avvifo il Portinari (1) nel 1601. e con 
elio anche Giacomo Filippo Tommafini (i), locchè halfi un po 

{ >iù a credere, confermandolo anche Enrico Brenkman , andò a 
eggere ginnfprudenza nella celebre Univerfità della Città di Pa- 
dova magmi precibut millefque aureorum h onorario , ed in quel- 
la infanti legum interprei prineipem jurif prudenti ae locum ferri- 
per obtinuit , lecondo avvifa lo Hello Tommafini Padovano ne’fuoi 
quanto ben formati , altrettanto fcarft elogi , ed anche il fuccen- 
nato Paolo Frehero (3). Grande fu il concorfo , eh’ egli ebbe in 
quella Univerfità, e grandi altresì gli onori , che fatti gli venne- 
ro dal Duca Lionardo Donato, ottenendo il titolo di Cavalier di 
S. Marco, e gli onori di Conte Palatino; ma non perciò venne 
alquanto amareggiato dall’altrui invidia, e gran difiurbi a fofie- 
ner vi ebbe malfimamente con Marcantonio Pellegrino . 

Il fui lodato Tommafini vuol ch’egli folle morto in Padova a Mag- 
gio del idi8. e dell’età di anni 66. e Umilmente avvifa lo Hel- 
lo Frehero , con eller già prima divenuto cieco , e dopo di aver 
letto in quella Univerfità per lo fpazio di anni 1 6. ; ma la fua 
morte avvenne il dì 15. Marzo dell* anno idi8. e di fua età fet- 
tantaquattrefimo, ficcome fi avvifano tutti i nofiri , e il più an- 
tico Cefare d’ Engenio (4) , dopo di aver letto in varie Univerfità 
per lo corfo di 50. e più anni , e ’l fuo corpo fu feppellito nella 
Chiefa di S.Antonio de’ PP. Teatini della Città di Padova, dove Si- 
gifmondo Boldonio patrizio Milanefe , uomo dotto per quanto 
ne attefiano non pochi fcrittori (5), fecegli l’orazion funebre ha- 
bit a Patavii Jexto Jdus Aprilis 161 S. in aede Divi Antonti ; e che 
or leggefi ini preda co’ configli del nofiro autore . L’accennato Tom- 
mafim far ne fece il ritratto dal buon pittore Francefco Porcia , 
poiché dal nofiro Gallo venn’ egli infignito della laurea dottorale 
nel ióoq. ed avendo dipoi pubblicati i fuoi elogi in Padova nel idjo. 

non 

(i) Portinari dilla felicità di Padova lib. 7. cap. 4. p. 131. 

(a) Vedi Giacomo Filippo Tommafini llluflrium virorum elogia ieonibut ma- 
nata . Patavini tójo. p. 30 6. 

(3) Freher. Theatr. virorum eruditio n. claror. pari. a. ftftion. 4. p. 1020. re/. a. 
(4) Engenio Napoli [aera p. 163. 

(5) Vedi elio Giacomo Filippo Tommafini lo*, de. 
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non ebbe a notizia, che le opere del Gallo eranfi diggià man- 
date a ftarapa dal di lui figlio Alefiàndro Gallo, ( indi Vefcovo 
di Mafia Lubrenfe nel ìójz. (i) ) awifaudo, che: fcripfir allega- 
tiones , et confultationcs in utroque jure multai , ut occafio tulit; 
licet nihil h attenui fub ejtis nomine typii excufum exter , quan- 
doché dovea avvifare foltanto, che non tutti erano a noi perve- 
nuti i fuoi refponfi . Infatti morto il Gallo in Padova lontano dal- 
la patria, e da’ Tuoi, un de’ famigliar! rubogli moltifiìmi refponfi, 
e forfè i migliori, ch’egli ferirti avea, e que'pochi rimarti, ricupe- 
rati a rtento dal fuccennato fuo figlio, pubblicolli in Napoli a fpe- 
fe di Gio. Domenico Bove , co 1 farne dedica al Cardinal di S. Chiefa 
Ippolito Aldobrandini , nella qual dedicatoria egli dar volle al 
leggitore unafifFatta notiz : a. Eccone intanto il titolo per intero: 

1. Confili a , fi ve juris refponfa , in quibus opti me enucleantur ma - 
teriae alienationum , alimentorum , affenfuum , beneficiorum , 
Claufularum , Confuetudinum , contrattuum , deliziar um , di' 
gnitarum , difpeafatioHum , difpofitionum , donationum , dotìum , 
Eccleftarum , Epifcoporum , empbyteufìs y cxceptionum , feudorum t 
fideicommijforum , hereditatum , inflitutionum , jurifdittionum , 
legatorum , legitimarum , nobilitatum , principum , privilegio- 
rum , pYoregum , et eorum poteflatem , renunciationum , fenten- 
tiarum , fiatutorum , fubfiitutionum , fuccejfionum , tefiamento- 
rum , teflium , Vicariorum , cet. Neap. ex typ. Dominici de Fer- 
dinando Maccarani . ìózz. in f. 

2. Scrifie inoltre: Clariores jurii Caefarei apicei , in quibus germa- 
ni felettarum legum intellcttus , er difficiliora prudentum re- 
fponfa maxima ingenti perfpicacitate enucleantur , copiof/e in 
praecipuas leqes repetitiones exponuntur . Neap. aùud Odiavi um 
Beltranum \ 6 zq. in 4. Opera che il figlio dedico al Pontefice 
Urbano Vili, ed è un monumento pel noftro autore da farcelo 
credere un valente giureconfulto. Molti altri volumi poi delle fue 
fatiche lo ftefiò fuo figlio mandolle manolcritte allo fteflò Pon- 
tefice , affinchè porte fi follerò nella rifpettabile biblioteca Vatica- 
na , fecondo è d’ avvifo il noftro Bartolommeo Chioccarclli (2) . 
La fua vita fu ferina da Fraucelcantonio Porpora ftato già fuo 
difcepolo, ed indi Vefcovo di Montemarano, nella quale altro 
non evvi di fconcio, e di adulazione, che il farlo di feendente da- 
gli antichi Galli di Roma; e moltiffimi altri fcrittori , oltre de- 
gli accennati , ce ne lafciarono i dovuti encomi * fra i quali il fud- 
divilato eruditifiìrno Brenckman , chiamandolo Dottor celebcrri - 

mus t 

(1) Vedi Ughelli hai. Saer. t. 6 . tot. 802. td. Romae. 

(2) De llluiinb. fcript. 1. 1. p zìi. 
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mus , et anteceffor primarius in praecipuis Italiac academiis fi); 

GALLUCCIO ( Giovanni ) nacque in Averfa , ed ottenne la Citta- 
dinanza napoletana . Fiorì ne’ tribunali di quella Capitale nel XV. 
fecolo , e l’ho ritrovato colla carica di ProccuradorFifcale , e mol- 
to Iodato dall’ editor d’una (uà opera intitolata: Utile inflruttio- 
tu et documenti per qualfivogha perfona ha da eliger officiai t 
circa il redimento de populi , e anche per officiali ferranno eletti, 
c univerfitate , che Jerratino da quelli gubernate . Imprejfa in Na- 
poli per Sigifmundum Mayr , nel anno 1517. del mefe de J ulto, 
in 8. Vi ebbe però ancor parte Celare de Perrinis , e non Parifio 
come dice il Toppi, facendoci delle lue aggiunzioni ; cd indi Gi- 
rolamo Mangione napoletano mandolla a ftampa con farne dedi- 
ca a Ferrante Carafa figlio di Alberico primo Duca di Ariano . 

Lo fteflò Niccolò Toppi (a) ne porta altra edizione , come feor- 
eefi dal mutamento dell’ortografia, c vi è fupplito nel titolo , con 
li riti della Vicaria , e pragmatiche volgari . In Napoli ad in- 
flativa di Andrea Pellegrino in fenz’ anno \ ma con isbaglio 
T attribuire al Mangione, allorché coftui ne fu femplice editore. 
Altra edizione fecefi per Gio. Domenico Roncagliolo 161 9. ad i- 
ftanza di Errico Bacco, che fi ha dopo la pratica degli officiali 
Regi , e Baronali del Regno di Napoli di Gio. Francefco de Leo 
narais . Traile poetiche compofizioni , che leggonfi in quello li- 
bro, fonovi i feguenti Quattro verfi del celebre Pietro Gravina, 
Exemplum tibi habe praetor quicumque futurus 
Haec Jitibunda folet fugere piena vomit . 

Quem fugit fltibunda vomit tumefatta cruorem 
Sic fieri inju/ìus Prcetor hirudo potefl . 

GALLUPPO ( Giulio Cefare) fi vuol Calabrefe dal Chioccarelli , e 
propriamente di Tropea; ma egli nacque in Napoli nel 159?. e 
fu laureato nell’ una , e nell’altra legge nel 1614. Egli giunle ad 
elitre Regio Uditore in provincia di Calabria Cifra , e ne abbiamo: 

1. Praxis noviffima S. R. Confilii Neapolitani . Neap. lózi. in 4. 
la quale incontrò molto preflo i profeflòri , onde fu riprodotta an- 
che in Napoli 1633. apud JEgidtum Longum in 4. e nel 1Ó47. 
preffo Cammillo Cavallo , in f. -, e vivendo per que’ tempi Fran- 
cefco Verde, quegli fteflò, cne fu poi Vefcovo di Vico Equenfe, 
vi fece delle fue addizioni , che furono imprefle colla fuddetta 

E matica nel 166$. in f. e nel 1709. fe ne vide altra edizione col- 
e aggiunte ed offieruazioni di Francefco Maradei , le quali do- 
po di eflerfi diggià imprefle, egli ve ne aggiunte altre mol- 
te, 

(1) Breckman de Republu. Amalphit. differì, cap. 37. Vedi il Capaccio Eia- , 
già illufl. virar, p.382. 

(») Toppi Biblici, napol. p. 158. 
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(e, ed era nel proponimento di riprodurle colla pratica del Gal- 
luppo,e con quelle del Verde; quando prevenuto da morte, andò 
a voto un tal fuo defiderio ; ma fu poi riprodotta in Napoli tal 
quale volea il Maradei nel 1720. apud heredes Jofephi de Bo- 
llii , in f in quella pratica , divifa dall’ autore in quattro parti . 
dà baftantemente a conolcere quanto veriàto ci folle /lato nel 
meccaniimo del foro. 

*. Scrifle ancora un’opera feudale , ed in cffa fnocciolò quegli articoli 

£ iù frequenti in tal materia, vallandoli delle decifioni de’tribuna- 
, con darle un tal titolo : Methodus univerfi juris fendala in 
[ex partes difhnéìa , in quibus frequentiores materiae , tam ad 
ufum juris communis feudorum , quam Regni ncapolitani , alio - 
rumque locorum pertinente plerijque fupremorum tribunali u>n 
decijionibus digefìac , quam brevtjjime enucleantur . Neap. apud 
Lazarum Scorigium idjo. in f. c dedicolla a D. Ferdinando a 
Fan de Ribera Henriquez Duca d’ Alba , e noltro Viceré . 
GANINI ( Antonino ) nacque nella terra di Jatrinoli in provincia 
di Calabria Ultra fui cominciar del corrente fecolo . Fatto paflàg- 
gio in quella Capitale da giovanetto , ed indirizzato già per lo 
Itato del (acerdozio , ivi attefe agli ftudj delle belle lettere , della 
filolofia , ,della teologia, e delia giurifprudenza . Ma poiché a- 
vea fortico un naturale inchinamcnro a! verfeggiare , gl’ impedì 
poi l’amor della poefta di darli agli lludj più lerj, e vantaggili. 
Egli prefe intanto in Napoli -la laurea dottorale , ed afeefo che 
fu al facerdozio , indi a qualche tempo lo elelTero Protonotario 
Apolìolico , e fuflcguenéemente Vicario generale di Monfignor 
di Bitetto, e pofeia di quello d’Altamura. Portatofi pofeia nella 
Città di Mellina, efercitò colà varj atti di cri ftiana religione , on-, 
de egli dicefi predicator evangelico , vi fi tutore , e confejfore , ed 
ottenne benanche luogo tragli accademici Pelcritani pericolanti 
di quella Città col nome di Celere . Le lue opere , che ora ce 
ne rellano, e fcritte in verfo, lono le Seguenti: 

%. Idi fazioni canoniche ridotte in verfo volgare. Napoli 1 . in S. 

Volle darfi un tal piacere l’autore di tradune in verfo fciolto le 
ilìituzioni del Dottor Perugino Paolo Lancel lotti , per fard cono- 
scere poeta egualmente che giureconfulto ; poiché non tralafciò 
miga d’ indicare anche i luoghi delle canoniche fentenze , c le au- 
torità altresì di alcuni claffìci fcrittori di tal materia . Quell’ope- 
ra incontrò il guflo de’ dotti, ed ebbe a riprodurla anche in Na- 
poli nel 1761. in 8. a fpele di Nunzio Rolli. Collo Hello meto- 
do traduflè dipoi anche 

t. L' i diluzioni civili in verfo volgare. Nap. 1752. in 8. e 
|. il Catechtfmo romano tradotto in verfo Italiano. Nap.176^. in i. 

4 • Fir 
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4. Finalmente ferine Efercizj / pirituali , pajlorali , ifiruttivi , r 
pratici . Napoli 176$. in 8. 

GATTA ( D/etfo ) Sacerdote fecolare nacque il dì a 5 . Aprile del 

1729. nella Città del a Sala in provincia di Salerno dal Dottor A n- 

S iolantonio della famiglia di I.elio (1). Abbozzati che ebbe gli 
udì nella fua patria , venne a terminargli in Napoli nell’ età di 
anni 13. fotto la direzione del Sacerdote Niccolò Trutta, del Re- 
gio Profefior di rettorica Gennaro Vico, del Ch. Ab. Genovefi , 
c di D. Carlo Gagliardi pubblico profefior di Canoni , creato di- 
poi Vefcovo di Muro. Nel dì 30. Maggio del 1749. avendo pre- 
fa la laurea Dottorale, ebbe a partire per la patria a cagione di 
alcune fue contratte indifpofizioni ; e colà pofeft a far da maefiro 
infegnando a Tuoi compatrioti delle facoltà diverte non fenza qual- 
che foddisfacimento de’ medefimi . 

Trovandofi in quel tempo al governo della Chiefa di Capaccio Pie- 
trantonio Raimondi , volle crearlo Avvocato de’ poveri della fua 
Curia il dì 27. Giugno del 1750. carica, che efercitolla lodevol- 
mente fino al 17 66. ed in quello frattempo afeefe anche al Sa- 
cerdozio. Indi riavutoli dalle luddette fue indifpofizioni fe ritorno 
in quella nofìra Capitale, e fu poi dal Vefcovo di Anglona e 
Turii D. Gio. Badila Pignatei li eletto fuo Uditor generale il dì 
16. Aprile del 1771. foflenendo tal fua incumbenza fino a che ef- 
fo Vefcovo fi dimife dalla Chiefa di Turii. 

Ora il noltro Gatta, uomo aliai laboriolò, efiendofi avvertito, che 
alia giurilpmdenza civile ed ecclefiaftica mancava una parte efien- 
ziale , qual era quella , che conteneali ne’ Reali difpacci : venne- 
gli perciò in mente di fame una collezione , formandone un Co- 
dice per materie, e dillribuito in tre parti , la prima riguardo 
all’ ecclefialìico , la feconda al civile, e la terza al criminale ? ar- 
ricchito di fommarj ed annotazioni , ed incominciò a pubblicar- 
la fin dal 1773. dalla (lamperia di Giufeppe Maria Severino - 
Boezio in 4. Ma per efeguirfi bene fiffatta collezione , avrebbe 
dovuto l’ autore aver tutto fotto gli occhi , onde farne la diftribu- 
zione fotto ciafcuna rubrica, com’ ei fece ne’ primi quattro volu- 
mi , fenza portarla poi oltre , formando i fufièguenti addizioni , 
fupplement 1 , ec. de’ primi ; che non poco imbara zza , chi abbia 
a ricorrere a fiffatta collezione, e maggiormente perchè vedelì 
fprovveduta anche di un repertorio, che agevolaffe al bifogno di 
rinvenire un qualche favorevole difpaccio . Nell’anno 1777. con 
Reai carta de 28. Novembre ne fu efprefi'amente proibita la con- 
tinuazione ; ma il Gatta fi maneggiò, e profeguì il lavoro fino 

ad 

(1) Offervafi il Volpi nella Cronologia de Vtfcovi Ptjlani , p. 297. 
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ad XL volumi , i quali tuttavia continuando , col crefcerne il nu- 
mero, certo che ne crefcerà feropreppiù la difficoltà c la noia 
onde prontamente valercene. 

L’intraprcfa non però dell’autore fu molto lodevole , e molto piò pre- 
gevole (lata farebbe , fe data egli ci avelfe una collezione foltaot» 
di quelli difpacci , che riguardano punti generali , e non di tutta 
gli altri , che riguardano controverfìe de’ particolari , la cui colle- 
zione far volendofi , non avranno a far altro i noftri poderi , che 
applicarli alla lettura di quelli tanti volumi c vederne alle volte - 
finanche le contraddizioni (i) . Abbiamo poi anche del Gatta le 
feguenti:. # _ ■ • 

i. Rtfieffioni / opra la ecclefiaftica ordinazione , e la materia bene - 
fidale . Nap, 177 6. preffo Giufeppe Maria Severino-Boezio in 4. 
e nell’ anno 178 1. eflèndofi ritirato nella fua patria , da tempo in 
tempo, ha podo anche a itampa : 

а. Di} ferrazione fui dritto , e la obbligazione de ’ Vefcovì ordinari 
di vifttare la Diocefi. 

3. Diffrazione fu f abufo di portarfi dalle Confraternite laicali 

il panno , e, velo fui Confidane in fignum fubjettionis alla Giu- 
ri/dizione e Foro Ecclcftafttco , in pregiudizio della giurif dizio- 
ne del Prindpe , e de' Magijlrati laici , alla quale fono fotta* 
pofìe . . _ # *?*»V 

4. Differt azione fui dritto fpettante al- Sovrano , e a* Regj Magi- 

Arati di concedere le licenze di eftenderfi le procejjioni dalle 
Chiefe per le pubbliche firade . * vi 

5. Differt azione fui Regio Padronato , e valore della immediata. 

Regia protezione fu le Chiefe , e luoghi Pii ecclefiaftici , e lai- 
cali. .... ' 

б . Diffrazione fin dove poffa eftenderfi la giurifdizione della Re- 
gia Dogana di Foggia fu gli Ecclefiaftici locati . ■ 

GENNARELLI ( Gio. Alfonfo ) nato in Cerreto, faide Commen- 
tario in pragmaticam Vili, de fai fìs punientem eoi , qui petunt 
debit um aliai fatisfa&um , i quali avendo terminati nel 1 597. fu- 
rono inferiti nella Collezione di varj noftri prammatici fatta efe- 
guire dal Rovito in Venezia nel idoo. pag. 208. 

GENNARO ( Giufeppe di ) nacque in quella Capitale fui finir del 
fecole XVI. ed è facile il credere , che foife flato congiunto a 

Nic- 

(1) Io lento con mio piacere, che i! Ch. Avvocato del noflro foro D. Vin- 
cenio Aloi, vadali preparando a formar de’ medefimi Difpacci una colle- 
zione più ordinata , e riftretta , dalla quale ne ritrarranno i profèlfori 
quell' utile , che finora non fi è potuto avere fe non con fudore e con 
illento. 

Tom. IL L 
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Niccolò di Gennaro Beneventano, che lefle in Padova nel 1530. h\ 
Rendutofi religiofo nella Congregazione de’ Pii Operar] , e legna- 
latofi di molto nelle materie teologiche e canoniche venne elet- 
to Vicario delle Monache, indi Confultore della noftra metro- 
politana Chiefa , del S. Uffizio, e della Congregazione delle Mo- 
nache ; e finalmente fu prefcelto ad Efaminator finodale , e a Pe- 
netenziere maggiore . Egli pofc a luce due volumi di rifoluzioni 
teologiche canoniche; il primo de’ quali, che ne contiene 69. por- 
ta il titolo: Rcfolutiones variae juxta tfreologiae mirala , et fa* 
nonum principia definitae. Neap. typ. Honufrii Saviì ìó^.inf. 
e dedicolle al noftro Francefco Merlino. Il fecodo volume ne con- 
tiene 4 6. e porta il titolo: Refolutiones fcle&ae juxta theologiae 
moralis , et canonum principia defiaitae ad cafus epifcopalet re- 
Jervatos maxime pertinente r . Romae typ. Manelfi Manelfi anno 
1656. in f. 

GENNARO ( Giu feppe Aurelio di ) nacque nella noftra Napoli nell* 
anno 1701. dall’ avvocato Ottavio, e Cecilia de Franco. Egli fece 
! primi Tuoi ftudj fottola difciplina degli efpulfi Gefuiti, c dappoiché 
fi perfezionò nella gramatica , nella rettorica e nella poetica, apprefe 
la filolòfia Cartefiana, e la giurifprudenza da’ più rifpettabilt mae- 
ftri dell* età fua , non Scompagnando fiffatri ftud} da una metodi- 
ca lettura delle antiche e moderne ftorie . I fuoi vivaci talenti lo 
faceano bentoflo giugnere quafi ad un grado di perfezione in ogni 
forta di letteratura , e tale fu egli in illima fin dall’ età gioveni- 
le preffo i più cofpicui perfonaggi nofìri non meno, che di altre 
. dotte nazioni. Alla vivacità dell’ingegno aecoppioffi la vaga di 
lui prefenza , e comparfo appena nel foro , affidate gli vennero 
delle importanti caute, eh’ ei feppe difendere con molta dottrina 
ed erudizione . Egli fentivafi non fénza ammirazione perorare ne* 
fupremi Tribunali di quefta Metropoli per la fua chiarezza , pel 
colorito dell’ efpreffiont , e per l’arte infieme dr ben produrre le 
file idee; nè altrimenti feppe fari! ammirare ne’ circoli de* Erari 
delle loro pubbliche conclufioni , fpeflfo folendovifi portare , e co* 
fùoi pur troppo acuti argomenti e facondia di dire rorprendere fa- 
cea chicchera dotto uomo anche in teologia . Avendo intanto D. 
Girolamo Morano iflituita un’Accademia di belle lettere denomi- 
nata del Portico della fiaterà in fua propria cafa, dopoché il noftro 
di Gennaro vi fi diffinfe colle fue poetiche compofizioni fu di 
feelti argomenti , vi fu eletto anche a Dittatore , e 1 ’ ammirazio- 
ne fi tirò dietro di que’ tanti valentuomini , che la medefima for- 
mavano; e così anche in diverfi altri confeffi letterari, lumi noi* 
-, ' figli- 

ti) Vedi Gio. de Nicaflro Pinatot, bntvtnt. p. 158. 


Digitized by Google 



G E 


*1 

figura ci vi face maifemprc colle fue eleganti produzioni . 

Quindi procacciatafi in brieve tempo una gran fama nel foro , ne’ 
circoli , e nelle accademie , dell’ età di anni 37. cioè nel di 24. 
Maggio del 1738. fu promolTò a Giudice di Vicaria civile , ed 
indi nel 1745- a Segretario della Reai Camera di S. Chiara . Di 
là ad anni due in circa vennegli conferita la toga di Regio Con- 
igliere pigliandone poflèflò il dì 6. Luglio del 1747. e la carica 
infieme di pubblico profellore nella noflra Univerfità di diritto feu- 
dale, per la morte del celebre Configgere Ferdinando d’Ambrofio. 
Con qual decoro ei foftenuta avelie quella cattedra , e con quai 
retti principi llradata avelfe la gioventù all’ acquidosi un fioat- 
to ramo di giurifprudenza , non evvi ancor tra noi chi non ne 
decanti il fuo iftituto . A lui fu anche affidata ]’ incumbenza di 
compilare un nuovo Codice di leggi dal fapientiffimo Sovrano 
Carlo Borbone, che non portò poi a fine, e venne continuata dal 
Ch. Giufeppe Pafquale Cirillo , come .diggià accennai nel fuo articolo. 

Le tante opere intanto , ch’egli fcrifle in profa, c in verfo in ame- 
niffimo ftile, metodo fommo , fodezza di dottrina, e di erudizio- 
ne , ed eleganza quali inarrivabile , divenir lo fecero conolciutiffi- 
mo nella repubblica delle lettere, e a meritare le lodi, e le ami- 
cizie de’ più cofpicui personaggi Europei . Ballerà , ch’io de’ tanti 
ne accennerò alcuni pochi , come il Cardinal Angiolo Maria Qui- 
rini Vefcovo di Brelcia , e Bibliotecario di S. Chiela , Lodovican- 
tonio Muratori bibliotecario del Duca di Modena , ed efimio co- 
noscitore delle altrui fatiche, Monfignor Ottavio Antonio Bajardi, 
Scipione Maflfei, Crilliano Gottlieb Buder, Giovanni Eineccio , 
il Ch. Giacomo Facciolati , Giacomo Brucker (1), Gio. Antonio 
Volpi, Luigi Baron di Locella, Carlo Andrea Bel , e Umilmente 
il Mazzocchi, il Sarao , il Martorelli, il Rapolla,il Giannone al- 
lorché era in Vienna , e più altri de’ nollri non inferiori Soggetti . 

Napoli però fe perdita di quello gran giureconfulto, poeta , ed oratore 
il dì 25- Agollo del 1761. e ne fu pianta la morte quanto ne era 
fiata .onorata la vita . Il fuo corpo rii Seppellito nella Chiefa de’ 
SS. Severino e Soffio , con ell'erfi mandati a flampa : I funerali 
con alcuni pochi componimenti in fua lode , £ con l' orazione di 
Fra Felice Maria da Napoli Capuccino . Nap. 1762. in 4. nella 
J lamperia Simoniana , e l’immortale Simmaco Aleffio Mazzoc- 
chi fecegli il Seguente elogio: 

lo- 

fi) Nella Raccolta di elogi co’ rifpettivi ritratti degli nomini illortri , ele- 
gantemente efeguita Augufiat Vindeiuorum apudjojac. Haidium infoi. Max. 
di elfo Giacomo Bruckero accademico di Berlino , e di Bologna, evvi an- 
cor quello del nollro di Gennaro. .1 - 
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Iofepho Aurelio de Ianuttrio 
htrìfconfulto Neap. facile Principi 
In Regio Gymnafio Iuris 
Feudali s interpreti 
Qtti emenfn omnibus munerurn 
Et honorum curriculis 
In Confiliariorum S. Clarae 
Senatum adleflus 
In cnodandis raujfarum Maeandris 
Mirifice emicuit 
Idem poefeos et cloquentiae 
Vi tanta vai ut t 
Vt ad quidvii 
Verfu profaque eloquendum 
ProniJJimum uberrimae venne 
Famulatum experirctur 
Librorum vero fuorum 
Praeflantia co 


Orbem comp 

in primis vitae innocentia claruit 
Morumque fuavitate tanta 
Nullum ut lacderet 
Quofvii v et ultro beneficiti adirei 
Vixit annos LXI. 

Immatura morte fublatus Vili. Kal. Sep. 
Anno MDCCLXI. 

Ingens fui defidcrium 
Apud erdines omnes reliquie 
Huic amici 

Filiti et uxori praerepto officio 
luxta perfolvunt (i).' 


Egli recò univerfalmente della meraviglia, come avefTe potato aver 
si felice commercio colle mufe preoccupato tuttodì dagli Crepiti 
del foro , e dalle controverfie legali nemiche di quella tranquilli- 
tà , che godefi in Parnafo . Io foggiugnerò qui un elenco delle 
fue opere con alcuni atteftati anche di lode , che meritò dagli uo- 
mini celebri dell’ orbe letterario. 

i. Refpublica jurif con fui forum . Excudebat Felix Mufira Neap. anno 
173 1. in 4. , in cui ì* autore in leggiadro afpctto feppe mettere 
quanto eravi di auftero e d’ intrigato nell’ iftoria delle leggi , e 


(1) Vedi Opufcula Altxii Symmaebi Mazocbii ut, p. 296, 
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diede anche al pubblico ben formati giudizi di quegli autori 
che fecero rinafeere il gufto della giurifprudenza ; tutto in certo 
modo da invaghirfene chiunque abbiafi il miglior gufto di un 
alto fapere , e della più fpiritofa eloquenza , così nella profa co- 
me nel verfo, con tàrne dedica al Principe Luigi Tommafo Conte 
de Harrach Vicere di Napoli . Una copia pervenuta nelle mani 
del dotto Friderico Ottone Menckenio la riprodufle in Lipfia nel 

i 7 «. e confegrolU allo ftefTb nofìro autore con una fua elegan- 
te dedicatoria; giacché il noltro di Ucnnaiu 

pitare al Giannone in Vienna con lettera de’ 12. Dicembre del 1732. 
e piaciuto eflTendo a coftui non poco invidia al predetto Mencke- 
nio, il quale forprefo dalle fingolari qualità , che concorreano ad 
adornarla , ne proccurò la già aivifata riftampa, che poi per mez- 
zo dello rtelfo Giannone fe capitare in Napoli al noftro autore (1). 
Se ne diede un faggio nelle novelle letterarie ftarapate in Vene- 
zia nell’anno 17^2, predò Domenico Occhi , come 1 anche nella 
ftoria letteraria a Italia (z), nel giornale degeneraci pubblicato in 
Firenze per l’anno 1745. (3), e finalmente in atlis eruditorum 
Lipfienfium menfis Otlobns anno MDCCL. (4). Nel I7sz. fu ri- 
ftampata poi in Napoli in 4. e in t. z. in 8. e ne fu dato altro 
eftratto nelle Novelle letter. di Firenze dell’anno 1754- «.40. face. 
61 7. a. £38. Il Ch. Muratori dopoché ebbe nelle mani una tal 
opera, gl’ inviò compitiflìma lettera, e traile altre cofe ebbe a 
dirgli : quod fut>er omnia me in libro hoc legendo oblettatione 
mira affecit , fiilus il/e tuus fuit , quam latinus. 1 quam elegans! 
Bone Deus ! videbar mihi legere Plautum aut Terentium foluta 
oratione loquentes : et fi quando in carmina erumpebas , Catul - 
lianam , aut Propertianam /enti re mihi videbar elegantiam (5). 

i. Ferine autumnales po/l reditum a republica jurifconfultorum . 
Typis Stephani Abbatti Neap. anno 175Z. in 4. Al fronte di quell’ 
opera vedefi il fuo ben formato ritratto, e diedefene anche un di- 
ftinto ragguaglio in varie novelle letterarie ( 6 ) . Egli finge che G. Ge- 
nu- 
ini) Vedi Panzini nella Vita di Giannone p. 209. ftg. ediz.Napol. 1777. p.pd. 
opre. pojl. pan. 2. 

(а) Volume 7. lib. 1. cap, 7. n. 2. p. 205. 

(3) Tomo 4. pare. 3. artic. V fac. 91. a 107. 

(4) Pag. 619. ad 6 li. Vedi anche Journal det Scavarti pour f amie 174^ 
p. 580. e 1283. 

(5) Si ha in fine della Vita di e{fo Muratori fcritta da Gian Franeefco Soli 
Muratori J ’uo nipote , ediz. Nap. 1773. P 3 °V 

( б ) Nova luteraria Vindobonenfia ad onnum MDCCLV. die XIV. Kalendat 
Decembres XLI. Nova afta eruditorum Lipftat Calendis Jan. ami. MDCCLV I, 

pars 1. Novelle letter . di Firenze ann. 1754. ». 47 ^ fece. 749. a 752. No- 
vell. 
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nuzio , con T. Numicio , L. Pinario , e C. Nauzio ritornato alla pa- 
tria perfuade a quefli fuoi compagni di paflàr fuor di Città le vacan- 
ze autunnali . Nauzio fceglie Capri per luogo del lor diporto : là 
giunti prendono per argomento de’ loro ragionamenti il titolo de 
Reg.Jur. e quelli eruditi colloqui formano il pregevoliflìmo libro 
del noftro giureconfulto . Va fparfo di graziole digreffioni , nelle 

3 uali oltre di due fermoni fui far di Orazio , uno de iis , qui ri- 

iculi in agendis funt caujfts ob male d i ge fi a m Fori dottrinar» 
< 3 - > r , j- ;;j qui nulla juris Jcientla , fai c» ui at- 

traili cauffas agere contendunt ( p. 31. ) , fonovi due pi/iole fa- 
miliari in iftile Ovidiano ( p. 8a ), un poemetto in eroico metro fui 
fatto di M. A riho Regolo ( p. 198. ), e un’egloga pifeatoria tra 
Aleffi , e Licida . A due valentuomini fi commife la revifione di 
quello libro, Cirillo il primo e gliene fcriflecosì: Crederei , opus 
effe Plauti , aut Terenrii , quos ille proximus aemula tur : nifi 
quod genere dicendi utitur aliquanto pleniore , temperatque ab 
effufa illa , quae poetis permittitur , licentia Jcribendi . Simma- 
co Aleflìo Mazzocchi l’altro, fcrivendo per quel che riguarda il 
principal foggetto del libro, che il noflro autore : retrufiffima quae- 
que Romani juris arcana pandit , ac praectpuae , acccnfo ex na- 
turali i aequitaris adytis interioribus Zumine , totum Regularum 
juris negotium impeditiffimum expedit , idque univerfum non 
modo per otium , verum fic quafi per ludum felici/Jime tranfigit. 
Ma non è da tralafciare però il giudizio, che diede di quefl' ope- 
ra Giacomo Facciolati , diretta all’ Avvocato Giannantonio Ser- 
gio : Ferine autumnales , nunc in noftrorum profejforum manibut 
funi i qui fummo confenfu affirmant , plurima in iis effe fubti- 
litei- exeogitata , eximioque artificio digefla , et exornata . Ego 
certe in tanta librorum moltitudine , qui quotiate exeunt , nul- 
lum vidi , qui me magis tenucrit , nifi forte incomparabilis il- 
la jurifconfultorum Re f public a , quae jam veterum f criptorum 
operibus in celeberrima quavis Europae Bibliotheca foci a tur , et 
cum dignitate affidet . Ora il nollro eruditiflìmo autore fe vede- 
re principalmente le molte fvifle di Triboniano nell’ anzilodato 
titolo de Rtgulis juris , ed ebbero a dire i più intendenti, che 
quefli non abbia mai avuto un più terribile avverfario. 

3. Della famiglia Montalto libri III. In Bologna 1735. preffo gli 
eredi di Giufcppc Longhi in 4. Ne fe dedica 1 ’ autore al gene- 
rofilfimo Marchefe d’ Oyra , e Principe di Francavilla D. Miche- 
le Imperiale . 

4. Del - 

vili della Rtfubl. Itlltr. flampate in V trini a 175 3. a. 25. p. 198. a 19». 
Vedi Francefcantonio Zaccaria Storia letteraria a Italia t t. 7. p. 205. 
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4. Delle viziofe maniere del difendere le caufe nel fora trattato . In 
Napoli 1744. prejfo Felice Carlo Mofea in 4. e poi Venezia 1747. 
Dedicollo al Pontefice Benedetto XIV. e vi fe precedere un epi- 
Itola indirizzata al leggitore del dottiffimo Giannantonio Sergio 
di ben 5 6 . pagine , in dove egli dà un foggio di quella ime- 
relfantiffima opera, e ne riportò non meno che del nollro autore 
lodi corrifpondenti da varj uomini di lettere dell’ Europa , e fe ne 
diede poi anche un foggio nelle Novelle letterarie di Firenze (1). 
Il nollro giureconfulto divile il fuo trattato in dieci capi , nel 
primo de’ quali ei ragiona del femplice Itudio del foro . Nel II. 
della mancanza dell’ arte di benpenfare . Nel 111 . dell’affettazio- 
ne. Nel IV. della proliffìtà. Nel V. dell’ audacia. Nel VI. della 
timidezza. Nel VII. dell’ incollanza. Nell* Vili, della pertinacia. 
Nel IX. della furberia, nel X. finalmente dell’avidità dell’intc- 
reffè, e di tutto ciò egli ragionando viene a dare degli ottimi re- 
golamenti , onde efeguirfi da coloro , che decorofamente vogliono 
efercitare la profeflione di Avvocato. 

5. Orario de jure feudali in pubhco neapolitano Lyceo bnbita VI. 
Idus Januarias ann. 1754. in 4. Fu un degno parto di un tan- 
tuomo , e venne al fommo lodata dagli eruditi , maflimamente 
dal Cardinal Quirini con lettera, che gliene fcriffe da Brefcia il 
dì 8. Maggio del 1754. e fe ne diede anche un faggio nelle no- 
velle letterarie ftampate in Venezia nel 1755. (2). 

6. Opere diverfe , voi. primo. In Napoli 1756. in 4. In quello vo- 
lume fi contiene il poema delle leggi delle XII. Tavole inferito 
nella repubblica de’giureconfulti tradotto da effò autore in verfo 
fciolto italiano col tello latino a fronte dalla pag. 3. a 169. ed un 
ragionamento filila politica dell’antica giurifprudenza romana dal- 
la pag. 173. a 323. Egli confegrollo al Monarca Carlo Borbone 
con una dedicatoria veramente degna del fuo felice ingegno . 

7. Traile fue ben formate, ed erudite allegazioni del foro , avvenc 
una , eh’ io mi dò a credere aver mollò il nollro Sovrano a pro- 
mulgare la favilfima determinazione di non potere i luoghi Pii fare 
de’ nuovi acquilti , detta di poi legge di ammortizazione . Gliene 
diede occafione la tellamentaria dilpofizione del Barone Giufeppe 
de Mirto fatta in beneficio degl’ Ignaziani , obbligando colloro a 
dover fondare una nuova Chiefa, o Collegio nella Città di Napo- 
li , o nelle Provincie di terra di Lavoro, o Principato Citra . Il titolo 

è que- 

(1) Novell, letter. di Firenze de!!' ann. 174J. n 12. face. t8o. a 18 6. N uni. 27. 
p 427. a 451. e 598 a Ó04. Novell, della Republ. letter. Jìampate in Ve- 
nezia nel 1745. n. ?. p. 2 j6. a 240. 

(») N. 15. addì 12. di Idprile p. 117. a 119. 
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è quello: Ragioni per la fedeli ffima , èì eccellenti ffima Città di 
Napoli , colle quali fi dimofira la giuflizia delle fupùliche date 
a Sua Cefarea e Cattolica Maeftà , affinchè £ impediscano gl'in- 
• cejfanti acqui fi i de' beni fiabili , che fi fan dagli ecclefiaftici , e 
le nuove fabbriche non neccjfarie de' luoghi pii. Napol. 30. Giu- 

f no 1733. in 4. ' 

udì ebbe anche a dare alle (lampe : _ Rifpofia alla fcrittura del 
Sig. D. Ortavio-Ignazio ritagliano , intitolata , Ragioni , che fi 
propongono per dimoflrare e foftenere il vero e pubblico inte • 
reffie della fedeliffima ed eccellentiffima Città di Napoli ? e di 
tutto il Regno , d' intorno à nuovi acquifii di beni (labili , che 
potran fare gli Ecclefiafitci , e alle nuove fondazioni de' luoghi 
pii , e Specialmente d' intorno alla fondazione del nuovo Colle- 
gio de' PP. Gefuiti . Nap. 19. Settembre 1734. in 4. 

9. Eflendofi meditato in Berna Città negli Svizzeri una collezione 
di opufcoli legali , gliene feri (Te di là il Sig. Fellenberg autore 
della medefima , onde averne il giudizio del noftro valentuomo , 
come appare da tre fue lettere colle date di 2 9. Gennaio, 18. 
Marzo, e 29. Giugno del 1 759. Or il noftro di Gennaro aven- 
dolo molto animato, fcrifle oenanche: Jofephi Aurelii de f attua- 
rio , Neapolis et Siciliae Regis a Confiltis , Epifiola collezioni dif- 
fertationum , et opufculorum jurifprudentiae , quam lift erari a fo - 
cietas Bernae apud Helvetios medi rat ur , praefigenda . Neapoli 
nonis quintilibus ann. 1759. in 4. 

Egli è autore benanche di quegli clegantiflìmi emblemi , che leggonli 
nelle dipinture della gran lala del noftro S. R. C. e proprio aldi-» 
(òtto delle figure figmficantino la ftoria, l’ equità, l’ erica, la dia- 
lettica , 1’ eloquenza , e la geometria , colla iscrizione ancora ed 
epigramma . 

Varie altre fue poetiche compofizioni leggonfi poi in divede raccolte, 
come anche delle buone i Icrizioni formate fui gufto lapidario . Ed 
oltre delle diggià annotate fue opere , ne lafciò benanche delle altre 
inedite , le quali non fenza difvantaggio dei pubblico letterario 
anderanno a male. Le più intereftanti erano : Dijferrationes in 
Hugonem Grotium . Infiitutiones civiles . Infiirutiones juris 
feudali s . 

E quelle fono le brievi memorie , che ho potuto raccorre del noftro 
di Gennaro uomo fapientiftìmo , e Superiore ad ogni encomio , 
il cui nome rimarrà certamente in tutti i tempi chiaro e gloriofo 
ne’ falli della noftra letteratura . 

GENNARO ( Scipione di) nacque in quella Capitale da una fami- 
glia patrizia nel fecolo XVI. ed elfendofi incamminato per 1 ’ efer- 
cizio del foro fotto la difciplina del celebre Diomede Maricon* 

da 
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da (i) , egli vi fece una buona comparii, avendo acquidata molta 
cognizione in giurifpmdenza civile , e patria (2) , maflìmamente 
fu delle polire leggi Confuetudinarie . Il Giannone (3) è d’ avvilo, 
che elio Scipione nel 1518. avendo rifeontrato /’ ej empi are , eh' 
egli uvea coll' originale di Napodano , lo fece imprimere in Na- 
poli colle addizioni , che nelF anno precedente avea fatte fui 
comento di queflo , ed è la piti antica edizione , foggiugne , che 
fi trovi di quefte Confuetudini . Ma quella non è certamente la 
più antica edizione delle nollre Confuetudini , lìccome aderì an- 
che il Tafuri (4) copiando elfo Storico Civile. Io indicherò l’an- 
no della prima impresone negli articoli di Francefco Tuppo, e 
del più antico giocatore delle medefime , c per ora accennerò qui 
di palfaggio , che l’edizione del 1518. fu l’altra, e forfè la ter- 
za fatta a richieda del librajo Gio. Antonio Cornificio bidello del- 
la napoletana Accademia, e a fue fpefe fatta efeguire in aedibus 
Sigifmundi Mayr , incumbenzandone Cefare Carpano Canonico 
Napoletano , e Protonotario Apoftolico per 1 ’ efatta efecuzione , e 
dedicata poi al nollro Sigifmondo Loffredo; giacché il nollro di 
Gennaro, avendo rinvenuto l’autografo del Napodano , egli per- 
ciò emendando li molti errori , che vi erano cord , e con ag- 
giugnervi molte annotazioni di altri Dottori , e le dccifìoni be- 
nanche , le quali fi eran fatte da’ nodri Tribunali , le riproduffé 
nello dedò anno 1518. in Napoli apud / Intonium de Friziis Co- 
rinaldenfem in f. Quede fue addizioni , odleno apo [itile , foraro- 
no pofeia delle moltiffime edizioni col tedo del Napodano , e non 
vi è mancato chi attribuite le avede ad Antonio di Gennaro Pre- 
ndente del S. R. C. morto nel 1522. come appare dall’ iscrizione 
in S. Pietro Martire di Napoli; uomo che lalciò di fe molta lama 
ad avvilo del prelodato Giannone (5) . 

2. Del nodro Scipione ne abbiamo fimilmcnte : TraElntus tcrcentum 
regularum cum fuis ampli ationibut , et limitarionibus ex utro- 
que jure collelìum . Neap. apud / Intonium Frizium anno 1 525. 
ed in quedo ci lafciò egli notizia delle altre molte fatiche , che 
redarono inedite colla fua morte , ed erano : Traflatus de elcmo- 
fina (6): Repetirio in Tit. 1. Cod. de Summo Trinitate (7): Li - 

ber 

(0 Vedi il nodro autore in Regul. legai n. 63. Falltnt. 14. 

(1) Vedi Francefco de Petris ljìor. Napo'etan. liù. 2. p. 136. 

(3) Giannone 1 /lor. eivil. del Regno di Nap. Iib.il. cap.ult. p.164. ed. 1713. 

(4) Tafuri Stor. degli Striti, del Regno , Tom. 3. p. 1 . pag. 101. 

(5) Giannone loc.cit. t. 3. p. 489. ed. 1723. 

(6) Lo accenna in Regni. XI. in tenia Fallentia, in Regni. 157. 38. part.prim. 
in Regni. i6j. Falltnt. 1. 5. 6 . , et in Regni. 218. F alleni, prima . 

(7) Vedi Regni. 25. Falltnt. 1. 

Tom.IL M 
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ber de cautelis (i), e finalmente un comento fulle Iflhuztoni 

W&’moho lobato da Sigifmondo Loffredo (3) , da Tommafo Grama- 
tico (4), e da più altri Scrittori del foro Napoletano. 

GENOVESI ( Marcantonio ) nato in quella Capitale verfo la metà 
del fecolo XVI. da Roberto di Piedimonte d’ Alife , s’ incamminò 
per le feienze, e fattivi mediocri progredì , fegnalolfi dipoi negali 
ftudj di giurifprudenza romana , e più in que’ de’ facri canoni . 
Nell’età preferitta volle il genitore che fi folle laureato nell’ima, 
e nell’altra legge per impiegarlo nel foro fecolare ; ma egli vo- 
lendo abbracciare lo (tato dei Sacerdozio, fi efercitò pofeia ne’ tri- 
bunali ecclefiaftici , in dove diedefi di buonora a conofcere , e a 
meritare l’ amicizia , e protezione di molti dotti uomini dell’ età 
fiia , e di alcuni ragguardevoli perfonaggi di quella Capitale . Egli 
fu eletto dapprima Canonico di nofira Chiefa metropolitana ,• ed 
indi Avvocato fifcale nella di lei Curia Arcivefcovile ; ed in tale 
occafione s’ impegnò a comporre una pratica di ciò, che faper decfi 
da quei , che il meftier d’ Avvocato far vogliono nella medefima. 
Opera , per cui ottenne dal Pontefice Clemente Vili, il dì 1 1. Mag- 
gio del idoj. il Vefcovado di Montemarano (5) , ficcome avvi- 
la Gio. Vincenzo Ciarlante nelle memorie del Sannio (d), ed 
egli fteflò atte (la in una delle fue opere ( 7 ) . Ma per follenere 
l’ eltefa giurifdizione ecclefiallica , avendo non poco offefi i di- 
ritti legittimi della fovranità, il Viceré di quel tempo proibì efpref- 
famente la lettura di queft'opera , e bandì dal Regno il fuo autore^ 
Portatoli però egli ben filile prime al Pontefice Clemente Vili, 
venne non Colo ben difefo dal medefimo , che anzi promofiò dipoi al 
Vefcovado fuddetto. Il fuo governo fu però molto efemplare , c traile 
curedi buou pallore, non tralafciò anche di comporre varie opere, 
le quali fi ebbero in qualche conto, maflìmamente quella per lo buon 
governo de’Vefcovi , che dedicò al Pontefice Paolo V. per cui quelli 
venne a prender di lui una particolare affezione. Nei dì 2 d. Set- 
tembre del ìdn. volle trasferirlo al governo della Chiefa d’ (fer- 
ma (8) , ove egualmente adempì a' doveri di un zelante prelato , 

"" e a 

(1) Vedi Regni. 25. Fallent.p 

(1) Regni. 17. Fall. 3. Regni. 6$. Fall. 4. uh. „ . 

(3) Loffredo in Pataphr. fead. tn cap.i. §./«* ver/, quaefitum ejì , fnb ut. de 
rapir, qm tmr. vend. 

(4) Grama tico Deàf. 69. m. 4. 

(5) Vedi Ferdinando Ughelli Itali* forra, 1. 8. eoi. 493. 

(6) Ciò. Vincenzo Ciarlante Marnar, i fioriti). de! Sannio Itb.V. eap.it. p.^qi. 
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e a comporre altre opere . Ma dopo anni 13. eh’ ei tenne la cu- 
ra paflorale della Chiefa d’ Ifemia , venne a morte nella fuccen- 
nata Città il di 7. Novembre del i<5z 4. e reflò feppcllito nella 
Cattedrale in un tumulo , eh’ ei vivente aveafi coftrutto , fu del 
quale vi appofero i feguenti verfi : 

Paftor , paflores , facros , fncrafque forenfes , • • \\ . 5 ' 

Scriptis , qui docuir , conditur intus humo . .» * 

Tutte le di lui opere fon quelle: 

1. Praxis archieptfcopalis Curine Neapolitanae . Neap. ut adrb. Jo. 

Jacobi Crn lini , anno idea, in 4. Indi la flefia pratica , accrcfciu- 
ta di molto dall’ autore, forti delle feguenti altre edizioni, Ro- 
ma? ex typ. Jacobi Mafcardi 1609. dedicandola a Paolo V. da 
cui ottenne il pafiaggio nella Chiefa d’ Ifernia , 1613. 1616. 
e lózo . , Lugduni \6zz. Neap. 1630. e 1645. Tenet. 166 j. apud 
Cucrilios ; in qual ultima edizione fi legge : locupletata in hoc 
omnium novijfima editione nonnullis materiit *, et cxornata muf- 
fii addirionibus , quae in a/iis impreffionibus omiJJ’ae fuere . Il 
Campanile (1) però, e il Sperelli (2) non lafciarono di cenfurare 
alcuni luoghi di quella pratica ; ma trovò difenfore il Genovcfi 
in perfona del Morelli (3). gp 

2. Manuale Paftorum , Sacrorum canonum aufloritatibus , patruum 
Jententiis , et fanttorum Epifcoporum exemplis refertwn . Romite 
ex typ. Guiile/mi Facciotri 1606. fumtibus Antoni i Albini bi - 
bliopolae . Ne fe dedica, come già dilli , al Pontefice Paolo V. , c 
in 94. capitoli , che divife quella fua opera , fe vedere i requifi- 
ti , che debbono concorrere nella pedona del Vefcovo , c quali fieno 
le fue indilpenfabili obbligazioni . 

3. Tra flatus de Ecclefta ,/ivc praticabili a ecclefiaflica . Romae 1610. 
apud Jacobum Mqfcaraum in f. fumtibus Joan. Angeli Ruffinelli , 
et Angeli Manni . Lugduni ìózi. in f. fumtibus Claudii Lanarii. 

4. Abbiamo dello flefTo autore alcuni pii , e brevi ricordi fretti dal- 
la S. Scrittura per i figliuoli de ’ Principi . Rimini prejfo Gio. 
Gtmbeno 1606. in 4. 

5. Irruzioni per li Chet ici cf Ifernia . 

6 . Un’altra operetta per le facre Vergini, eh’ ci dedicò alle mona- 
che della flelìa Città d’ Ifernia . 

7 . Navicuta Peni , opufculum Principibus , baroni bus , paupcribus , 
aliifque Chriftifidehbus apprime utile . In quo de varile operi- 
bus charitatis , ac de populorum regimine late difeutitur . A ut ho - 

' re' 

(0 Vedi Campanile in Rit. 13. ». 5. tt paffuti . 

(2) Sperelli Deeif 63. ». 43. et paffuti. 

{3) Nelle fue Offtrvaxàoni , che fece fu dell* pratica iftefl*. . 

Mi 
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re Marco Antonio Genuenfe Nespoli tono U. J. D. Epifcopo Ifer- 
nienfi . Nespoli 1624. ex typotr. Conflanrini Vitalii , in 4. dedi- 
cato al Pontefice Urbano Vili. Va egli in quell’ opufcolo con 
varj efempli incitando ne’ Principi il buon governo de’ loro popo- 
li , e 1’ opera della carità . 

8. L' Avvocato de' poveri . Rellò manoferitto. 

GENTILE ( Domenico) Barefe, uomo che forti dalla natura una 
prontezza d’ingegno, ed una sì forte memoria , che ben fubito 
divenne verfatiffimo nelle dotte lingue, e valente in ogni genere 
di letteratura . Egli fu gran giureconfulto, egualmente che efimio 
poeta, ed oratore. Nella noltra Univerfità fi acquillò della fama, 
e fe gli accrebbe fempreppiù, fino a che con gloria della nazione 
foftenne la primaria cattedra delle Pandette, dopo la morte di 
Niccolò Capafio , che fu uno de’ riftauratori del buon gulio. I 
concorlì, fecondo la coftumanza della nollra Univerfità , non eran 
per lui cofa difficile, giacché colla fleffa facilità egli potea ragionar 
fu di un telìo tanto nel linguaggio latino, che nel greco, c fenza 
apparecchio niuno. Non una, ma più volte diede quello faggio 
dt fua abilità in varj concorlì , non fenza grand’ ammirazione dìi chi 
fu teilimone 4§ quella fua prontezza . 

Alle lue cognizioni accoppiava benanche una favia lepidezza , ed una 
maniera sì incantante nel converfare , che veniva molto gradito 
nelle unioni brillanti. Divideafi molto bene il tempo per Io Au- 
dio, e per un foilevamento dello fpirito. Molte opere egli intra- 
prefe a fcrivere , ma niuna ne portò poi a compimento . Una 
/ralle tante avrebbe molto vantaggiato il fuo nome nella repub- 
blica delle lettere , contenendo una vigorofa difefa del Crnacio 
contro Emundio Merillio, e corfe la fiefla forte di rellar fuffo- 
gata in culla . Avvegnaché fecondo il fuo colìume avendo inco- 
minciato a mandare a lìampa ciò , che con faciltà diflendea di 
fiflktta opera , e giunto appena al Cap. IX. del primo libro , eb- 
befi notizia , che un certo Oltramontano giureconfulto chiamato 
Olio Aurelio avea già tempo prima fcritta un’ opera intitolata : 
Difpunttor ad Merillium , feu de variantibui Cuiacii interpreta- 
t ionibui in hbris Digeftorum LIK. , ed inferita dal dotto Everar- 
do Ottone- nella part. III. del fuo Thefaurus juris romani , ed a- 
vendola letta il nollro Gentile fi trattenne di portar più oltre la 
fua edizione, non ofiante che i fuoi eruditi ed imparziali amici 
ben fi avvidero , che miglior cofa fperavafi dalle incominciate fue 
fatiche, t gli diedero delle più alte premure, affinchè avelie por- 
tato a compimento 1 * intraprefo lavoro . Ma egli riformando il 
già fatto fillema, c niun conto tenendo de’ pochi fogli impreffi, 
p andò preparando per una più ampia ed efiefa opera, la quale 

più 
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più non vide la repubblica delle lettere. Quella fin intermifiìone 
fece ufcirc benanche delle falfe voci da taluni fuoi Ariftarchi, 
che 1’ opera da lui intraprefa altro non era che un plagio , il qua- 
le difcovertofi , più da tanto egli non fu a profeguirla. Ma que- 
lla è appunto quella inconfiderata cenfura , che far fogliono talu- 
ni dalla fomighanza de’ titoli , o deli’ argomento , per conchiude- 
re fedendo a fcranna , che il fecondo (crittore fia plagiario del 

Ì >rimo. 11 noftro Gentile era uomo aliai doviziofo di tutte quel- 
e cognizioni , che abbi fognavano per foftenere da grave (crittore 
i fentimenti del gran Cujacio contro del Merillio , uomo anch’ 
egli di fomma riputazione , fenza far traffico delle fatiche Aure- 
liane , ficcome appare da que’ pochi fogli , che pubblicar poi volle 
il Ch. Giufeppe Pafquale Cirillo col feguente titolo : Dominici 
Centilis J. C. et in Resici N capali tana Academia furis Civilit 
primarii profejforis Vindiciarum fccundum Cujacium adverfus 
Merillium libri tres . Excudcbant Neapoli J anuarius Mutius , et 
Vincentius Mutius fratres . An. 171 9. in 4. e dedicato da efTo Ci- 
rillo al Marchefe Orazio Rocca , c poi riprodotti dall’ infaticabi- 
le Domenico Albanefe nel t. II. del fuo repertorio Cujaciano . 
Nella raccolta di Rime feelte di varj illuflri poeti Napoletani , che 
abbiamo colla data di Firenze ( Napoli ) 1723. a Cpefe di Anto- 
nio Muzio , r. 2. in 8 . , nel primo pag.^zg. fonovi XII. eleganti 
fonetti del noftro autore Culla di lui Lauretta-, ed altri ancora fc 
ne ritrovano difperlì in altre molte collezioni . 

Infelice fu la fine di quello gran letterato, poiché elTendofì ftravolto 
di cervello, troncar fi volle i fuoi giorni buttandoli dall’alto di 
fua cafa , e fi avvifarono taluni , che ciò folle (fato per la falfa 
accufa del plagio : ma farà più plaufibile , che cagion della fua 
morte folfe (fata la teftè citata ingrata Lauretta . 

GIANNONE ( Pietro ) dalla terra d’ Ifchitella in provincia di Ca- 

E itanata , in cui nacque addi 7. Maggio del 1676. da Scipione , e 
ucrezia Migaglia, fatto paftàggio nella noftra Capitale di anni 
18. incirca, fi perfezionò negli ftudj , che abbozzati avea Cotto la 
difciplina di un prete chiamato Matteo Migaglia fuo zio materno, 
e qui coll’ aiuto di ottimi maeftri , fpecialmcnte del Ch. Domeni- 
co Aulifio, fe de’ notabili progredì nella giurifprudenza , a fegno 
che divenne uno de’ più ben veduti difcepoli di quel gran letterato. 
Intraprefo che ebbe 1 * efercizio del foro fotto la protezione d’ un 
certo Giambatifta Compareili , non avendofi potuto annoverare 
trai numero de’ buoni parlatori, diedefi ad ifcrivere folranto, e 
furono ben fulle prime le fue allegazioni applaudite , ed in fom- 
ma ftima tenute da’ dotti profedòri . Intanto introdottoli nella ca- 
fa del celebre Gaetano Argento, ove i letterati tutti di quel tem- 
po 
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po-fi radunavano , formando una privata erudita accademia , vi re- 
citò il noflro autore una fua diflèrtazione Sulla L. 2. D. de Orig. 
Jur. che accreditollo non poco preflò que’dotti,e dello fteflo Ar- 
gento . Indi ampliando le lue idee , e a diftendere ciò , che accen- 
nato avea nella medefima , fveglioflì in lui il defiderio di fcrivere 
quella ftoria civile del noftro Regno, che quanto fu per noi utile, 
altrettanto di amarezza c dirt'avventura pel fuo autore. 

Venti anni e più impiegò a quefto fuo intereflànte lavoro ; dopo 
qual tempo confidando egli a’ fuoi più cari ed intelligenti amici 
alcuni pezzi della fua ftoria , non tralasciarono di farlo avvifato , 
che pubblicandola farebbe flato inquietato da quelle perfone, eh’ 
egli avea voluto con troppa libertà attaccare. Nulladimeno pensò 
di farla imprimere con foriima Segretezza nella ftamperia del dot- 
tiflìmo Ignazio Ottavio Vitagliani , porta nella Villa detta vol- 
garmente Dueporte , e nell’anno 1723. ufcì a luce col titolo: 
Storia civile del Regno di Napoli , colla fola licenza del Colla- 
teral Configlio * che aveane commeffa la rcvifione al Ch. Ab. Nic- 
colò Capaflo . 

Non tantofto fe ne fparfero le copie , eh’ ebbe a dolerli il Gianno- 
ne del poco conto fatto degli altrui avvertimenti . Giacché l’ope- 
ra quanto venne applaudita dalle claffi Secolari, altrettanto le per- 
fone di Chiefa fe gli avventarono contro per vederli con troppo 
neri colori dipinti al pubblico , e difeoverti i fonti de’ loro raggi- 
ri ed artifizj , onde a poter tutto penfarono di Screditarlo finanche 
da’ pulpiti, e renderlo infelice vittima del cicco zelo popolare; 
infatti ne andò più d’una volta in cerca la Sciocca plebe per la- 
pidarlo, ed ebbe a perderci la vita un che per luadilgrazia mol- 
to al Giannone rafTomigliavafi . Egli è vero che avrebbe potuto 
cfporre le Sue verità in certo modo più civile , e non tanto afpro 
e frizzante ; ma la fua indole era tale da non fargli intende- 
re , che il tacere alcune cofe rifparmiar gli potea molti dispiace- 
ri , e proccurarfi quella tranquillità e ripofo, che non ebbe mai 
più fino alla fua morte. Il Viceré Cardinal d’ A khan non potè 
raffrenare il furore degli Ecclefiaftici , e nulla giovogli che il Co- 
mune di Napoli eletto lo avertè per fuo Avvocato nel dì 17. Marzo 
del 1723. e fattogli un dono di due. 135- per riconofcenza della 
fua rtoria . Si declamava dappertutto contro lui , e Scomunicato 
alla fine dalla Curia Arcivefcovile nel dì 29. Aprile dello fteffo 
anno ( e prima di lui anche Io ftampatore Niccolò Nafo, per aver 
ftampato Senza la licenza dell* ordinario ) fu coftretto ufeir da Na- 
poli nel niedefimo giorno, portandoli in Vienna, e il dì 1. Lu- 
glio di quell’anno fu proscritto il fuo libro dalla Congregazione del 
S, Ufficio . 
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Si dice che l’ Imperador Carlo VI. non riguardollo dapprima per le 
cattive voci de’ malevoli , che colà ancor ne avea , come dopo 
della lettura fatta della fua (loria nel fogg'iomo di Praga, anche 
perchè alcuni ragguardevoli uomini , tra i quali il dott iflìmo Ca- 
valier Pio Niccolo Garelli Bolognefe (i), Monf. Giovan benedetto 
Gentilotti , il gran Cancelliere Zinzendorf, el Principe Eugenio, 
feppero fargli intendere il pregio del libro , e quanto meritafle 
l’autore. Quindi fecegli un annuo adeguamento di fiorini icoo. 
fu i diritti della Segreteria di Sicilia il di 31. Ottobre del 1714.; ma 
non fi (limò di promuoverlo mai a grado di inagiftratura , (ebbe- 
ne dall’ Arcivefcovo Pignatelli foflè (tato anche alloluto dalla (ua 
fcomunica fin dal dì 22. Ottobre del 1723. 

In tutto il tempo che fi trattenne in Vienna , molto accolto da- 
gli uomini di lettere, fpecialmente da alcuni napoletani , cioè, 
D. Pietro Condegna , Carlo Barone , 1* Ab. Torques , Gitifeppe 
Proccurante, Ferdinando Porcinari , Gabriello Longobardi , il ge- 
nerale Conte di Bonneval ec. impiegò poco bene ì fuoi talenti a 
cagion dello fdegno , in cui Io avean fatto montare le ingiufte 
perfecuzioni . Due opere egli diftefe , colla prima attaccò I’ in- 
validità della fcomunica contro lui fulminata, ed all’altra diede il ti- 
tolo di Triregno, che terminò poi in Ginevra , come da qui a 
poco vedremo, avendo egli libero 1’ adito nella Imperiai biblio- 
teca mercè il favore del Cavalier Garelli bibliotecario , e del Cu- 
(lode Niccolò Forlofia eruditiffimo gentiluomo napoletano. 

Il Giannone fu anche incumbenzato in Vienna di molte intereffan- 
ti difefe , dappoiché furono alquanto acchetate le fue perfecuzioni. 
Egli vi patrocinò il Principe di Montemiletto , fl Duca di Mad- 
daloni , il Principe della Riccia* il Duca Provenzale, 1’ Arrenda- 
mento delle fete di Calabria , i Conlervàtorj di Capua contro le 
forprefe di quell’ Arcivefcovo , la Città di Gaeta, ed Olluni, 1 ’ Ar- 
ci vefeovado di Benevento, la fucceflfione della Cafa Barberini , e 
la Duchefla di Nevcrs , febbene con lettera degli 1 1. Novembre 
1724. lamentolTì , che il melìier d Avvocato poco era in iftinia 
in Vienna, e poco, o nulla a lui rendea. 

Intanto a molti fpiacea , che le colè del Giannone fi andaflero ad 
acchetare . I dotti fpregiudicati , e portati per la verità , ben fi 
ricredettero di quel che (iniftramente aveano opinato contro l’ope- 
ra del medefimo , quali furono il Duca della Cafielluccia , il Mar- 
chefe Wefferlò, il Principe di Chiufano, D. Marzio Caraffa, i 
Marchefi Pcrlas, Doria , Bregiia , e’1 Zeno, con altri illuffri uomi- 
ni per nafeita , e per lettere . Ma Monf. Filippo degli Anafiafi , 
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Arci vefcovo di Sorrento, 1 * avvocato Ottavio Ignazio Vitagliani , 
quegli fteflo, che ebbe cura di far dare alle (lampe la fua opera, 
gli fecero molta guerra con delle opere , rintuzzando alcuni luoghi 
della ftoria civile , ed il P. Sanfelice Gefuita , che fotto il finto 
nome di Eufebio Filopatro pubblicò le fue Riflefftoni morali e 
teologiche J opra /’ Ijloria civile , in Roma nel 1718. colla falla 
data di Colonia. Libro pieno di maldicenza , c fediziofo , che il 
dì 4- Aprile del 1719. fu con fomma avvedutezza proferitto dal 
noftro Collaterale, e gli uomini di buon fenfo fi recarono a ma- 
raviglia come avelie mai Roma permeilo di farlo imprimere . 11 
Sig. Capallo a richieda del Giannonc, fcrifle una lettera in lati- 
no, colla quale dava quel giudizio, che meritavano le riflefiìoni 
del Sanfelice , e fu poi inferita dal Menkenio in aft. erudir. Li - 
pfiaij. menf. Septembr. ann. 1729. pag. 423. Il Sanfelice non iftie- 
defene però , * pretefe di difendere il fuo librò dalla Centura fat- 
ta dal noftro Collaterale , con una fcrittura di pochi fogli , e 
manchila in Vienna, la quale giunta nelle mani del Giannone 
quefti compofe dipoi in rifpofta Ja prof-Jfionc di Fede, che regiftrerò 
anche a fuo luogo. 

Nel 1731. fe gli avventò altro cenfore, e fu quefti il P. Sebaftiano 
Paoli della Congregazione della Madre di Dio, celebre oratore de* 
fuoi tempi , dando fuori : Annotazioni critiche fopra il IX. libro 
del tom. IL della Storia civile di Napoli , lenza alcuna data , a 
cui il Giannonc fe rifpofta in iftjle fcherzcvole, ed oltremodo frizzante. 

Indi nell’ anno 1734. acquiftati i Regni di Napoli e di Sicilia dal glo- 
riofo Carlo Borbone, fe perdita il Giannone degli annui fiorini 
1000. , c pensò anche a configlio di ragguardevoli perfonaggi , fpe- 
ciaimcnte di Vincenzo Ippolito , indi Prefidcntc del S. R. C., di 
far ritorno alia fua patria . Egli adunque il dì 29. Agofto partì da 
Vienna , e il dì 14. Settembre dello fteflo anno 1734. giunfe in 
Venezia , dove fu molto bene accolto : ma non oftante le premu- 
re, che per mezzo di altre Corti furon fatte a quella di Napoli 
per farlo ripatriare , non ne potè mai venire a capo di quello fuo 
defiderio. Si fifsò dunque in Venezia. I Signori Veneziani gli 
offriremo la primaria Cattedra delle Pandette , el futuro pollo di 
Confuitore della Repubblica . Egli però non volle accettare il pri- 
mo a cagione di non aver l’ efcrcizio d’infegnare la giuri fpruden- 
za in linguaggio latino, el fecondo, perchè la futura fperanza di 
confeguire il pollo di Confuitore non eragli baftevole al fuo man- 
tenimento. Ma a dire il vero erafecli troppo fvegliato il defiderio 
di rivedere la patria e i tuoi ; giacché fimili feufe , ch’ei facea co* 
Veneziani , i quali fe gli moftrarono generofiifimi in fov venire i fuoi 
bifogni , non erano che deboliftime . 
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Gli ecclefiaftici frattanto non avendo giammai deporto quell’ingiufto 
fdegno verfo di un veritiero Scrittore , giufto foftenitore de’ di- 
ritti della Sovranità contro gli abufi introdotti dall’ altra poterti 
ne’ tempi di barbarie ., e di timidezza , uCirono delle inique 
importure, onde farlo decadere dalla grazia de’ Veneziani (i), e 
fattifi tra loro capi i potenti Ignaziani , avendoli il Giannone poco 
ben trattati nella fua proferitone di fede , e quelli indi vedendo, 
che il noftro autore teppe anche con una fua icrittura far difeo- 
vrire le loro iniquità, diedero mano a nuovi nefandi ritrovati per 
vederlo finalmente vittima del lor furore. Infatti la notte de’ 13. 
Settembre del 1735- fu egli prefo da birri , ed imbarcatelo fu d’una 
pcottn il di 14. giunte per lo fiume Po a Crifpino nel Ferrarefe 
l'otto il dominio Pontifico. Ivi fu lafciato a terra l’infelice uomo 
agitato da mille penfieri , vedendoti in mano de’ tuoi potenti ne- 
mici, e fe gli affacciarono i vari efempli di tirannia praticati eoa 
altri non men che lui (inceri fcrittori . Non però la mattina de’ 
iS. Settembre partì da Crifpino, .e giunto a’ 1 6. a Modena, vi 
fi trattenne fino a’ 28. Ottobre fiotto il finto nome di Antonio Ri • 
naldo , in cala di Gio. Gaddi . Quella improvifa forprefa fatta al 
Giannone difpiacque non poco a molti ragguardevoli Veneziani , 
c fi fecero anche taluni a dire cofa del lor governo di una così 
malintcfa procedura . Non mancarono di fomminiftrargli degli ajuti, 
e di raccomandarlo fpecialmente il Senator Pifiani ad un certo An- 
tonio Guidetti, con fargli capitare tutta la roba, e i libri , che 
lafciati avea in quella Repubblica . 

A’ 29. Ottobre partì poi da Modena, ove lo avea fopraggiunto il fuo 
figlio Giovanni , e dopo di eflerfi trattenuto alquanto tempo in Mi- 
lano , prefiò la Principeffa Trivulzi , e non avendo potuto ottene- 
re mediante ‘il fuo impegno qualche fituazione , ne sloggiò il dì 24. 
Novembre del 1735. e il dì 27. giunfe in Torino , ma ne dove 
ben torto partire, e portarli finalmente in Ginevra a richieda del 
librajo Boufgucr , dove le leggi dell’umanità venivano efattamente 
praticate. Colà diè l’ultima mano ad un’opera confiderevole , qual A 
era quella del Triregno , e fe altre ben lunghe giunte alla tua 
ftoria civile, tenendo molta amicizia col celebre Giovanni Al-, 
fonfo Turretino, con lfacco Vernet, e Carlo Chcncvè , nella cui > 
cala fu molto bene accolto, e mantenuto. 

Qui il Giannone avrebbe potuto menare con ficurezza i fuoi giorni, > 
qualora penfato non fi forte di lovvertire l’animo di un cattolico 
a difpetto della buona fede de’ proteftanti , per vederne la di lui ul- 
tima rovina . Egli fu quelli Giufeppe Guaftaidi Savojaiclo , uomo 
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(1) Vedi Je lettere del Ch. Zeno f.a. 
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al fervizio del Re di Sardegna , il quale fotto pretefto di fallii 
fare la fua Comunione di Pafqua in Vtfnd , villaggio cattolico, 
e che al fuo Principe apparteneafì , con nero tradimento , condurti 
il Giannone in compagnia di Gio. fuo figlio nel cartello di Mia. 
lans , donde dopo qualche tempo fu trasferito nel 1737. in quello 
di Torino, e porto in libertà fuo figlio. Quindi dal Marchefe 
À'Ormja fu dato l’incarico al P.Gio. Badila Prevcr dell’ Oratorio 
a fargli riabbracciare la religione,* che falfamente credeafì ch’egli 
averte abbandonata , e fatta finalmente la fua ritrattazione , of- 
fìa abbiura , nel di 4. Aprile del *738. ottenne l’ artòluzione 
del Vicario generale Gio. Alberto Alferio (1) . Indi nel 1741. 
condotto nella Fortezza di Ceva , e nel 1745- di nuovo nella Cit- 
tadella di Torino , ivi nel dì 17. Marzo del 1748. e di fua età 71. 
venne a morte, rcftando tumulato nel Cimiterio della Parrocchia 
di S. Barbara nel recinto della ftefia Cittadella di Torino . Gli 
atti della fua abbiura furono trafmertì all’ Inquifizione di Roma, 
e ne fu poi mandata copia dal P. Agnani bibliotecario della Mi- 
nerva all’ Ab. Trayli Ciftercicnfe, e furono pubblicati da Monf. 
Gio. Andrea Tria, dal Zaccaria, ed anche in varj giornali lette- 
rari (2). 

Ifacco Fernet inferi alcune memorie della fua vita nella prefazione 
all’ Anecdota Ecclefiafiiqnes ec. a Amfilerdam che z Jean Ca - 
ruffe 1738. ed altre ancora nell’edizione della Storia civile, dell’ 
edizione dell’Aia . D.Michele Vecchioni , uomo di molta erudizione, 
e degnirtìmo Giudice della G. C. ne compofe una picciola vita , che 
fu imprertà colla data di Paimira fenza fuo nome nel 17^5. in p 
Ma era ferbato al Ch. Ab. Lionardo Panzini di darci con fom- 
ma critica la vita di quello noftro benemerito Cittadino, il cui 
figlio Gio. ottenne finalmente nel 1769. dalla generalità del noftro 
Sovrano Ferdinando IV. un’ annua penlìone di ducati 300. con 
difpaccio , che non ifpiacerà al leggitore averlo in piè di pagina (3) . 

Ora 

(») Vedi gli atti della fua abbiura nella fiori* letteraria ditali* del P.Fran- 
eefeantonio Zaccaria voi. Vili, da Luglio à tutto Dicembre 1753. P‘S* 
.141. a 15 6. 

(a) Novrtl. Ittrtr. Fior. 175». toh 710. NovtU. di Venti. 1753. p. 708. ■ 
nelle opere poflum e dello rtefio Pietro Giannone t. a. p. 151* ed 1766. 

(3) Informato il Re dell* firei tezxe , in top, trova fi D, Gio. Giannetta figlio, od 
onde del fu D. Piatto anitre della Storia Civile di quefio Regno , 0 confi, 
iterando non convenire alla feliciti del fitte governo , ed al decoro della Sovra- 
nità il permettere , che reftt nella miferi* il figlio de I pii grande , pii utili 
allo Stato , e pii ingiufìamente per/eguitaio uomo , che il Regno abbia pro- 
dotto hi quefio fittolo , ì la M. S. venuta a dar* a D. Giovanni Giannona 
datati 300, annui di panfiona fu li faoi allodiali . Lo partacipo mal Rea! no- 
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Ora è tempo di qui foggiugnere i titoli delle fue opere, e prima 
di alcune fcritture , tutte dettate , fcrive con fommo giudizio l’ au- 
tor della Tua vita ( i ) , con tanf ordine , e maeftria , e con sì foda 
ed opportuna dottrina , che et non farebbe fe non vantaggio del 
pubblico , che infien\e raccolte , alla luce fi dejfero , perche d'e- 
femplare valejfero agli avvocati di oggidì di chiarezza e fobrie- 
tà nello fcrivere . 

i. Ragioni per l' III. Principe d' Ifcbitella contro Ciro Gioferani . 
Nap. 1717. 

z. Per gli pojfejfori degli Oliveti nel feudo di S. Pietro in Lama 
contro Monf. Ve f covo di Lecce barone di quel feudo intorno all' e- 
fazione della decima dell' olive , Comminano il Reg. Config. 
Sig. D.Coftantino Grimaldi. Si ha benanche in fin. del tom.IÌI. 
dell’ opera del Novario intitolata : De gravamin. Vaffallorum ri- 
prodotta in Napoli nel 1777. 

3. Confutazione della nuova fcrittura compofla a prò de’ pojfejfori 
di S. Pietro in Lama , -contro il Vefcovo di Lecce . 

4. Riftretto delle ragioni de' pojfejfori degli oliveti nel feudo di S. 
Pietro in Lama , contro Monf. Vefcovo di Lecce , barone di quel 
feudo , dove brevemente fi rtfponde alla lunqa confutazione del- 
la nuova fcrittura compofla a prò de' pojfejfori fuddetti . 

5. Ragioni per le quali fi dimoftra /’ uffizio di Corrier Maggiore 
del Regno di Napoli non dover ejfer comprefq nella reciproca re • 
ftituztone de' beni da ftabilirfi negli articoli della futura pace . 

6 . Ojfervazioni fopra la fcrittura intitolata : Ditela della Reai Giu- 
rildizione intorno a'Regj diritti fu laChiefa collegiata appellata di 
S. Maria della Cattolica della Città di Reggio . 

7. Ragioni del Marchefe D. Maffeo Barberini fopra la fucceffione 
della cala Barberini derivanti dalle difpofiziom del Pontefice Ur- 
bano Vili. Vedi le oper. poflum. t. 2. p. 283. 

8. Ragioni per le quali fi dimoftra , che f / Ircivefcovado Beneven- 

tano , non ofianre che il dominio temporale della Città di Bene- 
vento fojfe pajfato a' Romani Pontefici, fila comprefo nella Grazia 
conceduta da S. M. C. C. a' Nazionali , e fottopofto al Regio exe- 
quatur , come tutti gli altri Arctvefcovadt del Regno . Quella 
fcrittura con una fupplica umiliata alla S.C.R. e C. M. dalli de- 
putati fopra la collazione de' benefizj ed ujjicj della fedelilTima 
Città e Regno di Napoli per la provifione dell’ Arcivefcovado di 
Benevento , con riftretto di documenti e ragioni , che ne giufti- 
. . fica- 


ait d V S. lllujlriff. per I adempimento . Portici 8 . Maggio 1 769 . 
do T aniteti . 

(t) Paazini Vita <41 dannane 4 . ' . t . , v -. 
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frano f efpofto , fu Rampata in Vienna nel 1731. 104. fenza no- 
me di autore , e fi ha benanche loc. cit. p. 319. Ebbe però quella 
rifpofla: Archiepifcopatus Beneventani, necnon Archiepifcopatuum , 
Epifcopatuum mfcriorumque Regni Neapolitani benepeiorum liber- 
ta s vindicata adverfus argumenta anon y mi reccnnoris , A u flore 
faeculari Presbitero , in 4. 1738. Se ne volle autore il Canoni- 
co de Vita , indi Vefcovo di Rieti . 

9. Ifloria civile del Regno di Napoli. Napoli 17x3- t. IV. in 4. Ope- 
ra in cui il principal oggetto dell’autore fu di parlare della polizia 
legale del nodro Regno, e dell’economia intorno alla Giurilaizione 
eccleliadica ; onde, che debba molto intereflarfi alla fua lettura chi 
applicali allo Audio della patria giunfprudenza . Ella (orti delle molte 
edizioni: Aja 1753. t. IP. in 4. a fpefe di Enrico Alberto Goffe , 
colle aggiunte dello dello Giannone, Palmyra all' Injeqna della 
verità (Ginevra) 1760. 61. 6 3. t. V. in 4. con accre/cimenro di 
note , riflejjioni , Medaglie , e con moltijjime correzioni date , $ 
fatte dall' autore, e che non fi trovano nb nella prima , nè nel 1 - 
la feconda edizione. Venezia pel Pafquali ij66. t. VI. in 4. Na- 
poli prejfo Gravier 1770. t. V. in 4. cioè dal t. XI. ad X/. della 
Collezione degli Storici Napoletani , con aver tolti , o moderati 
alcuni luoghi . Napoli prejfo lo flejfo 1771. t. VII. in 4. c nello 
fteflò anno c luogo predò lo delio Gravier t. XXII. in 8. e fem- 

{ >re colle opere podume . Ella fu trafportata anche in linguaggio 
ranzefe da Luigi Bochat , e ufcì in Ginevra colla data A la Ha- 
ya chez Pietre Goffe, et Ifaac Beauregard 17+1. t.IV.in 4. man- 
cante però del V. tomo, che dovea comprendere le opere podume, 
col fuo ben formato ritratto , opera di Sedelmayr , che glielo pagò 
il libraio Boufquet 200. fiorini, e coll’ emblema del Gapaflò . In 
Jnglefe da Giacomo Oglivie Capitano di Vafcello,ene uicì il pri- 
mo tomo in Londra nel 17*9. in 1. r. inf . , eftendofi applicato a 
detta traduzione in un viaggio per la nuova Zembla , e Umilmen- 
te fu portata in latino, in tedefco,ec. 

In varj giornali fe ne diedero de’molti vantaggio!! giudizi, e propria- 
mente nelle Memoires pour l' hifioire des fciences , et des beau te 
arts. A Trevoux 1730. Janvier p. 5./ nella Bibliot. Italiq. t. IX. 
artic. V. e t.X. art.i. Nelle Novelle letter. di Gottingen 1741.^27..* 
nella Bibliot. Raijonn. 1743. art. 3. 5. : nel Journ. univerfi impref- 
fo in Aja 1743. p. 248. : nel Supplem. Ad. erudir. Lipfiae t. IX. 
^.194. e Umilmente dal Fanzini nella citata Vita , dal Rqgadei (1), 
dal Sig.Perfonè (2), da Ifaac Vernet nell ’ Anecdota Ecclejtajìtquet, 

et. 

(1) Nel foo Saggio p. 75. ftq. 

(a) Supplimmo al pnionario i fiori i, dtl Marni » 1. 1. p. iSt 
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ec. e da più altri letterati fu anche da tempo in tempo attaccata , o 
per riguardo a certi punti di difciplina Ècclefiaftica , o ad altri di 
floria, e quelli furono faccialmente , il celebre Aldì'andro Ric- 
cardi , l’ Ab. Troyli, il P. Gio. Antonio Bianchi Min. ollervan- 
te da Lucca , colla fua opera della Potefiù , e della polizia del- 
la Chiefa contro le nuove opinioni di Pietro datinone , t. VII. 
in 4. Roma 1745 - 17 j i. proferii ta dalla Corte di Napoli. Monf. 
Tria colle fue Offervazioni critiche intorno alla polizia della 
Chiefa , che fi legge da' fuoi primi tempi fino al prefente ne' IP. 
tomi della Storia civile ec. Colonia (Roma) 1751. in 4. : e final- 
mente fi dice , che il Can. Torno fcriflè : Propofitiones pomicio - 
fae , aut male fonantes , ac erroneae , quae notantur in hifìoria 
civili Neapolis , a Petro datinone italico fermane confcripta , et 
edita Neapoli hoc anno 1723. Molti altri pretefero , che quello * 
non folle fiato lavoro del Giannone , tra 1 quali il Ch. Pietro 
Metafiafio , che ben conobbe il nofiro autore, in una lettera 
ferina in Ottobre del 1775. al Sig. D. Saverio Mattci dice così : 
la farina , alla quale egli ( il Giannone ) ha preftato il nome , 
non era del fuo , ma di amichici mi moliti i : e non da liti rac- 
colta , ed impafiata , ma da Gaetano èrgenti , da Vincenzo Ip- 
politt , e dall 1 ardente falange Anti-Vaticana , fra i clamori del- 
la quale io mi ci fon trovato in Napoli nella prima mia adole - 
faenza. E quelle verità , che io ho meco da co/là portai e y ha fo- 
ndamente confermare il mede fimo autore , pubblicando poi in Ve- 
nezia ed in Vienna alcune fue dijfertazioni , che non poffono in 
conto alcuno ejfere attribuite al vero autore della celebre floria 
civile (1): ma mi fi permetta il dire, che con franchezza poetica 
volle il Metafiafio fpedir patente di plagiario al nofiro Giannone. 
L’ordine veramente maravigliofo, die vi fi olìerva , non ifeora- 
pagnato da una fquifita erudizione , alta e media , ad onta di qual- 
che indifpcnfabilc inefattezza di ftoria , 0 di cronologia (a),diffi- 

ci- 

(1) Vedi le Memori* de l Meta/le/io raccolte da eflo Mattei , p. $?• 

(1) Il Giannone fi fervi finalmente di libri già imprefli , quandoché avrebbe 
dovuto molto ricavare dalie antiche polverofe carte, che tuttavia giaciono 

feppellite ne'noilri doviziofi archivi . 11 numero degli fiorici napoletani è pur 
grande : ma la vera fioria poco fi fa . Efclamano in oggi i dotti , che eoo 
no alto permeilo rifrugandofi quelli luoghi , potrebbe!! venire a giorno di 
quelle cognizioni a ben intendere le vicende della nazione. Ma qual più lo- 
devole applicazione larebbe di que* tanti feienziati uomini , che formano 
I* Accademia di Scienze t Belle Lettere ( iftituita con tanti buoni augur; , 
ed in oggi caduta quafì in fiienzio ) che l’ imprendere a rettificare , ed 
arricchire infieme il piano diggià maravigliofameate formato dal nofiro 
Giannone, filmato comunemente per capodopera del Secolo ? 


)iqitized by CjOOQI 

3 7 O 


101 


G l: 


cile a non incorrere in fiffatte ricerche , fe fofpdtare ad altri molti 
che lavoro folle fiato deirAulifio. Ma che il noftro autore nel corfo 
già di io. anni , che lavorò fu della fua opera , avelie alle volte 
confultato quel gran letterato fuo maeftro, come diggià vedem- 
mo , è molto «cile a crederlo ^ ma che poi fi doveffe ere» 
dere del tutto lavor dello lìdio Aulilio , è un parlare lenza 
niuno fondamento , poiché Quante altre produzioni diè fuori 
il Giannone dopo la morte dell Aulifio, ed egualmente vi fi die- 
de a conofcere per uomo, che molto valea nel ben ordinare le 
lue idee, nell’erudizione , nella critica, enei buon fenfo ì Leggali 
1 ’ eruditifiìmo Lionardo Panzini , e fi vedrà con quanta critica ab- 
bia egli sbandite quelle talli dime voci . Segui t amo 1 ’ elenco del- 
le fue fatiche : 

io. Delle falfe imputazioni , che da alcuni Ecclcfiaflici , e /peci ai- 
mente da’ Frati furono inventate , contro a’ libri dell" iftoria dei 
Regno di Napoli , donde fu mojfa Roma a proibirli . Fu im- 
precò in Ginevra colle opere poftume , t. i. p. i. a 98. t , * 
11 .Profeffione di Fede fcritta da Pietro Giannone al P. Giufeppe 
San felice Gefuita dimorante in Roma , per la cui fantità fervo- 
rofo zelo , e calde efortazioni fi è il medefimo convertito a quella 
credenza , che egli inculca nelle fue Riflelfioni morali e teologi- 
che, co' dubbj propofligli intorno alla fua morale. Venezia in 8. 
e nelle opere poftume t. 1. p.% 35. Il Sig. Panzini , nella Vita pici 
Giannone p. 80. avvifa , che la fatira e la maldicenza la prefe ad 
impreftito da un cattivo libro intitolato: Le% Nouvelles lumiera 
politiques pour le gouvernement de l' Eglife , ou l'Evangile nou- 
veau du Cardinal Pallavicin , revelh par lui dans fon hiftoire 
du Concile de Trente , Rampato in Parigi nel idjó. ,come anche 
dalla ConfeQion Catholique du Sieur de Sancy , Rampato a Coto- 
gne chez Pierre Marteau 1 693. p'Wj* 1 

i». Ri/po/ta all' annotazioni critiche fopra il IX. libro del tom. O. 
della fiori a civile di Napoli. In Napoli 1731. Il Configl. Cofian- 
tino Grimaldi avendone inviata una copia al Muratori , dubitò . 

3 udii che opera folle del Giannone , credendoti da taluni lavoro ' 
i Niccolò Capaffo,chc ebbe cura di farla imprimere in Napoli,' 
e di Niccolò Cirillo , ambedue famofi uomini di que’ tempi . 1 

13. Il celebre Ottavio Ignazio Vitagliani in una fua Allegazione a* 
vendo cenfurati alcuni punti della Storia civile , fcriffe U Gianno- 
ne : 0(fervazionì fopra la fcrittura intitolata : Difefa della Reai 
giurifdizione intorno a’ Reg) diritti fulla Chida Collegiata di S.Ma- 
ria della Cattolica delia Città di Reggio. Si hanno nel t.%. delle 
opere ptffamt. fc 189. . . »• . , 5 vi 

14. Dell'Invalidità delle- re rifui- e fulminata jd*L Vicario di Napoli, 
e de' rimedj contro di quelle. 1 5. Let- 
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15. Lettera ferina da Giano Perontino (puro anagramma di Pietro 
Giannone ) ad un fuo amico ( il dotto Niccolò Cirillo ), che lo 
richiedea onde avvenire , che nelle due cime del Vefuvio , in quel- 
la, che butta fiamma , ed è pii* bajfa , la neve lungamente fi 
confervi , e nell' altra , che è alquanto pii* alta , non vi dura , 
che per pochi giorni. In Napoli li 16. Fcbbrajo 1718. 

16. Nell’ anno 1730. fu richiedo dal Reggente di Collaterale Dome- 
nico Cartelli a dargli un dirtinto ragguaglio de’ tribunali , ch’crano 
ftabiliti nella Città di Vienna, ed egli efeguì feri vendo : Breve 
relazione de' Configli e Dicaflerj della Città di Vienna , la quale 
terminò il dì 19. Gennaio del 1731. e trafmertela indi in Napoli, 
fu molto letta e lodata; ed affinchè tornarte meglio adufode’Te- 
defehi fi pensò di portarla in linguaggio latino ,ficcome fuefegui- 
to dall’erudito Niccolò Forlofia bibliotecario Imperiale , e rtam- 
pata in Venezia colla data di Hall in Sartònia con quello titolo: 
Jani Perontini J. C. de Con/iliis , et Dicafleriis , quae in Urbe 
Vindobona habentur , hber fingularis. Halae Magdeburgicac 1731. 
in 12., e l’originale italiano fi ha nelle oper. poflum. t. 2. p. 225. 

17. Differtazione contea il Gcfuita Gio. Hardovin intorno all' in- 
terpretazione d' una medaglia di Luigi XII. Re di Francia , coll ’ 
epigrafe Perdam Babilonis nomen . Trafportata dipoi in latino, fu 
inferita dal Buckley nell’ Hifior.Thuan. t. VII. in fylloge Scriptor. 
Seti f. Vili. p. 33. 

18. Rifpofla di Pietro Giannone G. C. 1 i avvocato Napoletano ad 
una lettera fcrittagli da un fuo amico , nella quale gli avvia- 
va la poca f oddisfazione di alcuni in leggendo il libro XIII. del- 
ta di lui fioria civile al cap. I. la pretenfione de' Napoletani in- 
torno al dominio del mare adriatico , e l' tjìoria de' trattati fegui - 
ti in Venezia con Federigo I. Imperadore , e l’atto di Papa Alef- 
fandro III. 

Traile opere inedite poi del Giannone eravene una, a cui dava il ti- 
tolo di Triregno , giacché in tre parti di vifa, contenendo il Regno 
Cele (le , il Regno T errejlre , e il Regno Papale. Nelle lue opere 
po/lume r. 2. del l’edizione di Venezia 17*58. fi ha l’ intera tavola de* 
capitoli, ed un faggio infieme dalla p.8^. delle corrotte martìme, 
che contenea più elatto di quello dato dal Panzini . Un efemplarc fu 
trafportato in Roma dall’ A b.Benti voglio, che trovandofi in Ginevra, 
ebbe occafìone di comprarlo, e ne ottenne la fomma dalla Corta 
Romana di due 500. ed un benefizio ad un fuo figlio , e porto poi 
cogli altri MSS. Giannoniani nell’ Archivio del S. Uh'zio . 

Avea inoltre comporto il nortro autore 2. una fcrittura per Difefa 
della Monarchia di Sicilia . 3. Una traduzione di alcuni libri di 
T’ Livio . 4. Alcune Confi der azioni in modo di difcorli Culle ope- 
re 
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re di quello ftorico. 5. La fua vita fcritta con tutta diftinzione . 

6 . Una traduzione di alcuni libri Franzefi,e propriamente il Rac- 
conto del congrego del diavolo co n Lutero fopra le Me (fé private V 
e /’ unzione de' Preti , colle nfiejfioni fatte de'noflri Dottori Cat- 
tolici ; 7. e la IV. parte della ftoria generale del Sig. di Sainte 
Marte , che comprende lo flato d’Italia, e di alcune famiglie dei 
Regno di Napoli , e di Sicilia. 8. Un trattato a prò del Re di 
Sardegna per la nomina de’ Vefcovadi de’ Tuoi Stati, onde in quel 
tempo era in contratto colla Corte di Roma . 9. Un fuo itinera- 
rio , io. Faticò molto per darci una più efatta edizione dell’ Epi- 
ftole del celebre Pietro delle Vigne, ix. c moltiflìme lettere poi 
fcritte da lui ad uomini ragguardevoli sì per nafeita , che per 
dottrina , dalle quali il più volte menzionato Ch. Fanzini tolfe il 
più importante per la compilazione della fua vita . 

G 1 ANHETRI ( Francefcantonio) nato in Bollita Cartello in pro- 
vincia di Calabria Citta nel 1765. , avendo fatta perdita di fuo pa- 
dre , flando egli tjuafi ancor traile falce , apprefe dipoi da un fuo zio, 
arciprete di quel luogo , la fola gramatica , fenza eflcr più oltre 
guidato a cognizioni maggiori. N ulladi meno ci, per quanto potè, 
coltivò i fuoi talenti co piccioli aiuti di quel luogo, e fino al 
1779., in qual anno fatto patteggio alla Capitale ogni sforzo accor- 
tamente adoprò a ben riufeire nelle lettere fottomettendofi alla 
difciplina di buoni maeftri, e fpecialmente del pubblico prefetto- 
re D. Crefcenzo Morelli , da cui molto bene apprefe la lingua 4 
greca . Compiuti eh’ ebbe tutti gli fludj pensò di ftradarfi per l’c- 
lercizio del foro , e a tal oggetto diede opera alla feienza della 
giurifprudcnza fotto la direzione del Ch. D. Carmine Fimiani, 
il quale mortrò (ingoiare bontà verfo di quello fuo alunno : tgli 
intanto del profitto già fatto in quella feienza ne ha per ora 
dato un affettato al pubblico con quello opufcolo intitolato : 
TIIOMNHMATION fi ve de Rifu fponfaltorum commnta- 
riolum , in 4. indirizzato al Regio Config. D. Bali 1 io Paim eri. 

Il buon fenfo, che vi fi oflérva, }’ ordine, la critica, l’ erudizio- 
ne , tutto efprcflò con elegante latino , fa vedere che fotte giunto 
innanzi tempo a quella fodezza di feri vere , che appena fperafi in 
una età molto avanzata e faticata. Quindi è che il Sig. Gianpie- 
tri , giovane veramente di buon talento , ed amator delle lettere , 
ingrandendo fempreppiù le fue idee, ci fa fperare altra più interef- 
fante produzione dalie fue ferie applicazioni . 

GIORDANO ( Fabio ) (1) napoletano nacque probabilmente verfo 

il fi 

(1) Non d da confonderli con altro Fabio Giordano , di coi aveafene ifcrizio- 
ne nella Chiefa de’ SS. Severino c Soflìo riferita dali’Engeoio ( Ntpcl.Sacr. 
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il 15 30. non dalla famiglia originaria di Venafro, e fiorì per tutti t 
rimanenti anni di quel fecolo . Egli forti dalla natura una pron- 
tezza d’ ingegno , ed un particolare inch inamento per ogni forra 
di letteratura , ficchè profittava molto in ogni facoltà a cui volgea 
le fue applicazioni . Da giovanetto divenne verfatiflìmo nelle leu 
tere greche e latine , ed acquiftò una piena conofccnza delle pian- 
te e de’ (empiici , facendo tuttogiorno delle olfervazioni e della 
nuove fcoverte, che ’l refero di lomma ammirazione pretto gl’in- 
tendenti di quella quanto utile altrettanto piacevole fcienza . Indi 
però diedefi colla ftefià felicità allo ftudio del diritto, come ficuro 
mezzo da farvi fortuna , e nel mentre fecefi conofcere nel loro 

{ >er buon oratore e giureconfulto , feppefi ancor dilìinguere nelle 
etteraric adunaze per elegante poeta , ed intefo appieno delle an- 
tiquarie cognizioni , maffimamente della nollra Citrà . 

Or di quell’ uomo , che portò anche tantoltre della legge le fue co- 
gnizioni , niente lappiamo di particolare della fua vita civile , ed 
appena lo ritroviamo non fenza premelfa di lode da parecchi no- 
llri fcrittori nominato . Pietro Lafena, uomo , che molto valfe 
nella filologia , nella di lui opera intitolata : Dell' antico Ginnafio 
napoletano , ce lo deftrive per huomo a' fuoi tempi di molta let - 
rione , e d' eccellente giuditio . 11 Chioccarelli (1) chiamollo : ju* 
rifconfultus , vir undequaque eruditus linguae item graecae , ac 
latinae , plantarum , ac fimplicium feientta , atque rerum anti - 
quarum quantum vix credi potefl peritijjimus , oc poeta non in - 
jucundus , e il Toppi (2) non altrimenti leppe lodarlo , come an- 
che il Mazzella (3), il Giannone (4) , il Tafurt (j) , l' Origlia {6). 
Di lui ce ne reflano. 

1. Addinone! ad Conftitutiones Regni , le quali infieme coj tetto 
delle ttefle leggi , furono imprefle Venetiis 1590. apudJo.Varifcum , 
et Paganinum de Pagantnis in f 

2. Una orazione fcritta in elegante latino , col titolo : Fabii Jordani 
furife. Neap. viri clarijftmt ad Pium V. Pont. Maximum Pro te ut. 
Neap. apud Jofephum Chacchium 1571. in 4. 

3. Un poema intitolato : Di Ferdinand i Hifpaniarum Principi! natalei 

Fra- 

p. 321. ), come malamente credette il Tafuri ( IJlor. digli fcrittori z.3. part. 
1 .p. 318. ), ed ebbefene poi a correggere nel t. 3. part. 4. p. 185. 

(1) Chiocc. De lllujìrib. Scriprorib. t. 1. p. 159. 4 

(a) Toppi Bibliot. napoltt. p. 344. 

(3) Mazzella Defcrizione della Città , t Regno di Napoli p.211. 

(4) Giannone lfior. Civil. del Regn. di Nap. lib 34. cap. 8. 

(5) Tafuri ljìor. degli Strili, nat. nel Regn. di Napol. I. j. pari. I. p.J l?, 

(6) Origlia Storia dello Jludio di Napoli t. 2. p. 127. 
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Vranias. Neap. apud Jofephum C occhi um Aquilanum 157». in 4. 

4. Un altro intitolato :Janum. Neap. apud eumdem 1573. /» 4. 

5. Due altre Orazioni ritrovanti nel primo de’ XXV.. volumi p. 40. 
e 57- ftampati in 4. e che conferva la biblioteca di S. Domenico 
Maggiore di quella Capitale. 

6 . Due Epigrammi dello ftefiò noftro Giordano trovanti dopo l'Ora- 
zione funebre di Sigifmondo Re di Polonia , ed altre fue poetiche 
compofizioni nella Raccolta fatta in morte d’ Ippolita Gonzaga 
p. 27. 28. e 29. e nell’ altra fatta da Scipione de* Monti , e pub- 
blicata nel 1585. in 4. in Vico Equenfc , p. 48. traile tante in lode 
di D. Giovanna Caftriota Carafa Duchefla di Nocera , e Duchetia 
di Cività Santangiolo . Nell’opera del celebre Gio. Albini De ge- 
flit Regum Neapolitanorum ab A r agonia , avvene altra in lode di 
quello famofo ftorico i e finalmente nella De fervutone della Cirri, 
e Regno di Napoli di Scipione Mazzella edtz. 1580. abbiamo altro 
faggio del fuo verfeggiarc. 

Si vuole inoltre , che avcflTe fcritto de Monte Vcfuvio : ma la mag- 
giore delle fue opere fu 1 ’ Hi fioria Neapolitana fcritta m buon la- 
tino, e ch’egli non pubblicò probabilmente prevenuto da morte. 
Il fullodato Mazzella fcrilTe così : lafciaremo ad altri il pefo 
di trattar pii* a lungo delle cofe di Napoli , e particolarmente 
al Sig. Fabio Giordano non meno eccellente giureconfulto , che fa- 
mojijjimo poeta , il quale fra poco ne darà fuor a un particolare , 
e dotto trattato . Or quello erudito lavoro pafsò poi a giacere tra 
gli altri MSS. che fi confervano nella biblioteca de’ PP. Teatini 
de’SS. Aportoli di quella noftra Città, i quali mel fecero gentilmente 
oflervare fin dal 1783. nel quale deferirti: paratamente l’autore i luo- 
ghi antichi, i riti, le cerimonie , i magi tirati, e quanto altro di 
bello, e di antico giugner potea a noi della Città di Napoli: ma 
traila molta erudizione, avvi ancora molto del favolofo,e di eti- 
mologie ingegnofe (1). 

Nic- 

(1) E’ ridicola la Tua opinione full’ antica Chiefa-di quella Capitale deno- 
minata finoggi volgarmente di S. Maria d' signorie dal favolofo racconto 
del Serpente ammazzato in quel luogo, come avvisò - anche il femplicifli- 
mo Pietro di Stefano ( Deferii. de'luog. facr. di Nap p. 175. ). La inter- 
pretazione poi di Pietro La lena nell 'Àulico Girmafio Napoletano , che far 
volea piò da critico , non è altro , che nno lìiracchiamento di nn irv- 
gegnofo filologo , ignorando che quello tempio dal cognome del fuo fon- 
datore fu denominato di S. Maria de Anglone , della cui famiglia furono i 
due famofi Giuftizieri Stefano de Anglone ( V. Riccardo da Sangermano 
Chronic. ann. 1231 ), e Guglielmo de Anglone, come appare da un Re- 

J ifho dell* Imperador Federigo IL ( V. Regafl. Archiv. Reg Zkc. an. 1139. 
.10.) oflervato dall’ crudi ti (Tuno D. Giufeppe Arcangelo Greco, la coi fo- 
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Niccolò Toppi (1) credette falfamente che l’erudito Giulio Cefare Ca- 
paccio averte pubblicata Cotto il fuo nome la rtoria di Napoli del 
Giordano , come anche 1 ’ altra de Pufeolana hiftoria , cui acccftit 
de b dinas libellus , eh’ egli attribuifee allo fterto noftro Fabio , il 
che groflòlanamente venne adottato da altri , ed ultimamente dall’ 
Origlia (2), e dal Tafuri(^). Ma quello fterto Pietro Lafena fu 
di cui par che poggia il Toppi la lua afferzione avea molto bene 
letta la ftoria del Capaccio , e quella del Giordano ; e ficcome va 
confutando molte autorità del primo , cosi abbraccia molti Centi- 
menti del Cecondo, alle volte però con rilerba , in più luoghi del Cuo 
Ginnafio napoletano (4). Il pubblico già Ca che l’ eruditirtìmo re- 
ligioCo Teatino Gaetano Maria Capece , creato dipoi ArciveCcovo 
di Trani a’ 18. Dicembre del 17 69 . , Cece colla Cua Colita accuratez- 
ze un tal riCcontro,e ben fi avvide della diversità , ch’era trall’una 
e l’altra ftoria di quelli due noftri valenti Ccnttori . Egli era an- 
zi nella rifoluzione di pubblicare la ftoria del Giordano , aven- 
done con iftento copiato quali per metà quel MS. di mal for- 
mato carattere, e fecene imprimere il primo foglio per Cervire 
di manifefto . Ma eflendo poi ceftato da tal impegno , febbene 
animato da quali tutte le Accademie di Europa a tal utiltjjima 
opera , doni’ ei dice predo il Soria (5), forfè in oggi farà foddisfar- 
to il pubblico letterario , dando in una buona rifoluzione erti 
RR. PP. de’ SS. Apolidi di mandarlo a ftampa . 

Nel primo libro di quella fua ftoria ci fa Capere, eh’ egli avea fcrit- 
ta fimi lmente : Hiftoria Botanica del noftro Regno. 

Nella fummenzionata biblioteca de’ PP. de’ SS. Apolidi fe ne con- 
fervano poi le leguenti altre opere inedite. 

Lufuum juvenilium liber Jingularis , t. 1. in 8. contenendo diverfe 
compolizionj , la maggior parte in verfo elegiaco. Eclogae Pi/ca- 
tortae , t. \. in 8. 

Finalmente avvifa il celebre Già Badila Bolvito nel voi. III. Va - 
rior. MS. che molto valea nella Diplomatica, per ciò, che appar- 
tenea alla traferizione delle carte fcritte in carattere Langobardo. 

GIORDANO ( Girolamo ) nacque in Lucerà capitale delle Provin- 
cie dette Capitanata , e Contado di Molife nel dì 5. Maggio dell* 

an- 

praffina cognizione dell’ arte diplomatica l’ha refo certamente predo noi 
il primo , e a me comunicò tal notizia colla folita fua gentilezza . 

(1) Toppi Bibliot. napj. p. 79. e \66. 

(2) Origlia nell’ aggiunte al Dizionario di M. Ladvocat. 

(3) Tatari loe. ( it. p. 318. 

(4) Vedi Lafena nel rie. luogo p. 104. nq. 131. i8r. 188. edìz. 1688. 

(5) Vedi Sona articol. Capaccio t. U p. 135. 

P » 
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anno 1715- da Giufeppe , ed Anna Siliceo, ambedue di famiglie 
antiche di quella Città. Fin dalla fua più tenera età diede pruo- 
ve certe e ficure di quel riufcimento, che indi ebbe a fare nelle 
fcienze , e in ogni Torta di letteratura . Dopo il corfo delle belle 
lettere, pafsò a quello della filofofìa , e della giurifprudenza doven- 
do quella effèr capo di fua profeffione; ma dappoiché apprefe le 
prime nozioni di fifratti ftudj da’ rifpettivi maeflri , eh’ ei fece 
de’ \ oli al raffinamento de’medefimi. Egli però acquiltò un gufto 
particolare per le lingue orientali, per l’iftoria de’ più vecchi fc- 
coli , e popoli del mondo, e quanto altro ferve a far divenir un 
efimio antiquario, e filologo. 11 parlare nell’ ebraico , nel greco, 
ed in latino, lo lidio era per lui che la propria lingua, ed il vol- 
gere un pezzo da un linguaggio all’altro, giunto efiéndo a (adi- 
ta si fiamma, che nulla non ìllentava a ciò fare. 

Giunto intanto all’età di anni 31. incirca, fu creato addi 28. Feb- 
braio del 174Ò. Priore del Confolato di mare e terra ifìituito nel- 
lo lidio anno nella fuccennata Città di Lucerà fua patria . Ma 
traiportafo dalla nobile paffione di venire all’alto dell’ antiquaria, 
e procacciarfi fama nel tempo lidio nel foro napoletano , per nul- 
la curò fiffatta promozione, rinunciandola perciò ben volentieri, 
e con felice fucceflò incominciò a farfi conofcere ne’ tribunali di 
quella Capitale , dove foilenne delle importantiffime difefe nelle più 
clamorofe liti civili , e criminali , afficurando ora il padron della 
roba de’ propri diritti , ed or l’ innocente dall’ ingiufla oppreffione. 
Con fiffatte nojofe cure del foro , che avrebbero ognuno diflol- 
to dalle letterarie , il noftro autore non però le fapea unir mol- 
to bene , pigliando follievo nelle affidue fue applicazioni con 
mutar fatica loltanto. 

Quindi nell’anno 1738. l’incomparabile Carlo III. regnante allora in 
quella Napoli , ed ora felicemente nelle Spagne , avendo ordinato 
con della fomma premura lo fcavamento delle antiche Città di 
Ercolano , Pompei , e Stabia per trarne que’ tanti venerandi mo- 
numenti di si rifpettabile antichità , e ciò felicemente riufeito , 
dopoché furon tutti gelofamente riporti nel mufeo di Portici, fi 
accefe altresì nel di lui animo un’ indicibil non meno, che nobi- 
le defiderio , averne de’ medefimi una retta fpiegazione . Alla 
grande opera venne deftinato Monfignor Ottavio Antonio Baiar- 
di , il quale dopo anni 5. di fua applicazione, allorché attender- 
li per l’orbe tutto letterario un rifehiaramento di fiffatte anti- 
caglie, altro non pubblicò, che quel Prodomo delle antichità di 
Ercolano . In Nap. nella (lamperia Reale 1752. t. 5. in 8. in do- 
ve paratamente la vita defcrilfe di Ercole credutone il fondatore 
e febbene fi ammirò nonpertanto il di lui lavoro , non potè efentarfi 
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da una giuda critica, e da alcuni abbagli, in cui egli incorfe, e 
il nodro autore fu un di que’ che gliela fe più forte , che poi 
per la mediazione del P. Lupo , e per a 1 tri Juoi fini , non eb- 
be a darla a luce una cosi dotta ed erudita fua difl'ertazione. Non 
pertanto in fiffatra occafione diede egli a conolcere quanto valeflc 
in tali cofe, e nel 1755. iftituitafi la celebre Accademia dallo def- 
fo Sovrano di uomini ragguardevoli , denominata 1 ’ Ereolanefe , 
fuvvi aferitto il nodro Giordano , e fe procacciato vi fi avelie 
della gran fama , non v’ ha chi noi fappia . 

In quello mentre altra occalìone fe gli prefentò , onde dare al pub- 
blico degli attediti della moltiplice fua erudizione, e fu l’epitaf- 
fio ritrovato nello fcavarfi i fondamenti della Chiefa de’ PP. della 
Miflìone ben palmi 60. fotterra in temoo che diriggeaiì quella 
fabbrica dall’ architetto napoletano Michelangelo Giudiniani mio 
padre. Dopo il Martorelli , l’Ignarra,e tanti altri valentuomini, 
che fi applicarono a dare una retta fpiegazione a quella ifcrizio- 
ne appofla ad un fanciullo per nome Ariflone , comparve decoro- 
famente il Giordano con un fuo comento , or correggendo col me- 
defimo le altrui interpretazioni , ed ora meglio indagando il gre- 
co epigramma, che rifeofle univerlalmente degli eruditi il giudo 
meritato applaufo. Egli ne fe dedica al Marchefc Bernardo Ta- 
nucci Prefetto dell’Accademia Ereolanefe, e quedo n’ è il titolo: 

I. Hieronymi Jordani in AriHonis vueri Sepulcrale Epigramma 
Commentarius . Neap. VI. Kal. Jul. MDCCLIX. in 4. 

Vcrfo il i7<5i. fu promodo alla giudicatura in provincia di Salerno, 
e dopoché ci foftenne fidatto impiego per ben 9. anni , per le di 
lui contratte indilpofizioni cerconne la dimiffione , e 1’ ottenne il 
dì 12. Maggio del 1770. dal Re nodro Signore Ferdinando IV. 
coll’ adìcurazione di edèr tenuto prefente nelle vacanze delle 
cariche di queda Capitale . Ritornato egli adunque in Napoli ri- 
pigliò indi la carriera del foro , acquidandovi fempreppiù una gran 
fama , e a patrocinare le più importanti caufe di qued’ ultimi 
tempi , e fra le altre la tanto famigerata trai Duca di Montelco- 
ne , ed alcuni Cittadini de’fuoi feudi, e per cui a fofTrir poi eb- 
be delle varie letterarie contefe , ma con della fomma fua gloria. 
Trattandoli una tal caufa nella Regia Camera della Sommaria, 
l’occafion volle, che fatta aveflero que’ Senatori parità di voti . 
In tal rincontro intraprefe egli a difendere il Duca di Monteleo- 
ne reo convenuto , dovendofi fentire a fuo favore decifa la già in- 
forta parità. Ma poiché videfi ufeire prontamente a luce un’alle- 
gazione a prò de’ Cittadini , fottoferitta da due gran uomini del 
loro nodro D. Saverio Simonetti confultore in oggi predo il Vi- 
ceré di Sicilia , e l’ erudito Sig. Marchelc D. Andrea Tontulo anch' 
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egli oggi degniflimo Configliere di S. Chiara, uopo fu che im-, 
piegata avelie la fua penna il Giordano per dare alla L. inter pa- 
ra fotto il titolo delle Pandette de re judicata la fua vera 
interpretazione . Quindi diè fuori : 

2. Diffcrtazione . . . nella quale in forma di cpifiola fcritta ad un 
J'uo amico , fi rifponde da pajj'o m puffo a' principali argomenti 
cui tenuti in una allegazione data alla luce nel dì 6. Luglio 1770. 
per gli zelanti Cittadini di Monteleone , Rofarno , Mifiano ec. 
ed indi fi propone la vera intelligenza del calcolo di Minerva , 
c delle leggi concernenti la parità de' voti , coftantemente pra- 
ticate -, e da praticar/ in tutti i giudizj principalmente civili 
e criminali ancora, nel fupremo tribunale del Reai patrimonio , 
derivata da' puri fonti del diritto della natura , delle genti , e 
di quello Regno ; ed applicata per ultimo al cafo di cui fi trat- 
ta nella citata allegazione. Venezia (Napoli) 1771. in f. Pub- 
blicata quella eruditiflima diflettazione dal noftro autore, videfi 
udire un' anonima fcrittura refponfiva , intitolata : Lezione filofo- 
fica-morale intorno alla prima ottava del cauto XX. dell' Orlan- 
do furio/o di M. Ludovico Ario (lo . L’ autor di quella , ficcome 
a tutti è noto, fu il fullodato Configliere Sig. Marchefe Tontulo, 
che allora con gloria del foro nodro efercitava i fuoi rari talenti 
nell’ avvocheria , e colla medefima , fciqgliendo la bocca al lacco, 
come fuol dirli , agli arguti grazio!! fuoi motti , malmenò alquan- 
to il Giordano , con «forzarli benanche , mercè 1 ’ aiuto di alcuni 
dotti delle greche cofe, a contraddire quanto avealì nella dilìer- 
tazione giordaniana , attaccandola fin dal titolo, perchè dritto a- 
vea disertazione in forma di epiftola . Ma il Giordano Don li 
mofirò terreno da por vigne , e fra breve tempo udir fece a luce 
una congruente fua ri (polla , intitolata : Lettera in forma di dif- 
fertazione addirizzata all' avvocato D. Andrea Tontulo , nella 
quale fi efamina e fi confuta da capo a fondo la fcrittura da 
lui pubblicata a prò de' vaffalli denunziatiti di Monteleone fotto 
la data del dì 15. Gennajo del corrente anno 1772. col titolo : 
Lezione filofofica morale , ficcarne per contrario fi rafferma la 
differtazione comporla dall' avvocato D. Girolamo Giordano fot- 
to il dì 30. Settembre 1770. a prò del Duca di Monteleone , 
contro de' fuddetti denunziami , nella quale fu da' fuoi /inceri 
fonti invefttgata la vera intelligenza della Legge Inter pares D. 
de judicata , in 4., colla quale feppe si ben difendere e follener 
quanto egli dritto avea in quella fua prima fcrittura , e render 
pan per focaccia all' avverfario , che qui fece terminar la lette- 
raria briga . 

Quello letteratiflimo uomo menò maifempre i giorni fuoi jn una 
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continuata applicazione , e 1* unico follievo era per lui palfar 
di buon animo da un lavoro all’ altro . Le fue moltilfime alle - 
gattoni da non leggerli fenza ammirazione di cbicchefia vcrfato 
folle nelle lingue e nell’ erudizione , febbene ne aveflìmo molte 
a Rampa, pure anderanno col tempo a dtfperderfi , onde farebbe 
da farne un corpo per un monumento alla poflerità di quello no- 
ftro celebre Gkireconfulto; come anche dimettere a luce altre fue 
fatiche letterarie rimalìe inedite fu varj punti dell* alta antichità . 
Ma chi li cura tra noi degli uomini grandi ? Egli mori nel di 
5. Giugno del 1784. feflantanovefimo anno di fua vita , ed appe- 
na compianto dagl’ imparziali conofcitori del di lui merito , dopo 
di aver recata tanta gloria alla letteratura non meno , che al fo- 
ro di quella nollra Metropoli . 

GIORGIO ( Giannandrea ) nacque in Calliglione cafale di Noce- 
ra in Calabria Citra nel 1555- , e non già nel 1584., come altri 
fon d’ avvifo, adeguando l’anno di fua morte nel 1654. dell’età 
di anni 70. ficcome non potrà lor negarfi 1’ età in cui finì i fuoi 
giorni», così mancò egli tra’ viventi il dì 15. Agolto del idi 5. 
Coll i fu Barone di Podaria , e Monte Sano in Principato Ci- 
tra, e li acquillò buon nome neH’efercizio del foro, e valfe di 
molto nella feudal giurifprudenza , ond'è ch’ebbe a meritare tal 
cattedra nella nollra Univerfità , ficcome è d’ avvifo 1 ’ Ageta (1), 
e il dì 9. Gennajo del i< 5 o 8 . fu creato Regio Configgere , c ciò 
per morte del de Curte, da Prefidcnte nel dì 18. Giugno dello 
lìefs’anno ido8. 

Un fatto , che ci ha ferbato Francefco Zazzera napoletano nel fuo 
MS. intitolato: Giornali del governo di Napoli del Sig. Duca 
d' OjJ'una da' 7. del mefe di Luglio del 1616. anno primo del fuo 

S overno , fino al 1613. (2) , ci dà a fofpettare eh’ egli avelie pro- 
sato della toga,o che altra foflè fiata la fua mancanza, per cui 
il dì 18. Febbraio del ìóz^. da D. Francefco Alarcon Regio Vi- 
fitatore, fu mandato nelle carceri di S. Maria di Capua, e feque- 
ftrati gli vennero tutti i fuoi averi , e fcritture , che avea in ca- 
fa , e la ftefla forte incontrarono i Configlieri Felice di Gennaro 
Caporuota, Alonzo Vargas, e Pietrantonio Caravita . Ma lo Bef- 
fo Zazzera è d’ avvifo, che il dì 2. Maggio del 1^23. giorno di 
martedì ritornarono nelle loro dignità . Si ebbe forfè a feovrire la 
loro innocenza , o l’ impegno ebbe a fopraffare lo zelo del vifitatore. 
Dopo anni 17. di’ ei follenne la dignità di Configliere , venne a mor- 
te nel fuddetto anno 1025. , e /u feppellito nella Chiefa de’ PP. 

Ago- 

fi) Ageta Nomencl. puri fi. qui ne a poi, in Acad. pus fiud. interpr. futrt , p.S» 
(2) Vedi in fini di quejla MS, 
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Agolliniani fcalzi di quella noltra Città 

Parecchi icrittori fan di lui onorata rimembranza , e ci aflicurano 
del fuo fapere in giurifprudenza , nell’arce del direte di aver con 
efattezza adempito a’ doveri di un buon miniftro , il che rende- 
fi un po dubbiolò per lo fatto di fopra accennato. Flaminio Mo- 
naci (i) lo chiama eloquentiffimus Regius Confiliarius y Giacomo 
Martino (2) eximius dottor , et juflus Regius Confiliarius ; nè al- 
trimenti va egli nominato con lode dal Chioccarelli (3), dal Top- 
pi (4), da Fabio Capece-Galeota (s), dal Zavarroni (d), dall’Ori- 
glia (7), dal de Fortis (8) ec. Nelle fue opere invero avvi molto 
del fenfato , e maneggia con aualche arte le leggi feudali , e le 
civili , a fegno che merita traila turba un luogheito dipinto e fe- 
parato . Eccone i titoli : 

1. Allegationum liber prìmus . Neap. apud Jo. Jacobum Carlinum 
160 5. in f. che dedicò al Duca , e Conte di benavente Viceré di 
Napoli D. Gio. Alfonfo Pimentel d’ Herrera . 

2. Repetitionum feudalium pars prima , una cum dcrifionibus Re- 
giorum fupremorum tribunalium . Neap ex typ.Jo. Dominici Ron- 
ca/io/i tózo. in f. In quell’opera vedcli il fuo ritratto in età di 
anni 6 5. ond’ è ch’io rilevai l’anno della fua nafeita nel 1555. 
decollandomi da que’ , che altrimenti avvifar vollero , come diggià 
fopraccennai . 

3. Morto intanto elfo autore anche ebbefi cura a pubblicare : Opera 
legalia poftuma omnimoda eruditione referta , hoc cfì Repetitio 
in cap. Imperiatela de prnhibita feudor. alienar, per Fedcric^et al- 
legai iones, /ìve refponfa in arduis, gravijfimìfque caufis cum de- T 
ci/ioni bus in calce adnotatis . Neap. typ.Jacobi G affari ids 4 - m /• 
In quelle allegazioni fi hanno le addizioni di Otravio Bilotta 
fuo nipote y ed anche già morto in tempo dell’ edizione , e ven- 
nero a luce per mezzo di Andrea Bilotta Gettata fuo germano 
fratello colle opere dello Zio. 

4. Finalmente nel 1714. anche in Napoli fi pubblicò pretto Felice 
Mofca , in f. l’ altr’ opera feudale , di elfo Giannandrea , olfia la 

par- 

fi! Monaci in cittì fion. 3 6 . M'madoi n. 14. 

(2) Marcino Confil. 1. pari. 1. n. 296. Confi!. 18. n. 25. tt Confi!. 3. n. $7. 

(3) Chioccarelli de lllufirib. fcript, 

(4) Toppi de Orig. tribunal, part.z. lib. 4. cap. i. n. 1*5. p.]Jo. e nella Bi- 
blici. no potei, p. 125. 

(5) Galebta lib. . controro. I. 1». 53. contr. 9. n. 1. contr. 51. n. 42. il 4 6. at 

r affini. 1 ' 

Zavarroni Biblimh. CaUbr. p. nò. 

(7) Giangiufeppe Origlia Storia dello fiudio di Napoli t. a. p. 47. a 51. 

(8) De Fortis Govtrn. polii, p. 78. , , 
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parte feconda , che leggendoti con profitto da’ profelTori del foro , 
fpefiò citava!! manofcrirra nelle di loro opere. 11 titolo n’ è que- 
llo : Repetitione s feudale* incditae ad rubricai , de fucceflìone 
feudi : de vajfallo decrepitae aerati s : et de feudo fine culpa 
non amittendo , e furono dedicate da D. Domenico de Urfo al 
Ch. Prefidente del nolìro Sagro Regio Configlio D. Gaetano Ar- 
gento . Ad Angiolo Zavarroni non furono note le opere di que- 
llo Scrittore , che le fole poflume , di cui ne fece anche fecca* 
mente menzione. 

GIUDICE ROBERTO ( Francefcantonio del) napoletano, fu pro- 
feffore di buon nome ne’ tribunali di quella Capitale, arrenando- 
lo parecchi Scrittori , e compofe la feguente : PraElica fuper li- 
qutdationibus , et executionibus in/lrumentorum fecundum fir- 
marti Rii us M.C. Vicari ac , tyronibus opprime utility et nec e fa- 
ria , la quale venne pubblicata coi trattato di Marino Freccia De 
praefentationc infirumemorum . liner. 1589. p. 347. e poi ripro- 
dotta coll' altra pratica criminale di Gio. Paolo Galtieri dalla p. 
181. colle Aggiunte di Girolamo Sadeoli , e Francefcantonio de 
Maczia, nell’edizione dei 1617. 

GIZIO ( Lelio) della terra di Vinchiaturo in Contado di Molife, 
latto paflaggio in Napoli per darli all’ cfercizio del foro, fiudiò 
a tal fine giurifprudenza lotto accreditati maellri , ed efiendovi 
molto bene riulcito, fece una luminola comparfa tra gli Avvoca- 
ti de’ fuoi tempi foflenendo delle importanti difefe , e de’ molti 
ragguardevoli governi di quella nolìra Capitale j infra gli altri 
di Maftro dell’Annunziata nel 1Ò38. Col buon nome acquiflò an- 
che delle ricchezze, e lafciò moltiflime dotte Allegagioni , delle 
quali ne pubblicò alcune il di lui fratello Michelangelo , come 
avellerò nel feguente articolo. E lebbene egli lidio ne avea dig- 
già preparati due volumi per mandarli a flampa , prevenuto inai 
da morte reflarono in potere del vanagloriofo luo figlio Andrea- 
Giuleppe, il quale non curò mai più di far pubblicare le fatiche 
paterne. I! nofìro Donata* tomo de Marinis ne inferì altre quat- 
tro nella fua Collezione - e fono la CV 1 I. a CX. 

Non incontrali giammai il nolìro ( elio nominato fenza premef- 
fa di lode da’ noftri fcritrori del foro; e il Tallóne (1) chiamoilo 
anche V.J.D. Laelius Gizzius doftus , ac curiofus juvenis . 

GIZIO ( IVhchel.n/ fiolo ) nacque nella terra di Vinchiaturo in Con- 
rado di Molile fratello di Lelio . Avendo da giovanetto girato per 
varie provincie del nollro Regno di Uditore, e fatto alia fine 
ritorno in Napoli, fu in molta Rima prclTo del minillero ; ma 

finì 

(1) Tallone Je Antef, p. 314. ctl. 1. edit. 183J. 
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finì i Cuoi giorni da femplice profeflore del noftro foro, nel qua- 
le anche non avcaci fatta una qualche luminofa comparfa . Egli 
fece delle Offervazioni alle decifioni del Ch. Ettore Capecelatro , 
e con quefle pubblicò benanche alcuni refponfi de’ fuoi fratelli Ab. 
Gio. Giacomo , e del fummenzionato Lelio con farne dedica ad 
Innico Caracciolo . Colle medefime andò fufeitando diverfi altri 
articoli da quelli, che fi conteneano nelle accennate decifioni, ri- 
folvendoli pofeia con delle varie autorità , e nuove decifioni de’ no- 
ftri tribunali , ed ufeirono a luce , Ncap. ex typ. Jacobi G affari 
i6$i. in f. e poi ne fu fatta una più piena edizione : Genevae 
fumptibus Cho'vct^G. de Tour/ics , Cr timer , Perachon , R titcr , et 
S. ac T ottrnes , 170 6. t. 2. in f. 

Si vuole eh’ egli avefie lafciati benanche due altri volumi di Ojfer- 
vazioni fu varj punti di giurifprudenza, oflìeno Refp >nfì , ferini 
nel corfo di fua profdlione , i quali andarono a dtlperderfi poi 
colla fua morte . - 

G 1 ZIO ( Andrea Giufeppe ) napoletano figlio del fuccennato Lelio 
Gizio, fu molto bene incamminato per l’acquifto delle feienze , e fi 
conobbe dapprima un genio in lui da fperarne molto dalle fue appli- 
cazioni. Ma non tantoflo ei giunfe a qualche età, che infantaftichì 
tanto per la fua nobiltà, che nullaltra applicazione ftimò più degna, 
che trovar monumenti ,onde fidare la fua genealogia , e quella de- 
gli altri . Egli intanto eflendofi molto adoperato con Niccolò Top- 
pi Archivario della R.Camera della Sommaria, per impolverai in- 
ftancabilmente in quel doviziofo Archivio , ritrovò delle molte 
carte , e diplomi appartenenti al celebre Pietro Marco Giplìo no- 
bile Chietino, di cui lo fteffo Toppi (1) ne avea diggià parlato, 
c con fiffutti materiali incominciò a teflere la floria della fua im- 
maginaria famiglia , e dipendenza , con farfi dichiarare della fieffa 
famiglia, portando a tal eccefió quello fuo entufiafmo , che diven- 
ne predo tutti il più ridicolo uomo della terra. 

Quindi eflendo partito da Napoli col femplice carattere di Agente del 
Principe di Stigliano (2) per la volta di Vienna a’tempi dell’ Jmpe- 
rador Leopoldo , tanto ei feppe mettere in veduta la fua nobile 
profapia in paefi ftranieri , che dallo fteiìò Imperadore fu creato 
Coppiere, Configliere, e libero Barone del S. R. Impero , colle 
quali dignità fatto ritorno in Napoli, già più di prima gonfio e va- 
nagloriofo , ne andò tanto matto , che fecclì coniare delle medaglie 
ed cfporle vergognofamente anche nelle pubbliche piazze di que- 
lla 

(1) Toppi de Orig. Tribunal, pare. 1. lib. 4. tap. 8. p. 176. e nella pari. 2. 

p. < 58 . * 2 . ... 

(2) Vedi Confuorti nel fuo MS. delle famiglie popolari . 
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fta Capitale , con far ridere della fua pazzia chi molto bene fapea 
la fua origine . Ne abbiamo le feguenti cofc 

1. Bilancia ifìorico-politica , e giuridica, in cui le ragioni di pre- 
cedenza dell' Altezza Seremjjima de Neoburgo, e degli alti e 
potenti Signori fiati delle provincic unite di Fiandra , o fia Re- 
pubi ica degli Olandeft a favore di Neoburgo fi pef ano , e fi confi- 
decano. In Napoli 1^71. , e fu riprodotta nel 1*585. per Antonia 
Gramignoni , in 4. e dedicata da elio autore al l'uccennato Ira- 

perador Leopoldo . # 

2. Lo feettro del Defpota , ovvero del titolo, e dignità di / potale , 
difeorfo i fior ico-poli fico , e giuridico. In Napoli 1697. nella fiam- 
peria di Giacomo Radiar d , in f. , e ci fece fapere nel frontifpi- 
zio di quell’ opera , eh’ egli era accademico della fuprema Arciac- 
cademia nella Corte Cefarca , e di quafi tutte le primarie deil’lta- 
lia detto il Bizzarro . 

3. Similmente fcriffe: fura prò Principe D. Julio S abello. 

4. Orazioni politiche, e fior che , e lavorò molto a ricercare le no- 
tizie delle noftre famiglie , che non pubblicò poi , eccetto della 
Tocco nel 1*597. da me notata nel n. z. 

Egli mancò di vivere probabilmente verfo il 1700. , poiché avendo 
fatto un legato di tutti i fuoi libri alla noftra pubblica bibliote- 
ca di S. Angiolo a Nido, gl’ innalzarono in quell’anno i Gover- 
nadori di auel tempo la feguente il cri 7. ione , che or leggcfi'a di- 
ritta afeenoendofi la fcala della medesima. 

D. Domino Andrete J ofcpho Gipzio 
Romano Beneventano ac Theattno Patricio 
A Mariana Htfpaniarum Regina 
*Ad Leopoldum Imperatorem 
Graviflimis de Rebus 
Ablegato 

Libero S. R. I. Baroni 
Viro 

Interioribus literis erudito 
Et in privaris familiarum hiftoriis 
Apprime dolio 
Quod 

Brancacianam b ibi iothecam 
Suam infuper ex legato auxerit 

Qui prò tempore praefunt 
D. D. Marius Carafa Dux Ielzi 
D. D. Francifcus Xaverius Brancacius 
Liberalitatis teftem 
P. C. 

Anno MDCC. 

P a II 
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Il fullodato Toppi (i) avvifa ,che avea già rifoluto di dare a (lam- 
pa due volumi di Configli del dotto giurifta Lelio fuo genitore: 
ma le Tue applicazioni genealogiche gli fecero tralafciare qualun- 

? jue altra colà , forfè di più importanza, o di giovamento per la 
ua (lima letteraria . 

GlZZARELLl ( Nicolantonio ) nacque verfo il 1538. in S. Pietro 
in Fine , in provincia di terra di Lavoro non molto lungi dal 
celebre Moni fiero di Montecafino, da una famiglia originaria di 
Taranto , così egli (ledo avvifando in una delie fue decifioni (2): 
et ideo cum in caujfa Univerfitatis Civitatis Tarenti , a qua 
eriginem traho . Dopo un lungo efercizio di Avvocato ne’ tribu- 
nali di quella Capitale , ottenne la carica di Avvocato fifcalc , e 
a’ 19. Maggio del ì-jpo. quella di Regio Configgere. Egli (u uo- 
mo di qualche erudizione , e dotato di fottiliflìmo ingegno , fic- 
come viene concordemente atteftato dal Vifconti {}} , dai Mo- 
naci ( 4 ), dal Borrelii ( 5 ), dal Rovito ( 6 ) , dal Giannone (7), 
dall’ Lrlìno ( 8 ) , e dai Chioccarelli finalmente chiamandolo : 
Vir tende quoque legali difciplina eruditifimus , atque acris in- 
gemi . 

Morì in Napoli dell’età di anni 6 i. e fu fcppellito nella Chiefa di 
ì>- Agnello di quefta Capitale colla feguente ifcrizione : 

£>. 0 . M. 

Nicolao Antonio Gizzarello Reg. Confinario 
Morum integritene , et ingenti eminentia 
Spettati/*, magri ae fummis quoque 
Viri s admirarionis 
Multi s ad publicam utilitatem 
Perfuntti laboribu* * 

Script is , et dotti fimi* pofieris relitti* 

Ann. aetat. fuae LX 1 L 
Omnium maeftitiac hac ex luce fubtratto 
Coniugi diletti/fimo 
Claudia Anchora Vxor 
Et Francifcus Gizzarellu* nepo * 

Innumeri s lachrymis PP. an. Domini M. DC. 

1. Scrif- 

(1) Topo! BibJiot. napelli. 

(a) In Deci/. 2 1. n. 7. 

(?) Vifconti uà Deci/. 195. Vmctnùi de Franchi!. 

(4) Monaci ad Maradei Decifion. 2. ». 14. et Deci/. 40. «.5. 

(O Borrelii in Stemma Decifion. voi. III. 

(6) Rovito in Prag. t. ». 52. de fid. memori al. . 

(7) Ovvinone Star. Civil. del Regi, di Nap. lib. ? 4 * eap.9. p. z 9 ^. 

(8) Urli ao de Succeff. feudor. pan. a. q. 6. art. unte. n. 14. p. 14** 
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t. Scritte delle varie opere , e tra quefte ebbefi in molto pregio il 
Tuo libro, che formò delle Decifioni del noftro S.R.C., il quale pub- 
blicato dopo la fua morte , forti delle molte altre edizioni , e di 
poi annotate ancor vennero quefte decifioni da quattro altri feri t to- 
ri del noftro foro. La prima edizione, ch’io fappia fu in Napoli 
nel 1024. ,w / ; ma fi vuole, che altra ancora ve ne fofle fiata 
in Meflina , eh’ io ignoro. Fu riprodotto fimilmente in Napoli 
nel 1 6ig. prejfo Secondino Roncaglieli , e vi aggiunfero il fecorv 
do libro di quefte fue raccolte decifioni tralafciato nelle .ftampe 
precedenti, e colle addizioni di Baldafl’arre de Angelis Giudice del- 
la gran Corte della Vicaria criminale , furono poi riftampate altra 
volta, Neap. 1632. apud Francif'cum Savium , in f Finalmente la 
quarta , o quinta edizione , dandoli per vera quella di Meftìna , 
ni anche in Napoli nel 1656. tu f. preffio Cammillo Cavallo , col- 
le addizioni del fuccennato de Angelis, e quelle altresì di Gii*- 
Teppe Mele, Diego de Mari, ed Andrea Perfico. 

2. Le altre opere , che avea Tcritte il Gizzarelli , cran quefte : /tpo~ 
logia de Summi Pontificia potefìate , et Eccleftae catholicae libera 
tate , et efemptione adverfus incerti authons prò Republica Ve- 
neta propofitiones ad Paulum V. Ponti f Maxim. 

3. Conjuium feu allegationes in caujfa Marchionis Oriae , cum Epi- 
feopo Nerinotenfi. Prefe a difendere un tal Marchefc, perchè feomu- 
nicato dal Vefcovo fotto pretefto, ch’era incorfo nella cenlura del- 
la fcandalofa Bolla della Cena , come invafore de’ beni della Chiefa. 

4. De Regia jurifdittionc. 

GLIANES ( Francef contorno ) nato nella Città di Brindifi da dove 
fatto patteggio in Roma , ei vi fi trattenne per lo fpazio di an- 
ni 33. dopo qual tempo andò Arcidiacono nella Città di Mono- 
poli . Niccolò Toppi (1) confetta di non aver veduta la di lui 
opera , cb’ ei lavorò in tempo della fua dimora in Roma , ma che 
gli era fiato riferito con lettera di Ferrante Glianes, avvifandolo 
ancor coftui, ch’eranfene diggià fatte quattro edizioni, cioè in Ro- 
ma , in Napoli , in Meftìna , e in Venezia . II titolo nera quello: 
Summa cenfurarum , irregularitatum ex apojloiicis con flit utto- 
nibus , vifitationibus hucufque promulgati s , et approbattjfimit 
auftoribus excerpta . Dopo 100. anni incirca però cne fcrivea il 

^Toppi, non è meraviglia che neftuna ne fappia ancor io. 

GLORIZIO { Ottavio ) nacque in Tropea Città in Calabria Ultra 
verfo la metà del fecolo XVI. Eflendo fiato eletto Canonico del- 
la Chiefa di fua patria , e procacciatofi buon nome per le fue co- 

gni- 

(1) Toppi BUI. ntpolet. p. 98. 
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gnizioni di giurifprudenza, portoflì nella Città di Meffina per efer- 
citarfi colà nell’ uffizio di Avvocato; ma nel 159Ó. vennegli con- 
ferita la cattedra de’ facri canoni, e in alcuni giorni, obbligo an- 
cor ebbe d’ infegnare il diritro feudale . Carica , che fodenea nel 
ido}. , in qual tempo mandò a (lampa: 

1 . Oflavi i Cloritii jurifeonf. patritii T ropeienfis Canonici preben- 
dati , et in Mejfanenfi publico , ac nobili ffimo gymnafio Sacrorum 
canon uni , et dtebus vacantibus feudorum fingularis , ac ordina- 
rti interpreti ! , commentariusjuper lift crii de Refcript.,in 4. MeJ- 

fanae ex typ. Petti Breac per Laurea tium Valla 1603. L’ opera 
rifeode delle molte lodi da’ letterati di quel luogo , e 1’ accompa- 
gnamento di varie poetiche compofizioni giuda la coftumanza del 
fecolo. Egli andò poi fempreppiù acquidandofi della fama , e mol- 
ta didinzione in quella Univerfità, con aver da tempo in tempo 
pubblicate quelle altre opere. 

2. Apologia feu trattatus de immunitate Mcffanae, Votis ad S «pre- 
mura Italiae Con (ìli um Philipp i III. Hifpaniarum Regi ! . Madrid 
anno 1614. per Ludovicum SanPlum Reg. Imprefs. in f. 

3. Avendo ferirti de’ vari Configli per la delta Città di Meffina, darri- 
pati feparatamente in 'villa Madrid anno 1609. ,«• Meffanae 1610. 
161 1. per Perrum Bream , finalmente quedi raccolti , ebbero altra 
edizione col titolo: Juris Refponfa prò tempore edita , in qui - 
bus de variis dittae urbis privilegia , praefertim immuni tatuai^ 
et jurijdiftionum , et eorum inrerpretationum fecundum juris 
communi! termino! ordinati ! , et facilirer dijferitur , itaut nul- 
lus prò juris (ludiofis dubitationi remaneat focus . Meffanae apud 
Joannem Francifcum Biancum 1624. in f. 

4. Abbiamo anche del fuo : Imprefa <£ Amore , commedia rapprefenta- 
ta nella Tua patria dagli accademici Amoroft di quella Città addi 
24. Settembre del idoo. ed impreda in Meffina 1605. preffo Pietro 
Bea ; ed altra intitolata: Delle /pezzate Durezze , riprodotte poi 
ambedue in Venezia preffo Ciò. Alberti ióoj. in 12. 

Mori in Medina nel 1624. 

GOLINO DE VESPASIANO (Fabio) nativo della Guardia di San- 
framondo, pofe a dampa un trattato De procuratoribus tam ad 
judicia , quam ad negotia . Neap. apud Jo. Dominicum Monta- 
narum 1636. in 4. che dedicò al dotto Vefcovo di Marfico Timo- 
teo Cafclio fuo Zio, mòrto dipoi nel 1^39. 

Il nodro autore pretefe con queda fua opera di formare un abile 
proccuradore , il cui uffizio non è certamente la più cofa facile a 
ben efercitarlo. Le leggi comuni e patrie invigilarono maifempre 
fu queda clade di giuridi , e non ammifero ciafcuno ad un liftat- 
to efercizio fenza un precedente efame fu quella parte di giurif- 

pru- 
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prudenza, che riguarda l’ordine de’ giudizi . Il Golino adunque 
fe vedere ch’egli molto valea nella pratica del foro, e la fua ope- 
ra fu ricevuta con molta fodisf 'attorte dei litiganti , et huomini 
della firofejjione , dice il Toppi (1). Fu riprodotta poi anche in 
Napoli nel 11583., c ne l 1700. prejfo Antonio Cafamara in f. col- 
le annotazioni del giureconfulto Molfettano Carlantonio de Luca. 

GRAMATICO ( Tommafo ) nacque nella Città di Averfa da An- 
tonello, e Fofca della famiglia del Tufo figlia di Broicco, e Cor- 
nelia di Simonello nobile Averfana. Filiberto Campanile (2) dopo 
di aver largamente encomiato il nofiro autore , ne avvifa la no- 
biltà di fua famiglia fin da’ tempi di Carlo I. L’anno della fua 
nafeita glielo hanno molti aflegnato a capriccio, e fra quelli Fi- 
lippo de Fortis (3) volendo, che folle fiato il 1478. Ma il Cro- 
matico in uno de’ fuoi Configli (4) ci fa fapere , che nell’ anno 
1495. ei prelè la laurea dottorale dell’età di anni 22. in circa, 
ond’è, che togliendofi quelli dal 1495. avremo l’anno delfuona- 
feintento nel 1473., o predò a quello torno. 

Fatto pafiaggio in Napoli da giovanetto ne ottenne la cittadinan- 
za, e diedefi a tutto potere allo fiudio della romana e patria giu- 
rifprudenza . Egli fccevi bentollo una plaufibile riufeita , e render- 
teli foggetto di ammirazione nel foro napoletano nel corfo di 
fuo efercizio . Nel 1496. fu creato Giudice di Vicaria dal Re Fe- 
derigo II. d’ Aragona; c in Febbraio dell’anno 1503. venuto all’ 
acquifto di quelto Regno Confalvo Ferdinando di Cordova , Du- 
ca di Terranova, ( conofciuto nella floria col nomedi gran Capi- 
tano), e iellato dipoi Viceré di Napoli , confermò efiò Tomma- 
fo nella carica di Giudice di Vicaria, e dopo qualche tempo fu 
eletto Avvocato fifcale ; ma nel 1506. pafsò di beinuovo alla 
carica di Giudice di Vicaria, venuto in Napoli Ferdinando il Cat- 
tolico in Ottobre di detto anno , e la fofienne per altri anni 2 6. in- 
terpellatamente , finché dall’ Imperador Carlo V. fu innalzato al 
grado di Configliere. Alcuni dicono, che l’ottenne il dì 3. Gen- 
naio del 1535- giunto egli elfendo ali’ età di anni 6 i.\ ma Vincen- 
zo de Franchis (5) dice, che fu Configliere nel dì 18. Nov. 1552. 

Infermatofi alla fine in una età decrepita, venne a morte nel issò, 
di anni 83. e non già 78. come avvisò con errore il de Fortis , ed 
anche il Chioccarelli ( 6 ) , avendo depofio 1 ' efercizio della magifira- 

tura 

(1) Toppi Bibliot. napol. p 79. 

(1) Campanile delle Infegne de 1 Notili p.i 55. ediz. Napol. 1Ó80. 

(3) De Fortis Governo politico p. 70. 1 

(4) Vedi il noilro autore nel Confidilo 84. in fin. 

(5) Deci/. 3 * 9 - »• ?• 

(Ó De illufir. fcriptoriò. MS. 
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tura qualche anno prima, e eh’ egli avea foftenuto per anni 5 6 . 
incirca , lalciando delle varie fue opere di molta autorità nel fo- 
ro napoletano, ed in ifiima benanche predo de’ forefticri . Vedia- 
mole 1’ una dopo l’altra: 

1 . Le&iones ad primum Inftit. itbrum , et fecundum fu per tit. de 
Rer. Divif. datine admodum , et ius civile pnfiteri incipientibus 
utili flimae . Venet. apud fo. Varifcum , et focios 1570. in 8. ' 

a. Al/egationes et Conflitti tam in caujjis criminahbus , quam fifea- 
lium , nune primum edita , ejufdem vota. Venet. 1538. apud Au- 
relium Pincium , in f. majf. Sortirono delle molte edizioni , e 
finché vide 1’ autore non tralafciò mai di accrefcere un tal fuo 
libro. A mia notizia fono quelle altre edizioni : Venetiis 1541. 

8. ma di una ftampa quafichè gotica, 1547. inf. majf., Lugdu- 
ni 1550. e 1575 Venetiis 1552. inf , 1555. apud Cominum de 
Tridino Montisi errati in 8., 1 566 . , e 1 58Ó. in f. Se altre ve ne 
fodero da me s’ignorano. Dice il noftro Gramatico, ch’egli fin 
da giovanetto incominciò a fare fiffatta collezione delle fue alle- 
gazioni , e configli , e eh’ eran diggià giunte al numero di 600. ; 
ma nel 1528. per le guerre accadute in que’ tempi co’Franzefi, 
dovette nella propria cala alloggiare alcuni foldati , i quali ne por- 
tarono via quanto egli vi avea, e finanche le fue carte , ficcome lo 
avvifa nella dedica ,che fece di quella fua opera al Viceré D. Pie- 
tro di Toledo. Io ho oflèrvati altri cinque Configli MSS. di que- 
llo noftro Dottore nella libreria dell’ Avvocato D. Vincenzo Am- 
brogio Galdi non inferiti in niuna delie fuddette edizioni . 

3. Deciftoncs , quas ex caujjis potijjimum per eum in S. Regno Nea- 
politano Conftlio relatis fclegit : ac conftlia duo in materia forju- 
dicationis , quueflionefque aliquot notabile ! , et quotidinnae : nunc 
denuo per auiiorem ipfitm diligenter recognitae , ac plurimi! in 
loca ampliarne : quibus omnibus dune ejufdem deciftoncs videli- 
cet CVI. et CVII. in hac fecunda edirione adjetlae fuere . Venet. 
1551. apud Juntasy in f. La prima edizione anche fu in Venezia 
apud Juntas 1547. in / e ne fortirono delle altre giunte a mia 
notizia : Venetiis 1561. apud heredes Jacobi Juntae in 4., 1557. 
in 8. apud Dominicum Gilium . Franco furti apud Syqifmundum 
Feyerabend 1 573., Lugdum 1579. in f. fumptibus PbilippiTinghi 
colle altre decifioni di Matteo d’ Afflitto, di Antonio Capcce , e 
di Gio. Totnmafo Minadoi . Venetiis apud Jo. Baptiftam a Porta 
1583. in 8. e 1588. apud heredes Petn Dehuchini . Profpero Pe- 
tra fece delle fue additioncs a fi Batte decifioni ftampate, Neap. 1618. 
apud T arquinium Longum in 4. , ed anche Diego di Mari Reg- 
giano fecevi le fue adnotattones , Neap. \6vj. in 4. 

4. In Confhtutionibus , Capituìis , et Pragmatici s Regni Neap . , et 
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Ritibtis Magnile Cu ri ac Vicarine additiones , et apoflillae , qv.as 
tum ipfe jurifconful forum vigiliis viverti congejferat . Accelerimi 
etiam altquae utilijftmae , et pulcbrae quacftiones domini Bartho- 
lomaei de Capua . Veneti is 1562. in f. Un tal volume vedefi dedù 
cato a D. Parafanno de Ribera nollro Viceré dal di lui figlio Gio. 
Francefco Gramatico primo Diacono della noftra Chiefa napoletana, 
e vi fi leggono le annotazioni di altri noftri Dottori . 

5. Apparami fupcr pragm. Re gii Ferdinandi I. cum tpfius addition. 
Novellae etiam quaeftiones Bartholomaei de Capua ab eodem T bo- 
ntà collegi ae . Venetiis 1582. in f.,cum Automi de Nigris Cam- 
pani Commentari^ ad Capitula Regni . 

6 . Additiones ad decifiones Ma tt baci de Afflitto . Quelle fòrtirono 
delle molte edizioni colle ftefl'e decifioni , come può vederli nell’ 
articolo di elio d’ Afflitto , toni. 1. pag. io. e feg. 

Inutil farebbe, e nojofa cofa pe’ leggitori raccogliere i luoghi degli 
fieri ttori , in cui fanno onorata rimembranza di quello giureconlul- 
to. Ulano verfo del medefimo le più alte efpreflìoni di obbliga- 
zione per aver fcritte fi ffatte opere; ed infatti un miglior lecoio 
avrebbe di molto dillinto il nollro Gramatico (1). 

GRANA ( Salvadorc ) nacque nella Città di Foggia , com’ egli fteflò 
avvifa nella prefazione della di lui opera . Incominciò i luoi Itu- 
dj nella fua patria , ma vennegli pofeia a terminare in auella Ca. 
pitale, ed ove incominciò anche ad efercitare giurifprudenza ne’ 
tribunali della medelìma . Avendofi dovuto indi a qualche tempo 
ritirare nella patria , ed efl'endogli del tutto ignoto il meccanifmo 
di quel tribunale, ne apprefe qualche colà da Michele Gargani 
Ilio Zio uterino , e pollali traile mani l’ opera di Stefano di Ste- 
fano, credea di trarne molto vantaggio , quando rellato delufo 
appieno , com’ ei dice , ed avendo unico figlio indirizzato per la 
Hefla profeflìone, vennegli in mente di formare una nuova iflru- 
zione per ben diiìmpegnare la carica di Avvocato in quel tribu- 
nale. Si pole dunque al lavoro, ed elléndogli alquanto riufeito, 
full’ idea però , che dovette fervire per proprio regolamento , e quel- 
lo altresì del fuo figlio, fu non però collretto dagli amici, mol- 
to piacendo loro il metodo , e la maniera , colla quale l'avea fcritta, 
di mandarla a flampa col leguente titolo: 

Inflituzioni delle leggi della Regia Donna di Foggia , colle quali 
fi viene nella piena cognizione del buon governo della medefi- 
ma , c fi dà la pratica come effe leggi debbono ricevere il loro e- 
fatto efercizio per lì rifpettivi intereflì della Regia Corte , e de' 
Locati a norma del difpoflo nella prammatica LXXIX. de officio 

pro- 


(1) Vedi Urlino p. 1, q. V. art. 9. n. li. pag. 154. de Succe/, cet. ' 
Tom. II. Q 
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procuratori Caefaris, del difpaccio de' io. Maggio 17 yj . , e d'altre 
Regie i/lruz.ioui . In Napoli nel 1770. in 4. nella /lamperia Rai- 
mondiana . Infatti l’autore in X. difcorfi , che divife la di lui opera, 
adempì a quanto v’ha notato nel frontefpizio , e perciò ebbe un 
mediocre applaufo de’Profettòri del foro , e maflìmamente di quelli, 
che efercirano il meftier di caufidici nel tribunale di Foggia . 

GRANDE ( Giovanni ) fu creduto da taluni nativo della Città di 
Averfa ; ma nella di lui opera a lettere cubicali dicefi Anverfa- 
nus , che vai quanto dire, efler fiata Anverfa la fua patria, terra 
in Abruzzo Cifra, Diocefi di Sulmona, e non già Averfa Città 
in terra di Lavoro. Fatto palìaggio nella Città di Catania-, ove 
prefe dipoi la laurea dottorale, vi fi feppe anche diflingucrc con 
molte fue dittertazioni , che da tempo in tempo recitò nell’ acca- 
demia appellata Gordiana , di cui ne fu 1 ’ iftitutore , ed in quella 
altresì degli En/lachj , nella quale fu ancora Rettore, e per ben 
due volte Riformatore. Da Catania fi portò nella Città di Roma, 
ed ivi leffe le ilìituzioni civili, acqui ftandovifi della molta ami- 
cizia , maflimamente col celebre Marcantonio Colonna , di cui fat- 
to agente, difimpegnò tal carica con tanta fua foddisfazione , che 
creato il Colonna Viceré nel Regno di Sicilia nel 1577. ficcome 
avvifa Vincenzo Auria fi), fel condufl'e feco,e lo elette Giudice 
civile, e criminale . Difimpegnata ch’ebbe con egual zelo, e dili- 
genza quell’ altra fua carica, fe patteggio in Napoli, e fu ben- 
toflo creato Uditore in Abruzzo , ed indi da una tal provincia paf- 
sò in quella di Bari. Trovandofi in quel tempo di molto infetta- 
to il Regno da fuorufeiti , e malviventi , egli fu un (oggetto va- 
levoliffimo ad abbattere la di loro ribalderia . Quindi ognuno gli 
predicea que’ corri fpondenti avanzamenti nella magittratura , di cui 
egli erafene fatto meritevole col difimpegnò delle accennate cari- 
che ; quando prevenuto da morte , fi compianfe molto la fua perdita. 

Meli’ anno 1584. addì 11. Aprile, ett'endofi pubblicato un bando con- 
tro i fuorufeiti dal Viceré D. Pietro Giron Duca d’ Ottima , vi fi 
applicò etto Grande a farvi un comento , che pubblicò con que- 
llo titolo : De bello exulum aureus , perutilifque tradarus , ac in 
Relais Neapolis , Sicilia* , Lombardi ae , Galli ac , et a/iis frequen- 
tijjima praxis . In quo tam poteftas Praefidibus provinciarum con- 
ce ffa procedendi in exules ad moaum belli , et militari modo 
tradatur , quam banna cantra eofdem edita explicantur , ac 0- 
mnia , quae ad exulum extirpationem requiruntur miro ordine 
pradicantur ; ita ut nihil ulterius defi derari po/Jit. Neap. 1589. 
in 8. Fu poi riprodotto anche in Napoli nel lòia. in 8. c nel 

n* 54 . 

(1) Nell’ Iflbria de Pietri di Sicilia nel fuddetto anno 1577. 
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1^54. in f. colle annotazioni di Gio. Batifia di Toro , e vi ag- 

^giunlè anche il trattato de Magiflratibus Retini Neaùolitani . 

QuefV opera del Grande aflerì Gio. Girolamo Martini (i), che mi- 
ca non folle fiato di lui lavoro , ma di Scipione Martello Cala- 
brefe, fulla cui autorità fcrifie cosi il Zavarroni (2) , parlando di 
eflo Martello : hic cft verus author libri , qui infcribitur de Bel- 
lo cxulum ; e dopo di aver rapportate le parole del Martini con- 
chiufe con franchezza : ex quibus de plagio Jo. Grandis Aver f ani 
( dir dovea Anverfani ) fatti con fìat . Ma troppa credenza dar 
volle il Zavarroni al Martini ignorando, che nel xs8p. anno, in 
cui pubblicò il filo trattato il Grande , tuttavia vivea il Martello, 
e leggea giurifprudenza nella nofira Univerfità, che fin dal 1571. 
era fucceduto al nofiro celebre Giacomo Gallo . Come dunque è 
credibile, o che il Grande folle fiato sì sfacciato plagiario, o che 
il Martello era tanto dabbene , che vedea le fue fatiche pubbli- 
care folto nome di altrove non fapea fortemente gridare al ladro? 

GRAVAZIO ( Nicolantonio) nacque nel fecolo XVI. nella terra di 
Briatico in provincia di Calabria Ultra , dalla quale avendo fatto 
pafiaggio in quella Capitale , diedefi all’ efercizio del nofiro fo- 
ro, e a far Iperare di lui qualche felice riufcimento . Dopo al- 
cuni anni però , egli andò a continuare in Roma lo fteffo intra- 
prefo niefiiere, e fecevi colà della forte corri fponden te al di lui 
merito. Ma per qualche fuo delitto , lappiamo, ch’ebbe a fuggir- 
fene in Padova , dove fconofciuto in quella Città quali per un de- 
cennio procacciofli il vitto con fare il correttore di fiampa . tflen- 
dofi intanto riprodotta in Venezia l’opera del giureconfulto Otta- 
vio Vefirio nativo d’ Imola, egli vi fece le fue annotazioni, nel- 
le quali contengonfi CLXX. opinioni pratiche, e fu dedicata 2 
Gio. Grimano Patriarca di Aquilca. Il titolo è il feguente : Oc h 
Ve [Irti JC.ForocornelienJìs in Romanae Aulite aClioncnt , et judi- 
ciorum mores eirapcoy» , idefl introducilo . Acceffcrunt analtticae 
adnotationes Nic. Arttonii Gravafii Briaticenfts JC . , in quibus 
prceter alia CLXX. communes opinione ad praxim pertinente 
continentur . Fenetiis 15Ò5. Sortì quell’ opera delle altre edizioni. 
Venettis ex offic.Joann. Rapii fi. Somafchi 157}., Cotonine 1574., 
Romae in aedtbus Populi Romani 1 57 9., Colontae Agrippinae apud 
Henrirum Falckentury 1597. fempre in 8. 

Conobbe!! colà quanto il Gravazio prevalea nelle cofe del foro ; ma per- 
chè egli avea lòrtito un torbido cervello, fu alla fine avvelenato 
nella Città di Venezia, eh’ io non fo fe per maneggio de’ Roma- 
ni 

(1) Martini in Conf. 27. n. 4}. et feq. 

(1) Zavarr. tìtblnth. Calibi . p. 108. 
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ni , o per la di lui cattiva condotta fi averte in Venezia meritato 
fiffatto complimento. 

Nel primo Voi. Confilìorum matrimomaìium diver/orum Dottorimi, 
fi ha benanche un erudito fuo Confittimi , >7.82. dell’edizione Venet. 
apud Francifcum Ztletum , e nell’ altra Francofurti ad Moenum 
apud Martinum Lechlerum imp. Sigi/ mundi Feyrabendii 1580. 
in f. pag. 304. accrefciuta dipoi da Niccolò Buckero . 

Di quello nollro giureconfulto ne fan parola il Konigio (1), Girola- 
mo Martìo (2), Corrado Gefnero (3), il Ziletti (4), il P. Gio. 
Fiore (5), il P. de Amato (d), Angiolo Zavarroni (7), Alfonfo La- 
fore Varea (8) , e varj de’ noflri Icrittori del foro in mille e pin 
luoghi delle loro opere. 

GRAVINA ( Gian-Vineemto ) fi vuole da’ giomalifti di Venezia (7) 
nativo della Scalea, e da Bafilio Giannclli (io) il giovane di Ca- 
tanzaro ; ma la fua patria fu Roggiano terra di Calabria Cifra , in 
cui nacque da Gennaro, ed Anna Lombardi il dì 21. Gennaja, 
o fecondo altri il dì 18. Febbraio, dell’anno \66$. Nella prima età 
pafsò a cagion degli rtudj fotto la difciplina di Gregorio Caloprefe 
di lui cugino, uomo di ottime cognizioni , ed affai ben formato 
nella filolofia Carteliana (11). Egli feppe ifpirargli il buon gufto 
della letteratura , e metterlo in iftrada a ben apprendere le faen- 
ze, a cui molto vedeafi inclinato il giovanetto. Giunto però alP 
età di anni 16. lo fe partàre in Napoli affin di poter maggiormen- 
te coltivare i fuoi talenti, ed ampliare le cognizioni fu quegli fio- 
dj , 'per i quali era flato molto bene incamminato . Quanto pro- 
creilo egli averte fatto filila lingua greca fotto di Gregorio Mef- 
Jerio, e fulla latina, come anche full’ arte oratoria , fulìa fioriate 
filofofia, fui gufto di poetare, fulla teologia ,e giuri fprudenza civi- 
le e canonica fotto la direzione del rinomatiffimo Serafino Bi lear- 
di 


(1) Konigio Biblicth. vetus , et nova p. 360. 

(2) Martìo Lib 4. cap. 3. mifcell. 

(3) Gefnero Biblioth , p. 6io. 

(4) Zitelli Inde» librorum juris pontifici , et civìl'ti p. 1J. 

(5) Fiore Calabria illujìratt lib. 1. pan.i. p. 13. 

(o) Amato Pantopologia calabra p... . • 

(7) Zavarroni Bìbliotb. c alalie, p. 97. 

(8) Varea Univerfns terrarum trbis / 'criptorum calamo delineotus t. 2. p. 429. 

(9) Nel lem. XXXI. p. 11. 

(10) Giannelli nell e Annotazioni all'educazione al figlio di Ballilo Giannclli fe- 
more p. 2 1 5, noi. ( 1 ) . 

(11) L'eroditiiiimo D.Vincenzo Ariani, mio amieiflimo, diftefe la vita di que- 
llo letterato , che ora tuttavia giace inedita tra gli altri fuoi eleganti lavori. 
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di (i),{ finalmente fililo fludio dell’ antichità , lo dimoftrano già 
le fue tante riputatiflìme opere, ove in ciafcuna materia vi fi am- 
mira il perfetto fcrittore. 

Dell’età di anni 25. acquifiatafi tra i letterati di quella Metropoli 
lina gran fama , gli fu infinuato dallo ftefiò fuo cugino Caloprefe 
di portarfi nella Città di Roma,l'ulIa dolce lufinga , che elTendo 
incamminato pel faccrdozio , potea vantaggiar più che in Napoli la 
fua condizione . Egli infatti vi andò nel i < 588 . ,0 89. , trattenendoli 
per più anni in cafa di Paolo Coardi Torinefe, e non tantalio vi 
giunfe, che fe gli prefentò occafione di dare ben mille attefiati 
delle fue cognizioni nella letteraria adunanza di Monf. Giovanni 
Giulio Ciampini , e a tirarfi dietro 1 ’ amicizia de’ più grandi e dot- 
ti uomini di Roma . 

Quindi ognuno previde nel Gravina de’ grandi avanzamenti , eh’ ei 
far vi dovea a cagione della fua dottrina , e delle grandi prote- 
zioni, che aliai per tempo incominciò a meritare : ma fe egli giun- 
fe dipoi ad occupare qualche carica , come vedremo nel corto di 
quello fuo articolo , certochè in mille guife teppe amareggiarlo 
l’altrui potente invidia. 

Fin dall’anno i<59i.,in cui pofe a Rampa la prima deire fue opere 
de corrupra morali dottrina, che incominciò l’epoca delle fue per- 
fecuziom , ed andarono quelle lempreppiù crefcendo a proporzione 
del fuo merito. Prefcelto intanto per uno de’ fondatori dell’ Arca* 
dia col nome di Opico Erimenteo (2), e datofegli l’incarico di 
Renderne le leggi , fu per lui nuova cagione dì altri difiurbi . Egli 
efegui l’ incumbenza dillendendole fui gullo delle antiche tavole 
di Roma , ed efiendofi perciò non poco ingelofiti que’ dotti , che 
incominciarono a rinvenir de’ mezzi , onde infultare chi avrebbe 
molta gloria recata a quella rinomata adunanza , di cui altro fon- 
datore n’ era Gio. Mario Crefcimbeni, che fimilmcnte divenne pofeia 
fuo antagonifla (3). Crebbe lo fdegno, l’invidia, e 1 * infolenza de 1 
dotti a legno sì fcandalofo, che fi adoperarono a farlo cancellare 
dall’albo con decreto del Magifirnto (4) , e trovare perfona , che 
fatte gli avelie contro delle compofizioni ripiene di maldicenza, 
e di livore, onde quelle girando per l’ orbe letterario decaduto eì 
folle da quell’ alta (lima diggià di lui concepita . 

Monlignor Lodovico Sergardi Sanefe fi aflùnfe r infamante incarico* 
e diede alla pubblica luce nel i 6 gz. ( mafeherandofi fotto il finto 

no- 

CO Vedi il dottilTimo Gennaro Parrini nella dedica de'fuoi Dialoghi forenfi „ 

(1) Vedi le Notix.il ijìoriche degli àrcadi morti t. 1. n. 69. p. 16. 

(?) Vedi Fabroni nella Vita di Francefco Maria Loretuini. 

(4) Vedi il Moreri nel fuo Gran Dizionario . 
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nome di Q. Settario ) alcune fatire contro del Gravina nominato 
nelle medeììme col nome di Filodemo , le quali febbene fi ammi- 
rano per 1 ’ eleganza del verfo , recarono non però univerfalmentc 
dello Icandalo, e che lenza un alto permeilo farebbero fiate ben 
fullc prime vietate, e punito feveramente il loro autore . Il 
Cavalier Girolamo Tirabofchi , il quale per la lua dottrina non 
meno, che per la fua moderatezza nello fcrivere farà giugnere 
gioriofo il fuo nome nella più tarda pofierità,ben fi avvisò '.che 
dopo il rifornimento delle lettere non fi erano ancor cedute la- 
ure fcritte con tale eleganza, e con tal forza , e foto farebbe 
fiato a bramare che il Sergardi le avcjfc rivolte a bi ali mare ge- 
neralmente i vizj degli uomini, non a mordere , e lacerare la 
fama di un uomo , che , benché non fojfe del tutto innocente de’ 
vizj oppoftogli , pel fuo ingegno nondimeno , e pel fuo molto fa- 
pere aovea ejfere rif pettata (i). 

11 celebre Emmanuel Marti Decano della Chiefa d’ Alicante , uomo 
di grave difeemimento , e di fopraffino gufio nelle belle lettere , 
non potè non afienerfi a prender difefa del nofiro autore con ifcri- 
vere Satyro mafiix (i) ,cioe alcune annotazioni , colle quali fe avve- 
duto il Sergardi de’fuoi errori non meno nella vantata eleganza dello 
fcrivere, che degli avanzati trafoorti contro del medefimo ; ond'eb- 
be poi il Gravina a rendergli i dovuti ringraziamenti con varie fuc 
clegantiffime lettere, una' delle quali fcrittagli nel 1694. terminò 
cosi con ifdegno: Sentici ille ( il Sergardi ) an lentum Ipiret prae- 
cordi is noftris inclufus Tullius , fentict Mehercule fcntiet ( 3 ) . E 
dir Io potea, giacché, per tefiimonianza de’ più dotti Oltramon- 
tani fembrò un di aue’ grand’ uomini del buon fecolo furto c ri- 
fiorito ad illufirare letà fua colla più amena letteratura ( 4 ). 

Allumo al Papato Innocenzo XII. Antonio PignatcWi Arcivefcovo 
di Napoli lei chiamò ben fubbito, ond’ egli afeefo folle al lacer- 
dozio , avendone a fuflìcienza conofeiuto il fuo merito : ma con 

lom- 

(1) Nel tom. 8. pag. 32J. della fua Storia della /muratura Italiana . Non 
vi è mancato chi avelie fatto autore di quelle fatire il celebre Ab. 
Gennaro Cappella» napoletano autore di un elegantiflimo componimento 
poetico latino fulle Comete del 1664. e 1665. llampato in Venezia nel 
1665., ma il Fabbroni (in Vita Sergardi) e ’l Tirabofchi (lor.cit,) dico- 
no di no, e le folìengono in perfona di elfo Sergardi . Le altre fatire poi 
fcritte in verfo italiano , fe ne vuole autore il Cavalier Sergardi per op- 
porli ad Emmanuel Marti, il quale avea emendate le fatire latine fcrit- 
te da Monfig. fuo fratello. 

(1) Vedi Gregorio Majanlì in Vita Emmanuel. Martini 25. 

(3) Si ha traile lettere di elfo Marti lib. 1. ». 2. 

(4) Vedi Menckenio de Cbarlataner. Eruditor, declam. II. p. io 6 . 
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fomma modeftia non volle ligarfi, e prefe fag|fcmente fcufa co! 
buon Pontefice a non abbracciare uno flato, di cui egli credeadi 
non adempierne i doveri . Indi nel \ 6 gg. fu eletto a leggere jus ci- 
vile nella Minerva, per opera del Cardinale Francefco Albani fuc- 
ceflòre di elTo Innocenzo col nome di Clemente XI., uomo an- 
ch’egli di buone cognizioni , ma molto inferiori a quelle del Gra- 
vina, e un po anche gonfio di fe ftcfTo, c di Ih ad anni 4. gli fu 
conferita la cattedra di jus canonico , cioè nel 1703. , e finalmen- 
te covri quella del decreto. 

Abbiamo delle grandi anellazioni come il Gravina fi foffe impe- 
gnato* a far profittare la gioventù romana nella vera fcienza del di- 
ritto, e va molto lodato il fifiema da lui tenuto da dotti, che ebbero 
il piacere di afcoltarlo in quel Ginnafio. Nulladimeno per una forte 
invidia, che non potè giammai eftinguerfi negli emuli fuoi, proc - 
curarono di alienare i giovani di fottomettern alla fua difciplina, 
onde le voci fpargendofi , averterò potuto far intendere al mondo, 
eh’ egli poco valea nel fuo mefiicre . Ma tutti i loro sforzi anda- 
rono fempre in vano, poiché , le opere del Gravina fi leggeano , e 
fi ammiravano , ed i teflimonj di buona fede eran tanti da far trat- 
tenere le falfe voci tralia falange nemica . Erte ridondarono be- 
nanche in vergogna della gioventù Romana , poiché fregando egli 
le leggi collo fpirito di un profondo filofofo : cercando con fotti- 
gliezza d’ indagare la mente da’ giureconfulti Romani ; richiaman- 
do a memoria i cofiumi delle nazioni , e la polizia del tempo , in 
cui fu fcritto quel frammento che rifehiarava : ftudiare la giuria- 
prudenza in tal modo era a portata di pochi , e la novità ifeoraggiva 
la moltitudine ad afcoltare erto Gravina vero interprete delle leggi. 

Due celebratiffimi uomini nella repubblica delle lettere Monf. Àn- 
giolo Fabroni (1). el fuccennato Cavalier Girolamo Tirabofchi (2) 
fi avvifano , che fu il noftro autore facile all’ ecceflò a biafimare, 
che ugualmente al lodare: ma al primo più che al fecondo, enei 
farlo non folo ei parlava liberamente , ma affettava ancora una 
cotal arroganza , per cui parca , che fprezzando gli altri tutti , 
non giudicartè alcun degno di venire feco al confronto. Molto 
reprenfibile certamente era nel Gravina quello fuo fare. Ma non 
dovea effer inferiore il carattere de’ fuoi av^erfarj , che anzi molto 
maggiore , allorché con isfrontatezza ofarono di cenfurare tutte 
le lue opere, e finanche quella de Origine juris , la quale, per 
confenfò di tutto l’orbe letterario fuperato avea quante mai fi vi- 
dero fullo ItefTo argomento . 

E’ ve- * 

(1) Fabrom Vita e Italor. doElrin. exctll. J)re. 11 . p. 107. 

(1) Tirabofebi Stor. della Iettar, hai. t.Vlll. p. 227. ed. Nap. 
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E’ vero che primardi lui il Manuzio, ilSigonio, il Cujacio, il Bai- 
duino , il Rivallio, il Forftero, Pietro Fabro, Giacomo Gotofre- 
do, il Vandermuelen , il Tomafio, la Struvio , 1 ’ HofFmann , il 
Wan-Bynkershoek , V Eineccio , ilTerraflon , ec. aveano maneggiata 
la lidia materia , e che il Gravina avea ben letti e prefene mol- 
to , come fi avvilivano i fuoi detrattori : ma relìava a lui la glo- 
ria di produrre un’ opera luperiore alle altre dello fieflò genere 
trattata da vero erudito filofofo , felice indagatore dell’ origine e 
progrelìò della giurifprudenza romana . Egli Hello il Gravina con- 
fefsò ingenuamente , e non da fuperbo , in una lettera fcritta al 
Cardinal Francefco Pignatelli , che nelle opere legali per neceflì- 
tà della materia , che non può produrli da fe , ci debbono 
aver parte anche gli altri autori 3 onde il rinfacciargli ciò eh’ 
egli fielTo confefsò, vedefi fe dovea o no il Gravina adirarfi con- 
tro gl’ iniqui detrattori della fua fama , e farfi addofiàr un carat- 
tere , eh’ ei per naturalezza non avendo , ebbe a concepirlo per 
una giuda vendetta. Altro non relìava per opprimere quello quan- 
to efimio, altrettanto invidiato uomo, che farlo privar della cat- 
tedra, e finalmente anche l’ottennero, non fenza difeapito però della 
fiima di chi principalmente ebbe a permetterlo ..Quindi nel 1714. 
egli venne in Napoli per morte del Caloprefe , a cui fuccedette 
ito intefìcto , e qui Umilmente videfi ben fubito attaccato da un 
fuo nazionale, che fu Niccolò CapalTo,il quale molto pregio fa- 
ceali del parlar frizzante, ed alle volte anche oltre il dovere. 

Nel 1715- vacillando la fua falute, ei pensò a difporre della fua ro- 
ba , ifiituendone erede la di lui madre , c ’l fuo caro alunno Pie- 
tro Metafiafio , il quale per di lui opera era furto al mondo qual 
novello Euripide Italiano ad ingantarlo colle fue inarrivabili com- 
pofizioni , e ballerebbe a dir vero quello folo , onde il nome del 
Gravina giugnefìè alla più tarda pofterità gloriofo ed immortale . 
Il fuo brevillimo telìamento io mi allengo ben volentieri di rap- 
portarlo, poiché trovali diggià in mille luoghi pubblicato. Balla 
qui il dire, ch’egli vedefi formato a fomiglianza di quelli, che 
ne’vetufti marmi fi leggono predò il Brilìònio (1) , il Fabbrct- 
ti (2), il Terraflòn (j),c il giureconfulto Marcello (4). 

Il Gravina fopravviflè però a tal fua dilpolizione , e nell’anno 1717. 
ebbe la Rettoria della Chiefa di S. Maria di Miano , non poco 
lungi da Napoli , c fe ritorno in Roma . Egli fu richiedo da più 

Ac- 

CO De Formulìs /fi. VII. 

(2) Inferi pria/), p. 404. 

(3) Hijloire de la J uri [pruderne Romaine . 

(4) Nella L. ultim. D. de fideicommiff. libertatìkus . 
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Accademie di Germania ; ma fe ne fculò maifempre, ed accettò fol- 
tanto l’ invito , che gli fece il Duca di Savoia Vittorio Amedeo II. 
per l’Univerfità di Torino. Erafi diggià alleflito al viaggio , quan- 
do infermatofi gravemente nello Hello anno , finì i fuoi giorni il 
dì 6. Gennaio dell’anno 1718. (i),e di fila età 54. e non già 5Ó. Ac- 
corrle con isbaglio avvisò Antonio Terrajfon (2) , e con eflò an- 
che f eruditilfimo Marchefe Scipione Maffei (3), o 58. fecondo 
il Giannelli (4),reftando feppellito il fuo corpo nella parrocchia! 
Gbiefa di S. Biagio della Pagnotta di Roma , e vennegli fatto il 
feguente epitaffio al riferir del Nardi (5) . 

Cernita ? Infigni jucet hac Vmcentiut urna 
Brettiadum jacet hic fpefque decufque foli : 

Qtttdquid Cecropiac lauda Lattaeque Mtnervae 
Jam fuit , hoc vivo, Brettia proferita eft . 

Il Gravina fe ebbe nemici , certo che fu più grande il numero di 
coloro, i quali conofcendone il merito fi fecero pregio di averci 
della firetta amicizia. A me non ballerebbero più pagine ad in- 
dicare i Ioli nomi di quelli tanti letterati della noltra Italia e fuo- 
ri , ch’ebbero col nofiro autore del continuo carteggio letterario. 
Accennerò non pertanto quelli pochi , nelle cui opere trovalene 
fatta onorata ricordanza. Gio. Giorgio Walchio (6), Gio. Ba- 
tilla Ancionio (7), Giovanni Burchardo Menckenio (8), Raffael- 
lo Fabrctti ( 9) , Cefarc Portolano (io), Emmanuel Marti (u), 
Gregorio Majanfi ( iz ) , Scipione Maffei ( 13 ) , Giovanni le 

Clerc 

(1) Vedi la lettera di Celare Portolano fcritta ad Emmanuel Marti , lib.X. 
epilìol. ejufdem Martini ». 5. 

(2) Terra (fon E cu/e r avvocai an parlement Hifìoire de la J urifprudence Ramai- 
ne, panie 4. Parag. 5. p.425. 

(3) Maffei Giornali de’ Letterati tf Italia, t.XXXl. art, 12. p.325. 

(4) Gioielli /oc. cit. 

(5) Nardi Carmi n. Specimen p. 145. • 

(6) Walchio in Hiftoria critica latinae linguai, cap. 12. §. 4. , cap. 2. §. 2. 
cap. 3. §. 13. 

(7) Ancionio in Praef. editionis Ultrajeflinae opufculoeum , et oratinnum Gravi trae. 

(8) Menckenio de Charlataneria eruditomi» , declamai. 2. p. 106. 

(9) Raffaello Fabreri in infcriptionum expliiptipne , cap. io. *1. 452. p. 732. 

(10) Portolano Epiflola ad Emmanuelem Martinum , quae legitur inter epifla- 
las ejufdem Martini , n. 5. lib. IO. t, 2, 

(11) Marti Ept/lol. IV. ad Grcgorium Al’janftum Ttb 12. 1. 1. 

(12) Majanfi EpiJi.V. ad Emmanuelem Martinum , lib io., e nella Vita, che 
fcritte dello IlefTo Marti, la quale li ha avanti alle accennate lettere, 
edit. Xmftelaedami apud J IVetslenium , et G. Smith. 2738. 

(»j) Maffei Giom. de letterati d' Italia iom.6. art. 1. torà. 31. art. 12. pag. 
318*325. 
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Clero fi), Antonio Terraflòn (a) , Niceron (3), Goffrido Mafco- 
vio (4) , Giufeppe Carafa (s), i Giomalifti di Lipfia (d),Tomma- 
lo Aceti (7), Angiolo Zavarroni (8), Giannantonio Sergio (9), e ì’Abw 
Giufeppe Cito , che ne le riffe un Elogio , il quale fu inferito nel t. 1. 
delle Notizie iftoriche degli Arcadi morti p. 20 5. e poi volto in 
Francefe dal celebre Niceron , leggefi nelle fue Memorie degli uo- 
mini tlluftri nella Repubblica delle lettere , r.XXIX. p.z^ó. c final- 
mente il Ch. D. Gio. Andrea Serrao , in oggi Vefcovo di Potenza, 
ne fcriffe la vita colla folita fua eleganza. Ma il più grande elo- 
gio egli ftefiò lì lafciò nelle fue opere, che anderò or qui appret- 
to 1’ una dopo 1’ altra notando . 

I. De Ortu et progreffu iuris Ciyilis , libri tres . Il primo libro Al 
impreffo in Napoli nel 1701. in 8. e tutti e tre Lipfiae 1708. in 
4. Indi più ampliati Neap. 1713. e col IV. libro de Romano 
Imperio , e di poi nel 1722. 1729. t. 2. in 4. Venet. 1750. 1757. 
cum noris Ma/covi i . 11 celebratiflìmo autore efaminò colla più 
fquifita critica di un profondo fìiofofo l’ origine e le vicende del 
diritto Romano , facendo parola de’ promulgatoci , de’corrompito- 
ri, e de’ riparatori delle leggi e delle di loro opere. Pafsò indi 
a rintracciare i principi del diritto naturale , e di quel delle Gen- 
ti colla guida de’ più gran luminari di quella materia : inoltrò e- 
grigiamente la connelfione di elio col diritto civile : fpiegò gli 
avanzi del Codice Papi riano, e delle leggi delle XII. Tavole; e 
finalmente difeefe alle leggi , che al privato diritto fi appartengo- 
no. QuefV opera corfe dappertutto avidamente accolta , e Peni- 
ditiffimo Maflfèi ragguagliò da Aio pari quell’ aureo libro nel VI. 
volume del pregiatilfimo Giornale de’ letterati cf Italia . Il Ch. 
Emmanuel Marti ebbe a dirgli: Nihil enim in lucem prodiit , 
neque doftius , neque nitidius. Peritati lito , non amicitiae (io). 
Eucitavit tandem me pulcherrimum tuum trvrraypx de ortu et 

. /re- 

(1) Jean le Clero Bibliotbequi Antttmt , tt moderni t. 9. pouf ! anni 1718. 
partii primieri , artidt V. p, 184. 

(2) Terrafifon loc. cit. 

(3) Niceron Memoires pour fervir a V Hifloin dei Hommet riluflni dam la 
Republique dii lettres , 1. 19. p 1;$. 

(4) Vedi Gottfrido Mafcovio in Praefat. tt nttit operum Gravimi . 

(5) Carafa De Gymnafto romano , tt di tjus proftfforibus ,lib. 2. cap ò. p. 432. 

( 6 ) Acla Erudìtorum Lipftat ad ann.\ 6 qy . menfe Fcbruario , 170J. menfe St- 

f timbri , 1704. menf. Marito , 1708. meni. OEloùri , 1709. menfe Novembri , 
Aceti Adnot. ad Gabr. Samum di antiq. tt fit. Cai ab. tib.z. tap\. p. 66 . 

(8) Zavarroni Bibl. CaDb.p. 180. 

(9) Sergio nella Prtfaz. delle opere italiane di eflò Gravina ed. Napol. 1757, 

(10) Marti lib.XIl . ipiflol. ». 4, tt 27. 
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progredii Juris civili * , quo ira falvu* firn , excogitari nihil po - 
tefi elegantiu * , preffiu * , doftius . Sane rum id legerem , vijus 
mi hi fum in Romanam commigraffe Rempublicam . Ita me totum 
affai im Romani* undique faturafli dcltci t* . Ita concinnano illam 
auguftamque Imperii faciem , temporum infuria pene obliterar am % 
fub afpettum noflrum reduxifli (1). Da favio uomo parlando di 
quello lavoro Monlig. Fabroni (2) inculcò, che colui il quale ad 
laudem jurifconfulti afpirat , audiat Gravinam , eique obrempe- 
ret , ncque unquam e manibui deponat hofee tre* originum li- 
bro* , qui fuppeditare et poterunt abundantiam , et copiam omnis 
erudir toni * , ac praefertim latin ae , fine cuju* fub fi dio , nemo e fi , 
qui ad forum fati * inflruttus et ornati!* poffit venire . 

2. De Romano Imperio liber /iugulari* . Fu pubblicato in Napoli 
nel 1713. in feguito della luddivifata opera, come diggià avvifai. 
In quell’ altro lavoro fe vedere dove giugncfl'e la fua critica, il 
fuo lapere , la fua erudizione . Uomini valenti in ogni forta di 
letteratura fi avvifarono, che fe il Gravina ne’ tre libri dell’origi- 
ne avea portato il vanto fu quanti mai fcriflero innanzi lui fullo 
llefiò argomento , certo che in quello fuperato avea ancor fe Ilcf- 
fo . Il dotto Franzefe M. Requier intraprefe fin dal 1755- una tra- 
duzione di quelli quattro libri, che pubblicò poi in Amfierdam , 
e i Parigi nel 1766. intitolandola Efprit de* Loix Romainet , e 
nella medefima fe vedere quanto il Montefquiu fi folle fervito del- 
le opere del Gravina , e più dove le leggi vennero efaminate da 

E rotondo filolòfo , per produrre la fua dello Spirito delle leggi . 

agnafi anche da buon critico, ch’egli abbialo poche volte cita- 
to , e che di quelle che ha fatto , poteane maggiormente profitta- 
re . Ma ella è una boria de’ Franzefi il volerli appropriare arro- 
gantemente le altrui fatiche, e fpacciare come fe loro elì'e folTero; 
ed il mondo in oggi tutto Franzefe pofpone gli originali alle co- 
pie di buona voglia . 

3. Prifci Cenforini Phofiici Hvdra mydica , five de corrupta mora- 
li dottrina dialogu * . Cotonine ( Neapoli ) lóqi. in 4. 

4. Opufcula : Specimen furi* prifci . 5. Dialogu* de lingua latina ad 
Emmanuelem Martinum . 6. De Conversione dottrinarum . 7. De 
Contemptu morti s. 8. De Luttu minuendo. Romae 1 696. in 12. 

9. Zitta conciftorialia creationi* S. R. E. Cardinalium anni 170 6. 

io. Oratione* IX. Neap. 1712 . in 12. e 1723. 

11 . Inflitutiones Canonicae . Augufiae Taurinorum 1742. Riflampa- 
tc in Benevento nel 1773. tn 1Z " cum noti* Doviatti. 

12. In 

(1) Idem lib. 1 . tpifl. 3. 

(2) Fabroni nell’ additato luogo . 
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li . InftitutionfS juris civilis receptioris . Romae 1744. Neap. 1746. 
/i/W Dominicum Terres , /» 8. Quelle iflituzioni eran quelle , che 
infegnava nell’ Univerfità di Roma , e vennero pubblicate dopo la 
fila morte , non curandoli poi di mandare a Rampa quelle, che il 
Gravina avea in mente di fare imprimere. 

13 .De Cenfura Romanarum . 

14. Dì frorfo ('oprai' Endtmtone dt Ertilo CleoncoP.A.Roma \691.in 16. 

15. Dtfcorfo dille ■ antiche favole . Roma 1696. in 1 z. Nel 1706. fu tra- 
dotto in franzefe da Giuleppe Regnoldi (1). 

id. Della ragion poetica libri due. Roma 1708. in 8. Neap. 1731. 
in 8. Vernata 173 9. di cui ne abbiamo anche una verfione fran- 
zefe fatta in Parigi nel 1754./. 1. in 12» Fu dedicata dal Gravina 
a Madama Colbert Principetfà di Carpegna . 

17. Il Palamede . 18. V Andromeda . 19. L' Appio Claudio. 20. 
Il Papiri inno . 21. Il Servio Tullio. Tragedie cinque . Napoli 
1712. in 12. prcjfa Mofca , e nel 1717. prejfo Parrini . Venez. 1740. 
e 1742. in 8. Per tali tragedie fe gii avventò contro l’accanito 
Capa (Io con una fanguinola fa 'ira , che or leggiamo traile fue poe~ 
fie p. 11 2. feiogliendo la lingua alle più agre, ed indecenti ef- 
preSoni. 1 buoni conofcitori di Sfatte compofizioni vi hanno, 
e vero, ravvifato delle improprietà , come quel contraffar eh’ ei 
fece in ogni cofa la maniera greca , il verfo fdrucciolo monotono per 
proprio della tragedia , ed equivalente del giambo antico, ed altre 
cole ancora : ma nel tempo flcffo non fonofi trattenuti a non lo- 
darne l’ammirabile proprietà nella dipintura de’caratteri , lafingo- 
lar dote nel dialogo, e lo fpirito di filofofo , che dappertutto vi 
inoltra, fecondo l’avvifo del Conte di Calepio nel fecondo artico- 
lo del cap. VI. dell’ Efame della Poejia tragica citato dal nolìro 
eruditismo D. Pietro Napoli Signorili (2}. 

22. Della tragedia libro uno. Nap. 1715. in 4. 1731. in 8. prejfo 
Mofca. 11 Capaffo anche gli attaccò quell’ opera : ma ia fua cri- 
tica reftò inedita predo alcuni di fua famiglia. 

23 .Raccolta di opufcoli . Napoli 1741. prejfo Gio.diSimone in 12. 
N’ebbe cura 1 eruditismo Giovannautonio Sergio GC. napoleta- 
no, a cu; fe precedere una fua dotta prefazione dando faggio fal- 
la vita ed opere del noftro autore. In dia f» contengono: Rego- 
lamento degli (ìudj di nobile e valarofa donna. 24. Della divi- 
fione dell Arcadia. 25 .De difcipltna poetarum (che dal Ch. Au- 
ditor Pafferi fa tradotta in Italia , ed ìiiudrata con note , e colla 


(1) Vedi lib 1, epifl, 5. di Emmanuel Marti. 

(») Victnd. dtlla Colt, dell* dut Sicìlit , t.V. pàg. 427. feg. 
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vita dell’autore (i) . z6. Egloghe tre ( a). 17. Jambus ad Paulum 
Dori am. 28. J. Vincent. Gravi noe Bibliothcca . 29. Opufculorum 
dedicar io . 30. Orationum dedicar io . 31. Recep tioris juris lib. 1. 
32. Encyclica Epiflola ad Populum Neapolitanum . 33. Tcjìamen- 
tum J. Vinc. Gravinae . 

34. Egloga latina , et Jambus . Si hanno traile compofizioni degti 
Arcadi pubblicate da Michele Jofia Moreo nel 175Ó. 

35. Due Tuoi Ragionamenti fi leggono nelle opere poetiche di Alef- 
fandro Guidi , e dopo la di coftui vita fcritta dal Crefcimbeni . 
Nap. 1780 . in ia- 
lina piena edizione di tutte le fuddette opere fi fece in Napoli nel 

175Ó-57. prejfo Giufeppe Raimondi in t.III. in 4- a fpefe di Antonio 
Cervone . 

Opere inedite . 

1. De Romano Imperio Germanorum . Non mandollo a lìampa per 
avvertimento fattogli dal Marti (3). 

2. De Imperio , et jurifdiSlione . . .. ' 

3. De origine , et progreffu juris Pontificii . 

4. Inflitutiones juris civilis . 

5. Inflitutiones juris Pontificii. 

6. Declamationes , feu Verrinae in Q. SeHanum . 

7. Sermones , five Jarnbi in Q. Sc/lanum . 

8. Praeletliones in Decretum Grati ani. 

9. Notae marginales in Pandeilas . 

10. Orationes latinae . 

11. Amulius . Tragedia latina. 

1 2. S. Aron agio tragedia . 

13. Tragedia di Cri (lo . 

14. TraduiTe in latino le tragedie: il Pai ani e do , I’ Andromeda , e 
1 ’ Appio Claudio , che non compì poi folo queft’ultima . 

15. Del governo civile di Roma da Romolo fino ad Eugenio IV. 

16. Pindaro tradotto in ver/o volgare. 

17. Note marginali a Dante Alighieri . 

18. Dialoghi Italiani fu V arte poetica. 

19. Egloghe Italiane. 

20. Gran numero di lettere latine , ed Italiane . 

Il nome del Gravina rimarrà certamente gloriofo ne’ falli di ogni 
letteratura , giacché in effo concorfero i veri caratteri di poeta , di 

ora- 

CD Vedi Nuova Raccolta ili epufcoH t. XVII. 

(a) Si leggono anche nel t. 2 della Raccolta delle Rime /celta di varj illu- 
flri fotti Napoletani . Firenze ( Napoli ) 1 713. p 3 li* 

(3) Vedi Gregorio Majanfi nella Vita di Emmanuel Marti , §. 11 z. 
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oratore, di florico, di antiquario, di giureconfuito , e di filofofo 
avendone lafciati monumenti pur troppo ficuri nelle diggià fuddivi- 
fate fue opere. 

GRECO ( Bernardino ) Sacerdote fecolare, Dottore dell’ una , e dell’ 
altra legge, nacque in Benevento, e fiorì trai XVI. e feguente 
fecolo ih qualche opinione di giureconfuito , e di filofofo . Un Ra- 
gionamento del Dottor Giufeppe Carnevale della Città di Montalto, 
dedicato nel 1592. al Viceré D. Gio. Zunica Conte di Miranda, 
fulla nobiltà , c fu i titoli , che fe l’apparteneano , e fu i difordini 
che ne avvenivano dal vantaggiofo compartimento di efli, induffe 
forfè il fucceflòr Viceré Arrigo di Gufman Conte di Olivares ( chia- 
mato da’Spagnuoli el gran Papelifla ) a pubblicare il dì 29. Mar- 
zo del 1 5 96. la prammatica , che ora abbiamo fotto la rubrica 
De T 'itu forum Jeu Infcriptionum abufu in fcribendo fublato , tìt. 
234. pyag.i » , raffrenando colla medefima l’ infoffribile abufo furio- 
famente introdotto nel Regno in dare 1 ’ Eccellenza , o il titolo di 
Signorìa Illu(iriJ]ìma , ordinando efprefiàmente , che finanche nelle 
fopraferitte non fi dovette adoperar altro ? che al Principe , Duca, 
Marchcfc , Conte , ec. imponendo a’ Nota’) Umilmente di non traf- 
gredire quelli ordini benanche nelle Riputazioni . Or fu quella leg- 
ge fcritte il nollro Greco: Commentarla , et glojfae mollandone la 
ragionevolezza non meno, che avea diggià dimoltrato nel fuo 
ragionamento il fuccennato Carnevale, ed amendue quelli opufcoli 
vennero inferiti da Francefco Scaglione nella fua collezione p. 234. e 
zó^.edir. 11553., della quale a fuo luogo avremo anche a parlare. 

GREGORIO ( Stefano di S. ) napoletano , ad avvifo di Niccolò 
Toppi (1) fi rendette religiefo nella Congregazione d ? Italia degli 
Agoiliniani fcalzi , e che folfe (lato molto erudito , e verfato nel - 
la legge canonica , civile , e nella teologia miflica . Io però non 
fo cola di particolare di quello fcrittore. Le fue opere han quelli 
titoli : 

I. De reftitutione , et contraftibus . Ferrar. i6$z. in f. 

1. De praecipuis juris ? et juflitiae partibus . Ferrar. 1651. inf e 
fon portate da Martino Lipenio nella fua biblioteca (2) . 

3. Si vuole , che avelie fcritto anche de Sacramenti r . . 

4. E un’ altra operetta col titolo : Aritmetica pratica . In Ferrara 
per Francefco Guzzi 164.1. in 8. 

GRILLANDO ( Paolo ) nacque in Calliglione del Conte in provin- 
cia di Abruzzo Citra, e fiorì nel XVI. fecolo . S’ ingannarono i 
raccoglitori de’ trattati a farlo di Calliglione di Firenze . Egli per 

que’ 

(1) Toppi Bibliot. Hapùl. p. 287. 

(2) Vedi Lipenio BtÙìeth. regali s j uridie. t. 1. p. 344. et 796. 
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que’ tempi fu verfatifiimo nella giurifprudenzi , c più nella parte 
criminale della medefima ; nè moli rodi digiuno di qualche confac- 
cente erudizione, e delle teologiche nozioni. Egli icriffe varj opu- 
fcoli , che furono di molto aoplaufo predò i letterati , c nel ripro- 
durli in Lione un fuo trattatello , che da qui a poco ne darò l’edi- 
zione , diedefi notizia eh’ egli aveflè ottenuta la carica in Roma ' 
di Uditore delle caufe criminali . Eccone con diliinzione i titoli: 

1. De hacreticis , et fortilegiis , item de quaeflionibus , et tortura , ac 
de relaxatione carceratorum , ultima impresone fumma cura ca- 
ligata. Lugduni apttd J acobum Gineti 1547. in 8. dedicati all’ 
Arcivefcovo di Chifti . Queda è 1 ’ edizione , che porta anche il 
Toppi (1) , ma ognun vede che altra ve ne fode data , eh’ io an- 
che ignoro . Ebbero luogo fiffatti opufcoli nella gran collezione di 
varj trattati di antichi giureconfulti fatta in tom. XXIX. in f Quel- 
lo de hacreticis fi ha nel tom. XI. part. 1. p. 24. De fortilegiis 
d. tom. XI. part. 2. p. 381. De quaeflionibus et tortura , ibidem 
p. 294. De relaxatione carceratorum , eod. p. 349. , quali due ul- 
timi trattati furono riprodotti Lugduni apud beredes Jacobi fun - 
tae 1555. in 8. con altri opufcoli di Alberico de Gandino, di Boni- 
facio de Vitalinis, di Baldo de Periglis, e di Giacomo de Arena, 
e fi hanno nella p. óoq. e 658. dicendo qui l’ editore edere Paulli 
Grillandi Cajìihonis Fiorentini criminalium caujfarum Romae 
auditori s . 

2. De poena omnifar. coitus illiciti . Inter trattar, juris , d. t. XI. 
pag. 298. 

GRILLO ( Giovanni ) Salernitano giocatore delle noflre Coftituzio- 
ni , non fi fa con certezza in qual tempo egli fode fiorito , o qual 
carica avelie mai foftenuta . Il Mazza (2) vuole un certo Gio. 
Grillo protonotario nel 1300. Altri fi avvifano,che dopo la mor- 
te del celebre Bartolommeo di Capua nel 1328. fode fiato creato 
Viceprotonotario dal Re Roberto dopo di Niccolò Freccia , di 
Andrea Cornino , e di Bartolommeo di Trani , non avendo vo- 
luto creare altro Protonotario ( 3 ) , il quale Giovanni iftru- 
mento poi molti Capitoli del Re Roberto (4). Niccolò Top- 
pi (5) lo vuol religiofo nel 13 do. e creato dipoi priore di S.Mar- 
tino di Napoli nel 1363., il che edendo vero dovett’ edere ben 
diverto dal primo quello fecondo Giovanni . Finalmente il Tafu- 

ri 

CO Toppi Biblot. napol. p. 135, 

(l) Mazza Di rtbus Salem, p. 98. 

(?) Teatro degli uomini illujìri , thè furono Ptotonotarj nel Regno di Nap. p.7J. 

(4) Vedi Giannone Star. civ. Tom.III.Iib. 10. eap.ulr, §.4, p. 83. ( 1723.). 

(}) Toppi Bibliot. Nafolet, p. 119. 
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ri (r) vuole un altro Già Grillo Viceprotonotario morto nel dì 
13. Aprile del 1433. in Avignone, come appare dalia ifcrizione, 
che vennegli apporta in S. Matteo di Salerno, e di cui la Regina 
Giovanna II. le ne vake molto in attiri prcmorofittìmi pretto la 
Corte di Roma . Ma io non faprei perchè Tom mafo Gramatico (z) 
lo chiamaflè femplicemente Jo. Grillus olim Confili ama Reinae 
Johannae , et magnus doQor , effendo fcrittore molto vicino a 
que’ tempi ? 

Intanto di uno di quefti Giovanni ce ne rertano le fue Addinone s 
ad Conflitutionet Regni , e tra i Singolari di varj autori , raccol- 
ti, e riprodotti poi in Lione nel 1570. nel t.z. p. 188. avvcne uno 
di erto Grillo , ov’ egli è di fentimento , che il figlio cortituito 
fotto la patria poterti promettendo la guaita alla moglie confen - 
tieni e patre,(c avvien ch’egli muoja, non è tenuto erto padre a 
dare la fuddetta quarta alla di lui nuora. 

GRIMALDI ( Carlo ) napoletano fece alcune Addizioni alia prati- 
ca di Nunzio Tartaglia, la cui edizione io darò nel fuo articolo, 
e fcritte anche : Praftica M. C. Vicariae , qua non folum ardo ci- 
•vili ter proccdendi , Ubelloque compilandi , fed ettarn fupcr teno- 
re inflrumenti criminaliter praejentatt fecundum formam Ri- 
tta , et de perjurio breviter annotatur. 

GRIMALDI ( Cojìantino ) napoletano nacque da Francefcantonio, 
cd Antonia Cacace addì 30. Gennaio del 1Ó67. Ufcito dall’infan- 
zia fu porto dal genitore fotto la difciplina di Matteo Taurini , 
da cui apprefe le belle lettere , e futteguentemente l’arte oratoria , 
ed intanto il di lui zio Scipione Grimaldi Sacerdote fecolare badan- 
do anche per la morigeratezza , e buon cotturne , impofe al gio- 
vanetto di frequentare gli efercizj di pietà nella Chiria delle fcuo- 
le pie nel largo dello Spiritofanto , dove avendo .prela amicizia 
col padre Tommafo di S. Tommafo d’ Aquino nato cieco , e mol- 
to intefo della filofofìa arilìotelica, della teologia, e della rettori- 
ca, ne apprele dal medefimo la logica per io cor Co di un anno. 
Egli s’invogiiò ad ifludiare quella peripatetica filofofìa, e volle fo- 
rtenere benanche delle pubbliche conclulioni ricufandit 1’ afliftenza 
del lettore, con riufeire molto bene in quel fuo primo fperimento. 
Ma non potè prendere la metafilica , perchè dovette con preftez- 
za pattare alla legge per fecondare le voglie paterne ; e a tal fi- 
ne fu fottoporto alla difciplina di Domenico Radefca e Matteo de 
Lellis, da’ quali non fu miga ben indirizzato all’aequirto di quella 
feienza. Incominciò dunque da fe a leggere la morale di Triauro, 


Tata ri S/or. Scriil. I. $. p 105. 
Gran at. Dtcifio <*. 17. w. z. 
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c di Piccolomini , e per i cafi di cofcienza la fomma di Diana, 
e l’opera di Bonacina . Egli però conobbe che guidava!! molto 
male, e che giugner non potea per quelli mezzi a divenire vero 

giureconfùlto. Quindi fortunatamente da un prete Leccefe Luca Gior- 
dano, fu porto in irtrada per la retta conofcenza della giurifpru- 
denza , e dopoché vi ebbe delle molte conferenze , feppegli infi- 
nuare a ben fondarfi negli rtudj della filofofia , leggendo le opere 
di Roberto Boile, Lionardo di Capua , Tommafo Cornelio, l’epi- • 
tome di Pier Galfendi , e quelle del Ch. Cartefio . Or egli fi fer- 
mò falle opere di quell’ ultimo , forprcfo bentoflo dalla novità del 
fuo penfare e ben fi avvide , eh’ erà furto a rifehiarare il mondo da 
quelle tenebri nelle quali infelicemente era giaciuto ; nè tralafciò 
di leggere anche le opere di Cicerone, Quintiliano, Bartolommeo 
Cavalcanti, Giafon de Noris, e fimilmente il Bembi , il Salviat' , 
il Dolce con altri ancora uomini grandi nella letteratura . 
Addottorato intanto dal padre in Agorto del 1683. e fui finire dell’ 
anno 1 6. di fua età , obbligollo ad applicarli nel foro , anche 
per follevarlo da quelle non mai interrotte fue applicazioni , e 
fu nello flato di anni 17. perorare per la prima volta ne’ tribù- * 
• nati di quella Capitale. Egli per l’indirizzo del foro fi fottopolè 
alla difciplina del dottiflìmo avvocato Amato Danio , onde colla 
dicoflui direzione fe gli fvegliò il buon gitilo della giurifpruden- 
za , e non volle intralafciare di apprendere le lingue fpagnuola , 
c francele , ed erudirfi anche per poco nella geometria fulle ope- 
re di Euclide, coaofcendo efier quella una logica pratica delle al- 
tre feienze , e la chiave della filofofia , per cui potealì aprire i 
penetrali della natura , apprendendo anche qualche cofa di medi- 
cina dal celebre Tommalo Donzelli. 

Vivendo per que’ tempi Giufeppe Valletta , nella cui doviziofa biblio- 
teca radunavanfi i più dotti di nortra Città , vi s’ introdurti an- 
eli’ egli , e con tale occafione prele dell’ amicizia con Filippo 
Anartasj , indi Arcivefcovo di Sorrento , Giufeppe Lucina , Gia- 
como Grazini , Niccolò Galizio , Domenico Greco , Giacinto di 
Criftoforo , Niccolò Capaflo , Niccolò Cirillo , Matteo Egizio, 
Ottavio Ignazio Viragliano (1), ec. qual corri fpondenza letteraria 
l’andò poi vieppiù eftendendo con. Antonio Magliabcchi , col P. 
Vincenzo Allaty Agortiniano , e col chiar. Mabillon. In qual frattem- 
po eflèndo Iurta una fiera perfecuzione contro i letterati napole- 
tani, tutt’ opera di un Gefuita chiamato il P.Gio: Batifta de Bene- 
dite , fembrando a colini troppo rtrana la filofofia , che quelli a- 
veano incominciato ad introdurre , e quafi come atei e mifereden- 

< ti , 1 

(1) Quello giureconfulto gli dedicò poi nel 1714. le Profe di Pietra Bembi. 1 
Tom. II. S 
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ti , impegnoffi co’ Tuoi partegiani prelTo il Cardinal Cantclmo Ar- 
ci' eleo vo di Napoli a farne arrecar molti nel S. Ufficio, ch’egli 
co’ Tuoi focj a tutta voga promoveano . Non fe ne ftiedero però 
alcuni favj di nolfra Città , come lo (ledo Giufeppc Valletta , 
Serafino Bifcardi , Pietro di Fufco , ed altri di ricorrere , e pre- 
fetture alcune dotte fcritture , onde far togliere quelle irregolari 
procedure dell’ iniquo tribunale dell’ Inqutjìzionc . 

Quindi impiegofli il noftro Grimaldi a lavorare un’ opera, per po- 
rerfi feorgere il principio e progrellò della filofofia e delle feienze, 
dal principio del mondo fino a que’ tempi , c far vedere vario e 
libero il filofofare pretto tutte le nazioni. Opera, che molto piac- 
que , e con ifpecialità al Marchefe di Vafterlò , proteggitore de’ 
dotti , coni’ egli lìdio avvifa : ma venne fralìornata dal luccenna- 
to de Benedidis dando fuori un libro in Afap.nel 1^94. predò Gia- 
como Rutilarci , in 1 2. , comprendendo cinque Lettere apologetiche 
lotto nome di Benedetto /Retino , e con quelle difendea egli i 
fentimenti di Arifìotile , malmenando que’ di Lionardo di Capua, 
del Cartefio , di Pietro Gaflendi , e di altri molti. 

Il Grimaldi adunque pofelì ben fubito al lavoro , e prendendo ^ difetti 
di quelli ultimi gran filòfofi , compofe cinque libri , tre de’ quali 
ne mandò poi fokanto a iìampa,il primo de’ quali fece imprime- 
re con fomma fegretezza in Ginevra nel 1699. per mezzo del me- 
dico D.Carlo Mufitani , dopoché gli ebbe letti l’altro dotto medico 
Tommafo Donzelli , il fecondo nel 1701. , e il terzo nel 1703. 
al avendo appalefato il fuo nome in quell’ anno , incominciò ad 
efigeme degli encomj anche da’ letterati forellieri , quali furono 
i PP. Gallianr , Vignoli e de Angelis , l’Abate Garofolo , France- 
feo Tofqucs , Lodovico Antonio Muratori , fuo grande amico , c 
giufto lodatore (1) l’Abate Baiardi, ed altri molti. Intanto l’A- 
letino proccurò di rifpondere al primo libro nel 1703. , a cui pen- 
sò di non iftarfene il Grimaldi ; ma a Febbraio del 170.4. forpre- 
fo il noftro Autore da un’ apopldfia , ebbe a lafciare il foro , ed 
o^n’ altra fua applicazione , e vivere a fc fteftò. Profegui perciò 
I Aletino nel 1705. a pubblicare altra rifpofta al terzo libro , 
omettendo il fecondo, e proccurò che fodero condannati quelli del 
Grimaldi dalla congregazione dell’ indice ; ma nel mentre faceagii 
quella gran guerra , morì di un violente volvulo . Sqjrive così il dot- 
to Niccolò Amenta parlando del noftro autore: Il Grimaldi , (2) 
uomo di varia , e nobile letteratura pigliando la difefa del no - 

ftro 

(1) Vedi il Muratori nella Vita di Lodovico Caflelvetro . 

(2) Niccolò Amenta nella Vita di Lionardo di Capos p. S 3 -/*!- 
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ftro Liouardo ha faputo così ben rendere pan per focaccia al? 
orgogliojo Rietino con tre dotti libri finora dati alle (lampe , 
che credo fe ne morijft in Roma per pura collera , e pentimen- 
to per avventura d' aver ingiufl amente offefo un uomo , che 
non ifparlò mai d' alcuno , non biafimò mai libro per ifciocco che 
fiato jojfe , e cercò giovare ad ognuno in ìnfegnando , nonché 
in meditando . 

Toltoli intanto il Grimaldi un sì fiero nemico , c riavutoli alquan- 
to dalle lue indifpofizioni , diedelì al lavoro di un’opera , che vo- 
lea intitolare Analifi del modo di teologare , andando colla medefima 
{pianando come e quando la filofofia utilmente potea fervire alla 
teologia , e l’avrebbe terminata fe nel 1708. non foflè fiato in- 
cumbenzato dalla Corte di Barcellona a Ieri vere per le Rega- 
lie contra la pretenfione della corte di Roma nelle materie bene- 
ficiarie , avendovi fcritti altri valentuomini, e prima di tutti France- 
feo Amenta, che diè fuori una lettera a’ 12. Aprile 1708., la quale 
mandolla poi afiampanel 1710. in 4. di fole pagine 16. Pubblicata 
intanto quefi’opera fulle regalie dal Grimaldi temea della Corte di 
Roma , onde in Agofio del 1709. diede fuppiica al luo Sovrano 
di volerlo protegger e da qualche infulto , el ìmperador Carlo VI, 
lo creò Conhglierc nei dì 9. Dicembre dello ftefio anno (1), e co- 
sì venne a ripigliare i’cfcrcizio del noftro foro. Molti s’impegna- 
rono a fcrìvere anche in difefa di Roma (2), ma la briga andò 
pur finalmente a terminarli a favore de’ noftri nazionali lòtto il 
Pontefice Benedetto XIV. (3), 

Varj letterati faceaneli delle gravi premure a pubblicare gii altri due 
luui libri in rifpoìta all’ Aletino , e poiché 1 ’ opera fulle Regalie 
fu prolcritta da Roma con bolla de’ 24. Marzo del 1710 proiben- 
doli di potetfi leggere anche manoferitta, ed avendone ricevuta la 
cerifura per mano del Cardinal Grimani , egli fcrilTé fulla mede- 
fima , e dovendo intanto intervenire da Configliere in una cauta 
de’ Gefuiti,cheaveano col moniftero di D.RomÌta,e con altri credi- 
tori del patrimonio di D. Lucrezia Caracciolo de Bernabò, lo die- 
dero cofioro bentofto per folpetto , e militò la fua fofpezioae con 
decreto de’ 17. Dicembre 1711. ancorché gli avelie recata della 
fomma gloria , ficcome fece vedere in una lettera fcritta al Mara- 

dei , 

(0 Vedi Ginefio Grimaldi fao figlio nella Continuazione della Storia della 
l*ggi e mag'tjìtau t. XI. p, ^0^. 

(2) Vedi l’Abate D. Placido Troyli Storia generale dtl Regno di Napoli 
pert. 2 . lib.j. eap.2. p. 115. , 

(5) Vedi il cap. 8. del Concordato tra eflb Pontefice, e Carlo Borbone infe- 
rito nelle nollre prammatiche Tom. II. p. 239. 

S 2 


Digitized by Google 



G R 


140 

dei, il quale ne avea diggià fatto motto nella fua opera (1). 

Fatta intanto il Grimaldi più piena edizione de’ libri contro 1 ’ Ale- 
tino fi adoperarono i Gefuiti , e il Nunzio Apoftolico predò il Vi- 
ceré Cardinal d’Althann , a far proibire dal Collaterale la dicoftui 
opera , eflèndo diggià fiata proferì tta lotto terribili cenlure dalla 
Corte di Roma. Il Grimaldi fi adoperò a giuflificare la fua «in- 
dotta nel Collaterale con un fuo dilcorfo,che trovafi oggi impref- 
fo nelle opere poflume del Giannone (2) ; ma riufcì a’ Gefuiti a 
far tal colpo per aver il Cardinal Viceré a loro divozione , c gli 
vennero ulate benanche al Grimaldi delle violenze , e di peggio 
gli farebbe accaduto , fe ricorlo non forte all’ alta giuflizia dell’ 
lmperadore , implorando dal Giannone rifugiato in Vienna e dal 
Cavalier Carelli d’ impegnarli per lui tanto predò i Reggenti di 
quel Configlio, che predo il Marchefe di Rialp a fargli ottenere 
quella giuflizia , che dimandava , ed intera riparazione del fuo o- 
nore (3) . «? 

Entrate le armi Spagnuole nel 1754. i corteggiani di Roma feppero 
di tanto difcreditarlo predò di Monteallegre Segretario di Stato, 
del Conte di S. Stefano primo miniftro , e del P. Giufeppe Boia- 
gnos confedòre dell’ infante D. Carlo, finché in tempo della guer- 
ra di Velletri , incalzando fempreppiù i fuoi malevoli , venne il' 
di 17. Febbrajo del 1744. racchiufo in Cartello col di lui figlio 
Gregorio , ed ertendofi la caufa trattata nella Giunta dell' Inconfi- 
denza , il folo figlio ebbefi per reo, il che meglio ravviferònel fuo 
articolo (4). Filippo de Fortis (5) lo vuol giubilato nel detto anno 
1734. ma fu anzi fofpefo con decreto del dì 30. Giugno del 1735- co- 
me appare dal libro Difcendentiarum S. R. C. f. 272. , e da priva- 
to uomo, il dì 15. Ottobre del 1750. finì poi i fuoi giorni dell’ età 
di anni 83. con reftar tumulato nella congregazione de’ Bianchi 
dello Spiritofanto . Ecco ora tutte le fue opere , che fono a (lam- 
pa , riferbandomi anche altro elenco delle inedite. 

4. Ri/po/la alla lettera apologetica in difefa della Teologia Scola- 
ftica di Benedetto Alettno , opera nella quale fi dimoftra , efler 
quanto necejfaria , e utile la Teologia dogmatica , e metodica , 

tan- 

(1) Vedi Francefco Maradei TraElat. analyt. p. 48. «1.17, e nelle fae a ni m ad- 
verf in fuis ob ferva tieni bus , animaci, ad obfervat. *388. ad n. 54. et 59. p. 
31 ( 5 . n. 65. 

(2) Vedi le opere portarne del Giannone part.%. eap. 20. p. 

(3) Vedi l’Abate Pam.ini nella Vita de l Giannone pag. 129. feg. edìz. 1777. 

(4) Vedi il Conte Mazjucchelli nella Vira di Coflantino Grimaldi , nella rac- 
colta del Calogeri few. 45., e il P. Zaccaria Star, letter. d' Itala. 4. p. 177, 

(5) De Fortis Gevern, peli tic. semf.y. n. 259. p. 324. 
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tanto inutile e vana la volgare Teologia fcolaftica . Colonia , 
(Ginevra) \6qq. 

2. Rifpofta alla feconda lettera di Benedetto rietino , opera utilif- 
fima a’ prof ejfori della filofofia , in cui faffi vedere quanto tnan- 
ehevole^fia la peripatetica dottrina . In Colonia ( in una Città del- 
la Germania ) 1702. 

3. Rifpofta alla terza lettera apologetica di Benedetto Aletino , ope- 
ra in cui dimaftrafi quanto falda e pia fio la filofofia di Renato 
delle Carte . In Colonia ( Napoli ) 1703. Il P. de Benediétis pub- 
blicò in Roma una rifpofta alla prima, e alla feconda nel 1703. 

c 1705- 

4. Confiderazioni teologiche , e politiche fatte a prò degli Editti 
di S. M. C. intorno alle rendite Ecclefiaftiche del Regno di Na- 
poli. Parte prima ^Napoli 1707. Parte feconda , Napoli 1708. in 
4. A’ 17. di Febbraio del 1710. ufcì in Roma una Bolla, in cui 
venne queft’ opera proibita, infieme co’ libri del Reggente Gaeta- 
no Argento, e dell avvocato Aleftandro Riccardi , che aveano fcrit- 
to fililo ftefiò argomento. In quella Bolla. furono proibite quelle 
opere , come contenenti proporzioni falfas , male fonantes , te- 
mer ari ai , feditiofas , erroneas , fedi Apoftolicae injuriofas , uni- 
tati s primatus ejufdem S. R. E. everfivas , l i berta ti s , et im- 
muni tatis Ecclefiafticae peni t ut de/lruftivas, fufpeflis de h aere- 
fi , fchifmati , et ha ere fi proni mai , immo e ti am h aere tic as re- 
fpeBive . Nella luddetta Bolla fi fe parola della fola prima par- 
te , onde nel dì 24. Marzo dello ftels anno 1710. con altra Bol- 
la fu proibita anche la feconda parte , condannandoli egualmente le 
proporzioni che vi erano , tacendofi foltanto , che fodero fufpe- 
(ìas de haerefi , immo etiam haereticas refpeftive . 

5. Difcuffioni ijloriche , Teologiche , e filofofiche di Cofiantino Gri- 
maldi fatte per occafione della rifpofta alle lettere Apologetiche 
di Benedetto Aletino. Parti III. in Lucca ( falfa data Napoli ) 
1725. in 4. col fuo ritratto di anni 57. Quelte difeuftìoni partori- 
rono all’autore grandiflìmi difturbi , e furono infieme colle tre ri- 
fpofte alt Aletino , delle quali erano una più cftefa edizione, 
proibite in prima claffe fotto Benedetto XIII. con decreto de’ 23. 
Settembre 172 6. Ma furono poi fotto Clemente XII. efaminace 
un po meglio le opere del noftro dottiflìmo autore , e non vi 
trovarono più quelle propofizioni falfas , male fonantes , temer ari as , 
feditiofas , erroneas , cet. e tolte dal ruolo delle dannate in prima 
claffe , reftando con tutto ciò proibite , non ottante la ritrattazio- 
ne, che oneftaraente fece il Grimaldi li 30. Aprile del 17 }6. in 
una lettera rapportata dal Zaccaria nella Storia letteraria d’ Ita- 
lia, voi. IV. p. 180. feg. 

6. Let- 
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fi. Lettera di Clarifio Licenteo fcritta al Signor Ridolfo Grandini , 
in cui fi efaminano due luoghi delle opere del Signor Francefco 
Maradei , per occafion de' quali fi ragiona della fofpezione prò - 
pofta dal P. Procurato r della provincia della Vencrabil Compa- 
gnia del GesU in perfona del R. C. Signor D. Cofianùpo Gri- 
maldi . In Napoli 1716. , e poi riprodotta nel 1770. nella ftampe- 
ria Raimondiana in 4. 

7. Dijfertazione in cui fi inveftigq quali fieno le operazioni ebe de- 
pendono dalla magia diabolica , e quali quelle che derivano dalle 
magie artificiale e naturale , e qvsl cautela fi ha da ufare nella ma- 
lagevolezza di difccrnere . In Roma 175 1, nella Jlamperia di P al- 
lude apprc/fo Niccolò , c Marco Vagliarmi , in 4. Dedicata da Gi- 
ndio tuo figlio al Cardinale F. Gioacchino Portocarrero . Vi è il 
ritratto di elfo Collantino di anni 81. Opera di molto pregio 
nella repubblica delle lettere (1), da alcuni fentimenti in fuori, 
che non furono bene intefi , e ricevuti . 

8. Motivi che fi fupplica il Regio Collaterql Con figlio ad avere 
preferiti nella deliberazione da prenderfi intorno a' libri proibi- 
ti del Configli ere Grimaldi. Quello fuodifeorfo fi ha nelle ope- 
re poilume di Pietro Giannone (2). 

q. Varie allegazione giuridiche iavorate fui gufto di un giurecon- 
furio. 

Opere inedite. 

1. Storia della filofofia da Adamo fino a' noflri tempi . 

’a, Dccifioni delle caufe piu gravi decife in Napoli a' fuoi tempi. 

3. Trattato della proibizione de' libri. 

4. Trattato del S. Officio colla fua Storia in f. Altro trattato in- 
torno allo fiefl’o Tribunale in tre tomi in 8. 

S* Thefaurus rerum jurifdiSlionalium in fyfìema redaftus ; voi. VI I L 
Raccolfe quanto era fiato fcritto fu quella materia colla fioria ed 
efame di tutte le difpute nate nella Corte di Roma*, col IX. to- 
mo di repertorio . 

6. Trattato de' Sacri Riti diftefo in forma di lettera fcritta a’ io. 
Gennaio 1744. e diretta al P. Sebaftiano Paoli . 

7. Commentario fopra le leggi Longobarde . 

8. Difcuffìoni ifioriche , Teologiche , e filofofiche fatte per occafio - 
ne della rif pofta alle lettere apologetiche dell' Aldino . voi. I V. 
c V. ittfi , con cui rifpondea l’autore alla quarta c quinta lettera a- 
pologetica dell’ Merino. 

9. Memoriale , e fcrìtture diverfe in propria difefa dalle accufe 
dategli da' fuoi avverfarj . 

io. Ana- 
li) Vedi il Ch. Zaccaria Star, letteraria d Italia t. 3. lib.x.tap, 3. 6,14, p, 88. 

<2) Pait, 1, c. zo. p. 20(5. fd/'ss. Palmyra 17 60. 
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10. Anali fi del modo di teologare . Abbozzati appena . 

11. Avvifo critico apologetico intorno alla Bolla , e olla, cenfura 
fatta a' libri intitolati: Considerazioni teologiche e po- 
litiche . V . intorno alle rendite ecclesiastiche del 
regno di napoli. Quella cenfura fu del P. Niccolò Maria Te- 
defchi Benedettino Palermitano . 

12. Rtfpofìa alla cenfura di Roma contro le fue opere . 

13. Dijfertatio de excommunicarionis materia prout attingit jura 
Principi s < 

14. Cogitata tegalia. Egli vi tratta profondamente alcuni punti di 
giurifprudenza con della molta fottigliezza ed erudizione. 

15. La vita ch’egli fi elfo fi fcrifie profufamente per lafciare a’ po- 

fteri una compiuta notizia delle fue letterarie perfecuzioni , e del- 
le tante difavventure* * 

A lui finalmente fiam tenuti della fioria delle leggi e magifirati del 
regno di Napoli efiendo fuo il piano, ancorché venne di poi fcrit- 
ta da’ fuoi figli Gregorio e Ginefio, de’ quali or qui apprefiò ne for- 
merò i loro articoletti. 

GRIMALDI ( Gregorio ) nacque in quella Capitale nel dì 8. Mag- 
gio del 1^94. dal Ch. Coftantino , e Giovanna de’Marzj. Dal ge- 
nitore fu molto bene indirizzato all’acquifto delle fcienze_y e delle 
fioriche cognizioni greche, e latine fottomettendolo' alla difciplina 
del celebratiflìmo Gio. Batifia Vico , il quale feppe ifpirargli il 
buon gufto per le lingue, e per la filofofia. Indi fe pafiàggio allo 
Audio della giurifprudenza guidato dal rinomato Pietro Condegna, 
e da altri dotti giureconfulti di quel tempo . Di anni 1 6+ fu lau- 
reato nell’ una, e nell’ altra legge in Febbraio del 1710. , e intra- 
prefe l’efercizio del foro con ifcrivere delle allegazioni ripiene 
di buon fenfo e di erudizione . Quella però' che va lòtto il fuo 
nome , e dimofirafi nella medefima, che la fua famiglia folle la 
fteflà di quella di Genova, io dubito che non folle lavoro di 
Cofiantino . 

Egli intanto che procacciavafi buon nome nel foro , diftinguevafi 
anche nelle adunante letterarie colle fue compofizioni poetiche , 
e venne aferitto all’ Arcadia col nome di Clan fio Licentco . An- 
dò anche da tempo in tempo acquiftando 1’ amicizia di dotti uo- 
mini della nofira Italia , e balla lolo il nominare Lodovicantonio 
Muratori , da cui venne incumbcnzato di ofi'ervare da’ MSS. degli 
archivi .di Napoli fe quella celebre Adelafia prima moglie di Ru- 
giero di Sicilia , e poi di Balduino Re di Gerufalemme fofie 
liata della cafa d’ Elle, e il giovane Grimaldi feppe foddisfare 
quel Ch. Letterato di ciò eh’ egli andava cercando . Fu molte vol- 
te in Roma, ove anche diedefi a conofcere per buon poeta, e 

mc- 
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meritò gli applaufi e le amicizie di non pochi ragguardevoli per- 
fonaggi per podi , che colà fofteneano , o per letteratura . 

Dell'età di anni 38. comparve poi nella repubblica delle lettere con 
un’opefa, che per la vaftità della materia, che maneggiata vi fi 
vede , cadde nel folletto a ragion tutta ognuno , che lavoro anche 
folle del dotto genitore ; ma ella fu che una vana fuppofizione . 
Notiamone il titolo: 


j. Iftoria delle leggi e magi (irati del Regno di Napoli . In Nap. t.lV. 
1731. 33. in 4. colla falfa data dà Lucca. \\ nofiro autore giunfe fino 
a tempi di AlfonfoII. , ed avrebbe portata avanti quella fua ftoria 
fino a’fuoi tempi, con del compiacimento de’dotti , le impedito non 
gliene folle fiato il profeguimento da quella diggià da me fo- 
praccennata dilgrazia nell’ articolo del padre . Egli foio avutoli 
per reo di menomato zelo verfo del fuo Sovrano in tempo della 
guerra di Vclletri , fu dalla Giunta dell' Sconfidenza condannato 
ncil’ifola della Fante! aria , e buon che non gli accadde di peggio. 
Indi a qualche tempo eh’ egli fiiede in quella ifola , ottenne 
grazia dal Sovrano di palTare nella Sicilia , ove mori poi nella 
Città di Marfala nel dì 27. Novembre del 17^7. in età di anni 73. „ 
I fuccennati Tuoi quattro tomi furono riprodotti anche in Napoli nel 
1749. eflendo piaciuti non poco a’ letterati napoletani , ancorché 
la ftoria fofse incompleta , vedendoli nella medefima maeftrevolmen- 
te trattata la materia delle noftre confuetudini , che fa la più pre- 
giata parte del fuo lavoro , e le tante caufc decife full’ interpreta- 
zioni delle ftefle leggi , che altronde non mica fi polfono leg- 
gere , oltre di altre non poche iqtereflanti cofe in rapporto della no- 


ftra legislazione. 

Ma flando in quel tempo il noftro Pietro Giannone in Vienna , ed 
anziofi della dicoftui opinione gli mandavano ben volentieri i let- 
terati napoletani a leggere le loro opere, ficcome fecero ilCava- 
lier D. Francefco Vargas Macciucca , il celebre D. Giufeppe Au- 
relio di Gennaro, il Principe della Scalea, Stefano di Stefano, 
ed altri molti (1) ; così lo ftefib volle operare il noftro Grimaldi 
giovine nutrito tra' buoni ftudj fatto la dir mai on e di fuo padre , 
t la guida del Giannone , fcrive Lionardo Panzini ( 2 ) . Sicché 
gliela inviò con lettera de’ 28. Marzo 1732. fottomettendola al fuo 
giudizio, e correzione; ma il Giannone gliene fcrilfe liberamen- 
te qual fofle il fuo parere, e fu ch’egli non approvava del tutto 
la fua opera , sì perchè vi avea incontrati più grofiòlani falli in 
iftoria , sì parimenti , eh’ elio il Grimaldi fenza difeernimento niu- 


no 


(1) Paniini Vita del Giannone p. 209. ftg. ed. Nap. 1777. 
(i) hot. fit. p. 1 11. 
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no avea feguite nella fioria delle leggi normanne le correzioni 
fulla fioria civile di recente pubblicate dal P. Scbafiiano Paoli del- 
la Congregazione della Madre di Dio, a cui effo avea fatta ben 
lubito rilpofia, e pubblicata in Napoli nel 1731. per opera del 
Capafiò. Sarebbe difpiaciuto a chicchefia il vedere adottati i fen- 
timenti dell’ antagonifia . 11 Sig. Antonio Chiarito anche prefe oc- 
cafione di cenfurare alcune cole in quell’opera (i),ed altri a tut- 
ta poda fi diedero a credere , ch’ella folle di certo fatica di Cofian- 
tino fuo genitore, e che dipinto vi avelie il nome del figlio a 
fol oggetto di fargli acquifiar credito predò i dotti , poiché uopo 
non era, ch’egli il Cofiantino dato avelie altro atteftato al pub- 
blico di fue cognizioni , dappoiché avea mandati a (lampa tanti 
fuoi dotti opufcoli , e di aver follenute delle tante letterarie bri- 
ghe con dell’onore , e riputazione. Ma quantunque folle fiata 
una congettura non mal fondata, pur tuttavolta que’ eh’ ebbero 
della dimefiichczza con elio Gregorio , afiicurarono il Cavalier Gio' 
Donato Rogadei, che quella ifioria folle fiato alìòluto lavoro del 
nofiro autore, avvegnaché febbene non avelie avuto il teatro cite- 
riore, avea nondimeno cognizioni tali a formar un’opera fifiatta. 
Quindi foggiugne il fullodato Rogadei (2): che che però fi a dell' 
autore , egli è certo , che /’ opera ha del merito grande , ed è 
molto giovevole agli jìudioft de! patrio diritto . Di ciò , che può 
il pubblico accertarli , fi è , che debbafene la gloria riferire tanto 
a Cofiantino fuo genitore per edere fiato autore del piano della 
medefima, quanto ad edò Gregorio, che impiegodi poi a difien- 
derla paratamente : il che il di lui fratello D.Ginefio intimo ami- 
co di mio padre glielo avea ingenuamente ben mille volte confedato. 

2. Dello (ledo Gregorio ne abbiamo anche le feguenti cole a (lampa: 
Egloghe pa florali , e rime . Firenze 1717. in 8. Altre fue poetiche 
compofizioni , che s’incontrano in varie raccolte, mallìmamente 
nell’ apertura della Colonia Sebezia pubblicata in Napoli . Una 
lunga dedica , eh’ ei fece al Viceré Gioacchimo Portocarrero de’ 
Varj componimenti in fua lode , e fiampati in Napoli nel 1727. 
in 4., e moltidìme fcritture legali. 

GRIMALDI ( Ginefio) Fratello germano del fuccennato Gregorio, 
nacque anche in quefia Capitale nel 1702., e morì il dì 3. Marzo 
dell’ anno 17S0. fettantottefimo di fua età . Egli forti un ingegno 
più vivace del di lui fratello , e fatti che ebbe buoni progredì 
negli fiudj di belle lettere , e della filolofia , pafsò a quelli della 

giu- 

(i) Vedi Chiarito nc! fuo Coment» ijloriro critico-diplomatico fulla eofìt turione 
de inilrum. confic. per Curisi, pan. 1. cap. 1. §.9. p. 11. 12. in noi. 

(a) Vedi Rogadei nel fuo Saggio , p. 88. » 
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giurifprudenza , e a Luglio del 1713. venne laureato nell’ una, e 
nell’ altra legge . Indi lotto la dilciplina paterna intraprefe 1 ’ efer- 
cizio del foro, ove fi procacciò fama di primario Avvocato , si per 
1’ arte del dire , che per le lue dotte e ben formate allegazioni. 
Ma le difavventure fraterne furono di molto oftacolo a’Iuoi avan- 
zamenti , che avrebbe dovuto meritare per le lue buone cognizio- 
ni di giurilprudenza civile , c patria , le quali andò fempreppiù 
ampliando con della critica ed erudizione . Diggià accennammo , 
che Gregorio per la fua prigionia non potè continuare la lua fio- 
ria delle leggi, e magifirati del nofiro Kegno, ed egli felicemen- 
te fe ne addofsò il profeguimento , da Alfonfo II. fino a’ tempi di 
Ferdinando IV. nofiro Regnante, e con Vili, altri tomi portò a 
fine un sì bel lavoro , che andò pubblicando dal 17^7. fino al 1774. 
Nel primo fi contiene la polizia delle leggi, e de’ magifirati , co- 
minciando dall’ accennato Alfonfo.il. Re Aragonefe per tutto il 
tempo di Ferdinando il Cattolico . Nel fecondo la polizia della no- 
ftra legislazione per tutto il tempo, che venne governato quello 
Regno da Carlo V. , e fi fa menzione di rutti i parlamenti, delle 
grazie richiede dalla Città di Napoli , malfimamente per la fuc- 
cefiìone feudale, e di tutte le prammatiche al numero di 91. col 
di lor ricevuto comento del Rovito , del Novario, del Coftanzo, 
e delMaradei. Nel III. fifa parola di tutte le guerre foftenute da 
Filippo 11 . mentri egli governò quello Regno, de’ ricevuti dona- 
tivi , e di tutte le giunldizionali contefe avvenute colla corte di 
Roma , non folo in occafione della famofa lega Cattolica , e per 
l’efecuzione del Concilio Tridentino, ma altresì per quello riguardo 
al riparo dato all’ efecuzione della celebre Bolla in Coena Domi- 
ni . Nel IV. egli cfpofe con erudito comento le prammatiche 
promulgate fotto il Regno di Filippo II. fino al titolo de locato 
et conduco. Nel V. le rimanenti prammatiche promulgate fotto 
lo fteflò Filippo II. dall’ accennato titolo, eie grazie altresì otte- 
nute dalla noftra Città mentre fu fotto il governo di Filippo III., 
e le prammatiche promulgate in tutto il tempo del fuo regno. 
Nel VI. rapporta ciò, che avvenne fotto Filippo IV. e vi mentoa 
le grazie concedute. Nel VII. parla della polizia delle leggi e ma- 
gifirati fotto il governo di Carlo lì. Filippa V. e dell Impera- 
dor Carlo VI., elponendo le prammatiche a lor tempo emana- 
te; e nell’ Vili, finalmente fa vedere la polizia della noftra le- 
gislazione fotto il dominio dell’Augufto Carlo Borbone, oggi Mo- 
narca delle Spagne, e di Ferdinando IV., efponendo le pramma- 
tiche finora pubblicate, come fon regiftrate nell’ ultima^ edizione 
del 1771. Ranporta inoltre il motivo dell’ efpulfione de’Gefuiti, 
trafcrivendofi il Breve del regnante allor Pontefice , con cui reftò 
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abolita la lor compagnia . Rammenta benanche tutte le ragioni , 
per le quali fi forte potuto ordinare la riunione delle Città ai Be- 
nevento , e di Pontccorvo al noltro Regno , confutandofi le già 
fcritte da M. D.Stefano Borgia in favore della S. Sede, che ne ha 
pretefo il temporal dominio ; e fe conofcere qual conto fi porta 
tenere delle invertitore, che i Pontefici han foluto dare a’ Sovrani, 
che ne fecero la conquida, e finalmente viene ad accennare loda- 
to prelente della nortra giurifprudenza . 

L’anno 17^4. per noi di troppa infintila memoria, indurte l’auto- 
re a ritirarfi in una cala di Campagna per deviare l’ oppreflo ani- 
mo dal funefto frettacelo . Ivi fi pofe a meditare come fi potef- 
fe formare un fi (lem a di vivere, per modochè le tante feiagure , 
che all’ uomo fovraftano meno da quello fi fentiflero , o piena- 
mente fi tollerartero , e a tal uopo diede fuori fotto nome di Negi- 
fio Malgridt : Catcchtfmo morale , 0 fi a ifiruzion filofofica per 
menar piu tranquilla la vita Civile. In Napoli 1765. in X. nella 
ftamperia Simon tana . 

3. Scrifle inoltre: In cali fa D.Theracinae ] ubano in foro ecclefiafii - 
co expendenda cohabitatio triennale vi cafu dtffolutionis matri- 
moni 1 ob impotenttam viri , an , et quando pojjit , et dijpenfari 
debeat , accurate dijferitur , in 4. 

4. Dijfartazione fui punto dello fa llimento de' matrimoni per ca- 
gioni d' impotenza . Si dimofira qual ne fi a fiata la dijciplina 
della Chtcja fenza effervi nel diritto canonico alcuna efpreffa 
legge , con cut fi ordini la trìennal Coabitazione : e quali cir- 
cofianze debbon concorrervi fecondo /’ oppìnion de' Teologi nel 
permetterli fimigliante efperi mento per non profanarli la digni- 
tà di quefio facr amento . In Nap. 1765. nella ftamperia Simo- 
ninna , in 4. 

L’ uomo non perdea mai tempo . Traile fatiche inedite evvi quel 
fuo Repertorio fui Teforo di Everardo Ottone in z. tomi in f.{ il 
quale lì conferva dal di lui figlio D Cortantino ) , con tanta efat- 
tezza formato, che agevola a rinvenir con prertezza aò,che fi cer- 
ca in quella dotta Collezione. 

GRIMALDI ( Francefcan tonto Marchefe) nacque nella Città di Se- 
minata in Calabria Ultra da nobil famìglia Geno vda da Pio Gri- 
maldi , e Porzia Grimaldi , addì io. Maggio del 1741. Il fuo ge- 
nitore incominciò ad diradarlo per le lettere , e gli fece anche 
apprendere i principi del difegno , ideila pittura, e deila mufica . 
11 giovane però, che avea lortito un ingegno pronto, e vivace, 
non tantorto che gli venivano comunicati i primi elementi, che 
fapea eftendere le fue cognizioni fu ogni forti di letteratura. E 
infatti , ancorché giovane, feppe renderli foggetto di venerazione 

T 2 nel 


Digito ed by Google 



G R 


148 

nel palfaggio, che fece in quella Capitale, nelle fcienze filofofiche, 
nelle ftoriche cognizioni , e nella giurifprudenza . Intraprefe nel 

foro napoletano 1* efercizio di avvocato , ma non proleguì poi , e 
non faprei a dire qual motivo glielo avelie dillolto . Dell’ età di 
anni 28. ei diede fuori la vira ai Anfaldo Grimaldi nobile, e gran 
perfonaggio G'enovefe, e quindi fi adoperò a farli dichiarare della 
famiglia iftefla, che forfè non avrebbe ottenuto fe legittimi mo- 
numenti gli follerò mancati a prefentare,e legittimare la fua di- 
pendenza. Intanto colle di Jui alììdue applicazioni , ch’egli non 
fapea interrompere giammai , e col dar fuori da tempo in tempo 
delle lue varie produzioni , non fenza ragione il nome acquiflofll 
di letterato , e non folo i nazionali , ma gli elteri ancora , pia- 
cer prendeano di veder davvicino un uomo sì illulìre, e niente 
avido di gloria letteraria , anzi pieno d’ una vera modeltia , evi- 
tava le nuove conofcenze , e cercava di tenerli chiufo e rillrctto 
fral numero di pochi amici , ch’egli più che fraternamente amava. 

Non pertanto il Cavalier D. Giovanni Aéton Tenente generale , e 
Segretario di Stato pel ripartimento di guerra , e di marina , c di- 
rettore della medefima, Minifiro di gran conofcenza , e molto im- 
pegnato a'ia felicità di quello Regno , non tantoflo venne innal- 
zato dal Sovrano a sì importante carica , volle far fcelta di un 
uomo abile, che Itar gli doveflc al fianco, e fornito folfe di quel- 
le cognizioni, onde la carica di alfeflòre potefle follenere. Pre- 
fentato a tal fine al nollro vigilantilfimo Sovrano il Grimaldi , 
vennegli conferita la carica di affeflòre de’ fuoi Reali eferciti , per 
averlo dipoi anche in mira per altre fituazioni maggiori . 

Ma il dì 5. Febbraio del 17S?. giorno memorabile per le Calabrie, 
abbattata del tutto dall’ orribil tremuoto Seminata fua patria, gli 
recò non poco cordoglio un sì trillo avvenimento ; ed infra il più 
vivo dolore , ebbe ad elTere anche per comando Sovrano il pri- 
mo tragli fcrittori di quella univerlal fventura , e il primo infie- 
me a luggerire de’ proggetti per foilievo di quella afflitta popola- 
zione . Egli adempì a infatti ordini; ma la fua opera non volle 
poi mandare alle Itampe , e declinando intanto da giorno , in gior- 
no la fua falute, già da qualche tempo vacillante per le fue ap- 
plicazioni, ed afflizioni di fpirito, avendo perduta anche Aurora 
Barnaba fua cara conforte, finì di vivere nel dì 8. Febbraio del 
1784. dell’età di anni 42. c meli 9. , non fenza difpiacere de’ fuoi 
cari ed intimi amici . 

Trai numero di quelli Melchiorre Delfico alfeflòre militare nella pro- 
vincia di Teramo, uomo molto fenfibile a’ legami dell’amicizia, 
fecegli un dovuto Elogio pubblicato in Napoli prejfo Vincenzo 
Orfino nel 1784. in 4. , ed in eflò niollrò benanche l’ affluenza 
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del fuo dire, ed il buon fenfo iuficme in ragionar delle fue ope- 
re , che ora qui apprettò anderò anch’io notando: 

1. De fucccjfionibus legitimis in urbe neapolitana 2 T 2 THMA .Pars 
prima , in qua jus graecum neapolitanum vetus , et jus omne ro- 
manum a XIl.Tabulis ad Juflintanum ufque abfolutiflìme expen- 
di tur . Neap. 1766. ex typ. Simoniana , in 4. L’autore pubblicò 
quell’ opera nell’ età di anni 25., e fi recarono a meraviglia i buo- 
ni conofcitori delle materie legali , come mai fi folle diggià for- 
nito di tante ottime cognizioni un giovanetto qual egli era in 
tempo , che la produlfe . L’ ordine che in elfa ammirali , 1 ’ erudi- 
zione per quanto è necelìària al rifchiaramento del fuo attùnto , il 
buon lenfo infieme , e la chiarezza , che feppe adoperarvi , la ren- 
dono pregevole al di fopra delle altre tutte fcritte per Io innan- 
zi in filfatta materia . Egli fece un torto al pubblico il non dar- 
le compimento della feconda parte, dovendoli efiimare un lavoro 
d’un vero giureconfulto , non ifcorgendovifi per ombra i pregiudizi, 
e le infilile quillioni de’ primi fcrìttori della Retta materia. 

2. Lettera fopra la mufica all' ecccllentijfwto Signore Agojlino Lo- 
mei/ini . In Napoli 1766. 

3. Fifa di Anfaldo Grimaldi. Napoli 1 767. in f. 

4. Vita di Diogene Cinico. Nap. 1777. in 8. 

5. Riflejftoni fopra /’ ineguaglianza degli uomini . Napoli 1779. 1 e 
1780. tom.g. in 8. 

6. Annali del Regno di Napoli . Nap. prejfo Giufeppe Maria Por- 
celli , t. X. in 8. 1780-81. dedicati al nollro Sovrano Ferdinan- 
do IV. Quell’opera avrebbe recata una gloria immortale al nollro 
autore fe coll’ ameno ftile ci avelie date delle nuove notizie coll’ 
accuratezza di cronologia, ed attenuto fi fotte infieme di alcuni 
fentimenti poco ben ricevuti dagl’ intendenti . L’ aderire con fran- 
chezza che i Sabini , i Sanniti , i Lucani fottero fiati barbari ne’ 

• primi tempi della Repubblica di Roma , non ha potuto meritare 
che cenfura. Egli compofe quella fua opera llando rinchiufo nel fuo 
gabinetto conferendo con pochi amici : ma dovea in altri luoghi 
impolverarli, ove ritrovanlì fepolti i veri fatti della noftra (toria 
colla ficura epoca de’ tempi . Morto 1 ’ autore prefe a continuarla 
1 ’ Ab. Giufeppe Ceitari , e ne pubblicò altri IV. tomi fililo ftelfo 
fare : ma egli elfendo Rato creato dipoi Archivario del grande 
Archivio della Regia Zecca , ora siche il pubblico ne potrà Iperare 
qualche intefettante notizia , vedendofi anche molto impegnato 
a riordinare quel caos di tante carte , nelle quali giace negletta 
la noltra ttoria . Il P.AIcffandro de Meo fu quegli , che rifrugati 
inttancabilmente gli archivi della Capitale, e del Regno per più 
decenni avea diggià accapati il neceflario materiale per la compi- 
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Jazione della nodra fìoria. Nel 1785. pubblicò un Apparato Crono- 
logico agli annali del Regno di Napoli della mezzana età . Nap. 
nella (lampada Simoniana , in 4. e da quello faggio fi pofe- 
ro i ciotti in fomnia efpettazione per gli Annali , ch’egli avea 
già diftefi ; ma nello lìdio anno fi partì da quello mondo , e le 
lue carte per comando Sovrano fi tolfero dalle mani del fuo nipote. 

7. De/crizione de' tremuoti accaduti nelle Calabrie nel mdcclxxxiii. 
Opera poftuma di F rance fco Antonio Grimaldi . Napoli 1784. graf- 
fo Giuseppe- Maria Porcelli , in 8. L’ editore di quell’ opufcofo fu 
il fuccennato Abate Cellari . 

GRISONI ( Angiolo ) nobile della Città di Ravello fu laureato in 
legge, e fiori nel XIV. fecolo a’ tempi di Lodovico, emulo di La- 
dislao , a cui fu molto caro . Il medefimo gli donò con carta de’ 
15. Gennaio 1384. la bagliva di Gofenza per molti fervigi rice- 
vuti da lui , e fpezialrnente per dìerfi egli con ogni fuo Audio 
adoperato a far ridurre alla fua devozione il Ducato d’ Amalfi . 
Nel 1387. Tommafo Sanfeverino Conte di Montcfcaggiofo , e Vi- 
ceré donò ad elfo Angiolo in nome del Re un feudo a Capua , 
che fu di Mariella Caracciola detta Cannella moglie di Marino 
Caracciolo detto Simeone . Gii fu donato benanche Mariglianella 
in terra di Lavoro, di cui vedefenc la confermazione di effo Lo- 
dovico nel 1391. Da una carta del 1394. appare ch’egli era Luo- 
gotenente del Conte Camcrlingo , ed oltre a ciò padrone della 
Chiela di S. Maria de’ Grifoni in Ravello ( 1 ) . Egli fu an- 
che il primo, che da Ravello portade in Napoli la fua famiglia . 
Ma io non faprei accerrar con ficurezza, fe di quefto Giovanni 
fodero le annotazioni fulle nolìre Collituzioni e Capitoli pubbli- 
cate da Gio. Francefeo Gramatico con quelle del di lui padre Tom- 
mafo Gramatico, c di altri molti Dottori, in Venezia nel 15 6z. 
inf., o deH’akro Gio., che gli fiorì dopo, rilevandofi da una feri t- 
tura dei 1473. che Tommafo Guindazo avendo fupplicato il Re 
di edere reintegrato nella Baronia di Pietrapaoia, Cropiiato, Cru- 
fia , Calveto, e S. Maurello porte in Calabria, fu commedo al 
magnifico Angiolo Grifoni Cavaliere e Dottor di legge , e a Cor- 
rado di S. Martino dottor limilmente , che vedert'ero di reintegrar- 
lo nelle cofe occupate . Secondo il Panza però par che il primo 
Giovanni forte il noftro fcrictore (a). 

GROSSO ( Muzio Antonio ) giureconfulto napoletano fcride la fe- 
guente opera: De JucceJJiontbm ab inteflato ad interpretationem 
Confuetudmum Neapolitanarum ftngulorumque Napodani glojfe- 

ma- 

(i> Vedi Scipione Ammirato Delle famiglie nobili Napoletane , r.z. p.zSj. 

(2) Vedi Pania Stor. <S Amalfi t. i. p. 79, 
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matum annotatione ; . In quibus ab [Ir u fiore; quaeflioncs, tam al- 
lodiale; , quam feudale ; , pafitm in Regii; Trtbunalibu; occurrcn- 
tes , materia Confuetudinum , Conftitutionum , Juris commu- 
ni s , //f reliquorum (latutorum , di/ucidantur , noviflimis decifio- 
tiibus Neapolitanorum , aliar um Tribunalium , hattenus deco- 

rar a e . Neap. ex regia typ. JEgtdu Longi 1678. /« /! 

GUARANI ( Marino ) Sacerdote fecolare, nacque nella terra di 
Melilo Diocefi di Averfa nel 1731. Dell’età di anni iz. a cagion 
degli (Iudj fu pollo nel Seminano Diocefano di Napoli , ove vi 
diede compimento, e di anni 19. ne ufcì poi da tal luogo di edu- 
cazione affai bene iftruito nelle lettere latine e greche . Quindi 
dal Ch. Giufeppe Pafquale Cirillo egli apprefe nella noftra Univer- 
fità i primi elementi della giurifprudenza , i quali portò torto tan- 
toltre, che ben fi previde in lui un uomo, che doveafi molto di- 
rtinguere in quella interertante fcienza . 

Egli però traile applicazioni degli rtudj Teveri, non tralafciava ancor 
quelli di amena letteratura , dando tuttogiorno faggio del fuo ele- 
gante verfeggiare in 'latino, ed in greco, a cui fentivafi peraltro 
dolcemente tirare. Traile lue compofizioni fuvvene una in lo- 
de del celebratirtìmo Antonio Genovefi per la di lui opera De 
jure, et offrii ; , la quale venne imprefla da erto Genovefi nel fuo 
libro mettendo le due fole lettere iniziali del Poeta M. ... G. ... 
Ora tra i verfi di quel dotto epigramma eravi il feguente: 

Odi ego naturar fimplex nudufquc Sacerdote 
e trovandoli in quel tempo fcrivendo il famofo P. Mamachio la di lui 
opera, nella quale non poche volte avea debolmente attaccato quel 
gran filofofo del fecolo , prefe occafione di fcriverne così (1): noi 
abbiamo parlato piu volte de' J entimemi di quell' abate Antonio 
Genovefi , il quale come difdcgnando il carattere , eh' egli ha di 
Sacerdote di Gesù Cri fio ,fi pregia di e fiere femplicc e ignudo fa- 
cerdote della natura , citando il fuccennato verfo, e nella nota fog- 
giunfe : nell' epigramma , ch'egli ha prefifio al fuo compendio de jure, 
et officiis . Ma ognuno , che verfato fia nel buon latino vedrà, che in 
niunaltro fenfo prender doveafi quel verfo del noftro Guarani , che 
fol per dinotare un che infegnava il diritto di natura , imitando 
gli antichi, chiamando facerdotes juftitiae , que’, che insegnava- 
no le leggi -facerdotes mufiarum que’ dell’ arte del poetare, ec. 

Intanto rivolto P animo il nortro autore a più vantaggiofe applica- 
zioni , aprì nella privata fua cafa con felice fuccello , Audio di 
giurifprudenza, e a far de’ pubblici concorfi , per ottenere una cat- 

te- 

(l) Vedi Mamachio nella di Ini opera inrirolata : Diritto libero della Chiefa 
di ac^uifiare, e di poffedtre beni temporali , lib. z. t. 1. pari. 1. p. 4 67. 
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tedra nella nofìra Università , e dopo 7. volte , eh’ ei mifefi in si 
pericolofi fperimenti, tre in diritto canonico, e quattro in diritto 
civile , ottenne alla fine la cattedra delle ilìituzioni , paffando poi 
nel 1782. a folìenere quella del diritto del Regno , anche median- 
te concorfo. Ed è qui da notarli, che in tutte le otto volte, non 
rantolìo prefo egli n avea il telìo in cala del Cappellano Maggio- 
re , che dilìefovi un ben fatto comcnto , trai breve fpazio di ore 
24. mandavalo benanche a lìampa, per cosi prefentarìo a’ votanti 
dell’ Univerfità . Finalmente il dì 30. Settembre del 1785. per al- 
tro concorfo ottenne la cattedra del codice, che prima copriva il 
Sig. MafFei , eflendo paflato colìui alla primaria delle Pandette, 
ed ambedue quelli dotti uomini folìengono ora con decoro le ri- 
fpetti ve loro cattedre. Le opere, che ne abbiamo a lìampa del Sig. 
Guarani lòno: 

1. Syntagma romani juris ac patri i concinnatum auditorio fuo fe- 
cundum feriem Injlitutionum Imperi alium . Opportune accedunt 
excurfus ad jus badie receptius . Excudebant Simones frames . 
Neap. t. 4. in 8. 17^8. 1770. 1771- 1773. 

2. Epitomatorum libri quatuor . Non vi è anno di edizione . Egli 
altro non fa, che analizzare le ilìituzioni del Triboniano. 

3. Praelediones ad Inflitutiones Jufliniani in ufum Regni neapo- 
litani lib. IH. Neapoli 1778. ex typ. Si montana t. 4. in 8. Le 
riproduce nel 177 9. 

4. Jus Regni neapolitani novifjimum. Excudebat Simones fratres . 
Neapoli t. 2. in 8. 1774. Accrefciuto di molto fccene altra edi- 
zione, Neap. ex typ. Simoniana 1782. 

•5. Vi fono anche i fuoi Concorfi ,0 lìeno altrettanti conienti fu varj 
telìi canonici , e civili , che formerebbero un ben giulìo volume in 4. 

6. Varie delle fue dotte poetiche compofizioni in greco, ed in lati- 
no , s’ incontrano impreflè in non poche raccolte , e fogli volanti. 

Ha per ultimo perfezionato Jus modernum Pandcìlarum in ufum 
Regni neapolitani , che manderà di breve a lìampa . 

In tutte le fuddivifate opere vi li ammira il fapere dell' autore in 
giurifprudenza , la connelfione delle cole, una non affettata eru- 
dizione , e il tutto efpolìo con linguaggio latino pretto ed elegante. 

GUARASIO ( Cefare ) nacque nella Città di Cofenza verfo il 1749. 
da Sertorio Avvocato de’ poveri in Calabria Cifra , Principe nell’ 
accademia degl’ Incollanti , e patrizio della Città di S. Agata di 
Reggio. Primachè giugnelìe all’ età di anni 15. diede fuori unopu- 
fcolo impugnando ciò che intefo avea il celebre Giacomo Cujacio 
fui telìo degi’Imperadori Valente, Valentiniano , e Graziano, che 
fi ha nella L. penul. Cod. ad L. Cornei, de Sitar, col titolo : Cacfaris 
Guata fio J. C. Confcntini , atquc Agathenfts putridi expofitio in 

L. pen. 
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L.pe». C. ad Le%. Cornei, de Sicar. adverftn Jaeobum Cujacium, 

Sul principio evvi una lettera diGiufeppe Palmieri, diretta al fuc- 
cennato Sertorio, indi un’altra di elio giovane autore a fuo padre, 
fottomettendogli una tal diflertazione , da cui peraltro rilevali, che 
regolata gliel’ aveflè ; e finalmente una rilpofta di elio Sertorio, 
piena di paterne elpreflìoni nafcentino dal giubilo , che a lui reca- 
vagli quella produzione d’ un luo sì giovanetto figlio . Ma ciò non 
ballò mica a far credere, che Cefare ne folle autore, viemaggior- 
mente perchè in Quella età troppo tenera , non era poftibile com- 
parire nella Repubblica delle lettere confutando un uomo, la cui 
autorità refa fi era tanto rifpettabile per tutto l’orbe letterario. 
Quindi gliene fecero rilpofta i dilcepoli del laboriofo Domenico 
Aibanefc con tal opufcolo : Dtfpundorei ad Guarafium in expo - 
fittone L. fi quii nccandi , C. ad L. Cor. de Sicar. ed avendone chic- 
fio giudizio al fuccennato maeftro , fcrilTe coftui quelle fue Pindiciac 
già da me accennate nel fuo articolo , tom. i. p. 27. riproducendo 
colle medefime l’opufcolo di efto Guarafio , e quello de luoi difcc- 
poli nel 17^5. 1 e l' iriferì finalmente nel fuo Repertorio Cujaciano. 

GUARDATI ( Fabrizio ) nacque nella Città di Sorrento da un’anti- # 
ca, e nobile famiglia , ficcome rilevafi dallo fiorico, e fuo compa- 
triota Vincenzo Donnorfo (1). Niccolò Toppi ( 1 ) fa teftimonian- 
za di fua dottrina , e di averfi procacciata della gran fama nell’ 
efercizio del foro napoletano . L’ opera che fcriflè , porta un tal 
titolo : Repertorium , feu conclufiones feudale s ex /Inarca de ifer- 
via Commentanti , in ufibus feudorum alphabetica ferie colte- 
li ae . Neap. typ. Jacobi G a/far 1 1Ò39. in f. Quell’ opera fu man- 
data a (lampa da Cefare Guardati luo figlio , dedicandola a Ra- 
miro Filippo Gufman, Capitan generale , e non già da cflò Fa- 
brizio, come altri han creduto. 

GUIDO ( Ettore de ) nacque in Cafirovillari in Calabria Citra, e 
ne abbiamo qualche rifcontro delle fue cognizioni preflò il nollro 
Bartolommeo Chioccarelli (3). Egli abbracciò lo (lato del Sacerdo- 
zio, e diedefi a tutto potere allo fiudio della difciplina legale, 
non Scompagnandolo da quelle altre neceftarie Icienze per lo buo- 
no intendimento della medefima. Fu Vifitator generale della Dio- 
cefi Caftanefe , ed afleflbre al Vicario generale e Vefcovo in fpi- 
ritualibm , et temporali bui. Scriflc delle molte opere: ma a (lam- 
pa ne abbiamo folamente 

I. De viribui confejfionii judicialis , et cxtrajudictalii , tam in cri- 

1 ; nti- 

(1) Vedi Donnorfo Memorie /loriche della Città di Sorrento , IH. J. p, il). * 

(1) Toppi Bibliot. napolet. p. 79. t 

fj) Chiocc. De lllufir. fcript. 1 . 1. p. xor. 
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vtinaltbus , quam in civili bus . Neap. anno i6yp. apud Francò 
fcnm Savium, in 4. che dedicò al Vefcovo di Gallano Paolo Palumbo. 
a. L’altro Trattanti de jure tertii , che avvisò il Chioccarelli : qui 
fratto paratus e/l , ac cito prodibit in lucem , io ignoro fe mai 
fi folfe dipoi veramente pubblicato . 

GUI DOMI { Giovanni detti) della terra di Accumolo in provincia 
di Abruzzo Citra , ebbe della molta corrifpondenza col dotto Be- 
nedetto Capra Perugino , il quale fottomettea alla cenfura del no- 
ftro Dottore le fue opere . Egli va nominato con molto rifpetto 
da Francefco Vivio Aquilano (1) , e ne abbiamo un dotto rel'pon- 
fo, che Rimò degno Gio. Batifta Ziletti d’ includerlo in quella 
fua raccolta Rcfponforum , quae vulgo confitta vocantur ad con- 
fai ultimarum voluntatum , fuccejjionum , dotium , et legitima - 
tionum , Voi. 1. «. P4. , e nel n. 159. evvi altro refponfo del fua 
nipote Giacomo Guidoni , anche dotto giurifia di quel tempo . 

co» 1 . •nirot. tr <i .tt« ' • j .1 

J ACUZI ( Lorenzo ) nacque in quella Capitale verfo il 1747. dal Dot- 
tor D.Gennaro Jacuzi anch’eflò napoletano , e D. Paola Arena della 
Città di Reggio . Fatti che ebbe i primi ftudj fotto degli efpulfi Ge- 
limi, gradatamente vi diè compimento, anche guidato dal genitore, 
uomo di molta erudizione , e che a fargli profittare de’ fuoi ta- 
lenti lo fottopofe da tempo in tempo alla difciplina de’ migliori 
maeRri , che erano in quel tempo in quefta noltra Capitale . Egli 
molto bene corrifoofe agl’impegni del padre avanzandoli non poco 
per la rettorica lotto dt D. Gio. Spena, per la loggica, e meta- 
mica fotto del Ch. Ab. Genovefi , per le matematiche fotto di Nic- 
colò di Martino, di Mario Lami, e di Giufeppe Vaino, e final- 
mente per lo Audio della giurifprudenza fotto del Guarani , e dell* 
Alfani , che andò poi a terminare' fotto del gran Cirillo , onore del 
foro e della cattedra napoletana , con deftinarlo benanche capo di 
fila profe Rione, ; che or tuttavia lodevolmente efercita. 

Intanto, ancorché giovanetto-, comparve nella repubblica delle let- 
tere decorofamente con una Drfferroxione della diritta interpre- 
tazione della legge decemvirale determinante la pena de' debito- 
ri falliti. In Napoli 17(58. netta ftamperia Simoniana , in 4. de- 
dicandola al Marchefe Bernardo Tahucci , la quale fu poi molto 
iodata dall’ accennato Guarani , da D. Domenico Ciaraldi , c da 
D. Andrea di Leone. Egli- nella medelima itnprefe a dimoRra- - 
re , che da quella legge fotte Rato permeò a’ creditori di poter 
fqpamre i loro debitori falliti , dividendola a tal oggetto in quat- 
tro capi . Nel primo foftenne, che le paiole delia legge, già ri- 
to* \ 1 t . :■ ■> fc- . > 

(1) Tom. 1. opinion. 333 - V - 
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ferita da Aulo Gelilo ( Lìb. XX. Nott. Attic. eap. t. ) altro non 
indicavano, che la pena della fezione. Nel II. ributtò i tre prin* 
cipali motivi, pe’ quali gl’ Interpreti moderni filmarono doverli 
partire dalla propria lignificazione delle parole, e dall’ interpreta- 
zione degli antichi . Nel 111 . andò paratamente eliminando tutte 
le miti interpretazioni de’ moderni, e nel tempo fteflò le confu- 
tò con erudizione e con isforzo. Nel IV. dimoltrò finalmente , che 
gli addetti eran fer»'i de’creditori , tanto predo i Romani , quanto I 
Greci. Indi in un : Appendice fe menzione de’diverfi modi di Iquartar» 
gli uomini predò varie nazioni , e fpecialmente predò i Romani • 

Terminato quello lavoro , e pervenutagli nelle mani Ja eruditidim» 
didertazione di Gio. Taylor Ad legem decemviralem de inope 
debitore in partii dijfecando , nella quale 1’ autore eralì tenuto 
mezzanamente trai mito fentimento de’ favillimi interpreti dell» 
medefima legge ; fu coftretto perciò il nodro Jacuzj dare alle ftam- 
pe una Giunta in rtfpofta a Gio. Taylor mite interprete novelle 
opponendofegli fortemente , ficcome eralì oppoflo èlle interpreta- 
zioni di Ddiderio Eraldo, di Anneo Roberto, di Cornelio Wan- 
Bynkershoek, di Crilliangotofredo Offmanno,e di più altri uomi- 
ni celebri , foftenendo contro coftoro , che altro determinato no» 
avede la legge decem virale, nè che in niunaltro fenfo fi dovei!» 
intendere, che elferfi permelfo a’ creditori di fare barbarament© 
in brani il fallito lor debitore; non mancandogli nè ingegno, 
nè erudizione a far fronte a’ più forti argomenti degli accennata 
valentuomini, addotti già nelle loro ragguardevolidìme opere. 

Le cure del foro non glihan permelfo poi finora a dare l’ultima mano 
ad un’altra dotta opera intitolata : De Legata poenae nomine , do- 
vendo impiegare il tempo ad ifcrivere le Allegazioni , eh’ egli fa 
peraltro con molta proprietà e fenfatezza. 

IMBIMBO ( Baldajfarre ) nacque in quella Capitale da Gennaro, 
ed Anna Pefella addì 25. Febbraio del 1734. Dopo il corfo degù 
ftudj fermolfi in quello di giuri fprudenza , avendone apprefi i pri- 
mi elementi da’ Cattedratici Domenico Mangieri , Palquale Fer- 
rigno , e Tommafo Tagliartela , dipoi Vefcovo di Sora. Indi ap- 
prefela pratica del foro lotto la difciplina dell’avvocato Giufeppe 
Sorge , e il dì 3. Giugno del 17Ó1. venne laureato nell’una, e nell’al- 
tra legge, e diedefi ad efercitare la fua profelfione da buon dottore. 

Avendo intanto il nollro vigilantilfimo Sovrano Ferdinando IV. con 
difpaccio del dì 8. Aprile del 1779. ordinata la riforma degli Av- 
vocati, e Proccuradori per elferne avanzato il lor numero , e av- 
vilito infieme un tanto rifpettabile ceto per l’ intrufione di molti, 
«he ne avvilivano il decoro , e lo fplendore ; pensò quindi il no- 
Aro Imbimbo di fondere fu del medelìmo dilpaccio una parafo. 
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fi, dandole il titolo: Abufi nell' ordine degli Avvocati ne' tribu- 
nali di Napoli. In Napoli 1779 . prejfo Antonio Settembre-Morel- 
li in 8., che divife in fette capi . Nel I. adunque egli parlò del nu- 
mero illimitato de’ profefTori napoletani , e che ciò fia la cagione 
dell’avvilimento de’ medefimi , ficcome il Recco anche efclamava 
de’ tempi fuoi ( 1 ) . Nel II. del numero degli Avvocati preflò i 
Romani, ed altre colte nazioni, e con delie buone notizie ed au- 
torità legali , fe vedere , che prefinito n’ era il numero e limitato. 
Nel IH. fe menzione delle qualità e requifiti per formare un ot- 
timo difenfore. Nel IV. annoverò le dignità e privilegi degli Av- 
vocati . Nel V. parlò de’ falfi Avvocati. Nel VI. de’ doveri degli 
Avvocati, e nel VII. finalmente pofe nel punto di veduta tutti 
i difordini ed efpedienti da tenerfi per lo buon regolamento di 
quella rilpettabililfima clafle di Cittadini . Indi s’ impegnò d’ in- 
culcare 1’ efpediente per quei , che non avendo i requifiti necefl'arj 
all’ efercizio di tal proferitone, e che applicar vi fi vogliano, ef- 
fer quello d’a^plicarfi o all’ agricoltura , o al commercio , facendo 
vedere la nobiltà di quelle arti, e come vi fi fegnalarono i più 
ragguardevoli perfonaggi di Roma . Va quell’ opufcolo pieno di 
buone notizie, e di leggi, e di autorità di eruditi giureconfulti , e 
vi fi feorge un certo zelo , che mode l’ autore a formarlo . Quin- 
di in feguito di quell’operetta fu promulgata prammatica il di 6 . 
Dicembre del 1780. tutta analoga alla medefima per rimettere in 
buon fentiero quelli , a cui dovendofi affidare la roba , la vita, l’onore 
de’ Cittadini , fieno elfi ammelfi ad un fiffatto efercizio precedenti 
quelle buone determinazioni , già da gran tempo inculcate dalle 
noftre favilfime leggi, e pofeia andate difgraziatamente in difufo. 

Egli ha fcritte delle moltilfime Allegazioni , che formano diverfi 
tomi , nelle quali dà baltantemente a conofcere la fua lunga let- 
tura de’ libri della legge, e degl’ interpreti della medefima. 

IMBRIANO, ovvero UMBR 1 ANO ( Giulio Cefare) nacque nella 
Città di Capua da Niccolò, e Laudonia de Milea ( i) nel XVI, 
fecolo , e da una famiglia diflinta originaria dagli Abruzzi . ivi i 
fuoi maggiori godettero de’ molti feudi , come da’ documenti eh’ 
ebbonfi a prefentare un tempo ne’ tribunali di quella Capitale per 
un di loro litigio in banca di Carbone contro Porzia Sargente , e vien 
confermato dalle fondazioni di alcune Chiefe in provincia di Abruz- 
zo, malfimamente nella terra di Loreto. Fatti che ebbe in quc-,4 
fta Città i fuoi ftudj , fu laureato nell’ una , e nell’ altra facol- 
tà 

(1) Vedi Recco in Gloffa ad privile g. D^Eior. §. 3. ir. 88. p. 8i. col. ». 

(») Vedi T Epi/ìola ad leclorem , che precede all'opera De primo , et /temuto 
beneficio del nolìro autore, ediz, Vcnez. 159J. 

. •• 
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l\ legale, ed efercitò per alcuni anni lodevolmente la profef- 
fione di Avvocato . Indi fu creato Afleflòre in varj luoghi del 
Regno, e nel 1613. fu eletto Uditore in Calabria, da dove paf- 
jò poi nella provincia d’ Otranto, ed in quella di Montefufcolo, • 
ficcome lo teftifica Clifeo Danza in varj luoghi della fua opera 
intitolata De pugna Dottorutn. Nell’anno 1619. ei fe ritorno in 
Calabria Citra per Avvocato fifcale , e colà fi trattenne fino al 
1637., in qual anno ritiratofi alla fua patria , fu annoverato trai 
numero de’X XI. nobili , che detta piazza governano , dopo di aver 
fervilo il fuo Sovrano con de’ varj decorolìflìmi incarichi per lo 
fpazio di anni s°- Egli pafsò anche per un celebre oratore de’fuoi 
tempi , e 1’ amicizia foftenne di molti dotti uomini di quella (bi- 
gione. Indi giunto ad una età decrepita, venne a morte in detta 
Città di Capua , lafciando di fe non poche opere fentte da tempo 
in tempo , di cui eccone l’ elenco . 

1. In titulum , et Leg. 1. De edendo enarrationes . Neap. ad inflan- 
tiam Jo. Baptiflae Cappelli 1587. in 4. Nella feconda parte MS. 
del nodro Chioccarelli de Illufèrib. fcriptonb., fe ne fegna altra 
edizione del 1589. apud heredes Matthtae Canccr , in 4. 

a. Praetermifforum libcr unicus . Neap. apudjo.jojcphum Cacchium 
1587. in 4. 

3. De primo et fecundo beneficio , feu de rejlitutione ad pinguius 
probandum compendiofa trattano. Neap. 1591. in 8. apud Hora- 
tium Salvi anum , e 1 592. Venetiis 1593. Recognita et atta in 8. 
apud Joannem Rampazetum , expenfis Andrete Peregrini bibliopolae 
Parthenopaei . Indi avendola di molto accrefciuta fu riprodotta 
in Napoli ex typ. heredum Tarquinii Longi lózi. cura et im - 

1 >endio Jo. Dominici Bove , e dedicata a Gio. Batifia Valenzuo- 
a Velazquez Reggente di Cancelleria. Ella incontrò non poco 
predo gl’ intendenti delle cofe del foro , poiché l’ autore refìrinfe 
quanto era neceflàrio a faperfi circa una tal materia in fole cin- 
que confiderazioni . 

4. De judice Regni , et ejus ordinatione compendiofa trattario , ad 
pragmaticam unicam De ecclefìaflicts perfonis ad officina fecula- 
ria non admitrendis . . . in tre! dialogo ! intermedio s collata. Neap. 
apud Jo.Jacobum Carlinum Typograptum Curiae Archiep. \6oz. 

5. In Roberti Bcllarmini S. R. C. Cardinali! ti tuli Divae Memorine 
in Via ac Campanorum Archicpif. digniffimi primo ingreffu , ora- 
tio h abita in Cattedrali Ecclefia 4. Non. Majt 1601. Neap. apud 
Jacobum Carlinum 1601. in 4. 

6. In D. Antonii Cajetani Capuani Arcbiepifcopi digniffimi primo 
ingreffu oratio. Neap. apud Jo.Baptiflam Subtilem 1Ó05. <«4. 

7. In Philipp i IL Htfpaniarum Regi! Cattolici obi tu , oratio. Neap. 

1599. 
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1599. apud Jo./atobum Carlinum, in 4. , t di nuovo Neap. apud 
Carlinum , et Antonium Pacem 1609. in 4. 

S. Trionfo de' tributati-. In Nap. prejjo Carlino lóto, in 16. 

9. T raéìarus de repulfa , et repulfa repulfae in duas partes difìribth 
ti , Pars prima in conftderationes fex methadkc di di atta . Neap. 
1607. Pars fecunda . Neap. ex typ. Jacobi Carlini idi 1. in f. 

10. Orario de Legum Ma je fi at e ,etjurifprudentiae laudibus. Neap. 
ex offe. Joan. Jacob. Carlini idi 5- in 4* 

11. De Campanae Civitatis Jlatu t conservando .. .Jupplex exbort a- 
fio. Neap. ex typ. baeredum Tarquinii Longi lóto, in 4. , che 
dedicò al Cardinale Ga/pare Borgia Velafco Viceré in quelli Regni. 

IMPARATO ( Francefco ) nacque in Napoli nel XVI. fccolo da 
Ferdinando Imparato famofo fpeziale di que’ tempi , e predò i più 
intendenti medici di fomma venerazione, ficcome affettano il no- 
ftro Bartolommeo Chioccarclli ( 1 ), e Fabio Colonna ( i ) . Egli 
adunque efTendofi dapprima applicato agli (ludi di medicina , e al- 
le chimiche operazioni , non men dotto del genitore venne tenu- 
to dagl’ intendenti, dando fuori anche un operetta, che fu un af- 
fettato al pubblico di fue cognizioni . Ma volendo indi a qualche 
tempo mutare la fua profetfione , diedefi ad ittudiare giurifpruden- 
za , ed avendovi fatta una mediocre riufeita , fi laureò m ambedue 
le leggi, ed abbracciò con fuccetto l’efercìzio del foro . Egli vi 
foftenne delle caufe d’ importanza , e non fu poco per la lua fa- 
ma 1’ ett'erfi diftinto in quella , egualmente che nella prima prò- 
fe(fione,che volle volontariamente tralafciarc. Ne abbiamo le fe- 
guenti opere : 

1. Difcorfo politico intorno al regimento delle piazze della Città 
di Napoli .- In Napoli nella (lamperia di Felice Sfigliola a porta 
Reale 1604. in 4. Venne dedicato al noftro dotto Fulvio di Co* 
danzo Marchefe di Corleto, e Reggente del Collaterale. 

a. Privilegi 1 Capitoli , e grazie concejfe al fedeliffimo popolo napo- 
letano , et alla fua piazza con le fue annotazioni di nuovo ag - 
ginn te . Et il difcorfo intorno all'officio de' Decurioni , boggi det- 
ti Capitanij d' Ottine , feu piazze popolari , di nuovo amplia- 
te , et aumentato. In Nap. per Gio. Domenico Roncagliolo 1614. 
in 4. Dedicò Affatto libro a D. Antonio Alvarez Duca d’ Alcali 
Io ho regiiirato il titolo della feconda edizione accrefciuta mol- 
to dall'autore , e non già quello della prima, fatta anche in Na- 
poli nel 1598. in 8. 

3. Liber de fojfihbus y five de mineralibus . Neap. apud Joannem Do- 

min. 

(1) Chioccarelti Dt Ulujìrib. Script, t. 1. p. 1 66. 

(a) Fabio Colonna nel Tuo libro Dt fimplieió. t tt pinoli/. 
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miti. Rotte ali ol um , anno lóto, in 4. Si vuole che in quell’ open 
ci avelie avuta buona parte il luo genitore, come colui , eh’ era 
verfatiflìmo in fiftàtte materie • Ella fu dedicata a D. Luigi de Ca- 
ftro Marchefe di Montoro (1). 

4. Difcorfe intorno all' origine , redimento , e flato della gran Caftt 
della Santtjjìma Annunziata di Napoli . In Napoli appreffo Egi- 
dio Longo 161 9. in 4. Dedicati a D. Ferdinando a Fan de Ribe- 
ra Duca d’ Alcaià . 

Lalciò finalmente varie allegazioni giuridiche . 

Ulteriori notizie di quello autore , che molto efiefe dapprima le 
fue cognizioni fulla floria naturale, e filila medicina , l’ avrà 
certamente il pubblico dall’ Ab. D. Ciro Saverio Minervino nelle 
Memorie degli Scrittori della Storia naturale del Regno di Na- 
poli , e dal Dottor tìfico D. Saverio Notar-Roberti ( mio amicif- 
fimo ) nelle Memorie degli Scrittori medici delle due Sicilie : 
quali due eruditismi uomini già da gran tempo vi lavorano , e 
fperafi che non voglia efler defraudata la repubblica letteraria di 
quelle due loro importantiffime produzioni . 

JORIO ( Carlo de ) nacque nella Città di Potenza della flelfa fa- 
miglia degli antichi baroni di Civitavecchia ( 1 ), nello feorfo fe- 
cole. Fatti ch’ebbe i Tuoi lludj in quella nollra Capitale diedelì 
all’elercizio del foro, ma indi a qualche tempo girò varj luoghi 
del Regno in qualità di Governatore , e Giudice ; e nel 1713. 
fu creato Giudice regio nella Città di Cotrone. Egli pofe a luce: 

Feracijftmus traflatus de privilegiis Univerfitatum . Opus bipar- 
titum non connexum . Neap. typis Caroli Forfile Regit Impreffo - 
ris 171 i-inf. In quell’opera ravvifafi tutto ciò, che è concernen- 
te alla preeminenza, polizia, annona, giudizi , flatuti , gabelle, 
collette, immunità, uffizi, giurifdizione , domani, pafcoli , affit- 
ti , elezione d’ uffiziali , e del di lor (indicato alla reddizione de* 
conti, e alle cofe tutte per lo retto governo delle Univerfità . Non 
è però del tutto quell’ opera terminata , dovendo ella aver fe» 
guito della feconda parte , avendo dedicata la prima all’Imperador 
Carlo VI. Io non faprei a dire al leggitore qual folle fiato l’in- 
toppo a non dare al pubblico compita la fua fatica . Riportonne 
delle gran lodi da’ nofiri Dottori , e venne il libro accompagnato 
da varie poetiche compofizioni . 

JORIO ( Francefco de ) nato nella Reai Ifola di Procida addì 3. 
Ottobre del 1725. , di anni 12. fatto palleggio in Napoli a cagion 
degli lludj , vi attefe con buona riufeita , avendolo il padre fotto- 

• po- ' 

(1) Vedi il Chioccarelli lor. eit. p 178. 

(1) Lo attella nella fua opera, Privile g. 9. n. uj. p. nr. / ‘ 
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porto alla direzione de’ funi Zii , quali erano Andrea yoftflbccdel 

toro, e Francelco, che fu prima Canonico penitenziere della no- 
Ara metropolitana Chiela , ed indi fatto Vefcovo di Monopoli. 
Terminato il corto degli rtudf , applicoffì al foro fotto la dilcipii- 
na di valenti proteflòri , ed il di 3. Giugno del 1*75 1. venne lau- 
reato nell’ una, e nell’altra legge: ma dopo alcuni anni , o an- 
noiatoli di fua profelCone, o altra che folle Hata la tua mira, fi 
determinò di andar girando le provincie del nortro Regno in qua- 
lità di Giudice , e (jovernadore negli flati allodiali , fin dal ijóo» 
Dopo anni 20. di Affatto efercizio, videi] inabilitato a proleguirlo 
per varj accidenti accadutigli verfo gli ultimi anni ; onde diede 
fupplica alla M. d.l Sovrano a degnarli di onorarlo col titolo di 
Uditore di provincia, rtante I’ efatto adempimento di fua carica; 
e dopo varj ricorlì, e confulte della Reai Camera de’ Otto- 
bre 1780., e della Giunta degli allodiali , con di Ipaccio de’ 3. Feb- 
braio del 1781. vennegli accordata la bramata grazia. Ma ag- 

S ravandofegli femereppiù le lue indilpofizioni , venne a morte il 
i 14.. Ottobre dell’anno fteflò dell’ età di anni jd. in Procida fua 
patria , e fu feppcllito nella Radiale , e parrochial Chiela di S.Mi- 
chele Arcangelo , nella Cappella della Trinità |us padronato di 
quella famiglia. 

Egli ci ha lafciata un’operetta , a cui diede il feguente titolo : Intro- 
duzione allo Jludio delle prammatiche del Regno di Napoli fe- 
condo la collezione del 1772- col fuo diritto comune cor ri f pon- 
deri te . Napoli nella (lamperia Simontana 1777. t. 3. in 8., che 
dedicò al Marchefe della Sambuca D. Giufeppe Beccadelli di Fk> 
logna , primo Segretario di Stato . Chiunque mettali traile mani 
Adatti tometti , avrà in breve quanto trovali difporto dalle pram- 
matiche del nortro Regno , ed m buona parte quelle leggi roma- 
ne , che van loro d’ accordo . In fine fi ha benanche : Rifor- 
ma de’ tribunali , e giudici della Città di Napoli , circa il modo 
di profferire le dectftoni fatte con cognizione di caufa , e con- 
te/tazionc giudiziaria , e fuoi vantaggi . 

JORIO ( Michele de ) germano fratello del fullodato Francefco , 
nacque anch’egli nell 7 Ifola di Procida addì 18. Ottobre del 1738. 
Fatti ch’ebbe 1 fuoi rtudj in quella Capitale, diedefi con buon 
fuccello all’ efercizio del foro, ed all’acquifio infieme di tutte quelle 
cognizioni, che fervono a formare un abile giureconfulto. Se gli ad- 
(lodarono infatti delle importantiifime difele , per le quali diftefe 
delle molte fue allegazioni da tempo, in tempo di buon fenfo 
ripiene, e tra lìffatte fue cure feppefi anche dilìinguere per le do- 
riche notizie del nortro Regno, e per la feienza del commercio. 
Egli ebbe ancor luogo nell’Accademia delie Scienze , e Belle Let- 
tere 
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tere iffituita da! noflro Sovrano , e con difpaccio de’ 20. Dicem- 
bre del 1779. venne incumbenzato per la compilazione del Codi- 
ce Marittimo Napoletano . 

Egli diedeli a quello importante lavoro , e portatolo a compimento,- 
prelentollo al Sovrano , da cui giuflamente venne rimunerata fìffatta 
fatica del noflro de Jorio . Quindi ell'endofi rilòluto di unire il 
Regio Confidato di Mare e Terra , col tribunale del G. Almiran- 
te , e formarne un folo col nome di Ammiragliato , e Confai ato % 
comporto di un Prefidente , di due Giudici togati biennali , cogli 
ftefifi onori di que’ della G. C. della Vicaria, prerogative, e pree- 
minenze, di dueAfieflòri mercanti, di un Avvocato fifcale , di un 
Avvocato de’ poveri , di un Segretario , ed altri fubaltemi ; con 
difpaccio de’ 6. Dicembre del 1783. fu prefcelto il noflro autore a 
Giudice del medefimo nelle caule civili col foldo di ducati cencio- 
quanta l’anno, oltre delle propine ; carica , che or lodevolmente 
va da lui efercitata . Delle lue buone acquiftate cognizioni in ma- 
teria fpecialmente di rtoria , di giurilprudenza, e di politica, 
re ha dati diggià al pubblico degli allertati non equivoci nelle 
feguenti fue opere : 

I. Difcorfo /opra la Jloria de' Regni di Napoli , e di Sicilia . No» ' 
poli 1761. in 4. pigliando l’efempio del celebre Bojfuet , autor# 
di quell’ inarrivabile difcorfo fopra la rtoria univerlale . 

a. Storia del Commercio ? e delta navigazione dal principio del mon- 
do fino a' no/hi giorni . Napoli nella Jlamperia Simoniana tom. 
IV- 1778-1783. in 4. Egli l’erudito uomo credea di disbrigarfene col 
fuddetto numero di volumi : ma gli andò talmente per le mani 
crefcendo la materia , che non le darà al certo fine con molti al- 
tri tomi . Diedefene conto del primo nell’ Efemeridi letterarie Rom. 
1780. ». 14. , e nel Nuovo giornale letter. de' confini d' Ital. 17801. 

». 5. Sperati che le nuove cure non lo hanno a fraflornare dalla 
continuazione di quella floria , colla quale verrebbe l’autore ad ofeu- J 
rare quanti altri han prima di lui maneggiato lo fleflò argomenta 

3 .Codice Ferdinando . Fu impreflo nella Stamperia Simoniana in 
IV. tomi in 4. e ne furono tirate delle poche copie per prefentar- 
le a’ Signori della Giunta , da’ quali ora ne dipende la pubblicazio- 
ne con quelle moderazioni forfè, 0 aggiunte, che fi flimerannó 
opportune . Quell’ opera fe avrà il fuo effetto farà gloria al filo 
autore, ed alla Nazione. . 

Abbiamo finalmente le fue varie Allegazioni . 

ISERN 1 A ( Andrea d' ) cognominato così dalla Città, in cui nac* > 
que , ertendo egli della nobile famiglia Rampino , fu certa- » 
mente uno de’ più celebri, e rinomati giureconfulti , che la fua > 
età potè vantare per ognidove. L’anno del fuo nafe imeneo è ìq- J 
TomJJ. X cer- 


Digitized by Google 



I 


1 6 t I § 

certo pretto noi . Taluni han creduto di aflegnarlo nel 1280. ma 

fonofi a bella potta lalciati ingannare dalle fciocche autorità di 
altri nottri Ieri t tori, i quali lo confufero col fuo ni potè, anche chia- 
mato Andrea d’ Ilèrnia , e non già Giovanni , fjccome parecchi 
malamente fi avvifarono (i) . Io con qualche appoggio di ra- 
gione fiderò la fua nafeita intorno all’anno 1220., poiché avvian- 
do Cammillo Salerno (2), ch’egli fere centum annorum metani 
atti^iffe , ed il Ciarlante (3) fcrivendo molto bene, che mancò 
tra 1 viventi nel i jid. , viene con ciò a {mentirli che che altri a 
lor piacere vollero aderire . Egli dettò ci dà un lume (4) a con- 
fermare l’anno da me avvifato della fua nafeita, allorché dice, 
che fotto il Regno di Carlo I. già da lunghidìmo tempo trovata- 
li occupatiti negotiis nell’ efercizio del foro ; ond' è che fenza più 
oltre affannarci vedefi palpabilmente il madornale errore di chi 
lo vorrebbe di foli anni 5. fotto di elfo Carlo , avendo regnato 
dal izóó. al 1285., ed è plaufibile che nel 1280. gli fotte nato 
un nipote, a cui fu podo anche il nome di Andrea, la cui in- 
felice fine, come vedremo nel corfo di quedo articolo ^ fu cagio- 
ne di fpropofitàr tanto filila vita del nodro giureconfulto. 

Fu nodra ditt'avventura che un uomo dotato di sì alto talento fof- 
fe nato in quel tempo di tante poche cognizioni per non poterci 
noi vantare in etto uno fcrittore di prima clatte . Egli avrebbe 
certamente fuperati tutti coloro, ch’ebbero a fiorir dipoi, quando 
i veri lumi fparfi fu ogni forta di feienza non fecero , che dimen- 
ticare i più antichi autori privi de’medefimi fenza lor colpa , ed 
©pprettì a fvilupparc le loro idee dalla condifcenza de’ Sovrani, vo- 
lendofi da altri l’ignoranza, e la barbarie. Nulladimeno feppe 
emergere tra i tanti nella ragion feudale, ed averfi come l’ antelì- 
gnano della medefima , ritoccando gli fcrittori potteriori di queda 
giurifprudenza , quafi le rozze merci della fua officina . 

In grande riputazione fu fotto di Carlo I., Carlo II., e Roberto, 
da’ quali venne da tempo in tempo innalzato a gradi primari del- 
la magidratura , avendo già prima fodenuta la carica di pubblico 
proiettore di legge nella nodra Univerfità , e fecondo accenna l’O- 
xiglia (5) a’ tempi di etto Carlo I. Egli dunque fu creato Giudice 
della G. C., e poi Configgere , Maeltro Razionale della Regia Ca- 
me- 
ni) Vedi Tallone De entefat. ver/. 3. obf. 3. ». 103. Gizio in Deci/. HeHor* 
C apycii Latro i 6 g. ». 23. 

(l) Salerno In praefat. ad Confuttudin. Ned polir. 

<3) Gio. Vincenzo Ciarlante Memor. Ijìaricb. dal Sanai» IH. IV. eap. 24* 

(4) In pratlud. feudal. n. 12. 

45 ) Origlia Star, doli» fini, di Napoli yt. 1. p. 17% 
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mera. Avvocato Fifcale , e Giudice finalmente di tutte le caufe 
de’ Genovefi, eh’ erano nel Regno . Il fuo fapere, e la fua retti- 
tudine faceano dappertutta l’ Italia e fuori rifonare gloriofo il fuo 
nome , impegnandoli i dotti di quella ftagione di far giugnere ha 
fua gran fama alla più tarda poderi tà . 

Il Re Carlo II. nel 1290. gli fece un artègnamento di annue once 30. 
d’oro, e per i fuoi* difeendenti ancora , chiamandolo vir nobili; t 
et citcumfpeEìus domtnus Andreas de 1 ferma ( 1), e nel 129Ò. ebbe 
dallo fteflò Sovrano i Cartelli di Croce, e Conocchiola in Contado 
di Molife , ricaduti per morte di Giacomo di Gennaro fenza figli 
legittimi; e finalmente nel 1300. altre annue once 40. d’ oro, e 
fimilmente in perpetuo . Divenne inoltre il noftro autore padrone 
di altre terre, come di Cività nuova, del Calale di S. Benedetto, 
di Sellano, di Miranda, di Montaquila , di Morronc,di Cartel di 
Livo, di Calàpuzzana, e di Bugnara, per quanto ne avvifa lo do- 
rico del Sannio (2). Raccontafi davvantaggio, che la Regina Marie 
figlia di Stefano IV. Re d’Ungheria donata gli averte benanche 
Terra Sauda Sei vofa , Tizzone di S. Giorgio, cd altri beni (labili 
(iti nel diftretto di Somma addi 16. Dicembre del 1303., e che 
eletto fe lo avertè a fuo Configliere, e maeftro Razionale (3). 

Il buon Roberto portandoli in Avignone a difendere i fuoi diritti 
fu quelli Regni fi condurte tra i luoi difenfori il noftro d’ I (ernia, 
e il celebre Bartolommeo di Capua (4) . Egli è certo però , che 
in quella occafione più fronte fece il Camerario , che il dovea fu- 
perare nell’arte del dire, e nel maneggio degli affari politici, 
qual uomo, certo che più ferviva a Roberto. Fu cagione però che 
quelli due chiarirtìmi perfonaggi diveniflèro pofeia emuli tra loro, 
e darli delle frizzate nelle opere, che or ci rimangono de’ mede- 
fimi (5). 

Il noftro Andrea fentendofi intanto gravar gli anni fui dorfo , pensò 
a diftribuire i fuoi feudi , ed altri acquiftì tra i fuoi figli , procrea- 
ti colla fua moglie Burlefca Roccafoglia. A qual oggetto implo- 
ratane licenza dal buon Principe Roberto, facilmente l’ottenne, 
mediante indulto del dì 5. Giugno dei 1309. 

La fama di quello granduomo eralì diggià fparfa per ognidove , a- 
vendofi in fommo pregio i fuoi fcritti , e T appartarli dal- 
le fue fentenze era un quali delitto ; tanto avendo impref- 

fa 

(1) Rtg. JJ91. Ih. A. f. 147. 

(2) Gio. Vincenzo Ciarlante Memorit ifioriche dii Sannio ,lib. 4. eap. 14. 

(}) Ciarlante eh. Ii6. 4. cip. 11. in fin. 

(4) Vedi Ciarlante tit.lib. 4. cip. 2;. Giannone lib. 22. pr.p.167. td. 17*3* 

(j) Vedi Lionaido Liparulo nella Vita di elfo d’ ((ernia. 
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fa negli uomini del foro la buona opinione del fuo fapere . Non 
. v’ ba fcrittore, che fatta non avelie di lui onorata rimembranza, 
poiché veniva comunemente appellato ne’ tribunali di Napoli Feu- 
dorum Evangelica (i), o con altra efpreflione il Pilota della feu- 
date. Il dotto Bartolommeo Camerario (2) citandolo con Luca di 
Penna, e Niccolò di Napoli, fcrivc : Horum humanarum trini - 
tatem in juribus Regni veneramur ;e in altro luogo (3): in Re- 
gno tanta, efi aufioritas glaffarum Iferniae , et Bartholomaei de 
Capua , quoi vix quaeramus , quarc dixerunt ; fed quia ipfi di - 
ucrunt , ut de Pythagora recitatur. Antonio Capece (4) non altri- 
menti ci aflicura , che la fua opinione anteponeafi a quella di chic- 
chefia altro dottore , avvifando cosi : oportet noi reqniculas ( equi 
Andre am noflrum de Ifernia , cui folemus in omnibus adhaerere , 
c con eflò il famofo Matteo cf Afflitto (s) , chiamandolo excelfum 
juris do&orem ( 6 ) , e fimilmente illuflrem et maximum dodorem t 
praecipuc in feudis (7) . Sigifmondo Loffredo (8) lo appellò feu- 
di fiarum omnium facile princeps , e Tommalò Gramatico ( 9 ) 
maximum feudiftam . Cainmillo Salerno ( 10) feceli anche il Te- 
gnente elogio : Dottor ili. et evangelifia feudorum Andreas de 
Ifernia , cujus memoriae dottores magis debent , quam /ibi ipfis y 
cum omnia quaeque feudorum cnigmata fuis dittts deci arem ur , 
ac decidantur , et Regni hujus principaliores altercationes au- 
reis ejus dirimantur dottrinis : hic fuit vere aequitatis , jufii- 
ti aeque am.itor , hic vere facerdos in tempio ju Citiae vota omnia 
folvit futuri fque gentibus fcientiae , et confcientiae fuae aeternum 
reliquit tefttmonium , non autem fifcalis extitit qucmadmodum 
Bartholomaeus de Capua , ac Andreas de Bando . . . Fuit hic no • 
flcr Andreas magnus hi/ìoricus , operumque Ciceronis et Senecae 
amici ffimus , Canomfla , 1 '• eologufque maximus ì ut ex ejus f cripta 

vi- 

(1) Vedi Bartolommeo Chioccateli! De Illufirib. fcriptorik 1. 1. p. 33. Toppi 
nella Bibliot. napnlet. p. 13. 

(а) Camerario in repet. Cap. An agnatus, n. 151. et 153. 

(}) Idem in Repet. Cap. Imperialem De prohibit. feud. alien, per Federic. p, 
68. n. 4. Lo fletto Camerario in Confi, feud po/i Canetiom , p. 567. 

(4) Capece in Repet. Cap. Imperialem De prohib. feud. alienai, per Fedet. 
al. 68. in fin. p. 16. 

(5) Afflitto Deci fi 398. n 9. 

(б) Idem in Pnotm. Confiti. Regn. n. t. 

(7) Idem in Procem. fup. lib. feudor. n. 8. In Detif. 248. In praelud, feud» > 

n. 85. cet. , 

(8) Loffredo Confi!. 1. ir. 307. , 

(9) Gramatico Fot. 30. intip. Illadriflìme , ». 1 6. 

(10) Salerno Ut. tit. . . . . ^ , 
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videmus. Nè altrimenti vien ricordato dal Freccia (1) , da Rober- 
to Maranta (2) , da Gio. Vincenzo d’ Anna (3), da Curzio il gio- 
vane (4), da Giacomo Spiegel (5), da Gio. Batilla Caccialupo (ój, 
da Valentino Forftero(7), dal Giafone (8), dal Socino (9) , e da 
altri moltilfinii . 

Tutti i fullodati fcrittori adunque s’ impegnarono ad innalzare le lau- 
di del nollro autore per la di Uh opera feudale, avendola Rimata 
di conio originale , e ripiena della forza del fuo ingegno , e di 

J juanto gli potè fomminiltrare la barbarie e la rozzezza del fuo 
ecolo . Ma tra i tanti lodatori vi furono ancor degli altri , che 
ebbero a tcenfuraria , come l’Alvarotto, lamentandoli del poco buon 
ordine da lui tenuto (10), e con elio benanche il Loffredo (11). 

Il gran Lodovicantonio Muratori (ta) ne parlò fimilmente dell’ An- 
drea con non poco difprezzo pel biafimar , eh’ egli fece ne’ fuoi 
conienti delle leggi de’ Langobardi , che pofeia il Ch. Cavalier Gi- 
rolamo Tirabofchi (13) fcrifle: credo ancora, che altri le abbiati 
lodate oltre tl ^dovere', nè altri fi attennero di dargli delle diver- 
fe frollature , ch’ io per non dilungarmi davvantaggio , ben volen- 
tieri me ne aiteugo a farne motto partitamente. 

L’anno, in cui mancò di vivere quello nollro fcrittorc non è incerto, 
come quello della fua nafeita, lapendofi aliai bene eflère accaduta la 
ìua morte il dì 5. Luglio del 1316. , e non già il dì n. Ottobre 
del 1353- infelicemente ammazzato, come han fognato parecchi 
fcrittori. Quel minittro, Luogotenente del G. Camerario ( 14), pri- . , 
vato di vita da un certo Tedefco chiamato Corrado.de Gottis 
fotto la Regina Giovanna I. , e non IL, come dice Giulio Claro ( 1 5), 

fu 

(1) Freccia lìb. 2. de fubfcud. capi fed ut verius, ». 6, 

(2) Maranta in 2. Diput. ». 14. 

*(3) Anna Allegai. 67. n. 42. r 1 

(4) Curilo il giovane Confi/. 138. ». 20. 

, (5) Spiegel in fua N amenti a tura juri/peritcrum eoi 988. edit, lugdnni 1552. 

(6) Caccialupo in Traciat. de mr do Pudendi in Mtoqut jure , in 5. documenta, < 

(7) Forllero Hijlor. jur. civil. Rom. lib. 3. 

(8) Giafone in L. Gallus §. etiemfi parente , col. 6 . de liber, et ptfl. , et i» 

L. lì is qui prò emptore col. 50. de ufurpatimib. 

(9) Socino Confi! 4. in fin. lib. 3. 

(10) Alvarato in Praeìud. fender, feri vendo : jindream uùHtete magis , et re- 
dundantia , quam ordine leudandum . 

(1 ») Loffredo in §. lì quis per 30. in fin. Si de feudo defunEH fuetti > controverfie, 
(12) Muratori in Praefat. ad Ltg. Langobar.Vol.i. part ii. Scriptor. ter. ltal.p.5. 
(13) Tirabolchi Star, della letteratura Italiana tom.V. 2)$. ( ediz. NapoL ) 

) Toppi De Ori?. Trib. pan. 1. p. 163. n J. , ■ . • • • > 

/(i)) Claro JLib.V. Sentent. Laefae MajclL ». 5. 
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fu bensì il nipote per nome anche Andrea nato da Roberto pri- 
mogenito del noftro feudi fìa . Matteo d’ Afflitto (i) fu certamente 
il primo a fpargere quella falla notizia, e dipoi abbracciata da 
Antonio Miroballo (z ) , da Michele Zappulli (3), da Pietro Gian- 
none (4), dal Celano (5), dal Troyli (ó), dal Tafuri (7) , da Maf- 
fimiliano Murena (8),ec. c da molti altri fcrittori foreftieri , tra 
i quali Guido Panciroli (9), Marco Mantua (io) , Dionigi Si- 
mon (11), Paolo Frehero (11), e Luigi Moreri (13); Sebbene Vin- 
cenzo Ciarlante (14), Pietro Vincenti (15), il Chioccarelli (i< 5 ), ed 
altri, feppero molto bene avvifare l’ errore di coloro, i quali volea- 
no accaduto quel memorabil fatto in perfona del nofìro Andrea . 
Vediamo intanto i titoli delle lue moltiffime opere. 

I. Commentarla in ufus feudorum . Pier Luigi Ricci figlio di Mi- 
chele Ricci Seniore avendo rifcontrati tutti i Codici , che potè 
avere dell’ opera del noftro Feudifta, e con aggiugnervi tutti i 
fupplementi , che trovavanfi difperfi preflò varj ieggifti , fu il pri- 
mo a farla mandare a (lampa in Napoli nel 1477. da Siilo Reyf- 
ftnger , tn f. , e nello Hello anno ragguagliò al celebre Antonio di 
Aleflandro, ch’era in Ifpagna , di quella edizione, che fatta fi era 
con impegno da lui , inviandocene un efemplare della medefima ( 17). 
Ma in quella edizione vi ebbe ancor mano il giureconfuito Fran- 
cefco Tuppi , che dedicò al Configliere Gio. Battila Bentivo- 

glio 

/"(l) D’ Afflitto In praefat. Conflit. Regni . Lo dello Superili. Feudor.Rubr . 
33. Qua e fini Regalia , $. Et bona , n. 4. in fin. 

(z) Miroballo Confultat. prò Reg. Juri/ditl. n. zj. 

(3) Zappulli in Comment. fupcr pregni. V. pag. 273. 

(4) Giannone Stor. Civil. de! Regn. di Napoli , lib. 22. taf. 7. 

/ (5) Celano Notizie del bella , ec. t.III. p. 16. 

/(6) Troyli Iflor. di Napol. t. IV. part. IV. p. 41 1. 

(7) Tafuri Stor. degli Scritt. t. 3. part. 2. p. 100. 

/ (8) Murena nella Vita di Roberto , p. 177. 

(9) Panciroli De dar. legum Imerpretib. lib. 3. tap. 6t). 

(10) Mantua Epitome virorum illuflrium p. 441. eum Pancirol. edit. Lipfiae I721. 

(11) Simon Biblioteque hiflorique des auteurt de droit. t.i.p. 187. 

(11) Frehero Theatrum viror. erudii, elaror. part. 2. Seiiion. 1 V. p. 78 6. col. a. 

(13) Moreri Arde. Ifernia, . 

/> (14) Ciarlante toc. cit. 

(15) Vincenti Teatro de' Protonotar) del Regno p. 77. 

S (16) Chiocc. De lllufirib. Scriptorib. t. 1. p. 33. 

(17) Quella Lettera G legge in un Codice MS. fidente nella nodra Bibliote- 
ca di S. Angiolo a Nido fegnato II D. 28. in leguela di una vita ano- 
nima del giovane Michele Ricci , f.ti feq. Qual notizia la debbo al Ch. 
D. Gaetano Martucci famofo ricercatore delle memorie doriche di Cadel- 
lammare di Stabia fua patria, e noto nella repubblica delle lettere per 
altre fue dottiflfime opere, delia cui amicizia moito mi preggio. 
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glio (1). Sortirono poi delle molte edizioni . Venétiis 1502. in f. 
Lugduni 1532. Ncap. 1533. (2). Francofurti 1548. in f. Lugduni 
j 579. (3) . Ncap. 1571. in f. con delle Ipiegazioni di Lionardo Li- 

S arulo. Francofurti 1 598. c 1619. in f Varj foggetti del foro no- 
ro fi occuparono a fcrivere fu di queft’opcra , o per correggerne 
alcuni fentimenti , o per facilitarne la lettura . Il celebre Gio.Lut- 

§ i Artaldo , uomo di grande autorità nei noftro foro (4) , morto 
a Configliere nel 1516. (5), lavorò un prontuario fu r opera del 
noftro Andrea difpofto già alfabeticamente, e coi titolo : Joannìt' 
Loyfii Ar tal di Enchyrtdion ; ma reftò inedito per la fua morte 
L’ uomo grande Francefco d’ Andrea in quella fua fcrittura imito» 
ta Difputatio an fratria cet. impugnò una opinione del noftro Feu- 
difta fu Ila fucceffione de’ feudi ; e morto che fu quello gran giu- 
reconlulto , trovò 1 * Ifernia difenfore in perfona di Gio. Berardino 
Manieri da Natdò, ficcome un po meglio nel fuo articolo da ine 
lì ravvifeià. Fabrizio Guardati anche lavorò lu di quell’opera, e 
molti altri, de' quali fe ne troveranno i rifpettivi articoli m que- 
lla mia raccolta. 

2. Peregrina lettura Domini Andrene ab Ifernia in Conflitutioni - 
bus Ncap olir ani Regni. Venet.i$o6. Lugduni in typographia f eduli 
calcograpkt Dionyjti de Harfy Anno Incarnationis Dominice 1533. * 
Menfe Fcbruario , inf . , 1534. ex typ. Remundi Fragrar, in 4.} 
c nel 153 j. prefiò lo fleffo col titolo: Mrarium conflitutioni m 
Regni Stelline , Capitulorum , gloffarumque cet. Si riproduflè an- 
che in Napoli 1551. apud Jo.Paulum Sugganappum, in f. e Fran- 
cofurti 1629. Gio. Paolo Pócrio della Città di Taverna in Calabria 
fecevi alcune annotazioni , ma reftarono inedite, come dice il no- : 
Uro Gizio (6) . Quelli comentarj del noftro Andrea fortirono poi 
delle altre molte edizioni col tefto delle noftre Coftituzioni . 

3. Abbiamo alcuni Singularia, quali furono raccolti e pubblicati nel 
IL volume Singularium Dottor um impreflò in Venezia nel 1578. 

. apud 

(1) Il Chioccarelli toc. ài , , e Niccoli» Toppi de Orìg. Tribunal, pari, 1. p. 

209. anche fan menzione di quella prima edizione . 

(1) Vedi Toppi Bibl. nap p 13. Gefnero Biblioth. p. 45. 

|3) Vedi £. Burcardi GottheL Strimi Biblioth. juris felici, cap. 14. §. 6. p. 
470, ( edit. Jenae 175 6. ) 

(4) Vedi Toppi De Orig. tribunal, part.i. lib. 4. c. 14. p. 235. ». 24. , et pari, 

2. lib 4. c. 1. p. 2 <7. «.78. 

(j) Vedi Eugenio Napoli [aera p. 513. , e Lorenzo Schrad. Monum. Ini. lib. 3, 
p. ri 9. 

(6) Vedi Michelangiolo Gizio tom. 1. delle foe Offerì ozi orti folle Datifionb 
di Ettore Capecelatro , Qbjerv. ad Dati/. 74» n. 9. ; 
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epud heredem Weronymi Scoti in f . , ed anche nel forno T. Sin'J 
gulartum pag. 185. e gli accenna il Ziletti ( 1 ), e Gio. Wolfan- 
go Treimonio (2). 

4. Commentarla fuper legibus Langobardis , feu potius traSlatum 
de differentiis inter jus Romanorum , et Langobardum (3). 

5. Commentarla Jupcr titulum de Jlatutis , et confuetudinibus can- 
tra libertatcm . 

6. Ritus Regine Carnet ae Summariae , fwe Ritus Dohanarum . Mat- 
teo d’ Afflitto (4) feri ve , quae omnia temporum infelicitate de pe- 
nar unt, praeter librum Rituum Dohanarum , et in eumdem li- 
brum Commentario ; e Luca di Penna (5).* /htdream de tali ma- 
teria libellum compofuijfe , quem rttum Dohanarum appellati 
Dolutt ; unde ambt^endum non e fi librum illum rituum doha- 
narum , qui pena Regiam Cameram Summariae hodie reperitati 
fuijfe opus Andrene , quae etiam eofdem ritus poftea commen- 
tatum fuijfe credimus . 

7. ScrifTe davvantaggio fopr’al Codice, fecondo la teftimonianza di Mat- 
teo d’ Afflitto (ó), ed infatti egli fteflo il noflro autore non po- 
che volte fi rimette a quelli fuoi conienti ; e Umilmente cita al- 
cuni conienti fu di certe leggi del Digello , e tedi canonici . 

8. Autorizza Caromillo Salerno (7), ch’egli averte fatto anche un 
libro De Ordine judiciorum , opera che manoferi tta era predò 
di molti . Con quelle tale fatiche, che ho notate dal num. 4., quan^ 
tc altre ne Tufferò andate a male, e a noi nemmeno pervenute 
la notizia , potrà ognun congetturarlo, giacche Valentino Forile- 
ro (8) avvila, ch’egli fcriffe anche 

7. De jure protomyfeos , et jure congrui , quafichè quelli foffero due 
diverfi trattati, e fimilmente 

io. Super Auth. habita , Cod. ne filius prò patte . 

L 

L AGANARIO ( Giovanni ) napoletano fiori ne’ tribunali di que- 
lla Capitale nello fcorlò fecolo , ed ebbe per moglie Giovanna j 

Sic- 

fi) Ziletti nel fao Indice, pag. 15. 

(1) Nell’ elenco degli Scrittori civili , e canonici . . ; 

(3) Vedi d' Afflitto De hit qui feiid. dar. poff. $ et quia ir. IO. G 5 o. Battila 
Ziletti nel fuo Index librorum juris ponti fidi , et aviti t , pag. 8. 

(4) Matteo d’ Afflitto in §. t. de controversa invefiiturae n. 47. 

(5) Lnca de Penna in L. fi tempora Cod. de fid. inlìrument. 

(6) Afflitto Deci/. 304. n. 15. 

(7)* Vedi Cammiilo Salerno in proceri. Con/uet. veri. Jlytuf p. 40, ed. 16 Jf. 

(8) Forflero Hìflor, juris t/v»/, tib.3. tap. 16, u, 17. 
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Siccoda figlia di Vincenzo , Avvocato fifcale , avendo goduto mol- 
to quefla Signorina la protezione di D. Francefco de Caftro Conte 
di Lcmos ( i) . Egli va molto lodato da’ noflri fautori del foro , 
e fra gli altri da Gio. Giacomo Anichino (2). Ne abbiamo: Au- 
ecac additiones , et Commentarla ad pragmatica! aliquas a Re- 
gente Scipione Rovito non commentata s. Neap. 1Ó49. in f. e* 
typ. Jacobi C affari , le quali furono riprodotte coll’ opera di effo 
Rovito . 

LAMBERTINI (Ce/are) nacque nella Città diTrani nel XV. fe- 
colo,da famiglia nobile originaria di Bologna. I noflri biografi ne 
han parlato fognando, avendolo anche confufo con Tommalo Lam- 
bertini di lui nipote . Si vuole , eh’ egli fi folle portato nella Cit- 
tà di Roma , ed ivi avelie perfezionato il corfo de’ fuoi ftudj , e 
quello /penalmente della giurifprudenza civile e canonica, nella 
quale venne pofeia addottorato. Nell’ efercizio del foro , che in- 
traprefe benanche in quella Città, non poca fama acquiftoflì, a- 
vendo eftele le fue cognizioni di molto nelle materie ecclefiafti- 
che , e nel maneggio degli affari . Egli fu anche in Bologna ; ma 
non faprei a dire con qual carattere vi fofle flato , febbene 
avvifa d’aver letta la fomma di Goffredo fuo dotto concittadi- 
no (3). Il Pontefice Leone X. fe ne prevalfe in affari d’impor- 
tanza fin dal 15 14., e divenuto celebratiffìmo per l’efemplarità do* 
fuoi coflumi , che per la profonda dottrina , decife come delegato 
Apofioiico le più intrigate caufe delle Chiefe d’ Italia , e principal- 
mente del noftro Regno: a qual propofito è da vederfi l’cruditiflìmo 
Alcflandro Maria Calefati , in oggi Velcovo d’ Oria, nel fuo E/a • 
me di ragioni per ridurre in majfa comune le ineguali porzio- 
ni de' XXXV. Sacerdoti partecipanti della Chiefa di S. Pietro 
di Pu tignano , pag. 18. Quindi Ferdinando Ughelli (4), a cui 
ferebbe fpettato di tramandarci una qualche diftinta notizia di 
quello perfonaggio , non volle pigliarli altra pena, che buttarlo 
nel Catalogo de’ Vefcovi d’Ifola, anche con dell’errore, e buon 
che feppe dipoi correggerfi egli fteflo in darci l’anno della trada- 
zione , eh’ ebbe a fare da una Chiefa all’ altra ; giacché egli è 
d’avvifo in prima, che da Arcivefcovo di Trani, fofle flato traf- 
ferito addì 22. Febbraio del 1509. alla Chiefa d’ Itola Città 
la Calabria Ultra ; e poi in altro luogo che fofle flato nel 

1522., 


{«) Vedi eflb Lagan. ad Revit. prag. 1. dt adminifl. liti. A. p. 34. 

(*) Anichino De praevtnt. injlrum. tap. I. qu 5. n 44. p. 39. 

(3) Vedi l' Autore nella Tua opera Lib 1. q*. 1. ir. il, da jur* pattinatiti» 

(4) Ughelli Italia fatta t t. IX. tal. 71J. 

Tom.lI. Y 
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, eh’ è il vero anno della Tua traslazione. Il dire che dell’ 
età di anni 27. foflè flato confcgrato Vefcovo d’ Ifola , e che non 
volle dipoi giammai lafciare un tal governo, ancorché fe gli fof* 
fero offerte delle più vantaggiofe promozioni , è uno di que foliti 
ftrafulcioni , di cui van piene le opere del Tafuri (t), c del de 
Fortis (2) . Egli adunque il noflro autore nell’ anno fteflò 1522. 
o fui cominciar dell’altro, impetrò dal Pontefice di quel tempo 
di potere rinunciare tal Vefcovado d’ Ifola , e conferirlo in Com- 
menda al di lui nipote Tommafo Lambertini, clfendo coflui dell* * 
età di anni 24., e in quel tempo Priore di S. Niccolò de’ pellegri- 
ni di Trani, ed indi fe ritorno alla fua patria nell’ anno 15x3. ; 
in qual anno diede 1’ ultima mano alla fua opera , che ha per ti- 
tolo : Trattai us de jure patronati , che fottoferiflè così : Tram 
in meo fluitolo in anno Domini 1523. 11. Ini. , die vero Jovis 
4. menfis Junti bora 1 8. felici ter . 

In qual anno foflè flato mandato a flampa per la prima volta , cer- 
to che non faprei additarlo al leggitore . Ma eflèr potrebbe la più 
antica edizione quella fatta in Venezia nel 1533. t. 2. in f Le 
altre edizioni Veneziane fono del 1572. 157?- e 1584. anche in t. 
a. in f. ; e finalmente per la quarta volta nel 160 7. per Hierony - 
ntum Scotum , cogli altri trattati de jure patronatus di Rocco de 
Cune, Paolo de Cittadini, Giovanni Nicola, e del Cardinal Si- 
monetta,»» 8. Quelle poi di altri luoghi fono, Lugduni 1579. 
in f. e 1 582. Francofurti 1Ò08. apud beredes Baffaei , in 4. ec. 

Quello trattato del noflro autore, egli è il più antico, e ilpiùefle- 
fò in tal materia. Lo hanno eflimato come l’ antefignano , che 
fcritto vi avefle , e non è mancato , chi anche credette inutii 
cofa l’efferfi dipoi altri autori impiegati a fcrivere fulla materia 
ifìeffa . Quafìche tutte le controverfie feppe egli antivedere , e per 
quanto il guilo dei fecolo gli permettea, maneggiò la giurifpruden- 
za civile e canonica, con principi di buon giureconfulto . Nicco^ 
lò Bevilacqua fecegli il feguente elogio nella dedica dell’ edizione 
del 1572. indirizzandolo a Già Antonio Bellacomba patrizio To- 
linefe : Quis enim Lambertinum , cclebrem jurifconfultum non 
admiratur ? Quis non in ore bonoregue babet ? Quis non omnet 
dignitates ei debitas fui Jf e non fatetur ? Fuit me ingenti fub- 
tilijfimi , ita dottrinae eximiae ; ob tigne a Sede Apo /lotica me* 
rito in Epifcopum Infularum cooptatus fuit . Scripfit autem prae» 
cipue opus hoc eruditijjimum de jure patronatus : nulli certe in 

kac 

(1) Bernardino Talari Star, degli Scrittori nati mi Sogno di Napoli , tom. J. 
pari, 1 . p. 450 . 

(*) Filippo de Fortis Govttn. polir, p. 279. 
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hac materia ccdens : eam enim ira tradavit , ut nihil prorfus de- 
fiderari pojjit ad perfedam ejus fcientiam . 

LAMBERTlS ( Girolamo de ) nato nella Città della Cava , i|. 
luftrò con delle Tue addizioni 1 ’ opera di Annibaie Troifi di lui 
concittadino, fu de’ riti della G. C. della Vicaria, che furono pub* 
blicate con quelle di Gio. Michele Troifi , come un po meglio 
farò per ravvifare nel fuo articolo.» 

LANARIO (Gio. Antonio ) patrizio napoletano, per quanto ne ar- 
vifano i noftri fcrittori del foro , egli vi fi acqui dò della gran fa* 
ma colla difefa non meno di varie ìmportantiffime caufe , che con 
ifcrivere altresì delle molte opere , tenutefi polir ia in iftima da* 
profertori di giurilprudenza . Niccolò Toppi (i), ed indi Giangiu- 
Teppe Origlia (z) lo vogliono lettore della feudale nel 1512. Egli 
è certo che da femplicc profefiòre ebbe una tal cattedra ; ma è 
certo altresì che fatto dipoi Configliere nel di io. Gennajo del 
1575. non volle diggiammai tralafciarla , fintantoché innalzato a 
gradi più eminenti della magiftratura , ebbe a partire dalla fua 
patria. Io fempre temo molto delle loro autorità; poiché «(fendo 
morto nel 1590. avrebbe dovuto vivere oltre i cento anni, ch’io 
non ho appoggio niuno da poterlo alferire. 

Nell’anno 1588. , e non già 1584. ei fu creato Proreggente della Re- 
ai Cancelleria , ed ottenne anche la prefettura dell’ annona di 
quella nollra Città. Nel 1589. afcefe dipoi al grado di Reggente 
nel Supremo Configlio d’ Italia preflò il Re Filippo li. , e por- 
tatoli a tal oggetto nelle Spagne , venne creato bentofto Prenden- 
te del S. R. C. , e Conte del Sacco . Portoli perciò in viaggio per 
ritornar alla patria e a prender efercizio di una così alta dignità 
conferitagli, appena giunto in Genova, non potendo più oltre re- 
lìltere agl’ incomodi del lungo viaggio , forprelò da grave infermi- 
tà, finì di vivere in quella Città ij dì ultimo d’Agorto del fuccen- 
nato anno 1 590. , e il fuo cadavere trafportato in Napoli , fu fep- 
pellito nella Chiefa di S. Maria della Nuova nella lor Cappella 
gentilizia. 

1. Egli lafciò delle varie opore , parte delle quali furon pofcia pub- 
blicate , e parte andarono a male colla fua morte ,• Tettandocene 
ora i foli titoli. Il di lui figlio Ottavio , Uditore nella Provincia 
di Bari , volle mandare a (lampa primieramente 100. Configli di 
elfo genitore, con aggiugnerci del fuo i rifpettivi fommarj, argo- 
menti , ed indice , per renderli un po più vantaggiofi alle pedo- 
ne del foro, con farne dedica ad Errico Guzman noftro Viceré. 

Que- 
ir) Toppi De Otre. tribunal, part. 2. li 6. 3. cap. 1. ». 28. p. l8j. 

(>) Origlia Star, dallo Jìudio ai Napoli , t. 2. p. 4$. 
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Quello n’ è il titolo : Confiliorum five jurir re/ponforum . . . li - 
ber , in quo innumerae quaefiiones , praefertim feudale! , dottif- 
fime enucleantur . Venctns apud Franci/cum de Francifcis Senen- 
j fent 1598. inf 

2. Dopo anni 32. dalla pubblicazione di quelli Configli , il di lui 
nipote Fulvio Lanario, pofe a luce Afc<7/>. Lazarum Scori - 
jtum \6$o. in fi l ’ Orazione ,ei Preludj , ch’egli ebbe a recitare 
nella prima lezione nella noilra Univerlità , e le Repetizioni feu- 
dali , che lede nel corfo di tanti anni con della pubblica foddif- 
fazione facendovi eflò Fulvio anche delle fue addizioni . Re fi aro- 
no però inedite le feguenti altre opere. 

3. Liber de jurifdittione , che avea comporto con ordine alfabetico. 

4. Abecedarium ,five reperrorium legale . 5. Catena aurea , lenza 
che io fappia , che contenerle . 6. De differenti is inter jus com- 
mune feudorum , et leges Regni Neapolitani . MSS. a dir degli 
autori in irtima non poco predò i conofcitori delle materie legali. 

Molti fon quelli, che han fatta onorata rimembranza del noftro La- 
nario nelle di loro opere . De’ tanti ballerà rilcootrare il Reggen- 
te de Ponte (1), il Tapia (2), il Monaco (3), il Chioccarelli (4) , 
1 ’ A Idi mari (5), 1 ’ Origlia {6 ) , ec. 

LANARIO ( Fulvio ) patrizio napoletano e nipote di Gio. Antonio, 
edèndofi aneti’ egli incamminato per lo efercizio del foro , e poi- 
ché vi fi léppe acquiftar della fama, per quanto ne avvitano al- 
cuni nortri fcrittori , verfo il id2o. o 1^30. fu creato Avvocato 
fifcale del Rcal patrimonio , e nel 1Ó38, Prefidente della Regia Ca- 
mera Sommaria . L’ Aldimari è un di que’ , che ne fa particolar 
rimembranza (7) ; ma fecondo il fuo fare , con delia poca accu- 
ratezza. Egli pubblicò le opere feudali del zio, come diggià fo- 
praccennai, e feccvi delle lue grandi Addizioni , dedicandole al 
noftro Viceré Ferdinando A fan de Ribera, et Euriquez, con tal 
titolo : Repetitiones feudale s clariffimi viri D.Jo. Antoni i Lana- 
rii patritii neapolitani , cum additionibus ad inflar repeti- 
tionum illuflratae novijjimis quaefiionibus , decifionibus Sacri 
confilii , aliorumque fupremorum tribunalium . Neap. apud La- 
zarum Scorigium 1Ó30. in fi ^ 

(1) De Ponte in Ttalì. de pottfl.it. Prore#, tit. de fieli, offe. 1. ». • 

(1) Tapia Lib,6. de jur. Regn. Neap. p. 124. col. 1. 

(3) Monaco in Deci f. Minadoi ^o. ». 7. 

(4) Chiocc. De lllufìnb. fcripiir. p. 254. 

(5) Aldimari Memorie Jlorìcb. di diverf. famiglie nobili , t. 4. f. 643. 

(6) Origlia Stor. dello fìud. di Napoli , r. 2. p. 11. 

( 7 ) Aldimari Memor. floridi, di divtrft famigl. noòil, cit. t. 4. p. Ó43. 
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Il nofiro Donatantonio de Marinis ci ha ferbate due Allegazioni di 
quello giureconfulto , che nella fua raccolta fono la XCII. e 

xeni. 

LANUTO ( Ciò. Bernardino ) nacque nella Città di Chieti , e ci 
avvifa il fuo compatriota Girolamo Nicolini (i) , eh’ egli folle 
flato da giovane di una fomma elbettazione, quando ebbe a morire nel 
fior degli anni fuoi. Pur ci lalciò un’opera De magi flratu .T bea- 
te anno i S9<5. apud IJidorum Factum , et focios in 8., che dedicò 
a Cammillo de Curte fecondo fcrive il Chioccarellì (a) . 

LARATHA ( Cammillo de ) nato in quella nollra Città di Napoli nel 
XVI. fecolo, e non già in Capua ficcome altri avvitano (3), fu 
difendente da’ veri Conti di Caferta , e di un’ antica famiglia ori- 
ginaria di Catalogna , giuda quelche ne avvifano tutti i nolìri ge- 
nealogidi (4), e per cui ebbegli a cantare Profpero Rendella (5); 

Hadenus in Chronicis Larathae illu/lris Ibernae 
Stirpis apud Reges bellica fatta micent . 

A Giulio, padre del nofiro autore, colla nobiltà del fangue non ef- 
fendogli pervenute anche 14 ricchezze , pensò di ftradare perciò il 
figlio alt acquilìo delle lettere, e foprattutto delia giurifprudenzà, 
per indi poterlo fare incamminare nel foro -, e fupplire con tal 
profeflione a’ bilògni della lor cala . Infitti Filiberto Campanile 
fcrittore fincrono (ó) parlando del nofiro Cammillo ne avvila co- 
sì : Vive egli hoqgi in Napoli fe non con quello fplendore , che 
f* gl* converrebbe , come nato da si illudre famiglia , almeno 
con quello honore , che può vivere un privato Cavaliere , non 
po /fedendo egli altro de' fuoi antichi maggiori , che una buona 
parte della J 1 orza di Cerqfola , e del feudo di Macerarti nella 
Città di Caferta . • • .• 

Egli riufd non poco nell’ cfercizio del foro , procacciandovili molta 
diftinzione, e a dir degli fcrittori, feppe uguagliarli a’ più favj, 
ed eruditi di fuo tempo . Le fue opere invero fon per lui un fi- 
euro monumento da farcelo vedere un ragguardevolilfimo perfo. • 
naggio del foro napoletano , e di eftefe cognizioni fui maneggio 

degù : 

(1) Nicolini Ifioria della Città di Chieti , lib. t. cap. 9 p. 64. 

(l) Chiocc. De llluflrib. fcriptorib. t. 1. p. 320. 

(3) Nel Dizionario Storico portatile t.6. p. 40. ed. NapoL • 

(4) Vedi Scipione Ammirato delle Famiglie nobili napoletane , patt.z. P-Vj6. 
ediz. Firenze 1651. Biagio Aldimari delle Famiglie , et. t. 3. p. 606. t. 4. 
p. 430. e 701. Cammillo Totino della Varietà della Fortuna, pag. 65., e 
gli altri tatti . 

(j) L’intera compofizione del Rendella fi ha nel primo tomo dell’opera fen- 
dale del nolìro autore. ' 

(ó) Filiberto Campanile Della ermi ovvero in/egne de' Nobili , p. 76. ed.ló&o, 
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degli affari. Quindi fu egli prefcelto per Giudice di Vicaria ci- 
vile, dalla quale pafsò poi nella criminale , e dopo qualche tem- 
po , di nuovo a Giudice civile . I Tuoi avanzamenti però non paf- 
farono più oltre , cflendofene morto con tal carica , e le lue ope- 
re fono le feguenti : 

I. Confitta , five refponfa legali a , in quibus ea , quae ad quoti di a- 
num ufum forenfibus in negotiis , et controvcrfiis (pcElant fub- 
tilijjime , et exa&ijjime perfiringuntur . Neap. ìóio. in f apud 
heredet Tarquittii Longt , che dedicò al Viceré D. Pietro Giron 
Duca d’ Ofluni . 

t. T hestrum feudale in duodecim par tei , et feptingentum f exagi n- 
ta dilucidationes di/lin&um , quorum novem quatrigentas tri - 
ginta quatuor feudorum dilucidationes , et quae rottone naturai, 
confuetudinis : domimi : invefìiturac : paflorum : acquifition is : 
diflraftionis : fucceflionis : paragli : legitimae : partii pretti : et 
éliorum ad diretto! utilcfque dominai , ac vaff alias , et quofeum - 
que fpettant ; perlucide , et gravitar explicantur . Theorica jurit 
communi s , et feudorum , et regni cofnmunibut opinionibui , fu - 
premorum tribunalium decifionibui praxique roboratae , amplia - 
tae , et explanatae . Miro contextu ad publicam privatamque uti- 
litatem , et facile cifnttorum intelligenti am congeline . Neap. ex 
typogr. Dominici Maccarani IÒ37. t.i.in fi Egli dedicò quarto pe- 
ra ad Emmanuele de Zunica et Fonzeca Viceré di Napoli , e ne 
riportò delle gran lodi da’profeffori del foro, e da'poeti del fuo fe- 
colo. Nel fecondo tomo fi contengono poi le tre ultime parti, c 326. 
dilucidazioni omnefquè ipfarum quaeftiones , et quae ex cauffa a- 
mijfionii : jurium regahum : honorum : vi tae militine : adohae : 
adju torti : rclevii : bonorum et onerum domini , ac vajfalli et 
txteri babent , utilijfime pertrattantur , quae prioris tomi dilu- 
cidationibui addi tae uni ver firn pene jus feudale ex communibus 
ttiam opinionibui , et inftgnium magiftratuum decifis cafibui il - 
lufirant , cet. Il Chioccarelli (1) anche fa menzione del noftro 
autore, 9 con efio il Toppi (2). 

LAVI ANO ( Faufto ) nato nella terra di Cuccare in Principato Cifra 
nel fecolo XVI. dopo d’ aver fotti in quella Capitale gli lludj di 
giurifprudenza , e prefa , ch’ebbe la laurea dottorale, fe ritorno alla 
lua patria ove fi acquifiò nome di buon dottore. Lavorò delle 
Varie opere , ma quella , che mandò a ftampa , ha per titolo : Sum- 
ma , et rcpertorium Codici! J ufiini ani Imperatori! , nunc nuper- 

. ri- 


(1) Chioccarelli Di lUu/lrtb. fcrìpt. 1 . 1 . p. 130. 
(*) Toppi Bit Hot, Nopoltt. p. 35. 
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rime alphabeticn ordine complettens fummaria , ntagis communi- 
ter recepta legum ,' authenticarum , et earum paragraphorum o- 
tnnium in hoc uolumine , ac praecipua ditta , et materia i g! offa- 
rum , et omnia in cii notatione digna . Cum aut borii addino - 
nibus complettentibui declarationes , ampliationet , et limita- 
rione s fparfim a dottoribui tradirai congruii lodi de/criptai. 
Et quid in hoc Regno Neapolis defuper innovatum vel aliter 
fancitum ftt , per f aerai Regni Conditutionet , Capitala , Rifui , 
et pragmaticas , et Sacri R. Confili i dccifionei . Venetiis idoj. 
fumtibut Jofephi Pelufu Neapohtani ad fignum Europae , in 4. 

Giufeppe Antonini (1) fuo compatriota diede di queflo libro un af- 
fai f vantaggilo giudizio fcrivendo: ejfer cofa di poco , 0 di niun 
momento ; ma non è tanto vero, quanto egli volle mai aderire. 
Se precipitava così i Tuoi giudizi avrattì piuctoflo ad eftimare un 
maldicente , che un buono critico . Il noflro Laviano rcftrinfe 
quanto ritrovafi determinato nel Codice Giuftinianeo e rapportol- 
lo (otto ciafcuna parola ; nè mancò foggiugnervi qualche cola ana- 
loga al nolìro diritto . Carlo Tapia , allor Conligliere , e a cui 
venne commeflà la revifione di quell’ opera, non fi attenne chia- 
marla laboriofum repertorium accurate compofitum . 

Sul principio fonovi anche due 7)100101! difeorfi del nollro autore re- 
citati da lui in occafione di aver laureato il di lui figlio Giovan- 
nantonio , e dappoiché (ottennemente (ì lette dai pulpito della Chie- 
fa di S. Francelco di Cuccaro il privilegio del medefimo. 11 pri- 
mo de’ quali è prefo però quali del tutto dall’ introduzione degli 
uffizi di Cicerone a Marco fuo figlio. 

Ne fa rimembranza anche Giufeppe Volpi (2) del nottro Laviano. 

LEGGIO ( Michele ) nacque nella terra di Santangiolo a Fafanella 
in Provincia di Salerno nel 1724. Fatti ch’ebbe i primi ftudj nel- 
la fua patria, fe patteggio in Napoli di anni 12. incirca, ed etten- 
dofi in quelli perfezionato fotto buoni maettri , diedefi ad ittudiare 
con ogni applicazione la giurifprudenza eleggendoli per maettro 
l’eruditittìmo Giufeppe Pafquale Cirillo . Dell’ età di anni 20. fe- 
ce il primo concorfo nella nottra Univerfità, e così in ognaltra 
occafione, finché ottenne la foftituzione della cattedra del jus cri- 
minale per la promozione di Pafquale Ferrigno ad Uditore di 
Provincia . Indi però per mezzo di altro concorfo gliela con- 
ferirono a pieni voti , e non indecorolàmente la foftenne fino 
all’ ultimo di fua vita , effendo baftantemente intefo di quella 
parte di giurifprudenza, che riguarda i delitti e le pene . Da 

di- 

(1) Giufeppe Antonini netta fua ■ Lucania , Difcorf. VI, p. 742. 

(>) Giufeppe Volpi Cronologia do Vt/iovi di Capaccio, pag.il o, * v - 
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dlfcepolo , eh’ egli fu del Cirillo , ne divenne poi molto fami- 
liare, e fe ne prevalfe alle volte di far le fue veci nella pri- 
maria cattedra delle Pandette : ma a dire il vero egli non avea 
eftel'e le lue cognizioni Tulle materie civili egualmente , che Tulle 
criminali , onde per una lunga indifpofizione del Cirillo ne dovè 
affidare P incarico al Sig. D. Bernardo Navarca valente giovane in 
quel tempo , c in oggi primario tragli Avvocati del foro napoletano. 
Efercitoffi benanche da Avvocato criminale, ma foflenne poche cau- 
fe, giacché facendo anche da privato lettore di giurilprudenza , 
F impedì quello efercizio 1’ afliftere nel foro , con averlo in- 
di del tutto abbandonato , affalito dal mal di podagra e chiragra 
che’l confinava fpeflò in un Ietto. Egli però nelle fue infermità 
continuava le fue applicazioni , cd impegnava!! non poco nell’in- 
fegnare la gioventù tanto in pubblico, che in privato , quella par- 
te di giurilprudenza, in cui molto valea . Fu creato Deputato e 
Proccuradore della noftra Univcrlìtà, infieme col Ch. D. Niccolò 
Ignarra , e nel 1778. dovè portar!! nella Tua patria per riaver!! di 
fua falute; ma colà da replicato tocco apopletico finì di vivere 
il dì 13. Novembre dell’anno 1784. e di fua età 5 6. con aver vo- 
luto che il fuo corpo folle feppellito nella celebre grotta di S.MÌ- 
chele Arcangelo della fummenzionafta fua patria . 

X. Ne abbiamo a ftampa : De Pii, ito Chrifli judice dijfertatio. Neap. 
typis Urfinianis 17 6g. in 8. dedicata al Cappellano Maggiore Mat- 
teo Gennaro Tefta-l’iccolomini i e che lavorò full' efempio di Gu- 
glielmo Goefio, che pubblicò un libro intitolato: Pilatu f Judex y 
Hagae Corniti s i< 58 1. in 4., di Tommalo Crifiiano De injufto Pon- 
iti Piloti judirio , che fi ha in Thefaur. nov. theolog. p Ittiologìe. 
Theodori Hajfaei r.i. p.343., di Emmundio Merillio ec, e dopoun- 
deci anni comparve un’altro opufcolo col titolo: De judtein Chri- 
fti exerci tatto . Neop. excud. Michael Morelli 1780. ri; 8. dedica- 
to all’ eruditilfimo Sig. D. Stefano Patrizi Caporuota del S. R. G» 
e ne fu autore il giovane Giufeppe Cioglia . 
a,. Eflèndofi riprodotto il Commentarius de criminibui od lib. 47. et 
48. D. del celebre Antonio Mattei : / Iccejferunr Mirhaelis Leg- 
gìi odnototiones ex jure Romano , et breves commentarli tum 
juris , cum ufus Fori Neapolitani , t.z. in 4. Neap. 1771. fumti- 
bus Dominici Terrei , e dedicato da dio Leggio al Marchefe D. 
BaldalTarre Cito degniffimo Prefidente del S. R. C. 

L . Allegazioni fcritte nell’interrotto corfo di fua avvocheria. 

fciò poi inedite Inflttutiones criminale s . Dijfertatio de condizio- 
ne furtiva . / Idditiones ad Bernabam Brijfonium de Verborum fi- 
gnificatione ; aual ultima fatica vorrebbe pubblicare il di lui ni- 
pote giovane di molta buona intenzione. 

LEO 


Digitized by Googt 


L E 


*77 


LEO ( Cnfy.no di) Beneventano , fiorì fimilmente nel XVI. lev 
colo,eGio. de Nicaftro (0 ne feri ve così : jurifpcritus fatti cia- 
na , egregie ad neapolitanae Civitatis Confuetudines commenta- 
rio! iti lucem protulit , lenza però darci i’ anno dell’ edizione . 
Egli principalmente comentò il telìo di Napodano , ed elì'endo 
fiati inferiti nel corpo delle noftre Confile rudi ni , non fo fe per 
interi o tramezzati , han fortiti delle non poche edizioni col tefio 
delie medefime . Il Tafuri (a) lo vuol nato in Trajetto , ed av- 
vila, che nel 1520. ebbe la cattedra delle civili ifiituzioni , e nel 
1530. quella del jus civile. Io non ne fon certo . Abbiamo anche 
del fuo Con fili um legale , che trovafi imprelTb nell'opera intito- 
lata : Confiliorum five refponforum Petrt Enriquez giureconfulto 
Spagnuolo, ed è il LV. 

LEO DE FORZIATI ( Giannantonio di ) nacque nella Cafielluc- 
cia Feudo in Principato Citra , e fiorì ne’ tribunali di quella 
Capitale nel XVI. fecolo. lo non vo prendermi quella libertà del 
Tafuri, che parlar volle degli fcrittori , quafichè tutti vi fiuti fof- 
fero a tempi luoi , c farci lapere , che ognuno dall’ Abicì foflè 
pofeia paflato di mano in mano ad ifiudiare le feienze , e fermarfi in 
quella che dovea eflère capo della fua profefiìone . Io non ne fo nulla 
di particolare di quello autore , del titolo infuori della di lui opera 
ch e quella : Optimum , follemne , purumque examen ad L. quod te 
conftitutam J'ub tit. de re ere. fi cert. pet. D. ad theoricam , pra- 
ximqut redaQam bcllijjime : tum juvis communis , rum Regni 
conftitutionum ; rituumque refponfa : nonnulla enucleantem ; ca- 
fum deciftonem , habentem \ diuturno eventui fubjeftnrum , et ad 
munta publicae leilionis adfeitis , et forenfium cauffarum pa- 
trona , uriqtte neceffarium . Authore Joanne Antonio de Leo de 
Fortiatis Ca/lelluriano U. J. P. deftderato . Neap. cxcudebat Jo. 
Paul us Sugati appus 1 594. in 4. 

Ne fanno anche ricordanza il Toppi (3),c il Volpi (4), col fuccen- 
nato Tafuri (5), ed altri molti. 

LEO [ Luigi di ) nato nella Città di Benevento nel fecolo XVI. 
difendente dal tanto decantato AlefTandro diLeo,ficcome avvili- 
rlo il Nicafiro (d), Tommafo Geremia (7) , fece in Napoli i Tuoi fiu- 

dj> 

(1) De Nicallro Pinac. Benev. p. 17 6. 

(2) . Tafuri Star, degli feriti, del Regna, t. 3. pirt. I. f. 183. 

(3) Toppi Bibliot. Napol. f>. 3 1<5. 

(4) Volpi Crono!, de' Vef coèsi di Capaccio, p. 180. 

(5) Tafuri Stor. degli Seria, del Régno, l. 3. part. 1. p. 415. 

(6) G o. de Nicaitro Pinjeo’h. Benevent. pag. 160. 

(7) Tommafo Geremia in Epifl. qu.ìt extat in cemment. ipfius A lo)' fi . 

T om.II. Z 
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dj, c nell’ efercizio del foro fi vuole, che vi averte fatta una fu- 
minofa comparfa uguagliandofi a’ più dotti ed accreditati Avvoca- 
ti dell’età lua . Sotto del Re Filippo li. fu incumbenzato di va- 
ri importantifiìmi affari , fecondochè ne dà avvifo lo lidio de 
Nicartro , e ferirti: Commentarla . . . fuper VII. Vili et IX. hb. 
Codici s . Venetiis apud J untai \ 6 oo. in 4. Egli può meritare tra- 
gli fcrittori del fuolecolouna mediocre diltinzione, ghilta qudchc 
ne dice lo fteflò fuo compatriota (1). 

LEONARDIS ( Giovanfrancefco de) nato nel XVI. fecolo in Na- 
poli da una famiglia originaria di Pefaro , pofe a Rampa le feguen- 
ti opere: 

1. Trattatili de magiflratibus Retasi Neap . , ubi etiam miro ordine 
trattatili' de Princip. Rom . , et Regis Philipp i Auflri , altorumque 
Regum potcflatc , tttulis , et dignitatibus . Neap. 1591. in 8. apud 
Jo. Jacob. Carlini , et Automi Pace , ed infine fi ha 

X. Trattatus de variis jtiris decif . , et pratticabilibus quacftionibus. 
Qual trattato fu anche riprodotto in Napoli nel idi 2» ex offic. 
Horatii Salviani apud Jo. J acobum Carlinum , et Antonium Pa- 
ce , in 8. * 

3. Praxis officialium regiorum , et baronqlium Regn. Neap . , feti de 
gubernatortbus , auditonbus et Regii Fifci patronis provinciali- 
bus , atque rcliquis baronum offici ali bus trattario ; in qua practer 
ipforum in/ìituttonem , elettionem , literas commìffionales officio- 
rum , ingrejfum , regimen et J'yndicatum , prout terna pagella 
ìndicab'tt , miro ordine agitar de modo procedendi ex officio , ca- 
ptar a judicis , tortura ex procejfu informativo , et datis defem- 
Jionibus , compofuionibus quatuor litteris arbitrariis , et ordine 
judiriario per eos fervendo in caufts civ. crim. et mixtis juxta 
pratticom Mag. Cur. Vie. Neap. ex offic. Jo. Jacobi Carlini , et An- 
toni i Pace 1595. in 4. 

4. Pratica degli officiati regii , e baronali del Regno di Napoli , ove 
fi tratta della poteftù del Viceré , e de' fette officiali del Regno , 
e de' Capitani deputati nell' amminiflrazion di giu/lizia . Napoli 
1599. in 4. e idea per Gio. Giacomo Carlini , in 4. In fine li ha 
la Pratica civile di Cefare Parifio . Fu indi riprodotta nel lóog. 
in 4. e nei 1643. in 8 . colle aggiunte di Orazio Vifconti di Gi- 
foni, Uditore in Provincia di Calabria, che fi hanno dalla pag. 
178. , e finalmente videfene altra edizione nel 17 09. per Gio. Do- 
menico Roncaglia ni ad irtanza di Errico Bacco (z). 

LE- 

(1) De Nieaftro loc. tilt p. 178. 

(1) Quel Giovangiacomo de Leonardis , che il Toppi ( Bìblìot. napolet. p •) 
Io vuole napoletano, è nativo di Pefaro„ Nel 1 . tomo de’ Configli feuda- 
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LETIZIA ( Marchefe Antonio di ) nate da famiglia patrizia del- 
la Città di Capua , ha pollo a luce un libro intitolato : De- 
gli ufi de' Proceri , e Magnati di Capuana e Nido , contenta- 
ti ... dìvifi in due parti , e dedicati agli EccellentiJJimi Eletti 
della fedeliffima Città di Napoli .. In Napoli 1786. nella /lam- 
peria di Pietro Perger in 8. di cui fe ne diede vantaggioib 
giudizio nel Giornale enciclopedico di Napoli ( Marzo 1786. 
pag. 81. j * f ■ i- ~ 'h 

Le noflre Confuetudini non vantano finora un lodevole cementato- 
re. Quello nobil giovane ha intraprefe a rifehiararne una parte 
con plaufibile riufeita . Egli nella prima parte di quella fua ope- 
retta rapporta quelle , che riguardano gli ufi de’ Proceri e de’Ma- 
gnati ; e dopo di aver volto in Italiano ciafcun capo, vi foggiugne a 
piè i tuoi fenfati conienti. Collo ftefs’ ordine procede nella feconda 
parte per quelle , che riguardano gli ufi di Capuana e Nido, fa- 
cendo avveduto il leggitore delle buone fue cognizioni nella lloria 
non meno, che nel (diritto civile, feudale, e langobardo . 

LIGUORO ( Ottavio ) nacque il dì 1. Luglio del 1650. in Fratta 
picciola calale d’Averfa. Dell’ età di anni io. portatofi in quella 
Capitale per cagion degli lìudj , apprefe le belle lettere fotto la 
difciplina degli Éfpulfi,enella nolìra Univerficà apparò pofeia i prin- 
cipi delle altre feienze, e la giurifprudcnza dal dotto Francefco 
Verde, quegli Hello , che fu poi Vefcovo di Vico Equeqfe. Giun- 
to intanto all’ età di anni a;, fu chiamato in Roma nel da 
Monfignor Pietro Antonio Capobianco Vefcovo di Lacedogna fup 
zio materno, che occupava colà delle varie ini portanti Hi me ca- 
riche . Perfu tfo da collui ad abbracciare lo fiato eccleliafiico , fat- 
to ritorno in Napoli fra breve tempo egli afeefe al facerdozio, e 
a far degii altri fiudj confaccenti ad un tal fiato . Morto però ^1 
di lui zio in Roma , ebbe a tal oggetto a trasferirfi di beinuovo 
in quella Città , affìn di ricuperare parte della fua eredità i e 
traile fcritture del medefimo trovando un’ operetta , a cui a- 
vea dato il zio quello tit.olo : Dilucidano facultatum mtnerum 
pocnitcntianorum Baftlicarum Urbis-, vennegli in mente di pub- 
bli- 

1 * • \ » 

li raccolti da Alberto Bruno , e flampati ili Venezia nel 1579. fi hanno 
tre Configli del medefimo ; il primo nella pag. 145 colla fotcri /ione ■ C.on- 
filitm 114 Domini ']oan. Jacob de Leonardi* de Pifanro Cerni i* Monti* 
Mbatit . 11 fecondo nella />. 164, ed in fine fi legge : hi fttpenut conclufum 
ejì /uri* effe arbitro r ego Jo. Jae. de Leonardi* de Pi fiuto U. / • D. et or noe 
ad prjefens prò lllr-flriffnno Dice U>bini a pud Sereni ffunum Dominion Vene- 
timi . Il terzo poi nella pag. 1Ó5. , e da tali fofetiaioni vedelì il lailo dal 
r.oitro Toppi. 

Za. 
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blicarla ; ma avvertito ch’ella diggià avea veduta U luce della 
(lampa (otto nome del P. Giro di Piacenza Francefcano riformato, 
annoili perciò di fd.-gno contro un tal religioso plagiario , e fatto 
ritorno in Napoli lo palesò bentoilo nella fua Lira politica p. 47. 

Venuto intanto all’ orecchie del Frate, non fi attenne cottui di ado- 
perarli predò il Vefcovo di Averfa a far che ne riportaflè del ga- 
fligo il nodro autore , ed infarti col carattere di calunniatore fu 
incarcerato dal Vefcovo, e ’l buon Frate feppe difenderli col pub- 
blico letterario facendo girare per l’Italia tutta, una fui lettera 
apologetica . Non pertanto podo in libertà il Liguoro , e più che 
mai ebro di (degno , % impegnò viemaggiormente a rifpondtre 
contro del plagiario , ciò facendo con altra epiftola , che anch’egli 
girar fece dappertutto , e che loggiunfe alla fua Lira . Ma la fua 
poca oneda maniera, colla quale inveghiva contrc del Frate, e i 
forti termini adoperati inlieme , fu cagione onde egli dinuovo re- 
datte imprigionato , e trattenutovi per molti meli. Acchetatafi final- 
mente la cofa , ( e forfè per alto comando, altrimenti terminata 
non farebbefi giammai una fiffatta briga , tra un frate ed un pre- 
te, ambedue di torbidi talenti, e che molto bene fi fapeanocon 
■termini frizzanti oltremodo renderli fcambievolmente la periglia ) e 
pollo in libertà il nollro Liguoro, ch’erafi fornito di grandi cognizioni 
per mezzo della fua idancabile lettura fu di materie diverfe , venne 
aferitto a diverfe adunanze , e (penalmente a quella degl’ Incolti 
col nome di Aminio , idituita nel 11595. in Agnone Città d’ A- 
bruzzo da Carmine Niccolò Caracciolo Principe di Santobuono . 
Quindi fe gli (vegliò il pronto di comparire nella repubblica decot- 
ti con opere diverfe , e fi avrebbe procacciata maggior fama fe 
tanta preflezza ei non avede anche adoperata nello Icrivere , aflìn 
di combinare con più fenno le fue produzioni . Ette venivano fpef- 
fo cenfurate da altri fcrittori -, ma egli bentollo faceafi delle apolo- 
gie ; e folca anche nelle fue opere darfi de tanti titoli , che in real- 
tà non fe gli poteano convenire. Tali erano Dottor di legge , fi- 
lofofo , medico , teologo , ifloriografo , antiquario , ec. dando con 
ciò ad intendere, che doveafi tenere per un uomo univerfale , e 
che in tutte fifTatte feienze egli multo valea . Eccone qui i loro 
titoli con quelle edizioni, che fono giunte a mia notizia: 

1. Guidi 1 per lo Hile , 0 fui pratica civile , fecondo quello fi deve 
ojfervare dagli riti della G. C. della Vicaria , Sacro Confluito , 
Tribunali provinciali , Baronali , ed Ecclcfiafhci , adattando fi al- 
le regie Prammatiche , Capitoli , e Coflituzioni del Regno di Na- 
poli . In Nap. 1712., Venezia 1713., 1715.6172.}. e di nuovo //; Na- 
poli 1756 per Domenico Rofelli fempre in 4 Vi precede una lettera 
del Dottor Francefcantonio Bonaccia lodando il noflro autore oltre 

qucl- 
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quello ragionevolmente fi avrebbe meritato. A quella vi fiegue: 

fi. Guida per lo fltle, e pratica criminale. 

3. Veridica laconica fiori a di Ercolenfe , Jeu Eraclea , Ginnafio , 
Parrcnope , Pale poli , Napoli , e Restio coll' origine de' loro abi- 
tanti , lodi e feto ; de' fuoi Regnanti , Dogi ,c Re. Genova 1720. 
#« 8 . ^ 

g. Lira politica, dove $ impara il modo di governare . Napoli 1703. 
preffo Giufeppc Rofielli, in 8. In effe v’ è annefia . 

5. Brevi s et luculenta cpiflola apologetica, qui cuidam epijlolae P. 
Syri a Placentia refpondetur . Anno 1703. in 8. 

6. Lettere refponfive erudite, mediche , matematiche .Genova 1703. 
in 8. preffo Gio. Batifla Franchili , al num. di V I. 

7. Erudite idee economiche , fipirituali , politiche . Nap. 1703. in 8. 

8. Orazione in morte di Sigijmondo Maria Loffredo Principe di Car- 
dilo . Nap. 1705. in 4. .... 

9. Orazione in morte di D. Giu/eppe Fufco parroco di Cardite . 
Nap. 1705. in 4. 

10. Corfo filologico , naturale, ajìronomico , anatomico , e medico. Ve- 
nez. 1708. t. 3. in 8. 

11. La /aera Gara fra l' Eccell. Città di Napoli, e S. Gennaro fuo 
Cittadino , e protettore , rifpofla apologetica /lorica-legale alla 
fpada di Salomone impugnata a,.! Sig. D.Gio, Nicafilro , CC. Ve- 

. nezia 1711. in 8. per Antonio Bartoli . y 

12. Lettera al P. Girolamo Maria di S. Anna intorno all' imputa- 
zione di D. Niccolò Falcone , con data de’z. Agoflo 17 13. Che pre- 
rogativa ! carteggiarli con i morti il noftro autore . 

13. Rifpofla dal Regno della Verità de' 6. Agojlo . La foggiò per 
vendicarli d’un fuo Avverfario. 

14. Dificorfo dell' origine di Roma, e fuoi Regnanti , degli antichi 
Imperatori , e imperatrici , e loro fatti , e della vera verità del- 
le medaglie fino a Poflumo. Vene z. 1712 .per Antonio Bartoli , in 8. 

15. // Pantocnfi , ovvero giudizio univerfale. Venez. 1713. preffo 
Bartoli , in 8. 

16. Nuova giunta, lettera unica in rifpofla al P.Giufeppe Parafi con- 
dolo Carmelitano per la dimanda fattagli di un libro finto uj ri- 
to in Napoli contra l' intera (laria di S. Gennaro ( del Falcone ) 
fiotto il nome di N. N. Genova 1713. in 8. 

s 17. Lettera di un vero anonimo nobile Beneventano al fiacerdote 
D.Ottavio di Liguoro intorno alla cpntefa ec. 

,18. Rifpofla al fuo amico vero nobile Beneventano contro di una 
lettera anonima ufeita da Benevento , e finta ftampata in Napo- 
li ,ec. Genova 1715. in 8 : Ciò finfe per attaccare il Nicaflro , che 
volea la patria di S. Gennaro Benevento, e per rifponderc alla 

di- 
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dicoftui lettera pubblicata in Napoli nel 1714. in 4. Tutte quelle 
lettere furono riprodotte in un volume in 4. e diedenc conto il Ch. 
Zeno (1) . 

1 9. La vanità trionfata dalla verità , rt/pofia alla verità trionfan- 
te di Monf. S armili Vefcovo di Bi fcegha intorno alla vera patria 
di S. Gennaro . Genova per Antonio Cafamara 1719. in 8. 

20. Ri f fretto fiorito dell' origine degli abitanti della campagna di 
Roma , de' f noi Re, Confoli , dittatori ; medaglie , gemme e loro 
intagli ; d’ Imper adori , Imperatrici , donne Augujte , e tiranni 
fino a Pofìumo ; varità , prezzo delle mede/ime , e modo di di- 
fiinguere le vene dalle falfe. Roma 1720. per gli eredi del Cor- 
belletti , in 8. Sortì delle molte edizioni . La già notata è la quar- 
ta accrefciuta . La quinta fu anche in Roma nel 1753. opera 
del Gefuita Pifano Niccolò Galeotti y che feccvi delle correzioni, 
ed aggiunte (z). 

Avea il noftro autore già terminata laChirurgia con nuovo metodo 
di medicare . La botanica agronomica. Una Mifcellanea di varj 
trattati latini eruditi , ed una addizione alla biblioteca del Toppi. 
Un Sinonimo Italiano , e la Storia dell'Accademia degli Incititi. 

La fua fine fu molto infelice ; poiché giunto all’ età di anni 70. fu 
privato di vita da’ Tuoi nipoti nell’anno 1720. (3) . Egli trovali da 
molti lodati , c il fuddetto Dottor Francefcantonio Bonaccia ne 
fcrillè fin dal 1713. la fua Vita , e fu impreflà nello ftefio anno 
in Venezia apprejjo Lorenzo Bafelio in 8. 

LIPARULO ( Francefco) fi vuole giureconfulto napoletano, ma è 
facile il credere, che folle nato in Mafia Lubrenfe verfo il 1545. 
Abbracciato ch’egli ebbe lo fiato facerdotale , fi cfercitò molto ne’ 
tribunali ecclefiaftici , e vi fi procacciò fama di buon Dottore, 
avendo di molto efiefe le fue cognizioni fulla giurifprudenza , in 
cui venne laureato fin dall’ età preferita . Fu eletto Protonotario 
Apojlolico , e Cappellano del Re Filippo 11 . Andato dipoi in 
Roma diedefi egualmente a conofeere quanto valea negli affari 
del foro, e quindi dal Pontefice Gregorio XIII. addì 28. Novem- 
bre del 1584. fu eletto Velcovo di Capri . Si vuole che il lue-- 
ceflòre Pontefice, il gran Sifio V., lo avelie cofiituiro Rettore del 
Ducato di Spoleto, addoflàndogli delle altre impor tantifiìme ca- 
riche della Romana Chielà. Se ciò è vero avremo a credere, 
ch’egli fólle fiato un uomo , che prevalsa molto nel maneggio 
degli affari ; poiché Siilo non incumbenzava che uomini di pollò, 
e di una piuchè fperimentata prudenza. 

Nel- 

(0 Vedi Apofi. Zeno Giom. de letterati tt Italia t. 24. p. 464. 

(ì) Vedi Srcr. letier. d' hai t. 4. p. 134. 

(?) Vedi Fr. Elia d' Amato Mufaettm liner, p. 577. 
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Nello fletti» anno, che vennegli conferito il governo della Chiefi di 
Capri , egli mandò a flampa alcune annotazioni full’ opera feuda- 
le di Odofredo Beneventano , Compiuti apud Quirinum Gerardum , 
an. 1584. in 4., ma nello fletto anno le riprodufie per farne de- 
dica al Cardinale Alefl'andro Perctti da Montalto nipote di etto 
Pontefice Siilo V. con tal titolo: Stimma Odofredi Bononienfis 
[meglio fe dicea Beneventani ( 1 ) ] in ufus feudorum refertijjtmis 
Doni. Francifci Liparuli Neapolit. J uri fc. ciati fimi explicarioni - 
bus , nunc primunt re/ìiruta curn nonnullorum locorum ca/hga- 
tionibus . Innumerabi/ia infupcr eaque gravijjima ad feudaìem 
maceri am pertinentia addita funt . Romae ex typ. Vincentii Ac- 
colti 1584. in 4. > ■ > . 

Ferdinando Ughelli (a) appena ci dà 1 ’ anno di fua promozione , e 
di efler flato unus ex fundatoribus monafierii Sanclorum Procef- 
fi et Martiniani martyrum ord. Minimorum apud Maffiam , cct. 
Morì in Napoli addì 13. Dicembre dell’anno i< 5 o 8 . e di fua età 
feflàntatreefimo , e venne feppdlito nella Chiela di S. Maria dell’ 
Annunziata nella propria Cappella (3). 

LIPARULO ( Lionardo) nacque nella Città di Matta Lubrenfe fui 
cominciar del XVI. fecolo. Egli fu un de’ buoni leggitti di quel 
tempo , ed acquifloflì qualche tàma nell’ efercizio del foro ecclc- 
fiaftico , avendo abbracciato lo flato del facerdozio . Faticò di mol- 
to Tulle opere feudali del noflro Andrea Rampino d’ Ifernia , e te- ■ 
cevi dipoi delle grandi Addizioni , e Correzioni procurandoli va- 
rie copie tanto edite , che manoferitte, rincontrando tutti que’ luo- 
ghi additati dall’ Ifernia , per Io corfo di anni 9. Ne tratte benan- 
che alcune notizie, che porte infieme fu il primo, che dirtefa ne 
averte la vita di quello gran feudilta , e fiflatte fue addizioni fu- 
rono pubblicate per la prima volta in Napoli infieme coll’ opera 
dell’ Ifernia nel 1571. in f. majf. facendovi precedere la tdlè cita- 
ta vita. Indi fortirono delle altre edizioni Lugduni fumptibus 
Philipp i Tynghi Fiorentini 157 9. in /, Francofurti typ. Weche- 
lian. 1619. in f. ed incontrarono della molta approvazione de’dot- 
tori dell’età l’uà; altri però che gli fioriron dappreflò gli confuta- 
rono delle molte cofe , e di aver poco intefa la mente del feudi- 
ftad’ Ifernia. 

Nell’anno 1573. addì 13. Marzo fu creato Vcfcovo di Nicoteri , e 
dopo anni cinque di governo, finì i fuoi giorni nell’anno 1578-, 
e il fuo corpo fu trasferito in Marta , ove fu poi feppellito nella 

Chie- 

(1) Vedi l’articolo dì quello antico giureconfulto . Tom.I. p. i»8. fa. 

(1) Ughelli nella fua Italia /aera , /. VII. col. 36 5. 

(3) Vedi Chiocc. De lllujlrib. ftript. t. 1, p J79. 
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Chiefa di S. Maria della Sanità . Egli vien nominato da molti 
de’ noflri fcritrori , come da Giulio Cefare Capaccio (1), dall’au- 
tore della Descrizione di Majfa Lubrenfe , pubblicata da Gio. Ba- 
lilla l’erlico (1), dal Beltrano (3), dal Toppi (4), dal Tafuri (5), 
ed anche da Ferdinando Ughelli ( 6 ). Ne’ libri de’ noflri leggilli , 
trovali poi quafichè in ogni pagina allegato, con epiteti pombofi. 

LOFFREDO ( Sigi/inondo ) patrizio napoletano del Sedile di Ca- 
puana , nacque verlo il 1480. e fatti che ebbe ordinatamente i 
tuoi ftudj, dando fegni non equivoci della vivacità de’ Tuoi talen- 
ti , e della buona intenzione di voler profittar nelle fcienze , ri- 
folvè alla fine di abbracciare l’efercizio del foro. Il celebre Anto- 
nio Capece, av endo per moglie Maddalena Loffredo, prefe molta cu- 
ra per lo giovanetto Sigifmondo a ben i Gradarlo per l’ avvoche- 
rà, ed egli feppe molto corrifpondere all’ impegno del fuo illuftre 
maefìro fiudiando la giurifprudenza per fare una luminofa com- 
parfa ne’ tribunali di quella Capitale . Infatti appena intraprefe la 
fua profelfione, che li previde in lui un che dovea recar della 
gloria al foro, ed alla magiflratura . La fua affabilità , il giudi- 
zio, il fuo fapere , la fua eloquenza lo fecero ben fubito rifplen- 
dere tra tutti, c fargli affidare le più importanti difefe,che infor- 
gevano ne’ Tuoi tempi . 

Quindi Ferdinando il Cattolico nel 1511. lo creò Prelidente della 
Regia Camera della Sommaria, e 1 ’ lmperador Carlo V. Io delle 
Reggente della Cancelleria nel 1517- Occupata quella carica, do- 
vè portarti nelle Spagne , e colà li procaccio ugual fama e riputa- 
zione colla retta amminiitrazione non meno , che coll’ alta intel- 
ligenza di tutto ciò richiedeafi in un pollo qual era il fuo. Il 
nome del Loffredo fi fparfe gloriofo dappertutto , e gran conto 
faceafene per le lue cognizioni in materia feudale . 

Non avea un’avanzata età quando mancò tra’ viventi nel 1539. la- 
vandoci a flampa le feguenti opera , in un tomo in f 

1. Conftlia /lue Rcfponfa , LII. 

?.. In I.e<r. f urifcon/ultu; D. de gradi bus affittitati; , intcrprctatio . 

3. In dubita compluribu; in, Andreac de Jfernia /cripti; extricatio - 
net , five paraphrnfes , et feudale ; nonnullae quaefìtone; . Pe ne- 
tti; in aedibus Aurelii Pinci i Peneri 15 39., e poi riprodotte nel 

1572. 

(0 Capaccio Hiflor. Neapol. lib. 2. cap. 13. p. 543. tdit. 1607. 

(2) Cap. ultim. pag. 71. 

(3) Beitrapo Defcriz, del Regn. di Napol. p. 130, ediz. 1640. 

(4) Toppi Biblici. Napol. p. 2 18 

(5) Tafuri Stor. degli Scrittori del Regi. t. 3. pari, 2. p. 472. 

(di U-hcllj Italia fa era , t. IX. col. 577- 
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1572. apud J untata in /,e Francofurti 1573. apud Sygifmundum 
Feyerardend in f. 

Di quanta autorità folle flato queflo noflro magiflrato Io atteflano 
il Konigio (1), Giano Anifio (2), il Toppi (3), Gio. Lorenzo 
Anania (4) , ed altri moltiffimi fcrittori del foro napoletano ? av- 
vitandoli qui di palfaggio, che altri individui di quella fletta fa- 
miglia feppero egualmente onorare la magittratura , tra i quali il 
Ch. Cicco Loffredo Prelidente del S. R. C. , di cui Tommalo Gra- 
matico (5) ce ne ha ferbata una fua dotta allegazione . 

LORENZO, ovvero LAURENZIO ( Gio. Giacomo ) di cui Nicco- 
lò Toppi (< 5 ) volle mutar il cognome in quello di Laurerio , e 
così anche Giangiufeppe Origlia (7) , che gli andò mailempre dap- 
preffo , nacque nella Città di Benevento da una famiglia nobile 
nel XVI. fecolo,e non iftiede troppo a farfi conofcere per buon 
Dottore, elfendo morto dell’età di anni 38. falciando una di lui 
opera, che fu poi pubblicata da Antonio Savariano marito di una 
fua cugina con quello titolo: Traólatus de judice fufpetlo , et 
tam Judicum , quatti aliorum quorumcumque de quorum fufpi - 
cione in judicto , et extra difcuti folet. Venet. 160J. in f. L’edi- 
tore dedicolfa al Cardinal Bartolommeo Cefio , e fece incidere 
il ritratto dell’autore della" età predetta. Vien lodato da Gio. de 
Nicaftro fuo compatriota (8) , da Sebafliano Guazzino (9) , dal 
Ciarlante (io), ec. 

LUCA ( Carlantonio de ) Sacerdote fecolare , nacque nella Città di 
Molfetta verfo il i< 5 ?o. da una di quelle nobili famiglie per quan- 
to ce fa defcrivono Franccfco Lombardi (11), e Cefare Monna (ix), 
e morì molto vecchio nel corrente fecolo in quella noftra Capita- 
le . Vien chiamato comunemente il Canonico ; ma fiffatta digni- 
tà non gliela trovo conferita da collegiata niuna . Tragli fcrittori 
di giurifprudenza del foro, può egli meritare un luogo diftmto, 

aven- 

(1) Confalo Billioth . vetui et nova , p. 478. 

(2) An'lìo Lib. IX. Variar, p. 240. 

(?) Toppi De Orig. tribunal, pari. ?. p. 187. 

(4) Anania nella dedica, che fece della fna opera a Sigifmondo Loffredo ni- 
pote , intitolata dell* Univerfal fabrica del Mondo. 

(5) Gramatico Confi. 85. 

( 6 ) Toppi Bill. Napol. p. 24 6. 

(7) Origlia Stor. dello jfìudio di Napoli , t. j. p. t68. 

(8) De Nicafìro Pinacothec. Benevent. lib. 3. p. 178. 

(9) Guazzino in TraElat. ad defenfam rcorum , defenf. I. cap. IO. in fin. 

(10) Ciarlante Mtmor. ifior, del Sannio , lib. V. p. 47 6. 

(11) Lombardi Notizie i/loriche della Città , e Ve/covi di Molfetta, lib.q.p.ioi. 

(ix) Monna Notizie delle famiglie nobili Malfattane. 

Tom.II. A a 
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avendo maneggiata con alquanto di criterio la legge romana, e 
municipale, a qual (Indio intefefi dal proprio genio tirare, e non 
perdette giammai tempo a feri vere delle molte opere , raggi- 
randoli le medefime , parte a divertì trattati , e parte in delle mol- 
te annotazioni a taluni accreditati autori . Non rantolio termina- 
va un (uo lavoro , che ben volentieri trovava chi gitelo mandai*- 
fe a (lampa , ed avidi i profeflòri del foro a fame acquido . lo 
il primo farò a dare a’ leggitori un efatto elenco di quelle opere, 
non giunte a notizia nè anche allo (ledo barefe Franceico Lombardi 
fuo contemporaneo ; nè tampoco a Martino Lipenio, anzi quelle po- 
che , che regillrò (i), le attribuì al Cardinal de Luca, ed altre 
poche di quello porporato le inteflò poi al nollro autore. Final- 
mente Dionigi Simon ne accenna le due prime, che noterò nel 
qui fottopoflo elenco (a). 

1. Obfervationei in /tumulai deci/ioncs Vincentii de Franchia . Neap. 
1667. per Mollo t. 3. in f , e di nuovo apud beredci Roncag/10- 
li 1668. in fi Elle fortirono delle altre edizioni , dappoiché ripro- 
durrò le decifioni del noflro Prefidentc con tutti i glofi'atori delle 
medefime dal 1673. al 1708. 

2. Tra6l.1t us de linea legali. Neap.167^. in f. ex typ.JEftdii Lonqi. 

3. T cattai us de plur alitate borni nis legali , et unitale pi urtuin for- 
mali , agem de te/lamento militi! , feudatarii , Episcopi , ad piai 
cauffat , inter liberai ^Civis Neapolis , fub/htuentis pupillariter , 
et fihifam . , de compenfatione , cambio , duplicante falarii , vo- 
cum , diflributionum , ceffone , mandato , unione aéiionis , et p af- 
fi otiti in eodem fubjetto , et fmilibui ; reduplicationem perfonaCy 
et unitatem plurima perfonarum intellettualcm concernentibm . 
Rectnfenturque perforine , et principe 1 eli am fupremi multorum 
vicem fublhnentei . Neap. apud Francifcum Mollo , 1683. in f. 

4. Praxii civili ! , et criminali r, cum licentia fac. congregat. legen- 
da. Neap. 1085. per Rnncaliolum in f. Proferirla dalla Congrega- 
zione dell’ Indice con decreto del dì 2. Luglio del i< 5 S< 5 . 

5. De praefìantia laureae dottorali! Juri/larum . Neap. i68g. in 12,., 
e fu dall’ editore Francefco Malfari dedicato un tal opufcolo a Bia- 
gio Aldimari. 

6. Spicilegium de ceffone jurium , et attionum pofl de/udatam mefi 
fem / llphonft de Olea , cum face gemina ejufdem de Olea . Neap. 
per Mollo 1681. in fi , e poi nel 1^95. t.z. in fi Sta anche collo (ledo 
de Olea, editionii Vcnetae 1735- tn fi 

7. Cefi 

(1) Nella Biblioth. Reai. Jur’td. t.IT. p. 184. 

(i) Biblioteque bijìoire dei ameurs de Droit , t. a. p. 1 61. 
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7. CeJJtonis jurium , et attionum in labyrinthum janua. Neap. 169$. 
in 4. e 1687. typ. Francifci Molli, in 4, 

8. Additiones ad re/olutiones Donati Antonii de Marini s . Neap. ex 
typ. Francifci Molli 1 696. in fi Furon poi riprodotte colle rifolii- 
zioni di efiò Reggente , e con tutti gli altri addenti delle medefime. 

7. De confidenttali heredis infiitutione , et fubflituttone trattatiti 
Caefareus . Sub gemina fpecie : una in infinitùm differenti ali 
ab altera . Inflitutionis falicet heredis fiduciarii qualiter non fit 
verus et proprius heres , ideoque infolidum duo effe valeant , et 
fernet heres definat effe heres , et quando caducetur in (litui io . 
Altera vero fpecics ex facultate conceffa praeligendi , eligendi , 
noni mandi , gratificandt fubflitutum , dettar andi , ad irne» di fub- 
flitutiones , et legata. Neap. typ. Francifci mollo 1697. in fi 

10. De apofiolico regiove affenfu , etiam generali ; maximum opus 
de bonis in libero commercio non exiflentibus qualiter contratta- 
tionis attum animet a ffenfus . Et hic per folum verbum fiat ; 
vel placet; aut confirmamus in effe deducatur. Per assen- 
SUM , qui funt noviffimi primi illi carentibus , huc attinet de 
bonis ecclefiaflicis , et feudalibus , et officiis , et regalibus volu * 
mina . Commentarla fuper pragmaticas de grqtiis huic Regno im- 
(artitis per pragm. 33. de feudis ; ac mulieribus neapalttanis , 
vi quibus affenfus generalis Domini Regis includitur . Pertinct 
etiam res de potevate D. Proregi s , de potè fiate affentiendi , et 
alia. Neap. typ. Francifci Mollo 1698. tn fi 

1 1. Metamorphofis bonorum legalis ex binubata , feu pratticae quae- 

fliones ex L. foeminae, Cod. de fecund. nupt. ...ab alto a ffu mi- 
tur materia lucri liberorum prioris conjungii ob tranfitum ad fé- 
cunda vota parentum : abflrufiores controverfiae forenfes in tri- 
bunaltbus accurate agitantur . Neap. apud Nicolaum Vallerò 
1699. in fi » . n ' 

il. Obfervationes ad librum 1. conjultationum Hettoris Capycii- La- 
tro . Neap. 170». in fi r. , , 

13. Animadverfiones , feu antilogiae ad difeeptationes forenfes Sto- 
phani Gratiani . Neap. per A Egidium Longum 1679. t. UL in fi 
e di nuovo Genevae 1703. t.VI. in fi. 

14. Scholia ad decifiones Marchine Stephani Gratiani . Coloniae Al- 

lobrogum 1701. Ritrovanti anche in fine del t.VI. Animadverfionum 
ad difeeptationes ejufdem Gratiani. \ 

*S- Obfervationes ad praxim Jo. Baptijlae Ve» triglia. V. l'articolo 
di quello autore . 

16. Nome ad trattatum de procuratoribvs Fabii Golini . Si hanno 
collo fteflò trattato» dell’ edizione Neap.typis Antonii Caf amarne, 
in fi 1700. ed in feguito fcriflc ancora: 

A a 2 17. Ap- 
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I 7\ Appendìx recentijfima ad notas tra&atus de procuratoribus r* 
jufdem Fabiì Golini. Neap. 1700. in f. 

Ometto a cagion della brevità gli attesati di (lima, che ne fecero 
gli fcrictori fuoi contemporanei, e que’, che gli fon fioriti dappref- 
lo. Fra | tanti però può vederli Carlo de Jorio (1). 

LUCA ( Gio. Barila de ) nacque in Venofa Città in Bafilicata 
nell’anno ìd 1 4. Fatti ch’ebbe nella fua patria i primi elemen- 
ti delle belle lettere , egli fe paflfaggio in Napoli , ove con 
isforzo diedefi a perfezionare gli diggià incominciati ftudj , ed in- 
di ordinatamente andoffi di mano in mano acquiftando delle mag- 
giori cognizioni, finché datoli ad ifludiar giurilprudenza , déftinol- 
la capo di fua profeflione , e nel 1^35. ne venne anche laureato. 
Abbracciato pofeia l’efercizio del foro con ammirazione de’ dotti, 
di là ad anni tre, ferprefo da grave, non men che pericoiofa in- 
fermità, ebbe ad intermettere le fuc applicazioni , e a ritirarli a 
configlio de’ medici nella propria patria . Ivi riebbefi ben predo, 
ed accaduta la morte del Vefcovo di Venofa , fu eletto per Vi- 
cario Capitolare , qual carica a pieni voti vollero conferirgli . Ma 
dopo anni due rifol vette di portarli nella Città di Roma nell’ an- 
no 11545. , e di fua età trentunefìmo fotto la protezione del Car- 
dinal Lodovifì, il quale conofciuto ben fulle prime il fuo fapere, 
e F abilità nel maneggio degli affari , deftinollo alìeflorc delia fua 
famiglia. 1 , ' | 

Intanto avendo dato principio all* efercizio di Avvocato in que’ tri- 
bunali , e fattoli in quello conofcere quanto valea per le fuc 
eftefe cognizioni nella giuri fprudenza civile e canonica , nella buo- 
na condotta degli affari del foro , e nell’ arte ancor del dire , ac- 
quilìoflì perciò una più che grande clientela de’ migliori perfonag- 
gi di Roma, avendolo anche il Re Cattolico eletto fuo Avvoca- 
to per gl’ intereffi della Monarchia in quella Corte , e a rimette- 
re delle gran fomme ne’ fuoi forzieri . 

Or in quello mentre elfendo morti tutti di fua famiglia , ognun 
che credea altra la fua rifoluzione, volle ben fubito iniziarli al 
facerdozio, fenza però lafciare 1’ efercizio , che poi fe gli accreb- 
be tanto, che la moltitudine della gente, onde la fua cafa ve- 
deafì nelle ore tutte ripiena per confultarlo , ebbe a far rifveglia- 
rc la memoria degli antichi Romani giureconfulti , che dal far del 
giorno, al tramontar del Sole impiegati erano a quello fare. 

Egli era in una continua applicazione , che a tutti recava della gran 

me- 


li) De Jorio Di privil. univtrf. priv 8, n. 107. 

(1) Così egli dice nell’ Epifl. dedicai, ai t.VHI. del fuo Team tt. 
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meraviglia , come non reflaffe eftmto in sì labonofo flato d. vita. 
Prender però follievo pattando da un applicazione all altra fem- 
ore con piacevolezza, e ferenità d’ animo . Tutti fentiva con gar- 
batezzi , ed ognuno reftava pago de fuoi giudizioli configli . L 1 i- 
libatezza ancor de’ Tuoi cottami , era in lui altro pregio da tirar- 
li dietro 1’ ammirazione di tutti , e Affatto fiato di vita efler po- 
tea di efempio anche per lo Clero di Roma. 

Quindi aflunto al papato il Cardinal Benedetto Odefcalcht col nome 
d’ Innocenzo XI. il dì zo. Settembre del i< 5 7 <5. lo elette a fuo Udì- 
tore, indi a Referendario dell’ una, e dell altra fegnatura , e a Se- 
gretario de memoriali . Egli ritrovali molto lodato dagli fautori 
tutti per aver con dell’efattezza adempito a tali cariche, ed andò 
da giorno in giorno fempreppiù crefeendo la di lui lama, e la 
buona opinione , che d.ggià concepita avea verfo lui il fuddet- 

to Pontefice . . . 

Volendo intanto etto Innocenzo tener concittoro per la creazione di 
alcuni Cardinali, chiamoflì un giorno il nottro autore fuo Uditore, 
imponendogli di fcrivere i nomi, di que’ , che diggià avea deftinati 
all i porpora. Ubbidì l’Uditore, e dappoiché ebbe feruti 1 nomi, 
che gli vennero dettati dal Pontefice, diffegli finalmente: Scnbite 
vos Non intefe il de Luca che altro dovette fcrivere . Sicché a- 
vendoglielo replicato per la feconda volta , nè tampoco intenden- 
do cola dir voleflè Innocenzo, fu perciò cofiretto dirglielo per la 
terza volta con più chiarezza: Scnbtte vos , vos; e nel dì Set- 
tembre del id8i. venne promottò al Cardinalato del titolo di S.Ui- 

rolamo de’ Schiavoni . , , _ »v 

Fatto Cardinale continuò nel carico di Uditore del Papa; ma andò 
bentofto a decadere da quel credito , che aveafi acquiluto dianzi 
a cagion della fua opinione in difefa della libertà della Chiela Gal- 
licana, cioè che il diritto della regalia di Francia, fotte flato coe- 
vo con quella corona ; quindi a Papa Innocenzo poco piacendo- 
gli un tal configlio , febbene tollerato lo aveffe nel Mimflero , ne 
diminuì non pertanto la ftima , eflendogli caduto in mente qualche 
finiflro fofpetto ; il che ebbe a recare del fommo rammarico, e cor- 
doglio al nottro porporato , con vederfi in un fubito decaduto da 
quel fplendore di ftima , in cui in ogni tempo tennefi urnver- 

Mal’efferfi mofirato ancora molto efecutore della giuflizia a fegno , 
che alcune volte poco facea prevalere i privilegi de rei , venne 
con ciò a tirarli dietro finanche l’odio del popolo , e ad aprire 
la bocca a Pafquinio con delle mordacifiìme facire. Fra le altre 
fuvvi quella dopo la di lui morte : 

n 40 OH- . 
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Ioanni Baptifiae de Lue a 
Sic pofi mortem invehit infanti* 

Ioannes fine gratin : Baptifia fine 
Baptifmo 

Lucas fine evangelio. 

Ma a codefti detrattori delia di lui fama vennegli così rifpofìo . 

Sine gratin? 

Invide : cur nomen folli s ,fi gratta Ioannes ? 

Qui urbe et in orbe micans , nomen , et amen habet ? 

'Sine baptifmo? 

Forfan tu : is unquam , qui alter Baptifia perennes 
Ore hic legis aquas Jparfit , ut ille manu . 

Stne Evangelio ? 

Mentirti: nomen Lucas iam convcnit : nudi • 

Scripfit , et ille faris : J eri p fi t , et iufle nimis . 

Si vuole che la ftiorte del noftro de Luca folle (lata cagionata da 
una forte riprendono fattagli dal Pontefice , poiché egli moftravafi 
molto intrigante, e foftenitore de| fuo capriccio. Vedendoli intan* 
to negli ultimi periodi di fua vita,ei difpofe di tutta la fua roba 
in follievo de’ poveri, c di alcune Chicle , e con fiffatta piadifpo- 
fizione mancò trai viventi nel dì Febbraio dell’ anno 1Ò83. e di 
fua età 69. , non già 66. , com’ c d’ avvifo il Morerì . Taluni vo- 
gliono, che fi elelfe il fepolcro nella Chiefa di S. Girolamo de’ 
Schiavoni, altri in quella dello Spiritoflanto . In quella però ve- 
defi un ben architettato maufoleo colla feguente ifcrizionc : 

D. O. M. 

Io. Baptifia de Luca Venufinus . 

Ab Innocentio XI. 

Eleflus in Cardinalem 
Ob eximiam in omni iure peritiam 
Integritatem , iufiitiam atquc editti 
Voluminibus flabilem jamam 
Moriens facultates reliquit 

Ecclefiis et pauperibus 
Sibi opulentiam virtutum 
Patrimonium ad immortalitatem 
Obiit V. Februarii anno falutis 
MpCLXXXIlI. 

JEtatis fune LXIX. 

Quello ragguardevole perfonaggio non incontrali giammai nelle altrui 
opere nominato fenon con tutti que’ titoli di eccellenza , chegiu- 
llamente Teppe meritare il fuo faperc, e’i fuo collume . Io però 
ben volentieri mi attengo di qui riferire fiffatti elogi 1 riman- 

dan- 
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dando i leggitori a rifeontrare le òpere di Giovanni Palazzo (1) , 
di Mario Guernacci (z), di Marco Battaglini (3), deli’ Ab. Giu- 
feppe Piatti (4) , del Simon (5), del Morerì (< 5 ), dell’ Ab. Ladvo- 
cat (7), di Giulio Capone (8), del Toppi (9), di Carlo Petra (io), 
del Manfrella (11), del Corlignani (iz),edi altri molti, evengo 
a dare 1’ elenco delle lue opere , con quelle tali edizioni , che to- 
no giunte a mia notizia . 

I. Theatrum ventati! et ju/litiae , ftve deci/ivi difeurfui ad ve- 
ritatem editi in forenfibus controverfm canonici s et civilibu! , 
in quibus in urbe advocattn prò una parti um fcripfu , vel con- 
Jultus refpondit Jo. Baptift. de Luca per materia! , five titulo s 
.di /ìi ritti . Romae apud heredes Corbelletti tom. XVI. in f. lóóq. 
al 1*573. Le altre edizioni tono : Cotonine 1680. 1689. , e ìdps. 
Venet. 1698. e 171*5. apud Paulum Balleonium , 1711. apud eum • 
dem , 1734. ex ead.typ. Balleoniana tom. 22. in f. Neap. ex typ. 
Lucae Laurentii 1758. cet. Quell’opera , che fece confeguire al no- 
ftro autore il nome di uomo fommo nella giuri fprudenza : che 
fe la diedero ad illudiate con isforzo , ed abbracciarono infic- 
ine, come tanti invariabili filtemi quelle di lui rifoluzioni , le 
quali anche addì noftri non è , che in picciola parte decaduta da 
quel primiero fuo conto, uopo è ch’io diane al leggitore un bre- 
ve eltratto di quelle materie almeno , che vi fi comprendono . El- 
ia è adunque divifa in XV. libri , alcuni delti quali egli divife in 
tante parti, e totto ciafcuna materia vi unì que’ tai Difcorfi , o 
dir vogliamo Allegagioni , che a quefta fi apparteneano. I difcor- 

fi 

(1) Palano Fafìi Cardinalium omnium S.R.E. Tom. IV. p 433. ed.Venet. 1703. 

(2) Gucrnacci Vitae , tt res gejlae Pontificiim Romjnorum , et S.RE. Cardina- 
lium, lom.I. p. 163. 

(3) Battaglini Annali del Sacerdozio, * dell'Imperio , t. IV. ann. 1*583. ”• lo> 
pag. 182. 

(4) Piatti Storia critico-cronologica de' Romani Pontefici , t. XII. p. 215. ed. 
Nap. 1768. 

(5) Dionigi Simon Biblioteque Hiflorique det auteurs de Droit . 

(ó) Morerì nel fuo grand Diclionaire . 

(7) Ladvocat Dizionario fiorito . 

(8) Capone Controv. 1. n. 14. col. 2. 

(9) Toppi Bibliot. napolet. p. 133. 

(10) Petra in Rie. 271. ». 5 6. in fin. t. III. p. 339. 

(11) Manfrella in Ob/ervat. ad Deci/'. 18. Capycii- Latro ». 8. lib. I. ad Deci/. 
50. ». 5. ad Deci/. 159. ». I ). lib. 7. Deci/. 174. n.iq. 

(12) Corlignani De Etclefia et Civitate l/enufinat ejnfdem./ut epi/cipis hi [lorica 
monumenta /titola, p. 19. Ritrovali dopo del Sinodo celebrato da elTo Cor- 
Cgnanì nel 1728. 
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fi del primo libro fi raggirano alla materia feudale, e de’ beni 
giurifilizionali ; come anche della bolla de’ Baroni colla decifione 
feudale della G. C. di Sicilia , e vi rapporta una difeettazione di 
Lelio Bofcoli giureconfulto del Collegio de’ Giudici di Parma. Que’ 
del fecondo fon per appunto intorno alle regalie de’ Principi ; vai 
quanto dire fugli uffìzi vendibili , de’ luoghi , de’monti, de’tributi, 
delle gabbelle , delle faline, de’ minerali , delle monete, delle vie 
pubbliche, ed intorno a tutti gli altri diritti , di cui parlali in Cap. 
u>iico , qutte fint resulta . Il terzo libro lo divide in due parti. Nel- 
la prima tratta della giurifdizione , e del foro competente . Nella 
feconda delle preeminenze, e delle precedenze; onde fi raggirano 
i Tuoi difeorfi circa al diritto de’ cattedratici , de’ Metropolitani, 
della nobiltà , della civiltà, e di altri diritti onorifici. Il IV. di- 
videfi in tre parti, nella prima fi hanno molti dilcorfi filile fervitù 

{ mediali, fu dell’ ufufrutto , e dell’ uno , e dell’altro retratto . Nella 
econda lu dell’enfiteufi , e nella terza della locazione, e conduzio- 
ne. Il V. contiene quattro parti, nella prima delle quali fono i 
difeorfi intorno alle ufure , e agl’ intereffi ; nella feconda intorno 
a’ cambi ; que’ della terza fi raggirano alla materia de' cenfi , c 
que’ della quarta alla fodera degli uffizi • Tutti i difeorfi del li- 
bro VI. fono full’ ampia materia dotale. Il libro VII. divifo in 
IV. parti , nella I. fi ha molto fulla materia delle donazioni , nel- 
la II. fulla compra, e vendita, nella III. fu quelle delle aliena- 
zioni, e decontratti illeciti; e nella IV. intorno a’ tutori, cura- 
tori, ed alle altre amminiflrazioni. Il libro Vili, altro non con- 
tiene, che difeorfi intorno al credito, e al debito , ed al creditore, 
e debitore. Il IX. è divifo in tre parti . Nella prima fono i difeorfi 
fulla materia de’ teftamenti , codicilli , ed ultime volontà ; nella 
feconda fu dell’erede, e dell’eredità; e nella terza fulla legittima, 
trebellianita , ed altre detrazioni . Il libro X. contiene i difeorfi 
fu de’ fedecommcflì , delle primogeniture, e de’ majorafehi . Il li- 
bro XI. è divifo anche in tre parti. Nella prima fi hanno i di- 
feorfi fulla materia de’ legati ; nella feconda fu quella delle fuc- 
ceffioni inteftate, e nella terza delle rinunzie. Il XII. compren- 
de i difeorfi la di lui prima parte fu’ benefizi ecceleliaffici ; la fe- 
conda fu de’ Canonici , delle dignità del Capitolo , dell’ elezio- 
ne , e degli altri capitolari ; la terza del parroco , e delle parroc- 
chie. Il XIII. ha due parti, nella prima trattafi de iure pano - 
natu%\ nella feconda delle penfioni ccclefiaftiche . Il XIV. fu di- 
vifo dall’ autore in V. parti . I difeorfi della prima fono intorno 
a’ regolari , ed alle monache . Que’ della feconda fu del matrimo- 
nio , de’fponfali, e del divorzio. Que’ della terza fulle decime, 
•bblaziom , ed elemofine . La quarta parte è un miscellaneo eccle- 
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fiafiico , onde in efio fi hanno varj difcorfi della immunità cccle- 
fiaftica locale, reale, e perlònalc ; degli Vefcovi , prelati , e che- 
rici , ed anche delle cenfure , mclTe , prpcdfioni , e di altre chiefa- 
fliche materie • La V. comprende alcune annotazioni pratiche fui 
Concilio Tridentino nelle cofe concernentino la riformazione . 
Quali annotazioni , oltre delle tante fuccennate edizioni , ritrovan- 
fi benanche nell’edizione di elio Concilio, edit. Tridenti 1745. 
in 4. colle altre di Gio. Gallemart , Gio. Sotcallio , Orazio Lu- 
cia , A goffi no Barbola , e Baldaffarre Andrea. Il XV. libro fi- 
nalmente è divifo in tre parti . Nella prima raggiranti i difcorfi 
fu de’giudizj, e della pratica della Curia Romana; nella feconda 
fulla relazione della Romana Curia forenfe , e de’ di lei tribunali, 
e congregazioni. Alla terza vi diede l’epigrafe Conflitti legis , 
et ratiottis . Vi fece il XVI. libro, come un fupplemento alla graa 
opera, di altri difcorfi , ed aggiunzioni , che pubblicò poi con al- 
tri tomi , le di cui edizioni darò a qui a poco . 

In tutte fiffatte materie diede l’ autore a conofcere le fue grandi co- 
gnizioni in giurifprudenza , e il tuo buon fenfo, che (apea ado- 
perare nelle difelè da lui loftenute ad un numero , che non può 
fare, fe non della meraviglia. Si vuole però che Niccolò Falconi 
di Spoleto valente alunno del noflro de Luca gii avefiè appreflati 
degli aiuti nella compilazione dell’ opera fuddetta , e fpecialmen- 
te fu fuo afloluto lavoro l’efattifiìmo indice, che vi fi vede. Non 
contento pertanto il de Luca degli accennati volumi pubblicò anche 

1. Il Dottor volgare . Rama 1673. t.XP. in 4. e in quefto fi conten- 
gono in prima le fi ile materie del (uo teatro ; ma dippiìi le cri- 
minali anche in torma di (corti va , e famigliare per iftruzione di 
quei , che protettori non fono, ed una breve relazione di tutte le 
religioni, dell’origine, delle riforme, e degl’ ìfiituti loro collare- ' 
lazione della Corte Romana . 

3. Supphmentum ad Theatrum veritatis et ju/ìitiae. Romac 1677. 
t. lì', in f. contenendo alcune altre allegazioni o fieno difcorfi 
fatti da lui nella fteflà qualità di Avvocato, e nelle medefime 
materie trattate ne’ primi XV. libri del teatro, dopo che aveadig- 

f ià incominciato la fiampa della fua opera, 
da il noftro de Luca raggiravafi maifempre dintorno al fuo tea- 
tro , onde mandò a fiampa : Sunima ftve compendium theatri ve- 
ri tatti et julìitiae. Rotti ae 1679. t. XII in 8. Indi pofe anche » 
a fiampa: 

5. T raliatus de officiis venalibus vacabilium Romanae Curiae . 
Romae 1681. ex typ. Rev. Cam. / Ipofi . ajtud Nicolaum Angclum 
Tina/ftum inf. y ed unito a quefio trova» 

6. Alter traflatus de lodi montium non vacabilium urbis . Romae 
Tom.II. B b ióiz. 
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1(582. in fi, e poi riprodotti Venet. apud Balleonium 171 6 . inf. 
Morto intanto il de Luca rimafero inedite le feguenti altre ope- 
re appartenenti al fuo teatro, c fi pofero a (lampa con quelli 
titoli : 

7 Commentario ad Conftitutionem San Sìrie Mem. Innocentii XI. de 
fìat ut arili fuccefiiontbus , cum particulis fìatutorum , et legum 
excludenrium foemtnas propter mafculos , tam intra fìatum eccle- 
fiafttcum , quam extra illuni . 

8. De penfiontbus ecclefìafìicis ad ornatum Conftitutionis ejufdem 
Innocentii XI. de non transfcrendis penfiontbus ultra medutatem 
illarum . Accedunt Indulto varia transferendi , et retinendi pen- 
fiones eofdcm . Romae 1684. jipud Jo. Bapt. Bu fot rum in f. , e 
poi Venet. apud Balleonium 1716. inf. Quali due opere poitume 
Furono pubblicate dal Cardinale Benedetto Panfili , e dedicate ad 
elio Pontefice Innocenzo XI. Quindi un anonimo giureconlulto 
pofe a (lampa: 

9. Sacrae Rotae Romanae deci [ione t , et Summorum Pontificum Con- 
ftitutiones recentiflimae , Theatrum veri tatti et juftitiae Card, 
de Luca ejufque traSlarus de OJficiis venal. et fìat, fuccejjioni- 
bus ampleSlentes , confirmantur . Venetiis 1726. apud Paulum Bal- 
leonium t. 2. in f 

10. Manti fa decifìonum Sacrae Rotae Romanae ad Theatrum veri- 
tati i et juftitiae. Venet. apud eumdem 1708. t. 2. inf. Di tut- 
te le fuccennate opere ( fuorché del Dottor volgare ) il detto Bal- 
leonio fecene buona edizione in r.XXI. in fi nel 17 1<5. 1 ’ ultimo 
de’ Quali è un efatto repertorio, e vi aggiunfe: Index decifìonum , 
Conftttutionum ,ac allegai tonum addi rarum in bac veneta editione. 

11. Summa de fideicommifis . Romae per Ang. Bernabò 1670. 12 .De 
Beneficili ecclefìafticis . Romae 1670. 14. De jurepatronatui . Ro- 
mae per Bernabò 1670. 14. De dote . Romae 1670. apud eumdem. 
15. De feudis. Romae apud eumdem 1671. \6. Dello fìtte legale. 
Roma per Jacopo Dragondelli 1674. tutte in 12. Quelle fono le 
flette (onune fatte da etto Cardinale , ed inferite nel fuo Teatro . 

17. Inftituta civile divifa in quattro libri con f ordine de' titoli 
di quella di Giuftiniano .... accrefciuta in tutto ciò, che ne'fom- 
marj , indici , e nelle note fi contiene , dal Dottor Sebaftiano Sim- 
beni . In Napoli 1741. prefo Niccolò , e Vincenzo Rijpoli , in 4. 

18. Abbiamo anche del fuo il Vefcovo pratico , ovvero aifcorfi fa- 
miliari nell' ore oziofe de' giorni canicolari dell' anno 167$. In 
Roma per gli eredi del Corbelletti in 4. 

1 9. Il Cavaliere , e la Dama , ovvero dijcorfi familiari nell' ozio 
Tufculano autunnale dell' anno 1674. In Roma per il Dragon- 
delli 1675. in 4. In quell’ opera , eh’ ei dedicò alla Regina Cri- 

ftia- 
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ftiana Aleflandra di Svezia , efaminò quali fieno i Cavalieri , e le 
vere Dame ; trattavi de’ titoli, e fe debbonfi ammettere le donne 
nella fucceflione de' Regni , Principati , Baronie , ec. 

20. Il Religiofio pratico dell’uno , e dell' altro fieffio . Roma 167^. in 4. 

li. Difefa della lingua Italiana . Roma per Jacopo Dragondel/i 167$. 
in 4. Volle l’ autore con un tal dilanio dimoi! rare , che tutte le 
feienze poflònfi convenientemente trattare nella naturale e comun 
lingua , ficcome altri dotti del noftro fecolo han più fortemente 
foftenuto . 

22. Il Cardinale della S. R. Chiefia pratico di Gio. Battijla de Luca 
nell’ ozio Tuficulano della primavera dell' anno 1675. con alcuni 
fiquarci della relazione della Corte circa le Congregazioni , e le 
cariche Cardinalizie . In Roma nella ftamperia della Reverenda 
Camera / Ipo ftalica , 1680. in 4. 

23 .Il Principe Criftiano pratico , ed il Cardinale .Roma i68o.in 4. 

24. Il giuoco dell' ombre ... Va egli in tal opufcolo cercando , le • 
fieno efpedienti i giuochi alla Repubblica . 

25. Conflidus legis et rationis , t. 2. in 8. 

ió. Scrifié inoltre fopra la donazione di Coflantino, fiive fiuper ori- 
gine et tiralo veriori , magifque legitimo poteftatis Papae in Ur- 
be , et principatu temporali Eccleftae . 

LUCIANO ( Marcantonio ) napoletano di una famiglia originaria 
di Tramonti, terra in provincia di Salerno, fiorì nel fecolo XVI. 
ne’ Tribunali di quella Capitale, e buona parte del fulfeguente. 
11 di lui padre Afcanio anche Dottor dell' una, e dell’ altra legge, 
come avvila il figlio , ed autore di alcune poetiche compofizio- 
ni (1) , avendolo fatto laureare in giurifpradenza , feppc anche molto 
bene indirizzarlo per l’elercizio del foro , con altro fuo fratello , in- 
di Protonotario Apofiolico, e fin da giovanetto fi procacciò della 
fama tra i buoni profeflòri di quel tempo. Avendo il noftro Mar- 
cantonio compofto un opufcolo, fu costretto dalle pretriurofe do- 
mande degli amici a ipubbl icario con quello titolo: Enchiridion. 
de ccclcjìa , et unitate fidehum , ubi obiter tr adontar ninnali ne 
quaefhones de ficntentia excommunicationis majoris , deque am- 
plijjima Stimmi Pontifcis Jote fiate. Neap.ex typ. 0(1 avi t Bel fra- 
ni 1620. in 8. Di là ad anni tre lo riproduffe anche in Napoli 
idag. i» 8., variandone alquanto il titolo; e ficcome la prima vol- 
ta indirizzollo con lettera al Configgere Gio. Batifta Migliore, co- 
sì nel riprodurlo ne fe dedica al Principe D. Antonio Alvarez de 
toledo , e Beamont Duca d’ Alba, e Viceré in quelli Regni. In 
tutte e duel’edizioni fi hanno varie compofizioni di Alfano Liguo- 
* v .vitti* -- ■ 1-. ...... Ù r ": ro, 

(1) Vedi il noftro amore nel fuo Opificio, p.t 5. ediz. u5zo. 

Bb a 
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ro , del fratello Gafpare Luciano , Diego Vitello Barone di Co- 
ttone , ec. , che erano i foli ti complimenti , che faceanfi i fe- 
centifti . 

LUPOLI ( Vincenzo ) nacque in Fratta Maggiore Cafale di Napoli 
Diocelì di Averfa addì 7. Novembre del 1737. da una ben didima, 
ed antica famiglia Napoletana (1) . Egli fin dalla più tenera età a- 
vendo moftrata inclinazione per le lettere , il di lui genitore Sil- 
veftro avea diggià rifoluto di mandarlo in quella Capitale fotto la 
direzione di un fuo zio Stefano Lupoli Commefiario, e Prorono- 
tario A pofìolico, quando il Vefcovo di Averfa D Niccolò Spinelli 
della Cala della Scalea , ben conofcendo l' indole del giovanetto, in 
ogni conto volle , che lì folle educato nel fuo Seminario . Quin- 
di dopo pochi anni, egli recitò in pubblica accademia una ora- 
zione latina , che fecegli incontrar fibbene la compiacenza di quel 
Prelato , che fin d’ allora cominciò a riguardarlo con molta diftin- 
zione tra convittori di quel luogo. Egli continuando con fuccelìolo 
Audio di belle lettere lotto la difciplina di Antonio Pagnano, nativo 
della fteflà l'uà patria , e dipoi Canonico Presbitero della Cattedrale 
Averfana , dava tuttogiorno nelle adunanze letterarie , che tencan- 
fi in quel Seminario , degli attesati non equivoci della fua riufcita. 
In quello frattempo egli dippiù recitando un'orazion panegirica nella 
Chiefa di fua patria, venne a conciliarfi di leggieri l’amore e la be- 
nevoglienza dedotti , che lo afcol tarano , tra i quali è da numerari 
Orazio Biancardo fuo compatriota, pubblico profeflòre nell’Univer- 
fità di quella Capitale , e pofcia medico del Re , e protomedico 
del Regno . L’affetto che concepì fpeciaimente collui verfo de! Lu- 
poli glielo mantenne collantemente finché ville, e dopo fua morte 
il noltro autore in legno di gratitudine fecegli una elegante ilcri- 
zione , che ora in marmo efilte nella parrocchial Chiela della co- 
mune lor patria di Fratta Maggiore . 

Dopo qualche tempo avuta incumoenza dal P. M.Paffi Provinciale de’ 
Domenicani a fare altra orazione panegirica in lode di S-Rofa di 
Lima nella Chiefa del Rofario di Palazzo in Napoli, efiendo riufeito 
anche bene in fìffatta occalìone , molti del Clero napoletano gli eb- 
bero a promettere la loro protezione, qualora rimanerli volta in 
quella Capitale a compiere gli ftudj , che sì felicemente avea in- 
cominciati nel Seminario Averfano. Egli però ritornar volle in 
Averfa , e dato che ebbe compimento al corlò degli ftudj fu elet- 
to 

(1) Fin da’ tempi della Regina Giovanna II. eravi in Napoli Mendrangolo 
de Lapolo Regio Segretario, della Regia Camera della Sommaria, il quale 
nel 141Ó. fece anche il Ctdolari » , il cui titolo è riferito dal Toppi nella 
Bìblintc. napoli!, p, jjj . 
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to per maeftro del luogo molto prima del Sacerdozio . Il faccen- 
nato Vefcovo, che riguardollo maifempre con parzialità , gli con- 
ferì il Sacerdozio, previa difpenfa ftraordinaria ; nè volle che di co- 
là fi pardlTe per fervizio del fuo Seminario . Fecegli benanche fen- 
tire di volerlo a tempo proprio eleggere fuo Teologo , per la qual 
cofa trattenutoli molti anni colla fuddetta carica di maeftro, fece 
anche da Catcchilìa degli Ordinandi , impiegandofi alla predicazione, 
e ad altri atti di criftiana pietà . 

Ma morto intrattanto Monf. Spinelli , fuccedendo per altrui manovra 
fatto del fucceltòre Moni. Caraccioli della cafa di S. Vito un ro- 
vefciamento in quel Seminario , non venuto ancora in refidenza ; 
e dimelTo perciò dalla carica di Rettore l’arcidiacono Michele 
Padricelli (1) congiunto del noftro Lupoli, che per 20. e più an- 
ni avea con tanta lode quella carica efercicata ; pensò anch’ egli 
il noftro autore di allontanarli da quel luogo , che far dovea un 

I >o prima a cagione dell’ aria Averfana niente proficua alla fua la- 
ute. Quindi nel 1704. fatto paffaggio in quefta Capitale , fèbbene 
fofie fpiaciuto nen poco al nuovo Vefcovo non meno la dimiffione 
del Ch. Padricelli , che la rifaluzione del Lupoli , incominciò a 
dar mille faggi di fua cognizione, a procacciarli l'amicizia di 
molti dotti e cofpicui perfonaggi, tra i quali fan qui da menzio- 
narti il Mazzocchi , -il Martoreui , il Serao , e il P. Ignazio della 
Croce. 

La Principeffa di Columbrano , una dell’ erudite dame delta Città , 
e che avea conofcenza col Padricelli , fecegli tolto le più grandi 
_ premure per mandarlo da Rettore , e Maeftro nel Seminario di 
" Tropea, con grandiffimo di lui vantaggio, ed onore . Ma egli 
fe ne difimpegnò col provveder quel Seminario d’altro foggetto m 
fuo luogo ; ni volle accettare 1 altro invito del Collegio nobile 
di Catania regolato da’ Teatini , volendo far la fua carriera in 
Napoli , ed a configlio del Mazzocchi diedefi ad infegnare il gre- 
co, e la rettorica. Egli faafcritto all’Accademia Arcivefcovile di 
Liturgia e ftoria ecclefiaftica fondata dal Cardinal Spinelli Arci- 
vcfcovo di Napoli , affin di confutare 1’ eterodolfe propofizioni di 
Samuel Bafnagro, la quale allora teneafi in cafa del Canoréqp 
Sparano, A rei vefcovo poi di Trani, il quale era amiciflìmo al- 
lora del di lui zio D. Donato Spena , nativo fimilmente di Frat- 

(1) Il Padricelli natio di Fratta fimilmente, e aom fornito di erudizione , fo in 
fomma (lima predò il Ch. Mazzocchi, e’1 Conigliere Giul'eppe Aurelio , 
di Gennaro. Le poche 1/crizicm , colf orazione funebre per la morte della 
madre del Vefcovo Spinelli Anna Beatrice Carafa Principefla della Scalea, 
fimo un (ufficiente arredato della fua grave letteratura. 
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ta Maggiore, e Paroco di Chiaja . In quella non meno, che in al- 
tre letterarie adunanze Teppe diftingucrit ii Lupoli colla moltiplice 
erudizione , e fempreppiù venne ad accreditare la Tua opinione 
preflo i diftinti uomini di quella Capitale. 

Quindi dopo alcuni anni fi rilolfe molto bene aprire fiudio di giu- 
rifprudenza nel 1773. avendo già prima il dì 20. Agofto del 1772. 
fatto un plaufibile concorfo per la cattedra vacante delle decreta- 
li . Il celebratifiimo Avvocato del noftro foro , e primario profef- 
fore nell’Univerlità , Giufeppe Pafquale Cirillo, in fentire l’ efordio 
non potè trattenerli a non prorompere in tai detti : cominciamo a 
fentire il linguaggio latino : ed indi poi nel dì della votata della 
cattedra lo raccomandò a Tuoi colleghi per le future vacanze ; nè 
altrimenti meritò lo ftefiò plaufo dal Ch. Martorelli , quanto po- 
co lodatore, altrettanto grave conofcitore non men dei greco, che 
dell’ elegante latino . 

Non tantofio aprì fiudio di legge, che iftituì un’ accademia legale per 
efercizio de’ Tuoi difcepoli (1), e nell’apertura della medefima vi 
recitò un elegante orazione latina full’ eccellenza del diritto roma- 
no . Non può certamente la gioventù emergere dove non ha que- 
lli luoghi di emulazione, quanto praticati ne’ tempi feorfi , altret- 
tanto in oggi non curati e porti a fcherzo.Egli forteti ne per qual- 
che tempo anche le veci del Ch. Cattedratico di gius civile D. Ber- 
nardo d’Ambrofio, la cui fama è frefea ancor tra noi della fua dot- 
trina , e della fua eloquenza : c vacata dipoi la cattedra del decreto, 
altro concorfo ancor fece nel dì 16. Luglio del 1779. augurandogli 
ciafcuno felice efito in querto fecondo (perimento . Ma 1 voti del 
pubblico non fogliono al più delle volte eflere efauditi . Il fuo con- 
corfo fu molto elegante, teftuale, e dotto; e febbene averte avuti 
più voti per la cattedra di rifulta, ed uno finanche per la ftdfa 
cattedra del decreto , nulla nondimeno ottenne , avendofi avuto 
riguardo più all’altrui anzianità , che al merito di chi dovea oc- 
cuparla. 

11 Vefcovo di Averfa D. Francefco del Tufo de’ Marche!! di Mari- 
na , 

(1) .tuteli* accademia , febbene per efercizio di giovani , era pur frequentata 
da gran numero di dotti Religiofi , Prelati, e perfonaggi nobili e qualifi- 
cati , tra i quali il Sig. Duca della Torre , coll’ eruditismo fuo figlio D. 
Clemente Fìlomarini molto amico delle mufe ( Vedi i tuoi eleganti Ver- 
fi. Napoli 1788. voi. II. in 8. ì, il Sig. Duca di Bagnoli col figlio flu- 
diofo della giurifprudenza , e ùmilmente ii Sig. D. Francefco Migliori- 
ni , il quale per mezzo di tua dottrina , ed eloquenza ha fatto in oggi 
tanto chiaro il fuo nome nel foro noilro , traile fue affollate cure non in- 
contrava difpiacere intervenirvi da Prefidente , e con elfo anche il dot- 
tifftmo D. Francefcantonio Simoae andb’ egli profeffore degni .'lìmo . 
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na, che dall’ ordine de' Cherici Regolari era ftato di frefco pro- 
moflfo al governo di quella Chiefa , e che fin dal primo giorno 
richiefio lo avea per fe al fervizio della medcfima ; in tale occa- 
(ione fecegli le più forti e replicate premure a voce , e con let- 
tere per richiamarlo in Averfa in qualità di Rettore del fuo Se- 
minario , e di Canonico della Cattedrale . Ma egli ringrytiando 
quel Prelato ha voluto Tempre continuare la fua carriera in Na- 
poli , dentandoli da tutto ciò che potea diftorlo dalle intra prefe 
applicazioni fu di un corlo legale, che flava dando alle (lampe a 
vantaggio della fludiofa gioventù. Nell’anno 1784. addì 22. Di- 
cembre i Cavalieri della Città di Napoli perla piena notizia del- 
la faenza , e dottrina, che aveun di lui, in pubblica conclulio- 
ne lo eleflero per Teologo della Città. Ed il Cappellano Maggio- 
re Monf. Mazza Vefcovo di Caflellammare nel 1787. addì 23. Gen- 
naio lo elefle anche per Efaminatore del Clero Regio ; e finalmen- 
te da diverfi Velcovi è ftato ancora richiedo per Vicario genera- 
le , e Canonico Teologo delle rifpettive loro Cattedrali , ed aferit- 
to a diverfe accademie , ed ultimamente in quella di Fermo 
nello Stato Pontifìzio denominata degli Erranti già raffrontati 
per opera di Monf. Celare Arciprete de’ Conti Brancadoro , Came- 
rier di onore di Pio VI. Pontefice regnante, e Segretario della me- 
defima , come dalla fua lettera , e patente in data del dì 4. Marzo 
del corrente anno 1787. Le fue opere finora imprefle fono: 
i.Jurit ecclcfiaftici prae/cttiones in ufum auditorum fuorum conciti - 
na , novaque methodo , quatuor tomis comprehenfae , notifque 
illufìratae , quibus et mutationes difciplinae edocentur , et dogma- 
ta ipfa religioni « pajjìm vnidicantur . Neap. 1777. ex officina Mi- 
chaelis Morelli t. IV. in 8. 11 Sig. Bergier Can. in Parigi rinoma- 
to per le fue opere , e Confeflore a Corte con lettera de’ 2. Giu- 
gno 1784. diedegii avvilo, che ne avea fatto un eftratto per far- 
lo inferire nel Giornale ecclefiaflico di Francia . Diedefene anche 
un efatto conto nella Continuazione degli annali ecclefiafiici . 
Seco/. XVIII. n. 31. 29. Dicembre 1780. Nell’ Ef emendi lettera- 
rie di Roma n. 6. 1777. 8. Febbrajo -, n. 51. 1779. 18. Dicembre', 
n. 53. 1780. li 30. Dicembre ; e nella Continuazione delle No- 
velie letter. n.z. Firenze 12. Gennajo 1781. c nel Giornal. let * 
ter. dì Venezia [ al/i confini dell' Italia j ». 17. 16. Luglio 1782. 
Nel corrente anno 1787. fe n’è fatta una nuova edizione in Baf- 
fano di Venezia predo 1 Remondini ùmilmente in IV. tomi ini. 
c dedicata da Monfig. Gio. Can. Conte Trielle di Trevigì al Pa- 
triarca di Venezia, e Primate della Dalmazia Federigo Maria Gio 
vanneili, con eflerfene dato anche conto di detta rifhmpa nel foglio 
di Firenze intitolato : Notizie del Mondo ». 68. 25. Agofto 1787. 
ìiEr-f 2./»- U 
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z. Juris neapolitani praeleBionet in ufum auditor um fuorum con- 
cinna brevique methodo duobus tornii comprehenfae , notifque il- 
lu [1 rat ac , quibus et noviffimum Regni jus , five ad clerico s , fi- 
ve ad laico! fpeftans , et ti fui plerumque fori contine tur . Neap. 
1781. ex officina Jofephi de Dominici! r. 2. in 8. divifi in quattro 
libri trattandoli nei primo delle perfone, nel fecondo e terzo del- 
le cofe corporali , ed incorporali , e nel quarto delle azioni , e dic- 
defene faggio nella Continuazione delle Novell, letter. ». 42. Fi- 
renze 17. Ottobre 1785. In occalione d’ aver 1 ’ autore prefentata 
quell’opera a Cullavo III. Re di Svezia, che fu in Napoli , com- 
pofe una elegantiflima dedica , già data alle (lampe , la quale 
quello erudito Sovrano gradì con fomma liima , ed efibizione . 

3. Juri i Imperi al ts praelelltoncs . Neap. 178 6. ex officina Jofephi de 
Bi fogno , t. 2. in 8. Ne abbiamo un molto vantaggiofo dettaglio 
nel Giornale Enciclopedico di Napoli ( Gennaio 178 6. p q 8. ) co- 
me anche nella Continuazione delle novelle letterarie di Firen- 
ze num. 41. 12. Ottobre 1787. 

4. Abbiamo anche del fuo: De praeftantia juris romani , ovatto bi- 
bita fuis aedibus pridie Idus Novemb. An. MDCCLXXUI. in pri- 
vatae legum academiae inaugurar ione ; imprdlà nel primo fumet- 
to delle Accademie legali fatte da’ fuoi giovani. Napoli 1782. in 
8. febbene erano (late molti anni prima compolle e (lampare . 

5. Per la fefiività della traslazione delle reliquie del f. Martire , 
cittadino , e protettore di Pozzuoli , Proculo Diacono , e de' SS. 
Martiri concittadini Euttchete , ed Ac tizio , celebrata nel dì 13. 
Maggio dell'anno 1781. per ordine dell' Illuflr . , e Rever. Monf. 

D. Girolamo Dandolfi Vefcovo della medefima Città. Nap. 1781. 
in 4. Vi fi leggono anche Vili, ifcrizioni . 

6. Dopo l ’ Orazione ne’ Funerali di Monf. Giufeppe Maria Carafa 
Vefcovo di Mileto, recitata il dì 9. Settembre dello fcorfo anno . 
1786. nella Chiefa di S. Maria degli Angioli di Pizzofalcone dal 

P. D. Andrea Labini C. R. e Rampata in Napoli da Pietro Perger 
in 4. fi leggono altre fue cinque eleganti Ifcrizioni. 

Manderà poi a (lampa Mufac amoeniorcs , cioè ifcrizioni, lettere la- 
tine, carmi eroici, ed altre varie cofe di erudito argomento con ' 
indice di moltiflìme voci di popolare dialetto napoletano derivate 
dal greco; e finalmente Juris naturali! ^ et revelati praelefliones. 

Il Sig. Lupoli in tutte le fuddivifate opere moftra il fuo buon gu- 
(ìo nello fcrivcre, la fua erudizione, ed il fapere infieme di giu- 
rifprudenza civile e canonica , ed altresì delle cofe teologiche . 

Egli è (lato per mezzo delle medcfime conofciuto da molti. Por- 
porati , e perfonaggi didimi della nollra Italia e fuori , co'quali ha 
tenuto, e tuttavia tien carteggio , che fa molto vantaggio alla fua 
dima letteraria. MAC- 
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M ACZIA ( Trancefcantonio de ) napoletano , fece certe tggì un- 
te alla pratica di Francefcantonio del Giudice Roberto , che 
fi offerva dopo la pratica criminale di Gio. Paolo Galtieri dalla 
pag. 181. dell’edizione del i6zy . , ed anche dopo il trattato di 
Marino Frezza: De praefent. infìrumcnt.pag.^^j.cdtt. Vcnet.159%, 
MAFFA { Sei a filano ) nacque in Salerno nel XVI. leccio , e pò- 
le a lece: Commentarla una cum par adoni s , et argumenris 
dodici mi viri D. Thomae Simconrii in L. fi iis , qui prò era- 
ptore de ufucapioniJnts ' in qutbus /ideo lueulcntcr , et dotterà * 
omnia decìartmtur , tjuae ad hujus legis explanationem pertinenti 
et nihil ab aito meixus fuerit battenti j expofttum, vcl ciarius ei 
nodatum . Venet. 1572. apud Morcum Amadorum in 8. Egli fa 
congiunto del dottimmo Marcantonio Mafia prete fccolare , tan- 
to celebrato dal Baronio in Adpcnd. tom.ir. ad an. 43 1. e mor- 
to in Roma nel 1599. . ‘ '* 

MAFFEI ( Gxufeppc ) nato nella terra di Solofra in provincia cft 
Principato Ultra nell’anno 1718. da Giacinto Regio Governatore^ 
ed I fabella de Falco , trasferitoli in Napoli , dappoiché fi perfe- 
zionò in quegli ftudj,che avea abbozzati nella fua patria , diedefi 
ad ifiudiare giurifprudenza , e deftinolia ancora capo di fua pro- 
feffione. Egli non tralafciò tutti* i mezzi, onde .venirne nella pie 1 
na cognizione , ed infatti nell’ anno 1761. eflendo vacata la fe- 
conda cattedra delle iftituzioni nella noftra Univerfità, nel primo 
concorfo, eh’ ci fece meritevolmente occupolla. Indi nel 177^. 
per altro concorfo ottenne la prima delle iftituzioni , e nel 1777* 
vcnnegli conferita quella del dirirto del Regno . Finalmente nell’ 
anno 1781. occupò la cattedra del Codice, e nel dì 30. Novem- 
bre del 1785. mediante un ottimo concorfo, ebbe la primaria del- 
le Pandette , che ora tuttavia molto bene foftiene . Egli da pub- 
blico lettore non ha giammai inrermeflò 1’ efcrcizio di avvocato, 
avendone peraltro maifémpre difimpegnari gli affari collo fcrivere 
piuttofk» , che coll’ aringa , ed ultimamente ha porto a ftampa 1 
due delle fue opere, che gli recano dell’onore tragli Scrittori di 
giurifprudenza. ' « • ' «"’»• ‘ 

1. De Reftittìttonibm in integrimi , et de praecipuh vttiii con - 
trattuum ìibri duo. Ncap. 17$}. apud Rem ardimi Perger in 8. 
a. Infiitutiones juris civilis Neapolitanorum , in quibut legum nea - 
politanarum origine$ y ac vetera et nova regni inflituta enerran - * 
tur. Neap. 1784. apud Jofephum de Bifogno t. a. tn 8. L’autore * 
divide quelle fue iftituzioni nv’ due parti, e ciafeuna di quella in 
tre libri . Egli dà-tieM; tjria : diftintàfridéa 1 dc'‘-rioftri m&giflrati ; 
Tom. II. Cc nel 
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■el IL parla delie perfone private , nel III. della divifione del e 
cofe, e de’ vari modi di acquiftume il dominio; nel IV. dell 
erediti, nel V. delle obbligazioni , e nel VI. finalmente de giu- 
dizi . A tutto ciò fa precedere una breve moria del noitro di- 
ritto . e della polizia del Regno da’ tempi de* Romani fino a 
noftri , combinando sì bene le cofe da meritarli molta diftinzio- 
ne tragli autori d’ iftituzioni, e poterfi «firmare la di lui opera 
un eccellente lavoro di un giureconfulto, che profeta la vera 
e non ftmulata filofofia , ficeome troppo bene fi avvisò nel Gior- 
nale Enciclopedico di Napoli ( Ottobre 1785. pi- 7 9 - / 
MAGISTRIS ( Errico* de ) dicefi napoletano-, nacque nello feor- 
fo fecolo , c vide alcuni anni anche del corrente. Mandò alt im- 
pa E nchironomia aviltt juxta ordinem Impertahum tn/tirurio- 
num in quatuor partei divifa , una cuoi omnibus etyrmfogm , 
principili y reguits y ac erudii tombus farri! , et profarns , ad 
ipfam materiam fpettantibus . Neap.apud ] ofcph.Rofelh 170.J m 8 . 
MAGISTRIS ( Francesco de ) nacque nella Città di Tricanco nel 
dì 1. Agofio del \ 6 o 6 . (1) da Giampietro ed Angiola Verniero , di 
una difiinta famiglia originaria di Roma , e del principato di 
Sonnino, annoverata fin dal 1 S°*- neUe primarie di quel luc^o. 
Egli venne educato ne’ primi ltudj nella fua patria, ed indi trai- 
amoli in Napoli verfo il 1*17. , com egli (fello accenna (ij, vi fi 
perfezionò alquanto, mafiìmemente in quell», che I» ricercano per 
b fiato eccleliaftico . Afcelo che fu polcia al lacerdozio portolTì 
in Roma, e prefav» la laurea dottorale (j) , di là a poco tempo 
fe dinuovo paleggio in Napoli col Vefcovo di 1 ricarico Pietro 
Luigi Carafa. In quella Capitale diedef» all efercizio di avvocato 
nell’ arcivefcovil Curia, ed occupò le cariche di Giudice , e di 
Conful tore . Indi fu creato Canonico primo presbit.-ro verta j i 
id«. e Penitenziere di noftra chiela metropolitana . Meritò del- 
ia molu amicizia de’ Cardinali nofiri Arcivescovi Carafa , Buon- 
^ompagni , e Domenico Alcamo Filomarmi , di cui ne fu Vica 
rio, e pofe a flampa le feguenti opere. 
i. Status rerum memorabihum tam ccclefiu/hcarum % quampo / 
earZ yac ettam ned, fienrum fidel, fanne OvitatH Neapohtanae. 
In quo non folum de Cat Mica fide a Divo Peno in eadernC,- 
vitate fu». lata ; veruni ettam omnium ecclefiarum cretiione > 
origine , et ftatus Civitatis nobilitate , Regibus , proregi fai , 

<i) Net fuo Status ter. memer. puf. 118. tal. 2. n. 47 «dir. neapot. 1678. 

**) Nella fteffa opera pag . 198- col. 1. edir. oeap. «678. . 

Tj) V. I’ epifilla di Cammillo Aragona Vefcovo di Acerno imprclTa ne 
pc»» del Bofiro au<o:e inìnolau Silva EaltfiaJiHa . 

*» riT 
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tribunalibus , officiti nobilibus ■, et popularibus ampliffime fra- 
ti atur . Neap. 1641. in f. Quanto difawedutamente averte accu- 
mulato cofe eftranee dal fuo argomento , falrellando dalla Capi- 
tale ad altri luoghi dei Regno , non evvi fcrittore , che noi dica 
uomo di niun criterio, ed infelice artaflellatore. Vi conficcò infatti 
anche la ferie de’ Vefcovi di Tricarico, tal quale leggefi nell’ U- 
ghelli , e per quanto riguarda le chiefe di quella Città , altro non 
fece , che volgere in barbaro latino le opere di Pietro di Stefano, 
e dell’ Eugenio . Ma trall’ ammaliò di mille cofe infulfe , ferba 
puranche qualche monumento , che facil non è il rinvenirlo al- 
trove. Il Rogadei (1) lo attefta chiamandolo incolto fcrittore 
sfornito di tutti i lumi della critica . . . baftando il dire, che 
alcuna volta , ma ciò di radiffimo , può fervirc come te (limo- 
ne del coflume , 0 di qualche monumento da lui offiervato , da 
thè in tutto il rimanente fi dà a divedere per uno fcrittore da 
dozzina, che riempì un opera di ometto pur troppo fcrio di 
tante inette cofe. Giufeppe de Magiltris fuo nipote, dottor dell’ 
una, e dell’ altra legge, fecevi una addizione , c riprodurti quell’ 
opera in Napoli nel 166$. in f. , e forti pofeia altra edizione in 
Napoli ex typ. Lucae /In tonti de Fufco 1678. in f. 

a. Silva ecclefiaflica theorice et prati ice apparirne dilucidata . . . 
Opus hoc feu praxis in quatuor partes divifum , et darò indi- 
ce locupletatimi , quicqutd non folum in ditta Curia , veruni 
etiam , et in aliis frequenta • occurrit , accurate continet , fané 
Epifcopis , judicibus , officiahbus , caufidicis , omnibus feculari- 
bus in utroque foro verfanttbus , necnon Regularibus , Parochis , 
et Confejfariis perutile et neceffarium . Neap. 1758. t. 2. in f. 
Sul principio vedefi il fuo ritratto formato da rozzo incifore , e 
quattro carte per intere di poetiche lodi. Egli in quella non men 
che nella prima diedefi a conofcere per ifcrittore di poco gullo , 
golfo , ed affallellatore ; ma almeno per uno, che era verfato negli 
affari del foro , e nelle cofe appartenenti alla Curia arcivelcovile 
della noftra Capitale . 

3. De praecedentia Canonicorum Neapolìtanae Ecclcfiae , in 4. 
fenza data di flampa , e lafciò manolcritta la feconda parte , coi 
titolo : De dignitate Canonicorum praebendatorum , la quale con- 
fervafi nell’archivio de’ Canonici di noltra Chiela. 

MAGLIANO ( Francefcantonto ) nacque in S.Giovanni a Tiro, e 
fatto part'aggio in Napoli apparò le arti liberali fotto la difcipli- 
na di fpcrimentati maeltri per poterfi dipoi impiegare nell’ eferci- 
zio del foro. Terminato l’intero corfo degli lludj , avendovi da* 

Cc 2 to 

(1) Rogadei nel fuo Saggio pag.61. ... 
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to commCralnentoben fi avvide , che niente era per lui propizia, 
e il bi fogno in cui trovava!» maggiormente lo ebbe a di!, mima- 
re di proleguirlo . Egli adunque fi rifolfe di aprire fludio di legge 
nella privata tua cala , e cosi fovvenire in parte al propio man- 
tenimento . Fccelì intanto conolcere in quattro concorfi per me- 
ritar qualche cattedra nella nofira Univerlìtà napoletana ; ma nul- 
la mai ottenne . Quindi fi propole di compilare un’ opera feuda- 
le , e dopo la pubblicazione de primi due tomi , fu eletto udi- 
tore nella Città dell’ Aquila , dove continuò le lue applicazioni 
«lindo 1’ ultima mano al terzo tomo della medefima . il quarto 
però compimento di tal opera, non venne a luce,o perchè non 
glielo ebbero a permettere gli affari di fua carica, effendo paffuo 
collo lidio carattere nella Città di Cofenza, o perchè gli ebbero 
a mancare le officine a tal lavoro, li titolo è quello: 

J uri fpr udenti a feudali; ordine Triboniani campo [ita , in qua jus 
feudale Longobardi curri Neapolitan ., Siculutn J ululo , et cererarutn 
genrium expo ri ir ur . Cui praclcttiones in duo r libro i ConTuctudi- 
fiunt feudalium tituli de vevb. feud. fignificatione ; et de Reg. 
juris feud. aceedunt . Et po (Iremo collettio legum feud. Regni 
Neapolit . , et Sicilia! * Nenp.typ. Donati Campi t.\. in 4. 1770-75. 
Egli il primo a darci qn compito corfo di diritto feudale, maneg- 
giato con qualche erudizione, lenza perdere di villa la fioria de’ 
tempi , e tratto da’ puri fonti di tal ragione , meritò invero una 

S jualche commendazione . Ma vi fi farebbe deliderata una più e- 
atta critica, e men carica di alcune cole, che la rendono piùvo- 
Juminofa, che utile a riguardo delle medefime. Nelle altre un 
po più di chiarezza, e di ordine, onde fillemare i giovani all’ 
acquillo di quella niente focile giurifprudenza . Nulladimeno fa- 
rebbe fiato pur buono averne il IV. to no , che avrebbe potuto 
anche terminare, fiando fuori della Capitale, con quelli pochi 
materiali, che avea di^già. raccolti , fe non avertè impiegato il 
tempo in altre opere nmafte inedite per la di lui morte avvenu- 
ta nel 1785. nella fuddetta Città di Cofenza , e col carattere di- 
Caporuora in quel tribunale . 

Una fua di (fer tastone latina fu inferita dall’Avvocato Galdi in fon- 
do de’ fuoi addi t am. ad Caefar. de Aff itto pag. 49. , e fecevi 
anche delle lue lunghe annotazioni. 

MAJQ ( Gaetano ) nacque nella terra di Giungano in provincia di 
Salerno il di 8. Febbraio del 1747. da onelli genitori . Apprefc 
che ebbe nella fua patria i primi principi delle lettere latine, del- 
l’età di anni 14. fatto paflàggio in Napoli diè con molta riufei- 
ta compimento al còrfo degli fiudj , c nel 1771. intraprefe l’efer- 
cizio del foro fouo la direzione dell’Avvocato de’ Poveri D- Pie- 
tro 
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tro Forte. Egli incominciò di buonora ad ifcrivere delle molte 
allegazioni in ragion criminale, fu della qual parte di giurifpruden- 
za impiega tuttavia principalmente i fuoi talenti , e nel 1778 fu 
eletto per uno de’ Deputati- di economia del Quartiere di Porta- 
nova . Le cure del foro però non gli fecero ìntralafciare gli a- 
meni fludj , maffimamente quello della poefia, dando tuttogior- 
no delle fue non ineleganti ed ingegnofe compofizioni , e fu a- 
fcritto all’Arcadia col nome di Fercftio Melari geo . Del fuo ver- 
feggiare ne ha diggià il pubblico un toni, col titolo: 

1. Saggio delle poefie , cc. Nap. prcjfo Vincenzo Or fini 1784. in 8. dedi- 
cato al Cav. D. Gio. A èhm, contenendo fpecialmente due drammi, 
uno de’ quali. fu lcritto per lo giorno natalizio de’ due gemelli 
principi di Afturias , che fu volto, com’ e’ dice, da’ Spagnuoli 
.nel proprio lor linguaggio. Ma ecco un’altra fua operetta, ch’è 
del mio fare , e dedicata alla M. del Sovrano . 

ì. La giu/ìizia delle leggi prevenienti i delitti . In Nap. 1787. 
prcjfo Vincenzo Orfini in 8. Egli vuol far vedere con quello o- 
pufcolo , che richiamandoli alla loro oflervanza le nollre lavilTi- 
me leggi fi diminuirebbero certamente i delitti , lenza ricorrere 
a tanti nuovi filtemi propolli da taluni di quello noflro filofofan- 
te fecolo, divenuto ormai di vertigine e di rivolgimento. Si efi- 
mina infatti lenza fpirito di partito la nolìra legislazione , circa 
il prevenire i delitti, o intorno la procedura de’meJefimi, ch’el- 
la fi ritroverà fenza dubbio la più bene efprelfa al governo de' 
popoli, e foto gli abulì introdotti nel foro, o dalla malvagità de’ 
iùbalterni , o dall’arbitrio di chi la maneggia, la fa vedere agli 
occhi del tìlofofo difettofa ed imperfetta. Io non pollo non com- 
mendare l’impegno del Sig. Maio, giovane di molta buona in- 
tenzione , e che fa fperare il pubblico fempreppiù di altre fue nuo- 
ve ed interedanti produzioni . 

MAJOR ANO, o MAJORANA ( Fulvio ) a cui con isbaplio han 
Aito alcuni il cognome di A lavorino , fi vuole napoletano di no- 
bil famiglia aggregata al Sedile di Montagna ( 1 ) ; ma altri gli 
diedero per patria la Città di Reggio in Calabria (z), ove peral- 
tro anche codefta famiglia era alcritta traile più nobili della ine- 
delima. Egli efercitò giuri fprudenza ne’ tribunali di quella Capi- 
tale, e vi fi procacciò del buon nome per la fua erudizione (}). 
Nello feorfo fecolo però , in cui nacque e mori il nollro auto- 
re, 

(1) V. Biagio A Mi mari Stor. genesi, della famiglia Ca-afa t. j. p. 54Ó. An- 
zalone p. 309. 

(ì) Gungiufrppe Origlia Sior. delle Jìod. di Napoli t. 2. p. 175. 

'Xi) Toppi Bildiot. laptl . p. 311, 
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re, ve ne furono affai di fiffatti eruditi , o vogliam chiamarli 
affirtellatori di altrui fentenze . Il noflro Niccolò Vincenzo Scop- 
pa in una epilìola , che fa precedere alla feguente opera , molto l* 
incenla , ed efalta nel tempo fteflo la fua famiglia , dando an- 
cor notizia di ciafcuno individuo della medefima . 
j. Opopraxn judiciaria criminali! duos in hbros di [tributa , quo- 
rum prtor modum procedendi cantra reum contumacem continer . 
Foflerior modum procedendi cantra reum carceratum amplexa- 
tur. Neap. ex typ. Lucae Antonii de Fufco i6jj. in fi Avvita 
inoltre nella furrifcrita epiftola , che avea diggià l’autore compofto 
il terzo libro De poenis , ed anche un’ altra opera intitolata : Sta- 
terà temporum -, ma io non fo fc foffero venute a luce . Dippiù 
fcriffe : 

2. Animadverfiones ad prax'tm civilem et criminalcm Hieronymi 
Nicolini , che fi hanno colla ftcffa pratica dell’ edizione napoleta- 
na del 1722. 

MAJORINO ( Franceficantonio ) nato nel XVI. fecolo , ed aven- 
do per anni 16. e più efercitato l’uffizio di governatore in vari 
luoghi del noftvo Regno tanto regi » che baronali fecondo eh’ e- 
gli fteflo avvifa , mandò poi a Itampa un’opera col feguente titolo: 
Pratica morale dove con nuovo ordine , et inventione facile , 
fi dichiara brevemente la lettera commiffionale de' Capitani * 
ed affeffori amminifilranti giufiizia con molte iftrutioni utili , e 
neccjfarie fondate tn leggi civili , e canoniche , cofiituzioni , 
capitoli , e prammatiche del Regno , e altre autorità . In Na- 
poli per Ciò. Giacomo Carlino 15 99. in 4. Vi s’incontrano de’ 
DUonj regolamenti , che diede alle perfonc del fuo meftiere . L’ 
opera fu approvata da alcuni perfonaggi di molto rifpetto dell’e- 
ta fua , c gliene fecero benanche delle alte premure a pubblicar- 
la . Se que> tai regolamenti però , eh’ egli dar volle , praticati l’ 
aveffe nel fuo efercizip , avrei voluto che ne averte lafciato qual- 
che monumento alla polì e ri tà , 

MANERIO ( Gio. Bernardino ) natio della Città di Nardò , con- 
temporaneo del nofìro celebre Francefco d’ Andrea , il quale per 
aver comporta quell’opera contro il fentimento di Andrea d’ Iler- 
nia (Vedi il fuo artico l. nel w.3.) fu di un punto feudale riguar- 
dante la fueceffione, perciò erto Manerio Dottor dell’ una c dell’ 
altra legge, motto dipoi 1’ Andrea, prefe a difendere l’antico 
feudirta con una di lui opera intitolata: 
l. Propugnaculum Ifiernienfie , five dtfcurfus apologeticus prò opi- 
nione Andrete de Ifernia in Conflit. Regni , ut de fucceflionibus, 
et in Con flit, fi quando, et in Cap. 1. de natur. fuccefs. feudor % 
n. 8. Quod fratres , five confi angutnei , five uterini non defeen- 

den- 
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dentei e ft'tpite nude feudum devenir , cenfeantur 'bacati vir- 
rute diEIne Con/iit. ad feudum antiquum fratris abfquc liberis 
decedentts contea optntonem glojf. tn ditt • Conlìit- ut de fucceflT., 
prò qua novifime pugnar dottifimui Confiliarius Dominiti Fran- 
cifeus de /In irrisa olim Renine Camcrac fifa patronus merittf- 
fimus in fua eleganti finta et fubttlifima difputattone in hac 
quagliane exarata .libello imprejfo anno 1694. Neap. ryp. Caro- 
li Porpora , et Nicolai Abrt 1701. tn fi 1 che vcdcli dedicato a 
D. Pietro Antonio de Chavarrì , et Eguia . Scrifle dippiù. 

a. Trattatui de numeratione perfonarum per fiocos feu familias 
in Univerfitaribus Regni Pro onerum perfonaliitm , realtum , et 
mixtorum follinone, ac de modo procedetti i ad difpunttioncm 
jurium regii Fifci , et Univcrfitatum , cum in /frutti ini bus Re- 
gine Camerae antiquii , et recentioribus , ac adnotationibui et de- 
creta generahbus ejufdem Juprenu tribunali! , . _ . Opus a no- 
mine hucufque tentatum , in quo continentur hujui Regni per- 
fonac tam immune! , quam tnbutis et colletti s obnoxrqe . Acccf- 
fit index locuplerifi nus rerum memorabilium , quae in opere 
continentur , indurino Agnelli- Aleuti de Blafio LL. et Sacr. 
Teologiae profefforii . Neap. 1697. Fu riprodotto anche in Na- 
poli nel 1733. in fi 

5. hi (ir unioni della nuova numerazione del Regno di Napoli con 
le regole antiche di detta numerazione , e con li decreti , deri- 
lioni , e declorazioni fatte per la Regia Camera della lumina- 
ria nell' anno 1661- Quelle trovanfi nel fuccennato trattato dalla 
pag. 279- 
MANFRELLA 

feorfo fecolo , 

Capecelatro , le quali furono imprefle col fegusnee titolo : Ob/er- 
vationes ad Decifio/tes S. R. C. Panhenopaei D. Hettoris Ca- 
pperi - Latro Marchiani! Torelli prius ejuj dent Supremi Tribu- 
nali i Confili arri , podmodum Regiae Cancellariae Regcntis , in 
quibus innumerae fere quaeftiones , praeter vel contro ejufdem 
Regentis fenfum concorda , difcordefque , Senatuum decifiones, 
atqne aliorum opinione s esaminarne non eleganti methodo obfcr- 
vantur , ac refolvuntur . Neap. i< 58 i. ex typographia Bulifonia - 
na . Furono riprodotte dallo ftampatore Novello de Bonn nel 
1711. , Tempre in f. L’opera fii dedicata a D. Marcantonio Bur- 
ghefe principe di Sulmona, e dello Stato di Rodano , Viceré di 
Napoli, dando l’autore colle medefime a conofcere, ch’egli mol- 
to valea nelle difpute del foro. 

Abbiamo anche del fuo Tira Hj efori s Capycii-Latro , che fu im- 
preflfa in t«tte e due le accennate edizioni delle fuc offervizioni. 
* MAN- 


A ( Domenico ) giureconfufto napoletano nato nello 
», fece delle fue olfervazion» Tulle decifioni di Ettore 
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MANGIERT ( Domenico ) nacque addi 18 Ottobre del ! 7 te nd- 
la Cuti -di Mo.itepelolo da Carlo Dotror di Medicina , ed' An- 
na I tabella . Dell età di anni li. fatto patteggio in quella Capi- 
tale (otto la cura di un Tuo zio Michele Mangieri applicato nel 
toro , fi perfeziono tn quegli ftudj che avea abbozzati nella fua 
patria , ed indi pafsò con buona riufeita ad apprendere la filolò- 
ha, e la giurifprudenza , eh’ efler dovea capo .di fua profdTìone . 
Incumbenzato intanto Franeeleo Saverio Altobello intelligentiflìmo 
libraio Napoletano a formare 1 ’ Indice della fperiofa biblioteca 
Brancacciana , egli vi ebbe ancor mano , e fpaziò in tal rincon- 
tro le lue idee , colla notizia delle opere di ottimi autori di 
cui va ben fornita quella noftra pubblica biblioteca ; ma la pre- 
lazione però fu lavoro dell’ eruditiflimo Gennaro Parrini , e die- 
defenc conto di quello libro ufeito a luce nei 1750. in f. dal dot- 
nflimo Francefcantonio Zaccaria ( 1 ), notando le fuille de’ fuoi 
compilatori, bu intrattanro prefcelto per ellraordinario lettore dal 
celebratilìirtio Cappellano Maggiore Celellino Galliani , il che è 
un licuro atte/lato da farcelo credere giovane di valore , giacche 
troppo a cuore avea quello dottiffimo Prelato l’ onore dell’ Uni- 
verlità, ed uso tutti i mezzi, onde farla rifondere traile piùco- 
lpicue di Europa . Egli adunque adempì molto bene V elìraordi- 
uana lezione di eccieliaflica immunità, e nel 1743. cflendo va- 
cata la cattedra del decreto di Grazialo nel primo cor\corfo l’ ot- 
tenne,»: nel 1747. le patteggio alla cattedra del Digello vecchio. 
Indi nel 174S. a quella dei diritto del Regno (i) , con giugnere 
finalmente alla primaria delle Pandette. 

.1 Mangieri tennefì per un ottimo cattedratico , e fu in buona a-*' 
micizu con alcuni ragguardevoli perfònaggi , tra i quali col Mar- 
che*^. Bernardo 1 anucci , che 1 ’ avrebbe ^promolìo a qualche gra- 
do di magiftratura , fe moftrato egli fi folle delìderofo di liflfatti 
onori . Egli fini dunque i fuoi giorni da primario cattedratico del- 
la noltra Università nel di 16. Agollo deiranno 1785. e di fua e- 
ta 71. lafciando fòlamentc a ftampa : 

Elcment* juris ci vili s ad ntentem In flit. J ufìin. Ini per. nova ac 
J actltor e methodo adornata in àfttm privati auditori! . Neap.ijóó. 
t. IV. in 0. apud Jojepbum Raymundum , e le feguenti altre ope- 
re inedite: Elementa juris Canonici : Tre* trattatiti hi fiori co-Ca~ 
nontcos: fui Regni Scapoli t ani : Expojitionei furis feudalis . 

Nello Hello anno 1785. ufcì in Napoli per le (lampe in 8. una 
breve vira di quello noftrogiureconfulto, con infondo delle poe- 
tiche 

(1) Storia letteraria cT Italia. 

(ì) Origlia Star, dello jittà. di Napoli t. t.p. ’ • 
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fiche comfjofizioni , traile «quali una elegantilfima Ode Alcaict 
dell’ Ab. Sig. Criftoforo Pelimi uomo verfatiflimo nelle belle lettere» 

MANGRELLA ( Gto. Pietro ) nacque nella Città della Cava nel 
XV. fecolo dal Dottor Bartolommeo, e Vigilanzia d’ Anna. Nel 
1503. fifsò la fua famiglia in Napoli, ove avea fatti i luoi ftudj, 
e procacciata G avea molta fama nell’ efercizio del foro; notizia 
eh’ ebbi a rilevarla da alcuni articoli presentati in Regia Camera 
nel 1Ò53. P er dichiarazione di nobiltà extra fedilia , dicendoli in 
quelli, che il noftro autore eran diggià anni 150., che avea tras- 
ferita la fua cala in quella noftra Gipitale , e vollero prova- 
re co’ medefimi il gran merito del noftro autore , acquiftatofi nel- 
l’efercizio della fua profelìione, e il numero de’ figli avuti dalla 
dilui moglie Beatrice d’ Aloys, tra’ quali il Dottor Gaudio, che 
fi diftinfe molto nella fteflà profeftìone di avvocato. 

Avvila Gio. Perfio Ricca dottor napoletano nella dedicatoria, che 
fece delle opere di Bartolo , e delle addizioni alle medefime del 
noftro autore a Francefco Alvarez de Ribera Conlìgliere e Reg- 
gente della Regia Cancelleria , eh’ egli folle flato un valente av- 
vocato , intelligentiftìmo delle leggi , e di una più che maravi» 
gliofa memoria . Chiunque fe gli prefentava per confutarlo fu di 
un qualche articolo, ne dava si pronta la riioluzione, citandone 
le leggi, le deci Goni , ed altro, che recava dello llupore , come 
ricordar poteafene cosi eftemporaneamente . Egli era tanto argu- 
to, e pronto, che fpaventava gliavverfarj cimentarG feco, e col- 
la fua attitudine e deftrezza gli rimoveva ben fpeflò dal lor pen- 
fare. Quindi Scipione Rovito fi) lo chiamò Dottorem quippe in 
Regno fua temperate gravijjimae authoritatis , e il Toppi ( i) 
Doflor celebre. Fu molto però mordace, ed inventar folea delle 
facezie , che ridondavano in ferire de’ fuoi contemporanei . Quin- 
di gli venne fabbricato un procedo , ed ebbe perciò a foffrir de- 
gl’ imbarazzi , che moderar gli fecero quel fuo naturale ardimento. 

Egli andò matto per le opere di Bartolo , e Baldo . Sempre aveale 
traile fue mani , e quindi vi fece le fue addizioni , valendoli non 
poco de’ configli di Decio , e di altri antichi dottori , aggiugnen- 
dovi tutti que* cafi , ne’ quali fcritto egli avea nel lungo corfo 
di fuo efercizio del foro , e le decifioni de’ noftri tribunali . Le 
opere però eh’ egli avea manoferitte de’ fuccennati autori colle 
fue addizioni , che attaccate vi avea , edendofi voluto da’ Superio- 
ri , che fodero ftate confegnate alle fiamme , cagionò al noftro 
Mangrclla un travolgimento di cervello . Forza è il dire , eh’ e- 

gl> 

(1) Rovito in pragm. 5. de barmib. n. 4. 

(l) Toppi Biblitt. napol. p. 348. 
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gli vi averte fcritto colla libertà folita delle cofc , che meritata 
averterò una tal condanna. Altri vogliono però, che ertendo giun- 
to ad una ertrema vecchiaia , e rtravolto alquanto di cervello , e- 
gli ftcrtò confegrato avertè alle fiamme tutti i Tuoi zibaldoni , 
/piacendogli che altri averte dovuto trar vantaggio da fiffàtte fue 
fatiche . Comunque fia , brugiati gli originali , non fi venne a 
capo , o del voler del magifirato , o dello fierto autore . Quelli, 
erano fiati diggià furtivamente traferitti da’ fuoi confidenti } e 
pervenuti polcia nelle mani del fullodato Ricca li pubblicò colle 
opere del Bartolo e Baldo, a cui furono aggiunte anche le anno • 
fazioni di Giacomo Agnello de Bottis. 

Io non fo allignare al leggitore l’anno della fui morte. So bensì 
che lafciato egli averte delle gran ricchezze , e fecondo mi difle 
un fuo difendente, fece un legato alla Chiefa della Trinità del- 
la Cava di 28000. ducati. Io l’avrei dovuto appurare, chiedendo- 
ne un dotto Padre di là ; ma me ne afienni , fapendo per certo 
che me l’avrebbe negato. Ecco i titoli delle fue opere. 

1. / ìdnotationes ad novem tomo* operar» Bartoli a Saxoferrato . 
Venetiis 1590. e 15 96. apud Juntas. 

2. j ìdnotationes ad otto tomos Baldi de Perufio . Venetiis 1616. 
apud Juntas . 

3. In jus civile addiriones novijjìmac , quibus loca perob/cura le - 
gefque ferdifficiles ex variis D. tum veteris , tum novi , ac In- 
fortiatt _, Codici Jque , dernum ti tuli* decerptae illuflrantur ac 
deelarantur . Venetiis apud Georgium Varifcum 1607. in 4. Lo 
fterto Gio. Perfio Ricca, che ne fu l’editore, aggiugnendovi quel- 
le di altri dottori, le dedicò a Carlo Tappia allor Configgere , 
con dedicatoria fegnata die 15. Ottobri* 1604. Cosi ne fcrive il 
Chioccare! li (i).- Sunt autem hae juris Jiudiofis perutile* ad in- 
veniendos cafus occurrentes , materia s a dottoribus trattata* , 
et in abditis loci s recondita s , ad leges digcflorum , et Codici s 
•dnotatas ; ubi cafus conftmiles habentur , conclusone s , limita- 
tiones , ampliationes , et innumera quaefita remi fa ad dottore r, 
et potijjìmum ad eos , qui circa manus caufidicorum verfantur . 

MANSO ( Vittorino ) Averfano nato nel XVI. fecolo , velli da 
giovanetto l’abito Caffinefe , e profittò molto in tutti gli ftudj , 
eh’ e’ fece. Stanziò dapprima nel celebre monifiero di Monteca- 
fino; ma poi in quello della Cava , ove diedefi a rifrugare quel 
tanto decantato archivio , e fare infieme un riftretto di ciò , che 
conteneano le molte carte colà raccolte . Le fue acquiftate cogni- 
zioni lo fecero diftinguere nella fua religione . Fu eletto Abate , 

e ven- 

(1) Chiocc. Dt illnflrib. /cripto fib. t. 1. p, 346, 
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« venne ad efTere in feguito il CXVIT. Dignità di molta confide* 
razione. Dal Pontefice però Clemente VILI, gli venne conferito 
il Vefcovado di Calte! lamnure di Stabia il dì i. Febbraio del 
1599., ed indi ad anni 4. incirca fu trasferito alla Cbiefa di A- 
riano nel ido^. Paolo V. lo ebbe ad annoverare tra gli Vefcovi' 
Afleflori , e fi vuole che in tutte fiffatte fue dignità, procacciata 
fi avelie della gran fama. Morì in Napoli nel dì 3. Settembre 
dell’anno 1611. , e fu feppellito nella Chiefa de’ SS. Severino e 
Sodio lafciando le feguenti opere : 

1. De modo procedendi in unì fu Regularium cnminalibus . Vene - 

tiis 1595. in 8. (1). -, ; 

2. De ecclefi aflicit magtflrattbut corumquc antiguirate , dignitate^ 
auilontate , officiis , cereri fque ad eos pertinenribus libri feptem. 
Romae apud Carolum Vulhettum 1608. in 4. Dedicata al Ponte- 
fice Paolo V. Nella biblioteca Imperiale legnali l’anno 1004.(2). 

3. Hamionia Theologtca pai munì , et fcolafttcorum . Neap. ex offi- 

cina Horatii Salvi ani 1594. Nello fteflò anno fu riprodotta an» 
che in Napoli apud Jo. Jacobum Carlinum , et Antonium Fa- . 
crw, e tutte due volte in 4. , . - 

4. De vanitati mundi , degne folida homi ni s felicitate : expltcatio 
ecclefiaflcs Salomonis . Coloniae apud Cholinum in 12. 

Si vuoile , che lafciate avelie inedite delle molte altre opere , trai- 
le quali De facramentis in genere ; e forfè la migliore quella 1 
che intitolò Chronicon Cavenfe ab anno DLXIX. ad annum 
MCCCXVIII . , che ora fi ha nel t. IV. della Raccolta di varie 
croniche , diarj ec. del Regno di Napoli , prfif. 13 5. pubblicati dal 
Ch. Pelliccia . . ... , 

Egli trovali nominato con delle gran lodi da diverfi fcrittori . De’ 
tanti fi contenterà il leggitore , eh’ io gliene cito alcuni pochi , 
come Ferdinando Ughelii (3), Corrado Gefnero (4), Giulio Ce- 
lare Capaccio (5), Niccolo Toppi (d), e il P. D. Marcantonio 
Scipione da Piacenza monaco Calimele (7). 

MARADEI ( Afcanio ) Sacerdote fecolare , figlio di Fijippo fece 
una mediocre figura ne’ tribunali laici , ed ecclefiaftici di- quella 
noftra Metropoli. Fu eletto protonotario apoftolico, e foftenne il 

ca- 
li) Vedi Lipcnio Biblioth. realis juriJic. t. 2. p. 25 6. 

(2) Biblioth. Imperiai, p. 310. 

(3) Ughelii Italia Sacra t. VI. col. 813. ». 3 7. , t. Vili. co!. 3i3.ff.3t. 

(4) Gefnero Bibliot. p. 814. 

(5) Capaccio p, 384. 

(6) Toppi Bibliot. napol. p. 3 ir. 

(7) Ne’ fnoi Elogia Abbattuti facri nonaJUrii Caflnenfis , p. 24 6. 
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carattere dì Vicario generale in varie Diocefi del noftro Regno t 
e predo del di lui fratello Giacinto-Cammillo Vefcovo di Polica- 
ftro . Mandò a Rampa un’ opera , che piacque alquanto a’ profef- 
fori del foro col feguente titolo : 

Flortlcgium praticabtlium forenftum refolutionum canonicarum , 
eivilium , criminalium , et mixtarum in forti Curiarum ferula- 
riunì , et cpifcopalium Retini neapolitani , Siciliae , et altorum 
Regnorum perventilatarum . . . Opus opportunum praelatis , eo- 
rumane Vicariti generalibus , apoflolicis , et Capitularibus , o- 
mnibufque perjucundh , feleflifque refponfis , refolutiontbus , ac 
voti; decifivis , recen fiori ufui fati; accomodati! , habetur prò- 
xis diligenti methodo difpnfita , juxta Caefareum jus , con/ti tu- 
rione! , Regiafque pragmatica! praefati Regni Neapolitani , ac 
jus ponttficium , nuperrimas conlìitutioncs apoftolicas , rotale s 
decifiones facrarumque congregationum declarationes , et decreta. 
Neap. 1701. apud Carolum Troife , in f. Fu riprodotto da Nic- 
colò e Vincenzo Rifpolo nel 1715. anche in f 

MARADEl ( Filippo ) avvocato napoletano, fiori nello fcorfo fe- 
co!o,e mori un po prima del 1698., nel qual anno il di lui fi- 
glio Francefco, mandò a Rampa una delle fue opere fu delle noftre 
prammatiche , e con delle fue annotazioni , il cui intero titolo 
includerò nell’ elenco , che avrò a fare delle opere di elio Francefco. 

MARADEl ( Francefco ) Si vuole, che nell’ efcrcizio del foro fi 
avelie procacciata della firma, per le fue eltefe cognizioni filile 
materie di giurifprudenza , e fulla buona condotta delle caule . 
Le fue tante opere ce lo atteftano per tale , e per uno infatica- 
bile fcrittore . Il Cardinal Vincenzo Grimani nofiro Viceré oreol- 
Io giudice della G. C. della Vicaria ; ma ftante le fue contratte 
indifpofìzioni videfi nella neceffìtà di rinunciar la toga in tempo 
del Viceré Carlo Boreo Conte di Ajona . Fu accettata la fua ri- 
nuncia, come appare dal difpaccio de’ iq. Novembre del 1709. 
e dimeffo dal fuo impiego ; ma vide nelle fue applicazioni per 
alcuni altri anni, ed indi mori prima del 1720.; poiché in que- 
llo anno clfendo fiate riprodotte le fue addizioni all’ opera di 
Giulio Cefare Galluppo diconfi poftumc dall’ editore . Se è vero 
che l’autore rinunziò la toga fui timore di non poter per le fue 
indifpofìzioni adempire colla dovuta efattezza una sì fafiidiofifiìma 
carica , avremo di lui un più che eroico atto , e degno a fegno 
a non metterli giammai in dimenticanza la fua membri} . Ecco 
le fue opere: 

I. Singularia rerum praticabili umy ac judicatarum fuper regiis prag- 
matici; opus poflhumum Philipp * JC. ac caufarum patroni ordi- 
ne alfabetico collefìum . Cut accefferunt adnotationes , et ob- 
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fervanone* ad fingulas restai pralina ficai tam antiqua! , quarti 
novi (firn as ufque ad praefentem diem editai , authore Francifco 
Maradei JC. et advocato neapolitano Philippi authoris f, ilio . In 
quibus praeter obfervationes adjiciuntur plufquam centum gra- 
viores decifiones , quae prodierunt in bis fupremis tribunalibui 
circa intelligenti am earumdem pragmaticarum , literarumque Re- 
galium , et Regiarum ordinationum , quae marginali nota de- 
jignantur , et traduntur nonnulla alta non injucunda , quae 
multum defervire po/fu nt omnibus in foro verfantibus aa ve- 
rae praxis jorenfis cognitionem . Neap. typ. Francifci Mollo 
i 6 q 8. in f. 

x. Praxis univerfalis procejfus executivi complettens nedum jud't- 
cium incufationis in frumenti liquidandi ad formam ritus M. 
C. fed etiam procejfum exeturivum inflruendum vigore in- 
frumenti cenfus , obligationis Camerali s , patti executivi , obli- 
gationum ftipulationum apud atta , literarum Cambii y apoca- 
rum bancalium y chirographorum recognitionum , caeterarumque 
fcripturarum viam executivam merentium tam de jure , quam 
de confuet udine. Cum propriis formuli* atto rum , citationum y 
et decretorum , quae fervantur de fola M. C. V. , et aliorum 
tribunalium . Opus piane novum et utile , cui praetereg acce- 
dunt recentijjimae decifiones S.R.C . , et felettijjimac S. R. Rom. 
Neap. typ. et expenfis Dominici Antouii Parrini in platea To- 
letana iqoz. in f Dedicò quella pratica a Giacinto Cammillo 
Maradei Vefcovo di Policaftro , utile padrone della terra d’Urfaja 
fuo germano fratello. . _ *. 

3. Pratticae obfervationes civile* , criminale * , et ntixtae . In qui - 

bus quae/ìiones in foro , et in univerfo jure frequente s , et vai- 
de controverfae pertrattantur et enodantur . Dalla pag. 301. 5 
ha benanche. • • - ■ 

4. Famigerata trattatus de Regia vi/ìtattone ad ufum Regi s Co- 
tholict D. Hieronymi Carmi patritii Mediolanenfis , et in fu- 
premo Italiae Confilio olim Regentis , cum luculentiffimis au- 
ttoris adnotationibus , et obfervationibus , cujus finito , et dili - 
gentia nunc primum publica luce pofteritate tradirne . Neap. 
typ. ac fumtibus Michaelis Aloyfii Mutio 1704. in f. 

5. Animaverfiones in fui s obfervationibus ad fingularia rerum 
pratticabilium , et judicatarum Philippi fui patri s . In quibus 
Juccintte enodantur , et refolvuntur graviores quaefiiones feu- 
dale* , civile* , criminale s , et mixtae in utroque jure frequen- 
te* et muniuntur rationibus , authoritate graviffimorum autho- 
rum y et novijfimarum rerum judicatarum . Quibus accedunt fe- 
lettiora et praeclara rejponfa infignium et clanjjimorum Jconf % 

qui 
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qui in hoc Regno floruerunt , et in illa refponfa , quae author 
uri advocatus fcripfit , vel confultus refponàit cum ceteris re- 
bus indicati * , quae prodierunt in gravioribus forenfibus contro- 
verfiis , etiam circa intelligenti am regiarum pragmaticarum, et 
no^ijfimarum literarum regalium Caroli III. Regi * , et VI. Im- 
peratori s , et prò confirmatione decifionum allatarum in primis 
editi* obfcrvattonibus in duo volumina difiributis . Accedit de- 
ni que 

6 . Trattatus analyticus criminalis de poenis deli ttorum , in quo 
hreviter concinne et erudite enucleatur materia poenarum infli - 
gcndarum , et tempcrandarum juxta illud , quod legibus dolio- 
rum prolatis , et moribus reccptum e fi . Neap. 17 iz. typ. Feli- 
ci s Mufca i e nell’anno 1744- fu riprodotta anche in Napoli • 

7. Noviffimae ob fervatene* ad praxim noviffimam S. R. Conf. Ju - 
Hi Caefari* G allappi . Neap. 1709. ex typ. Hiacynti Pittante in 
fi; Indi l’autore Tacerebbe di molto , e dopo la dicofiui morte 
furono riprodotte fimilmcnte in Nap. nel 1710. 

8. Trattata* criminalis analyticus mixtus civilibus quaejlionibus , 
ac plurimi s recentijjimis decifionibus illuftrattis , et in tre s par- 
te* diflrtbtttus , in prima parte rrattatur de cognitionibus deli- 
ttorum. in genere , et in fpecie , et de earum convittionibus . 
In fecunda parte de rcorum confeffionibus , argumentis , et ju- 
diciis deh ttorum , et illorum probabili taf e . In tertia parte de 
Juppitcns, et poenis delittorum , et de remediis competentibus 
reis fententiarum pajfis . Subnettitur compendium fclcttarum feu • 
dalium decifionum , quae prodierunt in fupremis dicafieriis in 
ardui s feudalibus caufis , in quo tota feudali s materia per Erin- 
gi tur , et illufiratur ad interpretationem juris communis ad 
mentem Confiitutionum , Capitulorum , Pragmaticarum , et Gra- 
tiarum Regno concejfarum . Neap. 1730. typ. Januarii Mutio 
heredts Michaelis Aloyfii . 

MARANTA ( Carlo ) figlio di Roberto Maranta (1) famofo Dot* 
tore de’ Tuoi tempi, e dell’ altro celebre Roberto {% ), fi vuole 
dal Beltrano fuo contemporaneo (3) , che T antichiflima terra di 
Tramonti in principato Cifra folle fiata la fua patria . Altri però 
dicono (4) la Città di Venofa, o come il chiama TUghelli neapo- 
litanus nobili gente natus venufina , e il Chioccarelli alfoluta- 
mente neapolitanus jurtfeonfultus , Egli afcefo che fu al Sacer- 
do- 
ti) Vedi il noftro autore Part. 3. refponf. 48. *. 55, 

Ci) Egli (ledo lo accenna in refptnf. 1. ». 8. 

(3) Beltrano Deferir. del Regno di Napoli p, 22%. ediz. 1640. 

(4) Vedi Dionigi Simon Biblioteque bijUriqut dei auteurs de Aroit. t.i.p.ìói. 
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dazio fi dottorò in S. Teologia, e nell’ una c nell’ altra legge ? 
ed in varie occafioni diede (ufficienti faggi di quanto profittato 
vi averte . Fu indi eletto a protonotario aportolito , ad ordinario 
Confultore dell’ univerfal inquilizione in quello Regno, che poi 
fortenne per anni 30. e più, e a Cappellano del Re Cattolico Fi- 
lippo IV. Molto fi adoperò nell’ efercizio d’avvocato nel tribuna- 
le della Reverenda Fabbrica di S. Pietro , e fu prefeelto per Con- 
fultore nel Tribunale dell’ Annunziatura apoftohea : e finalmente 
lo decorarono del titolo di Conte Palatino. Per quanto ne avvi- 
fano parecchi , e’ feppe molto bene difimpegnare le accennate 
cariche, e farfi meritevole ftrada ad altri onori ecclefiaftici . Ven- 
negli conferito il governo della Chiefa di Giovenazzo (i) da Ur- 
bano Vili, nel di 7. Settembre dell’anno 1Ó37. Egli vi confegrò 
delle Chiefe, fecevi un finodo; ma vi pafsò poi degl’ imparazzi 
non lievi (2). Quindi in Novembre del 1057. fu trasferito a quel- 
lo di Tropea in Calabria ex praefent attorie Philipp! W. fecondo 
avvifa Ugnelli (3) . Egli fin dal fuddetto anno 1Ó37. fu creato an- 
che Cappellano Maggiore, e venne a morte nel 1666. (4). Il 
Toppi (5) e 1 ’ Origlia (6) feccamente ne parlano, come anche il 
Beltrano (7), c il Chioccarelli (8), ma filile loro autorità po- 
trem dire , che de’ fuoi tempi egli avertè occupato il miglior luo- 

! >o tra' perfonaggi più ragguardevoli in giurifprudenza , avendoci 
afeiate molte opere , i cui titoli fono 
1. Controverfarum juris utriufque re/ponfionum in foro cauffarum 
Ecelefiafiico praefertim difcujfaruni , et ad pias caujfas , rum ct- 
iant beneficiala , matrimoniala , jurifditt tonala , fpoliorum , 
ac criminala , adjettis ad calcem carum decifionibus . In qui - 
bus ex utriufque juris fontibus , atque ex Sacra Scriptura , et 
patri bus , ac etiam ex facra T /teologia, placido cuntta digejla 
funt artificia . Neap. excudebat Robertus Mollus t. V. in IP", in 
fi II primo impecilo nel 1^37. e dedicato ad Urbano Vili. Il 
fecondo prertò lo fteffo. Il terzo typ. Cantilli Cavalli 1Ò43. , ed 
in quello ritrovali 

2. Apofioltcus feu defen/orius traElatus prò Ecclefia J uvenacenf. 
cantra et adverfus archipresbyterum , Capitulum , et Clcrunt 

Gol- 
ii) Ughelli Italia fiera t. 7. col. 1003. n. 38. 

(x) Vedi Ughelli cit. t. 7. 

(3) Ughelli Italia fiera t. 9. col. 66 5. o 472. a. 4}. edit. Venet. 1721. 

(4) Vedi Giufeppe Carafa de Cappella Regie p. 3 17. edit. 177».. 

(j) Toppi Bibliot. napol. p. 3 ( 5 . 

(6) Origlia Storia dello Jludio di Napoli 1. 1. p. 141. e 91. 

(7) Beltrano toc. rit. 

(8) Chiocc. de illujkib. feript. t, t. p. 132. 
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Collegati ne Ecclefiae S. Michaclis Arcangeli terrac Ter/iiii Ju- 
venacen. Diocccfis . . . Quo adverfariorum retunduntur j nenia, 
ac de validitate agi tur cenfurarum cantra eofiem relaxatarum, 
ex quo fantine vifitationi fe o figo fu ere . Atque de juribus di- 
ti ac J uven aceti . Ecclefiae in diti a terra Terlitii late di {feri tur . 
Ad ornatum etiam decretorum facrac congregationis de Diaco- 
ni s et Clericii Sylvaticis in Regno neapolitano facraeque Con - 
gregationis deci fio prò Epifcopo demum lata refertur . Lo die- 
de fuori nel 1*539. e poi lo riproduce nel fuccennato anno 1643. 

11 quarto tomo typ. facobi Gaffari 1646. e il quinto typ. JEgt- 
dii Longhi 164.1. in f. 

3. Apologericus tratlatus prò juribus Ecclefiae, quo prò jurifditlio- 
ne ac def enfiane immuni tatti , et libertatis Ecclefia/ticae propu- 
gnaculum infiituimus . Et prò Ecclefia noftra fuvcnacen. cantra 
ejus oppugnatore! otlo capnibus . In ter quae de affidati! agitar • 
Ecclefiae S. Marine Juvenacen. , atque de ufurpationc jurium , et 
jurifditlionum Ecclefiae , necnon de iegatorum piorum cognitio - 
ne : an promifeui fila fit fori ; et eum tribunal Fabricae S. 
Petri privative eretlum fit adverfus Epifcopos locorum ordina- 
rio s ? Et quid in Regno Neapolitano ? Nec non de decima ex 
pifeibus , diebus feflis Urbana Conflitutione moderati s, et Epi- 
feopis debita, tribus alia refponfionibus di/lintlum . Romae a- ' 
pud trcsPilcas aurcas lóqó.in 4. Vi è la dedicatoria al Cardinal 
Francefco Barberini . 

4. Me dulia Decreti alphabeticis di (Unti a lift era , in qua quicquid 
in Decreto continetur per propofitiones di/lintlas producitur , 
atque ex fantlorum patruum , et conciliorum verbis fundatur ; 
necnon ali quotici dotlorum, atque etiam facrorum theologorum 
autloritate fulcitur. Neap. apud C amili um Cavallum 1656. in 
f. Fecene dedica al Pontefice Alefiandro VIL 

. 5- Synedus 

Mori nel \666. fecondo avvifa Niccolò Coleti (1). 

MAR ANTA ( Roberto ) fi vuole da Ottavio Beltrano (2) nato 
nella terra di Tramonti in provincia di Principato Cifra , e da 
altri però nella Città di Venofa (3). Datofi coftui allo Audio 
delle leggi , vi riufcl. tanto , che per que’ tempi ebbefi per un 
de’ più ragguardevoli foggetti in tal materia . Ne venne laurea* 

to, 

( 1) Coleti nell' Irai. Terra di Ug belli t. IX. col. 471. ed. 1721. 

(1) Beltrano Defcrhione del Regno di Napoli p.m. ( ediz. napoL 1740. ) 

(3) Vedi Dionigi Simon Bibìiotequt biflorique dei auteurs de droit t. j.p.106. 
Vedi Pietro Antonio Corfignani De Ecclefia et Civitate Venufiae ejufdem- 
que Epifcopis bijlorica monumenta feletla. p. 1 6. 
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to , ma non faprei in qual anno , e nell* Univerfità di Salerno , 
ove fu chiamaro a leggere giurifprudenza , giuba lo fcrivere di 
Giacomo Middendorpio (r), vi fi acquiftò tanta fama, che ven- 
ne a rendere quella accademia affai più celebre , che un tempo 
refa non l’aveano gli altri fuoi predeceffori . Quindi egli ebbe 
delle varie inchiefte, «d accettò foltanto quella de’ Siciliani . Ivi 
procaccioffi dell’ egual fama , e venne tuttogiorno co’ più alti 
gradi di eftimazione benVeduto e protetto da quella nobiltà , e 
dagl’intendenti di quel luogo. Io non fo poi a dire al leggitore 
fe morto e’ foflè in quell’ Ifola , o in altra parte del noftro Re- 
gno circa l’anno 1530. lafciando molti figli dalla fua moglie 
Beatrice Monna della Città di Molfetta ; tra’ quali Pomponio , 
che acquiftoflì egual fama nelle cognizioni di giurifprudenza , c 
così di mano in mano i fuoi difeendenti fi feppero diftinguere in 
tal profeffione non meno , che in quella di Medicina . Vaglia 
per tutti il celebre Bartolommeo Maranta nipote del noftro autore 
fecondo la teftimonianza di Vander Linder (i ) , del Konigio (3), 
e del Voffio (4) . 

L’Engenio (5) rapporta una ifcrizione , che innalzar fece un fuo 
difendente nel 1591. nella Chiefa de’ SS. Severino , e Soffio di 
quefta noftra Citta, ove è nominato il noftro autore: ma niun- 
altro Scrittore ci ha ferbato qualche fatto particolare della fua 
vita civile. Di lui ce ne reftano molte opere. 

!• Tradatus de ordine judmorum , five fpeculum aureurn , et lu- 
men ndvocntorum in praftica civile . Queft’ opera fu pubblicata 
in Napoli nel 1540. dal fuo difcepolo Tefeo Mega , e dedicata a 
Ferdinando Gonzaga Principe di Molfetta. Alcuni peróne fegnano 
la prima edizione nel 1525., che io non poffo affienarne il leggi- 
tore, poiché avvifafi da Marco Mantua (ò), che la rrjedefima fu 
polla a ftampa longo intervallo polì ipftus autieri* mortem , e 
vale molto la fua autorità chiamando il fuccennato Pomponio fuo 
difcepolo, e che egli avealo indotto a pubblicare queft’opera del 
padre ob membri am tanti viri . Quindi è che non faprei poi a 
dire come vedefi pubblicata dal biadetto Mega . Ella ne forti 
delle altre molte edizioni , delle quali a mia notizia fono le feguen- 

ti. 

(1) Middendorpio lib. 1. aiecademiarum erbìs Chrijìuni p. 224. 

(2) Vander Linder De fcript. medicis p 90. • 

f?) Konigio in fua Biblioth. p. 505. 

(4) Voflìo lnjìit. orai. p. 50. 

(5) Engenio Napoli fatta p. 329. 

(6) Mantua Epit. Virar, lllujìr. p. 489. po/l Pancirol. de dar. leg. Interpr. 
edit. Lipfiae 1723, 

T om.lL E e 
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ti . Neapott 1547. in f. , Venetii s apud Cominum de Tridino 

Mon inferrati anno 1549. in 4 Coloni ae Agnppinae 1570. 1578. 
1598. 1/514. e 1/550. per Genvinum Gymnicum in 4. Lugduni 
1550. 1591. in 4. Venetiis 1557. c 1568. 15/59. e 1/505. colle 
annotazioni di Pietro Follerio , Gio. A mone , e Gio. Rulandis, 
e nel 1590. colle addizioni di Lodovico Alferio di Cotrone . 
Francofurti 158/5. ex officina Sygifmundi Feyerabend in f. ; e 
finalmente la migliore tu quella , anche fatta in Venezia nel 
1615. in 4. prejjo Andrea Boba , poiché ivi ritrovanfi XXII. di- 
ftinzioni , X. deputazioni [ che leggonfi benanche in quaeft. jur. 
•var. pag. 412. ad 460. ] , con una Repetitio degan % et dotta in 
L. is potei! , D. de adqu. heredit. dello Hello noltro autore . Se 
le replicate edizioni fono fegno dell’ incontro di un libro , certo 
che quello del noftro buon pratico , nel fuo genere , ebbe ad e- 
ftimarfi tanto da’ noftri , quanto dagli eden Dottori pel più ne- 
ceflario ed utile per 1’ efcrcizio del foro . Sonovi infatti predo 
infiniti fcrittori degli atteftati non equivoci della riputazione , nel- 
la quale tennefì fin dal fuo nalcere quell’ opera del noftro Ma- 
ranta , e come fu letta ed applaudita univerfalmente da coloro , 
che voleano ben condurli nella profeftìone di avvocato. 

а. Quaejiiones legales , difputationes X. cum attquot Repetit. Neap. 
1532. apud Joannem Subbacchium Agcnovcnfem in 4. , e i 546. 
expenfis Joannis Dominici de Gallis . Lugduni 1553. in f , Ve- 
netiis 161$. cet. 

3. Quaejiiones felettae . Coloniae 1 569. in 8. , e 1 570. in f 

4. Repetitiones in L. Si aélor , D. de ùrocuratoribus , et L. fi is 
qui poteft, D. de adqu. vel omitr. neredit. Extant t. 3. Repetit. 
cet.Vener.1608. , enei Spccul. ejufdem , Francofurti 158/5., Vene- 
tiis 1569., Lugduni 1592. in 4. 

5. Difputationes de jure prothomifeos , fi hanno col trattato d Af- 
flitto , del Baldo, del Mantua, ec. Francofurti 1 575- e 

б. Confitta fitve rejponfa . Venet. 1591. apud Jo. Baptifìam Sejfam , 
et fratres in f. Dedicati al Conte di Miranda Viceré di Napoli. 
Vi pubblicarono anche dello fteftò autore : 

7. Trattatus de multiplici alt en ottone prohibita , tam a lege , quatti 
ab homine : et de variis praeceptis Judicum , et eorum 'vali di- 
tate ad exornationem L. filiusfamilias §. Divi D. de Legar. 1. 

8. Trattatus de remediis pojfejforiis ,cum quamplurimis quaeftto- 
nibus ad pratticam huius Regni Neapotttani conferentibus ad in- 
terpretationem L. I. $. quod ait Praetor D. ufi pojfidetis . Que- 
lli configli , e trattati furono riprodotti Coloniae 15 99- i» 4- 

9. Sirtgularia et juris notabili a , cum declarationibus ad •variai le- 
ges , et paragraphos , utili a fané valde , et neccjfaria omnibus , 

prm- 
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Principali ter tawten in utroque ver/ dntibut , ac etiam legentibut, 
etfiudentibus. Venetih 1601. a idi* apud Andreatn Baba.Co- 

loniae 1616. Tempre in 4. . . * r „ . . , 

10 Egli ferite ancora Tulle noltre Coftituziom , e fi Vuole , che Tat- 
to avete anche il trattato De modo cori/eryandae valetudini ; , 
ficcome avviTa Guido Panciroli (1) 3 ma li Ch. Tirabofcht Te n* 
meraviglia da buon critico Tcrivendo : non [0 come il Panciroli 
ali attribuita i verfi della /cuoia Salernitana di Medicina (2). 
Non avvi fcrittore, che noi nomina con della gran lode. Oltre de’ 
fuccennad, può aggiugnerfi Gabriello Sarayna (3) , il Rendella (4), 
il Toppi (s) chiamandolo Dottor famofo , G10. Vincenzo Ciar- 
lanti {6) , il Corfignani (7) , cd Alcamo Conna , lodoiio in que- 

fti verfi . 

Solui Robertus , /olum hic auriga Maranta 
Vera canti lega, ut fine labe docct . 

MARCHESI ( Orando ) noflro regnicolo, fece alcune addizioni al- 
la pratica di Nunzio Tartaglia . ( V. il Tuo articolo ) . 
MARCIANO { Gianfrancc/co ) nacque in Napoli nel 1595. da 
Marcelle Marciano della terra di Durazzano Tamofo Dottore de’ 
Tuoi tempi , creato di poi Configliere nel 1611. come nel Tegnen- 
te articolo può vederfi . Egli fi procacciò della gran Tama nell’e- 
Tercizio del Toro , ed ebbefi in iitima di un de’ più dotti profef- 
Tori dell’ età Tua . In lui concorfero tutte le qualità , onde renderli 
Toggetto di ammirazione, e di rifpetto , e grandi furono gli elo- 
gi, che gli Tecero parecchi de’ noftri fcritton . Trattanti avvi il 
Capecelatro (8), Gio. Badila Mucci (9), Niccolò Vincenzo Scop- 
pa (io) appellandolo vrr magni ingenti , Carlo RoTa (11) , e il dot- 
to Padovano Gualco (12) accademico O/curo -, ma il più pompofo 

è quel- 


(i) Panciroli de dar, legum interpretib. taf. 148. Gramatic. deci/ 59. n.l. 

(а) Girolamo Tirabófchi Lettera!. Italian. t.Vll. parti. p.gj. (cdiz.NapoI.). 

(3) Sarayna nella pià volte citata Epifiola dedicatoria. . 

(4) Reodella De jure protomifeos in v. fab eodem fervitio , n.l. 

(5) Toppi Bìblntec . napolet. p. 171. 

(б) Ciarlanti Memorie ifioriebe del Samio p. 504. 

(7) Corfignani toc. tic. 

(I) Capece latro Deci/. 3 6, in fin. 

(9) Mucci in deci/. Regent. Sanfelic. lib. 1. deci/. 13. «.5. p.] 6 . 

(10) Scoppa explanat. ad Codic. Fabrian. in praefat. 

(II) Rota in Rit % a99.1r.34. p.389. . 

(12) Il Gualco fccegli un Carmen, e fi ha nel fecondo tomo della pratica dà 

Ruggiero , tdh. 1 <97. 

Ec t 
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è quello fattogli dal Toppi (i): caujfartnn patronus cximius , fi- 
gli feri ve, morum fuayttate , negotiorum experientia , f eterni. t- 
rum periria , ab omnibus cultus , ac admiratus eli , in arduis 
et ineftricabilibus negotiis , clientuli Princeps , ipfique Viceregcs 
nedum , patriae veruni confiiium ejus ape ufi funt . 

Fu creato Configliere il dì io. Maggio del 1645. , e non già nel 
1648. come leggefi per isbaglio in molte copie dell’opera del Con- 
fuorti (a), e di là ad anni io. incirca, afeefe alla carica rifpctra- 
bile di Reggente di Cancelleria . Non rantolio ei fu fatto Reg- 
gente, che impegnolfi a farfi dichiarar nobile della Città di Scala, 
ed avrebbe moltoppiù impazzito fulla nobiltà , fe nello fletto 
anno i< 5 ss- >1 dì 17. Maggio morto non folle, e di fua età fef- 
fantefimo. L’ opera , che pofe a luce dedicandola al Principe 
Filippo IV. ha per titolo : 

Dijjpurationum forenfium . Opus omnigena celeberrimarum tan, 
Jeudalium , quam civilium quaefìionum eruditione refertum . 
Judicibus , aavocatis , ac utriufquc juris profejforibus uttlijfìmum, 
pragmaticis vero praecipuc pernecejj'arium . Neap. ex typ. Ho - 
nufrii Savii 1654. t. 2. in f. 

Sul principio lì hanno diverfe compofizioni latine di Pietro Alois 
Gefuita, di Onofrio Ricci , e di Gio. Batilìa Cacace lettore nell’ 
Univerlìtà di Napoli , ed un’ anagramma d’ incerto autore . Il 
nolìro Marciano molìra nella medelima la grande intelligenza nel 
maneggiare le cole del foro. 

Un’altra fua allegazione vien rapportata dal nolìro de Marinis (?). 

MARCIANO ( Marcello ) nacque verfo il 1570. nella terra di Di- 
razzano, e non già in Napoli, come dice il Toppi (4), dalla 
quale fatto palfaggio in quella Capitale, per mezzo della fua abi- 
lità, ed ottime cognizioni di giurifprudenza , giunfe fin da gio 
vanetto a meritare un dilìinto luogo tragli avvocati de’ fuoi tem 
pi , ed ingrandire la fua famiglia colla magilìratura . Egli die 
de al foro napoletano alcuni fuoi difeendenti • , che recarono 
molta gloria alla toga , e balla annoverar fra quelli il folo di 
lui nipote anche Marcello chiamato , di cui ne formerò qui ap- 
prettò un breve articolo. 

Dopo un lungo , e luminofo efercizio di avvocato , fu creato Regio 
Configliere il dì y Novembre del idi}, e con tal carica venne 
a morte , lafciando in due volumi riprodotte tutte le fue allega- 
zioni 

(1) Toppi De origin. tribunal, part. 2. lib. 4. eap. 1. p .: 73 n .363. 

(2) Dalle famiglie popolari mf. 

(3) De Marinis Ub i. refolut. jur. rjp.8. p. 13. ad 15. 

òt) Toppi De Orig. Tribunal, p. 2. pag. 353 n. 161. 
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7.ioni al numero di 130. con fame dedica a Filippo IV. , il cui 
titolo è quello: Confiliornm , five juris refponforum . Neap. per 
Jacobum Gaffarum i6%6 ■ 1646. t.II. in f. 

Egli va molto encomiato dall’ Orlino (1) , dal de Marinis (1 ) , ,e 
da altri moltilTìmi fcrittori del nollro foro. 

MARCIANO ( Marcello ) patrizio di Scala nacque in quella Ca- 
pitale, ed elìendofi di buonora applicato agli lìudj , colla vivaci- 
tà de’ fuoi talenti , e con una feria applicazione , egli giunfe an- 
cor di buonora a dare degl’ indubitati attellati delle lue ottime 
cognizioni nella letteratura . Dellinato dal fuccennato.Gianfrance- 
fco fuo padre all’ efercizio del foro , non gli mancò alcuna di 
quelle parti , fcrive Francefco d’ Andrea (3) , che ricercanfi per 
riufcirc grande in tal profejjione : gran capacità , gran dottri- 
na , grande erudizione , petto , ed in età affai giovanile grati 
maturità di giudizio moftrò maifcmprc nel difimpegno degli 
affari. Non v’ha dubbio, eh’ e’ folle divenuto uno de’ più ce- 
lebri profeflori che potea l’ età fua vantare , accoppiando al fuo 
fapere , anche una brillante eloquenza , ed una maravigliofa con- 
dotta nel maneggio del foro. 

Infatti il Conte di Caflrillo lo creò Giudice di Vicaria Civile, ed 
indi a poco fe paflaggio nella criminale colla llelfa carica , la 
quale veniva da lut adempita col vero carattere di un abile e 
giufto Magiftrato. Quindi il fuo merito richiamavalo a gradi mi- 
gliori , e fatto Regio Configgere ( trovandoli la prima commef- 
fa il dì 9. Gennajo del 1 66^. ne’ libri Difcendent. S. R. C. ) 
pafsò pofeia ad Avvocato fifcale del Reai patrimonio il dì 30. 
Agolto dello lìeflò anno; e fui principio dei governo di D. Pie- 
trantonio d’ Aragona creato Reggente del Supremo Configlio d* 
Italia dovè portarfi nelle Spagne . Egli fu nella più alta liima 
nella Corte di Madrid , non folo per 1 ’ efatto ademoimento 
della fua carica , che anche per le fue cognizioni letterarie dan- 
done tuttogiorno delle indubitate ripruove . Colà pensò a dar l’ul- 
tima mano a talune fue incominciate fatiche , alle quali volea 
dare il titolo di Otta C argentana , quando nel più bel lavoro fe 
perdita la magifiratura di quello nollro ragguardevole perlonaggio 
il di 28. Ottobre del 1670. non fenza ['piacimento de’ dotti 
Nulladimeno que’ tali fuoi eruditi lavori, [ebbene non giunti a 
gulìo di chi li producea , furono (limati ben degni della pubblici' 
luce , onde avere la pofierità ne’ medefimi un monumento delL 

fua 

(t) OrCno T rad. de Succtfs ftud. part. I. </. 6. art. I. ». 7. p- 1 5f • 

(2) De Marinis Lìb. 1. rtfoltu. tap.ifj. ». 35. 

(3) Ne' ragionamenti a' nipoti cap. 26, 


M A 


•v 

222 

fua foprafìfina erudizione. 11 pubblico videfi tenuto per quelle opere 
*1 di lui figlio Giani ancefco molto Iodato dal Ch.Mabillon ( i) , mor- 
to dipoi anche in Madrid nel 1699. fervendo la M. di Carlo IL 
nel fupremo Configlio d’ Italia, e furono dappertutto ben ietti , 
ed applauditi , con efigerne la memoria del nofiro Marcello gli 
atteftati più fmccri di ftima e di venerazione . Qui ne foggiungo 
i titoli 

1. De incendiariis liber /iugularti , Neap. apud Novellum de Bo- 
ni $ 1679. in f Vedefi dedicato a Franecfco Forteza Vefcovo di 
Siracufa , nel quale l’ autore v’ interpreta , lecondo il metodo te- 
nuto dagli altri eruditi fcrittori , le più difficili ed ofeure leggi fu 
quella materia . 

2. De praejudiciis et concurrentibus aft toni bus libri duo . Neap. 
apud eumdem 1679. in f. Son dedicati a D. Antonio de la Tor- 
re Cavalier di S. Giacomo , e Reggente nel fupremo Configlio 
d’ Italia . Se il dotto Giacomo Revardo diggià prima di lui a- 
vea dato fuori un tal trattato , e ne meritò delle lodi , non a- 
vranno ad efler minori quelle dovute al nofiro Marcello , che 
feppe uguagliare un uomo di tanta fama colla fua produzione fi- 
miimente (critta da mano maeftra , e da uno , che bene intendea 
lo fpirito della giurifprudenza . 

3. De in dici is delióìorum fragmentum . Neap. apud eumdem 1679. 
in f. Vi moftrò 1 ’ autore la fua fottigliezza in interpretar alcune 
leggi , e i lenti menti de’ più claflici fcrittori fu di tal grgoqaento. 

4. Excerpta fi/cali um exercitationum . Neap. apud eumdem 1679. 
in f. Quelle allegazioni veggonfi diltefe con della molta pulitez- 
za e candore, e dedicate a Benedetto Trelles Marchefe di Toralba. 

5. Excerpta forenfium exercitationum . Neap. apud eumdem in f. 
Fecefenc dedica a Pietro Valerio Diaz Reggente di Cancelleria , 
e Vifitator generale nel Regno di Sicilia. 

Nel 1680. per non far difpcrdere fiffatti opufcoli, e fargli corre- 
re in un lòl tomo , vi formarono un ramo , e nuovo frontifpizio 
col titolo / Opera legalia poftuma cet. con dedicatoria al Princi- 
pe Carlo II. del fuddetto luo figlio , allora Giudice della G.C del- 
la Vicaria, ed una epifiola al leggitore deireruditiffimo Gennaro 
d’ Andrea avvocato fifcale dello lteflo tribunale . 

6. Abbiamo anche del fuo De Baliatu Regni Ne apoi i tatti . Neap. 
1 668. in f. c riprodotta nel 1680. quell altra fua pregevole opera. 
Mi fece meraviglia Lionardo Nicodemi aver fcritto nell’ addizio- 
ne alla biblioteca del Toppi pag. \6g . , che pubblicò nel 168^ 
non eflerfi mandata a IJampa quell’ opera del nofiro autore . Que- 
lla 

(1) Vedi Iter italieum littersr. p. 103. 
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fta fu una dotta fcrittura de! noftro Marciano fu!! a ftrana preterì» 
fione della Corte di Roma a pretendere il Ballato delle Sicilie 
nella minorerà di Carlo II. come un tempo il tenne dell’ Impe- 
rador Federigo II. 

7. Le pompe funebri dell' Univerfo nella morte di Filippo II', il 
Grande Re delle Spagne Monarca Cattolico , celebrate in Napo- 
li olii 18. di Febbrajo 1 666. In Napoli per Egidio Longo 1 666. 
in f. (1). 

Io non entro nell’ impegno di raccorre tutti i luoghi degli feri t to- 
ri , ne’ quali fi fa onorata rimembranza del noftro giureconlulto, 
reftando pur contento di terminare quello breve articolo colle parole 
del fummenzionato Ch. Gennaro d’Andrea nell’ additata epiftola: 
Utinam v,ero Marciano licuiffet hit aliifque (operibus) , quae pa- 
rabat ultimam manum imponere , nam haberet noftra Neapolis , 
quem maximus jurifconfultis merito opponeret , nec tantum in 
Fabro fuó fibi piacerei Sabaudia , aut in Cujacio Gallia . 

MARESCHA ( Filippo ) dopo di efTerfi per qualche tempo eferci- 
tato nel foro di quella Capitale, fu creato avvocato fifcale nella 
provincia del Sannio*, indi Uditore nella Regia Udienza di Cala- 
bria Cifra , e finalmente fu eletto giudice della G. C. della Vi- 
caria, colla qual dignità foftenne benanche quella di Uditor de- 
cano nella provincia dell’ Aquila , e di avvocato fifcale di que- 
llo Regno della Regia rcvifione. Uomo di qualche erudizione , ed 
intefo delle materie del foro. Ne abbiamo le feguenti opere. 

1. Commcntarium abfolutiffimum odo capitibus dijtindum ad prag- 
matteam nonam de fcholaribus dodorandis . Opus erudii um , ac 
necejfarium omnibus in foro ver/antibus . Neap. typ. Secundini 
Roncai ioli 16^6. in 4. 

2. Diatypofis reconventionalis , five ennarrationes ad Divum fu- 
ftinianum in L. Cum Papinianus, et Auth. et confequenter, C. 
de Sententiis. Neap. typ. JEgidii Longi 1667. in 4. 

3. De legibus publicorum judiciorum commentario . Neapoli ex 
typ. Caroli Porftle 169%. in f. Ella può dirli la migliore delle 
fue produzioni . 

MARI ( Diego ) nato nella Città di Reggio in Calabria Ultra fui 
cominciar dello feorfo fecolo , di anni 18. incominciò a feri vere 
fulle materie legali , e piacquero non poco le fue fatiche a’ pro- 
feflori del foro . In tutto il corfo di fua vita egli videfi in una 
profonda applicazione , ed avrebbe il fuo talento meritata una 
migliore educazione per emergere più decorofamente tra quelli 
della fua profeftìone . La maggior parte delle fue produzioni refta- 

rono 

(0 Vedi Domenicaotonio Parrino Teatro de Fieni di Napoli 1. 1. p.itio. 
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rono poi inedite , fecondo avvifa. Paolo Gaitieri ( 1 ) , non aven- 
do a fiampa , che le feguenti : 

l. Communes doélorum juris utriufque opiniones ordine alphabeti- 
co con f trip tae . Neap. 1616. in 4. 

a. Addittones ad dectfiones S. R. C. Nicolai Automi Gizzarel/i . 
Neap. 1Ó24. , e riprodotte. Neap. apud Camillum Cavallum 
1656. in f. 

3. Addittones ad Nicolaum Antonium Gizzarellum juris , tam ci- 
vili s , quam Canonici ordine alphabetico digefiae . Neap. apud 
eumdem 1617. 

4. Addittones , jeu adnotationes aureae novijjimae ad dectfiones S. 
R. C. Neapol. Thomae Grammatici Regii Confiliarii . Neap. a- 
pud JEgidftum Longum 1617. in 4. 

5. Traile altre opere non pubblicate dal di lui figlio Giufeppe , a 
mia notizia è quella : De pugna DoElorum lib. III. fuper Eli- 
fieum Danza . Di quello Dottore ne parlano il Zavarrom (2) , il 
P. Elia d’ Amato (3) , il Toppi , cc. 

MARICONDA ( Diomede } napoletano di una famiglia patri- 
zia del Sedile di Capuana, e Senatoria fin da’ tempi di Cario 
il, (4) nacque verfo il 1470. Egli fu follecitamente incamminato 
per le lettere , e fattavi una plaufibile riufeita fu bentolio defti- 
nato all’ elercizio dei foro. 11 celebre Andrea Mariconda fuo ge- 
nitore, uomo, il cui .nome è giunto gloriofo alia pofterità pel 
fuo fapere in giurifprudenza , e per i gradi follenuti dell’ aita ma- 
giflratura, Teppe sì bene indirizzarlo al fuddetto efercizi o , ch’egli 
ancorché giovanetto fecefi lìrada alla gloria ed agli onori , che 
indi a poco gli vennero conferiti . Fu dapprima prefeelto per pub- 
blico profeflTore di diritto civile nella nofira Univerfità degli fìudj, 
^ pofeta lòtto Lodovico Xll. eletto Configliere , e ad uno de’Se- 
gretarj del medelimo , con privilegio dei dì 22. Settembre del 
1501. Quindi Ferdinando il Cattolico creollo Prdidente della Re- 
gia Ca mera il dì 30. Maggio del 1507. fenza però deporre la ca- 
rica di Configliere, efléndo fiata cola introdotta dalla polizia de' 
tempi Aragoncli , ed Auftriaci il far fofiener nel tempo lidio que- 
lli due gnidi diverfi di Magifiratura (5), trovandone il primo e- 
fempio il dì 20. Dicembre del ìgóo. in perfona di Severiano di 
Diano con paga dt annui due. 300. 11 

(1) Galtieri nel fuo mf. intitolato lllujirium virorum Cu' alti a t elogia liù .4, 

(a) Catarroni Bibliotb. Ca'abta p. 13°- 

(3) Amato Pamopotogìa Celebra p. 341. 

(4) Vedi Scipione Macrella IJe/criz. del Regn. di Njpol. p. <54. 

{5) Il Tribunale del S. R. C. reggeafi in certi foli determinati giorni del- 
la fcuifluaa , come appare dalla Prammat. 6. De Ojfic. S.R.C. 
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Il noftro Diomede coll’efatta amminiftrazione delle fue cariche fa- 

rebbefi molto più avanzato nella magi lira tura , fe non folle fia- 
to prevenuto da morte molto giovane nel 1511.. Matteo d’Afflit- 
to nella Dccif. 324. ». 1. chiamandolo perititi juvenis advocatus , 
e fapendofi ch’egli fcrivea quella fua collezione un po prima del 
1499. fi vede, eh’ egli perallora potea efiere di circa anni 30. , e 
nel 1511. appena oltrepafiàta l’età di anni 40. (1). 

Dagli elogi , che er fi leggono prello infiniti icrittori di quello giu- 
reconfulto potrem crederlo per un uomo , che gran nome procac- 
ciato fi avelie nel maneggio degli affari , e di elfcre fiate grandi 
le fue cognizioni in giurifprudenza . Tommalò Gramatico , e 
Scipione di Gennaro fuoi alunni , ci alficurano del fuo lapere , 
fcrivendo così il primo : Domimi s meus praeceptor obfervamijft- 
mus,et certe clarijjìmus dottor (2), chiamandolo in altro luogo 
peritijfimum virum (3) ; e il fecondo: Floruit temperate noflrct 
excellens Dominus Diomedes Mariconda ut pater et praeceptor 
mihi objervantijjimus , patriae decus , et honor , et fuae domiti 
columìia (4). Sigifmondo Loffredo (5) anche è uno de’ fuoi loda- 
tori , appellandolo : eruditij]imum virum fratrem dottijjimi vi- 
ri Nicolai Nlaricondae ; qui ambo noftra aetate Neapoli dotti f- 
fimorum virorum in utraque cenfura nomen fibt vendicavo- 
re . Il Chioccarelli ( 6 ) ne fcrilfe fimilmente con quella lode : 
Neapolitanus jurifconfuhus ejus aetatis praeclarijjimus , et in- 
ter primario s injignii , et caufarum parronus illu/ìrts . II Top- 
pi (7) fi valfe poi delle fiefiè parole, lenza rifeontrare nemmeno 
1 luoghi degli autori, ne’quali trovavafi encomiato, e riferiti con 
isbaglio dallo Hello Chioccarelli. Vediamone le opere : 

1. Addinone! ad Con flit utionet Regni Neapolitant . Col tefio del- 
le ftefle nofire leggi elleno han lortite delle varie edizioni , e fi 
ebbero da’ profelìori del foro in molto conto , prevalendolène be- 

nan- 

(1) Quello luogo di Matteo d’ Afflitto fa vedere, che la prima edizione 
delle fue Decifioni dovette elfcre nel 1499. come avvifa il Maiitaire , e 

non già nel 1509. , altrimenti avrebbe dovuto chiamare il Diome- 
de Regio Configlierc, e non- già giovane avvocato \ fìccome io primifi nel 
t. i. p. 9. di qui avvertirlo. 

(а) Gramatic. Deci/. 6g. ». 4. Idem in gloff. ad Conjìit. Regni in pt. 

lì) Idem Confil. 13. 64. a < 58 . 

(4) Scipione di Gennaro in Restii, legai. ». 63. Fallent. 14. 

(5) Loffredo in Paraphr. feud. in cap. I. §. feu, verf. quaefitum eli , lit. de 
Capitanto . Idem in Capii. Imperialem , in v. per praedi&um de probiù. 
feudor. alienai, per Federic. 

(б) Chiocch. de Iltujìrib. Script. 1. 1. p. 145. 

(7) De Orig. tribunal, part, 2, lib. 4, cap. 1. ^.252. et p. 5 6, ' 
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nanche i noftri tribunali per le di loro derilioni. 

a. Tra i configli del noftro Tommafo Gramatico avvene uno del 
Diomede , eh’ ei fece col dotto Coluzio Coppola, ed è il LXVI. 
ma ne lafciò un libro di Configli legali MSS. , che confervavafi da 
Bartolommeo Caracciolo d’ Aragona , giufla l’ avvifo del Chiocca- 
relli^ e del Toppi, ne diggià accennati luoghi. 

3. Nell' Index librorum jurts pontifica , et cintiti del Ziletti , fi fa 
ancor menzione di quello Ch. Magillrato del noftro foro . 

MARICONDA ( Niccolò ) fratello germano del fullodato Diomede, 
anch’ egli profefior di fama nel foro noftro , vien chiamato da 
Cammillo Salerno (1) jurifconfultus admodum Celebris ; e fi vuo- 
le , che per que’ tempi egli fofle fiato 1* unico a ben condurre le 
difefe de’ fuoi clientoli . Afcefo che fu al grado di Prefidente di 
Camera fu bene fpeflfo incumbenzato a fcrivcre fu di alcune cau- 
fe di molta importanza , e maifempre feppe ademplire con molto 
plaufo . Altro però non ci refta di quello magillrato , che le fu* 
jìpoftillae , feu glojfae ad Confuctudines Neapolitanas , le quali 
han fortitc delle molte edizioni col tefto delle Iteflè noftre con- 
fuetudinarie leggi. 

MARINIS ( Donatantonio de ) nacque in Giungano picciol Callello 
in provincia di Principato Cifra, Diocefi di Capaccio verfo il 1599. 
Venuto in Napoli da giovanetto, pofe molto bene a profitto i 
fuoi talenti , perfezionandofi in quegli ftudj , che avea fatti inter- 
rottamente, e palsò con fuccelfo ad illudiare la giurifprudenza, 
per efercitarla nel foro . Gl’ infiniti efempli , che potè fommini- 
llrargli la ftoria di tanti c tanti , che aveanfi fatta ftrada per mez- 
zo di quello efercizio all’acquifto delle ricchezze, e degli onori 
della magifìratura , furon per lui una confolante fperanza , onde 
coraggiolamente imprenderlo, e farli laureare nell’ una, e nell’altra 
legge il dì 5. Agofto del i< 5 a 8 . (2). 

Egli infatti poco tempo ftiede feonofeiuto nel foro predo alcuni 
amici , con farli ben fulle prime il buon nome di giovane 
ftudiofo , e foio di una poca prontezza di fpirito, onde far 
pompa del fuo fapere in giurifprudenza . Taluni però , che fi 
avvidero delle fuc legali cognizioni , l’ incumbenzarono a fcrivere 
fu di alcune caufe , eh’ ei molto bene ■ foddisfacendo , fu indi 
a poco talmente incaricato da’ primari profeflòri, che tempo non 
renavagli alle altre funzioni dell’ umanità . Sino al 1^30. le fue 
fatiche comparvero fotto nome di altri ; da qual tempo in avan- 
ti, fe gli addogarono le più gravi, eclamorofe difefe. di quel tem- 
po, 

(«ì Salerno in ptaefat ad Confuet, Ntapolìt, pr. 

(2) Lo attefta egli lìdia Liù, 1. Rejolut . 300. ». S. 
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po , o a comporre le più intrigate caufe , che inforgevano , e a 
fare un guadagno più proporzionato alle fue applicazioni. Il Car- 
din. Gio. Badila de Luca ci fa fapere (i), che nell’ anno iójó . 
egli fcrifTe nella famigerata caufa trai Duca di Bracciano Paolo 
Giordano Orfini, e D. Maria Felice Ferretti Principefl'a d’ Alba- 
ni, per la aual difefa , ch’ei fece alla medefima , incominciò l’e- 
poca felice de’ fuoi avanzamenti , e tifi arti la di lui (lima di un 
valente giureconfulto (z). 

Egli però avea già dato fuori il primo volume delle fue rifoluzioni , 
le quali aveano incontrato univcrfalmente l’applaufo, non folo de’na- 
zionali Dottori, ma benanche di tutti gli altri de’tribunali dell’Euro- 
pa. Indi la fua fama crefcendo da giorno in giorno in ragione non folo 
di fua dottrina, che anche della fua integrità, divenne perciò infra tutti 
di quel tempo il più rifpettato uomo del foro , e ad efigere da quelli 
del prim’ ordine degli atteflati i più finceri della loro protezione. 
Non cravi caufa d’ importanza , che a lui folo non aflìdavafi , ed 
ognuno era ficuro di una forte e vigorolà difefa Bando in braccia 
del de Marinis . Egli in tanta buona opinione, in un tempo , che 
ci fa fapere la Boria eBèr Bato grande lo fpirito di contefa , non 
dovea che trar da’clientoli delle buone fomme;e il luBo che non 
avea fatto i fuoi progreflì , e (boiata egli avendoli anche la par- 
fimonia, videlì perciò ben prelto pofleflor di ricchezze. 

Pubblicò pofeia il fecondo tomo delie fue rifoluzioni , ed egualmen- 
te ebbe del buon incontro tra i dotti leggiBi ; ma parecchi inco 
minciarono ad invidiare la fua fortuna in vederlo montato in tan- 
ta Bima e venerazione, anche perchè niun mai non potè fape- 
re la fua origine , o chi follerò mai i fuoi parenti , eh’ ei dicea 
di non averne nel Regno . Qui vari fono i racconti per indagare 
quefla non curanza del noBro autore verfo i fuoi congiunti . Ev- 
vi però una Pleura tradizione che indebolita la di lui lalute dalle 
foverchie applicazioni , non vedendofi da tanto a foBenere Io Ba- 
to coniugale , pensò ben folle prime a dar moglie al foo fratello 
in quella Gipitale con qualche vantaggiofo partito, che ben vo- 
lentieri trovato avrebbe per que’ tempi; ma la difobbidienza fra- 
terna in voler feguire un foo capriccio , fu il vero motivo, ch’egli 
abbandonando ognuno di fua famiglia , non vi fu più mezzo per 
richiamare in eBò l’amore del fangue, e dirli da quel tempo ti- 


fi) Vedi e (Io de Luca Teatr. veri/, et juflit. ìib.Xl. par/, j. d'tfc. 3. n. 9. de 
Renunciationib . % 

(2) Quella Scrittura del de Marinis li legge nel tm. 11 . delle fue Rifolu- 
zioni eap. 189. 
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glio di te flefìò* Francefco d’ Andrea con un fatto, che regiffrò 
negli avvertimenti à fuoi nipoti , ci vuol dare a credere , che 
il jfuo odio folte giunto a tal fegno , che con troppa inumanità 
difcacciato averte finanche il padre, che venne in Napoli per ef- 
fere a parte della fua fortuna. Ma farà credibile , che un uomo 
colto dimenti vafi anche de’ doveri, che un figlio ufar dee col ge- 
nitore Potea fame del meno regi Orarlo in un libro d" iftruzione 
qual era il fuo. 

Intanto il Conte di Cafirillo Viceré di Napoli addi 15. Maggio del 1654. 
[ e non già nel 1536. ] lo creò Giudice di Vicaria , ed egli ve- 
dendoli diggià decorato della toga , appalesò cltere di famiglia geno- 
velà . Il non mancargli denaro , fe sì che facilmente trovato egli 
avelie venditor di carte, onde foggiarfi la genealogia per dichia- 
rarli de’ Marini di Genova. Andrea Giufeppe Gizio teppe provve- 
derlo delle opportune carte , uomo, che già vedemmo di l'opra p. 1 14., 
che giunte all’ultimo grado di pazzia non folo per la fua nobil- 
tà , che anche per quella degli altri : ma al nollro autore certo 
che non gli giovarono gli ajuti del Gizio per ottenere una qual- 
che dichiarazione di efière di quella famiglia , e forte avre- 
mo a credere , che gl’ individui della medefima lo avellerò fatto 
avveduto del fuo perdonabile trafporto. 

Da Giudice di Vicaria pafsò Prefidente di Camera il dì Gen- 
naio del 1658. (1) e Vicecancelliere del Collegio de’ Dottori , av- 
vilandofi altri con errore , che fiffatta promozione folte fiata il 
dì 7. Maggio del 1647. Indi nel 1659. dal Viceré Conte di Pena- 
randa fu mandato come vifitatore nelle Calabrie per lo tremuoto 
accaduto nel dì 5. Novembre di detto anno (z) in quelle pro- 
vincie, e difimpegnò molto bene la fua incombenza in dare de- 
gli opportuni ajuti a quella infelice popolazione . Egli ne formò 
anche una diftinta relazione de’ danni non meno accaduti nelle 
mcdefime , che di quanto aveavi adoperato , con infinuare fimil- 
mente nel fuo ritorno nell’ animo di quel Viceré de’ tentimenti 
umani , onde alleviare al più che folte pofiìbile le afflizioni , nel- 
le quali erano i Calabrefì (3). Avvifa Fr. Antonino Lembo (4), 
eh’ egli avdte mandata a ftampa quella fua relazione : ma a fuo 

luo- 


(1) Vedi effo de Marinis Lib.t. Re/olut. cap. 17 6. in fin. 

(2) Cr vien defcriito da Vincenzo d’ Amato nell’ Ifloria di Catanzaro , e da 
altri prefTo Marcello Bonito nella fua Terra tremante p. 784. 

(3) Vedi f tipologia di Giulio Celare Ifolani alia lettera Jlampata fatto no- 
me di Fra Evangelica de Benedetto a' 15. di Novembre 1671. p. 102. 

(4) Lembo nella Cernita del Convento di S. Domenico in Soriano lib, 3. cap. 
3. num, 4. 
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luogo farem vedere predò di chi tuttavia ella efifie manofcritta. 

Il de Marinis aveafi diggià fatto del gran merito , e giufiamente il 
Monarca Filippo IV. con cedola in data Madriti die quarta mcu- 
J ìs Novembris anno 1663. creollo Reggente del Supremo Confi- 
glio d’Italia , c non già nel idói.come altri dicono, avendo io oflèr- 
vato originalmente un tal diploma. 

Egli adunque dovè partire da Napoli per le Spagne , e trattenuto- 
vili con molta diuinzione fino al 16155., il di 15. Febbraio dello 
Odio anno fe ritorno in Napoli , e il dì 2 6. Aprile del 1 666. ven- 
ne a morte in quella Capitale deH’età di anni 67. Un uomo che 
aveafi procacciata tanta fama per mezzo della fua dottrina , volle 
poi denigrartela non poco con elìèr tanto diflàmorevole verfo i fuoi 
congiunti. Egli fin dal dì 13. Luglio del 1656. avea fatto il fuo 
tefiamento , ìftituendo col medefimo erede della fua intera eredi- 
tà il monifiero della Madre di Dio de’ Carmelitani Icalzi . Dal 
1656. al 1 666. andò fempreppiìi crefcendo, ed egli fermo nella 
fua iniqua rifoluzione , a difpetto del proprio fangue, volle morire 
colla diggià fatta difpolizione , e fare che que’ PP. fi godeflero 
tutto il luo alfe afeendente alla fomma di 80000. ducati , oltre 
della fua libreria. Impofe però a’ medelimi di dover quella fervi- 
le all’ufo pubblico degli fiudiofi,e di dovergli innalzare una fia- 
tua , che gliela fecero ben volentieri , ed oggi vedefi a diritta 
entrando per la maggior porta della loro Chiefa , colla feguence 
ifcrizione : 

D. 0 . M. 

Therefiae Divae imperio 
Acerrimae peftis vittori 
Infìttine vindici cafìimonta Duce 
Germini fapientiae te (le clamante prael » 

Et coetus ceu marìs virtutum 
Praeclarijjimo haeredi 

Donato Antonio bine de Marinis infcripto 
Qui Index praefes et Regis a latere Regens 
Prudentiae calamo gejjìt reipubhcae gefla 
[ Hoc marmor continens mare , plura non capit ] 

T herefia [ ex voto haeres ] hanc texit coronaci 
Anno MDCLXVIII. (1). 

Dopo poco tempo comparvero a tutta ragione in giudizio i fuoi di- 
Icendenti attaccando di nullità un sì iniquo tefiamento, e far 

vede- 

(1) Di qaefta Ifcrizione vegga il leggitore, ciò , che ne dice nella Lettera X. 
il Dottor Semplice Radici [ D. Tommafo Fafano ] al Sig. Dottor Rufo 
degli Urbani , p. 165. feq . Nap. 1782. 
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- vedere anche l’incapacità di quei Frati a poter fare si grandi ac- 
quili , anche in forza di una Bolla di Urbano Vili, dell’ anno 
ió$i. Ma la condizton de’ tempi appena permife di ottenerne po- 
che migliaia di ducati , ficcome appare dall’ frumento prefentato 
in un proceffo prefiò Gafpare Buonocore , nel quale evvi anche 
il decreto della G. C. del dì 6. Ottobre del 1779. , col quale i due 
fratelli D. Aleflandro, e D. Niccolò de Marinis , fono flati di- 
chiarati difendenti del noftro Reggente . Palliamo ora a dare 
i’ elenco delle fue opere ; 

a. Refolutionum quotidtanarum juris Pontifici ! , Caefarei , et Regni 
PJeapolis liber primus , in quo varine , et multiplices materiae 
judiciales , feudale! , criminale s , ultimarum voluntatum , con- 
tra&uum , libertatis , ac immunitatis eccleftaflicae , epifcoporum , 
abbatum , cenfurarum , bencficiorum , jurifpatronatus , aliaque 
nùfcellanea in utroque foro quotidie occurrentes , utilitcr acfin- 
gulari methodo re/olvuntur. Neap. ex typ. Lazari Scorigli 
in fili fecondo tomo lo pubblico poi nel 1650. Io non marò a lo^ 
dare un’ opera , che è rifaputiflìma tra’ profeffori di ogni foro . Vi 
moftra l’autore 1’ alta intelligenza delle romane , e patrie leggi , 
e poflonfi abbracciare i Tuoi fentimenti full’ interpetrazioni delle 
medefime. Ella è una gran guida per chi rivolge l’animo all’efer- 
cizio del foro, e da fe fola formar potrebbe un ottimo caufidico, 
fcorgendofi dappertutto il buon fenfo dell’ autore nelle fue rifolu- 
zioni legali . Le molte edizioni fono ancor fegno del buon incon- 
tro , eh’ ebbe preffo i profeflòri di giurifprudenza , e le molte de- 
ciftoni fatte da’ tribunali Riverii Tulle opinioni di quello valente 
noftro giurifla . A mia notizia fono le Seguenti edizioni : Venctiis 
jó$$. ta f. Lugduni léói. 1671. e 1^75. , e dicefi quinta editto 
fumtibus Laurentii rfrnaud , et Retri Borde t.V, in fi Venditi 
1695., 1696. ) e 170 6. in fi. Vi aveano fatte intanto delle loro 
/. addizioni Lionardo Rodoerio , Carlantonio de Luca , e Carlo d’A- 
leflìo, e fu riprodotta ia Venezia apud Nkolaum Pezzana 1731. 
t. 3. in fi. e vi fi dice : cum additionibus cet. , quae hucujquc 
■in variti voluminibus difperfae , nane vero fiub unaquaque fua 
rcfolutione reperiuntur . Finalmente nel 1757- ne fu intraprefa. 
la Venezia altra edizione, e in tal occafione fcriffe 1 ’ Ab. Feli- 
ce Cappello )e fue onimadverfiones , come può vederli nel fuo 
articolo 1. 1. png. 199. 1 

a. Stimma et obfervationes ad fingulai deciftones Regine Camerae 
Summariac Regni Neapolis , quas fua tempeftate collegi t in figliti 
«t pr aal art filmili Jurtfc. Hijpanus D. Frane ifeus RcvcrtertUi , 
primum cjttfdem tribunali! Praefidens, deinde Locum tenerti , po- 
li rami m Regiam Cancellariam Regens , et Collaterali s Confitta- , 

ri Mi. , 
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rius . Opus jamdiu expetitum , nunc recenter emendatius multo - 
que aufiius in lucem prodiit : in quo praerer fummaria ad fin - 
gulas obfervationes infinitae pene additiones , tum decifionibus , 

<tum in obfervationibus , fuis quaeque locis ab au fiore repofitae 
[unti cet. Veneti is apud Nicofaum Pezzana 1731. in fi La pri- 
ma edizione fu efeguita Lugduni 1661. t. 2. in fi e il fecondo to- 
mo contiene : _ ■ 

3. Arreda DCCXXVII . , capitala , et reformationes Regine Camerae 
Summariae neapolitanae , quae vulgo decreta gencralia , et ejem- 
piaria nuncupantur : D. Donato Antonio de Marinis colle fiore. 

Si ha benanche nello fteflò tomo: 

4. Capitulos y Reforma del Tribunal de la Regia Camera de la fu- 
maria . Neap. 1674. in fi > 

j. Donati Antonii de Marinis JC. refponfa fuper controverfiis ortis 
occafione fequuti obitus exccllcn. ■ ffimi Principis Venafri D. Mi- 
chaelis Peretti . Ad Illuftriflimum virum D. Matthiam Caf anate 
Regiam Cancellariam Regentem . Neap. 1636. in fi 

6. Egli raccolfe inoltre alcune Allegazioni più celebri di 54. de'no- 
fin rinomati Dottori , e pubblicale col titolo : Allegationes infi- 
gnium jurifconfultorum urbis Regine Neapolis . Non faprei ad- 
ditarne al leggitore la prima edizione. Il iullodato Carlo d’ Alef- 
fio vi fece le fue addizioni , che voile intitolare Meliorationes , 
e il fuccennato Pezzana con tutte le altre opere del noflro auto- 
re, le riproduflè in Venezia nel 1731. Tra quelle allegazioni ve 
ne fono 24. del de Marinis . In fine di quello tomo vi fono an- 
cora alcune Annotazioni di Matteo d’ Afflitto ad glojf. Napodani 
fuper Confuetudinibus Ncapolitanis ex ejufdem Domini Confilia - 
rii originali libro Confuctudinum , quae confervabantur penes Do- 
minum Joan. Angelum Pifanellum exemplatae , e fi foggiugne 
adhuc non imprejfae . Cosi anche di Gafpare Leo in Confi fi mo- 
riatur eas autem . Alcuni opufcoli , offieno rifponfi di Andrea 
d’ifemia, di Andrea di Barletta , di Bartolommeo di Capua ; due 
altri di Aleflandro de Tartagnis da Imola, raccolti dal detto Gio. 

Angiolo Pifanelli, ed un altro finalmente di Criltoforode Benediólis. 

7. Finalmente egli fcriffe la diggià fuccennata relazione fui tremuoto 
accaduto nelle Calabrie nel i6$g . , la quale tuttavia confervafi dai 
fuccennati PP. Terefiani . 

Gli autori , che han ferbato di lui gualche memoria , fono il celebro 
Francefco d’Andrea negli avvertimenti a’fuoi nipoti, Pietro Gian* 
none (1), Giulcppe Volpi (2), Filippo de Fortis (3) , ma con 

del- 
ti) Giannone lflor. troll, del Rtgn. dì Napoli , Uè. 38. taf. 4* 

(1) Volpi Cronologia de' Ve f covi di Capatcioy p. 281. 

(3) De Fortis Govtnt. polì tic. p. 98. 
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della inefattezza , Lorenzo CrafTo ( 1 ) , ed il Toppi (2) defcriveodo- 
lo così : V ir cibi minimi , extgui fomni , vigiliarum patini tifi - 
mus , in ftudiis ajftduus , corpore macilento ffed vivifico fpiritu. 

MARINIS ( Gio. Tomma/o de ) nato nella Città di Capua lui co- 
minciar del XVI. fecolo , fu profeflòre di giurifprudenza ne’ tribu- 
nali di Napoli , e mandò a Rampa : De genertbus , et qualitate 
feudorum trattata; , ordine et ut ili taf e fummopere junior i bus ne- 
re fiarìus , in centum , et decem titulos divifu ; , in quibus tot i ut 
fere feudali s materiae termini , ac IJerniae perplexa ditta dettai 
vantar . Li ber primus et fecundus . Neap. excudebat Mattia; Can- 
cer 15155. in fi Egli dedicò quella fua opera a D.Perafano a Ribera, 
e in una lettera, che vi fi legge indirizzata dallo fteflò autorea 
Francefco Revertera, avvifagli folo le fue applicazioni , fenza nullal- 
tro dire fu della fua perfona . Queft’ opera incontrò predo i prò- * 
fedori , febbene fodè mancante del fecondo libro, onde fu ripro- 
dotta Coloniae 1582. in 8. ex offic. Joannis Gymnici , e in Sud- 
burg Città in Inghilterra nella provincia di Suffolck nel 1585. in 
8. , ed inferita benanche ne’ trattati magni univerfi juris tom. X. - 
part. 1. pag. 112. 

MAROTTA ( Nicolantonio ) nato in Napoli nel 1570. da una fa- 
miglia originaria, e nobile della Città di Taranto, e morto nel 
1(534. dell’età di anni <54. fecefi qualche onore nell’ efercizio del 
foro , e dopo fua morte , il di lui figlio Gio. Francefco pubblicò 
la feguentc di lui opera : De colletta feu bonatenentra in hoc Re- 
gno Neapolitatio trattata s abfolutus ac fingulari; , in quo variae t 
ac multtplices quaeflione; Univerfìtatibu; perutiles frequente; , 
ac-necejjariae luculenter ingerì iofe, ac dijfertijjìme pertrattantur. 
Neap. typ. Secundini Roncalioli 11542. in 4. Fecene dedica ad An- 
drea Marcbefe Prefidente del S. R. C. , e pubblico profeflòre di 
giurifprudenza feudale , ed incidere ancor vi fece da mano mae- 
stra il ritratto del genitore . Nell’anno 1661. avendovi fatte alcu- 
ne addizioni la riproduce a fpefe di Caftaldo in fi , dedicandola 
a Donatantonio de Marinis, in feguito delle fue dilcettazioni legali. 

Vien chiamato dal Toppi (3) il noltro autore Avvocato celeberrimo 
e gran pr attico . 

MAROT TA ( Gio. Francefco ) figlio del fuccennato Nicolantonio 
feccfi anch’egli buon nome nell’ efercizio del foro, colla difefadi 
varie caufe d’ importanza , renandocene un (ufficiente indizio nel 
fuo volume ; Difceptationum forenfium juris communi s et Re- 
gni 

(1) CrafTo Elogj di uomini letterati part. I. p. 542. 

(2) Toppi De Orig. tribunal, pan. 3. p. 237. 

(3) Toppi BUI. Naptl. p. 225. 
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gni Neapolitani , in quibus tum canonicae, et civile ! , quam cri- 
minale ! , feudales et confuetudtnariae Civitafis Neapolis quae- 
ftionei methodice , luculenter ac difertijfìme enucleanti ^- , et re- 
folvuntur. Cum fupremorum tribunalium definitionibui . Neap. 
ryp. et expenfn C a /laidi 1661. in f. dedicato al nolìro Viceré 
D. Gafparo de Bragamonte et Guzmati. Da quello libro può trar- 
fene qualche vantaggio ne’ piati del foro , trovandofi nel medefi- 
mo raccolte le varie opinioni , e fentenze de’ noftri giurici intor- 
no a certe non ovvie controvcrlìe legali . 

Abbiamo anche del fuo : Juris refponfum fupcr excluftone jurifcon- 
fultorum Neapoliranorum in religione exijlenrium a Sacro Nea- 
politano doElorum Collegio in 4. Neap. 

Morì aflài vecchio, e decano del Collegio de’ Dottori (1). 

MARTA (Giacomantonio ) nacque nella Città di Napoli addì 20. 
Febbraio dell’anno 1559. avendolo lafciato egli fteflòavvifato in una 
delle fue opere , fcrivcndo : Ex mufaeo meo Patavino die 10. Fe- 
bruarii 1(5 18. qua die fexagefimum mene aerati ! annum ingredior , 
legalis ftudii annum quadragcftmum oflavum curro ( 1) . Egli 
forti de’ vivaci talenti , a fegno che di buonora diè fine al corfo 
degli Audj , e dell’età di anni 11. diede anche opera a quello 
della legge, chiamando fuo precettore Girolamo Gabriello (3). 
Egli però non intralafciò nel tempo medefimo a fempreppiù per- 
fezionarli nella vecchia filofofia con aver dipoi anche attaccato 
da giovanetto le opere del Telefio, del Porzio ec. , come un po 
meglio a fuo luogo vedremo. Incamminatofi indi nel foro, diede 
ben fulle prime a conofcere qual fama egli acquiftata vi fi avreb- 
be in un fiffatto efercizio : ma abbandonando il foro napoleta- 
no, portoflì nella Città di Roma per ivi efercitare lo Aeflò me- 
fliere fotto il patrocinio del Cardinal d’ Erte nell’ultimo anno del 
Pontefice Gregorio XIII. (4), vai quanto dire nel 1584. efièndo 
morto elio Pontefice nel dì io. Aprile del 1585. Colà nel 1587. 
pubblicò una fua operetta intitolata Memoria locale , e poi un'al- 
tra col titolo Propugnaculum Ariftotclh . 

In quella Città egli efigette degli applaufi : ma non tantoflo , che 
la fua fama crefcea prelìò de’Romani , di beinuovo fe ritorno nel- 
la 

(1) Vedi il Toppi Bit!. Napol. p. 145. 

(x) Vedi la di lai oserà intitolata: Compilano totiur furis con trovar fi fui fine 
della prefazione . Vegga!! anche la Stemma toiius fucctjfnnis legalis , io fi. 
ne della parte terza . 

(}) Nella fua opera De jutifdiB. pari. 4. cent. 2. top. 1 57. n. 26. 

(4) Nel Confi. 4. pr. feri ve così : Cordinalit Ejlenfs fub unius patrocinio ego 
incarpi vivere Ronat fub anno ultimo Cregorii XIII. 
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la fua patria , ove pol'efi ad infegnare diritto civile da privato let- 
tore, per ottener poi una qualche cattedra nella noftra Univerfi- 
tà . Infatti l’ ebbe ben volentieri , e per qualche tempo con del- 
la fua fama la foftenne. Di là a poco tempo però nella nuova 
erezione degli lludj fatta in Benevento amplio ftipendio acccrfi- 
tus , a dir del Chioccarelii ( 1 ), vi fi portò a leggere la faen- 
za del diritto fummo plaufu , ac laude , e vi fi trattenne fino al 
1589. (z), in qual anno egli pafcò profelfor di giurifprudenza nel- 
la Sapienza di Roma, com’egli ftefib afiérifce in una fua epi- 
ftola a Lorenzo Bianchetti , e può meglio vederli preflò Giufep- 
pe Carafa (3) fiato dipoi anch’cfìò pubblico profefiòre nella lidia 
Univerfità . 

Da quella Univerfità pafsò in quella di Pifa nel 1597. avendolo ri- 
levato da un antico Codice delle fue Decifioni Filane dell’ edizio- 
ne del idoS., il quale cortefementc mi fu comunicato dall’erudi- 
to D. Vincenzo Ambrogio Guidi , ove in piè della dedica fatta 
dal noftro Marta a M. Francefco Pegna Decano della S. Rota 
Romana trovafi quella nota di carattere del Dottor Angiolo Mi- 
denfe : ifte Dottor Marta fuit lettor in Accademia Pifana , in 
qua ego Angelus Midenfis infignia dottoratus anno 1 596. fufcept 
promotore ac praeceptore meo exiflente excell. Alexandro Rau- 
denfi ibidem primario interprete matutino , ut ipfe refevt in ejus 
decif.Pifan. L. in pr. In quella Univerfità di Pila egli ebbe del- 
le gran difpute con elfo Raudenfe, rilevandofi da più luoghi del- 
le fue opere , ne’ quali fcrive : non defuere aliqui , aemuli gloriar , 
quae foli debetur Deo , eorum more fernper Dottores advenas , 
qui Pifis legunty ut albos nigri corbi villicantes (4); e fimil- 
mente dum vivo Pifis purgando peccata me a (5); e finalmente 
et ita ego confului in cafu occurrenti Florentiae dum eram Pi- 
fis legenda ordinarie jus civile de fero ad purgando peccata mea 
anno 1598. ( 6 ): ma in tutti fiffatti rincontri egli fuperò maifcm- 
pre il fuo avverfario coll’ alta intelligenza nelle materie legali, 
*■ e nella ftelfa Univerfità ebbe molti per difcepoli , i quali fece- 
ro molt’ onore a! loro maellro, e tra quelli il celebre Filonardi, 
dipoi Vicelegato in Avignone, e Cardinal di S. Chiel'a (7). 

Da 


(1) Ctiiocc. De llluflrib. Scriptorib. 1 . 1. p. 123. 

(2) Vedi il fuo trattato De jurt/dicl. voi 2. p. 4. cent. 1. taf. 157. n. 17. 

(3) Carafa De Gymnafu • Romano , r.2. de profefioribus, p. 417. 

(4) Vedi le fue Difpute in circulis Pifanis t tlifput, 1. n. 11. 

(5^ De jurifdiH. voi. 2. part, 4. cent. I. taf. 31. n. 7. 

( 6 ) De /urifdifì. voi. 2. pari 4. cent. 1, taf. 53. ». I, 

(7) Vedi il Confi gl io 54. ». 24. 


Digitized by Google 


M A 235 

Da alcuni fuoi Configli (i) fi ha, ch’egli da Pila pafsò altra volta 
nella Sapienza, dove era r.el 1609.; e nel 16 1 r. andò a leggere iti 
Padova (a), ove fu collega di Giulio Pacio Vicentino (3). in que- 
lla Univerfuà fi trattenne per ben 10. anni , e vi ebbe a difeepo- 
lo.Cefare Carena , autore di quel libro Refolutionum prntlicarum in 
foro Cremonenfi . Cremori ae 1848., e dell’altro De Officio S.lnqui fi- 
ttomi . Lugduni \66g. in f. e molti altri ancora dotti giurecòn- 
fulti , e nel i<5i7- fe paffaggio in Pavia (4) collo fiefio carattere, 
nel qual luogo egli ritrovavafi il dì 22. Maggio del lóiz. (5) . 

Indi pafsò nell’ Umverfità di Mantova {6 ) , avvifando egli Òdio .* 
ad erigendum , et ordinandmn tnvum fi uditori Univerfitatis in 
hac Civitate [ Mantua 1 rogarns fum (7) , impiegandofi anche 
molto per quella SerenilTìma Cafa in tempo del Duca Ferdinan- 
do ( 8 ) . Portoflì anche in Avignone , non faprei però con qual 
carattere , e finalmente dopo di efi'erfi raggirato per le tante lud- 
divifate Univerfità , andò altra volta in quella di Mantova , ove 
finì poi la fua travagliatillìma vita . 

Si vuole da taluni , chi’ egli folle morto nell’ Univerfità di Padova 
nell’ anno 1Ó23. e di fua età 6 5. ( 9 ) ; ma è falfiflìmo , giacché 
nel ìózS. egli fece l’edizione de’ fuoi Configli fhella Città di Man- 
tova , come appare dalla fua dedicatoria , la quale certamente non 
potea fare dall’altro mondo, e per quanto avelli io poi ricercato 
per rinvenire il vero anno della fua morte , non mi è potuto 
giammai riufeire. 

Il Marta in tutti gli accennati luoghi venne acclamato da’veri dot-’ 
ti, ed efigette da’ personaggi di qualità de’ Contralfegni di flima, 
e di venerazione . La loia invidia 1 ’ imbarazzò alle volte con ve- 
derli attaccate le fue dottrine da chi era molto inferiore al fuo 
fapere . Fu tenuto da taluni per uomo capricciofo, fiero , ed in- 
collante; ma non fe ne ha pruova troppo convincente di quello 
fuo cerattere ; nè a provarne la firana indole , ficcome è d’ av- 

vi- 

(1) Vedi il Confidilo 7. in fin. de’ 28. Agolto 1809. e il Configli)) 9. fotto- 
fcritto Rotnae 28. Aprilis 1606. 

(2) Vedi il Ctnfiglio 184. 

(j) Vedi Gio. Imperiale Mufioeum hi fior, et phificum p. 177. 

(4) In fine della terza parte della Summit totius fucctffionis legalis , o fui com- 
piere del 1 . voi. fa menzione della fua chiamata in Pavia . 

(5) Si ha dal Configlio 22. in fin. 

(6) Vedi il Configt. 88. n. li. 

(7) Vedi il Conjigl. 167. n. 1. 

(8) Vedi il Configlio 197. n. 23. 

(9) Vedi Papadop. Hifior. gymnaf. Patav. t. t. p. 288. Facciola t. Fafii part. 
3. p. 94. 142. Angiolo Portiaari Felicità di Padova lib. 2. top. 4. p. 231. 

Gg a 
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vifo il Ch. Cav. Tirabofchi , della cui amicizia mi fo gloria fi) , 
baderebbe , ciò che di lui fi racconta , eh' ei non volle in alcun 
luogo ricevere la laurea dottorale , benché niun piu di lui af- 
fettale il titolo di Dottore, che di fua autorità ave a fi impoflo , 
poiché un uomo, che avea dato faggio delle fue cognizioni di giu- 
rifprudenza nelle migliori Università dell’ Italia: che avea foftènu- 
te tante difpute Tempre con vantaggio della fua fi ima letteraria; 
e che avea compofte moltilfime opere , nelle quali non v’ ha dub- 
bio , che yi fi vede il fuo làper legale in tutta la fua eftenfione, 
ben potè imporli il nome di Dottore , qual era divenuto per mez- 
zo delle fue applicazioni , e non già di quel privilegio, che nien- 
te contribuifce all’ intelligenza del diritto . 

Uomo più di lui laboriofo io non fo fe pofla ritrovarfi tra quelli del 
fuo meftiere , atteftandolo pur troppo le fue opere , eh’ egli fcrif- 
fe traile cure della cattedra , tra quelle del foro, e dello fpeflo 
viaggiare , che dovè fare da un luogo all’ altro , come diggià ve- 
demmo. Il loro elenco è il feguente : 

i. Apologia de immort alitate antmae adverfus opufculum Simonis 
Portit de mente human a , che dedicò ad Alfonlo Salazar mem- 
bro del Collaterale. 

a. Quaeflio de creatione , et digrefiìo utrum intellettus fit unus , vel 
multiplicatis contra Averroem cet. anno 1578. apud Horatium 
Salvianum. Quali due opufcoli li pubblicò con alcuni altri del Sud- 
detto Porzio. 

3. Propugnaculum Ariflotelis adverfus principia Bernardini Tele' 
fit , che contiene fette deputazioni : De principiis naturae . De 
coelo ejufque partibus , et attributis . De elementis . De miflione. 
De principio effettivo. De calore , et de motu. Romae apud 
Bartholomaeum Bonfadium anno 1587. in 4. e promife in fine 
di quello libro d’ impugnare altri opufcoli Telefiani . Impiegò 
anni XI. a fcrivere contro Telefio Cofentino il noftro autore (1), 
e con efio s’impegnarono altri letterati a far lo ftelfo , come Sa- 
lino Antonio da Mantova (3), Andrea Chioco medico Ferrarefe, 
Già Cecilio Frey ec. non mancando però chi avelie fcritto in di- 
fefa della filofofia del Telefio, tra i quali fuvvi il celebre Tom- 
mafo Campanella (4), che fcriiTe contro 11 nofìro Marta impie- 
gando XI. meli a confutare ciò che in altri ttanti anni fcritto avea 

il 

(0 Tirabofchi Storia della letter. Italia». t. Vili. p. 215. 

(2) Vedi Giacomo Greco Ciilercienfe Crono! og. deli orditi. Florenfe . Cofenza 
lóti, preffo Andrea Ritei in 4. 

(3) Nicodemi Agginnt. alta Bibl. Plapol. del Toppi. 

(4) Giano Aaicio Eritreo Pinacoth. ariic. Campanella , 
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il noftro autore, e pubblicollo in Italia, e in Francia , ove do- 
vette alla fin fine ricoverarli . 

4. Memoria locali s . Romae anno 1587. apud Barthol.Bonfadium in 12. 

5. Dottoris Martae Neapol. JC. praeclarijjinii , et in almo (Indio Pi- 
fono juris Caefarii profejforis dignijfwii , horis vefpertinis repc- 
tiriones in rubricam et L. 1. D. folut. matrim. Fiorentine apud 
Georgium Marefcotum 1599. in fi 

6. Dotìoris Martae JC. praeclarif. reperitiones in rubric. et in L.t. 
D. de novi operis nunciatione . Fiorentine apud Georgium Ma- 
refcotum 1600. in fi. Vi fono anche dalla pag.6 2. 

7. Difputationes Dottori s Martae , quas in Circuiti Pifanis anno 
1 599. a Menfe Novemb. cum excell. collegis arguendo , et defen- 
dendo digeffit . E finalmente 

8. Methodus probandi in utroque jure ad Illufirijfimum Marchio- 
nem Maximilianum Gonzagbam . 

9. Decifiones novijjimarum olim Collegii Pifani caufarum delegata- 
rum , nel ad Confittum Sapientis tranfmijfarum vota fecundo 
imprejfa , quibus addita funt quinquaginta non adhuc publicata 
Dottori s Martae , quae dutn jus Caefareum ibi de fero profirere- 
tur cum aliti exccllentijjimis collega , praeflitit . Tcnetiis i(5o8. 
apud Jo. Anton, et Jac. de Franctfcii. Riprodotte anche in Ve- 
nezia nel i<5 14. apud Jacobum de Franctfcii , in fi. 

10. Trattatus de claufulii , de quibus in omnibus tribunalibui bu- 
cufque difputatum e fi , cum omnibus refolutionibus , deri/ìonibus, 
atque declarationibus a Dottore Marta primum edititi ; deinde 
auttus plufquam centum aliti claufulis hoc ftgno * notatis : po- 
liremo locuple tatui a Frati cifro Nigro ex arce Arnioni . Opus cet. 
Bracciani typis Andrete Pbaei 1638. in 4. Le prime edizioni fu- 
rono efeguite in Venezia nel lóiz. e 16 15. Opera di molto conto. 

11. Trattatus de juri/dittione per et inter J udienti ecclefiafitcum , 
et faecularem exercenda in omni foro , et Principum conci fiorii 
verf antibus maxime necejfarius . Coloniae Allobrogum 1616. apud 
Jo. Bapt. Bellagambam t. 1. in f. Sortì quelle altre edizioni Ma- 
guntiae , Genevae per Philippum Albertum 1020. , Aveniotte 
1610. fimilmente in 2. t. in f. , e fu proferitta dalla Corte di 
Roma con decreto del dì 3. Luglio dell’anno i<52 3. 

12. Compilano totius juris controverfi ex om/Ttbus decifionibus uni- 
verfi orbis , quae hucufque extant impreffae , (ex tomis diflin- 
tta. Tenet iis 1611. ex typ. Francifci de Francifcis in 4 . , e di 
nuovo apud Juntas 1610. in f. 

13. Confitta Dott. Martae Neapol it. Jurifc. veridici fummi pratti- 
ci , in quibus omnes caufae , quae finis temporibus iti controver- 
fiam vocatac fuerunt , judicio graviamo defili iun tur , et nova 

re - 
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refpondendi et allegandi de jure methodus exh'ibetur . Auguflac 
Taurinorum apud HH. Jo. Dominici Tarmi ióz 2 . in f. Vi è 
fui principio 

14. Praefatto Juper methodo refpondendi , et allegandi de jure ad 
Julium Camtllum Martam U.J.D. 

15. DoBoris Martae Neapolit. furtfc. 'veridici , fammi praBici , 
ac in celeberrimo papienfi gymnafto juris civilis interpreti s pri- 
marii fumma totius fuccejjtonis legali 5 quatuor partibus compie- 
xae . In quibus univerfa materia ultimarum voluntatum , tefta- 
men forum , legatorum ,fideicommilforum, aliarumque fucctjjìonum 
ad formam juris communis , item feudalis , ac omnium ftatuto- 
rum , nova methodo copioftjjime pertraBatur . Lugduni \6zy apud 
Jacob. Cardon. et Petrum Cavellat. 1. 1. in f , e poi Venetits apud 
Bertanos 1 666. t. z. in f. 

Quelle fono le opere, che abbiamo a Rampa : vediamo le altre , che 
egli lafciò inedite: 1. TraBatus de praevenrionibus tribunalium 
urbis , fcritto in tempo che trovava!! in Roma (1). z. Difefa(z) y 
che non fo qual folle , fatta nella RefTà Città . 3. Varie ojferva- 
zioni fu del Reggente Revertera (3). 4. Methodus confulendi , et 
judicandi (4), da cui ne traile la (ua praefatio notata nel ». 14. 

Il noRro Marta va lodato da infiniti fenttori , e per raccoglierne i 
luoghi tutti , mi avrei dovuto addogare una pena grandiflima , e 
che forfè farebbe dipoi ridondato a noja de’ leggitori . Quindi me 
ne fono aflenuto ben volentieri , come anche di recar qui i nomi 
di parecchi letterati , con cui egli pafsò della molta amicizia , e 
di altri che gli furono invidiofi nemici , e vado a terminar que- 
llo articolo con fare avvertito il leggitore, che per aver taciuto 
il nolìro autore il fuo nome in tutte le fue produzioni , e reftar 
contento di apporre a ciafcuna : opera del Dottor Marta , fu perciò 
confufo dal Toppi con Orazio Marta , [ di cui ce ne refiano le 
fue poefie Rampate in Napoli nel 1616. in 4. con dedica di Carlo 
Tramontana ] attribuendogli alcune poche opere del noftro giure- 
confulto, come può vederli nella fua Bibliot. Napolet. p. 182. , e 
nella p. 85. ne diede folamente il fuo nome. E finalmente che non 
avralfi a confondere con altro Giacomantonio Marta dell’ ordine 
Ignaziano, di cui ne fa menzione Pietro Ribadeneira (5), ed è 
autore di quel libro De quatuor anni temporibus (6) . 

MAR- 

(1) Lo dice nel trattato De jurìfrliEl. p.zn. pari. 4. cent. 2. taf. ili. n. 8. 

(2) Vedi l’autore nello fteflo trattato p. 183. 

(3) Egli fteflò Jo accenna nel fuddetto trattato lib.i.part. 2. c.43. «.45.^.270. 

(4) De jurìfd. voi. J. p. 4. taf 31. n.11. 

(5) Ribaden. In cattlog. Scrìptor. S'oclet. Jef. 

(o) Antonio Poffevino t. 2. apparai, facr. 
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MARTELLO ( Scipione ) nacque nella terra di Spatola in Calabria 
Ultra nel XVI. fecolo.Si vuole autore di quell’opera intitolata 
De bello cxulum , che oggi abbiamo alle dampe lotto nome di 
Giovanni Grande , giuda quelche ne fcrifiero Gio.Giacomo Marti- 
no (i), ed Agiolo Zavarroni (2); ma a quelli due calabrefi ferie- 
tori non è da darli tanta credenza , ficcome diggià avvifai nell’ar- 
ticolo di eflò Grande ; poiché vivendo nello dettò tempo tanto il 
Martello , quanto il Grande , troppa sfacciataggine vi abbifogna- 
va dando a le llampe di foppiatto un altrui comento , e non fen- 
tirfi ben fubito le lagnanze del vero autore , che non Io abbia- 
mo a credere si freddo di animo a non fapere gridare al ladro. 
Egli fu fucceflòre di Gio. Bolognetto nella cattedra di diritto ci- 
vile nell’ univerfità di Medina , ed allorché il dotto Giacomo 
Gallo, dall’ Univerfità di Napoli fe patteggio nel 1571. all’ac- 
cademia di Pifa , ottenne luogo di ordinario profedòre di giu- 
rifprudenza nell’ Univerfità di queda Capitale. Dalla dicodui fcuo- 
la ufeirono poi varj Dottori , fra’quali etto Gio. Giacomo Martino. 

Non altro redaci di lui, che alcune Addizioni alla pratica di Nic- 
colò Carbone , e colla medefima furono pubblicate in Venezia 
apud Francifcum de Francifcis Senenfem nel 1599. in 4. Non è 
da confonderlo col Configliere, che portò nome, e cognome del 
nodro autore. 

MARTINI ( Gio. Giacomo) nacque in S. Niccolò a Juncha in Ca- 
labria Ultra nel XVI. fecolo, e mori verfo il 1 6]6. Venuto in 
Napoli da giovanetto per terminar quegli dudj confaccenti allo 
dato ecclefiadico , ivi ebbe a maedro di giurifprudenza Scipione 
Martello anch’ egli Calabrefe , chiamato per que’ tempi rcperto- 
rium juris (3) per dinotare in lui la forte memoria a ritenere 
quanto leggea , e citare con prontezza leggi ed autori fu quanto 
edemporaneamente fe gli addomandava . Prefa dipoi la laurea Dot- 
torale , ritornò nella fua patria , e da li a poco efercitò 1’ uffizio 
di Vicario generale nella Chiefa di Mileto . In' tale occafioncegli 
dice, che dando nella Città di Seminara gli venne dato da Bar- 
tolommeo Martello quel manoferitto del di lui padre Scipione col 
titolo De bello exulum , che Gio. Grande l’avea pubblicato col 
di lui nome , onde fi avvide del plagio di codui , e volle enun- 
ciarlo affinchè dato fe ne foflè la gloria al vero autore . Ma io 
gli predo poca credenza [ V. /’ artic. del Grande ] . Indi pafsò Ab- 
bate Curato della maggior Chiefa di fua pania , e facendo lecita 

de’ 

(0 Martino Confi!. 27. «44. 

(2) Zavarroni Biblioth. Ctlabr. p. 108. 

(3) Vedi eflò Martino nel eh. Confo’. 17. ». 44. 


M A 


240 

de’ Tuoi Configli, ne mandò a ftampa il primo tomo col titolo: 

Confiliorum fi ve refponforum juris ... volumen primum . Opus 
omnibus U. J. Peritisi tam in pontificio , guam Cae fareo jure 
ver/ antibus opprime neceffr.rium , et utile. Et bonarum artium 
politicae , et bifioriarum nmatortbus ^ non injucundunt . Sanili 
Nicolai apud Jo. Baptiftatn Rujfo \ et Dominicum Jezzum 
1635. ,n fi 

Quelli Tuoi 30. rifponfi in materie diverfe , furono da lui dedicati al 
Cardinal Felice Centino, e metter vi Ceppe fui principio del libro 
delle tante poetiche compofizioni proccurate dagli adulatori , che 
danno a divedere quant’ egli folle flato di fe gonfio e vana* 
gloriofo . 

11 lecondo volume l’avea diggià preparato; ma prevenuto da morte 
ne fecero acquiflo i PP. Predicatori in Soriano , e con quello del- 
le altre fue opere , eh’ erano . 

Vita Jo. Dyonifii G aleni Regis Alberti. 

Trailatus de privilegiis miferabiltum perfonarum cum Summa- 
riis , et indteibus ìocupletifiimis ad communem commodum con - 
gcjìum per Jo. Auguftinum de Martio auiloris confanguineum . 

Ne fan menzione il Chioccarclli (1), il Toppi (2), il Zavarroni (3), 
ed altri Calabrefi fcrittori. 

MARTINI ( Girolamo di ) fcrifle : Adnotationes ad decifiones 
S.R.C. Neapol. Matthaei de Afflitto , le quali han fortite delle 
varie edizioni colle ftefle derilioni. 1 

MARTINI ( Ottaviano ) natio della Città di Seda , acquiflolfi buon 
nome nella Città di Roma coll’ efercizio del foro , e fu preferito 
per Avvocato Conciftoriale . Nella canonizzazione del Cardinal 
S. Bonaventura nel 1482., recitò coll’intervento dei Pontefice Si- 
ilo V. una orazione de vita et rebus geftis S. Bonaventurae Car- 
dinal is , et Epifcopi Albanenfis , e fu imprefla dal Surio nel IV. 
tomo degli atti ae’Santi in quelli de’ 13. dej mefe di Luglio, 
comanche nel libro intitolato Hi (lorica Serafica cer. del P. Errico 
Sedulio impreflo Antuerpìae fumtibus haeredum Martini Nutii 
1Ó13. in f nella ^.247. Negli atti de’Santi raccolti da’ PP. Bol- 
landifti t. 3. p. 824. cap. 9. ». 89. lodafi di molto una tale ora- 
zione . Giacomo Volaterrano anch’egli eflèndo flato prefente a que- 
lla follennità , ne avvila così nel fuo Diano romano : Orationcm 
vero habuit de ea re clariffimus J urifconfultus et Scnatoris ad- 
vocatus Oflavianus , amie et fi propter ftrepitum frequentiffimi 

Se- 
ti) Chiocc. De llluflrib. Script, p. 33 6. 

(2) Toppi Bibliol. rtapol. p. . 

{3) Zavarroni Biblittb. C a Libra p. 140. 
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Senatus micin i vix potuit , miri/tee famen commendata fuit , ab 

m, qui illuni audierant . 

Di queito nodro Dottore, il quale trovali da molti a larga mano 
encomiato (1) , non ne abbiamo, che alcuni pochi fparlì Configli 
nelle altrui opere, e fpecialmente nel prinp volume della raccol- 
ta, -che fece Già Battila Ziletti Venctiis 1581. inf. intitolata; 
Refi pouf orum , quae vulgo confitta vocanttir ad caufas ultimatum 
voluntattnn , Juccejjionum , dot i uni , et Icgitimarum . 

Morì vecchio nella fua patria lardando eredi le fole quattro di lui 
forelle , come colia dal fuo tellamento de’ 30. Agodo dell’ anno 
1493. ad avvifo del Mafi (2). 11 Baronio in adnotat. ad martjr- 
rolog. Rom. die 14. Julit lo chiamò Ottavianum Svejfanum igno- 
randone il cognome. 

M ASSILLA ( Vtnccnxo ) nacque in Atdla di Bafilicata nel 1487. e 
morì in Bari nel 1577. dell’età di circa anni 90. Gio. Niccolò de 
Vicariis pubblico profeflbre di diritto nell’ Univerlità di Salerno 
fu uno de’ fuoi maelìri (3) verfo il 1518. ed indi intefe anche in 
Napoli il Ch. Scipione Capece , e Gio. Badila Manfo . Laureatoli 
polcia nell’ una, e nell’altra legge incominciò 1’ efercizio del foro, 
non faprei però fe in quella nollra Città , o in altra parte del 
Regno , cd è certo, che nel 1528. a cagione delle varie feorre- 
rie, che faceano i Franzefi per le campagne di Puglia , dovette 
portarli nella Città di Bari , ove ben Lulle prime fu accolto , ef* 
fendofi diggià fparfa la fua fama di un uomo non foto intefo 
delle leggi, che anche della lloria del Regno. Quindi di là a 
poco tempo fu aggregato alla nobiltà di Bari , e dalla Regina Bo- 
na Sforza d’ Aragona fu chiamato in Polonia in qualità di Regio 
Avvocato in quel Regno, com’egli jteflò avvifa (4), e vicnci con- 
fermato dall’ Ignaziano Antonio Beatillo (5). 

11 Maflilla andavafi intanto preparando a fare un comento fulle Con- 
fuetudini Barefi , e portatolo a compimento dando al lcrvizio deli’ * 
accennata Principeda (<$), il pubblicò colle dampe con molta lua 

ripu- 
ti) Vedi Gherardo Wo/Tìo Lib. 3. cap. 8. De Hiftoricis latinit . Carlo Carfa- 
ro in Sylìab. advocat. Conciflor. p. 5 6. Toppi Bibliot. Napol. p. Zji. Ta- 
lari Star, degli Scritt. del Regno di Napoli ,.r. 3. p. 284. 

(1) Lib. 2. cap. 5. Dille Memorie fiori che degli Attutaci , e delle loro Città Att- 
runca , e Seffa . 

(3) Egli fteflo lo attefta in Confuetud. Civitat. Barii . Confuet. Quicumque, 
fub tir. de Immuni t. noflrae Civita tis Barii , n. 24. 

(4) Nell’ Epifiola premetta a’ faoi comenti Tulle Confuetud, di Bari diretta 
a’ Cittadini , e Sindaci della medefima Città. 

(5) Beatillo nella Storia di Bari lib. 4. p. 201. e 205. 

(ó) Coti dice il MafliUa nella cit. Epifisi a: cum in S armaria degijjtm , cet, , 

. Tom.U. H h 
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riputazione. Le Tue opinioni fu quelle leggi acquiftarono ben torto 
tanta autorità prefiò i Cittadini Barefi,per quanto vennero egual- 
mente venerati i fentimenti del Napodano Tulle Confuetudini di Na- 
poli . Ma la fama di quefti due infelici Icrittori , fu molto fce- 
mata da coloro , che ebbero quelle cognizioni a ben intendere lo 
ipirito di querte leggi particolari . Le Confuetudini di Bari com- 
pilate da due valenti perlònaggi Andrea da Barletta della famiglia 
Bonella (1), e Sparro, o Sparano Baro, i Quali vi ferbarono for- 
fè miglior ordine ed eleganza, che non vedcG nella compilazio- 
ne delle nortre di Napoli , avrebbero certamente meritato un piu 
culto fcnttore , non Vincenzo MaJJilla , dice molto bene- il Gìan- 
none (a) , che ignaro delle leggi longobarde donde traforo la lo- 
ro origine , con iftile a fot goffo , e pieno di puerilità ardi di co- - 
mentarie . Egli infatti ne ignoro finanche il tempo della loro com- 
pilazione , feri vendo nell’ epiftola dedicatoria : Vtdebam ab anni* 
giungenti* et ultra eas compilata* cet ., quandoché dovea dire intro- 
durla* . E quali non madornali errori ei non commife in parlando 
di quelle fpecialmentc , che riguardano le doti, e i lucri dotali, 
e i contratti delle donne ? Ma buona parte di (iffatti errori deefi 
pure attribuire a quei tempi sfortunati , in cui i lumi della fto- 
ria e della critica, appena da lontano guardavanfi da pochirtìmi. 
Ecco intanto l’intero titolo del fuo libro; 

Commentarti Juper confuetudinibus pracclarac Civitatis Borii , in 
quibus quamplurimae utile) et fubtiles quaejìtoncs in materia 
utriufque juris difputantur , tic diverfi rratlarus juri* cumtt- 
lantur ; et in materia juris Longobardi multa dicuntur pari- 
ter , et de jure civili Regni neapolitani tyronibus et veterani s 
in forenfibus caufis ver/antibus admodum utile * , et neccffarii . 
Authore D. Vinccntio Maxilla ab Atella Lucaniac origine Baren - 
fi nobili cive alletto , U. J. D. clariffimo . Parava Jacobus Fa- 
brianus excudcbat 1550. in f L’ opera fu dedicata a Scipione di 
Somma Reggente di Collaterale, onorando il libro Lorenzo So- 
lerò con un fuo epigramma, c furono riprodotti , Venerii * apud 
Bernardum Bafam 15 qó. in 4. Molti Dottori vi fi applicarono a 
farci poi delle addizioni , le quali fortunatamente non ci pervenne- 
ro, come anche alcuni /coli di Giovannantonio Molignani di 
Acquaviva . Ma nel 1784. fi videro alle ftampe alcune critiche 
effervazioni di Domenico de’ Rodi avvocato Barefc fugli fletti 

co- 

CD Errò il Giannone in chiamarlo Andrea di Bari, ed anche il Sig. Dome- 
nico Rolli nelle fue Critiche effervazioni fu I commenta di MaJJilla , p.9. V «* 
di l'Articolo di quello Dottore nel M. p- 101. ftg. 

(a) Giannette Ster. c'nùL del Regn.di NapoJ. Hi. 1. cap.ultim , p. ido. . 
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comenti, ne’ quali l’autore moflra delle fue buone cognizioni, co* 
me un po meglio ravvilerò nel fuo articolo. 

Avvifa il fullodato Beatillo (i), che avelie fcritto il. -noilro MafTil- 
la anche una Cronache" a intorno alla nobiltà di alcune famiglie 
Bardi , ed un albero di tutti i Re di Napoli , e Duchi di Mi- 
lano , eh’ ebbefi certamente a difperdere colla fpa morte . Egli è 
nominato con lode dal Toppi (z),e dall’ Origlia (3), e da Fraa- 
cefco Pandi (4), vien chiamato Dottor egregius . 

MASULLO ( G10. Giacomo) napoletano, fu laureato nell’ una e 
nell’altra legge, e fiorì trai XVI. , e Tegnente fecolo ne’ tribuna- 
li di quella noflra Città. Egli mandò a (lampa: Aurea et nna - 
lyticae additiones ad decifiones S. R. Neapolttani Confila Anto - 
mi Capycii . Neap. apud Confìantinum Vitalem 1604. in 4. 

MATTtI ( Saverio ) filologo, teologo , poeta, e giureconlulto . Di- 
remo di quello illuflre uomo tutto quelchc abbiamo ricavato dal- 
le (Ielle fue opere , e dal carteggio con varj letterati , fuorché 
di ciò, che appartiene alla fua famiglia, di cui non parla, a riferba 
di chiamarli egli fteflò ora di Montepavone, ed ora di Squillace. 
Sappiamo però che ellcndofi fatta in Firenze un’ edizione delle O- 
milte di S. Bernardo, quelte furono dedicate al noilro autore dal 
Paroco Gattefchi , e nella dedica vien lodato anche per la nobiltà 
de' natali : di che fi lagnò il Mattei in una lettera al medefimo, 
inferita nell’ Apologetico Crifiiano contro al P. Hintz, e gli avver- 
te, eh’ egli non è flato mai tormentato dalla follia di pajfar per 
nobile , e che fé in qualche luogo dell' opera fi chiamò gentiluo- 
mo , aggiunfe /’ epiteto di privato , per dinotare , ch'era qualche fe- 
colo , che i fuoi maggiori avean Inficiata la zappa e la vanga , 
ma nulla piti (5) . Egli nacque il di 19. Ottobre del 1741. in 

Mon- 


IO Beatillo toc. cit. p. 205. 

(2) Toppi Bibliot. NapoL p. 307. 

(3) Origlia Stor. dello J ìndio di Napoli , t.i. p. 138. 

(4) Pandi De Syndic. officiti, quaefl. 81. 

(5I Da un procedo di Camera del 1761. Pro Reg. Fi fio, et denunciente con- 
tea D. Gregorium Mattbaci fuper u/urpatione corporum jurifditlionalium Ca- 
la paniae , Portultniee eet. in terra Montifpavonis . Jofipb Servi Ho Acl. ma- 
gifier , ho ricavato , che il padre del noilro autore podedea la bada giu- 
rildizione col diritto delle carceri in Montepavone, e che fattali una de- 
nuncia al Fifco , fi dide dai denunciarne, che la famiglia Manti venne da’ 
Marfi di Abruzzo in Squillace l’anno 1350.; e come Montepavone era 
feudo di Squillace, ebbe dal Conte Marrano tal corpo giurifdizionale : 
che la famiglia fi divife in tre rami , uno refib in Squillace , l' altro in 
Montepavone , il terzo in S. Elia : che eilinti due di quelli rami , vi ri- 
ma fe il folo nella patria del no tiro autore in grado non lue cadi bile all’ul- 
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Montepavone in Calabria Ultra, eh’ ci chiama picciola villetta 
nella prefazione all’ opera de’ Salmi , ove fi lagna di (lare nella 
folitudine ,e fenza comodo di libri, fe non quanti ne può conte- 
nere una libreria di un gentiluomo privato ; ella è quella un 
feudo, che la Certofa di S. Stefano del Bofco acquillò dalla Cafa 
Borgia ,che per la .ribellione de’ Marzani ebbe la Signoria diSquil- 
lacc . Il di lui genitore Gregorio , uomo di ottime cognizioni 
feppe sì bene incamminarlo per l’ acquillò delle lettere , che lo 
Belìo noftro autore fi fa pregio della fua educazione , e di avere 
avuta la troppo rara forte ai apprendere dal medefimo , piu che 
da /Iran ieri maefìri , le migliori notizie , e negli fludj pii i a- 
meni , e ne' piti ferj , j penalmente nella giurifprudenza ( i) . La 
vivacità de’ Tuoi talenti , la naturale inclinazione per le lettere , 
e ’l giudizio , che innanzi tempo videfi in lui , ben poterono far 
fperare al padre , eh’ egli dava alla repubblica delle lettere un 
uomo, che dovea apportarle dell’ onore colle lue produzioni . Lo 
conduce in Napoli in età di anni diece, e lo lafciò nel Semina- 
rio dell’ Arcivelcovado , ove nelle belle lettere , e nello Audio 
delle lingue intefe Ignazio la Calce , Salvatore Aula , Niccolò 
Ignarra , ed altri uomini illuflri . Ufcito da tal luogo di educazio- 
ne , colla converfazione di altri eruditi uomini di quella Capitale, 
fpecialmente del Ch.Martoreili (a) , dell’età di anni 16. in 17. (3) ei 
già fu in iiìato di dare un faggio della fua erudizione, colle fue 
Exercitationes per faturam: operetta, che non potè, fe non far 
prefagire lavori migliori nel corfo delle fue applicazioni (4) . Come 
fua madre Maddalena Stella recava in cafa un pinguilfimo retaggio, 
e non aveva altri mafehi , lo sforzò a ritirarli in Calabria, e l’unì 
fubito in matrimonio in età di ig. anni con Giulia Capece-Pi- 
fcicelli de’ Baroni di Chiaravalle, con cui ville in compagnia per 
anni venti , e ne pianfc poi non poco la perdita , come fi rica- 
va 

timo eftintoff ti Squillace, a coi fa dato il corpo giurifdizionale . Repli- 
cavafi del Mattei, ch’era in grado fuccelfibile , adducendo in pruova un 
padronato di un benefizio di S. Caterina dentro la Cattedrale di Squilla- 
te , eh' era di quel ramo , ed oggi del fuo . Ma nullaltro fe ne rileva 
poi dal procedo. 

(1) Così fcrive il noftro Mattei nel Salmo CX. 

(z) Lo chiama fno maeftro nella Differtavone fuverfió. e 7. del Salmo XC. 
del Demonio Meridiano. 

(3) Egli fteflo lo attefta nell* Poe fi a degli Ebrei , eap. 5. $. 8. 

(4) L’ Accademia delle ifcrizioni , e B L. di Parigi per mezzo del dottiflì- 
mo Le Bean fcrifle una Lettera piena di elogi al Mattei per tal operetta: 
va inferita nel carteggio nell' opera de’ Salmi . 
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va da ciò, eh’ ei ne fcrifle in fine delia fua Differtazione di Giob- 
be Giureconfulto , e ne’ Decafillabi per la morte della PrincipefTa 
di Roccella (i). 

Nell’ozio domdtico, e in mezzo a’ comodi della fua cafa , ebbe 
agio di perfezionarfi negli ameni lindi , e fpecialmente Tulle lin- 
gue orientali , fui collume degli antichi popoli , fulla loro mitolo- 
gia , e fulla poefia , e mufica degli Ebrei , ed incominciò a medi- 
tare una nuova traduzione in verfo de’ libri de’Salmi, la quale non 
tantofto comparve , che venne univerfalmente letta ed ammirata 
da’ più ragguardevoli perfonaggi dell’ orbe letterario . Ammirabile 
dappertutto la fua critica , iì luo buon fenfo , e 1’ ampia e feelta 
erudizione, colla quale Teppe corredarla, colpendo al fegno in da- 
re certe interpretazioni a taluni ofeuri palli , finora o malamente 
intefi , o di cui del tutto s’ ignorava l’intelligenza . Quindi molti 
Padri della Chiefa andarono sferzati, con altri dotti uomini an- 
cora , che tentato aveano prima di lui indagare gli ofeuri palli 
dell’ Ebreo Poeta , o per la poca perizia delle morte lingue , o per 
altre necelìarie nozioni , di cui riccamente erafi adomato il no- 
ftro Mattei. 

Un sì elegante lavoro fecegli aprire bentofto un letterario carteggio col 
gran Metaflafio , e con quanti altri mai uomini grandi, eoi buon 
gufto può vantare la noftra Italiane i Regni ftranieri.Quindi da tempo 
in tempo fu coftretto a riprodurlo Tempre arricchendolo di nuove favif- 
fime note , ed erudite dillertazioni, le quali maggiormente gli fecero 
meritare nelle lodi il confenfo univerfale. Ma non perciò non furfe- 
ro di quando in quando de’ molti gazzettieri d’ Italia attaccando 
o qualche palio di quell’ opera, o lo Itile adoperato nella mede- 
fima , a cui il Mattei alle volte fi compiacque rifpondere , e ben 
difendere le fue cofe , ed alle volte lafciò correre lenza intrigarli 
con chi avea il carattere d’ invidiofo , e di malevolo (2) . Ebbe 
fimilmente alcune controverfie per elì'erfi oppolto al fentimento del 
Ch. P. M. Gio. Badila Martini (3) fui contrappunto de’ Greci , 

e per 

(1) L’ editor di Turino nell’ inferire nel fecondo tomo delle poefie quelli 
decafillabi , in cui 1’ autore giura fedeltà alle ceneri della moglie , lepida- 
mente foggiunge , che quejìi fon giuramenti poetici, effend'fi preimefo , ct>« 
dopo cinque anni pafsò a feconde nozze. 11 fatto è vero: egli prefe Orl'ola 
Crifcuoli figlia di Tommafo Prefidente di Camera, Barone di S.Lucia. 

(i) Se ne leggono i vaotaggiofi giudizi preflo il Ch. Ab. Lami , Novell. L-t- 
ter. arm. 1770. 5. Gennajo n. 1. , il dottiflimo Monf. Giufeppe Ippoliti 
Vefcovo di Cortona nella fua Pa/lorale p. 17. e 18. ec. 

(3) Il nome del Martini è molto rifpettabile nella Repubblica dell? lettere 
per varie fue opere , e fpecialmente per la fua Siena delta mufica . 
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t per cui ferine varie lettere il Religiofo F. Guglielmo della Val- 
le in rilpofla a quelle del Mattei , e del dottillìmo Ab. Antonio 
Eximeno (i) per foRencre e giufiificare il fentimento dello Reflo 
Maniui (a). 

La meraviglia fi è, che nell’ atto , che Vefcovi, Cardinali, e Pon- 
tefici han promolla quell’ opera, come unteforodi pietà, c di re- 
ligione, predicata fu i pulpiti anche in Napoli in faccia all’auto- 
re vivente ( Vedi l' Apologetico Criftiano ], altri l’han creduta degna 
delle fiamme , come irreligiofa , empia , ed iniqua . Perciò com- 
parvero con altre opere, e nuove parafrafi fu de’ Salmi per ofeu- 
rare la gloria del noftro poeta , tra ì quali Francefco Catania , Fr. 
Francelco Antonio Fantuzzi Cappuccino , col fuo Ragionato cri- 
tico efame J opra la traduzione de Salmi Rampato in Venezia nel 
1785. il P. Hintz Domenicano profelfore in Cagliari , a cui il 
Mattei rifpofe col fuo Apologetico Cri/liano Rampato in Torino, 
il P. Canati Teatino ne' fogli periodici de' confini del Mondo 
Rampati in Venezia, che furono poi proferitti e dalla Chiefa, e 
dalla poteRà fecolare , e finalmente Monf Rugilo col fuo Sal- 
terio Davidico , ove ne’ lunghi argomenti , e comentarj , che appo- 
ne alla parafrafi di ciafcun falmo , non fa, che perpetuamente rin- 
tuzzare il Mattei fotto nome di anonimo , e lo continuerà cer- 
tamente a fare , cflendo la di lui opera in cammino , e molti 
altri tomi ci vorranno a terminare il fuo teologico lavoro, il 
quale è Rato poRo ad efame con gran vantaggio del Mattei dal 
profcffor Ranza di Vercelli nella fu* edizione Rugiliana , e in un 
dotto opulcolo Rampato in Napoli dall’Ab.Galietti. Ma per quan- 
ti foflero Rati i loro sforzi per opporli al Mattei , il mondo let- 
terario è già perfuafo, che il fuo libro occupa tuttavia il primo 
luogo , e che fi debba molto vantare la noRra età di un’opera, 
che non farà che difficile farla migliore, c bafieià per rifpoRa a 
tutti i malevoli , il vederfi , che prima di efl'ere terminata , fe ne 
fon fatte già per l’Italia XIV. edizioni. 

Erano di qucRa grand’opera ufeiti in luce da’ torchi di Simojie tre 
tomi , quando il Marchefe Tanucci giuflo efiimatore de’ buoni 
ingegni rifolfc di chiamare in Napoli il noRro Mattei offerendo- 
gli la cattedra di lingue Orientali nella nuova Univerfità del Sal- 
vatore eretta dopo l’efpulfionc de’ Gefuiti . Ciò fu nell’anno ij6j. 

quan- 

(1) L’Ab. Ex«eno non è del Martini meno rifpettabile per le fue opere 
fcientifiche ed erudire full’ arte della mulica . 

(1) Si leggono quelle Leti ere nelle Memorie Jloricbe del P. Martini, ferine da 
erto dèlia Valle , e Rampate in Nap. nel 1785. , anch'egli intefiflimo del- 
le regole mufiche . 
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quando il noftro autore fi ritrovava in Squii tace , ove il Marche- 
le di Gregorio erafi ritirato dopo le vicende di Madrid. Per mez- 
zo fuo il Mattei l’ anno antecedente era fiato chiamato anche in 
Modena da quel Sereniamo Duca per la compilazione di un nuovo 
Codice con grandifiìme offerte, ed i pregiudizi de’ congiunti avean 
fatto perdere si bella occafione al noffro autore , che n’ era ri- 
maffo molto afflitto ( 1 ). Configliandofi in quella feconda chiamata 
col Marchefe, ed animato da lui, partì in difguffo di tutti di 
fua cala, che non avrebbero voluto difpendiarfi . Venne in Napo- 
li con fua moglie nel Maggio, e nello ffefiò giorno, che giunfe 
la Maeffà della Regina, per la cui venuta, e per le Reali noz- 
ze era fiato follecitato dal Tanucci , che volea di lui valerfi per 
le cantate teatrali . 

Quelle cantate non facean defiderare il Gran Metaftafio (i), ed egli 
continuò a fcriverle per due anni, come continuò nella cattedra 
per altro poco di tempo , finché prelc a battere la via del foro , 
come più lucrofa , e rinunciò ognaltra incunibenza letteraria firn- 
za neppur domandare o metà di foldo, o pendone. Nel corfo 
delle fatiche letterarie , ebbe varie ftraordinarie incumbenze , e fu 
uno de’ pubblici eliminatori con Genovefe, Martino, Simioli , 
Ignarra, e Dragonetti. 

11 fuo primo apparire nel foro fu anche ffraordinario : egli incomin- 
ciò ove altri nnifee, poiché trattò in Camera Reale il punto ge- 
nerale degli abufi negli fpogli de’ Vefcovi , e pubblicò una dotta 
fcrittura in occafione della morte del Vefcovo di S. Marco Munf. 
Brefcia: fcrittura , che meritò la Reale approvazione, anzi oltre 
la caufa particolare, un fegno della Reale munificenza in cento 
once . Egli l’ autore del vario fiato della fua comodità antica in 
Calabria, della povertà letteraria in Napoli, e delle Decedute poi 
ricchezze del foro, ne parlò lungamente in quattro Scherzi poe- 
tici diretti al fuccennato Marchefe Tanucci , e pubblicati nelle 
lue poefie . Ciò non oftante nel governo di Tanucci non ebbe al- 
cun’ 

( 1 ) Il fu Duca Francefco d' Erte ogni volta che Matte? gli mandava un to- 
mo , rifpondea , che tompenfava così in pane il difpiacert di non averle 
virino . Vedi le Tue Lettere Campate nell’opera de’ Salmi : in luogo del 
noftro autore il Marchefe di Squillace propofe il Sig. Crefcimanni Pa- 
lermitano , che v’ andò . 

(a) Gli efcmeridilli di Roma trovano Io fiile del noftro autore troppo M*;a- 
flafiano, quando et poteva ejfer grande , ed originate da fe , critica più bel- 
la d’ogni elogio. Il P. M. La Vaile nelle lue lettere Saneft elamina que- 
llo punto delicatamente e foftiene , che Matte» fe (offa /lato imitatore ckl 
Aleta/lafio y farebbe inferiore: fon tutti e due originali, fon due ingegni gran- 
di, che i incontrano nel cammino , perchè il hello , ed il vero è uno . 
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cun 1 altra fi turione . Succeduto il Marchefe della .Sambuca nel 

1777. fu eletto Uditore de' Caftelli , e nel 1779. Avvocato fi- 
fcale della Giunta delle polle; e finalmente nell’anno 1785. A v- 
vocato fifcale dell’ Udienza generale di Guerra , e Cafa Reale , fol- 
to il minilìero del Generale Aclon. 

A trattare gl’intereflì della nofira Corte colle polle eltere , e a ri- 
formare la polla di Napoli in Roma, vi fu fpedito appunto nel 
corrente anno dalla Reai Clemenza, e vennero di là le più feli- 
ci notizie dell’accoglimento, e de’ plaufi univerfali , e fpecialmen- 
te dell '/trcadin, ov’ ei recitò una dilatazione fui Cantico di Aba- 
cucco , come uno de’ focj di quell’ Accademia aferitto col nome 
di Callidio Crifanzio , ficcomc lo è fimilmente di tutte le altre di 
Europa , non che di Napoli . 

Nel corfo dell’ avvocheria fcrifie varie dificrtazioni , e varie aringhe 
fu di articoli generali . Alcuni efemplari di quelle fue allegazioni, 
giunti in Siena , ed eflendo fiati letti , ed applauditi , fu ri- 
chiefio il nofiro autore dagli fiampatori Luigi e Benedetto Bindi 
con lettera de’ 2 6 . Dicembre del 1775- a mandar loro quante mai 
ne avelie per farne colà una piena edizione . Il Mattci dopo 
fei mefi inviò a’ medefimi dieci delle fue allegazioni giurifdizio- 
nali con ifeufarfi , che miglior feelta egli non avea potuto fare, 
non efiendo, che foli fette anni, che avea intraprefo l’efercizio 
del foro (1). Fu infatti efeguita una tale edizione, e a fuo luogo 
fe ne darà da me il fuo titolo. 

Le fue opere finora polle a fiampa anderò io qui regiftrando fecon- 
do f ordine cronologico , reftando ne’ proprj luoghi quelle , che 
mi fi appartengono . 

I. Xaveni Matthaei per Saturarti euercitationes . Ncap. 1759. ex typ. 
Simoniana , in 4. 

'i. J libri poetici della Bibbia tradotti dalf Ebraico originale ed a- 
dattati al guflo della poefia Italiana , colle note ed offiervazio- 
tti critiche , poetiche , e morali , e colle dijfertazioni fu luoghi 
pii* difficili , e contra/iati del fenfo letterale , c f pirituale . Na- 
poli nella flamperia Simoniana 17 66 . e 177+. t.VI. in 4. Le al- 
tre edizioni, che ha fortite quell’opera , fempre accrefciuta e ri- 
toccata dall’autore, fon quelle: Napol. nella fiefia Itamperia 177+. 

/. VI. in 8. Con aggiunte de’ Cantici , ed altre difiertazioni Napoli 
Giufeppe Maria Porcelli 1779. 1780. t. XI. in 8. Li foli 
colla traduzione, ed i Cantici fenza le difiertazioni , e note. 

. Nap. 

(1) L* edizione fa berretti fi ma , fpecial mente ia ciò che riguarda i vocaboli 
del foro . L’ astore perciò non volle dare il prò fegu intento , .ma lo diede 
allo (kmp&tor Briolo ia Turino , come apprefio fi dirà . 
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Nap. prcjfo Porcelli 1780. t. z. in 8. Con picciole note feelte Sia- 
no 1775. prejfo Luigi , e Benedetto Bindi t. 1. in 8. Siena 1775. 
prcjfo RoJJi t. 3. in 8. Macerata 177 9- prcjfo Corte fi t. 6. in 8. 
Padova 1780. prcjfo Gio. Manfrè t. 8. in 8. Torino 1781. prejfo 
Giammichele Briolo 1. 13. in 8., e predò il medefimo un'altra edi- 
zione de’foli Salmi , ed un’altra anche de’ foli Salmi in Padova pref- 
fo lo delio Manfrè , ed un’altra in Vercelli con feelte note e 
diflertazioni 1781. prejfo la ftamperia patria 1. z .in 8., e finalmente 
una fimile èfotto al torchio in Genova in due tomi in 12. prejfo 
Olzati . Vi fono inferite in quell opera XXIV. diflertazioni , ciafcuna 
delle quali forma un’opera da fe , cioè cinque continuate fulla poefia 
degli Ebrei, e fulla maniera di tradurre. VI. e VII. del vitto, e del 
vellito degli Ebrei, ed antichi Greci. Vili, dell’ agronomia degli 
Ebrei. IX. del fenfo fpirituale della S. Scrittura . X. della tradi- 
zione, e confervazione de’ Libri Sacri. XI. degli autori dc’Salmi. 

XII. del Calendario Ebraico colle note critiche e cronologiche. 

XIII. Trattato delle monete, pefi , e tnifure Ebraiche . Quelle 
due opere del Calendario , e delle monete a giudizio anche de’ 
contraddittori del Mattei fon clalfiche ed ammirabili per ogni 
verfo. XIV. della liturgia dell’ Uffizio . XV. della poefia dram- 
matica-lirica degli Ebrei. XVI. della mufica antica. XVII. della 
Salmodia degli Ebrei. XVIII. della fìlofofìa della mufica . XIX. del 
concetto, in cui gli antichi teneano il teatro. XX. del rapporto 
fra la Chiefa , e il teatro. XXI. dell’ utilità, o inutilità delle ac- 
cademie, e delle fcuole di profetare preflò gli Ebrei. XXII. Giob- 
be giureconfulto , o fia faggio di un nuovo fiftema per interpre- 
tare il libro di Giobbe . aXIII. Se la teologia degli antichi ri- 
guardane anche la parte morale , o fpettalfe quella a’ filofofi , 
dubbio fpiegato in due diflertazioni in forma di lettere dell’autore, 
c del Marchefe Configlicre Caporuota D. Stefano Patrizi . XXIV, 
del Demonio Meridiano: ed oltreacciò un carteggio co’ primi let- 
terati di Europa fu varie bibliche quiftioni . 

3. A. Jan. Parrhafti . Quaefeta per epiftolas ex recenfione H. Stepha - 
ni ; accedunt alia opufcula ex ni ss. excerpta , cum ejus vita con- 
J\ cripta a Xav. Mattei. Neap. 1771. apud Simonem in 8. 

4. Saggio di poefie latine ed Italiane . In Napoli nella ftamperia 
Simoniana 1774- f. 2. in 8. Altra edizione accrefciuta del terzo 
tomo fu efeguita anche in Napoli prcjfo Giufeppe Mutria Porcelli 
1780. in 8. ed altra in Torino prejfo Briolo t.i.inS. Ci è in fine di 
uno di effi tomi la DilTertazione full’elegia della chioma di Berenice , 
di Callimaco , e di Catullo con lungo e dotto comcntario , e colla 
fua traduzione in terze rime . Ci è nell’ altro il Nuovo fiflema 
della giurifprudenjia feudale del Ch. Configlicre Marchefe Patrizj 

Torridi. I i epref- 
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efprefTò in un poemetto del nollro autore : e finalmente ci è la 
celebre dilatazione /«/ nuovo fifìema d’ interpretare i Tragici 
Greci con alcuni fquarci di duetti , e terzetti di Euripide ; difier- 
tazione, di cui fi la carico Metafiafio nel fuo efiratto della poeti- 
ca di Ariftotile, ove confeffà , che niuno ha capito il vero fpi- 
rito de’ tragici Greci , come il nollro autore . 

5. I ParadoJJìy cpiftole morali di Sav. Mattel . Siena 1776. dalle /lam- 
pe di Vincenzo Pazzia i Carli , e figli in 8. e 1778. in 8. infe- 
riti poi nell’edizione di Napoli , e di Torino , e ftampati colle 
Jatire del Conte Gozzi in Vercelli . 

6. Saggio di rifoluzioni di diritto pubblico Ecclefiaflico . In Siena 
l'anno 1776. nella flamperia di Luigi , e Benedetto Bindi in 4. 
Non più che dieci fono quelle tali rifoluzioni . I. Degli abufi nel- 
lo f foglio de' Ve/covi . II. Della necejfità del Regio /JJfenJo nel- 
la fondazione de' luoghi pii . III. Per lo Regio padronato del mo- 
na/lero di S. Maria del Patire de' PP. Ba fili an i in Calabria. 

IV. Della facoltà de' Ve/covi nell' unire i benefizi a' Seminari . 

V. Della aifciplina antica , e moderna intorno alle decime . V I. 
Se le leggi proibitive de ’ nuovi acqui fii pojfano allegarfi fra ce- 
cie fi a flici y ed ecclefiaflici . VII. Della necejfità di dar fi ad enfi- 
teufi tutti i fondi de’ luoghi pii. Vili. Della Confulta fui Con- 
cilio Romano ec. parte che riguarda il Cap. unico tit. 19.de reb. 
ecclef. non alien. IX. Della difciplina antica e moderna intorno 
alle onorificenze y e difiinzioni pretefe da' laici nella Chiefa . 
X. La Concordia del Sacerdozio coll ’ Impero nelle fondazioni del- 
le Chiefe , e de' monaflerj . 

7. Uffizio de’ morti tradotto , colla dijfertazione di Giobbe giurecon- 
fulto . Siena 1780. e 1781. in 8. Vercelli 1782. dalla tipogr. pa- 
tria in 24. e prejfo Porcelli in Napoli . 

8. L'Uffizio della B. V. fecondo la Volgata , glojfa latina yParafrafi 
Italiana , e dijfertazione liturgica. Siena 1777. in 8. con io. fi- 
gure, prejfo Pazzini Carli. Padova 1777. prejfo Gio. Manfrè . 
Vercelli 1778. dalla typografia patria in *24. , Siena 1784. in 8. 
e prejfo Porcelli in Napoli. 

9. Il Salmi/la confufo in occafionc della morte dell' Imperadrice 
Maria Tcrefay con una grazio/, a lettera all' Accademia di Pa- 
via. Nap. 1781. /// 8. 

10. L' Uffizio della Natività di N. S. colla parafrafi Italiana . Sie- 
na 1784. in 8. quella non è opera del Mattei,ma lenza fuo con- 
fenfo altri s’ è fèrvito delle traduzioni de’ Salmi del Mattei , c 
v’ ha pollo il fuo nome per accreditarla . 

11. Per le greche Colonie di Sicilia fulla domanda di deputarfì in 
quel Regno un Ve, j covo nazionale , aringa ec. In Napoli 17S1. 

in 8. 
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in 8. e poi in Colle nel 1785. in 8. ed in Vercelli , e in Torino. 
Quefia aringa è (tata tradotta in varie lingue, e ftampata in Te- 
defeo in Brìi» . 

12. Nella Raccolta di profe e verfi per onorare la memoria di Li- 
via Doria Caraffa Principcjfa del S. R. bnp. e della Rorella . 
Parma 1784. [ edizione elegantiflìma ] vi fono p. 142. Decafillabi , 
p.249. Opptdorum fubjeBorum Parentalia , deferiptiones honorariae y 
p. 3 2 5. P areni alia liberorum , infcriptio poetica. 

13. Dell' autorità del Giudice nell' obbligare al giuramento due li- 
tiganti di diverja religione , differtaztone di Sav. Mattai . Napo- 
li 1784. in 8. Evvi in fondo la Novella di Coftantino Porfiroge- 
neta fu di tal quifiione, tradotta dal Greco, ed illuflrata con note; 
e poi riprodotta con aggiunta cf una lettera del Sig. Ab. Paolini % 
che dà conto del corfo della caufa . Firenze 1784. e Napoli pref- 
fo Porcelli. Colle 1785. prejfo Àngiolo Maria Martini , e comp. 
in 8., e in Torino prejfo Briolo . 

14. Memorie per fervire alla vita del Meta/la/io in una lettera 
all' Abb. Giufeppe Orlandi . In Colle 1785. nella J lamperia di 
Angiolo M. Martini , e comp. in 8. Vi è allegato 

15. Elogio del J ammolli , 0 fia il progrejfo della poefìa , e rnufica 
teatrale. Quelli due opufcoli fi lono flampati ancora nell’edizio- 
ne Napoletana, e in quella di Nizza dell opere del Metaftafio,c 
in fine del fecondo tomo delle poefie in Torino prejfo Briolo . 

- 16. Dijfcrtazione fopra i Salmi penitenziali , e le antiche peniten- 
ze . In Milano 1785. prejfo Giufeppe Morelli in 12. , e nel to- 
mo di fupplimento all’ edizione di Briolo , e di Porcelli . 

17. Apologetico Crifliano , ojjia cfame delle accufe del P.Hintz , in 8. 

in Cagliari , in Napoli , in Torino a parte, e nell’ edizione 
de’ Salmi, ... 

18. Se i maeftri di Capppella fon compre fi tra gli artigiani , Pro- 
boi e , in 8. Quello lcherzo dell’autore fi è rifiampatò fra pochi 
meli in Napoli otto volte , c fuccellìvamente in Firenze , Mila- 
no , e Torino , e febbene fia fiato feriamente confutato da fette 
fcrittori , che prefero la penna contro del nofiro autore, la Pro- 
bole fempre (ormerà la delizia de’ belli (piriti , e de’ belli in- 
gegni . 

1 9. Che la dolcezza delle pene fta giovevole al Fifco piu che l' af- 
prezza , paradojfn politico c jcgale . Nap. 1787. prejfo Giufeppe 
Maria Porcelli in 8. Vi ha "aggiunta la Coflituzione fulla rifor- 
ma del Codice criminale emanata da Pietro Leopoldo Gran Buca 
di Tofcana il dì 30. Novembre del 17715. 

20. Sotto a’ torchi del Briolo in Torino c’ è una raccolta delle arin- 
ghe criminali più brillanti , fralle quali fi diftingue F apologia del 

1 1 2 Ba- 
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Barone Pern'tciaro , e le due azioni per lo ferivano Auleti a . 

ii. Sotto i torchi dello Aedo Briolo in Torino, come dal manifello 
pubblicato dallo fteflò ftampatore , c’ è l’ edizione compita delle 
rifoluzioni di diritto pubblico ecclefiaflico in 3. tom. tn 8. con 
altre molte aringhe , ed allegazioni fu di punti generali , oltre 
quelle annotate nell’ edizione di Siena , cioè fulla milione , full’ 
elezione conventuale , fu’ concorfi per le Chicfe recettizie , fal- 
le commutazioni di volontà ec. 

iz. Egualmente fono fotto i torchi le Quifiioni economiche forenfì , 
precedute da una didertazione Dell ’ economia del Principe , e del 
Magiflrato . 

23. E’ lotto al torchio ancora il Codice economico politico , e le- 
gale delle pofte . 

24. Avanti l ’ Egloghe militari dell’ Ab. Cordara c’ è una favia pre- 
fazione del noftro autore , che ne proccurò un’edizione predo Por- 
celli , e che fi è replicata in Roma dal Sig. Ab. Cancellieri . 

25. Nella celebre edizione delle opere di Cicerone predò Porcelli ci 
fono delle note del Mattei , e /penalmente una didertazione del 
Confolaro , e Pontificato majfimo di Graffo , e Nafica . 

La mia nazione certamente vanterà in tutti i tempi ne* falli della 
fua letteratura la perfona del Sig. Mattei , il quale ha faputo 
occupare il miglior luogo tra i più eleganti poeti , favj giure- 
confulti, ed eruditi del corrente lecolo (1). 

MAURO ( Giacomantonio de) patrizio Avertano di un’antica fa- 
miglia , che vantava molti perfonaggi , a cui vennero conferi- 
te delle onorificentidìme cariche da’ Sovrani di quello Regno, 
fiorì nel XVI. fecolo ne’ tribunali di quella Capitale , e fi di- 
Rinfe colla difefa di non poche importanti caufe . Le fue alle- 
gazioni lo danno a conofcere per un che molto valea nel maneg- 
gio degli affari del foro . Gio Girolamo de Mauro fuo nipote ne 
Taccolfe 85. dopo la fua morte, epubblicolle in Napoli con delle 
fue addizioni , dedicandole a Filippo III. Il titolo n’ è quello: 
Jurium allegationes D. Jac. Antonìt de Mauro Patritii Avert- 
iti advocati celeberrimi . Neapoli en typ. Jo. Dominici Roncai io- 
li 1Ò14. in f. 

MAURO ( Gio. Girolamo de ) figlio di Marcello , fu Sacerdote fe- 
colare ed appieno intefo delle cofe del foro. Ebbe la prefettura, 

del- 
ti) Il dottiflìmo Svedefe Biorltal ne’fnoi viaggi nelle lettere per Napoli 
efprime la fua forprefa in aver trovato in quella Città un nomo , che da 
filologo infegnava falla cattedra lingue Orientali , toccava /’ arpa , e cantava 
Salmi da poeta , e guadagnava contemporaneamente gran dana/o erigenda 
caufe da awotato . 
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della Reverenda fabbrica di S.Pietro,in oggi abolito tribunale in 
quefio Regno , e pubblicò le diggià accennate Allegazioni dell’Avo 
Giacomantonio , e Marcello di lui padre , con farvi delle Adii- 
zioni . Da alcune fue poetiche compofizioni , vedefi che fu al- 
quanto anche amico delle mufe. 

MAURO ( Marcello de) figlio di Giacomantonio fiorì anche nel 
XVI. fecolo ne’ tribunali ai Napoli, e fi ebbe per un valente pro- 
felTòre de’ Tuoi tempi . Dopo un lungo cfercizio fu creato Precì- 
dente della Regia Camera della Sommaria, ed indi Avvocato fi- 
fcale fotto Filippo II. Divenuto già vecchio, e prelò da varie in- 
fermità , ebbe a deporre l’efercizio di fua carica, e nel 1587. 
venne giubilato. Se gli continuò a corrifpondere la paga intera di 
Prefidente , ficcome appare dalle lettere , ed ordine di efio Sovra- 
no Filippo II. , imprefle nell’edizione delle fue dotte allega- 
zioni in materie feudali fatta dal di lui figlio Gio. Girolamo , an- 
che con delle fue addizioni , e fommarj in ciafcuna delle mede- 
fune, e godette per qualche tempo fimiimente de’ proventi del 
noftro Collegio de’ Dottori . Le fue Allegazioni al n. di 107. fi 
hanno alle fiampe con quello titolo : 

'Allegationum in caufis praefertim feudalibus . . . D. Marcelli de 
Mauro patritii Averfani cet. Neap. ex typ. Tarquinii Longi 
1614. in f. Egli fcriffe benanche Annotationes in Rirus Regine 
Camerae Summariae , five addir iones ad leZuram Gojfrcdt de 
Gaeta. Vien lodato dal Toppi (1), e da Ottavio Beltrano (z ) . 

MAUSONIO ( Florido ) nacque nella Città dell’Aquila nel XVI. 
fecolo. In quella Capitale fece i fuoi ftudj di giurifprudenza , e 
l’andò poi ad efercitare ne’ tribunali di fua patria. Colà fi acqui- 
li fama di un buon Dottore, e mandò a ftampa: Tradurti s de 
caufis executivi s, in quo de judicii affeenr ariane, ac de fufpeZo 
et fugitivo debitore , ac aliis in judicio esecutivo occurrentibur 
dilucide pertraZatur . Venct. apud Marcum Antonimi Broilum 
anno 1 616. in f. dedicato a D. Emmanuello de Zunica et Aze- 
bedo Conte de Monterei . Fu riprodotto anche in Venezia apud 
Paulum Balleonium 1Ó5+. in fi e fempre con un di lui Opufcu- 
lum criminale de controbandis , in quo poena de estrazione ani- 
malium , auri , argenti , aliarumque rerum per regias pragma- 
tica s vetitarum, perfpicue feetmium receptijfimam praxim expli- 
catur , quas pragmatica s in fine operis reperies . Opus omnibus 
juris profe/Joribus , et incolis provinciarum Aprimi , et totius 
Regni profi cu uni, et nccejfarium . 

MAZ- 

(0 Toppi De Orig. tribune}, part. a. lib. 1. tap. 15. p 85. «.15. 

(a) Beltrano Defiriz, del Regno di Napoli p. ni. td'n. Ndpol. 1640. 
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MAZZEI (Francefco) Sacerdote fecolare, nacque il dì 20. Febbra- 
io del 1710. in Paola, e fatti ch’ebbe i primi (ludi fotto Igna- 
zio Mazzei di lui zio , Canonico nella Cattedrale di Cofenzà , fi 
trasferì in quella Capitale , ove diede compimento con buona riu- 
lcita al corlo degli fiudj ; e prefo che ebbe il facerdozio, d.el l’età 
di anni 31. fe palfaggio in Roma nel 1741. Colà il Cardinal Spi- 
nelli Arcivefcovo di Napoli , avendo fiffata in Roma la fua refi- 
denza, lo cldfe per fuo uditore , che continuò fino alla morte di 
quello Porporato. Intanto datofi a conofcere per abile giurecon- 
1 ulto , entrò in riga degli Avvocati Romani , foftenendo decoro- 
famente quella profeflione per la fua dottrina non meno , che per 
la illibatezza, che vi fi richiede, c tenuto in fomma (lima pref- 
io i più ragguardevoli perfonaggi , finanche predò i Pontefici Cle- 
mente XIII. e XIV- Ben volentieri egli avrebbe ottenuto qual- 
che Vefcovado, fe con fomma avvedutezza moflrato non fi (òffe 
alieno da fiffatti onori , e vivere da uom privato , ritraendo peral- 
tro non poco guadagno dall’ efercizio di Avvocato , e dalle fue 
letterarie fatiche • Egli ifìifuì nella privata fua cafa un’ accademia 
di diritto pubblico, e tra fiftàtte applicazioni ha menato finoggi 
felici i giorni fuoi , giunto diggià all’età di anni 78. con aver an- 
che da tempo in tempo, traile cure del foro , date alle ftamp? 
le feguenti opere ; 

1. De matrimonio Con f dentine vulgo nuncupato liber fwgul arìs . 
Romae anno 1703., e poi riprodotto nel 1766. in 4. funuibus Ve- 
nantii Monaldini bibliopolne in via cutfus , dedicandolo ai R.D. 
Felice Nevinio Abate Girolimiano de’ Ss. Bonifacio ed Aleflìo, p 
per la terza volta nel 1771. più ampliato. 

Può dirli il primo, che più ampiamente effefo fi fofle a trattare fif- 
fatta materia dopo di Gio Niccolò Héuio in opufe. de matrimo- 
nio infantato , et confcientiae , e di Samuel Friderigo Willem- 
berg , in opufe. [eletta juris matrimonialis , avendo gli altri di 
paffaggio toccato un tal punto nelle di loro opere . Quella fua 
produzione ebbe perciò qualche felice incontro nella repubblica 
delle lettere lodando nell’ autore il fuo buon fenfo , e la fua eru- 
dizione (j) . 

2. De legitimo attionis [polii ufu commcntarius . Romae 1773. in 4. 

3. De cdilitiis attionibti's libri tres . Romae 1780. in 4. 

WAZZU.CI ( Roberto ) nacque nello feorfo fecolo nella Città di 

Gallipoli , ed efercitò la carica di Uditore in varie provincie del 
noftro Regno , come in quelle d’ Abruzzo .Cifra , ed Ultra , Bafi- 

lica- 

(1) Vedi l’Ab. Francefco Ant. Zaccaria Storia polemica del Celibato , /ri. a. 
cap. 4 p. 275. 
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licata , Principato Ultra , e terra di Bari. Ne abbiamo due opufcoli: 
j. Speculum Eptfcoporum univcrfìs Ecelefìarum Praelatis pcrquam 
utile et necejfanum. Acccfferunt ejufdem jurium allegationes in 
materia excommunicationis . Rontae typ. beredum Francifci Cor- 
belletti 1647. in 8. 

1. Letto- a alti MeJJinefi , nella quale gli dima [Ira con ragioni 
giuridiche , e con l' autoriti) di Teologi , c Dottori , che gli 
compete /’ infame nota di Robclli nel ( ito proprio e rigoro- 
fio Lignificato , di traditori di Dio , e di S. M. Cattolica , di 
ladroni , predoni , c di tiranni , che devono lafciar l'armi , c re- 
durfi all ’ obedienza della prefata Mae ( 1 . 1 , altrimenti vivono in 
peccato mortale , e devonfi J communicare , e interdire . Che li 
Sommi Pontefici hanno foluto mandare legati a cojlringcre alla 
dovuta obedienza li popoli ribelli a loro Signori naturali , e che 
niffuno degli prctejli , che oppongono cohonefla la loro ho (li Ut,), 
ne difcolpa il lor ardimento contra la giuflificazione delle armi 
di S. M. Nap. nella Regia (lamperia di Egidio Longo 1674. in 4. 
MEDICI ( Cammillo) nacque in Gragnano nel 154?. Il Toppi (i), 
e l’ Origlia (1) con errore lo credettero natio di quella nollra Ca- 
pitale , giacché qui fece i fuoi fludj , e fecondo il gufio del fe- 
colo coltivò per quanto potè i fuoi vivaci talenti degni di un 
miglior tempo. Molto fi avanzò nella giurifprudenza , e feppefi 
diltinguere tra’ tanti del fuo fecolo nell’ elèrcizio di Avvocato . I 
fuoi configli fono un faggio fufficiente a farci credere qual grado 
di diftinzione fi aveffe meritato tra’ fuoi coetanei. Si vuole, che 
alle fue cognizioni accoppiava una fomma eloquenza , e chiarezza 
infieme in efporre le altrui ragioni ; e la gran probità fece in lui 
anche il miglior ornamento , onde fpargerfi dipoi la di lui filma 
per tutta l’Italia . Egli efigette tutto giorno de ’contrafiegni di un 
vero rifpetto da’ più cofpicui perfonaggi di quefta noftra Capita- 
le, e da altri Signori Italiani. Francefco, e Ferdinando de’Me- 
dici, a cui giunfe la fama di quello efimio p r ofe(ìòre , Io vollero 
decorare dell’ordine equefire di S. Stefano con una commenda di 
annui ducati 60 o. e ne fu pofeia creato Precettore, ovvero Com- 
mendatario e Queftore , offia Tribuno della fteffa Religione. 
Alcuni han creduto, eh’ egli folle fiato della ftelfa nobiliffima fami- 
glia de’ Medici, tra’ quali è il Chioccarelli (3) fcrivendo : De ve- 
ra tamen Medicea familia , e qua Etruriae Ducei orti funt , 
progenitus ejl. Ejui cnim majorcs , et aliquot olii ejus fa- 
nti- 
ni) Toppi Bibliot. Napnltt. p, 55. 

(2) Origlia Star, dello fiudto di Napoli , f. 7. p. IJJ. 

(3) Chioccarelli De lllujlrib. Scriptorib. t, 1. p. 125. 
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miliae viri fupcrioribus Jaeculis e Florentia cgreffi ob bello- 
rum turbina, ac civium fomulrates , patriam deferente! , Cra- 
ntanam , S tabi ai , ac Neapolim tAscefferc : uhi eorum fedem fi- 
xerunt nobiliter vivente s ac praeclaris magiftratibus , et publi - 
cis muneribus , ac dignitotibus exornati , feudis , ac honorum opu- 
lenta ditati , ac nobilium familiarum affinitate praefulgentes 
priftinum , ac gentilitium famiiiae decus , ac fplendorem , et in- 
fogna fervantes , retinuerunt . Ma ii Fabio Capece-Galeota ,che 
infieme col di lui fratello Marcello fi tolfero a mogli le lòie 
due figliuole del noftro autore Anna, e Maria, ch’egli ebbe dal- 
la moglie Laura Orfini, non ci dà un limile avvifo , in quella 
quanto breve , altrettanto efatta vita del di lui fuocero . Pietro 
Giannone anche ci aflicura , che per la fola fua dottrina il Gran 
Duca di Tofcana fi fofle indotto a dichiararlo della propria fami- 
glia (i), il che fa certamente "maggior gloria al noftro Cammil lo. 
Avvila poi il Toppi (*) ? ch’egli nfiutò non poche volte la toga 
con principi ajfat cattolici e politici , poiché , febbene in lui con- 
cettano tutte le qualità , che fi ricercano in un ottimo magiftra- 
to, pure, da favio qual era, riflettendo che foto per la ai lui 
debole coftituzione, non avrebbe potuto alle volte adempire con 
efattezza la carica di Avvocato fifcale, e poi quella diConfiglie- 
re , che gli vennero offerte da Filippo II. modefte renuit fiffatte 
dignità , loggiugne ii Chioccatili , lafciando con ciò alla pofteri- 
tà più rifpettabile il fuo nome . 

Morì in Aprile del JS98. in età di anni <5., e fu feppellito nel- 
la Chiefa de’ Ss. Severino , e Soffio de’ PP. Caffinefi di quella Ca- 
pitale , colla feguente ifcrizione rapportata anche da Celare d’ En- 
genio Caracciolo (3) . 

Camillo ex Medicea magnorum JEtrhuriae Ducum genere 
Equeforis militiae Divi Stephani dignitate ornato 
Iurifconfulto infogni 

Afque eloquentiam in caufos patrocinandis 
Summa cum laude coniunxit oblatifque ultra 
A Phiìippo IL Rege fapientiffimo amplijfimis 
Magiftratibus magna animi moderatone 
Abfoinuit in quo feipfo maior apparuit 
Viro e* tot nominibus B. M. 

Laura Urfina coniux D.C. 

Anno M.D.C . 

Fa- 
ti) Gitnnone Stot. fiuti, dii Rtgne di Napoli Uh. 38. capjf. 

(i) Toppi loc. tit. p. 55. 

(3) Eugenio Napoli Sacra p. 315. 
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Fabio Capece Gaietta , tra' noflri fcrittori del foro anch’egli di mol- 
ta fama, ebbe cura di unire 170. delle piò ben formate allega- 
zioni del noftro Cammillo, e con delle di lui aggiunte pubbli- 
colle col titolo: Juris refponfa. Neap. ex tpp. Dominici de 
Ferdinando Maccarano ióz\. Jumtibus Stephant Monlcvcrii, in f. 
Fecevi anche precedere un faggio della vita del dotto autore, c 
il di lui ritratto, opera invero di un qualche efperto incifore. Nic- 
colò Toppi (i),e Giangiufeppe Origlia (2) credettero , che quelli 
rifponfi Tavelle pubblicati l’autore vivente ; lebbene in altro luogo 
feppe correggerli il folo Toppi (3). 

L’altra di lui opera intorno la Regia giurifdizionc reflò inedita; 
ma fc ne fecero delle non poche copie da divedi perfonaggi di 
quella Capitale . Io non faprei perchè il ‘Fabio c» configli non 
pubblicò ancor quella fu di un tanto intereflante argomento. 

Non è mio intendimento raccogliere qui i luoghi tutti degli fcritto 
ri, in dove fanno.de’ grandi elogi al noftro autore . Ballerà leg- 
gere il folo Merlino favro Icrittore (4) per rellar perfuafo di quan- 
to merito folle flato quello efimio periònaggio del foro napoleta- 
no, ed anche Ferdinando Quadra nell’approvazione degli accen- 
nati fuoi Configli. 

MEGALIO { Marcello ) , a cui il Zavarroni mutò il cognome 
in quello di Megala (5), nacque in Squillace Città in Calabria 
Ultra nel XVI. fecolo , e vefh abito religiolò tra i Chetici rego- 
lari Teatini. Ebbefi in molta ftima per le fue cognizioni in Teo- 
logia , e in legge , di cui era flato benanche laureato . In Mo- 
dena lede Teologia per qualche tempo , e fu creato inquifitore 
del S. Uffizio. Gli fcrittori degli uomini illuflri del fuo ordine, 
e quelli delle Calabrie, ne parlano con molto vantaggio nelle ope- 
re loro. Ne abbiamo a ftampa: 

1. Inftitutiones peregrinorum confeffariorum , et poenitentium . Mu- 
tinae apud Julianum Caffianunt , t. 3. 1015- idi8 - lózi. in 4. 
dedicate a Gregorio XV. La prima parte di quelle fue iftiruzioni 
accrefciuta di molto la riprodufle nella ftefta Città nel idiy. , e 
poi compendiate dal Sacerdote Baldallarre Comiziano Modancfe 

in 


(1) Toppi loc. eit.f e nella di lui opera de Ori gin. tribunal, part.i. lib.i.cap. 
15. n.18. p. 84. 

(2) Origlia loc . cit. 

(3) Toppi De Origin. tribunal, pati. 2. lib. 4. taf. t. ». 160. 

(4) Merlino Tom. 1. ccmtroverf, cap. 3. ». 3. cap. iz. ».4. Dionigi Simon Bi- 
bliottque hijìorìqtte des autturt de Droit f lo chiamò anche Avocar celebre dans 
les tnbunaux Souverains de Naples . 

(5) Vedi Angiolo Zavarroni Bibltotb . calabr. p. ijf. 1 

Tom.ll. Kk 
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in due parti , furono pubblicate fìmilmente Mutinae 1624. apud 

Jttlium Caffi anum , in 12. 

2. Confederazioni fopra gli Evangeli delle Domeniche di rutto l'an- 
no , e delle fefte di Crifeo , e della tergine Santiffima . Modena 
i6z$. in 12. 

3. Promtuarium theologicum-morale-fcholia(lico-canonicum , ef civile 
alphabetica ferie compofetum , compleftens litteras A. B. C. 

Scorigium 1Ó33. *» /I Promtuarii theologici muralis pars 
.altera . Ibidem , compleftens lift. D. E F. G. H. 

4. Variarum refolutionum tomus primus , fecundus . Mutinae et 
Neapoli apud Lazarum Scorigium 1*534. in f. Dedicati al noftro 
Arcivescovo Francefco Buoncompagni . 

5. Iflruzioni , ovvero metodo per efpeditamente confejfare i pecca- 
ti. Modena 1617. prejfo Giuliano Caffiano in la. Nap. prejfo Do- 
menico Roncagltolo 1Ó35. in 4. 

6. Praxis ■ criminali s canonica prò foro ecclefeaftico , et faeculari . 
Neap. apud Jacobum Gaffarum 1Ó38. m 4. 

7. Con fili a y feu decretationcs variorum cajuum ad pocnitentium 
forum perrinentium . Mutinae apud Julianum Scoriggium 1 67$. 
in 4. 

Lafciò poi inedita la Vita d' Ifabella di Savoj a Principe^, 'a di Man- 
tova , e quella confervavafi tra gli altri MSS. nella Biblioteca 
de’ Ss. Apoiloli di Napoli ad avvifo del Toppi (1), molti de’ qua- 
li farebbero ben degni della pubblica luce. In quello immillerò 
egli finì i luoi giorni nel dì 2 < 5 . Marzo del 1*543. 

MELCHIONNA ( Carlo ) pofe a Rampa: Differtazione i (lorica , 
politica , legale fulle novelle leggi del Re N. S. per le fentenze 
ragionate , 0 Jia la fpoftzione deìli Regali difpacci de' 23. Set- 
tembre , e de' 2*5. Novembre 1774. Napoli 1773. preffo t fratelli 
Raimondi in 8. Per un foverchio arbitrio , che i Giudici aveano 
introdotto nel decidere le caule , il Re ricordò loro cogli i accen- 
nati dilpacci , che la legislazione era tutta della Sovranità : che 
lo lìeffo S. R. C. non era che un Giudice , c che i Giudici erano 
efecurori delle leggi , e non autori : che il diritto dovea eller cer- 
to e definito e non arbitrario; e quindi ordinò, che ciafcun Ma- 
giflrato in dar il fuo voto, dovea efler poggiato fuile leggi efpref- 
fe , o comuni, o del Regno, affin di eliminarfi un Affatto abufo 
introdotto nel foro di fpelìò inorpellare fotto colore di equità le 
regole del diritto, ufurpandofi con ciò quella fuprema dignità, che 
a ’lòli Principi vien permelfa. Or quelle tali determinazioni , rin- 
novate già dal Sovrano, eflendonc pieni i libri della legge ro- 
mana 

(1) Toppi Biùliet. »j poi. p. 19 8. 
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maria (i), ed altresì le opere di fenfati fcrittorì, tra i quali ba- 
llerebbe leggere il foto giureconfulto Matteo d’Afflitto (i) , il noltro 
autore pretefe di dimoltrarne la ragionevolezza colla fuddctta fua 
' diflertazione . 

MELE ( GiufcPpe ) forfè Averfan® , fiori nello fleflò tempo di Giu- 
lio Celare Mele natio di quella Città, e tanto lodato dal Pellic- 
cia (3), fcriffe : Additiones ad Nicolai Antonii Gizzarctli decifìo- 
nes\ le quali furono imprefle colle altre di Baldalfarre de Angeli®, 
e Diego de Mari colle lidie decifioni in Napol. nel 1619. 

MERENDA ( Paolo ) nato nel XVI. fecolo nella terra di Petrama- 
la in Calabria Ultra diocefi di Tropea , fatti che ebbe in quella 
Capitale gli ftudj di giurilprudenza , in cui ne fu benanche lau- 
reato, ritiratofi nella fua patria lì acquiftò nome di buon Dotto- 
re tra’ Tuoi comprovinciali . Delle tante fue allegazioni ce ne re- 
fiino 16 1. eh’ egli mandò pofeia a flampa avendocene fatte 
delle premure Criltoforo Sauzio Aguirro uditore negli Abruzzi, 
in occafione d’cfTerfì portato in cala del di lui fratello Carlo Me- 
renda, ove lì compiacque di molto della lettura delle medefìme. 
Il titolo è quello: Prima et fecunda pars refpon/orum civiiium 
et criminalium , communis et Regni neapolitani juris aureas 
quamplures compledentium decifiones , fecundum quos in tribù- 
nati bus, in qui bus caufae ventilabantur extitit terminatum . Nea- 
poli apud Jofephum Caccbium Aquilanum 1674. t. a. in f. La 
prima parte ne contiene 56. ; la feconda 105. Ne fan parola Mat- 
tia Konigio (4), Alfonfo Lafera Varrea (5), Elia d’ Amato (éù 
il Zavarroni (7), ec. 

MERLINO ( Francefco ) nacque in Sanfevero Città della Puglia 
fui finire del XVI. fecolo di famiglia patrizia di Solmona, i cui 
genitori furono il Marchefe Paglieta , e Cammilla Pignatella , non 
già Beatrice Tapia , o Girolama Merlino , come altri con isbà- 
elio lì avvifano, ond’ è che il noflro autore fpelTo aggiugnea al 
juo , anche il cognome materno . Portatoli in Napoli da ragazzo, 
ivi con felice fuccdTo diede opera al corfo degli lìudj , ed aven- 

> do 

(1) Vedi le -II. .1. 9. 11. 12. Coti de Legib. et Conflit. Princip. Novell. 4J. 
pr, . L. ij. §. 1. in fin. D. qui et a quib manumtfs. • 

(1) D’Afflitto in Conflit. Statuimus jy. pofl pag, 128. 

(?) Pelliccia ad Confuetud. Averfan. p. a?, ediz. 1605. 

(4) Konigio Biblioth. vetus , et nova p. 534. 

(5) Lafera T . ». pag. ijo. dell’opera intitolata Univerfus terrarum orbis /cripto- 
rum calamo dtlineatus. 

(6) Amato Pantopologia calibra p ?o8. 

(7) Zavarroni Biblioth. calabr. p. 104. 1 

Kk a 
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do accoppiata "alfa vivacità de’ Cuoi talenti , una piucchè affidila 
applicazione, ne previde ognuno gli avanzamenti e gli onori, che 
far doveafi nell’ efercizio del foro . Non tantalio che venne da lui 
abbracciato, con delle raccomandazioni peraltro del celebre Carlo 
Tapi a , chiamato da lui tiwuricuium , et ptaeeeptorem (i), inco- 
minciò a procacciai i mezzi , onde trar guadagno nel tempo 
fteffo , che facea conofcere la fua abilità nelle cognizioni di giu- 
ri fprudenza . 

Egli però vedo il 1611. volle portarfi in Ifpagna col fuddetto Car- 
lo Tapia , ed interruppe cosi , non già i fuoi avanzamenti , ma 
bensì quella flrada,che gli avrebbe potuto fare acquiftar delle ricchez- 
ze . Ne tornò verfo il 1615. collo fteffo fuo zio fatto Reggente 
di Collaterale , ed egli fu bentofto eletto Uditore di Salerno . 
Ancorché foffe giovanetto a dir del Chioccarclli fcrittore fincro- 
no (z), diede i primi faggi di buon mtniftro nella integrità non 
meno, che nell’arte del giudicare. Colà maritoffi con una nobile 
di cafa bonghi del Sedile di Portanova di Salerno ; febbene in quel 
MS. delle Famiglie nobili del noflro Regno , fi dice che la di 
lui moglie folle fiata Cammilla Pignatelli figlia di Muzio Pigna- 
telli, e Beatrice Ricci. 

Meli’ anno id^o. fu creato Giudice della G. C. della Vicaria Civi- 
le, e nel 1633. pafsò alla criminale, ficcome lo attefta benanche 
il noftro Marcello Marciano (3) , nelle quali dignità egli adoperò mai- 
fèmpre la fua faviezza , ed una ammirabile maniera di adem- 
piere al fuo miniftero . Indi fu deftinato Coramellario , e Soprin- 
tendente generale della Campagna . Avvifano qui gli fautori , 
eh’ egli aveffe efercitata tal carica con tanta Aia gloria, e van- 
taggio del Regno, che agguagliarlo non poteano a quanti mai 
gli erano preceduti , e che diffidi cofa farebbe fiata trovare imi- 
tatore in avvenire. Egli fra breve fpazio di tempo purgò i paeft 
tutti da’ tanti malfattori , che vi erano , che il nome gli diedero 
di diflruttore de fuor uf ci ti . 

Nel 16^7. venne eletto Configgere di £ Chiara, e ne pigliò pof- 
feflò il dì 301 Luglio; e nonoflante le cariche da lui efercitate , 
non ballandogli il foldo, fu perciò coftrctto a proccurarfi dal Duca 
di Monteleone Tamminiffrazione de’fuoi flati con annui ducati 1000. 
di penfione. Il Viceré Conte di Monterey fu piucchè per lui un 
degno Mecenate; ma non incontrò la ftefla forte però col Duca di 

Me- 

(1) Vedi il noftro autore f. 1. Controverf. cap. 1. n,\ 6 . cap. 2. pr, et top. 15. 
u. io. , e Gaito in trtSì. de credit, cap 4. qu. 1 1. ». I 0 o 3 , 

(2) Chiocc. De Iilu/hib. fcript. t. 1. p. 181. 

(j) Marciano voi. 1. Confi!. 1. ». 30. 
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Medina , di cui non feprci aflegname ragione al leggitore . Dall’ 
Almirante di Cartiglia fu creato dipoi Prefidente della Regia Ca- 
mera veri© il 1644. ertendo ftato fucceflbre di Fulvio Lanario, 
come fon d’ avvilo alcuni noftri fcrittori ; ina forfè in quell’ anno 
fu creato Avvocato fifcale delle Regie giunte . Il Nicodemi (1) 
vuole , che forte ftato benanche Segretario del Regno ; io però, 
non fo affetto 1’ anno di quella fua promozione . 

Filippo IV. Re di Spagna, e III. delle Sicilie, a cui era giunto ab- 
baftanza il valore di quello fuo miniftro. » creollo Reggente nel 
l'uprerao Configlio d’Italia vetfo il 1645. o ióqb. Si portò perciò 
in Ifpagna, e fatto pofcia ritorno in Napoli, fu prefcelto a P re- 
fidente del S. R. Configlio il dì i<. Dicembre del 1Ó48, (1), e eoa 
quella dignità fi vuole, ch’egli forte ftato legato in Roma, ove 
con fua gran lode averte difimpegnato alcuni affari di giurifdizionc. 
Il Merlino fu un vero riformatore del noftro foro , e tenne in una 
grandirtìma foggezioni i profertbri di quello . Riprendea agre- 
mente gli Avvocati tutti che folcano dinaenarfi colla loquacità 
fuori del punto di difèfa, e gli erano a fommo odio i cavilli e 
que’ pervertì artifizi del foro introdotti ad impedire con danno del 
pubblico il corfo della giuftizia, e flati maitempre in moda tragl’ 
indegni profertbri. Animava all’incontro la gioventù alle lettera- 
rie fatiche , e fpertb l’ cfortava la retta maniera onde efercitar cor> 
decoro una sì nobile profertlone , per indi poter giugnere agli ono- 
ri ed alle ricchezze. Sotto un Capo fi accorto, molti che fi era- 
no intrufi nella profertìone, fenza avere quelli requifiti , che fi 
ricercano , penfarono d’ incamminarfi altrove . I cavillo!! fi aften- 
nero ben fubbito delle loro tergiverfazioni , appena valendoli di 
quelle dilazioni , che la legge ìor pcrmettea . Gli onefti vieppiù 
cercarono di battere le vie del giufto, c dell’equo; e gliftelUma- 
giftratr lafciarono ogni arbitrio nel giudicare divenendo delLe leg- 
gi rigidi efecutori . 11 numero de’ buoni , fempre fcarfo in tutti 
i tempi, e in tutti gli ordini delle palone , ammirarono in lui 
il gran zelo nel fuo minilkro; ma gli altri del volgo gli appic- 
carono l’ ingiufta caratteriftica di uom fuperbo , e poco trattabile. 
Egli è vero che vicnci deferitto per un eh’ cragli fàcile lo fdc- 
gnarfi, ma il fuo coftume era così religiofo, che ciò , che fenibra- 
va fdegno , aelo era di giuftizia , e di dovere . 

Lo fteftò Sovrano Filippo IV. condecorollo della croce di S. Giaco 
mo , e del titolo di Marchefe di Ramonte, facendone della mol- 
ta llima cogli altri grandi del Regno . Il fuo nome fparfo erafi 
dappertutto gloriofo, poiché egli giammai diede ombra di fofpetto, 

di 

(1) Lonardo Nicodemi Addizione alla Biblioi. del Toppi, p, 74, 

(j) L' ho rilevato da’ libri Notamentorum delS. R.C. 
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di dipendenza , o di protezione 3 e in tutte le fue cariche reftò 
un eicmpio di adempimento per chi le dovefl'e foftencre . 

Le Tue applicazioni lo rendettero fin da ragazzo di poca «buona fa* 
Iute ; onde il dì 6. Settembre del 1*550. non fenza difpiacere de’ 
buoni conofcitori del fuo merito , venne a morte un sì rifpetta- 
bile perfonaggio del nofiro foro. Fu il fuo corpo feppellito nella 
magnifica nuova Chiefa del Gesù dell’ efpulfa Compagnia , e fi 
cdinfe in elfo il fuo cafato , lafciando erede del fuo patrimonio » 
una di lui forella , che indi a poco tempo ereditò il di lui nipo- 
te Carlo Calà , come diggià avvifai (1) . Vediamo le fue opere : 

1. Controverjìarum forenftum juris communii , et Regni Neapoltta- 
rtij cum deciftonibuc fupremovum Tribnnalium centuria I. et II. 
Ncap. 1645. ex officina Honiifrii Savii fttmptibus Franci/ci Bai- 
fami , in f. Le altre edizioni fono , Venctits 1652. e 1657. apud 
Turrinum . Genevac fumtibus et typis Samuelis Chovct 1668. 
Ncap. apud /Egidium Longum 1674 . , e 1720. apud hcredes Jo- 
fepni de Bonis , fempre in f. Quello libro è flato maifempre in 
fommo pregio predò i profedori di ogni foro, e fpeflò han be- 
nanche 1 giudicanti fondate le loro decifioni fu i lentimenti del 
noftro autore . Oltre della foda dottrina , eh’ è fparfa dappertutto, 
egli è ancor fcritto con dell’eleganza, che fecegli meritare la glo- 
ria di ejfer il primo tragli fcrittori leggi (li napoletani del fecol 
fuo (2) . Non mentì il Chioccarelli (3) fcrivendo Junt antem centu- 
riae hae -calde dotine , et erudirne . Fu piucchè un legno di quel- 
la fomma venerazione , che feppefi acquiltar in vita il nofiro Mer- 
lino , il vederli dopo la di lui morte ordinato , che dar dovede 
la fua opera tra’ tedi fulla banca della feconda Ruota del nodro 
S. R. C. , qualichè doverti confultar egualmente, che quelli della 
legge nelle dubbie decifioni . 

2. De fucceffione Ducatus Sablonetae adhuc in Caefareo Canfilio 
Aulico controvcrfa libellus , in quo manifella , et indubitabilis 
excellcntiffimae Principiffae D. Annae Carafae MedinacTurrium 
Ducijfae juflit'ta prolixe nimis , et confufe. nuper labefaóìari at- 

, tentata , folidioribus evidentiovibufque fundamentis Juftinetur . 
Ad dofliffimos cofque praeclariffìmos JC. Gafparcm Denich in 
Erlarh , et Arnoldum Rath Ingoi (ladienfes , qui noviffime prò 
eccellenti fs. Principe Bozuli attore refponderunt . Ncap. ex Regia 
tvpographia JEgidti Longi 1641. et iterum anno 1642. in f. 

Avvifa Giangiufeppe Origlia (4) , eh’ egli avefle fcritto benanche in 

Ifpa- 

(1) Vedi il fuo articolo t.i, ^.149. 

Il) Vedi il Nicodemi loc. or. 

(3) Chiacc. loc. eh. . * 

(4) Origlia Storia dello /indio di Napoli 1.2. p. 132. 
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Ifp2gnuoIo un difcorfo circa le decime in 4. ; ma non è riufcito 
a me di oflervarlo . 

Quanto farebbe difficile per chiccheffia indicare tutti que’ luoghi 
degli fcrittori , in cui fanno menzione del nofiro autore , e del- 
la di lui opera , altrettanto nojofo pe’ leggitori ; onde ne trafce- 
glierò quelli pochi . Gio. Francefco Sanfelice ( 1 ) chiamollo ele- 
ganti et praefianti ingoilo juvenis , et sbandanti dottrina, b ci- 
pione Rovito (z) fummae prndentiae , et tntegritatis vir , in fuo 
opei'e nuper edito f abitini dottrina , et cruditionis Jplendore con- 
decorato , e in altro luogo (3) acuti non minus , quam adacqua- 
ti ingenti jurifconfultus . Marcello Marciano (4) eximii ingenii 
juiex , Capccelatro (5) dignijjimus praefes S. R. C. comanche do- 
tti Jjìmus , et uigilantijjvnus (6) , e finalmente eruditijftmus (7). 
Gianfrancefco Marciano (8) .• dotti jfimus Regens omni untatura 
genere ornattffxinus in fupremo Italiae Confitto a Intere Confi- 
iiarius , deinde nofìri S. R. C. dignijjimus Praefes , cet. Donatan- 
tonio de Marinis (9) fecegli de’ grandi elogi in varj luoghi del- 
le fue opere . Ferdinando Arias de Mefa ( io) dotto Spagnuolo , e 
creato noltro Configlicre il dì 19. Febbraio del 1*38. lo appellò 
fuo dottiffimo collega, e in altro luogo (11) ziir peritijjimus , et 
ob eximias animi , et ingenii dotes pracftamijjimus . Tommafo 
Carlcvalio (iz ) dottijfitnus et accurati ffvnus . Francefco Maria 
Prato (13) dominus et praeceptor meus D. Francifcus Merttnus y 
vir numquam fatis laudai us , rari et cxcellentis ingenii , acer- 
rimi que judicii , et exquifitijfimae dottrinae , cujus emtnentia 
fatis fuis lucubrationibns laudatiti - . Niccolò Vincenzo Scoppa (14) 
celeberrimi^ . Nè altrimenti lo encomiò Carlo de Lellis (15)» e 

Lo- 

(0 Sanfelice M. Drcìf. 190. n. 3. M. Detif. 73. ». 19. 

(0 Rovito ad Pragm. 1. de Cenfib. ». 22. 

(0 Lo ftefTo in Pragm. 1. de Senatufc. Macedonian. «.58, 

(4) Marcello Marciano Voi. 1. Confi!. 1. ». 30. 

(5) Capccelatro Detif. 155. ». 8. 

( 6 ) Lo fletto in Detif. 164. ». . 

(7) Lo fi elfo in Detif. 15 6 . ». 5 6 . 

C8) Gianfrancefco Marciano Lib. I. Difput. furenf. Difput. 9. ».j8. 

(9) De Marinis t. t. Refalut. quotid. tap.^i.n. 6 . cjp.347. n.to. in fin. tt paffuti. 

fio) Arias de Mefa lib. 1. Variar, rtfolut. cap. 34 . n. 6. < 

(il) Lo fletto lib. 2. tap. 33. ». 13. 

C 1 2) Tommafo Carlcvalio De / udiciis t. 2. Difput. jur. lib.i. tit .3. Difput .4,», io 

(13) Francefco Maria Prato voi. 1. Diftept. forenf. tap. 1. ». 64. 

(14) Scoppa Explan. ad Cod. Fabrian. in praefat. 

(15) De Lellis Diftorf. delle famigli e nobili del Regno di Napoli t. a. p. 21. 
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Lorenzo Craflb fi) , CoAantino Cafaro (2), e il Rota (3). Uni 
particolar vita ne ferine poi Andrea Gemizio rimafta manoferitra, 
e da me non irriga potuta vederfi. 

MINADOI ( GianTommafo ) Barone della terra di Molinara , pa- 
trizio napoletano, ed originario di Manfredonia, nacque nel 1505. 
ed etfendofi applicato di buonora allo Audio di giurifprudenza , 
ancor di buonora fecefi molta diAinzionc tra gli Avvocati di que’ 
tempi . Verfo il 1330- fu prefeelto a leggere il diritto canonico 
nella no Ara Univerfità , atteftandolo egli AeAo in uno de’ fuoi 
Configli, fcrivendo: E gojoan. Mtnadois U. J.D. orditi ariam jur. 
Canonici legens (4), e polcia nel 1534. fu creato Configlierc dall’ 
Imperador Carlo V. In iiAatto fuo miniftero, pel fuo làpere, per 
la fua integrità, e per ognaltro, che ricercali in un ottimo ma- 
giArato, venne univcrfalmente amato « rifpettato . In tutto il 
corfo di fua vita , o feppe bene adempire alla fua carica , o nel- 
le ore, che gli avanzavano lempreppiù eAendere le fue cognizio- 
ni fui diritto romano, e patrio. A meglio meditare egli fi feelfe 
una delle piti amene Colline , che lòno intorno a quella Capitale, 
e dalla interrotta reGdenza , che vi facea , prefe anche il nome , 
che or tuttavia ritiene di Minadois . in quel fuo ritiro fcrille mol- 
te opere, delle quali ne abbiamo alcune poche per la fua morte 
.avvenuta nell’anno 1555. c di fua età cinquantefimo , e non già 
nel 155*5. come altri fi avvifano (5). Gii editori delle medelìmc 
furono i fuoi figli Gio. Cefare, e Fabio: Eccone i titoli: 

1. Re patti 0 Con flit utionit in aliquibus Regni de fuccejjione fi/io- 
rum Comitum , et Berouum. 

?.. Confilia XXXI. 

3. Dccifiones S. Confilii Neapolitani liber . Quali tre opere furono 
imprefiè in Venezia in un tomo in f. nel 1576. apud Petrum De- 
hucbtnum , a fpefe di Giacomo Agnello Maria , e Gio. Antonio 
Serra libra) napoletani. Vi fi vede anche il fuo ritratto, ma di 
un qualche inelperto incifore . In quella edizione evvi anche una 
Repeti tio B art h aloni aei Camerarii in cap.i. an agnatus in ufibus 
feudor.y e il tutto dedicato da’ fucccnnati figli a Tommafo Saler- 
nitano , e ad indico Mendocio Viceré in queAo Regno . Furono 
riprodotte colle altre decifioni di Matteo d’ Afflitto , di Antonio 

Ca- 

(0 CralTo Elog/ d 1 uomini letterati pari. 2. p. 33}. 

(2) Cafaro qu. 2. n. 10. 22. 69. 

(5) Rota Rii. 167. n. 20. 

(4) In Coniti. IX. in fin. 

<5) Chioecarelli nella feconda parte MS. De llbtflrib. /criptorii. V Origlia 
Star, dello /ìndio di Napoli r. 2. p. 37. De Fortis Getiern. poli tic. p.ét. 
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Capece, e di Tommafo Gramatico, Lugduni 1579. in f.fumpti- 
bus Philipp i Tinghi Fiorentini ; e nel 1619. Flaminio Monaci 
fecevi alcune addizioni , e pubblicolle in Napoli prejfo Lazzaro 
Scorigio in f. Il Reggente Tapia , uomo di molto riguardo, gran 
conto facea di quello noftro decifionante , ad avvifo di cllò Mo- 
naci (1), c grandi encomi pel fuo fapere gli fece anche il Giz- 
zarelli (2). Altri noftri fcrittori del foro hanno però avvertito de’ 
varj errori nelle opere del Minadoi , e tra quelli Lelio Caputo (3). 
J 1 fuo corpo fu feppellito nella Chielà di S. Lorenzo Maggiore di 
quella Capitale nella Cappella gentilizia di fua famiglia, ove leg- 

S efi una lunga ifcrizione a memoria del celebre Petruccio Mioa- 
oi fuo genitore (4), il quale lo vogliono autore di quelle tre opere: 
Stimma ad jus civile : Quaefiiones juris civili * , et canonici : De 
Libelli s , che io ignoro fe avelTero mai veduta la luce della ltampa. 
MIROBALLI {Antonio) di famiglia patrizia napoletana del Sedi- 
le di Montagna nacque fui finir del XVI. fecolo difcendente del 
celebre Girolamo de Miroballis, un de’ Dottori nella fondazione 
del noftro Collegio nel 1428. , e fiato dipoi eletto lettore di giu- 
rifprudenza nella nofira Univerfità degli fiudj (5) , e Regio Confi- 

§ fiere vcrfo il 1449., indi Avvocato fifcale , e finalmente Prefi- 
ente di Camera ( 6 ) , di cui conservava Gio. Luca Lombardi un 
manofcritto antiquts litteris exaratum ad avvifo del Toppi , col 
titolo : Lettura Domini Hieronymi de Miroballis Jupsr VI. VII. et 
Vili. Codicis. Il noftro Antonio ieppe anch’egli diftinguerfi nella claf- 
fe de’profeftòri legali, e ’1 dì io. Maggio del 1645. fu eletto Re- 
gio Configliere (7), e poi Prefidente nella provincia di Chieti dal 
Viceré Conte di Cafiillo. La rivoluzione del 1Ó47. fu alquanto 
fatale per quello togato. Poco vi volle a non reitar vittima del 
furor popolare,. e col racccomandarfi alle gambe, non rellò in- 
cenerito col fuo palaggio (8) . Ognun fa che vi ebbero buona 
parte in auefta rivoluzione alcuni Irati e preti ; ond’egli lotto il 
governo acl Conte d’ Ognatte mandò a ftampa una fua confulta 

con- 
fi) Monaci nella Deci/, j. 

(2) Gizzarell. in Deci/. 36. ». 14. 

(3) Capato pari. 2. $. 4. ». 13. ad Confuetud. Si monitor, part.z. §.5. w.18. 

in fin. part. i. $. 3. » 39. $ io. ». 63. 

(4) Stefano Deferì*, de' luoghi Sacri di Napoli p. 137. a t. 

(5) Vedi il Toppi De Orig. Tribunal, part. 2. lib. V. e. 20. 

(6) Vedi Toppi De Origin. tribunal, part. r. lib 4. cap. 9. ». IO. p. 185. cap. 
XI. ». 1 6. p. 200. ove riferifee il diploma Spedito dal Re Alfonfo in Tur- 
ri Oliavi die 20. Novembri s 1449. 

(7) Li ber defeendentiarum S.R.C. p. aio. 

(8) Vedi Parrino Teatro de' Viceré t. 2. p. 89. ediz. 1770. • 

Tom. II. L 1 
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contro fiATatti Ecclefiaflici , col titolo : Antonii Miroballi Regii , 

Conjilìarii prò regia jurifdiftione confulratio adverfus Ecclefia - ' 

fiicos Rebelles ad excellentifftmum Dominum Comitem Ognatte y 
et Villacmedianae Regni Neapolts Proregem Locumcenentem , et 
Capitanami gcneralem , in 4. lenza data niuna . Egli fu ancora 
pubblico profellore di diritto feudale nella noffra Univerfità , fic- 
come può rilevarli dalla dedica , che fecegli Gio. Domenico Bove 
nel 1651. dell’opera di Già Giacomo Anichino , e nel 1660. fu 
eletto Reggente di Cancelleria . Fu tralafciato quello nollro Anto- 
nio dall’ eruditilfimo Ab. Angiolo Galietti Sabino nelle Memorie 
de' per fon aggi illulìri di tal famiglia, parlando folo nella pag. 22. 
di due altri Antoni, l’ultimo de’ quali creato membro del Colla- 
terale nel 1613. Il poco tempo però, eh’ egli impiegò alla forma- 
zione di quello opufcolo , non gli permife di fare quelle ricerche 
che fi convenivano , «juali peraltro Ila in oggi facendo , nonoflan- 
te qualche difguflo eh ei riportò dalla fua prima fatica , come ap- 
pare dalla fua Magifiratura vendicata , e nella nuova edizione 
Napolet. di Menckenio p.$g.innor. Va molto lodato da Collantino 
Calato, Specul. pcregr. quaeft. ou. 6. p. 45., il nollro Antonio, 
elìcndo flato veramente uomo ai pollò nel maneggio del foro . 

MOCC 1 A ( Carlantonio ) nato in quella Capitale della Iteila famiglia di 
Pietro Niccolò Moccia nel 1027. , com’ egli Hello avvifi nella di lui 
opera cap.XI. n.i.p.37 . , disbrigatoli ben per tempo da’primi Audi, paf- 
sò a quello della giurifprudenza , che avendo dellinato capo di fua 
profeffione, vi fece poi una luminofa comparfa . Dell’età di anni 22., 
eflendo in quello tempo Giudice dell’ annona , mandò a (lampa : 1 

Silva cafuum forcnfìum , atque in praxi quoti die occprrentium . 

Quamplurimis tribunalium hujus Civitarts decifionibus exorna- 
ta . In qua curioft juris dubiti , ac tribunalibui faepijfime , imo 
in di et contingenti a , circa materia s fub particulari indice de- 
fcriptas , ac circa alias mifcellaneas feletliores ex variis tum 
anttquis , tum modernis eximiorum jurifconfultorum allegatio- ] 

nibus , brevi , facili , ac non ingrata methodo proponuntur , enu- 
cleali tur , et enodantur . Relatis quandoque contrariis opinioni- 
bus^ ac S.R.C. five M. C. V. decifionibus , vel e procejfibus extra - 
tlis , vel in calce ipfarum allegationum , repertis , vel novijfi- 
mis temporibus interpofitis . Neap. typ. Camtlli Cavalli 164.9. ,n 
f. expenfis Jacobi Pieri fub tigno J untine . 

MOCCIA ( Pietro Niccoli ) d’ una nobil famiglia napoletana del 
Sedile di Portanova, fiorì ne’tribunali di quella Capitale nel XVI. x ! 

fecelo . Ne abbiamo : De feudis , una cum Jacobutio de Franchis 
praelud iis in ufibus feudorum . Coloni ae , et Romae 1591. in 8. 
apud Hierat , et Cimnycum . 

MO- 
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MOLES ( Annibale ) . Aflfegnano alcuni de’ noftri fcrittori , e infra 
quefìi il Toppi (i), per patria di un tal rinomato autore la no- 
ftra Capitale; colta va però troppo poco a coltoro di dare la cit- 
tadinanza napoletana . Egli nacque nel XVI. fecolo nella Città 
di Gravina da Francefco (2), e Beatrice Tolofa napoletana (5), 
in tempo che il di lui padre efercitava la carica di Percettore 
nella provincia di Bari . La fua famiglia era originaria di Spagna, 
e di molta diftinzione (4). Fatto paflaggio in Napoli, non trala- 
fciò ogni mezzo per acquiftar delle buone cognizioni il nolìro 
Annibaie , e fi fifsò dipoi in quelle di giurifprudenza per eferci- 
tarla nel foro . Non rantolio ne intraprefe l’efercizio , che fu ben 
conofciuto per giovane di abilità fomma, e di una grande afpetta- 
zione . Infatti preoccupò un de’ migliori luoghi tra’ profdlori dell’ 
età fua, e venne incaricato di varie importanti caule, eh’ ei pa- 
trocinò dipoi con buon fuccelTò , e fuo vantaggio . Indi a qual- 
che tempo fu eletto Giudice di Vicaria , e nel 1561. Prefidente 
della Regia Camera della Sommaria. In quelto tempo incomin- 
ciò egli a fare quella tanto decantata collezione delle decifioni di 
quel Tribunale, di cui da qui a poco ne farò parola, e nell’an- 
no 1573. fu inviato nella Regia Dogana di Foggia per riordinare 
gli lconcertati affari della medefima (5). Nel dii 5. Novembre del 
1579. venne creato membro nel fupremo Configlio d’ Italia predò 
Filippo II. in luogo del Reggente Scipione Cutinario, onde por- 
tatori in Ifpagna , per molti anni vi fi trattenne . » 

Morto intanto Tommafo Agnello Salernitano Reggente di Cancel- 
leria in quefla Capitale addì 10. Giugno 1584., ei fe ritorno in 
Napoli il dì 19. Luglio dell’anno fuìkguente, e fu furrogato al- 
la di lui fede con privilegio de’ 7. Marzo dello lìdio anno 

1585. , folìenendo per qualche tempo anche le veci di Vicepro- 
tonotario . 

Non convengono gli fcrittori in darci l’ anno della fua morte . Bar- 
tolommeo Chioccarelli ( 6 ) vuole , che foffe mancato tra’viventi nel 

1607., ma non badò, che queflo era l’anno, in cui fugli innalzata 
r ifcrizione , c da eflò rapportata , dal di lui fratello Giulio Mo- 

ies. 

(1) Toppi de Origin. tribunal, part. 3. p. 19. n. x. 

(2) Vedi Lionardo Nicodemi Addizione alla BibUot. del Toppi p. 140. 

(3) Fa feppellita nella Chiefa di S.Spirito di Palazzo con ifcrizione rappor- 
tata dall’ Engenio p. 147. 

(4) Vedi Filam. p. 442. Recco p. 202. Aldimari t. 4. p. 684. Mugnos r.2. p. 
165. Federico , e Pietro de Rofis nella dedica a Girolamo de Rofis. 

(5) Vedi de Dominicis t. 1. p. 311. 

(0) Chio«c. De lllujìrib. fcriptorib. t. r. p. 4$. 
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les. Filippo de Forti* fi), al folito fognando, nel 1500. , e cosi 
altri altrimenti ne avviarono a ior capriccio . Niccolò Gaetano 
Ageta è flato quello, che ha ferbato a noi I’ anno della fua mor- 
te (2) , come colui , che impegnoflì di molto a fapcr la vita di 
quell’ uomo , e che applicoffì ditanto anche fu delle di lui opere. 
Morì dunque nel dì 12. Gennaio del 1591. e fu fcppellito nella 
Chiefa de’ RR. PP. Predicatori di & Spirito di Palazzi/ , ov«* Hi 
là ad anni 8. incirca vi appofero la feguentc ifcrizione rapportata 
da Cefarc di Engenio Caracciolo (3). 

Annibali Moles 

Integritate , et gravitate praeftanti 
In publicis , et maximis negotiis agendis 
lureque reddendo fumma cum laude verfato . 

A Philippo IL CatAolico Rege in Hi/pania 
Ad fupremum Italiae Conjilium collocato 
Mox Neapolim ad Regia jura tuenda mijfo 
Quod tta in cunttis optime fe gefferit 
Ut mortuus trifle fui aefiderium -relinquens 
In pofìerum memoria ftt femper vióiurus 
Iulius Moles 

Tratri carijfimo amoris mutui 
Ac mcritorum caufa Pof. M. DC. VII. 

ScrifTe non poco il noftro autore ; ma traile fue opere molto degna 
fu quella diggià accennata collezione, la quale fi ebbe per la mi- 
gliore delie fue fatiche , e per la più intereffante , non meno per i 
profdfori del foro, che anche per gli fteflì giudicanti, onde po- 
tere regolare gli affari del tribunale della Regia Camera . Nove 
anni incirca impiegò il Moles a quello fuo lavoro , e portello a 
compimento nel 1569., come rileviamo dal 1. p. 17. n. 103. 
con dferfene fatte delle molte copie da taluni amici dell’autore, 
il quale avrebbe fatto cofa più grata al pubblico di darle alle flam- 

{ >e fotto gli occhi fuoi viventi . E’ vero che Francefco Moles di 
ui pronipote. Cavaliere dell’Ordine di Calatrava , $ Giudice del- 
la G. C. della Vicaria, importunato da’ Dottori di far loro il be- 
nefizio di pubblicarla, condifcefe finalmente con efigere de’ vari 
ringraziamenti da’ medefimi ; ma io debbo qui avvitare , eh’ egli 
in ciò fere, prefefi qualche libertà folita degli editori delle altrui 
fatiche, correggendo, e mutilando divertì luoghi della medefima, 

con 

(1) De Forti» Goverx. pclitie. p. 91. 

(2) Ageta Adnamt. ad Dui/. Reg. Mola cap. 4. $. 1. De Regiu fifcalibus 
p. 78. n. i. edit. 17 36. ». 1. 

(3) Engenio Napoli fasta p. 547. 


Digitized by Google 


M O 


1 

con mutarne finanche il titolo, che dato vi avea il fuo compila- 
tore. Io ne ho ofTervato un efemplare MS. del idi 8. [vai quan- 
to dire , fatto 27. anni incirca dopo la morte del Moles ] , ed il 
titolo è quello : De Regalibus Regni Neapol. trattatiti , in quo 
innumerae decifiones Regine Canierae Summariae , et Collatera- 
li s Confilii in praxi et foro verfantibus fummopere neceffiarie 
repcriunrur ì di pag. a 3 8. (1). Quello poi, che vi appofe il fud- 
Nitore, è il feguente: 

I. Decifiones Supremi ?» c «merac Summariae Re- 

gni Neapotts Jupeneri Jaeculo exaratae per JJ. L>. /iinnoui 
dtttac Regine Camerae Praefidem , et poftmodum in Supremo Ir a- 
liae Confitto apud invittiffimum , porentiffimumque Regem Phi- 
lippum II. a Intere Confiltarium , et in hoc Regno Regiam Cnn- 
celleriam Regentem. Neap. ex Regia typogr. /Egidii Longi 1670. 
in fi Fu riprodotto anche Neap. 1718. in /!,e finalmente Nicco- 
lò Gaetano Ageta vi fece le fue Annotazioni , aggiugnendovi al- 
tre XI.- quiftioni colle decifioni di eflò Moles, e che non trova- 
vanfi nell’edizione del 1070., ficcome un po meglio avvifai nell’ 
articolo di elfo Ageta , pubblicandole in Napoli apud Jacobum 
Raillard i6gz. t. 4. in fi. Videfene dipoi altra edizione Neap. ex 
officina Angeli Vocola 173Ó. t. 2. in fi colle Annotazioni di Do- 
menico Albarella . 

a. Due dotti rifponfi di efio Annibaie , il primo che diè fuori nel 
1579. e l’altro nel 1589. furono pubblicati dal di lui figlio Totn- 
mafo Giudice della G. C. della Vicaria , e con dille fue Addizio- 
ni , fecene dedica a D. Diego de Vera Reggente della Regia 
Camera, col titolo : Refponfa de legitima fucceffione in Purtugal- 
liae Regnum prò Rcge Catholico j Filippo II. ] , et de fucceffio- 
ne Ducatus Bri tana ine prò Sereni ffima Infanta Hettfabeth . Neap. 
apud Jacobum Carlinum , et Con/ìantinum Vitalem lóo'i. in 4. 
Per quelta fucceflìone di Elifabetta primogenita di Filippo II. vi 
fcrilfe anche il Reggente Francefco Alvarez de Ribera , che vi 
fece dipoi Carlo Tapia le fue Addizioni . I fuddetti rifponlì fu- 
rono riprodotti dall’ Ageta, e leggonfi nel II. tomo delle lue ope- 
re tag. 153. 

3. Relationes , aliaque plura feitu digna de Regia Dohana menae 
pecudum Apuliae , quoad ejus originem , bonumque regimen ; 
infertis ad id inflruttionibus , privilegiis , ac XXl/'llL Capitulh 
III. Cardinalis de Granvela non adhuc typis impreffis. 

4. No- 

(1) Quello Codice MS. dalla libreria del famofo Avvocato D. Salvadorc 
Ciavaiella , pafsò a quella dell’ Avvocato Galdi , ove oggi efille. 
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4. Nottua chronologica circa pajfiuum fcu pedagium fittjus Regni prò • 
hibttiones , l'vmit ottone fque . 

Molti fcrittori fan ricordanza del noftro Moles, e con delle pom- 

pofe lodi. Tra’ tanti eccovene alcuni pochi. Giulio Cefare Capac- 
cio (1), Fabio Capece Galeota (2), Niccolò Toppi (3), Berardi- 
no Rota (4), Niccolò Antonio (5), ed altri moltiflìnu . 

MOLFESIÒ ( Andrea ) nacque in Ripa Candida terra in Bafilicata, 

1 onefti parenti . Egli fin da’ orim* 
<L> — , - t ^iaro 1010 per la ri- 

amai fempreppiù divenne efcmpla- 
in Napoli, ebbe a fare gli Audi di 
giuri (prudenza , e laureato che fu , venne collretto ad efercitarla 
nel foro , ove ad avvifo del Silos egli non vi fece una fvantag- 
giofa figura , nel breve tempo , eh’ ebbe fuo malgrado a difende- 
re delle varie caufe. Infatti pel fuo temperamento niente con- 
facente a un sì nojofo efercizio , 1’ ebbe a tralafciar ben torto , e 
darli ad infegnare pubblicamente diritto civile e canonico . Infa- 
ftiditofi di quello, non men che del primo efercizio , foddisfar vol- 
le il fuo inchinamento con vertir abito religiofo nell’ ordine de’ 
Cherici Regolari Teatini verfo il i< 5 oi. Non tralafciò intanto lo 
Audio delle leggi , e delle cofe teologiche , ed un più che parti- 
colar (Iodio, traila quiete de’chioftri, fe fulle Confuetudini napo- 
letane. Egli ne divenne sì iftrutto per que’tempi, che a dir degli 
fcrittori confili tavanlo come oracolo i profeflòri del noftro foro 
fulle controverfi», che infingevano in materie confuetudinarie . Tan- 
to fcriver pofeia vi feppe , interpretando , ed ampliando i l'enfi di 
quefte leggi , che ne formò tre ben grolìi volumi , che lo 
danno a conofccre un faticator piuttoflo , che penfatore . Egli non 
era fornito di quelle cognizioni , che farebbero fiate neceflàrie a 
darci la vs,ra fpiega delle medefime. I fuoi errori non fimo, che 
badiali, e la fua opera non fembra che un aftaftcllamento di opi- 
nioni, di fentenze , di leggi , di cafi , e di radiflìmo feppe colpire 
al fegno. Quindi a dir non faprei fe vadino a propofito que’verfi 
di Flavio Ventriglia de opcris lettore ad auttorem : 

Qui leges legere , et legitm penetrare meatus 
Incolet , Andrcae , te duce carpar iter. 

Qua e prodi s Commenta viae compendia produnt : 

Invia lex fuerat : ttunc habet illa viam . 

Que’ 

fi) Capaccio nel forafliere gtornal. VII. p. 579. in fin. 

(a) Galeota lib. 2. Controv. 17. n. 17. 

(3) Toppi Biblior. napol. p. 22. et de Orìg. tribunal, part.z. e 3. 

(4) Rota in libr. epigea m. p. 57. 

( 5 ) Niccolò Antonio nella Bibliot. Hifpana nell appendic. del 2. tonte p 364. 


Diocefi di Melfi, nel 1571. d.i 
anni moftrò fui volto u 

~ vat vince 

rirtimo . Nulladimeno portatoli 
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Que’che gli fioriron dapprelfo, e che fcriyer vollero Culla flelfa 
materia , gli ebbero a correggere non pochi di Adatti Cuoi trav- 
vedimenti , ma ancor codoro con poca felicità , e Lelio Caputo 
fu un di quei , che oppugnollo non poche volte nella di lui ope- 
ra (1). Le nodre Confuetudini , a dire il vero non vantano nmn 
degno commentatore, ed anche addì nodri è poco curato lo Au- 
dio delle medefime. Se l’opera dd Molfefio merita quell’ applau- 
fo ilìefTo, che rifcoffe ne’ tempi andati, come pretendefi da alcu- 
ni de’ moderni, io lo rimetto alla critica de’ buoni conofcitori 
di quello fecolo . 

Dopo anni 16. di religione, infermolfi gravemente il noflro autore, 
e portatofi in Sorrento , onde riaverli di fua falute , ve la perde 
maggiormente. Fatto perciò ritorno in Napoli nella Cafa de’ SS. 
ApoAoli , mancò di vivere il dì 8. Agolto del 16x7. dell’ età di 
anni 4 6. in circa. 11 Chioccarelli (2) lo vuol morto però nel \6ioa, 
ma ognuno prederà credenza piìi al P. Silos, che formò la do- 
ria degl’ llluifri foggetti di queda religione (3) . Egli ritrovali di 
molto lodato da parecchi fcrittori , e forfè non tanto che meritato 
avrebbe la fola fua religiofità . Oltre de’ fullodati avvi il Toppi (4), 
l’Antonino ( 5), 1 * Origlia ( 5 ), il Giannone (7), e molti altri 
fcrittori del napoletano foro . Regidriamo intanto i titoli delle 
accennate fue opere: 

1. Commentarla ad Confuctudincs neapolitanas per qtiaeflioncs di- 
flributa. Habes in hoc volumine fuccejfionum , et renunciatio - 
num omnium alimentorum item , dotium , et donationum pro- 
pter nuptias amp/ijjimam matcriam , diligenti/Jime explicatam . 
/Iccefferunt ejufdem auftoris conftlia [al num. di XIII.}, quae 
hn ipfis rebua citici dati dii miri/ice faciunt . Opui omnibus /lu- 
diofìs non folum in hac civitate , et Regno , fed etiam ubiditi - 
qtie fi aiuta vigent , ut flati ti bus mafeulis , foeminae non fuc- 
cedutiti opprime utile , ut confidenti patebir . Neap. 1613. ex 
typ. Lazzari Scoriggii in f. Egli ne fe dedica a Giovanni Mon- 
tava 

(1) Vedi Lelio Caputo ad Confuetud. neapolit. §. 6. n. 31. §.5. ». io. §. r. 

n. 12. $. 3. n. 15. et ad Confuti: Si moriatur pari. 1. §.6. n. 30. §.7. nj\. 

§. io. ». 27. ciré. fin. §. 10. n. 66. in fin. §. 5. ». io. pari. 3, §. 8. ». 1 8. 

§. 12. ». 55. §. 5 ». 8 pari. 3. §. 9. ». 6. $. 2. t». 8. 

(2) Chiocc. De Illuflrib. firiptorib. t. 1. p. 40. 

(3) Vedi Silos Hiflor. Cleric. Regul. lib. 3. p. 518. ad 420. 

(3) Toppi Bibliot. napalet. p. 14 

(5) Antonino nella Lucania p. 5Ó1. 

(6) Origlia Stor. dello ftud. di Napol. t. 2. p. 140. 

(7) Ciannone J fior. tiv. del Regni lib. 11. tap, uh- p. 16$. ediz. 1723. 
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toya de Cardona Reggente di Cancelleria , ed indi a pochi anni 
mandò a (lampa il fecondo tomo intitolandolo : 

2. Addttionum ad quaefltones ufuales , feu ad primurn volumen 
commentariorum confuctudmum neapolitanarum : habes hoc /ir- 
cundo volumine , non folum addinone s ad totum primurn vo- 
lumen , una cum tcxtu earumdem confuetudinum /uh optato lo. 
cis ; veruni etiam yariarum quaeflionum diverfarum materia- 
rum , tum ad explìcatìonem procemii , tum etiam de contratti- 
bus inter virum et uxorem, de confen fu mulierìs viro pracflito 
in alienationibus , ac de curialibus , five notariis , et eorum in- 
ftrumentis amplijfimam materiam , eadem methodo ficut in pri- 
mo volumine diligenrijjims explicatam . Accejferunt etiam ad 
eorumdem voluminum ornatum trigintafeptem alia conjilia ma- 
teriarum admodum pratticabilium , et in utroque foro refoluta- 
rum.Opus etiam Ecclefiafticis , ut intuente patcbtt profiguum . 
Neap. x6i6. ex ejufdem ryp. in f E quello vcdefi dedicato a D. 
Francefco de Caftro (lato già Viceré di Napoli, e in quell’anno 
nel Regno di Sicilia. 

3. Affafkliò dipoi fautore fufficiente materia per un terzo tomo ; 
ma prevenuto da morte, ebbe cura Francefco Bolviti , ad avvi- 
fo del Silos ( I ) di pubblicarlo col titolo : Commentariorum ad 
confuetudines Neapolitanas per quaefliones dijlributorum . Opus 
fncrae Tbeologiae , legumque praefertim cui tori bus omnibus , non 
folum alma in Civitate Neapolitana ejufque magno in Regno 
apprime neccffarium , verum etiam ubtque locorum degenti bus 
valde proficuum , vajìum contrattum praccipue , et quotidiana»! 
materiam continente recentioribus gravtfftmis fupremorum orbis 
fenatuum decifionibus mirifice refertum . Tomus poftbumus . 
Neap. JÒ54. Hettoris Ciccami typis . Jo. Dominici Montanari 
expenfis . Ecco richiamata benanche la teologia per rifehiarare le 
noOrc lepi confuetudinarie . Io mi vado immaginando , che fe 
il Molfefio avelie portata più a lungo la di lui vita, ci avrebbe 
Jafciata una dozzina di tomi in foglio fulle noflre Confuetudini, 
fenza farcene diggiammai intendere il vero loro fpirito - 

4. Abbiamo del fuo anche alle (lampe : Promptuarii triplicis juris 
divini , cartonici , et ctvilis <, feu fummae moralis T heologiac , 
et cafuum confcientiae . Pars I. et IL La prima pubblicoìla in 
Napoli nel 161 q. apud Scipionem Boninum , e la feconda fu im- 
preca dopo la di lui morte nel ìózi. apud Lazarum Scorigium , 
ove fu! principio ha il leggitore anche la fua vita. 

Le opere inedite di quello autore, che tettarono nella cafa de’RR. 

PP. 

(0 Silo* toc. tit. p. 4x0. 
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J»P. de’ SS. Apolidi di quefla Capitale , e non già nella Vatica- 
na , come avvifa Dionigi Simon (1), fono : 1. Expofitio Bullae in 
Coena Domini . 2. Quaefliones jurifdittionales . 3. T rattatus de 
reftitutione . 4. De cenfuris. 5. De judiciis . 6. De Epifcopis . 7. De 
Regularibus . 8. De immunitate ecclcfiafltca . 9. De alienatione 
honorem Ecclefiae . io. Conjìlia in civili , canonica , et morali 
materia (2). 11. De utroque hominum dì fpo fittone inter vivos , 
et mortuos . Quella fu polla a llampa . Neap. lózz. 

MOLIGNANO ( Giovannantonio ) nacque nella Città d’Acquaviva 
in terra di Bari , e vivea nel 1Ó78. allorché il Toppi diede fuo- 
ri la fua Biblioteca Napoletana. Egli fcrifTe molto ; ma non ab- 
biamo alle llampe , che una fola opera intitolata : Legalium al- 
tercationum centuria prima . Opus theorico-pratticum . Bari apud 
Francifcum Zannettum 1667. tn f. Fu riprodotta anche in Bari 
nel iójz.jC in Napoli nel 1701. Tempre in f. 11 titolo già indi- 
ca comprender quell’opera cento delle fue allegazioni , ch’ebbe a 
fare nell’efercizio di Avvocato in quella provincia . Le inedite poi 
eran quelle : Centuria fecunda legalium altercationum - Promptua- 
rium juris - Addizioni alle determinazioni di Sempronio A/'cia- 
Alcuni fcolj /opra il cemento delle con/uetudini di Bari fatto 
da Vincenzo Manilla. Il Toppi (3) lo chiamò Dottor celebre , 
e il di lui fuocero Niccolò Giovanni Abrufci (4) Jo. Antonini Mo- 
lignanus focer meus non tam legali fcicntia Jummus , quam mo- 
rum claritate pcrfpicuus . 

MOLLO ( Panfilo) nato in Capua nel XV. fecolo , fu un di que’ 
dillinti profeflòri del foro napoletano per le fue cognizioni fu del • 
le patrie leggi . Gio. Badila Marzano d’ Aragona principe di Rof- 
fano nipote ex parte fororis del Re Ferdinando I. mandollo per 
fuo Uditore in Capua , ove di poi marirolTi con donna della fa- 
miglia Rifo. Le lue glolTe fulle coftituzioni di quello Regno fu- 
rono di molto pregio ne’ tempi di autorità, ed oggigiorno anche 
di qualche picciolo ajuto al rifehiaramento delle medefime . Han 
forme delle varie edizioni con quelle di altri molti giocato- 
ri; e 1 c Annotazioni fulli Capitoli del nollro Regno fatte dallo 
Itcflò autore, fi hanno nell’opera di Tommafo Gramatico polla 
a llampa dal figlio Gio. Francefco Gramatico in Venezia rei 
1562. in /, come diggià notammo nel fuo articolo al n. 4. Ci 
rcllano fimilmentc due fuoi Angolari nel tom. z.Singul. Dottor. 

p.187. 

(1) Simon Biblicteque hifiorique dii auteurs de droit , t. 1. p. 217. 

(2) Vedi Silos part, 3. in fillab. p. 528. 

(l) Toppi Bibl. napoler. p. 125. _ 

(4) Abrufci nella fua opera intitolata : Fax gemma , p. 19. n. 73. 
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p. 187. ei’it. Lugduni 1570. Ulteriori notizie non abbiamo di 
quello autore, il quale vien da parecchi lodato, come da Ga- 
briele Sarayna (1 ) , da Già Badila Ziletti (*) , dal de Fortis (3), 
dal Tafuri (4) , e da Tommafo Grama fico (5) chiamandolo D<b 
ttor egregi us . 

MONACI ( Flaminio ) nato nella Città di Cofenza da nobil fami- 
glia, addì noflri ellinta, e ch’ebbe il dominio un tempo della 
terra di Malvito in provincia di Calabria Citeriore , fiorì trai fe- 
colo XVI. e XVII. ne’ tribunali di quella Capitale. Scrilfe delle 
molte opere, ma non più che una ne pubblicò poco volumino- 
fa, che ha per titolo: Addttiones ai dccifiones Sacri Regii Nea- 
politimi Confilii Jo. Thomae Minadoi , Neap. a pud Lazarum 
Scorigium sózq. in f. Il non aver mandate a llampa le altre , 
dacci a credere, o cne poco profitto egli avelie ritratto da que- 
lla fua fatica , ovver fi ritenne , conofcendo , che il pubblico let- 
terario gran perdita fatta non avrebbe andando quelle a male. 
Una di quefìe era fu del Codice , egli (ledo fcrivendo : in qua le- 
ge ego Icripfi in opere meo fuper Codice , quod opus , quam ri- 
tinsi Deo dame , typis dabo ( ó ) . L’ altra comprcndea alcune ad- 
dizioni alle decifiom del dotto Antonio Capece , e lo attella an- 
eh’ egli con ifcriver così : Qttae verta hujus Minadoi in hac de- 
rilione, ubi ferir mentionem Antonii Capirii , fimul cum co re- 
fidentis in S. C . , et intervenientibus in aecifionibus colletti s per 
Minadbum , ratio fuit , ut ego Fiaminius Monacus in Capycium 
ah quod laboraviffem (7). L’ erudito Marchefe Salvadore Spiriti 
compatriota del Monaci , il quale in ifcrivere le memorie degli 
fcrittori Cofentinì allontanò giudiziofamente ogni adulazione dalla 
fua penna, lo cenfurò dolcemente fcrivendo ( 1 ): Or chi non fi 
caverebbe un occhia di capo per quella finta (fi ; quae verba hu- 
jus Minadoi. . . ratio fuit, cet. da lavar la calvizie a Prifcia- 
no , ed a tutt ’ i [pigoli Uri grammatici ? 

Ne fan menzione anche Fr. Elia d’Amato (9). il Zavarroni (10), il 

Top- 


( 0 Sarayna in Epi/Ì. dedicai. 

(2) Ziletri Index librorum jurit p. 8. 

(?) De Fortis Gpvem polir, p. 163. 

(4) T*fun Sto*, degli Sfritto*, del Regno t. J. pari. t. p. 3 . 
(j) Gramatco Decifum. 17. ». 1. 

(o) Net!' aggiunta 39. tu 1 J. 

(7) Neir aggiunta afta Detif. 6 . del Minadoi. 

( 8 ) Spiriti Memorie degli fcrittori Cofentini , p. 13 2. in noi. 
(9 ) Vedi F. Eli» d’ Amato Pantopo/ogia Celebra , p, 1 jó. 
(io) Zavarroni Eibtmh. celebra p. 1 jQ- 
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Toppi (r) ec. , che riferifce in italiano il titolo delle fuccennate 
addizioni , e preflò Domenico Maccarano . 

MONACO ( Francefcantonio ) nacque nella terra del Vado di Am- 
inone in Abruzzo Cifra . Fece in quella Capitale i fuoi ftudj di 
giurifprudenza, e prefa ch’ebbe dipoi la laurea dottorale, fu crea- 
to Uditore di Lucerà. Ci reftano alcune addizioni alla pratica 
criminale di Pietro Follerio, le quali furono imprefle colla me- 
defìma in Venezia nel 158?. in 4. Gio. Batifta Pacicchelli nato 
in Roma di origine Piftojefe, ci dà la pellegrina notizia ch’egli 
avellé fatta l’aggiunta alla Canonica dello Hello Pietro Follerio (2). 

MONTANARO ( Ciò. Paolo ) napoletano, ne abbiamo: Interpreta - 
tiones ad pr agni atte as Regni trattante! de adminiflratione Uni- 
verfttatum , in qui bus etiam de elettionibus Off ci alt um , et ejus 
validi tate, de Syndicis ì et Elettis , eorumque poteftate , et autto- 
ri tate diffufe trattatur materia . Vcnct. apud Juntas 15 90. , che 
Scipione Rovito diè luogo nella collezione de’ noftri prammatici; 
e ne’ fuoi conienti poi fu tutte le prammatiche nel 1600. 

MONTANO ( Orazio ) nacque in quella Capitale verfo il 1580. da 
un’antica famiglia, che fin da’ tempi di Alfonfo d’Aragona van- 
tava il celebre Pietro Montano, il quale regio nomine praefuit t 
ad avvifo dell’ Abbate Maurolico (3) , e fotto il Re Ferdinando 
I. Niccolò Montano condecorato dell’ uffizio di Cancelliere , giu- 
fia lo fcrivere del Giovio (4), da cui direttamente difeefe . Il Mon- 
tano forti un vivace talento , e diedefelo a coltivare alla meglio, 
che potè permettergli il fuo fecolo . Uno de’ fuoi principali Itudj 
fu quello della ragion feudale , in cui ebbe a maeftro Ottavio 
Bammacaro (5), profeflòre di qualche nome per que’ tempi, mor- 
to dipoi Prefidente di Camera nel 1^22., e lòtto del medefimo 
indirizzatofi pofeia nell’efercizio del foro, egli divenne il più col- 
to di quanti mai viveano in quell’età, e forfè anche di quelli , 
che gli erano preceduti. Gli fcrittori del foro dopo del celebre 
Manno Freccia non fi eran curati darti carico della polizia del 
noftro Regno , nè tampoco del diritto pubblico . Egli come più 
illuminato degli altri pensò di emergere tra quelli del fuo mcltic- 
re , e verfo il 1630. full’ efempio di Errico Bocero , di Regnerò 
Siliino, di Acacio de Ripai, di Pietro Caftillo , di R. mirez , di 
Errico a Rofentall , e di altri , diede incominciamento ad un’ope- 
ra , 

(1) Toppi Bibliot. napoltt. p. 88. 

(2) Pacicchelli il Regno di Napoli in profptttiva t pari. 3. p. 34. 

(3) Maurolico li è. V. De rebus ftcanicis p. 182. 

(4) Paolo Giovio lib. 3. Hijlor. p. 89. 1 17. et 119. 

(5) Lo avvila in Repetit, ad Cap. Imperialem n. 64. lìtr.(> 
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ra , che intitolò de Regalibus , la quale recò molto onore per 
que’ tempi al fuo nome . Tutto il fuo lavoro però non raggirali, 
che fu i diritti del Fifco, che fu que* di Maeltà; e folo de’primi 
ne tocca la piò lieve parte, e con principi generali veggonfi ri- 
foluti . In taluni punti ei molto vacilla , e nella lioria ancora : 
ma non perciò vi li conofce abbaftanza la forza del fuo ingegno, 
che fpeflò fuperò la barbarie , che correa del fecoJo , e la di lui 
opera riufcì maravigliofa , e niente fpreggevole anche addì notri 
può confiderarfi . 

Egli fimilmentc nelle controvcrlie del foro maneggiò la giurifpru- 
denza con alquanto piu di fenno e di criterio de’ fuoi contempo- 
ranei , moftrandofi alle volte penfatore piuttofto , che fcguace del- 
le altrui autorità. Nelle 84, lue allegazioni, che or ci rimango- 
no fu varj punti di diritto Confuetudinario , feudale , pontifizio, 
e civile , può ben ifcorgerfi qual io il defcrilfi . Se in miglior tem- 
po fotte furto il Montano, potremmo vantarci nella fua perlòna 
un dotto pubblicità , ed un eccellente giureconfulto . Quìfoggiun- 
go i titoli delle fue opere fecondo i tempi, che vennero da lui 
potè alle tampe: 

1. Repeti tio Legis Imperiale) <n de prohibita feudi alienatione per 
Frtdericum. Neap. apud Secundinum Roncaliolum 1618. in f , 
che dedicò a Filippo d’Autria. Il Rovito (1) non lèppe ugua- 
gliar quefT opera, fe non a quella del celebre Camerario. 

a. De regalibus traflatus ampltjjìmus : in quo magifìratus , multe- 
rà , ad regiam collationem fpettantia , illorumquc natura , di- 
f pò fitto , fuccejfio nominar io , refignatio , ac devolutio , nurte pri- 
mum dilucidantur , oc plenijfime pertraftantur : quibus accefie - 
runt nonnullae quaefiiones feudale s, cum gravitimi s decifionibus 
fupremorum tribunalium inclytae Civitatts Neapolis. Neap. typ. 
Francifci Savii 1634. in f. Riprodotto anche in Nap. nel 1718. 
typ . Agnelli Cirillo in fi 

3. Controverfiarum forenfium ad Confuetudines Neapolitanas , feu- 
dale! , ad jus pontificium , et Caefareum liber unicus . In quo 
obftrufiotes quaefiiones pajfim occurrenres in fupremis Regni Se- 
natibus altiori indagine^ ac flylo ^dilucidati tur . . . auflis in calce 
figillatim decifionibus eorumdem fupremorum tribunalium, Neap. 
1ÌS34. ; e di nuovo Neap. encudebat Robertus Mollus 1Ó43. in fi 
Dedicate al fuccennato Filippo d’ A utria . 

Traile allegazioni raccolte dal notro de Marinis , avvene una di cf- 
fo Montano , che in ordine vien ella ad etere la CXXII. 

Varj de’ notri autori fan di luì onorata rimembranza , come il Top- 

,«t V.wV ■ ■ P‘ 

(1) Rovito in Diti/. 7i. n.t 6 . 
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pi (i)» il Chioccarelli (r) , il Giannone (3) , Giangiufeppe Ori- 
glia (4), Filippo de Fortis (5) , e il dotto Rogadei (6). 

MONTE ( Fabrizio de) nacque in Solmona da nobil famiglia fui 
cominciar dello fcorfo fccolo, e da giovane pofe a luce: Fabritii 
de Monte Sulmonenfis JC. clarijfimt Conflitutionum , Capitalo- 
rum } pragmaticarum Regni , Rituum Magnae Curine Vicarine , 
privilegiorum , et Confuctudinum Civitatis Neapolis novijfima 
collegio . Neap. ex typ. Joannis Dominici Roncai ioli 1618. in f. 
E’ facile crederlo difcendente di Nicolantonio de Montibus tanto 
decantato dal celebre Gioviano Pontano (7) , di cui Ferdinando fé 
ne prcvalfe grandemente negli affari più premurali ed importanti 
del Regno , il quale vedefi fottofcritto in varie prammatiche di 
eflò Sovrano, e di Alfonfo, come Luogotenente del Gran Came- 
rario . Tommafo Gramatico (f>) però , avvifa che quelli era natio 
di Capua, e che predò di fe avea benanche alcuni fuoi configli 
manofcritti . 

MONTELEONE ( Fabio di ) nato nella Città di Gerace in Cala- 
bria Ultra fui cominciar del XVI. fccolo , ebbeli per un Dottor 
di gran cognizioni , avendolo i fuoi comprovinciali lodato un po 
foverchio per una di lui opera , eh’ or ci rclla dille quattro lette- 
re arbitrali . Egli fi trattenne molti anni nella Città ai Roma , e 
krifle delle molte opere, durante la dimora che vi fece; c fatto 
dipoi ritorno nella fua patria , perfezionò la diggià accennata , 
mettendola a (lampa con quello titolo : 

1. Praxis , et follemnia commentario Jupcr quatuor litteris arbitra - 
li bus , mirifico ordine , et defuper omnibus delitti; omnium ju- 
rium tam divini , pontificia , et Caefarei , atque hujus Regni 
cifra forum cenfuram fertiliter comprchendentia . Venet. ex ojfic. 
Marci de Maria Salernitani bibliop. neapol. 1560. in 4. Egli la 
dedicò a Carlo Spinello Duca di Seminara , e con quella produ- 
zione volle anche mandare a' poderi il fuo leonino ritratto , al 
difetto del quale leggonfi alcuni verfi di Batida Capobianco . Or 
prima di farla imprimere,, volle lentimc il fentimento di Pietro 
Follerio , a qual fine gliela inviò da Locri con lettera del dì io. 

Ago- 

fi) Toppi Bìbl. Napol. p„i8?. 

(i) Chiocc. De lllujirib. Seri plori//, t. I. p. 210. 

(?) Giannone Stor. t'tvil. lib. ì 8. t. IV. p. 417. 

(4) Origlia Stor dello fìud. di Nap. l.l.p. 139. 

(5) De Fortis Govern. politic. poli tic. p. 309. 

(6) Rogadei nel fno Saggio p. 6. 

(7) Pontano lib. 4. cip. 6. da tbedientia . 

(8) Gramatico Deci/. 1. ». 23. Vedi Niccolò Toppi De Orig. trib. pari. 1. 
pag, 186. 
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Agofto del 1555. , e dopo anni 4. e 8. meli di efame gliela ri- 
mandò da Salerno con lettera de’ io. Aprile del 1559. facendo ve- 
dere di quanto profitto farebbe fiata, dandogliene le più alte pre- 
mure a pubblicarla colle fiampe . Ognuno potrà immaginarfi, che 
buona parte vi avelie avuta anche il Follerio , pel tanto tempo 
impiegato ad emendarne forfè gli errori , di cui dovea ett'er ben 
piena una tal opera . Ma non perciò riufcì ella di quel conio , 
che avrebbe meritato un limile argomento , e ragionevolmente 
meritò le cenfure degl’ intendenti. 11 Giannone (1) la chiamò ri- 
dicolo commento , e gli ebbe a riprendere , che la prima delle 
quattro lettere arbitrali folle quella , che tra’ Capitoli del Regno, 
c lòtto il titolo de non procedendo ex officio . Tutta 1 ’ opera c 
divifa in fette parti . Nella prima fe egli vedere, quali fieno que- 
lle lettere arbitrali . Nella feconda donde tratterò la loro origine ; 
nella terza a che numero elleno afcendono : nelle altre quattro 
parti, ciò che le medelime determinano, con delle varie quiftio- 
ni , che con poca felicità vi feppe efeogitare , infieme col fuo collega. 

2. Abbiamo anche a ftampa : Additiones ad praflicam praticar uni 
Nicolai Carbone , e colla medefima furono pubblicate in Venezia 
nel 1599. apud Francifcum de Francifcis . 

•3. Avea anche fcritto: Traflatus modicus de privilegiti feneflutis , 
dandone egli fieflò notizia nella furriferita dedica al Duca di Se- 
minata fenvendo : Dum Romae moram trahebam , fcholaflico diffie* 
rendi genere traflatum modicum de privilegiis feneflutis in pu- 
blicum edidi . 

Gabriello Barrio (z) ci dà avvifo di altre opere di quefio fuo com- 
provinciale , poiché fcrive : Vivit modo Fabius Monteleonis ju- 
rifconfultus , qui traflatum de privilegiis fenefluris , et de ar- 
bitr elibus, et commentarios fuper pragmaticis Caroli V. fcripfit . 

Nc fan menzione oltre de’ fuccennati , anche il Chioccarelli (3), il 
Toppi (4) chiamandolo Dottor eminente , il Zavarroni (5), Fr. 
Elia d’ Amato ( 6 ) , ed altri moltiflìmi . 

MORANTE ( Pietro de) nofiro regnicolo, fece alcune Addizioni 
alla pratica di Nunzio Tartaglia. 

MORCONE ( Biagio ) antico fcrittore contemporaneo del celebre 
Luca di Penna, fiorì dalla fine del XIII. fecolo in avanti. Egli 

an- 


OÌ Giannone lflor. civil. l'tb. ai. cap. 5. p. 187. tdiz. 1723. 

(2) Barrio De anttq. et fit. Calabr. l'tb . 3. cap. X /. 

(3) Chiocc. De lllnfìrib. fcriprorib. t. I. p. 159. 

(4) Toppi Bibliot. N a pel et, p. 79. 

(5) Zavarroni Bibliotb. calabr. p. 99. 

( 6 ) Amato Pantopoi afta celebra p- zìi. 


M O 



*79 


annotando una Coftituzione del Re Ruggiero (i) ce lo accerta 
fcrivendo : Et Lucas de Penna a me interrogarla cet. Secondo la 
coftumanza di que’ tempi cognomino!!! dalla !ua patria, ch’ella 
fu la terra di Morcone in Contado di Molife . Egli era della 
famiglia Paccone , e Teppe diftinguerfi tra’ fuoi contemporanei col. 
le cognizioni della giuri (prudenza romana e patria. 11 Tafuri (2; 
nulla Teppe di quello Tcittore, e conTeTsò ingenuamente di no<C 
elTergli noto. Ma eccone alcune memorie. Egli appreTe da^ 
celebre Canonifta Benvenuto , o come altri chiamano Benedet- 
to di Milo, la Tcienza del diritto; uomo per que’ tempi di gran 
Tama, e quegli RelTo, che mandò chiamando nell’ anno 1302. 
Carlo II. a Angiò a leggere nella noltra Univerfità , e fu crea- 
to dipoi Vefcovo di Caicrta (3) . Indi nelj’efercizio , che intra- 
prefe nel Toro vi fi procacciò molta diftinzione tra’ profeffori del 
Tuo tempo, e venne perciò creato Giudice, attutandolo egli fof- 
fo, foxtofcrivendofi nelle Tue annotazioni alle Coltituzioni del 
Regno Judex Blaftus de Murcone . Pacarono ancor oltre i fuoi 
avanzamenti , poiché Roberto proteggitor de’dotti , lo elefle a Tuo 
Configgere il di 7. Agofto del 1338., famigliare infieme e Cap- 
pellano, in tempo eli egli era diggià Propoli» della Chiefa di S. ^ 
Maria d’Atino. Le protezioni in ogni tempo han fatto del gran* 
giuoco, fenza le quali è difficile confeguire degli avanzamenti, 
figli del vero merito. Infatti confefsò con ifchiettezza, che molto 
egli era tenuto al fuccennato maeftro, che dal niente efeonofeiuto 
uomo qual era , impegno!!! a follevarlo a dignità sì grandi . 

Fu anche in molto pregio predo di Carlo figlio di Roberto, il ce- 
lebre Duca di Calabria, e in tempo che fu coftui Vicario del Re- 
gno, diedegli facoltà di avvocare , e tal lo coftituì benanche nelle 
Provincie di terra di Lavoro , Contado di Molife , Abruzzo, e 
Capitanata, con ifpedirgliene lettere addì 9. Febbraio del 1313. 
Ma tra quelle Tue felicità, fe pur (tata non vi folle l’invidia , 
nemica della virtù , e degli altrui felici fucceffi , non avrebbe af- 
figgiate delle gravi amarezze, e diceli dal Ciarlante (4),chepaf- 
sò per qualche tempo ncli’avverfa fortuna la Tua vita in Cerreto; ma 


(0 Conflit. Ma /erta ri nolìrae , Ae a Anitre. coercenAis Db. 3. tir. £3. 

(2) Tafuri Giunte e correzioni alla part.i. t.^.p. 131. A gli Scrittori del Regno. 

(3) Vedi Pietro Giannone Iflor. civil. del Regno dì Nap. Db. X. cap. XI. 
$. t. p. n 8. tdh.. 17231 Chioccateli» De Florentifr . nrapolit. gymnaflo 1337. 
1338. B. pag. 28. mt.y e l'erudito GiuCeppe Maria Galanti Defcrixjont 
dello flato antico , ed attuale del Contado di Molife , ». 1. p. 78. 

(4) Vedi Gioì Vincenzo Ciarlante- Memor. florieb. del Sannio Db. 4. cap. 16. 
pag. 389. 


qual fotte fiata la fua fine , e in qual anno mancato fofTe di vive- 
re, additar noi poflo al leggitore . Varj fan di lui onorata rimem- 
branza per le cognizioni , eh’ ebbe delle leggi langobarde . Egli 
vi compofe un dotto comento, il quale pervenne nelle mani del 
dotto Marino Frezza , ricercator famofifBmo di fifFatti antichi Co- 
dici; e quindi nel fuo libro de Jubfeudis fpeflo lo cita con della 
molta iòle (i). Il titolo di quella di lui opera era: 

i. Tra flatus de differenti is in ter jus Langobardum , et Romanum . 
Francefco Vivio, die lo appella Blajius de Marco , ci aflìcura, 
ch’egli fofTe fiato : Tir aamodum magnae authoritatis in Re- 
gno (2) : Scrifie inoltre: 

i. Annctationes ad Capi tuia Regni. 3. De cautclis . 4. Traflatus 
fmgulares , fu varj punti di giurifprudenza , e le Tue 

5. Adnotationes ad Conflitutiones Regni Neapol. han fortite delle 
varie edizioni col tetto delle medelime . 

6. Finalmente nei fecondo tomo , Singul. Do fior. pag. 187. ediz. Ltt- 
gduni is7o. , avvi un Angolare del noftro autore coll’ Addizione 
di Martello Bono. 

MORELLI ( Domenico ) nacque nella Città di Foggia da nobili 

. parenti nel fecolo XVII. Non tralafciarono i genitori che egli non 
avefTe una buona educazione nella propria patria , e dell’ età di 
anni 14. trovofiì di aver diggià compiti gli ftudj di belle lettere, 
ed anche di filofofia . Egli da giovanetto venne eletto Canonico nel- 
la Collegiata di quella Chiela, ed intanto avendo continuate le 
fue applicazioni , e fatto pafiàggio in quella Capitale , diede ope- 
ra nell s univerfità agli ftudi di teologia , e di giurifprudenza ca- 
nonica, e civile. Indi nell’età preferitta prefe la laurea dottora- 
le, ed incominciò a dar qualche faggio delle fue cognizioni nelle 
direfe di varie caufe in quelli noftrt tribunali eccleliaftici . Inco- 
minciò benanche a meritarfi l’amicizia de’ grandi , tra’ quali del 
non mai abbafianza lodato Vincenzo Maria Orfino Cardinal di 
S. Chiefa, il quale nel 1673. eletto Arcivefcovo di Siponto , lo 
volle per fuo Uditor generale. Trasferito pofeia nella Chiefa Ar- 
civefcovile di Benevento nel idSj. lo elette Vicario generale di quell’ 
ampia Provincia, e Diocefi . Quindi nel 1687. afeefo al Pontifi- 
cato 1 ’ accennato Arcivefcovo, gli conferì il governo della Chiefa 
di Lucerà. 

In tempo de’ Tuoi Vicariati ei fece alcune Offcrvazioni fulla prati- 
ca del dotto Marcantonio Genovefi, e la pubblicò poi col titolo: 

Theorico-praxis civi/is , criminali ! , canonica ex obfervationibus in 

Ce- 

<0 Vedi Giannone tot. tit. p. 119. 

(1) Vivio in Veci/, 163. Hi. 1. n. 1.2.3. 
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Genuetijis praxim erutti. Ncnp. 1Ò94. typ. Dominici de Fufco , 
in f. dedicandola al Cardinal Domenico Lionardo Colloredi . Fu 
rifiampata Romae typ. Jo.Jacobi Komarek 170 6. in f. 

In efie diè l’autore a conofcere quanto intendeafi delle cole appartenen- 
ti alle Curie de’Vefcovi, onde compilare un giudizio fecondo le 
determinazioni canoniche, c la pratica delle medefime. 

Niccolò Antonio de Tura Vcfcovo di S'arno raccolfe alcune memo- 
rie di quello autore , e quindi vennero imprcfle nella fuddctta ri- 
llampa del 170x5. 

MORMILE ( Gio. Luigi ) nacque in Napoli vcrfo la mettà del 
XVI. fecolo da un’antica famiglia decantata da’ nofiri genealogi- 
fti (1). Avvifano taluni , eh’ egli diedefi di buonora a coltivare i 
fuoi talenti , c che folfe riufeito non poco nel poetare, immitan- 
do il fuo congiunto Sannazzaro . Sul gufio di quello celebre poe- 
ta diede fuori varj epigrammi , ed altre compoiìzioni . Lavorò an- 
che da giovanetto un poema eroico , fecondo avvifa il Campani- 
le, elegante non meno , che ripieno delle dolcezze d’ Apollo (2), 
la cui edizione però non è a mia notizia . 

Si vuole che negli ftudj di giurifprudenza e^gli avelie fatti egual- 
mente de’ progreflì con procacciarli poi nell' efcrcizio del foro del- 
la molta llima e venerazione . Fu indi a poco promolfo alla toga 
di Giudice di Vicaria civile nel 1590. , o come altri fi avvifano 
nel ^98. o 1599. , e poi fe pafiaggio alla criminale , come dice 
il Chioccarelli (3) e Filippo de Fortis (4) . Trovafi anche nomi- 
nato Regio Configliele da taluni fcrittori , avvifando effervi fiato 
promolfo da Filippo 111 . i ma io non faprei in qual anno, non 
elTendomi riufeito di rinvenire il decreto di commeflà \ e qualora 
folle vero fi dovrebbe intendere di Filippo III. delle Spagne, e 
li. delle Sicilie, che regnò dal 1598. al 1621. poiché fappiamo, 
eh’ ei dopo di efiere fiato eletto ben quattro volte Sindaco a rap- 
prefentare le veci del Regno, ebbe a portarli per gravi affari nel- 
le Spagne, e nel ritorno ottenne nel n 5 ro. il grado di Prefidente 
di Camera , e di là a poco fu eletto membro nel Supremo Con- 
figlio d'Italia. 

Egli riufcl maifempre con molto plaufo in tutte le fue incumben- 
ze, e tennefi univerfalmente per un inagifirato di pollò . Nell’an- 
no 1619. ottenne il Ducato di Campochiaro, ficcome avvifa Bia- 
gio 

(1) Vedi Scipione Ammirato t.i.p. 319. Zazzera t. 1. p. 244. Aldimari t. 3. 
p. 287. Mazzella p. 786. Recco p. 105. 

(2) Campanile Delle lnfegm eie' nobili p. 100. 

(3) Chiocc. De llluftrib. fcriptorib. t. 1. p. 24 6. 

(,4) De Fortis Grvern. politic. p. 133. 

Tom. IL Nn 
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gio Aldimari (i), ed oltre di altri feudi, che poffedette inquefto 
Regno, vi furono benanche molti beni burgenfatici fra i quali fe- 
cefi delle molina fu del nodro Sebeto ; ma con delle tante con- 
traddizioni , che alla fin fine ottenuto il fuo intento , piacque 
l’ emblema , che vi appofe di un Aquila trai Sole ed un fulmine 
col motto in Ifpagnuolo : Ni efpan tarme , ni mat tarme . 

Molte opere ancor fcriffe , giuda 1 * avvilo di Fabrizio Caraffa in 
quella lettera indiritta al leggitore, ed impreffa nell’ opera, che 
fol tanto di lui abbiamo a Rampa intitolata: Paradoxica difputa- 
tio ad verum intelletìum Cap. i. C. fi quis inveftitus , qui fuc - 
cefs. ten . , et Cap. moribus , fi de feud. aef. mil. contr. fuerit . 
Ac fingularia in ejufdem Retini Confìitutiones , et Capituia. Neap. 
ex typ. Jo. Dominici Roncalioli ióij. in f. dedicata a D. Pietro 
de Cadrò Conte di Lemos. Fu riprodotta anche in Napoli ex typ. 
Dominici Maccar ani \6i^ in f. colle aggiunte di Orazio Vifcon- 
te a fpefe di Gio. Domenico Bove. 

Il nodro autore ebbe per moglie D. Antonia Caracciolo, e da codei 
ebbe due figli Valerio , e Francefco molto decantati da’ nodri 
genealogidi. 

MORO ( Domenico ) nacque in Barile terra in Bafilicata, Diocefi di 
Melfi. Fatto paffaggio in queda Capitale , dopo il corfo degli du- 
ri) , febbene egli aveflè potuto fin da principio impiegare i fuoi 
talenti ad un più onorevole mediere , a cui diedefi dipoi col tratto 
di tempo , nulladimeno applicodì all’ ufiìzio di fubalterno . Le fue 
cognizioni invero non comportavano un fiffatto efercizio ; quindi 
abbandonando quedo , ne intraprefe un altro non fo fe migliore 
del primo. Egli fi fu di girare in qualità di Governador baronale 
per diverfi luoghi del noftro Regno, ed indi a qualche tempo ri- 
tiratofi alla Capitale rifol vette, ancorché tardi, d’intraprendere l’e- 
lercizio del foro , ove noh ilìiede molto a far conofcere le fue ' 
pratiche cognizioni accompagnate benanche da una mediocre teo- 
rica, si delle cofe criminali , che civili, in varie caufe, che gli fu- 
rono affidate , ed aprì nel tempo defiò una damperia a fuo conto, 

- ove riprodudc anche le fcgueni fue opere : 

]. Pratica criminale . Nap.t.i.in f.prejfo Si mone, dando nella medefima 
un faggio delle pruove di tutte lefpecie di omicidio, e delle varie 
pene fecondo la diverfi tà derelitti di omicidio, di furto, di fallirà, 
rii dupro , ec. ; c finalmente vi trattò del modo , onde procederi! 
contro i Rei allenti o fuggiafchi , e que’che diggià fono incarcera- 
ti e prefenti . Dopo qualche tempo avendovi fatte delle molte ad- 
dizioni la riproduffe anche in Napoli nel 17$ 9. /»/, ein2.ro»r. 
in 4. nel 1775. 

2. Del 

(0 Aldimari Stor. genesi, delle fan», t. 4. p. tir. 
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2. Del [indicato degli Ufficiali. Opera divifa in tre libri. Nel pri- 
mo defcriffè cronologicamente 1’ origine , e progreflò delle leggi 
appartenenti al findicato , ed indi diede un faggio di quanto fuole 
avvenire più di frequente circa una tal materia . Nel fecondo trat- 
tò del modo a tenerfi tanto ne’ luoghi provinciali , che in quella 
noftra Capitale per un fiffatto giudizio : andò egli perciò metodi- 
camente efponendo tutti gli atti necefiàrj a farfi nella compilazio- 
ne del medefimo , e propofe in altro capitolo tutte quelle co fe 
a’ querelanti per ovviare a’ fotterfugj de’ Sindicandi . Nel terzo fi- 
nalmente parlò delle pene pe’ delitti del findicato, cioè delle per- 
fonali , e delle civili . Fu per la prima volta fiampata in Napoli 
nel 1752. in f preffo Simone , e forti poi delle altre edizioni nel 
1767. in f. ed altre volte in 4. 

3. Pratica civile . Quella non men che le antecedenti fue opere le- 
gali fu ricevutiflima , mallimamente nelle provincie; ond’ è fiata 
riprodotta tante e tante volte non fenza profitto de’fuoi eredi. Nel 
1. tomo egli parlò della formazione di un giudizio ordinario . 
Nel 2. d’ un giudizio fommario . Nel 3. di quello efecutivo . 
Nel 4. finalmente efpofc delle molte altre «ofe , che fpelfo accado- 
no nel corfo de’ medeiimi . La lettura di quefie fue opere non riefce 
invero fvantaggiofa per chi deefi imbevere del meccani fmo del fo- 
ro . Sol dovealì l’autore moftrare un po più laconico , ove fi è 
dato a vedere aliai proliflo. Ella ha fortite delle qjioltifiìme edi- 
zioni napoletane, fpecialmente nel 1770. 1784. ec. in IV. tomi 
in 4. 

4. Varine quaeftioncs legales . Ncap. 1754. in '4. 

Avea benanche raccolto del molto materiale per quefie altre ope- 
re : 1. Pratica del tribunale della Regia Camera della Somma- 
ria . 2. Trattato delle pene di tutti i delitti ; ma prevenuto da 
morte nel 1773. non potè darvi l’ultima mano, e refiarono in- 
complete a tal fegno da non poterfi far pubbliche colle fiampe. 

MORRA ( Pietro ) nacque in Benevento nel XII. fecolo , onde 
vien chiamato da Dionigi Simon Pietro Beneventano (i),e fatto 
paflàggio in Roma , colà fu creato Suddiacono Apoffolico,ed indi 
afcefe alla dignità di Diacono Cardinale col titolo di S. Angiolo, 
folto il Pontefice Innocenzo III. nel 1202. \ Dicefi che non po- 
che volte adoperato fi folle in varj importanti affari della Chiefa 
preffo alcuni Sovrani , e che intervenne nel concilio tenuto in 
Civiratc Montii Peffulani Narbonenfii provinciac (2), ad avvilo 

del 

(1) Simon Biblirteque hijìorique det auteuri de droit t. 1. p. 4}. 

(2) Vedi Alfonfo Ciacconio Pii. Pontific. et Cardinal, t. 2. eoi. 24. edit. Ro- 
tane 1677. 
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3 el Configliene Marcantonio de Morra (1) fcrivendo : Legatili ad 
pacem componendam inter Philippum Trancine , et Riccardum 
Angli ac Rega , gravitar inter Je bello decertantes m'tffus, dum 
eadem legnttone fungeretur , anno 1204. in Monte Pelujfano con- 
c illuni celebrayit , cui quinque archieptfcopi , et abbates interfue- 
re cujus monitis , facra militia in Afbigenfes decreta efi . Altri 
però han pretefo, come il Panvinio , 1 ’ Aubery ec. , che ben di- 
verto fofTe fiato quel Pietro, di cui fe ne prevalfe Innocenzo in 
tante legazioni , (ebbene anche Beneventano , cflfendo fiato di fa- 
miglia diverfa,e Cardinal del titolo di S. Maria in Aquino . Que- 
llo peraltro vien dimoftrato anche da alcuni diplomi , quali rac- 
colfe Guglielmo Catel (2) , e dalle ficrte lettere Innocenziane di- 
rette a Filippo Re di Francia , e Riccardo d’ Inghilterra (?) - 
Che che però ne fia, da altro diploma di erto Innocenzo in data 
XI. Kd. Maji reperat. Sai. 1205. , ed indirizzato ad Alberto En- 

f obi no Vefcovo , vedefi adoperato in qualità di legato il Morra . 

>unque fe non in quelle, che altri han pretefo , almeno in altre 
egualmente decorofirtimc incumbenze venne adoperato dal fuo Pon- 
tefice. Egli raccolfe in tempo che fu fuddiacono Apoftolico,le 
decretali di e fio Innocenzo III. fino all’anno duodecimo del fuo 
Pontificato , che poi Antonio Agoftino (4) , produrti: quella rac- 
colta, fenza che altro il tempo edace, averte fatto pervenire delle 
fue fatiche alla pofierità . Nella Reai biblioteca di Torino con- 
fcrvafi una di lui Raccolta de’ palli della Sacra Scrittura , eh’ ci 
fece per comodo de’ facri oratori (5). Morì verfo il 1213. , e di 
lui ne ha fatta particolar rimembranza il fuo compatriotta Gio» 
de Nicallro(d). 11 P. Sarti (7), vuole che forte fiato profefiòre di 
diritto canonico in Bologna prima di ottenere la porpora, e l'avre- 
mo a credere , il tutto egli poggiando a ficuri monumenti . 
MOSCATELLO ( Gio. Bernardino ) non fi può con certezza ade- 
guare la fua patria ; poiché Niccolò Toppi (8) non la feppe al 
certo , e regiftrò il titolo della fua opera in Italiano , quandoché 
l’autore 1 ’ avea fcritta in latino . Già Bernardino Tafuri (9) lo 

vuol 

(1) Morra Fami fiat nobilijfmae de Morra hifloria p. xj. 

(2) Catel Hijìor. Comitum Tolofae. 

(?) Leggonfi traile fue Decretali lib. t. 

(4) Vedi il Ch.Tirabotchi Stot. della Lttter. Dal. t. 4. lib. 1. 

(5) Vedi il dotto Pietro Napoli Sìgnorelli Victnd. della coltura delle due Ti- 
cilie t. 2. p. 265. 

( 6 ) De Nicallro Pinacoth. benevent. pag 91. e 9 2. 

(7) Sarti Storia de' prof efj ori dell Umverfuà di Bologna t. 1. p. I, 

(tt) Toppi Bbliot. Napoht. p. 142. 

(9) Tafuri Slot, degli Scrittori del Regno t.j. par'. 3 pag ut. 
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vuol nato nella terra di Marano in provincia di Contado di Mo- 
lile . Nè da alcune fuc parole può con certezza afiegnarfi la Cit- 
tà di Sanfevero in provincia di Capitanata , le quali fon quelle : 
Hodie die Sabbati 7. Februarii anni 1587., quo die Deut requie- 
vit ab opere , quod pa trarat , ut Gcnef. cap.i. fuit per me joan. 
Rernardinum Mufcatellum Ù. J. D. licei minimum , buie parvo 
labori finis impofitus , in civitate Sdutti Severi provinciae Ca- 
pitanarne , cet. (1). Chiunque legga 1 ’ epiftola di Lelio Adriano 
Mofcatello di lui figlio dimorante in Roma , e diretta a Fran- 
cefco Maria Prato , oflérva ch’egli appellali Patrizio Lucerino(2): 
dunque potremo congetturare , che anche tale folle fiato il fuo ge- 
nitore, e che per qualche rincontro ritrovato fi folle in Sanfeve- 
ro allorché diè l'ultima mano a quella di lui opera , ove leggon- 
fi le diggià traferitte parole . Affai bene il Chioccarelli (3) ebbe 
a chiamarlo patritius Lucerinus Apulus. 

In Napoli ei fece i fuoi fiudj di giurrfprudenza , e ne fu benanche 
laureato . Nell’efercizio , che ne intraprefe nel foro , vi fi acquifiò 
molta fama , e celebre fi refe per la condotta delle caufe . Gli 
fcrittori tutti , fuoi contemporanei, e quei , che gli fiorirono dipoi, 
ebbero a chiamarlo jurifconfultur egregrus , come il Chioccarelli, 
e magnus pratticus (4) il Capecelatro ; e tale moftrofit nelle fe- 
guenti fuc opere. 

1. Sacri Regii Confilii , Magnaeque Curine Vicarine prnxis civilis 
modernijfima primae infiantìae , lib. I. 

2. Prnxis civilis ejufdem S. R. C. et M. C. Vicarine Jecundae in- 
fialiti ac lib. II. Terminolla nel dì 24. Luglio del 1684., onde 
non faprei qual folle fiata la prima edizione napoletana. Le altre 
fono Venetiis 1594. in f . , idoo. in 4. , i«5o2. in 4., e 1606. ex- 
penfis Andrene Pellegrini . Nenp. \6<\6. colle addizioni del fucce*- 
nato Prato ex typ.Camilli Cavalli infide con tutti gli altri opu- 
fcoli dello fiefiò noftro autore, che paratamente onderò notando, 
colle altre edizioni . 

3. Pr attica fidejujforia , feu modus in caufis civilibus , et crimina- 
libus fidejubendi , et reos praefentandi , et in contravent'tonum 
cafibus contro principales , et fidejuffores procedendi , in qua ul- 
tra modos vigtnri quibus varine fidejnfiionum formae , ac fpecies 
enuc/eantur , decem principales quaefiiones , dittos modos conco- 
tnitantes , accurate difcutiunrur , et m omnibus noflrorum tem- 
po- 

(1) In pratt. fidejufs. pari. 2. quaefi.ro. n. 4 a. 

(2) Si ha nell’ edizione delle opere del noftro autore colle uiddizioni di Fras- 
cefco Maria Prato. 

Ci) Chioccarelli ÌJi llluflrib. fcriptorib. t. 1. p. 3 io. 

(4) Vedi Ettore Capece-Latro Ho. 1. confultat. 5. n. 12» 
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forum rcccntiflima obfervantia recenfetur . La prima edizione 
egualmente da me ignorali, fe pur ftata non forte quella di Ve- 
nezia nei 1590- t» avendola terminata il Mofcatello nel dì 7. 
Febbraio del 1587. nella fuliodata Città di Sanfevero . Avendola 
dipoi ampliata, fu riprodotta anche in Venezia apud Gregonum 
Varifcum nel idoa., e 1 606. in ed indi colle Addizioni del 
fovraccennato Prato in Napoli ntl 1646. anche inf 

4, De dottorati ts dignitate , decore , ac auttor irate fimilitudine an- 
tiquorum magiflratuum , cum fuprcmis noftri remporis . Venerii s 
apud Gregonum Varifcum , et Jocios léoz. in 4. 

5. Pr attica criminali^ de cogai none , jeu probattone deli SI or um in 
genere , privilegi is , et poenis, cet. Vcnet. 1600. fumtibus Andreae 
Peregrini , et Joan. Leonardi Cepollari bibliopol. neapol. in 8. Que- 
lla è 1’ unica edizione anche riferita da M. Giorgio Draudio nella 
fua Bibliorh. ClaJJic. 

.Judicium inter utramque militi am armatam et ìnermem . Tut- 
te e fei quelle operette furono dall’autore dedicate al noftro Viceré 
Gio. A limilo Pimentel et Errerà Conte di Benavente. 
MOTILI.O ( Gregorio ) nato nella Città di Capua, fiorì nello fcor- 
l'o fecolo ne’ tribunali di quella Capitale. Gli fcrittori del foro 
con ampirtìma tellirnonianza di lode ce lo defcrivono per un Dot- 
tore di affai buone cognizioni fulie materie di giurifprudcnza , e 
molto abile nella condotta delle caufe. Egli fi ritrova comune- 
mente citato con quelli termini: D.Gregorius Motillus in noftris 
tributialibus apprimc verjatus , et fummus pratticus (1) . Le fue 
opere ce lo poffono far creder tale , poiché vi maneggia la legge 
alla meglio che può, ed indicano infieme il gran numero degli 
affari del foro, di’ ebbe a follenere. Gran voglia però avea coditi 
di fcrivere , e delle fue opere appena ne fono pervenute a noi le 
feguenti: 

1. Direttorium praxis civilis ordinarli judicii ejufque germanus 
nucleus , tum M. C. Vicarine , tum S. R. C. Neap. 1671. typ. JEgi- 
dii bonghi , inf. Fu riprodotto anche in Napoli da Niccolò Mi- 
gliaccio nel 1732. in f colle due altre feguenti 
z. Dee a(ìa fio» AEKA2TASIQN , f ve dccem comparitionum judi- 
cialium Archetypui , cum futi obfervationibus , et adnotationibus. 
3. Novijfima additio nonnulla notata Ugna circa procuratorum mu- 
nus , eorumque examen compiette ns . 

4- Notizia di Ponzio Pilato , e de’fuoi iniqui gejli . In Nap. ap- 
preso Michele Monaco 1674. in 12. 

5. Ad- 
ii) Vedi Mantella Obferxat. ad Deci f. Afeftoris Capycii- Latro Deci/. 36. 
n. 2 j. tom. . 
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5. Additiones U. J. D. Gregorii Motilli Campani ad qu'tnquc re- 
colleEliones pertinente s ad praxim liquidationis inftrumentorum 
Marci Antonii Caelima J. U. D . , in quibus nedum quaeftiones 
in diflis recollettionibus propofirae , fcd etiam aline non minus 
projicuae, brevi faciliquc methodo difeutiuntur , et accurate fol- 
vutitur , atqite rerum judicatarum aut bori tate tributi alium bu- 
jus Regni cotnprobantur . Neapoh ex typ. Lucae Antonii de Fu- 
feo 1 66<j. in 4. fumtibus Ignatii Ri/poli . 

6. Defcrtztone della Chiefa di S. Agrippina Veficovo di Napoli . 

7. Il ricerco del niente , e del tutto . 

8. Dijfingantio dell' anima . 

9. La figlia di Gianna con la diftruzione dell' Impero Otomano po- 
fta in libertà dalle armi Chriftiane . Napoli per Michele Mona- 
co id8d. in lì. 

Le altre opere, di cui ce ne reftano i foli titoli eran quelle: 1. Ad- 
di tiones ad direflorium praxis S.C. et M.C. Vicarine. ì.Cathe - 
fis praxis liquidationis inftrumentorum . 3. Crini in al is praxis. 
4. De Officialibus , eorumque fyndicatu . 5. Commentarium ad Jla- 
rutum Capranum . 6. Libro della 'vita . 

MUCO ( Gio. Batifta ) nacque nella Città di Chieti nello feorfo 
fecole , e fiorì poi con qualche diftinzione ne’ tribunali di quefta 
Capitale, avendo difefe delle molte caufe d’ importanza-, fpecial- 
mer.te in materie feudali , nella quale molto valea . Ma oltre 
della giurifprudenza egli molto pregiavafi di filofofia , c di teolo- 
gia, ed ufcì anche dalla clafi'e di quelli del foro , annoverandoli 
tra i politici . Quindi attaccò 1 ‘ opera del celebre Segretario Fio- 
rentino riportandone per que’ tempi degli encomi ^ ma quefta fua 
fama fi perde ben predo colla fua morte. Ecco in prima le fue 
opere legali» 

1. Variarum quaeftionum forenfium dilucidationes , attento jure 
communi , et Regni Neapolitani . Neapoli apud Novellum de Bo- 
ni s iddi, in f. In una di quelle fue quiftioni eflendo flato di fen- 
timento, che in virtù della grazia ottenuta a fuppliche della noftra 
Città e del Baronaggio , addì 23. Luglio ^55. dal Sovrano Filip- 
po IV., poteano fuccedere ne’ feudi sì antichi, che nuovi, tutti quel- 
li , eh’ erano congiunti nel quarto grado per linea collaterale ai 
defunto feudatario , fembrò a molti del foro napyletano quanto 
divagante, altrettanto nuova fiflatta opinione . Egli fece perciò 
girare un foglio manoferitto in giufìificazione della fua aflèrzione, 
del quale eflendofene alcuni fatti autori , videfi nella neceflìtà di 
pubblicare colle ftampe r 

2. Breve difcovfo, col quale fi dimoftra , che la gratta ottenuta a 
preghiere di quejia fedelifiima Città , e Baronaggio del Regno di 

No- 
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Napoli a 23. di Luglio 1^55. parli de feudi antichi , e nuovi. 
In Nap. Per Novello de Bonis 1676. in 4. indirizzato a D. Stefa- 
no Carrillo de Saizedo . 

2. Diluctdationum Regentis San fetidi dedfionum liber primus , fe- 
cundus , et tertius. Neap. 16H1 - 1710. e 1730. iv fi 

3. Dialogi judiciarii in feptem capitalia vitia , Jtcue judices pro- 
pugnati MS. 

4. Avvifa il Toppi (1), ch’egli avea comporti due tomi di materie 
feudali , a cui avea dato il feguente titolo : Ariadna'.- feudalis , 
ftvc in perplexof feudorum Itbros quaeflionum expedirorurn pars 
prima , et fecunda ; ma lo Hello Mucci avvisò (2), che non fil- 
mò di pubblicarla . 

5. L’opera poi , colla quale fi oppofe a’fentimenti del Machiavelli, 
così ne riferiscono il titolo : Macchiavellus politicc oppugnatili , 
col difeorfo, che la grazia ottenuta a' 13. Luglio del 1655. par- 
lò de' feudi antichi e nuovi. In Nap. 1676.111 4. Io però ho of- 
fervata quella , che porta il titolo feguente : La fteurtà del Tro- 
no , overo prima parte delle politiche , con le quali , s' impugna- 
no i documenti di Nicolò Macchiavelli cittadino , e fegretario 
Fiorentino , ove fi fa a vedere con dimoftr azioni , che i gran- 
di non fi rendono ficuri con le regole , eh' egli diede nel trat- 
tato del Principe , ma con altre a quelle affatto contrarie . Na- 
poli 1679. per Novello de Bonis in 12. , che dedicò al noftro Gio. 
Batilia de Luca uditor d' Innocenzo XI. e fegretario de’ memo- 
riali in quel tempo. Se ne vuole altra edizione nel 1691. in 12. 

Egli fi ritrova molto encomiato da parecchi Scrittori , ed anche da 
Dionigi Simone (3) chiamandolo: Dofteur de droit , et en meme 
tems Philofophe , et Theologien , avocat fameux dans les fio uve- 
rains tribunaux de Naples . . 

MUSCETTOLA ( Francefilo Maria) nato da nobil famiglia de’Du- 
chi di Melito in quella Città di Napoli nello feorfo Secolo , fi ren- 
dette religiofo nell’ordine de’Cherici regolari Teatini, e portolfi 
in Roma nella di lor cafa di S. Silvertro nel monte Quirinale . 
Colà ertele le Sue cognizioni negli ftudj confaccenti al di lui fiato, 
accoppiando però a que’ di teologia , ancor quelli di diritto ca- 
nonico, di modochè procaccioflì della fama, e divenne predò tut- 
ti di molta diflinzione. Fu lettore di Teologia , Efaminator fi- 
nodale, e Consultore della Congregazione de’ Sacri riti, e nell’an- 
no vjn. Sotto il Pontificato di Clemente XI. in occafione de’ 

tanti 

(1) Toppi Bibt. Nnpol. p. 138. 

(2) Ne! fao Di feorfo fu! la grazia , p. 2. 

(3; Simon Biblici tqut bifloùqne des amturs da droit , ». 2. p. 192. 
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tanti matrimoni , che contraevanfi da’figli di famiglia fenza il do- 
vuto confenlo de’ genitori, diedefi egli a comporre una dotta dii- 
fertazione fu di quello interdiente argomento ; opera che incon- 
trò non poco prelfo la repubblica delle lettere : ma non prima del 
1713. fu ella poi mandata a ftampa con quello titolo : Differ tatto thco - 
logico-legali* de fponfalibus , et matrimoniis , quae a filiisf. cantra - 
huntur parentibus infciìs , vel jujle inviti* . Romae 172?- in 4. 

Il Ch. Canonico Simmaco Àlellìo Mazzocchi, letterato che ha re- 
cata della gran gloria al Regno di Napoli , in occalione di un 
maritaggio tentato da un di lui nipote contraddiente il genitore 
del medefimo , riprodufle quella dilatazione del Mufcettola , e 
Tacerebbe di lue fenfatiflìme note, confillentino : Mantijfa defpon- 
fati bus filiorumf. - Diatribae dune - Additamenta - Attuari uni 
monumentorum - Judices , cet. Neap. 1742. in 8. Fu riprodotto 
poi quello libro Neap. 1762. in 8. , e con alcune decilìoni della 
Curia Romana , c con un rifponfo del P. Vallecchi Caflìnefe , Ro- 
mae 1767. in 4. , e poi in Brufelles 1771. in 4. , e finalmente 
con una Di feet fazione del P. Zech Gcfuita fccefcnc altra edizione 
in Venezia nel 1772. in 4. 

Quello dotto religiolo fu creato Arcivescovo di Rollano il dì 6. Di- 
cembre dell’anno 1717. , colla qual dignità pofe fine a’fuoi giorni (1). 

MUSCETTOLA , ovvero MUSETTOLA ( Michele ) patrizio na- 
poletano , primogenito tra’ figli del Reggente Francefcantonio , che 
fece acquillo del cafale di Melito col titolo di Duca, fu incammina- 
to dal padre per lo efercizio del foro , dopoché fatti egli ebbe meto- 
dicamente quegli lludj necefiarj ad una tal profelfione . Egli a riguardo 
della toga paterna acquillò ben tollo della buona clientela ; ma pre- 
venuto da morte il genitore , pensò meglio di ottener anch’ egli 
una toga di Giudice di Vicaria , e facilmente vennegli accordato. 
Indi fu eletto Regio Configliere nel dì 18. Luglio del i66q . , c 
finalmente Prefidente di Camera, colla qual carica venne a mor- 
te verfo il 1700. Rettaci di lui il feguente opufcolo Scritto in oc- 
cafione d’aver fatto trasferire il noftro Viceré D. Pietro d’ Ara- 
gona le offa del Re Alfonfo da Napoli nella Chiefa di Poblet , 
di cui egli credeafene discendente (2). 

De fepulturis et cadavernm transitinone opufculum a D Michaele 
Mufettula patritio neapolitano S. R. C. Senatore contextum . Oc - 
cafone translationis Regali s cadaveri s Sereniffimi Regi s Alphon- 
fi Aragonci primi Regni. Neapolis , din in Ecclefia Santti Domi- 
nici Neapolis depojìtt, eff agi tante in anno 1667. Excellent/Jjimo 

Do- 

(1) Vedi Niccolò Coleti nell' Addizione all' Italia Sacra delTUghelli t.lX.cil.^ 14. 

(2) Vedi T Apologia di Giulio Celare Ifolani , pag. 21. 
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Domino D. Petro ( Antonio ) Aragoneo Regni Prorege ejufdem 
Regis Gentili . Neap. 1667. in 4. 

Fu anche impreflò in fine del fecondo tomo delle oflfervazioni di 
Domenico Manfrella fulle decifioni di Ettore Capece-Latro dell’e- 
dizione napoletana ex officina Bulifoniana 1681. ; indi riprodot- 
to colla ri (lampa , che (ecefene delle medefnne , Neap. typ. No- 
velli de Bonis 1721., e finalmente nella Raccolta divarie croni- 
che , diari , ed altri opufcoli , così italiani , come latini , appar- 
tenenti alla ftoria del Regno di Napoli , pubblicata in Napoli 
« nel 1782. predò Bernardo Perger , nel tom. V. pag. 82. Non fo 
perchè fe gli diede il folo titolo di Giudice della G. Corte io que- 
lla quarta impresone . 

N 

N APODA NO ( Paf quale) Sacerdote fecolare nacque nella Torre 
dell’ Annunciata addì 8. Dicembre del 1732. Fu educato nel 
Seminario Arcivefcovile di quella noftra Città, e diedefi di buon 
ora agli (ludi legali. Efifendo tuttavia alunno, foderine tre pubbli- 
che tefi in tal materia a fronte del celebre Giufeppe Aurelio di 
Gennaro, Gaetano Mari, indi primario profeflòr de’ canoni nella 
noftra Univerfità, e di Tommafo Tagliatatela primario profeflòr 
di teologia, creato dipoi Vefcovo di Sora. Avendo pofeia conti- 
nuate Affette fue applicazioni , per ottenere qualche cattedra nell’ 
Univerfità degli ftudj, finalmente il dì 20. A godo del 1779. gli con- 
ferirono quella delle canoniche iftituzioni. Da giovane pofe a (lampa: 
1. Dijfertatto, qua Cap. Clericus 3. qu. 4. exponitur. Neap. 176$. ex 
rypogr. Raymundiana in 8. ea ultimamente 
2. Apparatiti Canonicus . Neap. 1782. t.i.exoffic. Micbaelts Morelli 
in 4. dovendo aver feguito della feconda parte, che ora (la lavorando. 
L’ opera dà baftantemente a conofcere , eh’ egli fia molto verfato 
nelle cognizioni di giurifprudenza Canonica , e può la medefima 
fomminiftrare de’ buoni lumi a que’ giovani , che vi fi vogliono in- 
dirizzare. Ebbe luogo anche tra' focj della Reale Accademia delle 
Scienze, e Belle Lettere di Napoli il nofìro autore. 
NAPODANO ( V. Sebaftiano Napoletano ). 

NAUCLERIO ( Tommajo ) nato in Napoli nella fine del XV. fecolo, 
fu de’fuoi tempi un de’ più ragguardevoli profeflòri del foro napo- 
letano.Il prefidente Vincenzode Franchis avvila nella Decif.xi 3.W.14. 
che fotto la dicoftui difciplina indirizzato fi fofle nell’efercizio ai Av- 
vocato , e che da lui folo riconofcea benanche tutti i fuoi avanza- 
menti . Egli era portatilfimo a produrre i giovani , pigliando pia- 
cere di comunicar loro innanzi tempo que* precetti da oftervarfi 
in fifFatta profeftìone. Ufava tutti i mezzi a far eh’ elfi fi diltin- 

guef- 
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gueffero nel di lor ordine , e non mancava inoltre dal canto fuo 
per la dicoftoro fituazione . Quello era invero un regolamento 
più o meno praticato da tutti i profefl'ori verfo i loro alunni ; 
e poiché coll’ avanzarli il gufto delle faenze , e del modo onde 
apprenderle , dovea anche un tal elercizio far de’ progredì , non 
fenza difeapito della gioventù è andato del tutto in aifufo. Non 
lodar poi 1 tempi andati , e vituperare i correnti ! A ragion tut- 
ta venne univerfalmente da’ noftri fcrittori nominato con delle 
lodi , ed anche dal Toppi (i), chiamandolo praeflantiflimus cauf- 
farum patron ut . 

Nell’anno 1534. edificò la Cappella di S. Maria di Conforto , per 
quanto avvila Pietro di Stefano (2) napoletano fuo contemporaneo: 
ma non faprei additare l' anno di lùa morte , ignorandoli egualmen- 
te , che quello della nafeita. Di lui ci reltano alcune Addizioni Alile 
nofire confuetudini , e conienti del famofo Seballiano , le quali 
han fortite delle varie edizioni col tefio delle fiefle noltre conlue- 
tudinarie legai; e forfè per la prima volta pubblicate Neap.apud 
Petrum Drvjìnellum 1598. in /■ Io ho ofiervate inoltre alcune fue 
Glojfe fu’ Configli inediti del dotto Gio. Angiolo Pifanelii, che 
per le intereflànti notizie, che vi fi leggono, degni farebbero del- 
la pubblica luce. Lafciò benanche alcuni Configli, citandone il 
fummenzionato Vincenzo de Franchis (3) il XXIX. 

NEAPOLI ( Niccolò de ) V. Spinelli Niccolò . 

NENNA ( Gio. Batifta ) nacque nella Città di Bari nel XV. fecolo. 
Si vuole dagli Storici , eh’ ei folTe fiato un che di molto aveflfe 
eftefe le fue cognizioni fu della romana c patria legislazione . 11 
P. Antonio Beatiilo (4) , a cui fiam tenuti di qualche fcarfa no- 
tizia , è d’ avvifo che giunfe la dicoftui fama all’ Imperador Car- 
lo V. in Bologna per mezzo della Regina Bona , che mandollo 
pofeia Ambafciadore nel 1533. infieme con Giovanni Dentifco Po- 
lacco per afiìftere alla coronazione di quel Principe . Quindi ne 
ottenne di poter mettere traile fue armi l’a'quila nera imperiale, 
e creato venne altresì cavalier del fperon d’oro (5) , onde in una fua 
operetta intitolata il Nonio , egli appcllafi infatti cavalier di Celare. 

I fuoi maggiori, eh’ eranfi anche fegnalati nella legai profeflìone, e 
di raccogliere varj ferirti de’nbftri antichi giurifti , avendone egli 
trovato un che era voluminofifiìmo del Dottor Carlo di Tocco, 

crc- 

(0 Toppi De Ori gin. tribunal, part. 2. lib. 3. cap. 1. ». 19. p. 184. 

(2) Stefano Deferir., de' luoghi /acri di Napoli pag. 58. 

(3) De Franchis in Deci f. 329. ». 3. 

(4) Beatiilo IJÌoria di Bari lib .4. p. 204. 

(5) Vedi Giufeppe Volpi JJlori * de' Vifconti , part. 2. lib. 6. p. 32. 33. e 34. 
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creduto falfamente Siciliano , che fiorì verfb il noo. contenendo 
delle interefl'anti notizie per rifguardo della legislazione langobar- 
da , ed un prolifio infieme comento falla meddima ; non rantolìo 
n’ebb’ egli partecipato a*gti amici, e dotti del Tuo tempo , il ri- 
trovamento di fi (Tatto manolcritto, che fatte gii vennero deile 
incefiknti premure per far di quello un pregiato acquilìo . Molti 
s’ impegnarono a farfene delle copie , ma non potendo foddisfare 
alla moltipliche delle inchiede, rifolvette alla fine di accorciarlo 
alquanto, ove credette che’l meritalfe, e fattovi anche una fua 
ben lunga polìilla , e fpiega delle più aftrufe parole de’ Longobar- 
di , eh’ ei reg’/ìrò poi alfabeticamente, mandolJo a (lampa in Ve- 
nezia nel 1 5 37. Tanto rilevali da una epillola indirizzata a’giure- 
confulti Bardi de’ 19, Ottobre 1 5 ed impreffa nell’opera meddima. 
Lionardo Nicodemi(i) nell’ aggiunta, che fece alla biblioteca del 
ri vitro Niccolò Toppi, altra notizia non ebbe di quell’opera , che 
quella accapata dal Pignoria (2) portandone le ftelfe fue parole: 
maio nell’ articolo del Tocco ne riporterò pei* intero il fuo titolo. 
L’altr’ opera già di fopr’ accennata , ha per titolo : Il Nennio , nel 
quale fi ragiona di nobiltà del magnifico D. dì legge , e Ca- 
vai ier di Ce fare M. Giambatifla Nenna . Imprejfa in Vincgia 
per / Indrea Vuvajfore detto Guadagnino , e fratello , nell' errino 
del Sign. 1544. in 8. Prima di quelle ne vogliono altre due èdi-i 
zioni "anche Veneziane del 1541. e 1543. per Carmine de Tre- 
no in 8. (3). 'T . . : . di 

NICOLI N I ( Girolamo ) nacque nella Città di Chieti , probabilmen- 
te fui finire del fecolo XVI, Egli fu laureato nell’ una, e nell’al- 
tra legge , ed ebbefi per un buon Dottore de’ fuoi tempi , procac- 
ciandoli molta fama neJl’efercizio di Avvocato in quella Regia 
Udienza . Vi follenne anche l’ uffizio di Giudice ed Affdfore , e 
nel 1 <539, lo efercitò anche nella Città di Teramo . Alle cogni- 
zioni di giurifprudenza accoppiò anche quelle di erudizione , ma f- 
fimamente per le cofe di fua patria, onde ne venne dipoi chia- 
mato curiolo ricercatore dal fuo concittadino Lucio Camarra (4). 
Le fue opere fono : ; -nr< r 

1. De modo procedendi praeeis judiciaria in duat partet divi fa , 
in qua non folum ordo crìminaliter , et civi/irer procedendi , 
fed etiam omnia afta , quae in preceffu fieri debent , difftijc ha- 
hentW) cum adnotationtbus infine cujmlibet aiìus adjeclis . Po- 
ri un- 
ii) Nicodemi Addizioni alla Biblioteca napoletana del Toppi , p. us- 
ti) Pignoria Epijlol.^g. p. 117. 

(3) Vedi Toppi Bib/iot. napol. p. 138. * ' 

(4) Lucio Camarra .de Tette antiquo lib*i. p. < 5 $. 
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nmtur pariter nonnullac libellorum formnlac a DD. ufquc ad- 
huc non fcriptae , et colici anco quamplurìum decretorum R.Cam. 
Summ. enea catadum faciendum . Ncap. 1651. in 4. Fir riprodot- 
ta nel 1654. , iÓ5<5. , e 1663. anche in 4. Ncap. typ. Novelli de 
Bonis ,fumtibus Joannis /. liberti Tanni ; i< 58 r. e 1701. ed indi 
con tutte le odervazioni di Niccolò Vincenzo Scoppa, di Fulvio 
Majorani , di Carlo d’ Aleflìo, e di Niccolò Siano , videfene al- 
tra edizione in Napoli 1711. in f. fimi pti bus Nicolai et Vince n- 
tii Rifpoli . L’ cflèrfi tante volte riprodotta, fa eh’ ella abbiali a 
credere una pratica , che avelie incontrato predò i profeflòri del 
loro. Il Toppi (1) vuol dar ad intendere, che quell’opera do* 
vefl'e aferiverfi ad un giureconfulto anche di Chieti per nome 
Tommafo Lupo , in cafa di cui , ecco le fue parole , praticando 
il Nicolini , ebbe campo di prenderla , come c notorio a tutta quel 
la Città , c dopo la morte del fuddetto la diede alle (lampe 
fotta il fuo nome . lo non fo come abbia potuto ciò aderire con 
tanta franchezza fenz’ aver nè anche ollèrvata aued’ opera , por- 
tandone appena il titolo in Italiano, e dando foltanto fulla rela- 
zione di qualche criticuzzo compaefano. Io noi crederò giammai, 
che codui , uomo non ifciocco per attedato di molti, d avedè vo- 
luto appropriare un’ opera , il cui autore era di sì frefea memoria. 

2. Ht/loria della Città di Chieti Metropoli delle provincie d'Abruz- 
zo . Divifa in tre libri ne' quali fi fa mentione della fua anti- 
chità , e fundatione de' fuoi huomini illuftri in fatuità di vita , 
nelle lettere , e nell' armi , della Jua religione, delle vite de' fuoi 
Vefcovi , et Arcivefcovi , delle fue Chieje , e Monaflerj , con /’ i- 
fcrittioni , et epitaffi, che vi fono , et altre opere pie , che vi 
fi fanno . In Napoli per gli heredi di Honofrio Savio 1^57. in 4. 
Qjueda è 1 ’ edizione , che ne ho potuta odervare ; ma dubito a 
ragione eh’ ella fodè la feconda . In altra fua opera , che rammen- 
terò più fotto , a cui diede il titolo de autorità te Camerarii im- 
preda nel 1639., fui principio efaltando la fua patria , fcrive: 
prout in mea memini hifloria . Egli qual amorevolidìmo Citta- 
dino dedicolla alla patria , ed in una epidola indirizzata al leg- 
gitore cerca un giudo compatimento, facendogli fentire , elTer par- 
to d’ un giovanetto ; il che mi conferma , che il 1057. edèr non 
potea l’anno della prima edizione. Quanto promette nel fronti- 
fpizio , tutto adempifee nel corpo dell’ opera , e fe non avedè di- 
laniente vaneggiato tanto fulla fondazione della fua patria, poco 
ci farebbe che criticare nel fuo lavoro. II Toppi (2J anche gliela 

tol- 

(0 Toppi Bìbfttt. rio poi. p. 139. 

(2) Toppi toc. cit. p. 1 59. 
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tolfc : ma moftrò fimilmente la Tua poca critica, non che la fua pur 
grande maldicenza . Egli afferì , che copiata l’aveflfe dall’opera ma- 
nofcritta di Sinobaldo Baroncini di Rimini Canonico di Chicli, il 
cui titolo è quello : De metropoli Teine , ac Maruccinorum antiqui - 
tate , et praeftantia . Ma fatto Ha , eh’ egli il Toppi ciò dille fu 
di un palio di Ferdinando Ughelli (i) da lui poco o nulla intefo; 
e quindi c che il Conte Mazzucchelli (a) con molta fenfatezza 
fcrilìè , da ciò appare , che -foi amen te la ferie de' Vefcovi del Ba- 
rondai , e non la (loda di Chieti abbia voluto appropriar/i il Ni- 
colini traduccndola in volgare. E pure l’autorità Toppiana ven- 
ne abbracciata da molti altri fcrittori (3) . 

3. De auttoritate Camerarii Regiae Civitatis Theatinac compen- 
diofa traci atto , prima et fecunda pars , cum fummario privile- 
giorum ejufdem Civitatis . Afculi 1 <5 3 9. e non 1030. come nota 
il dotto Soria , ex officina Maphaci Salvioni , in 8. Tal opufcolo 
dedicollo a D. Ferdinando Mugnoz Conlìgliere del S. R. C. , Pre- 
ndente nella provincia di Abruzzo, ed avvi dell’ interellànte per 
quella Città. Miracolo, che il Toppi ebbe a dire: quefta Col to- 
rnente è opera ftia , ma da legger fi tanto quefta , come f i fioria 
fopra notata con le addizione fattevi da molti belli ingegni 
Chietini fiotto del titolo di punture pietofe cenfura , imprejfia in 
Roma appreffo al Cavallo 1657. in 4. Quefta però fu opera dello 
Hello Toppi , che ufeir fece colla falfa data di Roma , poiché glie- 
ne fece rilpofta il Nicolini col titolo : 

4. Sferzate amorofie al Stg. Nicolò Toppi , ch’or manoferitta confer- 
vafi nella Biblioteca di S.Angiolo a Nido di quella Capitale . 

NIGRIS ) Antonio de ) figlio di Gio. Antonio, nacque nella Città di 
Campagna, ma ne ignoro l'annopion avendocelo tramandato Io ftorico 
Niccolò de Nigris. Avvifaci foltanto che fcrilfe.* De perfetto clero . 
Le felette i/lit azioni canoniche. Rcfpofle al Reggente de Ponte , ed 
altre opere, di cui non ce dà nemmeno i titoli. So che fcrilfe alcuni 
comenti fulli Capitoli del Regno, e fi hanno dopo l’opera di Tom- 
mafo Gramatico col titolo : Apparatus fuper pragm. Ferdinandi I. 

NIGRIS ( Gio. Antonio de ) nacque nella Città di Campagna in 
provincia di Salerno nel 1 501. dal Dottor Gio. Pietro . Fecelo 
coftui allevare fotto la difciplina de’ migliori maeftri di fua patria 
fino all'età di anni 14. ; indi lo fe paftàre nella Città di Salerno, 
affinchè perfezionato li folte fotto i profeffòri di quella Univerfi- 

• » tà 

* 

(1) Ughelli Italia facra t. 6. mi. 82 6. 

(2) MaTXucchelli Scrittori d' Italia t. 2. pari. 1. p. 382. ». 2. 

(?) Vedi Piaccio in Scriptor. pfeudonym. p. 4Ó2. Hayrn nella Bibliot. Italia- 
na pag. 92. Il fupplitore Veneziano al Catalcg. degli fitr.napol. del Lenglet. 
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tà di molto pregio per que’ tempi . I maeftri che vt afcoltò, 
furono Roberto Maranta , Giovanni di Arnone , Beringuzio, 

ed altri, e dopo qualche tempo fatto ritorno alla fua patria intefe' 
Gio. Benedetto Trecafi , ed Antonio Tronolo, ambedue maeftri di 
giurifprudenza di rifpetto in ragion del tempo . Ma indi a poco 
trasferitoli in quella Capitale, ivi con maggior profitto ebbe a 
maeftri Gio. Nicola de Vicariis, ed Antonio di Venafro per lo 
corfo di anni 8. e più, fecondo è d’avvifo il fuo difcendente Nic- 
colò de Nigris nella di lui ftoria della Città di Campagna (i). 

Nell’ anno 1524. e ventefimoterzo di fua età, venne laureato nell’ 
una, e nell’altra legge, com’egli ftefiò è d’avvifo (2), ed in- 
traprefe con del buon nome l’elercizio del foro . Nel 1551. fu di- 
chiarato dal Pontefice Giulio III. Conte Palatino, ed aggregato 
. trai numero de’ Cavalieri , come lo fteffo ftorico avvifa , avendo 
preflò di fe il privilegio fpeditogli dal medelìmo. Gli venne of- 
ferta non poche volte la toga di Giudice di Vicaria , < non volle 
giammai un sì grave pefo addoflàrfi . Ritiratoli finalmente alla pa 
tria, involto tra’ libri pofefi ad ifcrivere delle molte opere , le qua- 
li non tutte fono a noi pervenute , per non averle anch’ egli del 
tutto terminate. Morì nell’anno 1570. e di fua età Ó8. lafciando 
unico figlio Gio. Pietro . 

Alle fue opere Gio. Antonio fuo nipote. Principe e Rettore dell’ac- 
I cademia de’ Solitarj, fecevi le fue Addizioni per indi pubblicarle; 

ma prevenuto da morte ebbe a lafciarlo al fullodato Già Pietro, 
e al di lui figlio Antonino, non curando poi coftoro di mandarle 
tutte a ftampa . Ne abbiamo però le feguenti : 

1. Clemcntis Papae VII. extravagans Confultatio cantra Clericos non 
incedente s in h ahi tu et tonfar a , una cum mirifico apparata , ex- 
cellentijfimi Domini Joannis Antbonti de Nitrir de Civitate 
Campaniae juris atri» f que doóìoris : ac cum repertorio et indice 
apre fituato per magri ificum dominum Aloifium Tronulum ejufi 
aem Civitatis Campaniae juris utriufque profejforem feritijfi- 
mum , novi/er in lucem edita IS45. in fi, e riprodotta nel 1569. 

2. Commentarli in Capitala Regni Neapolitavi cxccll. Jurifc. Joan- 
nis Antonii de Nigris, ac poftrema editione a multis erroribus 
repurgati , Schafliani , ac Nicolai de Neapoli , Bartbolomaei de 
Capua , et Lucae de Penna addit amenta quaedam ad eadem Ca- 
pitala exarata , ejufdem auftoris cura et diltgentia prò cujufqite 
loco inferra . Venetiis 1545. Sortì delle varie edizioni un tal li- 
bro ; 

(1) Vedi Niccoli» de Nigris Campagna antica , t moderna > face a e profana , 
ovvero tomptndiofa ijìtria della Città di Campagna , p. 237. feg. 

(2) In Cap. Grande > De Refotmat. è 
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bro -, quelle però giunte a mia notizia, fono; Venettis 2582. , e 
1Ó94. <ipud bcredes Jobannis Varifci) Campati iac 1561. e Tempre in 
, Le altre ignoro. j;* 

3. De pnfiremis rei indicarne folemmbus . Romae 1Ó44. in f. 

4. De exceptionibu f remorantibus . Romae 1647. in f 

5. Trattai us de Laudemio . Romae 1^50. f. 2. in f. 

Le altre Tue opere erano, De irregularitate : De juventione: De feu- 
di* , e XII. volumi di configli co’ voti decilivi. Egli ritrovali 
nominato da infiniti feri t tori con grandiofi epiteti , come da Lui- 
gi Tronolo appellandolo cxcellenttjjìmus Jo. Antonius de Nigris 
tempeftatc noflra cmincntijjimus , così anche da’ Tcfauri padre , 
c figlio, da Arturo Duk, dal de Franchis (1) , da Ottavio Bel- 
trailo (a) , dal Toppi (3) , dal Giannone (4) ec. 

NOTAR ANGELI ( Clemente ) giureconfulto napoletano , ha man- 
dato a fiampa : Uffizj de' magijìrati fulle cofe piu ejfenziali del 
buon regolamento delle Città . In Napoli 1784. prejjo Vincenzo 
Mazzola-Vocola , in 8. Quello è un iaggio di quell’opera, che 
l’autore dovrà pubblicare. 

NOVARIO (Gio. Antonio) fratello germano del celebre Gio. Maria, 
ficcom’egli Hello lo dice in una delle Tue opere (5), nacque in 
Pillicelo , ed eflendofi incamminato per lo flato ecclefiaftico , portoli’ 
in Napoli , dove prefe la laurea dottorale , fu indi creato Protonota- 
rio apoflolico , ed ebbe anche l’onore di efler Canonico della noflra 
Cattedrale . Le opere , che abbiamo di quello feritore fono : 

1. Scholia , feu Commentarla ad aliguas trium librorum pofterio- 
rum Cod. Legcs , ac rubricai . Neap. tóji. in 4. che dedicò al Car- 
dinal Buoncompagni noftro Arcivescovo, pubblicato in tempo ch’era 
diggià afeefo al Canonicato i onde fcriflè nella dedica : et ne mireris % 
hoc [ tuae Eminenti ae J opufculum dicatum continere ci vili a j ti- 
ra , nam fui t id a me elaberatum ante Canonicatus gradui af 
fequutionem . , . ' 

». Summa ballar um , fiye apoflolicarum Conflitutionum , veterum y 
et reccnùorum magis pratticabilionim , etiam Santtijjimi Ponti- 
ficis D. N. Urbani Vili, minia lucubratione elaborata , ac pluri- 
bus practermijjis bullis in operis calce repofitis autta , tom. a. /«, 4. 
11 primo fu pubblicato in Napoli nel 1Ò35. e lo dedicò allo Ite f- 
fo Arcivefcovo Francefco Buoncompagni . Il fecondo fu impreffo 

nel 

(1) Vedi Niccolò de Nigris loc. cìt. 

(2) Beltnmo Defcrizione del Regno dì Napoli p. 165. ediz. Nap. 1640. 

($) Toppi Btbl. napel. p. 125. 

(4) Giurinone Iflor. del Regn. dì Napoli Uh. 34. cap. 8. p. 298. 

(3) Scholia ad Leges Codici s p. 113. col. 2. pr. ..... 
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nel 1642. e dedicato al Cardinale Antonio Barberini . Gio. An- 
giolo Fada Gefuita nella prefazione , che fece a quella ope- 
ra indirizzata al leggitore, dice: opus quidem non minus uti- 
le , quum necejfarium , non folum Praelatis faeeularibus , et re - 
guhribus ifi'd et i ani par oc hit , faccrdotibus , clericit beneficiatiti 
et non beneficiata edam exemptis , et religiofis . Fu tal’ opera 
riprodotta in Roma ne! 1677. w f. di molto accrefciuta, leggen- 
dovi : addita in hac poliremo edittonc fcmicenturia novi/Jimarum 
Sac. Rot. Rom. Dectftonum ad perfedtjfimam , ac ontnimodam 
materierum dilucidai ionem opprime factentium . E ciò per ope- 
ra del noflro Giufeppe Domizio , che vi fece anche le lue Ad- 
dizioni , e vi aggiunfe quelle dell’ Abbate Michele Giuftiniani 
patrizio Genovefe. 

Avea finalmente il noftro autore fcritta una Pratica , la quale pro- 
mife al pubblico l’editore nella prima delle fuccennate opere. Fran- 
cefilo Balzamo,di darla alle iiampe; ma fe pubblicata fi fotte , 
aftìcurar noi pollò , non eflendomi riufeito d' averla nelle mani . 

NOVARIO ( Gio. Maria ) nacque in Pitticelo, e può annoverarli 
tra i più accreditati fcrittori , che diede il foro napoletano nello 
lcorlo fecolo. Egli mottrò nelle fue opere un fufficiente acume, 
ed una gran diligenza nell’ efaminare gli articoli nelle difele di 
varie caufe , che gli vennero atfidate . Fu mandato per Uditore 
in varie Provincie del noftro Regno, e fpccialmente in quelle di 
Capitanata , di Puglia , e Contado di Molife , nelle quali dicefi , ' 
che avelie fatto molto bene Iperimentare un’ cfatta amminiftra- 
zione della giuftizia . Traile fue cure non perdè mai tempo anche a 
fcrivere delle molte opere , le quali tutte egualmente incontraro- 
no pretto i profettòri di giurifprudenza , e furono varie volte ri- 
prodotte , come vedremo nel leguente elenco : 

1. De vafallorum gravaminibus t r adatta . Neap. toni. III. in f. II 
primo fu imprettò nel 1634. e lo dedicò a Mattia Cafanatta Prefidente ^ 
della Regia Camera della Sommaria. Il fecondo nel 1Ò35. e lo de- 
dicò a Tiberio Carafa Principe di Bifignano, c Scilla. Il terzo 
finalmente nel 1642. e lo dedicò al Cardinale Antonio Barberini . 
Nell’anno ió$6.(a queft’opera riftampata in Venezia anche in ire tomi 
inf . , ed ivi leggefi un elegia di Ambrogio Celentano Cathedra -* 
lis Ecclcfiae Vicanae Archipretbiter . Nella pag. 3 zó. vi è: No tu- i 
la aliquarum utihum decifionuni , et dodrinarum praetermijfa- 
rum ad nonnulla gravammo : ed in fine : Dccifioncs totius orbis 
tribunalium refpictentes materiam gravaminum vajfallorum , del- 
le quali fi fe menzione dall’ aurore in tutti e tre i fuddetti tomi. 
Nel i< 58 < 5 . fu riprodotta Gcnevae in f. Nel 1774. fe ne fece un’ 
altra edizione in Napoli fimilmente in III. tom. in f. colle aggiun-* 
Tom.II. P p te 
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te del Dottor D- Vincenzo Jacovetti. (> v< j 

z. Trattatus de miferabilium perfonarttm privilegio . Neap. 1613. 
in 4. Fu riftaropato nel \6yj. e nel 1 669. in foglio , ed a quella, 
edizione trovali unito : ... . . S r 

3. De relitto rum ex caufa malo abla forum privilegiis pratttc abili t 

trattatiti. . . . v".- . 'i. •* bit u 

4. Novijfvnae decifiones civiles , criminales , et canonicae , tam re- 
gii Tribunalis audientiae , provinci arum Capitanar ac » Apuleae , 
et Comi tot us Molli fili Regni Ntapolis , quam caufarum delega - 
tarum. Neap. i <5 37. e poi Coloniae Allobrogum 1637. fempre 

5. CoÙettanea, et unita, rum prifcarum , /ww neotericarum imprefa- 

rum , et manujcriptarum totius univerfi Orbis decifionum repor- 
rata , feu maris dilucida abfolutijftma , « pratticabilia commen- 
tario in fingulas etiam hujus tempori/ noviffimas Regni Neapo- 
litani pragmaticas , fanttiones , »« quibus cuntta ad juris com- 
muni/ per illas confirmata declorata , innovata diligente , 
e? /o/iae reminifcuntur , et quae in praxt et quotidiano ufu fa- 
renfi regii s in Tribunal/bus ejufdem Regni, altarumque omnium 
exterarum Regionum fuprerms Senatibus , et Curii/ occurrerefo- 
lent ampliarne cuatteque dettar antur .Neap. 1639. in f. La prima 
edizione fu in Venezia nel ibi%. in 4. apudjuntas, dedicat’a Gio. 
Battila Valenzuola Velazquez Reggente della Cancelleria . A quell’ 
opera trovali collegata. > ^ 

6. Praxis darionis in folutum necejfariae iuxta mentem Auth. hoc 

nifi C. de folut.y et quod autem Auth. C. de fideic.\ quella ftef- 
fa, che fu riflampata in Anverfa nel 1Ó73. in f. col titolo: Tra- 
ttata s de infolutum bonorum dazione juuta mentem Auth. hoc 
nifi debitor C. de folut et $. quod autem Auth. de fidejufs . , ed 
era Hata riprodotta anche in Napoli nel 1636. in f. inficine col- 
le feguenti. -, . ^ 4 - 

7. Decifiones diverforum totius orbis fupremorum Tribunalium in 

materia darionis infolutum , de quibus in opere pajjim fatta fuit 
m entio a variti antiqui / , recen fiori bufque auttortbus fttettac ex- 
terptae , et in unum collettae per eumdem Jo.Mariam Novarium. 
Antuerpiat 1673. apud Jo . Antonium Van de Bergh , c nello 
fteflo anno Cenevaq in fi 1 r ,, 

8. Lucerna regulartum utriufque fexus , in qua pratticabiliores , et 
magi/ quotidiani cafus ad eorum ftatum concernentes ex balliti 
mottbus proprtts, et privilegiis Summarum pontificum Saar. Cotte. 
Trident. dogmatibus , eminentijfimorumque Cardinalium , facra- 
rum congrega/ ionum , etiam recentioribus decreti s , decifionibus, 
mtthodica-, et Aiphabetica ferie enodamur , illuftrantur 1 relu - 
eent , et juuta rmdernum ujttm accommodantur . Opus diu defi - 

^‘1 ’.Vr.d»- 
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deratum omnibus in foro eccìefiaftico , et faeculari verfanribus 
esprime necejfartum , et utile . Neap. 163$. in f. Quell’ opera fu 
riprodotta Venetiis 1^43. apud Turrinum in 4. 

9. Praxis novijfima , et ampltfjinnts , abjolutijfimufque tra flatus de 
eie fi ione , ff variatione fori , feti dilucida commentarla ad L. 
un. Coi/, quand. imper. inter pupill. et vid . , et Conflit. Regni 
Statuirne, de magiflr. juftifiar. Neap. t. z. inq. 1621. Fu riftam- 
pato nel 1 633. il primo tomo , e nel 1 639. il fecondo . In Ve- 
nezia fe ne intraprefe la riftampa nel 1656. e 1670. in f. 

10. Quotidianarum prafticarumque forenfiuni quacflionum . Neap. 
r.z.inf. il primo nel 1623. e il fecondo pubbiicollo nel 1^31., e 
riprodotti ambedue nel 1^3 9. Umilmente in f. 

11. Singularium , et prafticabiìium pofiremi, reccntiorìfque juris Cano- 
nici decifarum conclufionum , opufculum novum . Neap.iótS. in 4. 

12. Additiones ad decifiones Vincent ii de Francois , quae enfant 
cum eodem de Francois . 

Il Novario va lodato da infiniti fcrittori in più luoghi delle loro 
opere, e ’l più grande elogio glielo fa Gio. Giacomo Anichino (t) 
fuo grande ammiratore. 

.0 

O DIERNA ( Gio. Batijla ) napoletana , nacque verfo il \6oz. e 
morì nel dì 6. Novembre dell’ anno 1Ó78. ficcome avvifa Gio. 
Lionardo Rodoerio. La fama di quello dotto profelTòre è con- 
fettata da infiniti luoghi de’ nottri non meno, che efteri fcrittori, 
sì per la fua dottrina , sì anche per 1 ’ efatto efercizio di Avvoca- 
to, ch’ei fece nel foro di quella Capitale . Nell’ anno 1640. fu 
promolTo al giudicato di Vicaria, e nel dì 3. Ottobre del 1*559. 
fe pattaggio nel S. R. Configli©, procacciandoli egual filma nella 
magiftratura di quella , che Teppe meritarli nell’ avvocheria . Le 
fue opere furono dappertutto applaudite, e Rimate, come una buo- 
na guida per coloro, che abbracciaflero l’ efercizio del foro . L’au- 
tore mottro nelle medefime del molto buon fenfo, c grandi co- 
gnizioni in adattar bene le leggi a’ cali particolari . Il confutarle 
in certi altercati punti, riefee di molto lume e vantaggio per co- 
loro , che vi hanno a fcrivere . Ette han per titoli : 

1. Controver/iarum forenftum liber unicus , in quo abflruftfjimae quae- 
que differtationes in fupremis Regni Neapolitanì Senatibus nafte- 
nus non agitarne, alrtoriori flplo pertraftantur , eorumdem fupremo- 
rum tribunalium graviffimts deciftonibus controverfiis ad calcene 
adjeftis . Neap.16^3. in f. poi riprodotte Genevae fumtibus Jóan- 
nts Hermanni Wtderhold anno 1667. in f . , Spirae 169$. in 4. 

z. Pra- 

(0 Anichino Dt praevent. inflrum. caf. 1. qu. 5. tt. 50. p. 40. 
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z. Pratticarum quaeftionunt ad famigeratum tcxtum L. hac edidlale 
Cod. de Jccundis nutriti Semicenturia . In qua non minus novae, 
quam gravijfimae decifiones juri/dicenribus , caufarumque patro- 
nis per quam utiles , atque adeo ncceffariae , et batte nus non per- 
penfae, nunc primum enucleantur . Neap. i&\6 in f c 16$$. Ri- 
prodotte in Amflerdam nel 1660. in 8. e poi Genevae fumi i bus 
Jo. Herman ni Widerhoìd \66rj. in f. e ióó8. 

3. Novifftmac additiones et obfervattones ad decifiones Mantuani 
Senatus Jo. Petri Surdi . Neap. 1031. ex typ. Lanari Scorigli . 
Furono riprodotte con delle nuove controverte , e derilioni de’ 
noftri tribunali , Neap. 1^53., Genevae fiumtibus Jo. Hermanm Wi- 
derhold i66q. e 1Ó77. Tempre in fi. Rcftarano poi inedite mol- 
tiflìme altre delle Tue fatiche . 

Il fuo corpo fu feppellito nella Reai Chiefa di S. Gio. a Carbonara 
colla leguente ifcrizione : 

D. O. M. 

lo. Baptifla Odierna Neapolit. 

Genere Proàitate Dottrina 
Editi/que voluminibus Clarus 
A Philip. IV. ad fui D. Clarae 

Confilium delettus • > • 1 • 

Po (Ih abito Gentili fio monumento 
In D. Nuneiatae Majorc Aede 
A Pattilo Odierna A. M. D. XXXII. extrutta 
Hoc in /ocello fibi fiuifique tonccjfo 
D. Nicolao Barienfi dicato 
Arac D. Tolentinatis ex adverfio fitto 
Vt fiub utriufique Tutelari Clypeo quteficeret 
Quorum alteri Cinerei et naros 
Alacri libros devoverat 
A. MDCLXXVIU. JEtatis LXXVI. 

Condi maluit 
Teguntur et offa 
Dulcifis. Vxoris Amine Miranae 
Dilettae Nurus Bianchite Albertinae Caraciolac 
Ac Micbaelis Angeli VI. et XII. Nepotis 
Antonius Haeres Diu caufiarum Patronus 
Nunc fiub Carolo III. R. C. S. Praefiet 
Filius VII. Pater Lacru. P. MDCCXII. 

Gli autori , che fanno del noftro Odierna onorevole ricordanza , fono 
Onofrio Donadio (1) , il fuceennata Rodoerio (2), Gio. Abra- 

fci 

(0 Donadio de Rtnuncutìonib. cap. 50. t. 1. in fin. 

(2) Rodoerio nell’opera intitolata: Ptinctps ptobus cap. 25. §. 40. />. 281. 
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fci (1), il Nicodemi (i), Luigi Simon (?) , I* Origlia (4), il de 
Fortis (5) ec. 

OLIVA ( Alberico ) fi vuole da taluni della Città di Gaeta (6 ) , da 
altri però napoletano (7). Egli fu laureato in diritto canonico , e 
perciò appellafi decretorum Boiler, e fiorì nel XIV. fecolo in buo- 
na riputazione, e qualche parte ancora del fufl'eguente . Dopo di 
efi'erfi esercitato nel foro ecclefiaflico, fu creato Canonico di no- 
ftra Chiefa , ed avendo raccolti i Riti , e le Sinodali Coftituzio- 
ni della no/tra Curia Arcivefcovile , furono per la prima volta pub- 
blicate in Venezia co’ Tuoi comervti , e dedicati a Tommafo C 3 - 
raccioli Arcivescovo di Capua , e Cappellano Maggiore . Eccone 
il titolo : Rituum archiepifcopalis et Metropolttanae Ecclefiae 
neapolitanae intcrpretatio , fin commentum, cum repertorio nife 
tontinentc communem praxitn caufarum in utroque foro , cano- 
nico et civili , magnifici ac Reverendi Domini Alberici Olivae 
neapolitani Sacerdoti r, et inter decretorum doilores acutijjimi , 
uunc primum edirum , et imprejfum , una cum Conflitutionibus 
ejufdem Curine metropolttanae . Venct'tis 1 541. in 4. Furono ri- 
prodotti-anche in Venezia nel idoi. fumti bus heredum Melchior- 
ris Sejfae ; e finalmente con altre Addizioni fatte dallo ficfTo 
autore, raccolce dall’ Ab. Gio. Girolamo Campanile, indi Vesco- 
vo d’Ifemia, c con delle nuove Annotazioni di Gio. Luigi Ric- 
ci patrizio napoletano , e Canonico in quel tempo di noftra Chie- 
sa, videfene altra edizione, Neap. apud Scipionem Btminum 1620. 
in f. fumptibus Lazari Scorigli . 

ORIGLIA ( Carlo ) originario della Città della Cava, dopo un lun- 
go efercizio di Avvocato ne’ tribunali di quella Capitale , fu crea- 
to Proccurator fifcale della G. C- della Vicaria ; ma acculato di 
fellonia , fi rifuggiò in Roma , ove efiendofi riprodotta l’ opera di 
• Gio Maria Campana intitolata: Refolutiones feleHae ad matcriani 
forjudicationis , Siccome accenna Giangiufeppe Origlia (8) , egli 
vi fece le fue oflervazioni al numero ai 27. , delle quali videfene 
altra edizione in Napoli nel 1739, in f. colle ftefi'e risoluzioni 
del Campana. 

ORI- 

(1) Abmfci Fa» gemina p. 33. «.9-. 

(2) Nicodemi Addizion. alla Biblioteca del Toppi, p. iij. feg. 

■ (3) Simon Biblioteque hiftorique d /9 auteurs de droit . 

(4) Origlia Storia dello fludto di Napoli t. I. p. 176. 

(5) De Fortis Coverti, politìc. p. 134. 

(6) Vedi Origlia Slot, dello Jìud. di Napoli t. 2. p. i?8v 

(7) Chioccarelli De lllujìrib. S criptori b. ». t. p.i 1. 

(8) Origlia Star, dello Jìud » di Napoli t. 1. p. 132. 
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ORI MINI ( Antonio <T ) napoletano patrizio di Brindefi, Avvocato 
della noflra Città, e Confultore, pofe a Rampa un’opera intitola- 
ta: Delle arti e fetenze tutte divifiate nella giuri/ prudenza . 
Napoli 1747. nella filamperia di Serafino Porfile t. 3. in 4. dedi- 
candola agli Accademici di Parigi. ZaAo appellò la giurifpruden- 
za Enciclopedia ( 1 ) , e il noRro autore volle confermarlo col Aio 
faticofo lavoro. Egli nella prima parte del medefimo raccolfe 
tutti que’ luoghi di legge , ne’ quali parlali delle arti liberali ed 
ingegnofe : nella feconda delle fabbrili e meccaniche \ e nella ter- 
za di tutte le altre contenute nella legale . Gran tempo , gran let- 
tura , gran pazienza ci volle a compiere quell’ opera, colla quale 
pretefe 1’ autore di far vedere principalmente di quante cognizioni 
debba cfler tornito un che vogliafi chiamar giureconfulto. 

Egli fu anche uno de’ mediocri verfeggiatori , ed un faggio del fuo 
fpiriro poetico ne diede nella Colonia Aterina ì a cui era flato a- 
lcritto col nome di Orminio , e nella Raccolta fatta in morte del 
celebre Caporuota Antonio Magiocco, Rampata in Napoli nel 1749. 
Trovali nominato con lode dal P. Troyli (a) . 

ORSA IO ( Domenico ) nacque nello feorfo fecolo nella terra di Bofco 
in provincia di Salerno, nello Stato di Policallro , ed eflendo afee- 
fo al Sacerdozio , portoli! nella Città di Roma , ove fece una buo- 
na comparfa ne’ tribunali di quella Città . V’ infegnò anche deco- 
rofamente il diritto civile , e la teologia , nella quale egualmen- 
te fu in illima di ottimo profelfore , e pofe a Rampa da tempo 
in tempo le feguenti opere : 

1. De matrimoni t nulli tate ex deficit h confienfin contrahentium , et 
morali! praefentiae Parodi dtjfer tatto theologico-legain . Romae 
1 696. ex typ. Jo. Francifci Buogni , in 4. 

2 . Infilitutiones criminale! , ufui etiam forenfi accommodatae ? qua- 
tuor libri! abfolutae , in quorum primo agitur de crhntnibut * 
mere ccclcftaflicis , in ficcando de criminibus mere fiaecularibm , 
in tertio de criminibui tnixti fori , in quarto exponuntur aliqua 
omnibus criminibui communia . Di quell’ opera le ne fecero del- 
le molte edizioni , con accrefcimento di ollervazioni fatte dallo 
ftellò autore, ed è la migliore , quella fatta in Roma ex typ. 
Francifci de Buogni ! 17 06. in f. 

3. De livelli ! debiti! monafleriii refior mata , feu de obfiervantia a 
Monte magno maritaggiorum Civtnuis Neapolis , feti de vira 
communi confiervanda in Monafterio S.Joannn Bapti/iae ordini! 
Sanili Dominici ejufidem Civitatii , Dtfifiertatio htfilorico-legalii. 

Ro- 

(1) Z1C0 in L. 2. 5 - Poft originerà D. de Orig. Jur. 

(2) Troy li Sror. del Rcgn. di Napoli t IV. pari. IV. cgp.%. §. 16. p. 413. 
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Romite 170$. ex tjip. Jofepbi Montili] in 4. 

4. Difccptationes ecclefiafttcae , una rum refolntionibus , feu judi- 
catts Site. Congregationum , in quibus prò una partium fcrtpfu , 
vel prò veri tate confu l tu s ref pondi t . Romae r. V. in f. 1716 - 17- 
19-23-24. Nel primo tomo p. 225. Accedi t Compendium privi- 
legiorum Rev. Fabricae S. Retri . 

ORSILLO ( Vedi Urjillis Cejare de). 

OTTINELLI ( Fabio ) effendofi detto FraSlenftt nella fua opera 
legale, tanto badò che il Toppi (1) lo avelie fatto natio della 
terra di Fratta Maggiore. Ma quello biografo fece la fua biblio- 
teca , o vedendo il lolo titolo de’ libri , o fidarfi alle altrui rela- 
zioni . Se fi folfe compiaciuto di oflervarla , vi avrebbe letto nel 
n. 1 14. Et licet illuflriffima Ifabella Columna mea Domina , quae 
inter ceteras alti ingenti mulicrcs , et vii-tute pracclaras tan- 
quant befperus inter ftellas effulget , ftt etiam Comittjfa Fun- 
dorum , et Duci ff a Trajetyt , tamen Principila Sulmonis appel- 
latur tanyuam a digniori dignitare , ed in tal cafo avrebbe av- 
vifato, cn egli era nato nelle Fratte , non molto lungi da Tra- 
vetto , e per cui il Chioccarelli (2), uomo molto più di lui accor- 
to , lo appellò Trajettenfn . Il Tafuri (3) poi , fu tempre copiatore 
del Toppi . 

Egli fu laureato nell’ una e nell’altra legge, e da giovanetto pofe 
a ftampa : Ingcniofa et admodum utili 1 repetitio fuper celebra- 
tifs. L. Imperium D. de J urifdifl. omn. judic . , ubi in difficili 
jurifdittionum materia , jus Regni Neapolttam , cum jure Roma- t 
no plcniffime conjunflum ejì , ac luculenter explanatum . Ad- 
ditis infuper quamplurimis pradicabilibus , et neeejf ariti qttae- 
fìtonibus ab aliti nucufque non taflis , ad communem tam ftu- 
dioforum , quatti officialium utihtatem. Neap. apud Io. Paulum 
Sugganappum in Platea Armeniorum an. 1547. in f. In quello 
breve contento 1’ autore trattò prelfo a poco quanto trovali deter- 
minato dalla legge comune e patria circa l’ampia materia giuri fdi- 
zionale , frallo breve fpazio di foli giorni venti , facendone dedica 
a D.Pietro di Toledo. Ma nè l’età, nè il pregiudizio de’tempi potè 
fargli parlare con quella libertà , e fviluppare alcuni punti giurifdi- 
zionali , che ad ocultarli fi ufavano tutti i mezzi , e proibizioni . 

Il noftro Ottinelli fu lettore di diritto civile nella noflra Univerfi- 
tà, e fi dilìinfe per que’tempi ? non folo tra i giurifti , ma benan- 
che tra i migliori veleggiatoti . Egli fu membro in due Accade* 

mie, 

(1) Toppi Bibita. Napol. p. 77. 

(2) Chiocci rei li De lllujlrtb. fcriptorib. t. 1. p. 154. 

(3) Nella Storia delti Scrittori re. r. 3. porr. 4. p. 167. 
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mie, una appellata degli Ardenti, l’altra de’ Sereni . Una fua fa- 
vola bofchereccia in verfo, intitolata la Trebatia , fu impreca in 
Vicenza predò Francefco Grofli nel 1613. in n.,e in vane raccol- 
te, che laccano gli (crictori di quella Ragione, per accompagnare 
le loro opere di lodevoli poetiche compofizioni , fe ne leggono G- 
milmente delle fue non mica fpregevoh. 

Fine del fecondo tomo. 


*^*****»**r*-ra^ * * * * * **** ** 


ERRORI. CORREZIONI . 


pag. 3 6. v.34. 

P- 37- v-39- 
p. 39. v.n. 
p. 45. v. a. 
p. 45. v. 6. 
p. 48. v.15. 
p. 83. v. 1. 
p.144. v. 7. 
p.i 69. v.13. 
p.177. v.22. 
•ad. pag. v.3s. 
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e 
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Alcuni de’ foprannotati errori trovatili corretti in molti efemplari . 
Ve ne faranno però ancor degli altri , non rifeontrati per man- 
canza di tempo, i quali li rimettono alla diferetezza del mio 
gentil leggitore. 




Digitized by Google 


